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AL SERENISSIM O^w: 

PRENCIPE <?5«£^ 

FRANCESCO MORESINI 

DOGE DI VENETI A.&c. 
SERENISSIMO PRENCIPE- 

L Nome immortale di V. Se- 
renità , che ha già fiancato 
le Penne, come ili uftrato le 
Carte de gli Scrittori del no- 
ftro Secolo, s'humiliano an- 
co le prefenti fatiche Hiftoriche del Sig. 
Michele mio Fratello, 6c io mi do l'ho- 
nore diconfecrarglicle in humiliffimo tri- 
buto del mio oflequio , & in teftimoniq 
fedele della diuotione profetatale dall' 
Autore. 
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Non douean effe nel publicarfi al Mon- 
do inuocare altro Aufpice Nume in Ter- 
ra, che V.Serenità, ne dedicarli ad altro 
Tempio fenon in quefto,ch l è il più Ve- 
nerabile , ch'habbia eretto la libertà , in 
cui la Serenità Voftra fiedc Capo Coro- 
nato della Republica , e doue io inchi- 
nandomi le ripongo . 

Le honori la Serenità Voftra dei Tuo 
benigniamo fguardo , e le accolga come 
Parti d*vbbidienza , jiati per publico^uo 
cornando da chi fra le più ardue curo 
de'laboriofì impieghi fudò nello fcriuere 
di Lei nel punto ifteflò, che Lei fudaua 
frà l'Armi nelPoperare per noi : e fe PHi- 
floria è vn Specchio , in cui fi vedono 
prefenti PImagini delle coie pattate, que- 
fìa farà quell'antico di Megalopoli , che 
non rendea P Effìgie ad* altri che à gì* E- 
roi , perche la Serenità Voflra non rau- 
uifarà in etto oggetto maggiore di fe me- 
dema , ch'è PEroe della noftra età , e la_> 
gloria delle venture. 

Felice la memoria di mio Fratello, fo 

haurà 
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haurà confeguito Wionore di fegnare co* 
fuoi inchioilri qualche picciola parto 
del molto, che ha contribuito di memo* 
rabile per la Patria il di Lei feruidiffìmo 
Zelo, e per la Fede la fua infigne Pietà: 
ma fopra ogn'alcro felice lo direi , fe gli 
forte iortito di vedere le motte , che di 
preferite con sì magnanimo cuore la Se- 
renità Voftra intraprende . Che fe De- 
inarato Corinthio fi ftruggeua in lagri- 
me p compatendo la difgratia de'fuoi Con- 
cittadini per e(Ter morti prima di vedere 
Aleflandro ; io con più ragione piango 
la sfortuna del mio Defonto, perche non 
ha potuto hauere la gloria di vedere , e 
regiftrare alla memoria de'Pofteri vn'at- 
tione sì grande , che non sà trouar para- 
gone frà le maggiorile le più decantato 
d'AlefTandro. 

Come però quefta farà abbondante 
materia à più felici , e prouette penno , 
così à me non refta che fupplicare la Se- 
renità Voftra à degnarli d'impartire à que- 
ffOpera il fuo generofiffimo Patrocinio $ 

a $ & à 
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& àriceuerla fotto l'ombra de' Trionfali 
Allori , che circondano 1* Augufta fuaL> 
Fronte, sì che non giunga à ferirla il ful- 
mine della detrattone j Che fe appretto 
gl'Antichi era mifteriofo prodigio il fe- 
polcro tocco dal Fulmine , in quefto ca- 
lò farebbe vn f cfecrando portento il ful- 
minare le Ceneri , e ferire il Sepolcro di 
chi fù viuendo , qual io farò fino alla-, 
morte 

Di V. Serenità — 



r 

Humilifs, Dcmitfs. &Obligaùfs.Ser ultore 

Scbaftiano Fofcarini. 
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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 

' Autore di quefta Hiftoria ha termina- 
to la Vita, prima di terminare l'Ope- 
ra : la Morte però benché madre del- 
le tenebre non ha lafciato in ofeuro 
la di lui intentionc , ch'era di confa- 
crarla al Sereniffimo Morofini all' bo- 
ra vaiente» e con tal difpofitionc gl'Heredi dell'Auto- 
re . n AeWz di lui intentioni l'hanno de A mata alle Stam- 
pe, ma fu sì lungamente differita l'efecutione, ch'è fuc- 
cefla anco la morte dello fteflo Sereniflìmo Morefini 5 
onde parcua nafeefle dubbio, fe vn'Opera d'Autore 
morto doueffe deftinarfi alla Tutela d'vn Prencipe eftin- 
to . Ad ogni modo fenza alterare lo ftabilito per non 
defraudare la volontà del defònto Autore , il merito , 
e la venerarionc douuta à tanto Prencipe , fi è la&iata 
correre la flampa , come tu vedi : quello hò voluto li- 
gnificarti , e vàri lieto * ) 




NOI 
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NOI REFFORMATORI 



dello Studio di Padoua. 

HAuendo veduto per la fededireuifione, & appro- 
batione delP. F. Antonio Leoni Inquifitore nel 
Libro intitolato Hiftoria Veneta di Michiele Fofcari- 
rini Senatore, non vi effer colà alcuna contro la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente per atteftato del Se- 
gretario noftro niente contro Prencipi , e buoni co- 
fiumi concediamo licenza , che poflì eflcr ftamparo , 
ofleruando gl'ordini in materia di Stam pe 1 e prrfe ru 
tando le folite copie alle publicEe Librarie di Vene- 
ria^ di Padoua. 
Data dal Magiftrato de* Refformatori dello Studio di 
Padoua 8. Gennaro 169}. 

( Lorenzo Soranzo Rcfformator. 

( Ferigo Marcello Proc. Refformator. 

( Afcanio Giuftimani %\ Cau. Refformator . 




Agostino C ad aldini Segretàrio. 
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DEL L' 

HISTORIA 

VENETA 

■'libro primo: 

Erminò la Guerra di Candia con gloria , * 
benché con efito sfortunato . Viucrà ce- fi* ejl 
Jebre per tutti i fecoli la ecncrolà refi- 
ftenza di vcnticinqu'anni al più potente 
Monarca del Mondo, alla grandezza del 
quale humiliarono molte volte i Prenci- 
pi Maggiori per infelice ftudio di pace—* 
volontarie perdite . Sorprcfa la Republi- 
ca da improuifa infidiolà inuafionc cfpc- SKffi 
rimentò nc'primi anni gl'effetti della lunga quiete, che inian- «. 
guedendo gl'animi , e le forze fuolc render più fenfibile il 
trauaglio, che foprauienc,e meno pronti i mezi alla difefa_p. 
La fallace opinione fraudclentementc fomentata da Turchi, c 
per certo aucrfò dettino loftcnuta da Senatori del maggior 
credito , che altrouefofle riuolto l'apparato dell'armi Otto- 
mane, la gclofìa di non prouocarle con inoltrarne fofpctto , 
differirono con ruuinofa cautela gl'opportuni prouedimcnti . 
Vnitc poi valide forze non fi sfuggirono i difordini infepara- 
bili da nouelli armamenti. Poca difciplina nelle Militie, irrc- Dilani 
foluto nc'Capi Superiori il configlio , & il comando , lenta_i jjj «■*■*» 
negl'inferiori l'cllccutionc , abborriti i cimenti ; furono per- £££££ 
ciò le cofe publiche per qualche tempo languidamente trat- 
tate . L'Annata numcrofa di Legni 3 ben proueduta di genti 
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con inopportune dilationi immobile al Zantc fù tarid a'foc- 
corfi della Canea , e gionta poi alla Suda non vsò h con- 
intontro S^ untura propina per ìa ricupera della perduta Piazza . Mi- 
fotun.u!di gliorata però la dircttionc, e rauiuato lo irrito da alcuni in- 
Tom*/«Ma contri fortunati , e particolarmente cfa quello di Tornato Mo- 
r ' f,m ' rolini , che con Nauc loia rcfhic , & afhVflc l'armata intiera 
Ottomana : Conofciuti effer i^Turchi vincib'li , fnccefTc nel 
Regno la coraggiofa difefa di Candia, e poi in mare vna lun- 
ga leric di vittòrie , che con terrore dell'Inimico illuftrarono 
le armi Venete . Ma quefte profperità poco giouauano alia 
fonimi deHc cofe , poiché mancando ali i Kepublica le forze 
per i (cacciar l'Inimico da luoghi occupati, i fitti legnatati nel 
mare leruiuano più alla gloria dell'armi , che al fine della»* 
Guerra . Procurò più volte il Senato , fuperando il proprio 
potere , vnir Mihtie , c Capi anco dalle più lontane Prouin- 
cic d'Europa ; e con immenfa profufionc d'oro , e con l'afli- 
llenza dc'podcrofi aiuti dc'Prcnapi amici fi tentarono la ri- 
cupera della Canea , c refpugn ationc diO yi dp no j^7 * l ' m ì * — 
battimento del Campu TurcHcico , ma nTjntu punìbile cam- 
biar la fortuna di quel Regno detonato alla loggcttionc dcgl' 
Ottomani . Effondo dunque la Kcpublica impotente à ricupe- 
rar il perduto , ma cortame à non ceder ciò , che pollcdca , 
procedeua con lentezza li guerra . Ma i Turchi fianchi dal 
lungo incommodo , e dal continuo confumo di genti e d'ar- 
mate, rifentendo il pregiuditio della loro dignità nel lungo 
impegno , rifoluerono vnir ruttc le forze di quella vaila po- 
tenza per terminarlo. Ceffata però la guerra d'Vnghena , fu 
deliberato il palfaggiodcl Primo Vifir all'è* pugnatione di Can- 
*;/,/^dia . Trafportò quel Supremo Miniftro in qucL'llola tutto il 
dJu Co>t< fiore dell'Ottomane militic, vn popolo intiero di gustatori , 
apparato immenio di bellici iflrumcnti , abbondanti prouifio- 
ni di denaro, e di viucri, cosi che in quel riitretto angolo di 
n < di c»i- tcrn ^ tr ouaua raccolto tutto il vigore dell' Impero. Prin- 
cipiò e profeguì l'attacco con modi infoiti di terrore , e di 
fierezza . Squarciata h terra con le mine , & ingombrato il 
Ciclo dalle pietre , e dalle bombe , prouarono quei diftenlori 
dalla barbara induftria dell'arte greffetti dei terremoti , e dei 
fulmini, che fono gl'iftrumcnti più crudeli , con che la natu- 
ra irata affligge il Mondo. Durò ventisette mefi con ellcmpio 
raro di coflanza di quel valorofo prcfidio , e di quei torti, e 
benemeriti Comandanti la coraggiofa difefa. Corlcro su quel- 
le mura fiumi di fangue , & il Senato con le vene d'oro ne_. 
conleruò lemprc perenne la forgente , Cadde finalmente ia__, 

Piazza 
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Piazza vinta dalla pertinacia di lungo trauaglio, che reflrinfc r«<W« 
à pochi palmi il terreno, à nudi faffi i ripari; che fiancò l'affi 
ftenze aufiliarie, c toilc à maggior renitenza i mezi , e le fpc- 
ranze. fcflcndo però flati quelli faccetti deferitti con gran-» 
facondia da molte penne erudite , e particolarmente da Bat- 
tifta Nani Caualicrc , c Procurator , à me tocca per publico 
comando feguitar doppo di lui il filo delle cofe correnti . 
Scarfa materia mi fi rapprefenta in quefti primi incontri per 
il componimento d'vn'fMoria,chc ritrahe la vaghezza, e la 
(lima dalia grandezza dc'f3tti, c dalla curioiìtà degl'acciden- 
ti . Doueranno verfarc i mici racconti (òpra le anioni della 
pace , e fra dchbcrationi indrizzatc al rifarcimento delle tra- 
icorfe Iatture. Rifplcndcrà anco inqueflc la prudenza del Se- 
nato , & il merito della iua d i re t rione con lode non inferiore 
alle pattare applicationi , riufeendo così ne'corpi naturali , co- 
me nc'Politici non mcn difficile la cura per riparare i languo- 
ri della conualclccnza, di quello fij flato gloriofo il refifterà 
i pericoli dell'infermità. 

Giunie in Veneua rauifo funeflo della caduta di Candia^, l66 9 
corretto da quello delia conclufa pace , che mitigò in gran_» 
parte il dolore . Fù nceuuto con diuerfità di ièntimcnti fe- 
condo la varietà degl'affetti , e delle opinioni. Afrliggcua Tv- l£cSti 
niucrfale de'Ottadini Ja perdita d'vn Regno, antico patrimo- *»/• 
nio della Kepublica , e con dolorofa raccordanza fi numera- ^X/- ^ 
uano i tefon indarno fparfi per la fua confcruationc . Piace- 
ua la pace, ma caro era giudicato il prezzo; ne approuata da 
tutti t u l'autorità , che s'hauea prefa il Capitan Generale di 
ftabilirla fenza publica permiffione. Li più prudenti però, che 
haucan di lungo rempo preueduto il colpo fatale, tolerauano 
anche con modcrationc maggiore Ja ficiagura . Kaftìgurauano 
Caiìdia non più vn Kegno, ne vna Piazza, ma poco recinto di 
mal compone mura , che fuperato dalla forza inimica potcua 
cflcr il fcpolcro della publica libertà. 11 trouarfi l'armata , la 
militia, i Capi tutti ridotti in qucll'vltimo angolo dello Sta- 
to; il rimanente in abbandono lenza prefidi j, lenza iòccorfò, 
fenza difefa , formauano talcafpctto di terrore neH'apprenfio- 
nc , che cadeffe vinta dalla forza la Piazza , che fupcrando 
ogn 'altra con fiderà t ione, refe tolcrabiie la fu3 perdita con la 
faluczza del rcfto . yaggiongeua , che la confcruatione dell' 
occupato ncl j a Dalmatia porraua vantaggio , e decoro ; li pof- 
feflò delle tre Fortezze di Suda , Spinaionga , e Carabufe lu- 
fingaua le fperanze , e permettea , che ancor fi parlale di 
Candia. Il trattato conclufo fenza csborfi di denaro fi diftin- 
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ì6óg gueua dagl'altri maneggi riufeiti fempre grauofi per 

ti fomme. Pcrfuafo però da tali (entimemi il Senato approuò 
con pienezza de voti lo riabilito, e per la iua confermationc 
EituiencJi clcflc Ambafciator citraordinario Aluifc Molino Caualiero , 
nl^mAm- C ^ e fedito già negl'ardori della guerra per promoucrla pace 
baftiatort—. dimoraua all'hora in Canea . Lorenzo luo ftgliolo giouine_-> 
SZ'Zpi'u d>ottim a clpettationc s'efibì volontario portar al Padre 1^ 
r*„fic«t,o. publichc commiffioni, gl'ordinarij regali per la Porta , & il 
™ MUa denaro per le occorrenze dell' Ambafcicna , ma con euento 
sfortunato : poiché prelo l'imbarco lopra la Naue Kedcntor 
N**frap» del Mondo, à pena vfeito dal porto (orprclò da terribile prò- 
àùu nmu cella patì infelice naufraggio nelle Spiaggie di Romagna. Pc- 
amSKìt. girono moiri pubiici, e prillati Capitali, ma (opra ogn'altra»» 
ci* portai fù lagrimcuole la perdita d'ciTo Molino, di Bertuccio Ciura- 
Mc£ Ul no > e d'Ottauio Labia , clic con lodeuole motino di /cruir la 
Patria haueano intraprefo il viaggio. Horrida (opra IV/aro fù 
tianiittx» in queir anno la fiagione del Verno , che riempili Marc di 
*tf«9 F f«t naufragi] , onde molte famiglie di Cand»a , e m olte beneme - 
/* dìmJti ri te mi li ti e pcrdcr onu KifUiimiuuc in.lPan.jm. i c vire con— r 
danni, tanto coraggio prefeiuate ne* più fpauentcuoli cimenti dei fer- 
ro, e del fuoco. Doppo l'vfcita di Candia fi condullc il Ca- 
pitan Generale alla vifita delle tre Fortezze di !>uda , Spina- 
longa, e Carabule . Prouedutcle di miiitic , e di munitioni à 
Girolamo Battaglia lafciò il gouerno della buda , e dell'altre 
à Daniele Morofini , e Giacomo Cornaro . Alla buda s'ab- 
boccò con il Molino, che cambiate doppo la pace le a/prczze 
hoftili in amicheuoli trattamenti , godeua appretto i Turchi 
intiera libertà, Se ogni honorc . bcruì il congrego per infor- 
matone de* pattati , e lume de' futuri mancai per lo ftabili- 
mento della conclufa pace. Portatoli poi al Zante hebbe dai 
Senato incarico di trattcnerfi in quclllfola, fcrmatofi Anto- 
nio Bernardo Proueditor Generale da Mare in quella di Cor* 
tu, e Pietro Valicro Proueditor Generale delle tre Ifolc alia 
Ccfalonia , doue con fentimento concorde vergarono le appli- 
cation! al rinforzo maggiore dell'armata , alle riforme delle # 

Militie, & al ricoucro dc'eopiofi Capitali trafportati non io- 
lo di Candia, ma che fpediti nel tempo del bifogno, giornal- 
mente à quei porti approdauano . Era in tanto acclamata la 
sentimenti V^cc per tutto l'Imperio Ottomano con voce di giubilo. Ki- 
dr Tv<h, ccu è il Gran Signore in Ncgropontc la notitia della refa del- 
gT'iJJJ; la Piazza, e della (labilità conclusone, e fù così irta£pcttata, r 
dt Cand/a. e gradita , che non puote il fafìo i cfìftcr agi' empiti della na- 
tura . Proruppe in /ìraboccheuoìi fegni d' allegrezza . Inter* 
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rogò più volte della certezza deH'auifo ; e prefa la lettera dei xé6$ 
Primo Vifir, abbondanti lagrime gP impedirono per qualche 
fpatio di tempo la lettura. Grandi erano all' bora le anguille 
delia Corte. Diftruttc le Proumcic circonuicine da-lle conti- 
nue cltrattioni per Candia, e dalla lunga dimora della Perfo- 
na, e del feguiro reale, erano à più lungo pefo inhabili . Al- 
la ritirata refifteuano il decoro , & il dubbio , che la lonta- 
nanza del Kè raffrcdaflel 'ìmprcia. Fu egli più volte in pron- 
to di pattar il Marc , e portar il fuo furore centro T etter- 
ato; e contro i Capi accufati di codardia, perche tanto tar- 
darle la vittoria . Pieno dunque di gioia , cambiati i rimpro- 
ucri in appkufì, fpedì il fuo Cauallerizzo con ricchi doni al 
Primo Vifir , & à gl'altri Comandanti con pcrmìfììone anco 
di fermarli l'mucrnata in Candia. Fra tutta linduftria di quel 
primario Miniftro diretta à ftar lontano dalla Corte : confì- 
dcrata mal ficura la Aia grandezza vicina all'inedie degl'emu- 
li , & à gP empiti dell* animo incollante del Kè . Per colorir 
con fembianza di negorio Partenza , applicoffi à -lenta reftau- 
rattonc delle ìnuiu «.li Candia j riordinò il goucrno dei h'egno-, 
donando terreni à benemeriti , & imponendo graupfc contri- 
butioni à (oggetti. Giunti in qucfto mentre i neceflarij repli- ^fjffgjj 
cati ricapitici conduffe il Molino in Candia con due Galere bCsJul 
dal Primo Vifir deftinate al luo feruitio . Fù riccuuro con le 
dimoftrationi maggiori d honore , non ommeflò qualunque^ igfSt. 
■offitio di cortefia . Poppo qualche dibattimento fù ridotto 
in pubiico diploma ii capitolato . Inferite vi furono le anti- 
che conuentioni, che dirigono l'ordine del commercio tra le 
due Nationi , prohibilcono il ricouero dc'Cor/ari , e preferì- 
uono il loro trattamento capitando nelle forze dc'Jctmi Vene- 
ti. Per riporre i confini della Dalmatia fù fkbilita l'eJettionc 
de'CommifThrij , che fopra il luogo hauefìcro la cura di ter- 
minarli . Hcbbe il Molino lunga, e fattidiofa eontefa fopra il 
riiafeio de'fchiatri . Mal volentieri i Turchi difponeuanu alla 
libertà gratuita di Scbaftiano Molino, e d'altri Soggetti qua- 
lificati nelle fette Torri . Era confiderato l'eflèmpio nuouo , 
c di poco decoro alla Porta. Anco i particolari poflefleri c- K^Vjfi; 
fcJamauano le loro iatture, & i Bei facendo nfuonare il difar untt/tZk 
modelle Galere, con la fponda del publico foftencuano il pri i {hl *< 
uato intcrcfTc. Valfero p^rò la prudenza del Miniftro , la ra- 
gione dello riabilito, e la ct.fhnza del Primo Vifìr à fuperar - . 
le difficoltà, onde reftò anco qucfto punto con publica lòdif Jm/$Z 
fattionc compito. ConclufoiJ diploma, fi differì per qualche fi**"** 
tempo la fottoferittionc del Gran Signore . Fù quefìa vna_, 

delle 
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1669 delle folite arti del Primo Vifìr , per ritraher più lungo pre- 
teso alla fua dimora in Candia . Godeua di quel foggiorno , 
che l'era vna continua rimembranza delle lue glorie , lodisfa- 

ccndo in quell'orìo al genio , che lo porraua al vino , & alle 
dclitic. Oltre la Primaucra non puotc però differir la parten- 
za, celiato con il Verno tutto ciò, che valeua a giufbficar la 
lontananza. N'hcbbe dal Kc replicati i comandi, poiché aui- 
do di leuar la vita a'Fratclh , & aflìcurar lecondo 1 Barbari , 
mal fondamentali inltituti di quel temuto gouerno, l'imperio 
alla fua poftentà, conofecua nccelTario l'appoggio di quel ac- 
creditato Miniftro. Ma la Madie, e per la tenerezza del ian- 
guc, e per l'intcrciTc della lua grandezza , inuigilaua con gc- 
lofa cultodia alla loro ialute ; godendo anco 1 Principali del 
Serraglio, e della Militia tener nelle mani vn freno , clic dq- 
RitomoJtt maua ' a Crocia del Gran Signore , capace per altro di preci- 
crmaviftr, pitofe dciibcrationi . Prefc 11 Vilìr l'imbarco il Mele di Mag- 
tfuotnfrrf ojq 5 ccon c ff 0 il Molino, che fino à Gallipoli lo ;eguì. Fece 
H Vifir in Àndrinopoli, oue fcrmaua la Corte, il luo ingrcflo 
con pompa magnifica, <*ow{pe«<£e«te^*Hti gt andina dcìrtm- 
pcrio , alla dignità del Miniltro , & alla felicità dciloccafio- 
ne. Incontrato dalla Militia , ollequiato da'Capi , acclamato 
dal Popolo, e da tutti gl'ordini applaudito con cncomij . Gli 
mandò all'incontro il Gran Signore due pennacchi gioiellati 
di fommo valore, e giunto alla lua prefenza fi leuò vn prctio- 
fo ganzaro, e nel porgerglielo s'eiprefle, che Itaua meglio al 
fuo , che al proprio fianco , mentre era il maggior Soldato 5 
che vedette il Sole . Nel coprirlo con vna ricca vette di Zi- 
bellini, gli dille, che benedicala il làlc, & il pane dell Impe- 
rio, che haueuano nudnto lui , & il luo Padre , ch'erano la 
Amuoi*i glori* della Natione . Così la virtù riduce in ofleqtuo anco il 
Molino in pili fublimc fatto . Giunto in tanto il Molino in Coftantino- 
poli hebbe lieto accoglimento con le più bbondanti apparcn- 
l'amÌZZ r l~ ze di honore, corfi cfl'endo gl'ordini regij di trattamento v- 
w,«.z^ j, ua j c airAmbafciator grande dell'Imperatore. Doppo breuc 
c'answo- dimora, che iciuì di relpiro à gl'incomodi del viaggio, ficon- 
dufic in Àndrinopoli all'audicnza del Gran Signore. Seguì il 
fuo ingretto nel Serraglio in giorno dettinato all' ciborio de' 
ftipendij per le Militie, coltumando i Turchi vnire quette fun- 
tioni , per render più pompofa a' t : orcitieri la Regia grandez- 
za . Fìi però all' bora ottcruabile de* Soldati , e de gì' Officiali 
più la qualità, che il numero ; e mille borie, che nlcuano 500. 
mille reali, furono per la paga di tre mefi dilpenlate. Tenuto 
à pranfo dal Primo Vifir, e coperto con quelli del iuo fegui- 
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to, fecondo l'vfo della Corte, con le vcfti del Rè, fi prefen- 1669 
tò al Gran Signore , che lo riceuè fedente fopra la fponda d' 
vn ricco letto. Con breui efprefficni ( non toleratc da quel- 
la ciata nationc lunghe dicerie ) efpofe i motiui della fua ipc- 
ditione, il godimento della Republica per la conclula pace, e 
la proraefla di rcligiofamcnte mantenerla . Benché non fij io- 
lito apprettò gl'Imperatori Ottomani Tvlo della nfpofta, pal- 
fando vn fuperbo filentio in titolo di grandezza , dille il Kè , 
le faranno ofleruari i capitoli tutto pallerà bene . Terminata 
quelta riunione , fi riduflc il Molino alla refidenza ordinaria 
di Collanti nopoli; così anco il Capitan (Renerai Morofini , & 
il Vallerò Proucditor Generale delle tre Ifolc , compiti 1 pu- 
blici incarichi , hebbero dal Senato permiflìonc di ripatnare ; 
lalciata ad Antonio Bernardo Procurator Proucditor General 
da Mare la cura dell'armata , & il goucrno di quelle occor- 
renze. Kiialciati li lchiaui, liccntiatt quelli, che con la guer- 
ra hauean terminato il fcniitio, donata la libertà à molti ,clic 
con l'aJvMifrimcnto d«He icnccucc haucano le loro condanne 

efpurgatc , renò l'Armata in numero di fei Nani da guerra , J%F?ÌL 
due (Galeazze, e quattordeci Galere fottili j quelle poi con_j itemi id 
nuoui pofteriori armamenti al numero di ventiuna predo s'ac- ££7«?' 
crebbero. Prouedute le Fortezze del Leuantc , e le Piazza 
della Terra ferma de gl'ordinarij prefidi j , fu liccntiato quel 
numero, che auanzò al bifogno della pace. Alli Offitiali,chc 
defidcrarono riueder la Patria , ò cercar altrouc il trauaglio ? 
fòdisfarti degli (Hpcndij cor fi fu data in dono vna paga. Chi 
continuò il ieruitio , rcltò con adeguamenti , c con impieghi 
proueduto à mifura del merito , e delia propria conditionc . 
Decretò il senato, che per il corfo di dicci anni in auenirc i 
Sargenti Maggiori delle Fortezze, e Città della Terraferma, 
i Capitani delie ordinanze , i Capi principali de'Bombardicri 
non doueflcro curarli, che dal numero di quelli , che hauca- 
no nella paflata Guerra militato. Cosi cfclufò , chi fenza tal 
reauifito , occupaua ali'hora quei podi , fi vnì con la grati- 
tudine vcrlo il merito de* Soggetti il publico vantaggio nel 
cambio del fcruitio . E perche con raro efempio di fedeltà li 
habitanti tutti di Candia abbandonata per femprc la patria , 
e la fperanza di rihaucrla , feguirono le publichc infcgne_^ , 
prouidde la carità del Senato ncll* Iftria à moire famiglie di 
ricoucro, adeguandole habitationi , e terreni ;& à quelli, che 
li fermarono nell'llolc di Leuantc, annue prouifioni di pane» 
c di denaro . 

Per rimetter nell'Armata le regole dclP antica difciplina-* 1*70 
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1670 neglette per i toJcrati abufi della lunga Gua rà , fu cretto vu 
Maturato di quattro Soggetti della profcfTionc maritima , 
perche dammare con prudenza le antiche Leggi, ne rauiuaf- 
4i m l"Z l « e co«onc. Marco Molino , Luca Francefco Barbaro , 
s^mi pa ( forgio More fino Caualier , e poi Procurator , c Marco 
n&ur 1: Bembo recarono à queflo importante carico eletti , che con 
iauie prouifioni a'molri difordini recifero il corlo. S'abolì 1'- 
elettione dc'Gouernatori di Galera , e fi reftituì l'antica de' 
Sopracomiti con l'obligo di quella portione di ciurma di li- 
bertà, che viene prefentta dalie Leggi, e che il lungo fpatio 
della Guerra hauca porto in difufo. Al Capitano delle Naui 
s'aggionlc altro Soggetto fubordinato con titolo d'Almiran- 

Wtuth- f ? J c £ nc ? pcr(>3 cllc non conofeiuta uccellarla , in brcie cef- 
rfWnwf-SO. Perii buongouerno delle tre Fortezze rimale alla Re* 
IITmÈ* P 00 "? 3 ™> intuito vn Proueditor eftraordinario alla Suda con 
*t*s*d* i< ^intendenza alle due altre non folo , ma all'lfole di line, 
e Cerìgp ancora , e fu Girolamo Pefaro il primo eletto . E 
perche Tifala di ciarfìi ™»r ^ qinUt4, ùìoMukmtmm »?nih fc 
natura deftinata alla culìodia dell'Adriatico, il fidarono le^ 
applicationi del Senato à migliorar le difefe di quelle Fortcz- 
Dtputétio- ze, & aflìcurarcon opportuni ripari i ricoucn dell'Armata * 
Vvf'fr?'- ^ u ^ ato ,ncar, c° al Sauio di Terra ferma alla Scrittura d'v- 
/Ìr,c>- nir tutti quelli hauean fcruiro in qualità di Capitani Genera- 
**'*[* ?» li , e di Prcucditori Generali delle tre J(oJe,& aggicntoui il 
u Caualier Bartolomeo Varilano Grimaldi Sargenre General di 
tjmidtCof- battaglia, che con prouc di molto valore s'era nella pallata-» 
Guerra fegnalato, perche riceuute l'opinioni de gì* Inge^nferi 
più accreditati , s'efaminaficro i mezzi per munir la uifcla di 
quella Piazza fecondo Tvfo del moderno guerreggiar:*, che.-» 
ha refo inutili tanti tefori profili! nelle antiche fortificationi. 
Cadde anco lotto i rifleflì la publica economia hccrata dalle 
pallate combuftioni, nelle quali la necefótà regolaua il coni- 
glio , e la prouillone più folkcita era fempre creduta^ la mi- 
gliore. La diligenza di Marco Molino Caffiero del Collegio 
ridufl'c in efatto bilancio lo flato delle publichc rendite, e de 




ze Ja prudenza , c dal bifo^no acuita l'ioduftria , vai (e la co- 
gnitione del male alla prouifionc del remedio , onde con op- 
portune dclibcrationi minorati i difpcndij , tolti gl\iggrauij , 
liberate le rendite , puotè la calìa publica in pochi anni ricc- 
ucr tanto follieuo > che Fuuplitc l'ordinarie fpefe, auanzt con- 
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fidcrabili s'vnirono per i' cftintione de' contratti debiti . Ria- 1 670 
perta la Scala di Spalatro , fi reftituì da quella parte l'antico gjp'jj' 
commercio con le Prouincic Ottomane, e per dar il polubilc spu*r* 
vigore à quello del Lcuantc , fi ipeduono al Cairo , oc in A- 
leppo i Confoli , antico Magiftrato della Kcpublica , che 10- 
praintcndc alla nationc,c protegge la mercatura. Mentre tra 
quefte dclibcrationi vcrlaua il Senato inforfe accidente , che 
con moki curiofi progreffi tenne per qualche tempo in atten- 
tane la Città . S' hanno nelle Kcpublichc Tempre conciliato 
feguito le nouità, che fono comparfe veftitc con apparenza di 
zelo , e di giuftitia ; ne mancò mai applaufo alle attioni ftre- 
pitofe. Nel Mele di Settembre ridotto il Maggior Configlio, 
ellendo dalla Signoria propofta parte di aggregar all'ordine 
dc'Cittadini vn Soggetto benemerito , fi vidde all' ìmprouifo 
occupata la renga da Antonio Corraro . Il Soggetto in dima 
per qualche opinione di letteratura , non pero auczzo à gl 
clcrcitij dell'eloquenza , trafle à fc d'ogn'vno il concorfo , e 
la merauiglia • CJacfta s'accrebbe all'hora , che s'intefe l'af- 
funto del Aio diTcuifu 5 chc non tenendo rclat ione alcuna con ^ 
la parte propofta > era à più grande , & importante oggetto . 
riuolto. Versò tutto nel compiangerle publichc calamità per j£ÌStc* 
la perdita del Kcgno di Candia , & in vn'acrc inucttiua con- ?w «m 
tro Francefco Morefini fìi Capitan General da Mar * che ha- 'jjeffi 
uea foftenuta l'vltima difefa. Efagerò il fanguc f parto, i tefo- 
ri confumati per la fua conferuatione . Deteftò la pace con- 
clufa fenza publica autorità, con arbitrio prillato, e conefem- 
pio, diflc, pcflfimo in goucrno di Kcpublica . Conclufc , che 
in adempimento delle Leggi , che obligano à render conto 
nelle carceri tutti quelli, che cedono Piazze a* Nemici , anco 
irtqucfto cafo con rigorofo Procedo fi doue (Te metter in_> 
chiaro , fe nella difefa di Candia , e nel maneggio de'publici 
Capitali mancato fi foflc alle parti del coraggio , e dell'inte- 
grità . Eccitò il Maggior Confcglio à comandar quefta deli- 
bcrationc in rifoluta maniera, e darne fegno con la ballotta- 
tionc della parte propofta , che fe bene aliena dalla materia , 
leruir dpuea folamentc d'indice per palcfar la volontà dc'vo- 
ti . Così anco fucccMc , poiché nel boflòlo verde doue inuitò 
i voti , qua/i tutti vi concorfero . Terminata l'attione vari] fu- 
rono 1 giudi ti j . Dannarono gl'huomini fauij , che più fi par- fc , 
laflc di vna materia confumata, d'vn fatto irrcuocaDilc^ncpiù j»i«ftfi 
l'oggetto à migliorarli . Haucrui il Senato interpofta la fua ap- 
prouationc, ne cflèr lecito nouo efame. Che era però il difeor- 
ìo del Corraro inopportuno per il tempo , inutile al publico, 
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i6yo odiofo al priuato, ne fcruirc , che à promoucre deJibcratio- 
ni atte à denigrare la buona fama della difefa di Candia. V- 
a^giongeua la confidcratione del luogo. Le attioni nel Mag- 
gior Confeglio cflerfi iempre da'prudcnti riputate capaci più 
à confonder , che à componcr i publici negotij . Si lafciò ali* 
incontro rapire V vniucrlalc dalla grandezza dell'oggetto . II 
chiamar in giuditio vn Cittadino potente per adhcrcnzc, per 
fauori, iUuftrc per i partati impieghi , e per l'attuale dignità 
era creduto cimento gloriofo. Godeua il Maggior Confeglio, 
che fi riconofecfle la fua autorità : e la libertà del parlare^ 
era riccuuta per coftanza dianimo, e zelo dì giuftitia. Si ria- 
prirono perciò le piaghe ancor frefchc della perdita di Can- 
dia > e con dolorofa raccordanza fi luegliarono i difeorfi fo- 
pra i paffiti infaufti accidenti. Concepita l'opinione di -reità, 
inforlc il defiderio della vendetta, & al Corraro, come auto- 
À; EtttHt ^ te d'hauerla promoflà, ne Ioni l'applaufo. Efìcndo dunque il 
iri cJfHn giorno dietro deftinato all'elcttionc di Auogador di Com- 
tttA cttifA mun } cadde quefta nello Scrutinio fopra Frrmccfco Fofcari , 
é$(Su!L KM nc ^ a pr°ua del Maggior ConfeftlM» «km* larshcrza xii roti 
fu preferito il Corraro. S'era egli alcuni anni volonranamcn- 
te rimollò dal Senato à titolo di priuata quiete . Molti però 
crederono , che afpnafle alla carica di Auogadorc non folo 
per compir con l'autorità del Magiftrato l'imprela , che s'ha- 
uca propofta , ma anco perche pentito dell'abbandono degr 
honori , volcfle con quello mezzo cofpicuo ripigliarli . Se ne 
ritraile l'argomento dall'hauer riferuata qucft'attione in gior- 
no così prò/fimo all'elettionc d'Auogador doppo molto tem- 
r/./*,w P° dà che s'era il Morcfìni reftituito alla Patria . Il Senato 
d-zniwi per fecondare l'inclinatione del Maggior Confeglio , palelata 
iSSS'S con replicate r rouc , deliberò l'elettionc d'vn'Inquifitorc per 
erti?, i fucceflì di Candia, con incarico di formar diligente proccf : 
fo fopra la refa della Piazza , e fopra il maneggio dc'publici 
Capitali, e quefta cadde in Francclco Erizzo. Il Corrarp pc- 
j.j5*/« dti ro che (opra i fondamenti gettati nel Maggior Confeglio 
'* hauea (labilità la machina del luo difeso, introraife , e lo- 
fpefe con l'autorità del fuo Magiftrato il decreto del Senato, 
perche lo fteflo Maggior Confeglio folle di quefta accula il 
giudice . E perche ncll' ardore dell' attacco di Candia fu il 
Morofini eletto Procurator di San Marco con maniera altrc- 
tanto cospicua , quanto infolita , mentre che non prcuia la_j 
vacanza d'alcuno di quelli, che godono tal dignità per men- 
to ,rcftò con parte prefa nel Maggior Confeglio aggregato 
per fopranumcrario. Anco di qucfto gratiofo decreto propo- 
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le il tàglio, aflumendonc il motiuo , perche folle di quei re- 1670 
quifiti mancante , che preferiuono le formalità delle Leggi . 
Con quelli due atti ìtrcpitofi fegnò egli i principi; delia fua_, JuJ'gZZ 
carica , riceuuti dagl'huomini prudenri per forieri di qualche ** 
confusone . ConlìdcrauafT , che il trasferirne! Maggior Con- A W Bi * 
feglio di dicci > hauer apparenzu di tumulto . Poterli dubitar, DiftCfJI f9 , 
che foffe l'elcmpio per feomponer vn giorno l'ordine del go- pi ,1 detti 
ucrno, & alterar la difpofitiorìc de'Confcgli , che fono il fon- ***** 
damento della Rcpublica ,nalccndo fempre le mutarioni gran- 
di da principij plaufìbili. La prima propofitionc , che portò il bu™L 
Corraro al Maggior Confcglio fu quella , che colpiua il Mo c «jAÌ& g 
refini nella dignità di Procurator di San Marco . Accusò 1' 
elcttione come difordinata • Confiderò Pvfo , e le leggi , che 
preferiuono la forma dell' clcttioni , e prohibifeono iIconfc ; 
rirfi. le Cariche per via di decreto ; cfclamò contro la nouità 
praticata, offcnfiua alla libertà della nomina , capace ad intro- 
dur rouinolì efempii . Nel confronto de' tempi fece apparir 
Candia Ria cefla all'nora, che fe gli dettino la Procuratia, on- 
de arguì dcJula Ja publica intcntione nella collationc del pre- 
mio; non lalciando in tal modo niente d'intentato , che va- 
IcfTc à condur gl'animi ò nel rigor delle Leggi , ò nell'odio 
della caufa . S' oppofe alla propofta Giouanm Sagrcdo Caua- * 
licr, e poi Procurator di San Marco. Si dirTufc con cloquen- s* g r t d*. 
te difeorfo fopra il merito del Morefini . Happrcfcntò Ja ferie 
clc'fuoi impieghi , ch'hebbero comune con la Guerra il prin- 
cipio . La lunghezza della medefima , e la perfeueranza nel 
icruitio haucrlo fatto ritornar in Patria Capitano Generale»^ > 
doue partì Sopracomito . Da vna gran parte però della No- 
biltà efTerc fiata prima conofeiuta la fua fama, che la Tua fac- 
cia. Effcr rìfuonato il fuo nome fempre con gloria nelle cari- 
che fubordinatc, e nelle iupreme. Nelle più cofpicue fattio- 
ni hauer la/ciata degna memoria del Tuo valore. Apparir* vo- 
Juminofi attesati dei publico gradimento alle fuc nonorarc 
fatiche. Che finalmente l'vltima difefa di Candia , che do- 
uca riufeir per tutte l'età memorabile, coronaua il fuo meri- 
to. Hauer in quella gran faggi dati di coraggio, di coflanza , 
e di prudenza . Eflcr in cflimationc appreffo le Nationi ftra- 
nicrc , & in vencrationc à gli ftefli Nemici . Conclufc , che 
s'era refo degno della Procuratia di San Marco , onde fc fu 
giuftitia il concedergliela non potc.ua all'hóra leuarfegit fenza TtnJt /cj 
ingiuria , e fenza nota d'ingratitudine . Rcflò in quel giorno p'of'fitiont 
la materia indecifa, poiché diuifì i voti del sì, e del nò in_t dfiC ^»> 
parti vguali , alcuni pochi non fìnccri caufarono pendenza . 
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1670 Due giorni doppo fu di nuouo propella . Introdurtc il Cor- 
Trm^M raro la Tua attionc con alcune parole mordaci contro il Sa- 
9 * gredo (òpra le pallate difpute. Inforfe perciò vn principio pe- 



ricolofo di tumulto nel Confeglio, che per l'aucrfionc de gì* 
animi , per l'acrimonia del negotio , per il feruor delle parti 
era proflìmo à feoppiar in qualche fcandoiofo fucceflò , fe— 9 
WM<j opportunamente falito l'arringo l'Autore della prefente Hi- 

éimSfitl ftoria non . nauc ^ c P cl ^ uo nalcimento ledato il rumore . Orò 
fiorii data con- efficaci ragioni. Moftrò ncH'clcttionc del Morefini nien- 
afCmngi te hauerfi contro le Leggi operato . Che le addotte non era- 
no al cafo , e (òpra d'erte fi ftudiauano mendicate interpreta- 
tioni per fomento d'infidiofa difputa . Che la Procuratia di 
San Marco era vna dignità riferuata al merito di quei Citta- 
dini, che hauctfero ben fcruita la Patria . Che fe fu conceria 
à chi hà ioccorfo la carta publica col denaro, non era flato in- 
conuenientc il conferirla à chi hauea fparfo il (àngue , e ci- 
mentata la vita in tanti incontri. Che il Cotrr.ro hauea cfpo- 
ilo al Maggior Confeglio la fua intcntionc d'inquirirjoprai 
fucceffi di Candia . Che quefto era Tn*airo ctt gfuTfir7a7jpOt=~ 
che l'inquifitione hauerebbe fatta lcaturir l'innocenza, ò Ia_j 
reità dc'Soggctti , ma ch'ai prefente egli con odiofa maniera 
prcucrtiua l'ordine. Si propongono, diflc,formationi di pro- 
cedi, e fi principia dalla condanna ? Prima , che appari fca la 
colpa , fi publica la fentenza ? Si degrada vn Cittadino ri- 
guardcuolc,fenzachc fia conofeiuto reo? Quefto sì crter ope- 
rar contro le Leggi , introdur nouità abborritc , formar pra- 
tiche dannate da tutti i Tribunali di ragione, non ammciTe^J 
da gl'iftituti prudenti dd goucrno , anco ne'cafi di minor ri- 
guardo . Trattarli di riputationc. Graue però il giuditio , ne 
douerfi agitar i voti con le concitationi , e con ['imiidia-i 
Conclufc, che poco importaua alla Republica,che nel nume- 
ro di tanti, che godono la dignità di Procurator di San Mar- 
co , vi forte anco il Morefini , ma che inrluiua ben molto alla 
fua conferuatione, che s'allontanartero da'Cittadini le dirten-, 
fioni, e l'amarezze atte à (turbar con le contefe priuatcla pu- 
blica tranquillità. Vitiarfi con quelli lemi d'acerbità quella^, 
manfuctudinc d'animi, e quella pacatezza di coftumi,chc pet 
tanti fccoli hanno con la quiete domeftica confcruata la co- 
d*i rt ^Sm. munc libertà . Eccitò il Mjggior Con figlio à moftrar il fuo 
per cor/e dìlTcnfo, come feguì con pienezza di voti , rollando rigettata 
StkJZ * a partc proporta j c confermato il Morefini nel pelle Ab della 
omv»;** Procuratia . Doppo quella decifionc il Corrato li rimorte da 
ogn'altro atto , onde l'eletto Inquifìtor Erizzo fenza impedi- 
, mento ' 
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mento intraprefc l'ciccutionc del proprio incarico . In due^ 1*7° 
parti diuife la Inquifitione . Vna fu fopra la ditela di Canata, ' 
c fopra il maneggio dei denaro l' altra . Con fentimcnto vni- 
formc di tutti gìefaminati , che molti furono in numero , di 
qualità diuerfa, e di varie Nationi, fi nlcuò , che niente ha- 
uelTcro mancato i difenfori alle parti di coraggio, e di coftan- 
za . Che foflc la difefa itata foftenuta fino à gl' vltimi gradi 
del potere: trouandofi ridotta la Piazza neli'cftremo procinto 
Sopprimere con le fucrouinc i po^hi auanzi di quel beneme- 
rito prcfidio. Nell'altro punto l'infedeltà d'vn Miniftro della 
Commiflària da Marc hauendo vitiati in alcune carte i publi- ou&hj. 
ci libri, adombrò anco il candore dc'Kapprcfcntantij onde_ • [""i?'* 1 ' 
furono obligati alle carceri Angelo Morciìni fu Commiflario J22T ' " 
Pagador in Armata, Girolamo Battaglia fu Proueditor Gene- 
rale in Candia , e l'iftclTo Franccfco Morcfini fu Capitan Ge- 
nerale; ma podi in chiaro i fatti, /incerato il folpctto,fu con 
ampio giudttio del Senato conolciuta l'innocenza . Così hcb- 
be fine vn lungo negotio , che principiò con afpctto di zelo, 
prolcgui con patfionc, c terminò con gitimela ; cfibcndO t Vn_j 
grande efempio della modcrationc de pi' animi , c del vigore 
del goucrno , mentre ne l'autorità de* Cittadini , ne la forma 
infolita con che principiò l'accufa, ne il rigore dcll'inquifitio- 
nc valfero à confonder le Leggi ,ò à produrre alcuno di quelli 
accidenti , che lafciarono nell'altre Kcpubliche funefte memo- Merte di 
rie. Morì in quell'anno Clemente Nono Pontefice, che fi può c/mm**, 
«incenerare frà gl'Ottimi. Kmilio Altieri gli fu foftituito,ch: 
di Clemente X. prclc il nome . Pafsò in poco tempo dalla-. Cltmtr.tf s 
Porpora al Pontificato . L'età ottuagenaria fu l'ifirumcnto Det,mo * 
principale per conciliare le fattìonialrafua promotionc . Fran- 
cefeo Palazzi Cardinale, il di cui Fratello tenca per Moglie^ 
vna N/potc del Papa , afiunfc il nome con l'inlcgne di Cafa 
Altieri, e la qualità di Cardinal Padrone, che la foftenne anco 
ampiamente con l'effetti. Per li foliti vfficij di congratulationc (StÈjwJ 
Nicolò Sagrcdo, Andrea Contarmi, Battilta Nani, e Silucftro 
Valiero Ccmalicri e Procuratori furono eletti Ambafciatori e- 
ftraordinarij,ma ne pur qucft'Ambafcicria per varij accidenti 
fùfpedita. Keftauano à deciderli i confini della Dalmatiapcr 
imprimer l'vltimo figillo alla pace . Viene occupata la parte 
maggiore di quella Prouincia da Monti , ne' quali ne il fito 
apre il commodo alle habitationi , ne i'indufiria troua modo 
per efercitarfi. S'era refa anco infeconda quel'a parte, che è 
capace di coltura piùperlo fcarfo numero, e perl'inquictudi- 
bc dcgl'habitanti,che per difcttodclla natura. Le reciproche 

conti- 
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1670 continuate incurfioni Sconfinanti , nc'quali l'odio s'è fatto 
rfw^'z?^' implacabile ^rendendo fempre incerto a' Padroni il portello 
m»tia ,<_," dc'tcrrcni, alienano anco da quelli l'affetto , e l'applicationc . 
trfmi/*" Tutta h cl *ùltì ^ nftringc nc'luoghi maritimi , e nelle Ifolc, 
a' quali il traffico fomminiftra gl'alimenti >& i commodi. Pof- 
*J7*. fcaeuano ne' fecoli partati le Città dilatati confini , e molti 
Cartelli j che fono in lìti opportuni collocati , portauano or- 
namento , e ficurczza alle campagne „ La Guerradcl 1572. 
defolò il paefe , e diminuì di modo il confine della Repubbli- 
ca , che fu coftretta ceder al più potente nel maneggio , non 
folo dell'armi , ma del negotio. Tcrat Bafsà desinato dalla 
Porta per Commirtàrio, poic i termini fecondo il commodo 
de' Turchi confinanti , & cfclufo ogni dritto di ragione por* 
tò in quefta parte con il trattato pregiuditij maggiori della 
Guerra . Efpofcro più volte i Miniftri della Kcpublica i re- 
clami alla Porta , e ne coftò l'ingiurtitia dell'operato, ma di 
poco lì migliorarono le conditioni , lordi fempre i Turchi à 
tutto ciò, che ripugna al loro intcreflfe. Nella trafeorfa Guer- 
ra fi rientrò in portello di tutto il per<iuto«cf iccolo pafTàroy 
& in oltre di Clifla , Saffo , e Salona . Ma come che le im- 
prefe erano in gran parte elcguitc da'Morlachi , & Aiduci fo- 
liti anco in tempo di pace ad infanguinarfì co' Turchi , e di 
loro non meno barbari , e feroci , fu il Pacfc tutto porto à 
terrò , & à fuoco . Restarono atterrate le mura de' Cartelli » 
dirtrutte le habitationi , iradicatc le piante , onde nudata la 
terra non rendeua , che lo fpontaneo benefitio deil'herbe ad 
vfo dc'pafcoli. Erano però quelle campagne fatte vn'horrido 
fteccato , douc fi rapprefentaua vn'efercitio continuo d'infi- 
Jie, e di rapine , e fe praticauafi in alcuna parte la coltura \% 
non fi raccoglicua lenza fanguc la mefle , che era per lo più 
del primo occupante . CI irta , & il Sarto furono fempre cufto- 
ditc da Militie pagate , per altro alcune guardie auanzate a' 
confini fcruiuano più per auifarc, che per npullar Tinuafioni 
inimichc . Dirigcua in qucfto rempo le cole publiche nella 
Prouincia Antonio Barbaro Proucditor Generai, Soggetto di 
fpiriti fcruidi , & animofi , che nella partata Guerra su l'ar- 
mata , & in Candia diede molte prouc di ardire. Stabilita la 
pace riputò publico vantaggio ptender il poficfTo di quefte 
campagne, dandole ad habitat alli Morlachi fudditi della Rc- 
publica . Riftaurato però alla meglio , che permifero il fito ? 
c la poucrtà del luogo il Cartello di Dcrms nel Territorio di 
Zara, lo conlegnò ad alcune famiglie, deftinatoui per loro go- 
ucrno Gio; Battifta Cornaro, ch'era Camerlengo à Scbenico. 
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II limile praticò in Obrouazzo, come pure in Rifano alla_j 1670 
parte di Cattare» .Succiarono quefte molle l'offcruatione de 
Turchi, & i reclami de'confinanti, e principalmente di Filli- 
pouich, Attalich , lufuph Agà , e Durach Bcgouich , princi- 
pali Soggetti di quelle vicinanze , che tenendo prima della_. 
Guerra dominio ne* luoghi occupati alpirauano à rientrarne 
al portello. Non ceflàuano però con i ricorfì alla Porta , con 
iftanze alli Comandanti della Bottina , con minaccie, e con__> 
infiliti à Sudditi Veneti di promouer il torbido , e fufeitar 
prctenfìoni . Era desinato in ordine a'capitoli della pace—» Deputati à 
Commiflàrio del Gran Signore per terminar il confine Kàrit fi^f i **• 
Mehemct Bafsà della Bottina , che s'attcndea da Coftantino ^0$. 
poli i onde il Senato , aftinché con maggiore breuità da chi era «,t~/<«- 
lui fatto poteiTc l'affare definirli , ne diede l'incarico , e l'au B *" 
toritàallo fteflò General Barbaro. Precede di qualche tempo 
l'arduo del Bafsà la comparla del Tcftadar . E' nucfto il Te- 
foriero della Prouincia , che maneggia il denaro Regio con la 
loia dipendenza al Tcftadar di C ottanti nopoli. Fù fplendida- 
mcntc trac rara dA Gena ale à Zara , e fcruì la fua venuta per 
iftabilir il riapnmento della Scala di Spalano, e riordinare^ 
le antiche coltitutioni per quel commercio vgualmcnte van- 
taggilo a'Turchi , & a' Veneti Mercanti . Auicinato in tanto 
il Bafsà di Bofìiiia al Serraglio Città Capitale della Prouincia, 
fpcdìil Barbaro vno fuccciìiuamcntc all'altro il Caualier Marc' 
Antonio Montalbano > e Giorgio Dctrico , perche lòtto ap- 
parenza d'officio Ipiaflero il genio , c cokiuaffero l'animo di 
quel Miniftro . Lo trovarono circondato da' lòpradetti prin- 
cipali confinanti, che fatta di molti intereflati vnionc, porta- 
uano alPvlo del Dacie da per tutto clamori , e querele ? fpar- 
gendo contro 1 fudditi della KepuMica vcJcnofc diflcminatio- 
ni . N apparucro anco pretto gl'effetti , poiché condottoli il 
Bafsà a Chuno vna giornata in diftanza da Ciiffa con il fc- 
guito di tre mille foldati iftò, che dalli luoghi di Dcrnis, O- 
brouazzo, Scardona, e Kifano fi IcualTcro le genti , proteftan- 
do in cafo dì renitenza la forza . Afpcttarfi dicea quei Cartel- 
li con le loro adiacenze all'Imperio , non comprefì nelle capi- 
tolationi detta pace , perche non furono Portèlli da' Veneti ne 
con habitationi continuate , ne con preudio di Militie , ma 
alle reciproche feorrcric lafciati in abbandono . Succederò 

Vdrìi fife* 

poco doppo à quefte dichiarationi le inuafioni di Obrouaz- e /*ff22. 
zo, c Derms fotto la condotta del Filippouich , che con im- S. **" 
prouiio aflalto fc ne refe padrone, caduti fenza refiftenza pri- 
gioni tutti gV habitarui , e con elfi il Cornaro , che fù però 

fubito 
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1670 {abito fcnza offcfa porto in libertà . Vgualc farebbe anco de- 
gli altri luoghi fiata la fòrte, ic il General Barbaro icopcrta 
da tali infìdioiì attentati la fraudolente intcntione de* Turchi, 
accurato con vna Galera il porto di Scardona , e muniti gL' 
altri con prefidij di Militia pagata , non haucflc interrotto il 
difegno, e dclufe le fperanze di maggiori progreftì ♦ Poca di- 
ftanza diuidea le truppe Ottomane dalle Venete , ch'erano ne* 
confini di Zara vnitc. Si fufcitauano nc'Moriacchi le memo- 
rie delle paflate acerbità, ÓV i profitti della Guerra fuegliaua- 
no in molti il defiderio di nuoui impegni . Apprcndcua il 
Eafsà l'incontro , poiché con fearfe forze mal potea foftencr 
la dignità dell'Imperio, e nell'incarico, che dal Primo Vifir 
tenea di ftabihr con quiete il confine, temea difaprouato ogni 
cimento, che portane apparenza d'hoftilc. Fece però proget T 
fare , che leuati dalla parte Veneta i prefidij di Kifàno , e di 
Scardona , rifinirebbe ancor egli le fue genti da Obrouazzo , 
e Dernis, reftando vuoti quei luoghi, fino , che nell'vniucr- 
f:Je decisone de' Confini nconofecffero il do minio di c hi ne 
foffe dichiarato il padrone. E per allofitatmrx>Knf-mxidcrrtc 5 
atto à fufeitarfi ò dal cafo, ò dalla mala volontà, condurte^ 
più à dentro il fuo Campo ; e lo fteflo cfempio leguendo il 
Barbaro retto da quella parte quieto il Confine. Ma pmgra- 
£2&£J ui moleftie infodero vcrloCattaro. Iufuph Agànatmo di Ki- 
* nH [ano, e che Copra vi tencua priuatc prctcnlìoni, infetto d odia 
'IT ' contro gì" Aiduchi , che nella pallata Guerra hauenno incrude- 
lì 2£ lito nel (angue di moki fuoi congionti , ncll* iftcflo tempo , 
»«m* t c j ie Filippouich efegui l'occupationc di Dernis, vniti tre mil- 
le di quei padani , inucftì furiofamente le mal compoitc mu- 
ra di quell'antico Cartello- Softcnnero per qualche tempo gl 
Aiduchi l'empito de Nemici , ma foprafatn da numero mag- 
giore, furono corretti darfi alla fuga ìnlèguiti «no al Mare . 
«Giunti aU'cftremità, e fcnza (campo di fallite, la difpcratione 
fuegliò il coraggio , e con il foccorlo di qualche numero di 
Zunpani , gente che habita quelle vicinanze, voltarono al ne- 
mico la faccia , il quale fi diede con poca refiftenza alla fu- 
ga , eflendo molti , e dc'principali caduti morti fui Campo, e 
tra quelli l'iftcno iufuph Agà, sfortunato autore dell impre- 
si fa. La (trame maggiore , che rilcuo (opra due mille hu» 
n i praticoffi dalli Villani di Montenegro , che le ben delti- 
XriT nati al loro rinforzo , (coperte iil djfordmc, allettati dalhu. 
<~**iì^ preda, e punti dall'odio, con che tolerano lUiogo, follmen- 
te cambiarono in aggreffionc la comandata aflìftcnza . Attiilic 
il Bafsà quello (uccello , che accufiiw la iua dircttionc : , e 1 
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cfponéua alPinfidic de gl'emuli . Con vantaggiofe rclationi 1570 
alla Porta sforzoffi coprir i difetti de'fuoi , addottando a' Ve- 
neti la colpa d'ogni feonccrro. Ma il Senato refo di tutti que- 
fti accidenti partecipe, ne riceuè con difpiaccrc le notitie^» . 
Comandò in rifoluta maniera ai Barbaro il diucrtir con pru- 
dente riferua le occafioni d 'impegno ? che de'Morlacchi fi fre- 
nafte l'animofità, e che tolte le nouità dal Confine cefiaflcro 
a' Turchi i prctefti dell' indolenze . Al Molino commife con- 
durfi 
il credito 
li . Hcbbe 

reftaflcro à quella parte le differenze del Confine dccilc , im- 
partendole ampliami poteri per ìftabilir qualunque accordo 
gli fortific concludere. Confiderò il Senato, che ridotto ilnc- 
gotio lontano dalle infidic dc'eonfinanti , maggior campo fa- 
rebbe refiato alla ragione , ne poterfi con più vantaggio trat- 
tar l'efecutiohe della pace, che con il Primo Vifirc,chc n'era' 
fiato l'autore . In parte hauea prcuenuto il Molino le pubh- 
che commilitoni con l'efpeditione di Giouanni Cappello fuo 
Segretario fopra le notitie, che delle frequenti indolenze dal- 
la BolTìna giungcuano alla Porta . Arriuo egli in tempo , che 
haucano le finiftrc rclationi occupato l'animo del Gran Signc^ 
re, poiché pieno il Serraglio di Boffincfi, erano ben foftenuti 
gl'mtercflì dc'Nationali , e gl'emuli del Primo Vifire, abbrac- 
ciando rincontro, fomcntauano i ricorfi per difereditar la pa- 
ce come indecorofa ali' Imperio . In tale difpofitione di cofe 
era giunto l'auilò del (uccello di Hifano . Proruppe il Gran-. m 
Signore nelle furie folite al fuo naturale , : 'clamò rotta e Ia_» rt^atmlT, 
pace da'Vcnctiani, comandò vnicnc d'fcicrciti per ripigliar la 
Guerra . Con prudenti infinuationi ftudiò il Primo Vifire»-» Vi * t% 
mitigar la ferocia dell'animo, e guadagnar tempo, falutare_> Eyw,„ w « 
rimedio alle rifolutioni impctuolc . Propofc però l'cfpcditio- dicame- 
ne d'vn Afiachi , che vuol dire Cameriera fccreto del Uè , fi?™™ 
perche vifitando i luoghi occupati, & aflunte le informano- fim»*rfr* 
ni, quali fofiero i termini del nuouo, e vecchio Confine fcr- 
uiiTcro di norma alle dcliberationi . Il Soggetto fpedito fu vn 
natiuo di Mudar luogo della Boffina . Militò nella paiTata_j 
Guerra, e due fuoi Fratelli fatti prigioni da gPAiduchi furo- 
no in lchiauitìi venduti. Non è però difficile comprender con 
qual talento efercitafle egli l'impiego. Scorfe velocemente^ 
il Confine , fèmprc da gì' interciTati attorniato . Auicinatofi 
à Hifano , fu non conolciuto fatto feoftar con alcuni fcari- 
ci della Galera pofta alla difefa di quel canale , per dubbio , 

C che 
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i6-jo che V vnione di quelli gente preparale qualche nuouo inful- 
to. Portò dunque alla Porta le più auuclenatc rclationi , che 
gli puotè fuggerir l'odio a 1 Veneti , c l'affetto a'Nationali • 
Prima però , che feguifle il Tuo ritorno , fcriflc il Primo Vifi- 
rc al Molino vna lettera fecondo il fafto delia Nationc fofte- 
Lmgh\ a nuta , c minacciante con acerbe indolenze per li cori! acci- 
denti, concludendo, che tutti i luoghi così da' Turchi, come 
rrrtò Ve'ù da'Y l ncti doppo la Guerra habitat! , vuoti reftaflcro fino alla 
comparfa de'Commiflarij , che dccidcflcro à chi n'afpcttaiTc il 
pofleflò. Auifatonc il Senato abbracciò la propofta , e ne co- 
mandò al Generale l'cfccutionc. Ma perche difficilmente po- 
tcuafi fperar pacifico il Confine con la permanenza de gl'Ai- 
duchi, e dc'Morlachi, che auezzi al fangue , & alle rapina» 
abborriuano ogni moderationc, fù prelò configlio allontanar* 
li. Allettati però i loro Capi con premi j d'aflcgnamcnti,c d* 
honoreuoli ftipendij , molte famiglie fi trafportarono nell'I- 
ltria. Proueduti di terreni , e d'iftrumenti rurali , habitatio- 
ni, biade , c denaro fermarono nel Territorio di Fol a la refi- 
denza, con doppio pubhco beneficio , e. per nrcoTfura intròy ... 
dotta in paefe abbandonato , e per la quiete donata al Confi- 
ne della Dalmatia . Per rifarcir la difefa della Prouincia , in- 
debolita dalla lontananza di quella gente , eflèndo fempre mal 
lìcura la fede dei potente vedo l'inferiore difarmato , fi fpe- 
dirono alcune Miiitic tolte da i prcfidij della Terra fermai 
con la pedona del Sargcntc General di Battaglia Cauaiicr 
Grimaldi. Riccuutc in tanto, ch'hebbe il Molino le com mil- 
ioni del Senato, benché oppreffo da gl'anni , e da grauiifime 
TtMMu indifpo/ìtioni, preferendo al priuato il publico commodo , fi 
tt#A conduflè in Andrinopoli . Tentò in damo d* introdur negotio 
1t" d mSt fopra il Confine , rifoluto il Primo Vifit di lafciamc a' Com- 
n.uoth df miiTarij la decisone , per toglier à le il biafmo quando s'ha- 
m * uc^c à mancar di fede, ò l'odio, fc pregiudicar fi doueflero le 
ragioni dell'Imperio. Fù dunque abbracciata la remiflione ne' 
s»/titt*ùm CommiiTarij, e morto in qucfto tempo il Bafsà di Boffina^ , 
IhbSÌ'* ^ oftituito r ?ftò Mamut Bafsà di Buda con la fteffa autorità 
CùKfìni per nella materia del Confine . Perduta il Senato la fpcranza d* 
it «TdiB di naucr a PP r cfiò il Molino il maneggio di quello grauc affare » 
jhL. ' * prefe dclibcrationc di deftinar vn CommilTario, che con am- 
pli poteri fi portaffe nella Dalmatia , e cadde l'elettione in_» 
Namprr^ Battifta Nani Caualier,e Procurator,che ne afl'unfe con pron- 
Rtp*uu*. tczza, e raflegnatione l'incarico, 
l67l Giunto in Dalmatia nel Mcfe di Maggio del 1671. trouò 
quieto il Confine, in attcntionc ogn'vno delia venuta del nuo- 
uo 
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uo Bafsà , che non molto differì il fuo arriuo in Smaglio . ic 7 i 
Tomaio Tarfia publico Dragomano portelli à praticar 1 John 
tratti d'vificiofità , & à concertar il luogo , & il temrp per 1 
abboccamento . Fu fciclto il Territorio di Zara per il primo 
ad claminarfi,c la Campagna di Nadin per 1/ luogo del con- 
greflò . Tentò, ma in vano, il Nani , che fi cominciane da_, * /-jjtj 
quello di Spalatro, douc più chiare le ragioni della hcpubli; ZìaìI»- 
ca darpoteuano principio migliore al negotiato . Non iegui;? 
in Nadin il concertato abboccamento, trouata più commoda 
la Campagna d'Islan , nella quale piantarono i Turcui • ,G«ò 
j 1 " : J^ ;f KT ~~' r ~~~ r ' -*w(a con numcrofo fe> 

padiglioni ,Sc u intani icec va m i tui<i h ... 

guito di MUitic , e d' altri Soggetti , che la refero decorola • 
Fu incontrato dal Chiedala, ò ila Luogotenente del Baisà con 
due mille Caualli, che nell'accoglimento, tutte ic forme pra- 
ticò d'honorc alla rapprefentanza , e di flima alla perfona . 
Adempiti gl'atti di reciproca vfticiofìtà fece il Balsà l'inuito 
di caualcar vcrloNoucgradi. Propofc il Nani, ch'elfendo (la- 
ta già promofla qualche controucrlìa {opra alcuni luoghi à 
chi doucflcio aipcttariì, credeua conuenienre prima di caual- 
car vedo alcuna parte , che (opra ciò nafecfle qualche deci- 
fionc. ^cop^ì quello tocco l'intcntione del Balsà, vlcito iu- 
bito à dire , efler informato non douerfi a'Vcnctiani , che-^ 
CliAa, Saflo, e Nouegradi , & oltre qucfti, obiigarJo le fuc 
commiflìoni à (tabilirc 1' antico confine. Non ornile il Nani 
argomenro , che valerle à loftencr le ragioni della Kcpubhca , 
c la forza delle capitolationi di pace. Diflc, che quella gli al- 
fegnaua il Dominio di tutto l'occupato nella pallata Guerra . 
Non poterli riuocar in dubbio, che Tarmi Venete non hauef- 
fero ef pugnato tutti i Cartelli, che fi rendeuano alPhora con- 
tcntiou. Che per vincerli s'era gran (àngue /parlo, & hauea- 
no coftato la vita di molti valorofi Soldati . Che fe non s'era- 
no accurati con prefidij , fu perche le guarde auanzate alla 
sboccatura dc'Monti vslcuano di (ufficiente cuftodia. Che le 
campagne foggette furono fempre da' fudditi della Rcpublica 
coltmatc, ne hauerlc i Turchi calcate, che con ifcorrcrie^ , 
fempre però repreflì, e fugati ; onde vncndofi i termini della 
ragione per li Capitoli della pace, e quelli del fatto con l'in- 
dubitato pofTclTo , le pretcnuoni , che ail'hora fufcitauaniì , 
non poteuano luflìrter fenza offefa della publica fede . Infide 
il Bafsà ne i concetti, che tante volte s'vdirono dalle bocche 
dc'Confinanti . Parlar IcCapitolationi de'foli luoghi dalla Kc- 
publica poffeduti. Le (correrie non concedere ft3bilc il Do- 
minio , che s'alternai lecondo la fupcriorità delle forze^ ■ 

C z c Lun- 
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i6yi Lungo fu il congrelfo foftcnuto dal Nani con prudenza , ^ 
con defterità , c dal Bafsà con empito, c con ferocia . Nel di- 
uiderfi per non recider il filo al negotiato, dille il Nani , che 
haucrebbe mandata Ja nota de'Iuoghi , che s'afpettauano alla 
Rcpublica. Il Bafsà, che fi conolceua vinto dalla ragione , fi 
difponcua anco à più moderati penfieri , & hauca difpolto 
portarfi fopra i luoghi , per ricauar le informationi lincerei 
dc'fatti , ma cfpugnato dali'infidie de'Confinanti intcreflati , 
che con voci leditiofc gli fecero concepir timori d'acculc alla 
ttemJk *i- Porta , cambiato fenti mento , mandò il giorno doppo il tuo 

? c 5 rctario CCHCcrrar nuouo abboccamento v cfprimendo 
ridici, inutile la caualcatadel Padrone» mentre la carta mente di più 
*»« contcnca di quello , che s'era nel primo congrelfo difcorlo . 
Vniti dunque per la feconda volta i Commiflanj s* incamina- 
rono verfo Nouegradi. Antico c il Dominio de' Veneti fopra 
quello Cartello. Fu nelle prime inuafioni della pallata Guer- 
ra occupato da'Turchi , ma pretto nauuto retto fempre dalle 
publiche armi difefo . Ridotti in quelle vicinanze alzarono i 
Turchi alcune ma fiere di la (fi in feguo xfLpiaota*41-Coii/rtfc»— - 
Protetto à queft'operatione il Nani j conolcerfì neccflarie__» 
molte preuie notitic, che dalle fcritture , e dalle depofitioni 
dhuomini pratici haucano à ritrarfi; Douerfi riconolccr i fi- 
ti , efaminar i luoghi , c poi fermar ciò , che fi foflc conuc- 
nuto . Allontanatofi per non palefar attenta , fu inuitato à 
riunirli con prometta, che non s'haucrebbe fatta nouità. Ma 
già il Nani veduta la coftanza de* Turchi , il Bafsà occupato 
da gl'affetti de'Confinanti intereflati, refo indocile alla ragio- 
ne , hauca abbandonata la fpcranza di migliorar le cofe pi 
bliche . Giudicando però pcricolofi con i Turchi i lungi 
trattati , perfuafo , che compliflc la quiete ad ogni prezzo , 
lafcioflì indurre à rilafciar tutto il Confine contentioiò , e^ 
ottengono ttabilir l'antico ne'termini , ch'erano prima della Guerra. Co- 
^nUfi sì con quella fortuna, che non sà feottarfi dal Potente, rien- 
re tiochu. trarono gl'Ottomani col negotio , e nella pace al pottcfso di 
JJ^ST quell'ampio Pacfe, che non puotero tener con la forza nella 
mrconlL Guerra . Ceduto dunque il punto fi profeguirono ne' giorni 
fo ' z st'i i feguenti le conferenze, e con poca difficoltà reftarono i Con- 
, cent»! * fini di Zara Inabiliti . Non mancarono però contefe , perche 
Z4r * • fermati gl'antichi termini da maficre , alberi , fallì , luggcriua- 
no frequenti occafioni à gl'cquiuochi , che fempre da'Turchi 
(hidiauanfi interpretar à loro vantaggio, particolarmente ouc 
la coltura di qualche terreno allettami l'occhio , c fueglinua 
rintcrefse . Altretanto oftinate furono le controuerfìe^fopra 

quello 
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quello di Scbcnico . Lo difegnarono i Turchi in modo, che \6jt 
con la pofitione d'alcune lince fe ne perdea la maggiore , e_-> 
la miglior parte. Lungo, & acre fù il contratto con afrnttio- 
ne dc'paefani , che doppo cedute le ragioni fopra le nuoue_^ 
conquifte, vedeuano pcfti in contingenza gl'antichi pofleiìì . 
Con la produzione però delle Scritture ritratte da gi'archiuij 
delle Città, e con Tciamc dc'più antichi , e più informati , ri- 
conofeiuti i veri termini, hebbe luogo la ragione, e fi diucr etmef» 
tirono maggiori pregiuditij. Solo /opra il Cartello di Vcrpo- fy'LZ" 
ÉÌic rù iiauuuSSwlé ì! componimento, coftante ognuno delle ^St t " 
parti per includerlo nel proprio Confine . Dctcrminoflì fcri- 
ucr à Coftantinopoli , perche fatto l' incontro delle fcritture 
prodotte dal Commiflario Veneto con i Kegij regiftii, la ve- 
rità fi dilucidato , e reftaflc in chiaro il fatto . Interruppe^ M***dti 
qucft'oftacolo il piolcguimcnto al negotio , intieramente poi %ffi tJ £ 
arenato dalla morte del Balsà, feguita in pochi giorni per in- «i,**». 
fcrmità da leggieri principij , fatta mortale per vari) difordt- 'J'"""" 
ni, con eccedente vfo dc'eibi ftagionali. Mancò in età di cin- 
quanta cinque anni . Huojijo cupo, ma di tratto cortefe, e_-; 
per quanto porta il coftumc della Nationc di qualche lette- 
ratura, che s'cftcndeua alla cognitionc dell' Hiftorie Ottoma- sfumh* 
tic . Gli fù foftituito Cuflcin Bafsà Cauallcrizzo del Gran Si #o&i*^ 
gnore . Quello come figliolo di Sultana rifentiua la grandez- ^TrÙ' 
za dell'origine. Entrò al goucrno con fpiriti elative con trat- 
ti Teucri , e minaccianti impreiTc nc'popoli il timore , reinte- 
grando nella carica la dignità auilita dal predeceflòre . De—» 
Confini parlaua con (prezzo , come di cola lieue j mofìraua-j 
marauiglia , che il Batsà morto non hauefie faputo decider da 
fc fenza molcftar la Porta . Seguito dunque l'abboccamento 
con il Commi (lari o Nani , cadde il primo di (corfo fopra il Ca- c*fl e u a di 
ftello di Vcrpoglie. Alli ricorfi portati in Coftantinopoli nien P"#«kcj 
te s'era deliberato; rimc/To il tutto al nuouo Bafsà . Hicono- 1 jSShS > 9 
lauto dunque il luogo, prodotte le Scritture , fù nella parte 
Veneta iuciufo, e fi terminò il .Confine di Scbcnico. Non fi 
parlò di quello di Traù , che non \ atì nella paflàta Guerra^ 
alteratioiie . Furono conferuate à gi'habitanti le antiche ra- 
gioni di rifeutor i frutti fopra i terreni pofTeffi in federi Vil- 
le , inclufe fino nel fccolo pafTato nella giurifdittionc Otto- 
mana . Rcftaua nelle vicinanze di Spalatro proueder di Ter- 
ritorio la Fortezza dì ClifTa , che con il luogo di Saflò cra_j 
con quieto titolo concclfa alla Republica . Studiauano i Tur- 
chi col ftaccarle dal Confin Veneto , renderne inutile il pof- 
feffò • Doppo qualche dibattimento fi conclufc aggregarui 
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1671 tutto quel tratto di paefe , che dalla Fortezza fi cftende à 
Ctnfimajf*- Spalatro da vna parte , e dall'altra fino al Marc , comprefaui 
%?Ì3l l'antica Città di Salona con dominio del Fiume , che la ba- 
gna predandole in quefta maniera aperti i foccorfi dell'acqua , 
c della terra. Fù qucfto Pvitimo atto della ncgotiationc , che 
fù ridotta in reciproche fcritturc con le (olite formalità . Non 
cadde in confidcrationc Kifano ne'Confini di Cattaro, clprcf- 
fofi il Nani non meritar (lima quel Saffo , non (oggetto per 
altro quel Territorio à nouttà. Per li popoli di Poglizzaa^ , 
iTimorgic, macaica , <jc ann , »«. uw.i »v, ttt3 „..... *. - 
guirono con molta fede nella paffata Guerra le parti della Re- 
pubblica, fù cftefo perdono vniucr fa le, permetto ad'ogn'vno il 
Ritomo dei ritirarli nello Stato Veneto, e concedo a'fudditi Veneti il pof- 
Nam alt* (cffo dei loro terreni nel paefe Ottomano . Rcftituitofi ilNa- 
fZfàtwi n Ì alIa Patria r, PO r tò con lode di puntualità alcuni migliara 
migiùàm àt di Zecchini , che gli auanzarono dallo fpefo in qucll'occor- 
^USSm rcnza * Non fù quefto nfparmio intieramente applaudirò, rc- 
Wt ffando in molti il defidcrio, che fotte con maggicr publico 
profitto impiegato quel denaro per 1 vantaggi del ConfTrc . 
Confidcrandofi , che l'oro , e l'argento li numerano fra le—* 
j,nrtt dei priuate ricchezze , ma il pofieffo della terra , & il dominio 
baUo mo delle genti effer il vero patrimonio dc'Prcncipi . Mentre pcn- 
JjftSS* deuano i negotiati della Dalmatia , mancò di vita in Coftan- 
tinopoli il Bailo Aluiic Molin Caualicr doppo lunga , e tor- 
mentofa infermità foftenuta con cfcmplarc coftanza , e Chri- 
(tiana raflegnationc . Ccfsò di viucr in età di feffantacinque 
anni,con(umati la maggior parte nelle Cariche più riguardc- 
uoli dentro, e fuori di Città con fomma lode di gìuUitia, di 

S'ititi apren. 1 - ri - 1 1 - ■ '- ' ^ ^ , non diuertì il Senato dalle 




de u r^. domcltiche . S'intraprcfe la régolatione della Zecca , fatta V 
usZsT °g8 ctt0 deH'vniuerfal attcntione per l'intereffe , che vi tiene 
ogn'ordinc della Città . In diuerfi tempi fecondo l'occorren- 
ze del bifogno fù riceuuto denaro da' priuati con la corrif- 
ponfione dc'frutti , che à proportionc delle publichc indigen- 
ze erano più , ò meno difercti . Quelli de gl'anni più lontani 
à quattro , ò cinque ; ma ne paffati vltimi trauagli pochi 11 
numerarono à fei , la parte maggiore à fette, e quelli , che s* 
eftingucuano.con la vita àquattordeci percento. Qucfto gra- 
ue pefo fece tracollar la puntualità dc*paga menti, poiché non 
fumeienti gl'affegna menti ordinarli differiuafi ogn'anno la fo- 
disfattionc delle rate, onde era il debito publico à molti mil- 
ioni afecfo . In altre età, che non fù così lungo il trauaglio 

della 
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della Republica . riufci anco più celere , e più facile il follie- 1*71 
uo . S'apcrlcro li fcrigni riferuati , s'alienarono alcuni beni di 
publica ragione, s'impofero vniucrfali grauezze , onde con il 
denaro contante s'eftinfero le partite de' creditori . Ma nella 
pallata Guerra, che lupcrò ogn'altra nel tempo, e nel difpcn- 
dio, aperte da tante parti le publichc piaghe , non fi trouo 
poflìbilc faldarle,fcnza che ne appannerò profonde le cicatri- 
ci. Versò dunque lo ftudio del Senato nel l'indagar ; ripieghi , 
che conciliaflcro le publiche con le priuatc ragioni , s'auan- 
taggiaflc il Prcncipc, ma fenza leiìonc della fua fede , e del a 
fua dignità. Fu à qucfto fine cretto vn Magiftrato, che dalla 
materia, che douca maneggiar , fi denominò {opra la franca- EltttìonL j 
tionc della Zecca , e furono li primi eletti Pietro Baiadonna jiMNotu 
Caualicr e Procurator , Marc'Àntonio Giuftiniano Cauaher , ^SSSt£ 
& Aluife Sagrcdo Caualier. K accollerò varie propolìtioni, & ìhu ztc z 
in materia et polla all' vniucrlàlc cognitione, e ch'era fatta per 
l'intcrcHc , e per la curiofità il (oggetto di tutti i dilcorh , 
non mancarono multiplici raccordi di varie pedone eccitate^ 
dal zelo verlò le cofe publichc, ÓV allertate anco dalla lpcran- 
za del premio. Ma come per Io più fuol accadere in tali ma- 
terie, del ufo l'ingegno dall'apparenza , non refifterono tutte 
le propodc à più maturo efame. Rcfa come fi dilTe defettiua 
la caiTa publica nel pagamento di molte rate, fi fmarrì il cre- 
dito della Zecca, onde fi mercanta uano i luoi capitali à prez- 
zo affai inferiore del fuo vero importare . Di qui nacque la_* 
diuifionc decapitali vergini, c non vergini, così chiamandoli 
quelli, ch'erano in nome del primo inuetìito , ò che per do- 
te , c per hcredità v'erano partati, a differenza degl'altri , che 
per compreda, ò in altra maniera s'erano negotiati . Si cal- 
colò , che di qucfti ne folle vna coniiderabiic iomma, onde_> 
fù propofto , che facendoli entrar H Prencipc nella ragion_» 
della prelatione , fi computa fiero qccfti capitali non lecondo 
il credito , ch'era nc'puolici libri regiftrato , ma fecondo il 
prezzo esborfato da'eompratori . Ventilato il punto nel Se- 
nato, fù rigettata la propofitione, repugnando Iagiuftitia,chc 
riceuefìe il Prencipc profitto da vn male , del quale con il 
proprio defetto le n'era fatto l'autore . Ponderata dunque—* 
doppo molte confultationi tutta la mafia di quefto vgualmcn- 
tc importante , che difficile affare , rcftò finalmente delibera- 
to, che il credito delle rate decorfe s* incorporafic con il ca- 
pitale , e fopra il tutto fi corrifpondcffe il prò di tré per cen- 
to. Che li Vitalitij fi rcndelTcro perpetui con la cornfponfio- 
nc parimente di tre per cento , facendoli pure capitale per- 
petuo 
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i6ji pctuo il credito delle loro rate > ma con il frutto di due per 
cento . Prefo il decreto non andò dente da cenfura, facile à 
trouarfi nelle delibcrationi fpinofe, douc la prudenza è angu- 
ftiata a feieglier per bene il minor male. Molti confiderarono 
Iefo il Publico, perche fi fiotterò rauiuati i crediti delle rate? 
decorofe per l 'adietro poco prezzati , e mercantati à vii con- 
ditane. Si lagnauano altri, e con più ragione della perpetuità 
dc'vitalitij, mentre il tempo con periodi non lunghi li hauc- 
rebbe con la vita dc'poflcflbri cftinti , e con calcolo non er- 
rante (i faldaua vna gran partita di debito . Ciò che induflc 
alla deliberatione il Senato fù , che minorati in tal maniera i 
frutti annuali fuppliuano gì' ordinarij aflegnamenti alla fodis- 
fattionc delle rate correnti non folo, ma auanz.3ndo fòmma_* 
confidcrabile di denaro, e deftinato qucfto all' cftintione de* 
capitali, fi fuppofe riufcibilc nello (patio d'anni non lungo la 
totale francationc della Zecca. Ma il tempo , che fuol con le 
lue vicende produrre non preueduti accidenti , palesò pretto 
l'errore dell'opinione, c l'inganno dc'calcoli , e mal fondati i 
fuppofti , e fece comprender » che non tempre rirfcc lòdo in_* 
iauoro ciò, che appar vago in dileguo. 

l67ìr Migliorate le cole publtchc nella Città, fù creduto oppor- 
tuno proueder anco a quelle della Terra ferma. E antico pru- 
dente iftituto della Kcpublica deftinar à certi limitati tempi 
Magiftrato riguardcuole di tré Soggetti con titolo di Sindici 
Inquifitori con ampliflìma auttorità dal Maggior Conicgiio 
impartita . 11 loro incarico è d'inquirir lopra le attioni de' 
Rapprefentanti , fc nc'giuditij , ò nel maneggio del publico 
denaro habbino adempite le parti della giuttitia , e dell'inte- 
grità. Vdir i ricoilì ili quelli, che dall'autorità dc'potcnti ri- 
ientittèro aggrauij nella vita, nelle fottanze , e nell honorem. 
Rfaminar fc nc'datij , & altre rendite habbi la fraudc intro- 
dotti pregiuditij. Kiucdcr le nc'eomparti delle grauezze fiafi 
praticata vgualc la mifura, e fc i Reggenti delie Città, e Ter- 
ritori]' habbino à priuato profitto dtcfì i pett publici, & in__» 
fomma applicar à rutto quello , che può conlolar il fuddito 
con la giuttitia , c migliorar le ragioni publichc con l'econo- 
mia . Diucrtì la pattata Guerra quetta lodeuole pratica, onde 
fù creduto neccflario rauiuarla, persuadendo che la lunghez- 
za del tempo haueflc accumulati i difordini . A quetta graue 
incombenza furono eletti Marc' Antonio Gtuftinian Caualicr , 
Michicl Fofcarinuc Girolamo Cornaro Caualicr, & à quetto 
doppo iedeci Mefi di affiduo , e fruttuofo feruitio pattato al 
Generalato di Palma , retto Antonio Barbarigo lottituito . 

Quat- 
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Quattro Anni durò il Magiftrato , nel qua! tempo adempita 167* 
iaviiita della Terra ferma , fominiftrata feozaccccttiondi per- 
fonc con puntualità la gi urti tu , migliorate notabilmente le— > 
publiche rendite, auantaggiata Tefatrionc degli antichi auan- 
21, moltcbuone prouifiom reftarono ftabilitc , che poteuano 
produrne ncli'aucnirc ottimi effetti , fc nelle Kcpublichc come 
fono maturi i conicgli, così foffe egualmente pronta , c perfe- 
ucrantcrcfccutionc. " f<? -, 

Auili molcrti della peftc introdotta in Corfu tenne queir ? ™ t H r - 
anno in apprenfione il Senato per il pericolo dell'Armata ./«, tpc»- 
Valfc però la vigilanza di Andrea Vallerò Proucditor Gene- h*r"v. 
ral da Mare à prcferuarla immune da ogni accidente, & à re- 
cider in poco tempo neU'Ifola ftcflà rauanzamento dcirinfct- 
tionc La comunicatione continua con la Dalmatia , e con-» 
l'iftria obligò ad cftraordinane cautele , e foftenuto di quella 
il Generalato con lodeuolc applicationc da Pietro Giurano fìi 
raccomandata la cuftodia deiriftria à Bernardo Gradcnigo 
Proucditor Eftraordinano con ampli poteri nella materia di Jm , ato di 
Sanità . Soggetto inuiato dal Gran Duca di Mofcouia giurile .- • r, 
in qucfto tempo in Vcnctia . Inuafà da'Turchi la Poloma ap- /• 
prcndeua quel Prcncipe i fuoi pericoli , onde oftentaua deli- $l£fi? 
derio d'vnionr tra le Potenze Chriftianc . Prcfentò lettera dcl^ 
fuo Signore j nella quale cfpofc Tinfidic degl'Ottomani con~ 
tro la Polonia , il fomento alli Communi ribelli , i progreflì 
continui di quella formidabile Monarchia : infinuaua la ne- 
ecffità delle vniuerfah aflìftcnzc per la ialuezza di quei po : 
tcntilfimi Kcgm • Inuitaua la Republica à concorrer con i fuoi 
aiuti , & ad ìnuiar Soggetti per trattar del comun bene.*» • 
La pregaua anco ad interporre i fuoi vfficij appretto i Prenci- 
pi Chriftiani , perche deporti gTodij con voleri concorfl fi 
maneggiane la publica caufa . Fu accolto il Miniftro con_> 
trattamento cortefe , & à Leonardo Emo vfeito dalla carica 
di Sauio di Terra ferma fu data l'incombenza di presentarlo 
al Collegio . Sopra il negotio poi , conofecndo il Senato» 
quanto riftabilità di quella Natione , e le antiche gare—» 
co* Polacchi allontanaflcro le fperanze del propofto bene—» » 
à più non s'eftefe nella rifpofta » che à palefar il defìderio 
della Republica per le profperità maggiori deirimprcfc , che 
contro il nemico communc s andaflero preparando. Prose- 
guì il fuo viagejio à Roma , ouc era principalmente deftina- 
to, ma con efito poco felice dc'fuoi negotiati , à quali non_> 
furono diflimili i lucccfli in quelle parti; poiché nè la Mofco- 
uia predò i pubh'cati foccorn a'Polacchi ; e <juefti dopò cgial- 
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i6t% che profperità nella Guerra co'Turchi, implicati nelle dome- 
ftichc diicordie per Pclcttionc del nuouo Rè à poco honorc- 
uolc accordo s'abbandonarono. Seguì in qucfto tempo in Ro- 
Trompt-cm, ma la premotione de'Ordinali , e tra quelli , che fono eletti 
Bm/JZ'l *A iftanza de'Prcncipi , fù per la KcDublica inclulo Pietro Ba- 
*tc*T4 taA . fadonna Caualicr, e Procuratore. La cognitione , che hauea 
la Corte del Soggetto per l'Ambafcicria 9 che vi foftenne , fù 
J iftrumcnto della fua efaltationc , che portò in lui vn'efem- 

Jno raro in chi non gode grado fourano ; parlando dallo (lato 
aicalc alla porpora lenza intermedio d'altra Ecclcfiaftica di- 
gnità. Nella Chicfa di S. Marco con funtione cofpicua riceuè 
fa Berretta per mano di Nicolò Morcfini Configlicro , che— » 
fottencua nell'infermità del Doge le fuc veci . 
i^74 I n ^ or ^ c l'Anno 1674. in Roma vno de'foliti accidenti ,a'qua- 
Ii frequentemente foggiace quel temporaneo goucrno . Qucl- 
s^a la Corte amica delle nouità fuole godere del torbido , facile 
R n m A i* a P romouc . r " ne'Pontefìcati cadenti, nc'quali manca la (lima, 
%*t»!ii? naentre chi regge follecitando i profitti , r r "U?.r,i Ir djtsaXs^ 
rrmcipi.ia. noni > c la Prelatura nella rmitationc V cnelricorgc vicina^ , 
J JJj* * altrouc riuolgc le fperanze-. Si refe ofTcruabilc li fucceffo , 
che fono per deferiucre , per la aualità dc'Soggetti , che lo 
compofero, per il inngo tempo, che durò , per l'intcrcflè^ , 
che vi prefero i Prencipi Maggiori , e per la debolezza , che 
fi palesò del Pontificato . Pubhcoflì nel Mcfc di Settembre 
vna nuoua impofiticnc di tre percento fopra tutti li panni di 
feta j e lana foreftieri , eh' entrafTero in Roma . Si difTe ncll* 
Editto, che dalla ftclfa niuno rcltalTe elènte , ancorché folle- 
rò Baroni , Duchi , Ambalciatori de Prcncipi , Vcfcoui , e— > 
Cardinali . S'imponcuano à trafgreffori oltre la perdita delle 
robbe psne pecuniarie , & anco corporali . Di qucfto Editto 
prefero aggrauio gì* A mbalciatori, come quello, che oflfendc- 
ua la goduta immunità del Carattere , rendeua commune Ia_. 

1 I j " * Jf > /" J J * " "f lì * 




quale abufata riufeiua di notabile aggrauio alla Camera Àpo- 
uolica, Dubitauano però, che il Proclama publicato foftb vn 
principio di regoiationc delle loro franchigie. Vnitiiì dunque 
quelli dell'Imperatore, delli Rè di Francia , e di Spagna, (L-> 
della Repuhlica di Venetia , deliberarono con animo concor- 
de procurarne il riparo . Benché la Guerra , che atroci ffima 
all'hora ardca della Francia con l'Imperio , e Spatrinoli , in- 
tcrrompelfe frà Mmiftri ogni corrifpondcnza, non fù però dif- 
ficile 
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ficilc in quello calò introdurla , conciliata dal reciproco in- 1574 
terefle; ritrahendo ogn'vno nella difefa delle comuni prcro- 
gatiue della rapprefentanza le proprie conuenienze. Si vidde- - 
ro dunque tutti quattro gl'Ambafciatori nella Vigna di Mon- 
talto, e con animi concordi fu lìrctta vna lìncei a vnione, do- 
ucndofi con orfici j, e fenfi conformi maneggiare l'affare. Per 
render anco palefe al Papa quella corrifpondcnza di volontà, 
fù ricercata i'vdienza à nome di tutti , fpediti à qucfl' effetto 
quattro Gcntil'huomini, che refe l'attionc offeruibiic , e frrc- 
pitofa per la Corte . Con la fpcranza però, che il tempo va- 
Icfle à raffreddar gl'ardori, fu confìgliato il Pontefice differir 
per quella fettimana i'vdienza , portandola con varie feufe d' Aml ^ tÌA . 
occupationi all'altro Lunedì . Negato à gl'Ambafciatori l'a - tori dtman- 
ceffo, elcficro condurli vnit3mentc ai Cardinal Altieri, c fcn-£Sp2Ì 
za parlar del negotio , produrre lamentationi contro il Ma eh vi*»£ 
Uro di Camera, creduto autore della dilatione, e lòfpctto d' 
bauer taciuta al Papa liftanza dcH'vdicnza , Uringcndo coru> 
efficaci premure, perche folle loro fenza maggior ritardo ac- 
cordata . Credè bene il Cardinale fcanfar l'incontro per go- 
-dcr ancor lui il benefirio del tempo, e fuggire vn'officio, che 
fc lo figurò pieno d'amarezze per (a qualirà del negotio , e 
per il fomento , che vi prcftauano la prefenza , e l'vnionc di 
quattro principali Miniflri . Fece dunque loro intender, eh* 
era pronto à riceverli , ma feparati . Scufollì d'ammetterli 
nella forma defiderata come infolita , e fenza efempio : ma 
auifato, ch'erano già in viaggio , e s'auicinauano al Palazzo , 
dubitando di qualche violenza , ò llimando porli darla parte 
del vantaggio col darla à credere , fece tirar le catene alie—* 
porte, aflìcurandole anco con il rinforzo delle guardie. Non 
ammeffi dunque gl'Ambafciatori dal Papa , rigettati dal Car- 
dinale, fatti l'oggetto, e PofTeruationc di (urta la Corte , co- 
nobbero qual folfc in cojsi palefe impegno il cimento della 
loto dignità , e l' attentarne , che del Pento vi haucrebbe ha- 
uuto il Mondo . Prima però di far palli maggiori deliberaro * 
no render partecipe dei fucceflò il Sacro Collegio , confoli V/JurtcZ 
dando in quelle difficoltà la loro vnione con reciproche prò {f> fifa- 
meflc di fede. Non fù per all'hora efequita moflà tanto lire 
pitofa, onde fopragiunto il Lunedì elcficro riccucr I'vdienza A mhAf( u. 
dal Papa, che rcllò per quel giorno accordata à gl'Ambafcia- toùd e iv lm 
tori dell'Imperatore , e di Francia , e lotto prefetto d'inter- 
ucnto ad alcune congregationi fi differì al Mcrcordì quella di c tuono vdi' 
Spagna, e di Vcnctia. Concertato, e perciò vniformc fù ì'of- 
fino, che douca ogn'vno de gP Ambafciatori efporrc al Pon- 
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i<*74 tcficc. Versò in lamcntationi contro il Cardinal Altieri ? pèr- 
che co'fuoi artifici j tentato hauelie occultar à Sua Santità la 
loro iftanza per V Vdicnza . Che aggiungendo poi aggrauio ad 
aggrauio , non folo hauclTc negato etto pure di ammetterli , 
ma fatte chiuder le porte del ino appartamento , tirate le ca- 
tene à quelle del Palazzo A poftolico, rinforzate le guardia > 
quali che volcflero gl'Ambafciatori v far violenza 9 non babbi 
mancato do (curar la rettitudine delie loro intcntioni, e cu ti- 
far impreffìoni finiftre nel popolo con pericolo di pcfliine_-> 
eonfeguenze . Che n cor renano però alla giufiitia di Sua San- 
tità per il douuto caftigo l'opra gl'autori di calunnie così atro- 
ci. E perche fino à ranto , che di tali ingiurie non riccucua- 
no adequata riparationc, non era loro permeilo di trattar con 
dìo Cardinale , era anco 1 applicata Sua Santità delia deputa- 
tionc d'altro Soggetto per negotiar in auenire gl'intcrcuì de' 
loro Prcncipi . Softeneuano ail'hora TAmbafciaric per V Im- 
peratore Federico Langrauio d'Aflia Cardinale ; per il Kè di 
Francia Annibale Duca d'Etre ; per la -Spagna EuerardoJ^i- 
tardo Cardinale perla Rcpubira Tir ^ 
nigo Caualier. Versò la rifpofta del Papa* che fù ad'ogn'vno 
PJff* M l'ilteiTa; che non vi erano orTelc , ne occauonc di ricercar io- 
disfattionii che fenza deputar altri Soggetti lui haucrebbe-* 
vdito ogn'vno. Rimproucrò poi al Cardinal Langrauio, che 
che fi foflc fatto Capo dell' vnionc > mal corri fpondendo alle 
gratic ottenute nel fargli confeguir il Vclcouato di Vratisla- 
uia. A quello di Francia ricordò il merito d'hauer efaitato il 
Fratello al Cardinalato , e lo lìcflò dific à quel di Spagna per 
Rharromà la lua promotione. Confiderò il Moccnjgo , clic tcrminaua_j 
c^i dei s» l?Ambafcieria con perder quanto hauca nn'all'hora meritato . 
3*3@& Rcla in tal modo infruttuofa T vdicnza del Papa , prefero ri- 
u io* me- folutionc gl'Ambalciatori far li Capi del Sacro Collegio par- 
**w*. tcc i p i <jì quanto era fin'all'hora parlato -, e delia loro dichiara- 
tionc di più non trattare col Cardinale Altieri . Adempirono 
à qucft'vrlìcio TAmbafciator dell'Imperatore col Cardinale—» 
Franccfco Barberino Decano dc'Vefcoui; quello di Francia.» 
col Cardinale Cibo Capo de' Preti ; c quello di Vcnctia col 
Cardinal Cario Barberino primo de' Diaconi. Nacque da que- 
lle viiìte vn principio di negotio ; perche ogn'vnc de' Cardi- 
nali efibì la lua interpofitionc, affaticandoli /coprir negli Am- 
bafeiaton quali follerò le fodisfattioni habìii à componcrlo • 
t?*%'' 0 Non piacque però al Cardinal Altieri Mediamone tanto cofpi- 
. deii'Attwi. cua in Soggetti , che rapprefentando il Sacro Collegio potc- 
uano confidcrarfi in qualità pubiica , quafi che vnin formai 
Vàà*z fero 
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fero vn Magiftrato arbitro tra gl 'Ambafciatori , & il Pontcfi- 1 574 
ce con pregiudizio della fua dignità , c con introduttionc pc- 
ricoloìa nell'auucnire . Vsò però tutta l'induftria per diucrtir 
con tal mezzo il maneggio. Parlò al Cardinal Barberino, e__> 
Io perfuafe, che non come Capo d'Ordine , ne con l'vnionc 
dc'Collcghi , ma come Cardinale di credito cntrafle lui folo 
Mediatore, pronto efibendofi alle fodisfattioni più piene-; : 
Elagerauano in quello mentre i Nuntij alle Corti topra la-» vjpni it-> 
condotta de grAmbafciatori , c l'inquietudine , che recauano g"*** 
al Papa, lo fcandalo alla Città , c la confusone m ogni ordì- 
ne ; amplificando precifamente prender ogni mouimento ori- «r 
ginc da profitti, che loro portauano le pretefe efcntioni ; on- XV.*- 
dc cllcr l'immunità del minifterio vn velame dell' intereiTeL_ ». 
ProdulTero i calcoli dell'importar delle franchigie eftcfeàfom- 
mc eccedenti dallMo dc'Pontcficati pattati. Di quefto teno- 
re fu l*vfficio , ch'cfpofe in Venetia il Nuntio aggrauando il 
Miniftro , e portando per nome del Pontefice aflcucranze di 
ftima al minifterio . Colpiti gì' Ambafciatori con diuulgatio- 
ni cosi orTenfiue, e tanto più pungenti, quanto in gran parte 
credute, ricorfero al Papa cfagerando il nuouo agsrauio, che 
loro veniua dal Cardinal Altieri inferito con le acculc à tut- 
te le Corti portate , con le quali imputandoli all'abufo delle 
franchigie la dcclinationc de' Dati) , rcftauano dichiarati rei 
dc'prcgiuditij della Camera Apoftolica . Supplicauano però 
Sua Santità , che foflero i Libri delle Dogane podi nclle_> 
mani de' Cardinali Capi d'Ordine , perche il loro incontro 
uclaiTc il vero , c iinceraffe l'impoftura. Affai dolci paflàro- 
10 Tvdienze delli tre Ambafciatori di Francia , Spagna , 
Venetia . Moftrò il Papa prontezza di far veder i Libri , pa- 
C5Ò difpiaccrc delli accidenti , che correuano , e defiderio 
iella compofitionc • Altretanto acerba fò quella col Cardi - 
islc Langrjuio Miniftro dell' imperatore ; ò fia , che contro 
Si lui tenefle il Pontefice iiniftra impresone , ò ch'effendo 
1 fuavdienza femprc la prima, ritrouaffe il Papa armato de* 
:nli del Cardinal Altieri, che sfogati nel primo incontro, ri- 
ornaflc poi con gl'altri alia fua naturale pacatezza . Gli dhTc 
unque % che andaua fempre à (turbargli la quiete con iftan- 
c moiette > che per i negotij del luo Prencipc Tvclirebbe vo- 
:ntieri , ma che fopra le correnti vertenze efponciTc in car- 
1, perche potette f3rui rifletto . Confermò l'ordine dato allt 
Juntij, perche publicaflcro i pregiudicij della Camera per le 
ranchigic delli Ambafciatori , c lenza darle adito ad alcuna 
iuftificationc io licentiò . JDi quefto trattamento feucro 
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lóji prefero nuouo aggrauio gli Ambafciatori Tuoi Colleglli, e con 
efficaci infiltcnzc, preflarono , perche il Papa da/Te loro la fo- 
disfattionc di nuoua vdienza . Doppo qualche dirficoltà l'ot- 
tennero con la frapofitione del Cardinal Barberino ; onde por- 
tatoti di nuouo à Tuoi piedi, fù con termini corteii accolto , 
& vdito, confermando anco in quenVoccaiìonc il Pontefice 1* 
opinione della fua molta bontà . Le aperture già fatte per il 
componimento non profcguiuano , ridotto 1 impuntamcnto 
iopra la nomina de' Mediatori . Infiftcuano gì' Ambafciatori 
per li tré Capi d'Ordine , non riculando anco l'aggiunta di 
qualunque altro Cardinale ; & à Palazzo aborrito quel nome 
come di Tribunale, che pretendere autorità viuentc il Papa , 
il folo Cardinal Barberino li defidcraua. Per feioglier l'impe- 
gno fi dichiarò il Pontefice d'aliumer lui fteflo il maneggio , 
facendoli mediatore tra elfi > 6V il Cardinal Altieri . Viddcro 
gì' Ambafciatori , che tanto era trouarfì il negotio nelle mani 
del Papa, come le folle in quelle del Cardinale , onde à Bar- 
berino, che ne.fecc il rr n fTttPj, rijf ^frrx^jjjfìurrfì S" a ^nri- 
tà conleruar nel polio delia fua venèratìorìe , uloro rilpctto 
obligarli à defiderarc Soggetti per comunicare fecondo l'oc- 
correnze lenza frequentarle gl'inccmodi. Suanito quello ten- 
tatiuo altro fe ne promolfc, e fù di portar il negotiato alle-* 
Corti . Fù perciò dato l'incarico alli Nuntij di farne lapro- 
pofta, iftradata da vn Breuc particolare del Pontefice à qucftV 
effetto \ Mirò il difegno ad allontanar il trattato dalla pre- 
lenza del Papa , temendo il Cardinal Alticri , che con Jc fre- 
quenti vdienze , con l'influenze gagliarde de gì' Ambafciato- 
ri , e con la libertà de'difcotfi finalmente egli fi fuegUalTc , e 
ssgMribf comprenderle la fua feruitù . Si pensò anco al benefitio dei 
fi ^r'Zit. tempo giudicato ottimo iltrumcnto per fcioglicrc l' vnione— > 
»*• dclli Ambafciatori, creduta non molto durabile nell'acerbità, 
con che da loro Prcncipi era maneggiata la Guerra . Non-» 
perdcuano li partiali dei Cardinal Altieri anco di quella l' in- 
contro, fufeitando fra Miniltri le foli te gelone di Stato. A i 
Spagnuoli portauanfi infinuationi ; potere il Papa permetter 
a'Franccfi eltrattioni di munitioni , e d'armi per Mcffina ri* 
bcllata , e foftcnut3 all'hora dall'armi di Francia con pericolo 
di maggiori progrcllì. S'iftillaua all'incontro ne'Francefi, che 
non compiendo per la quiete d'Italia gl'acquiili della Sicilia-, 
s'andaflcro meditando vnioni tra la Santa Sede , Spagnuoli , 
& altri Prcncipi di quella Prouincia. Conolciuto però l'arti- 
ficio cadde per all'hora vuoto il colpo. Sino dal principio di 
quelle controuerfie ottennero i Miniftri da' loro Prcncipi ap- 
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prouationc dell'operato , e lode dcHVnione . Godéuano i Fran- 1^74 
cefi cToftcntarc la loro potenza in Roma ; e che la fortuna del 
Kè trionfaflc (opra i Nemici con l'armi , e (opra gl'Amici con 
lo fplcndorc della gloria . La Regina di Spagna iottcnca la-, 
condotta dell' Amba ciator Cardinale fua Creatura con l'auto- 
rità, e con il Tuo partito. Sccondaua la Corte di Vienna ì<ls 
rifolutioni di Madrid j e là Kepublica di Vcnctia non potcua 
feoftarfi da quelli, co'quali godca parità di trattamento. Vni- 
tormi dunque vennero le riipofte dalle Corti , ch'efclufcro il 
progetto di terminar il negotio in altro luogo, che douc heb- 
bc la fua origine; e tale fu anco il fenfo del fenato nella rapo* S inmm^ 
fta al Brcue del Papa . Ma il Cardinal Altieri Tempre più in- f>/£ 
uaghito , che valeilc il tempo à farlo fortir dall'impegno con J^ST' 
decoro, e con applaufo, infinuò al Papa la remimene cu tut- 
to l'affare ad vna Congregatione . Incontrò il ripiego nel ge- 
nio come confentanco all' vfo della Corte , e mezzo creduto 
valcuolc a Igrauarlo dalla molcftia dc'ricorfi . Nominò dun- 

?ue ferina ritardo dodeci Cardinali , che furono Barberino , 
achinctti , Odelcalchi , Cibo , Albici , Ottobuono, Azzoli- 
r»o , Franzoni , Acciaioli , Colortha , Cafonata , e Ncrli . Di- 
fpiacque al Senato , che fi lafciafle Ottobuono includer in_* 
quella Congregatione ; c perche di lui , e di Bafadonna anco- 
ra haueano gli Ambalciatori di Francia, c di Spagna refiden- 
ti in Venctia efpoftc nel Collegio indolenze , perche troppo 
affettionati al partito d'Altieri contraopcraffero con li difcor- 
fi, e con gPoftmj alle fodisfuttioni de gl'Ambafciatori, con__# 
li quali l'in tereflè del Miniftro della Rcpublica li douea tener 
Ynithfù al Moccnigo commciTo far loro in grauc maniera fa- 
pcr il publico icntimento per tali moiette notitic . Ccfsò Ot- 
tobuono di comparire nella Congregatione, e Bafadonna con 
prudente detterità fi giutttfìcò con fuc lettere al Senato . La 
nomina della Congregatione raflercnò l'animo del Papa , che 
udì con piacere le dicniarationi dei Cardinal Altieri di fotto- 
porfi al èiuditio, e dar à gl'Ambafciatori tutte le fodisfattio- 
ni, che ioflero dalla fletta conofeiute conuenienti . Brcue ^^yf^ìf 
però il contento, poiché affai ampie vkirono le protette dalla 
parte dcgl' Ambalciatori del loro diffenfo . Publicauano la_» 
Congregatione per la maggior parte comporta dc'partiali d* 
Altieri effóndo inclufo per loia apparenza qualche zelante^ , 
ma che numerandoti ? non pefandofi i voti , rcftarebbero inu- 
tili i buoni fentimcnti , & inefficace il zelo . Vfciuano anco à 
più libere dichiarationi j che le per configliarc Sua Santità , 
douea ridurfi la Congregatione , efTcr in tua potetti il farlo > 
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1674. ma fé per arbitrare fopra le ragioni delli Ambafciatori , ren- 
derli la dignità del carattere immuni dalie leggi di Roma ; ne 
lenza il loro aflenfo poter fi alcuna mediatione intraprendere, 
aopra quello nuouo emergente prefero vdienza ; ma il Papa_j 
inuaghito d'haucr trouata la buona via al componimento, Ten- 
ti ua con amarezza ogn'altra propofìtionc, & aborriua i ricor- 
fi. Ricusò dunque vdir parola , cfclamò , che ìimcflò il nego- 
tio alla Congregatane > era per lui finito . Non terminarono 
perciò i'vdienzc fenza qualche acerbità , particolarmente per 
TgkkM parte dell' Ambafciator di Francia , che proruppe in ardenti 
c£SHL. crprciTioni contro il Cardinal Altieri . Si ridudc in quello 
à fi» mentre la Congregatone , e doppo lungo dibattimento fopra 
IXtftlL 1 l, mat I cn r a .> fu conclufo , che portaflc il Cardinal Colonna à 
i*u* ccn. gl Ambafciatori vn'vfhtio con cfprciTìoni ;che defiderando Sua 
r*«ùm. Beatitudine il bene vniucrfale della Chrittianità, e la pace tri 
Prencipi , e riputando mezzo nccefl'ario quello delia buona_j 
cornfpondcnza tra il Cardinal Altieri, e ai'Ambafciatori , ha- 
uca deputata vna Congregatioiic di Cardinali, per diicuter^ii 
ncgotio , e troulr mezzi valcuoli a conciliar gl'animi , & m- 
trodur la concordia . Che s'erano cfaminari nella Congrcga- 
tionc gì' aggrauij pretefi dagT Ambafciatori . Che aflcrcndo 
però il Pontefice o'hauer faputo la loro iftanza per la prima-» 
eitraordinaria vdienza, e differita per le me occupationi , ca- 
dcua l'imputationc al Cardinal Altieri d'hauerla con artificio 
occultata. Che non ammclfi dal Pontefice, fi giuftificaua an- 
co nel Cardinale la negatiua , quando vintamente s' auiarono 
à lui . Che in quell'occafionc reftarono chiuLc le fole porrei 
laterali del Palazzo, aperta la maeltra per doue entrano fem- 
prc gl'Amba "datori . Che s'erano rinforzate le guardie per 
diuercir qualche difordine nel Popolo . Che nel merito poi 
del ncgotio acconfentiua il Papa à gì' Ambafciatori IVfo delle 
franchigie. Dichiaraua , che nelle Querele portate alle Corti 
haueano i Nuntii ecceduti i fuoi ordini . Che in quanto ali* 
Editto, diuidendofi quello in due parti fopra li nominati , c 
fopta le pene . Per la prima era Sua Santità nel proprio Stato 
padrona di far ogni Proclama, ma che nelle pene pecuniarie, 
e corporali , non liauer mai intefo, che follerò gl'Ambafciato- 
ri comprefi . Bramandoli però di palcfar verfo d'elfi i tefti- 
monij tutti di (lima, hauerebbe ordinato al Catdinal Altieri 
capitar alU Palazzi di cadauno di loro, & erprimerfi ,che non 
erano gì' Ambafciatori nelle pene dell'Editto inclufi . Con_> 
queft'vfricio fi portò il Cardini Colonna à cadauno d'elfi in_-» 
forma publica,c con tutte le formilici d'honorc , che vfi la. 
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Corte . Corrifpofc ogn'vno con cfprcflioni abbondanti di rif- 1574 
petto verfo Sua Santità » ma fenza alcun impegno nel nego- 
tio . Confultata poi fra di loro la nfpofta , fu con fenfi vni- 
formv rei* al Cardinale nella reftitutionc della vifita . Versò 
in dichiaratiora di ringratiamento per i'honorcà loro ratto da 
Sua Santità . Confolarfi > che con la Tua bontà , e prudenza^ 
comprendere effcr tenuto il Cardinale Altieri a dar loro lo- 
di sfattione ; che douendofì però introdurre n ego t io > prima d' iu/huì* 

Amba- 
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receder offendeua la.riputarione. Erano fermi gl\Ambafciato- 
ri ? che la negotiatione per mano de' Capi d'Ordine paflàfTc . 
Aborri ua il Cardinal Altieri i Mediatori ,c la mediationc. li 
Papa era prefo dal Titolo fpeciofo della Congrcgatione-* • 
Nell'vdicnze lì libcraua dal l'iftanze col nominarla. Era il Car- 
dinale munto cfpoftoaUL affronti , chele gli frequentauana, 
ò neiroccafioni delle Capdlc, ò nclli incontri delle ftrade^ 
indarno appaflionando/I 1 più Zelanti , perche declinarle alla 
Santa Sede il fuo decoro . Più volte in quelle pendenze por- 
to il Nuntio in Venetia nel Collegio le ragioni del Cardinal 
Altieri, i reclami contro gì' Ambafciatori : & il Senato corL_* 
prudenza nel l'i fteflò tempo , che ìoitcneua le conuenienze del 
negotio , e la dignità del mimfterio , incaricaua il Miniftro 
predare facilità alcomponimento . Ma ridotto in anguftic 1' 
affare per la durezza delle parti , poca fperanza appariua df 
vicino aggiuftamento . Kiafiunfcro gì' Ambafciatori la già fta- tmt , 0 as7. 
bilita , e non effettuata rifoiutionc di vifitarc tutto il Sacro 
Collegio . A cadaun Cardinale tu lafciara fcrittura in forma 
di protetto. Verfaua fopra la fèrie delle cofe panate , narran- forma di 
do l'origine , & il progrcfTo . Si diccua , che la controuerfia **** 
con il Cardinal Altieri non era della Santa Sede . Che 11 tro- 
uaua il Papa del tutto all'ofeuro ; che non potcua più il ne- 
gotio ftar in pendenza per la giuftitia della cada , pelala ripu- 
tatone degl'AmbaiciatOrthiper la dignità dc'Prencipi , e per 
l'oiìeruationc del Mondo . Irrftttcuano per la deputatone de' 
Mediatori , perche lì dette adito al componimento , che non 
feguendo dichiarauanfi con ampie protette non effcr tenuti 
render conto dcgP accidenti , che inforgeflcro atti à feompo- 
ncr il publico ripofo. Qucfta vifita L con tanta folcnnità pra- 
ticata, fomentò i difcorli degl'otiofi , e le detrattioni dc'ma- 
lignij che con eccedente libertà fermano il gouerno ; ma ac- 
cci'c aoco il zelo de'più prudenti , che con mature pondera- 
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1674 tioni refero finalmente flcffibilc il Cardinal Altieri ad attenti- 
iicsrdmMi r e alla mediationc decapi d'Ordine fiVall'hora impugnata . 
ìwldJ- Per fanarc il puntiglio, dichiarò, che non doucano in qucfto 
cafo confiderà rfi come Capi d'Ordine , ma ncIJa loia qualità 
JTcjri di Cardinali . Spcrauafi , che portaflc quefto pattò vicino il 
erdiw, componimento , fc altra difficoltà non l'nauelfe per quaJche_> 
tempo ancora tenuto lontano. Cedè alia natura nel principio 
di quefte vertenze il Cardinal Bona , onde refi vuoti fei luo- 
ghi nel Sacro Collegio, fi fuegliò nc'Prcncipi il defidcrio , 
clic per li Soggetti da loro nominati leguir doueflc la promo- 
tione» che comunemente diccri delle Corone , come fatta à 
loro ìftanza . Ne haucano già li Ambalciaton portate al Port- 
teficc le premure , e più degl'altri efficaci quello di Francia ? 
per gl'ordini precifì , che n'hebbe dal He . Si ritratterò dal 
Papa nelle prime vdienze fauorcuoli cfprdlìoni ,chc facilmen- 
te furono riceuute per impegni di certa prometta , e come_> 
tali dall' Ambafciator publicati alla Corte di Francia. Ma il 
Cardinal Altieri intento à formar vn pai tifo , che lo rende/Te 
confidcrato nel futuro Conclauc, & attkurattc la fua fortuna 
nel Pontificato ftteccttòre, ftringcua per la promotionc di lue 
Creature . Perfuafc però il Papa facile per la lua età à cam- 
biar opinione, di non tener impegni con gl'Ambafciatori, an- 
zi per giuilitia hauere obligo di rimunerar .1 mento di molti 
Prelati, che haucan lungamente leruito la Chiefa . Mentre-» 
dunque dal Cardinal Cibo , e dall' Ambafciator di Vcnetia 
Mocenigo eletti dalle parti s'andaua il negotio maneggiando, 
0 molti punti ancora non fenza i foliti dibattimenti s'erano 
sbozzati, publicoffi per Roma vicina la promorione, e già la 
Corte nominaua i Soggetti . Colpì la voce gP Amba.'ciatori 
delufi dalle fpcranze farte concepire à loro Prencipi , e picca- 
ti perche nella conteia di qucfto punto al Cardinal Àlricri 
fortiflc il vantaggio . Per afficurarfì richiefe l'Ambalciator di 
Francia cftraordinaria vdienza. Trouò il Papa mutato da pri- 
mi fentimcnti, dichiarato volerli in queft'occafionc fodisfare. 
Riufcì però fopra modo accerbo ifr-dilcorfo , poiché infitten- 
do l'vno iopra l'impegno , e negando il Pontefice dhauerlo , 
inforicro calde altercarioni . Il Papa per iottrartt dall'efficacia 
dell'in fi ftenze , licentiò l'Ambafciatorc , ma quetto non ìòlo 
/hL* 7i ricusò il partire, ma volendo il Papa Icuatfi dalla Sedia, efte- 
F/*«rtc-. fc k mani per fermarlo. Non palsò l'attione lenza leandro. . 
m'ÌJJT li Papafù vniucrfalmentc compatito, e fi conobbe quanto ìm- 
porti a[ Pontefici il confcruarfi la vencratione . L'ardore dell' 
Ambalciator di Francia tratte d'ogn'vno Tattcntione per la 
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r . . . . , che vi potette prender il Re , alla cui fortuna non fi ^74 
rendeuano tolcrabili i rifiuti . Non omcttcua in tanto il Car- 
dinal Altieri induftria, che valcftc à farlo vfeir dall' imprefa 
con honorc. Si fuegliarono tutte le finezze della Corte ; ma 
la più fortunata fu quella di fpcrar in queft'intercfle della prò- 
motionc i M.niftri Auftriaci dal Francete .Già alle Corti di 
Vienna, e di Madrid haueano i Nuntij infinuato, che la prò- a vitriM ,, 
motione dalli Ambafciatori procurata era tutta per cader in * * M «- 
vantaggio della Francia; oltre il proprio hauer la nomina an- " * 
co delh Rè di Polonia, e di Portogallo, cosi che accrefeiuto 
di molto il partito Franccfc , dcclinarebbc nello Spagnuolo la 
filma , contro le antiche maffime dei gouerno di ioltcner inii 
Roma la fuperiorità fopra ogu'altra Nationc . Che fi pcnlaua 
portar da Franccfi alla Porpora il Prcncipc Guglielmo di Fri- 
ftemberg all'hora prigione dcirimperatorc d'animo cosi alie- 
no alla Cala d'Auftria, e per il fuo talento capace à caufar in 
Roma confufioni non intcriori alle prodotte in Germania . 
Non erano mal intcfe quelle rifleflìoni , onde afficurato il Car- 
dinal Altieri di non trouar da quella parte repugnanza, lòlle- 
citò la promotionc , che ma (pelatamente vici portando alla Z m cZ°Z 
Porpora Bernardino Rocci Maggiordomo del Papa , Aleflàn- e*— 
dro Crclcentio Maeftro di Camera , Mario Aibrici , Fabritio 
Spada, e Galeazzo Marcfcotti Nuntij in Vienna, Parigi, 5^ 
Madrid; e Filippo Tomafo Ouuard Frate Domenicano fnglc- 
fc Fratello del Duca d'Arondei. Publicara la nomina cadde la 
prima olTeruationc fopra i voti dc'Cardmali nationali in Con- 
ciftoro, quando fecondo il folito fece il Papa la rclationc de* 
promofli. Orfino, & Imperiali del partito Franceie s'cfprcffe- 
ro, che nc'torbidi della Chriftianità rimerebbero fpcrato feo- 
prir in Sua Santità i riguardi alle richiede delle Corone—; . 
Etrè Fratello dcll'Amba/ciatorc, dirle, che lapeua non eiTcr 
intentione di Sua Beatitudine deluder le iftanze dc'Prcncipi , 
ma di chi fuggeriua i cattiui conlcgli, & era di tutti i torbidi 
di Roma l'Autore. Che non volcuain quel luogo difpurar fe 
la Santità Sua hauefie l'impegno della parola , perche quelle 
doucano clTcr riflelfioni del fuo Rè. Dichiarò Nirardo, che— > 
fperaua , che la Santità Sua haue/Tc la/ciato luogo per il no- 
minato dalla Corona di Spagna , che però hauerebbe ferirlo 
alla Regina. Mancò nel Conciftoro il Cardinal d* Affia , 
quelli del partito Auftriaco , che v' interuennero , fe la pana- 
rono con fobrietà di parole . A feguir J'cfcmpio de gl'altri 
Nationali haucan dal Senato hauuto l'incarico 1 Cardinali Ve- 
netiani. Trattenuto peròOttobuono da cauta infermità, folo 
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167 4 Bafàdonna v'interuenne ; e fu il fuo voto . Che non fapèuaJ 
che dire , mentre era obiigato venerar i /entimemi di Sua_» 
Santità , e comandato ad vbbidir gl'ordini della fua Patria... 
Che dunque pregherebbe Iddio, che tutto quello fà la 5ant> 
tà Sua foflc conferente al bene delia Santa* Sede, e dc'Rrjcn- 
semìmmi cipi Chriftiani . Fatta in quello modo la promotionc il lco«. 
JJJffiJ" prirono i fentimcnti dc'Miniftri Auftriaci , & II' fondo delle.-» 
fttftrtidop loro commiffìoni . Fece Nitardo intender al Moccnigo , ch'ef- 
tìm™*' f cn d° la promotionc negotio fcparato da quello delle fodis- 
fattioni à §1* Ambafciatori , Se vn parto dell* volontà libera 
àcì Papa, intcndeua far le Colite illuminationi, e praticar con 
li Cardinali eletti le confucte vfficiofitàj eflcr della ftcfTa opi- 
nione il Cardinal d'Affia Miniftro di Celare . Il Moccnigo in- 
ftrutto della volontà dei Senato fi moftrò pronto à ieguir V 
efempio, non tenendo occallonc di dolcrfì dei Papa, fc cfclu- 
fe le altre Corone, non vi foffe nella promotionc il Cardinal 
Venctiano . Solo nell'i m pegno retto l' Ambafciator di Fran- 
cia, che s'attenne da ogni apparenza , ne con i Cardinali pro- 
moffi vsò termine alcuno di officioiità . ,11 Nuntio SRadaón-» 
Parigi doppo la fua promotionc incontrò trattamenti Teucri , 
non veduto dal Rè , ne da'Miniftri , rcttando prohibita anco 
al Cardinal Bonfi , & alli Vefcoui la fua vifita . Quello nuo- 
410 (uccello fece per qualche tempo languir il primo negotia- 
to . Non l'abbandonarono però i Cardinali Mediatori , ma 
neiraccenfione degranimi erano frequenti gl'inciampi delle-» 
difficoltà . 11 Cardinal Altieri vfeito felicemente dall'impe- 
gno della promotionc , fortificato il partito con tante Crea- 
ture , fentiua il fomento della fua buona fortuna . Vaciliaua 
all'incontro l'vnione de gì' Ambafciatori , che nc'publici diflì- 
dij de'loro Prenci pi, mal poteuano conferuare la priuata con- 
cordia . Di Spagna dunque venne la prima apertura per la 
conclufione del negotio . La gclofia , che nelle materie di 
Stato qualifica anco l'ombre, accreditami i concetti , eh' era- 
no da gl'emuli di Nitardo , e dal Nuntìb diiTcminati . Dice- 
vano, che dai torbidi di Roma farebbero finalmente nati i 
vantaggi della Francia , la fortuna della quale era in pofleffo 
di vincer con l'armi , e col negotio » Che l'vnionc dcgl' Am- 
bafciatori fuggeriua apertura ad Etrè d'acquittar il genio del 
Cardinal d'AlTia , anco per altro inclinato à quella Corona , 
onde poterli dubitar con tal mezzo vna conclufione di pace 
nell'Imperio fcparatamente dalla Spagna . Che i puntigli de' 
Miniftn doucan ceder alle conucnicnzc della Monarchia^. 
Che non compliua perdere la buona inclinationc del Papa . 

Che 
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Che gl'accidenti della Guerra à maggiori applicationi obliga- 7*74 
uano. Che Mcflina occupataci rimanente della Sicilia in pc- gjf^^ 
ricolo , l'Italia minacciata non ammettcuano diffidenze con_> '^^4^ 
Roma. Fu dunque commetto àNitardod'impor fine alla con- r***,^ 
trouerfia , & abbracciar quel componimento , che gli fofleL^ ^ do £ 
con apparenza di decoro offerto . AI Moccnigo communico 
quefte commiffioni, e l'obligo dell Ubbidienza . Il Generale^ 
de'Minori Oflcruanti di San Francefco , che in tutto qucfto 
maneggio fu il canale, che portò continuamente le infinuatio- 
ni della Corre, fcrilì anco di mezzo per accomodar le fodis- 
fattioni, che fi conclufcro nc'fegucnti punti. Si rcuocaflc r 
Editto , che nomina gl' Ambafciatori nelr impontionc delle-» date all'- 
gabelle . Che ftampato Tatto della riuocatione reftaue ne fo- Amt*fn~ 
Kti luoghi affino . Che facefle il Cardinal Altieri vifita à gT 
Ambafciatori alti loro Palazzi con vfficio di ampie afleucran- 
zc di profetata vencrationc alla rapprcicntanza , ftima , e nf- 
pctto alle pcrlònc , fpiegando fentimcnti di diTpiaccrc per le 
pafTatc differenze, Prometterle , che il Commiflario della Ca- 
mera farebbe allcCafe pure dcgl'Ambafcwtori per ifeufarfi in. 
forma conuenicntc. Che il Papa con breue alìolutorio attica - 
xarebbe in qual fi fia tempo quelli , che hauclTcro parlato , 
fcritto , e tenuto il partito dclli Ambafciatori . Rcftò in ag- 
giunta (labilità promefTa di non dar à gl'altri maggiori fodis- 
tattioni delle accordate à gì' Auftriaci . Conclufo l'aggiufta- s uitatt 
mento con il Cardinale Ambafciator ài Spagna , fu coftretto dal Ct fisti 
adherirui anco quello di Ccfarc , che non puotè però nafeon- ' 
dcr la fua auerfionc . Obligauano gì' incarichi dei Senato il 
Moccnigo feguitar degl'altri Tefcmpio. Kiceuutc dunque le-* 
fteflc fodisfattioni , en hebbero gì' Auftriaci entrò ancor lui 
nel componimento, che retto figiilato con la vifita del Cardi- 
nal Altieri, e con l'adempimento puntuale del pattuito . Cosi 
per quefta parte terminò. il negotio , reftando 10I0 nell'impe- 
gno 1 Ambafciator di Francia , che per comando del Rè s'a- 
itenne dalle funtioni publichc, e dalrvdicnze. Fu pure inter- 
rotta la cotrifpondenza dc'Cardinali Francefi con quelli dell' 
yltima Promotione, ne fi ripigliò, che nel Pontificato fucecf- 
forc per la premura » che ne moftrò il nuouo Papa . E come 
nel tempo iono ripofti i rimodij de'più afpri negotij , anco il '£1,*' 
Cardinal Altieri doppo qualche Anno fù redimito nella buo- f™>««. 
na gratia del Rè. Nel mentre, che durauano in Roma quefte Mù " e dH 
controuerfic reftò la Città di Vcnctia priua del Doge Dome SScSS 
meo Contarmi, Soggetto di matura prudenza, e di molto zc- 
lo verfo la Patria , che nel luflb del fccolo confcruò l'antica STjPJt 
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1674 frugalità. Gli fù con applaufo di tutti gl'Ordini foftituitóN?- 
colò Sagredo Caualier , c Procurator , che fi portò à quello 
fupremo grado di dignità nella Kepublica con il merito tfvh 
lungo degno lcruitio con replicate legationi nelle Corti m ag - 
cdfumt^ giori d'Europa, e nella Città con impiego non interrotto nel 
*7WÌ Collegio , e nc'Magiftrati più riguardcuofi . Rinouoflì in quefV 
f t rmm d, occafionc l'antico coftume delle Città di Terra ferma, di con- 
TfftL gratular con folcnni Ambafciaric l'clcttioni dc'Dogi. Correa 
la metà d vn fccolo, da che principiò Tintcrruttionc fotto il 
Principato di Nicolò Contarmi , l'efaltationc del quale , e di 
Francefco Erizzo fucccflòrc cadute fra l'affi it ioni del contagio 
trouarono la Città mal adattata alle funtioni di concorro . 
Nelli Principati poi di Francefco Molino , e degl'altri Tuffò- 
guniti 1 , mentre ardcua il trauaglio della Guerra Ottomana^ , 
diuertì il Senato a'Sudditi li difpendij, che doucan à maggio- 
ri occorrenze impiegarli. La Cirtà dunque godè del concor- 
fo di quelle rcftituitc folennità , che rimarono pompofe pcc 
l'eterne apparenze, e gradite per la dcuotione, che nalcfaro- 

.nO in quell'incontro i P^pnjy wfn la puhltra raopretemanga . 

Sentiuail à uuefti tempi qualche molcftia da'Corfari della.. 
Dalmatia, che alle riuc della Puglia, e della Romagna porta- 
uano frequenti infeftationi. Sortì più volte alli Capi da Marc 
rarrcfto d'alcuni, ma la qualità de' loro^Lcgni per l'agilità 
pronti alla fuga , e per la poca moie capaci d'ogni nafeonefc 
glio fpeffo deludean la vigilanza anco più accurata . Premino- 
ne però molto opportuna ottenne la diligenza di Giacomo 
Qucrini Caualier Bailo in Coftantinopoli . Stabilifcono j Ca- 
M „ pitoli della pace la loro diftruttione, con diuieto d'ogni rico- 
rSmSm ucro ncTorti dell'Imperio. Con tal fondamento ricauc > ordi- 
t*d'i*n* nc rC eìo , perche reftaflcro incendiati tutti i Legni , che ne' 
iX'cJZri luoghi Ottomani foflcro ad vfo di corfo deftinati . Con il ca- 
lore di quefto comandamento forti à Pietro Ciurano Prouc- 
ditor General in Dalmatia, attcntiifimo à tutte le publiche^* 
occorrenze, far donar alle fiamme dicci Galeotte , che fabn- 
catc nel porto di Dulcigno erano per darfi al Marc • 
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Anno i Prencipati così ben come i corpi . 
rali le loro infermità , che li deformano , q__j 
tanto più lethali , quando fuccedono doppo 
lunga, e fortunata falute. Alla profpcrità mal 
s'accompagna la moderatione , e la potenza,* 
abu'ata fuicita, ncgl'vguali l'inuidia 5 e l'emù- 
lationi , nerf* inferiori il timore , onde la co- 
mun apprenfionc diuicnc ragion vniucrfale per vnirgrinreref- 
fi contro la forza (upenorc. Viddcro i noftri Padri la Spagna 
nel punto più {ubi ime della fua grandezza, potente di forze , 
abondantc di danaro , prouida di configlio, attenta all'occa- 
noni , tener imbrigliata la Francia , opprefia T Italia , dipen- 
dente la Germania , e con temuti progredì auanzarfi all' vni- 
ucriale Monarchia d'Europa. A noi tocca mirar cambiata Ja_, aw,w 
acena , lucccdutc con fatai dcclinationc alle vittorie , à gl'ac- 
quitti, & alla gloria, graui perdite, fmembramento di Kegni, EE*, 1 * 
ccmoni di Prouincie, guerre ruuinofe , paci fenza decoro,^ 
lenza t ficurczza . Hora fi confideremo le lue fuenturc con ap- 
prensione non inferiore a quelli , che già portaua la fua fortu- 
na , & il ripararle è diuenuto l'intcrette di chi le procurò in-j 
ai tri tempi rcftnttione di felicità. Così ne* Prencipati la gclo- 
fia di Stato ftà (empre riuolta douc fpira maggior la potenza. 
Per quella parte però, che nelle ftranicrc occorrenze può ha- 
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ucr hauuto la RcpubJica ò con glMficij alle Corti de 1 Prènci- 
pi amici , o per interni prouedimenti , ò per qualche infor- 
genza, che la intricata congerie degP accicfcnti rende incuita- 
biJc anco alle più caute riferue , reputo neceflàrio breue rac- 
conto de i fucceffi, che tennero per lunghi anni in attentionc 
l'Europa, defumcndonc da qualche tempo à dietro per lume 
maggiore delle, cofe la narrationc. . ». . , 
Celarono l'Anno 1658. i trauagii di lunga fanguinofa Gucr- 
Phenei w tra le due emule Nationi con la pace de'Pirenci , confoli- 
MtfriMN* dat3 dal Matrimonio dell'Infanta di Spagna con il Rè Fran- 

fra ie Coro~ -" - > - - 




%n!*u*, P occupatone della fiandra Spagnuola , oggetto antico, e fif- 
% , lo de i defidetij di quella Corte . Gl'Anni , che fi frapofero 
alla morte di Filipdo quarto fcruirono à maturar il difegno* 
& à preparar i mezzi . II Rcgiouanc fra continui elcrcitij mi- 
litari delle fue truppe ampbauaLdi quelle fenza oHcruatione il 
numero, e con finti accampamenti , e pacìfici tràuagh confcr- 
uando la difciplina , meditaua nell'otio qucll'imprcle , che_» 
con tanta fua gloria , e terrore dell'Europa le viddero i Pren- 
Morn rfi cip» effettuate negl'Anni feguenti. Celiato, ch'hebbe di viuc- 
F,<ipiv. re Filippo Quarto l'Anno 1665. principiarono ad apparir i fc- 
ìi&SCo 8 ni della futura, tempefta . Publicò la Corte di Francia appar- 
ii tener fi alla Regina alcune Pro uincic del Brabante come Figli- 
ar*»™. uo | a primogenita , difponendo le Leggi municipali di quei 
Stati, che le Femine del primo letto elcludano i Mafchi del- 
le feconde nozze . Non fi auanzaroao però palfi d'impegna 
maggiore , poiché la Regina Madre oppone ua la fua autorità 
per la confcruatione della pace da lei guardata come opera-» 
della fua applicationc ; e la Guerra , che ardca dell'Inghilter- 
ra , e Vcfcouo di Munftcr con l'Olanda , tenendo armate^ 
quelle Potenze , rcndeua inoportana la congiuntura per l'in- 
uafionc della Fiandra . Mancata però di vita in quefto tempo* 
la Regina Madre , e con il trattato di Cieucs fopite le diffe- 
renze tra gl'Olandcfi, & il Vefcouo di Munftcr, e con quello 
* di Brcdi introdotta la pace anco con l'Inghilterra, non più 
™,/£*V<l digerì 11 R è di Francia l'efecutionc de'preparati di legni . Rac- 
*u* r< u ;. colte in vn libro le ragioni della Regina fua Moglie lòpra 1^_-» 
z*ji m* p rou j nc j c della Fiandra , Io fece prefentar dal luo Ambafcia- 
tote V Anno 1667. a ^ a Reggenza di Madrid con dichia ratio - 
ne , che farebbe paffato à prender il pofTcffo della fua hcredi- 
tà. A quefto atto folennc iucceffero fenza ritardo i fatti, poi- 
ché 
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che ìnuafo con efercito potente il paefe baffo, fi refe in pochi c*»»m~ 

giorni il Rè padrone di Furncs , Dilmundc, Coutrè , Odcnar- ^ r "* 
e 9 Aloft , & altri di minor nome con le Città di Tornai , 
Doure, Lilla, & il Forte di Carlo Rè, (correndo in ogni luo- 
go con patti vittoriofì ; e continuando poi l'Anno feguento__> 
il corfo della prolpcra fortuna , occupò nel rigor maggiore si«tmu 
del Verno la Contea di Borgogna. Il lampo di quefta impro. 
uifa felicità , che attetrì li Spagnuoli , fuegliò negl'altri Prcn- C£i',5 
cipi l'attentione alla propria ficurczza . Si prepararono per- 
ciò gli Suizzcri per la ricupera della Borgogna , obligati da & p rtn ^ 
antiche conuentioni con la Cala d' Auftria alla Aia difefa ; e 
trà li Rè d'Inghilterra, di Succia » e li Srati d'Olanda fi ftabi- my;*.? 
lì aflòciationc , che prefe il nome famofo di triplice Lega», > J&aSI 
con apparente oggetto d'introdur la quiete frà li due Rè, ma sL*u % +* 
con rilolutionc maturata dr protegger la Spagna . Indotti li °<*" da » 
Franccfi da mone tanto ftrepitolc diedero luogo à ncgptiati . 
di pace , che fi conclufc in Àquifgrana , reftando ad erti \t^> fate di A" 
conquide della Fiandra , & à Spagnuoli rcftituita la Borgogna . ^ 
AHòpì quefto trattato, non clìinie l'incendio, che pochi An- 
ni doppo con horridi procreili arfe gli Stati d' Olanda , ince- 
nerì la parte migliore della Fiandra Spagnuola , & eftefe le_j 
fiamme anco alle remote Prouincic del Settentrione . La di- 
chiarationc dcgl' Olandcfi creduti autori principali dell3 tri- 
plice Lega fu vn' acuta fpina , che penetrò nel cuore del Re 
con prorondi fentimcnti d' odio contro quella Natione , ac- 
curata d'ingratitudine per gl'antichi , e recenti benefici j , on- 
de ne inforfe vn'acrc defiderio di vendetta . Se a* accrclccua- 
no anco giornalmente gl'impulfi, poiché faftofo quel goucrno 
d'haucr frenata la potenza del Rè , come fono gì* animi della 
moltitudine facili à gonfiarli ne* buoni fucceflì, parlauano i 
loro Miniftri alle Corti con poca riferita j e con licenza mag- z)#w. 
giore in Amftcrdam, & altrouc dalle voci , e dalie fiampe^ lic,n \ 
vfeiuano concetti orTcnfiui il Regio decoro , con abufo , ò in- oi!L e jilÌl 
cautamente tolcrato , ò imprudentemente permeilo da Ma- ">*w' , «* 
giftrà» * Principiarono V Anno 1669* i fegni della reciprocha m Ju* 1 1 
alìcnatioTic . Accrebbe il Rè i Datij fopra le mcrcantic dagl' *»«. 
Olandcfi introdotte , prohibendo anco alle loro Naui il ca- 
rico de vini per condurli nell'altre Prouincic , e qucfti ali 1 
incontro interdifiero V ingreflò così de* vini , come dclte_j 
manifatture Franccfi ne' loro Stati . Di fpofti gl'animi da tali 
preliminari d'amarezze , fi ftabili nel Regio Configlio Top- 
preflìonc dcgT Olandcfi ; e perche più ficuro , e più follccito 
ne fortiflc l'cffettov chiamaronfi à parte della vittoriane delle 

F fpoghe 
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Mme^ a fpoglic il Rè d'Inghilterra.,, li Vcfcoui di Munftcr, e di Colo- 
™A«"m"nia. Maneggiò con il primo la pratica la Duchcflà d'OiIcans 
m«»*<,, , cognita dei Rè > che pallata à Londra fotto apparenza di vc- 
•w ^ Cf . jj p rat clla , concilile fecrctamcntc il trattato . Vi fi con- 
duttivo gl'lnglcfi guadagnati dalle fperanze di grandi acquifli 
di Porti , c di Piazze; & irritati dall'inolleruanza de' Capitoli 
recentemente Itabiliti nella pace di Bredà fopra il commer- 
cio dell'Indie > c dalla pretefa di negar in Marc al Padiglione. 
Kcajc il domito honorc . Nel Vcfcpuo di Munftcr non Tu dif- 
fìcile fucgltar la naturale animo (ita , portato dal zolo dclla^ 




* th .OUn 

dtfi * che raccolte vigoroic armate di rnarc,c di tetra ,ìc bene que- 
ftc più di numero, che di qualità , compofte per la maggior 
parte di militic paefanc, fenza Officiali, e Capi agguerriti, fi 
preparano alla difefa con più confidenza , che dircttione^» . 
Entrarono nelle Prouincic con la perfona Hcaic gi' Eierciti 
Franccfi , a'quali nc'primi incontri rcla pa male la Fortuna.» , 
piombò da per tutto fopra i Nemici il terrore con tanto di*- 
iordine, che non fu Piazza, che non apriiTc le porte, Fortez- 
za, che fòrmaflc refiftenza, Fiume, che trattenere i palli del- 
le truppe vittoriofe . 11 marchiare , & il vincere fu vna cofa-. 
fteiTa, e r efpugnationc de' luoghi piùforri , non coftò mag- 
VufxJH S* or tempo cfeirauicinarfi . Così quei fìti marauigliofamentc 
rome por. muniti dall'arte , e dalla natura , che in quclto, e nell'altro 
" fccolo delufero Tinduftfia dc'più celebri Capitani , la forza-» 
di porenri armate , c diedero il nome à più glonofe fattio- 
ni * fi viddero lenza contefa fupcrati ; c il conobbe , che—» 
le Fortezze, c le mura ben coftruttc , c le lince perfettamen- 
te degnate-, che iono voragini di gran tefori nella pace—» , 
non (empre pre(cruano gli .Srati nella Guerra . Inferiori non_» 
riufeirono i progredì dell' armi di Munfter , c Colonia nella 
Prouincia d'Ouuerilcl , & in quelle adiacenze , alla fola Cit- 
tà di Groningcn doppo moki giorni di trauagho, cflendo rc- 
ftato Thonore della difefa . Il Re s'accolto à due leghe in di- 
ftanza d'Amftcrdam , doue introduce quel terrore , che può 
figurarli in vna popolatone di Mercanti , che apprendono 
cipolle alla forte d'vn giorno le opulenti fatiche di molti An- 
AmUtfjfM ni pacifici . S'cfcquì Tvltimo rimedio tagliando le Dieche— » > 
WitÙa & apprendo la ftrada all'acque per l'inondinone delle Cam- 
up*r(*. pagne . Corfc però vniucrfalc t opinione ? che fe più lunga fi 
tratteneua la dimora dei Kè in quelle vicinanze, hauerebbe^ 
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coronato con quell'acquifto le fuc vittorie, e terminata intie- 
ramente la Guerra ; ma ò che vago di raccoglier in Parigi gì' 
applauil , affrettaflè la partenza , ò che l'imprcfa portafTe^ 
maggiori del fuppofto le difficoltà , ond'il Kè di natura cauto 
aborrine di cimentar la gloria ncqui Rat a nelT incertezza del- 
la riufeiuta ; fi preferuò quella gran Città , & influì la fua»« 
faluczza alla ricupera delle perdute , come in breue feguì . 
Non fù così aucrfa à gì* Olandcfi la fortuna nel mare . Nel 
principio della Campagna attaccata dalle Naui Inglefi la flot : 
ta mercantile » che abondante di ricche merci partiua da i 
Porti del Lcuantc ,fù valorolamcntc difefa da'Icgni da guer- 
ra, e con la perdita d'vno di quelli , e di tre da carico reca- 
rono aflìcurati gl'altri. Vfcitc poi l'armate Inglcfi, e Francefi 
vnitamcnrc guidata quella dal Duca di Iorcn , e quella dal tl^ffi * 
Marefciallo d'Etrè, e dall' Armiraglio Ruitcr l'OIandcfc, feguì 
ianguinofo conflitto con danno reciproco , onde ogn'vna del- 
le parti aferifle à fc ftcflà la Vittoria, e cantò il Trionfo . Al- 
tra Battaglia feguì pure l'Anno feguentc 1675. ^ ott ° la con- 
dotta del Prcncipc Ruberto Palatino Nepotc del Kè per gì' 
Inglcfi, e del Kuiter per le Prouincic, nella quale con vguali 
perdite reftò parimente incerto , chi godclTc fopra il Nemi- 
co il vantaggio . Ma quali fi fodero di rali fucceflì le profpc- 
rità, fcarfo compente riufeiuano alle pallate iatture dalla par- 
te di terra , ch'empirono di confufionc i Prcncipi vicini • L' 
cftimationc delle antiche forze di quella Rcpublica promet- 
tea maggior refiflcnza, onde al principio di quelli mouimcn- 
ti con voti inrereflàti fpcrauano gl'altri Prcncipi d'Europa , 
che neli'vrto reciprocho di quelle potenze , dcll'vna Nationc 
sabbattefle il fatto, e dell'altra fi minoralTc la gloria. Ridot- . 
ta però quella Repubiica airciìremità , diuenne comune cau- i^oui. 
fa de'Prcncipi vicini il loro pencolo , onde con apparenza d' fag* 
aflìcurar le terre dell'Imperio inuiò Ccfarc Militie al Reno \ 2"r'r'£%i 
c lo fteflò fece l'Elettore di Brandeburgo j e trà quelli , & il p? <* 
Kè di Danimarca con li Duchi di Luncburgo maneggioni difff *' 
trattato di alTociationc à titolo di conferuar la pace di Mun- 
to, ma fu principalmente perla difclàdegl'Olandcfi. L'An- 
no 1673. apparue qualche principio di negotiatione di pace , 
che predo però fparì . Lo promoflc il Rè di Suctia , e redo 
eletta la Città di Colonia per il Congrcflb , douc i Prcncipi 
intereflati inuiarono i loro Plenipotentiarij . Furono propofte 
fopra gf Olandcfi conditìoni tanto inique , ch'cfclufero ogni 
fpcranza di componimento. Maneggiauafi in tanto dalla par* 
te dcTranccfi con il folito ardore la Guerra . Fu dalle loro 
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armi occupata l'importante Piazza di Maftrich ; difefo il For- 
te di Carlo Rè infelicemente inuafo dagl'Olande!! , & il Ma- 
refcial di Turrcna con l'hoftilità portate nelle Terre di Bran- 
. deburgo , fermò per all' hora di quel Prcncipe le mofTe_' • 
r/* j>^HNon potcndopcrò più à lungo ftar otiofe tante armi nell'lm- 
enuano peno vnitc , Ccfarc , & il Rè di Spagna , doppo hauere ftabi- 
T*Sfad0 lito ttattato con gì* Olandefi , entrarono apertamente nella.* 
&a M d e ft. Guerra, che principiò funefta per l'Elettore di Treueri, mcn- 
tre dichiarato del loro partito riferiti la perdita della Piaz- 
za r ìg u ardcuoIe di qucfto nome daTranccii occupata . Con_» 
rufitd ' la dichiarationc degl'Auftriaci , e degl'altri Prcncipi Collega- 
ti fi raflcrenò per gì' Oiandcfi la fortuna , che con le folite^» 
cimitjì vicende già preparaua à loro il follicuo , & ad 'al r ri l' oppref- 
fumoUp- fionc . 11 primo paflò per loro felice > fu ftabilir con la mc- 
tkJtZil' dianone dc'Spagnuoli in Londra la pace col Rè d'Inghilterra. 
ìm^.cJ SucccfTe dì là à poco anco quella con li Vcfcoui di Munftcr, 
Coi™* . ^ Colonia i onde li Francciì foli rettati à fronte di vnionc co- 
FrMcji fi sì potente, ritirarono le Miiitie dalle occupate Prouincic de- 
'uvZinL Si* Olandefi , non confermando di tanti acquifti , che di Ma- 
ri^* oun. itrich, e di Grauc il pofleflò , hauendo abbandonato tutto il 
4?;X e M* rimanente, Icuatc prima l'armi , e le rounitioni , doppo ha- 
(ìruh , t_, ucr vfati à quei popoli infelici i più crudeli , & auan tratta- 
c,Me ' «lenti. Il Rè dunque raccolti gi'Efcrciti douc maggior ri- 
chiedea l'yrgcnza, e tirate le linee dcll'imprcfe fopra gì' anti- 
chi, m i cn * difegni, entrò nelle Prouincie Spagnuolc, e con poca rcfi : 
^w ff J. J ficnza clpugnatc le Piazze di Dola , e Bifanzon , ottenne di 
tutta la Borgogna in pochi giorni il dominio . Non Olendo- 
gli fortito condur al aio partito l'Elcttor Palatino , del quale 
l'affinità con la Cafa Reale , per la Sorella Duchcfla d'Or- 
leans, e la memoria delle antiche Alleanze prometteuano fa- 
uoreuole diipofitione , cambiata in odio l'amicitia , inutò il 
Marcfcial di Turrcna, che con fierezza infolita nelleGucrre trà 
Prcncipi Chriftiani col ferro , e coi fuoco deuaftò quei Stati, 
che prouarono tutte quelle violenze , che sà produr la per- 
s*ctt.rft mefla licenza d'vn'Hcrcito, che non temeua oppofitione . Le 
fuenturc di quefto Prcncipe induficro l'Elcttor di Brandcbur- 
v?/b,fli go ad intcrcitarfi con più ftretta vnione con gl'Auftriaci ; on- 
z*ti,n,'d? de pcr diucrtir da quella parte i foccorfi di quel Prcncipe_^ 
tramtit. potcntc ? molTero i Francefi con doni , e con promeflc il Rè 
di Suctia ad attaccarlo dalla fua parte , e così fufeitoffì nel 
Nort nuoua crudeliifima Guerra , che riufeì sfortunata a' 
Suezzcfi : poiché fatto forte l'Elettore congFagiuti degl'OJan- 
defi , a'quali s'aggiunfcro il Rè di Danimarca, li Prcncipi di 
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Branfuich , Luncburgo , & il Vcfcouo di Munfter , renarono 
con vn corfo fcguente di vittorie battuti , (fogliati della Po- 
mcrania, del Contado di Brcmc, c d'altre Piazze, già glorio- * >up<>mt- 
fi acquici del Rè Guftauo . -Ma la Francia con prolpcrità non Tam * k 
interrotta continuaua con le forze , con il contìguo , e con—» 
il denaro la iìia Superiorità , e pai ti col arni ente fopra li spa- 
gnuoli, che in quella vniuerlàle combuftionc patirono nelle—» 
vifeere delle loro Prouincic l'incendio maggior della Guerra , 
e di tutti, eflì foli vfeirono con le membra lacere. S'erano al- 
li Spagnuoli nella Fiandra aggiunte numerofe Militie Impe- 
riali fotto il General Sula , e col Prencipe d'Orangcs le Cian- 
ci efi , c mentre attcndeuafi da cosi vigorofo apparato, ò la ri- 
cupera delle perdute Piazze , ò che aperto l'ingreflò nelle—» 
Prouincic Franccfi , fi fulcitafle per li Collegati qualche for- 
tunato raouiracnto, non ben concordi i configli, come per lo 
più fuccede, oue in molti è diftratto il comando , ne vnifor- iv£!/ 6 £ 
mi fono gl'intcreffi, forti al Prencipe di Condè fe ben inferio- dsd 
re di forze ridurli al cimento dell'armi, e con vna battaglia^» Cmic ' 
vantaggiofa fcoHUolgere ogni loro dilegno . Ma ciò, che più 
al viuo colpi li Spagnuoli, fù la follcuationc di Medina, peri- w<L « » 
colofa per l'cfcmpio , grauc per i temuti progreffi , che di- ***** 
ftracua le forze , obligandoJc ad accorrer al foccorlo delle-» 
parti più vitali della Monarchia . Da leggieri principi) feop* 
piò l'incendio in aperta ribellione. Godcuano i Mefónefi ara- 
pliflìmi priuilegij nel gouerno Ciuilc, e ncU'efcntioni delle ga- 
belle , che li rendeuano confiderati più come Cittadini di Kc- 
publica libera , che di Città ioggetta . Erano quelli gclofa- 
mcnte cuftoditi, mentre con attento ftudio non mancauano li 
Spagnuoli ad ogni occaiìonc di reftringcrli . Frequenti però 
inforgeuano i motiui delle amarezze , che portauano vn con- 
tinuo fomento d'odio fra le parti. In qucfti tempi furono i 
Mcffinefi aggrauati da contributioni, da loro publicate infoli- 
tc , e li Rcgij non curati li reclami , e repreffe le refiftenze— > 
praticarono con rigore Pefccutioni. S'infiammarono però gì' 
animi , infodero le fattioni , eflendo (ottenuto il partito de* 
Spagnuoli da'Minitìri Camerali , da* Gabellieri , e da molti, 
che col moftrar zelo verfo il fcruitio del Prencipe , ccrcàua- 
no alla Corte i proprij vantaggi . Difpofta dunque la mate- 
ria al male , introdotta la diffidenza , ogni accidente prende- 
ua cattiua qualità , onde doppo vna lunga ferie di acerbità , 
le cofe fi ridufTcro ad eftremi partiti ; poiché hauendo li Re- 
gij con violento configlio procurato di aflicurarfi di alcuni 
de i principali della Nobiltà , duTcgnando leuati i Capi , 
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domare con facilità gl'altri ; Non riufeito il colpo , ma pale- 
fato il pericolo, vnin i parenti, e fufeitato il popolo, che con 
lo fpcciofo nome di libertà retta molte volte indotto à far 
canta pubJìca le paflìoni priuatc , fi venne all'armi, & in po- 
chi momenti {cacciati li Hcgij dalla Città , furono anguftiati 
dentro il recinto dc'Caflelli . Perduto il rifpctto a'Miniftri , 
mancò anco verfo il Prcncipc la fede , onde cambiato il tu- 
multo in aperta ribellione , creduto già impoffibil e il perdo- 
no, fù deliberato inuocar l'aflìftcnza de'Francefi . Inuiati però 
Soggetti in Francia, & à Roma à trattar con l'Ambafciator di 
quella Corona fù loro prontamente accordata la Regia pi ote t- 
J^j^. tionc . Ne prouarono anco prcfto gl'effetti con l'cfpcditionc 
fti Nani. " del Commcndator ValbcIIa>chc con fei Naui da guerra, paf- 
fato iliefo su le prore dell'Armata Spagnuola, introduflc nel- 
la Piazza armi , viucri , munitioni , e militie ; col calor delle 
quali cfpugnato il Cartello di San Saluatorc , che domina il 
Porto, e che folo rcftaua in mano de' Regi j , recarono dalla.. 
Città totalmente efclufi . Dilatarono pòi li Franccfi à potti 
vicini gl'acquifti con gran dubbio , che la mah volontà de' 
popoli , c la debolezza de'Spagnuoli non donallero facilità à 
maggiori progredì . 
Jó7i Già s'è detto, che prima , che Cefare , e Spagnuoli entraf- 
n fero nella Guerra, s'era aperto con la mediatione della Suctia 
vn Congrcflo à Colonia, oue interuennero i Miniltridc'Pren- 
Anefio dei cìpi intcreflàti. Doppo che dagl'Auftriaci, e da CoIicgati fu- 
Ynmìft^ rono impugnate l'armi contro la Francia , fu per commiflìonc 
C d?Fn7em~ Imperiale arredato in quella Città il Prcncipc Guglielmo di 




Actrbe io quella Corona fi ordiflcro nell' Imperio . Se n'aggrauò acer- 
*R?diTfÌ bamente il Rè di Francia , publicò il luodifgufto, accusò l'at : 
Hmftf det. tionc, e da quel luogo violato leuò i Miniftri con protetta di 
<,*n,fl 0 . non ^ar adito a'trattati , fc non procedei la libcrationc del 
Prencipc. Difciolto in quella parte il Congrcflo non cefsò il 
Rè d'Inghilterra di promoucr nuouc aperture, e fupcrate dop- 
po lo fpatio di più Mcfi multiplici difficoltà ne'prcliminari , c 

§ articolarmente l'impegno , che hauca prefo il Re di Francia 
i veder prima liberato il Prcncipc di Friftcmbcrg , al che_^ 
mai acconfentì Cefare , toccò à Nimega Città degl'Olandcfis 
c che prouò i difattri della Guerra, il dar il nome alla futura 
pace. Spedirono in quella i Prcncipi d«fcordi li loro Mmiftii, 
& anco il Pontefice dettino Nuntio Eftraordinano Monfig, 
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Bcuilacqua, che con efempio infolito fi portò in Città d'Hc- 1^75 
retici 1 e fu con honorc rjccuuto • Offerì parimente la Rcpu« 
blica di Venetia la fua mediatione , che reftò applaudita , vi- 
ucndo frefea la raccordanza della negotiatione di Munftcr ? 
nella quale l'efficacia dcfiioi vfficij , e la prudenza dc'Miniftri 
tanto contribuirono à quella pace . Ma molefto accidente in- 
forto in qucfto tempo alterò nella Corte di Spagna la paiola- 
ta buona difpofitionc, e trattenne il Senato dall'inuiar à quel 
Congreflo l'eletto Ambafciatore. Softenuta, come s'è detto, 
da'Francefi la ribellione di Medina, & introdotte in qucll'lfo- 
la le Armi potentine fortunate del Rè, ogn'induftria applica- 
uafi da'SpagnuoIi per l'eftintionc d' vn* incendio , che minac- 
ciaua ruuinofi progredì . Refi difficili i foccorfi del Mediter- 
raneo per Jc Armate fupcriori dc'Francefi , che lcorreunno 
fenza contefa quelle acque , applicarono à ritracrli da parte^ 
meno cfpolta. Affaldati però in Germania Tei mille Fanti , & militi e Aie- 
à parrc a parte calati nell'Ulna prefero inTricftc,& altri luo- 2*"! L"r* 
ghi maritimi di quel Confine l'imbarco, pacandone lenza of- M ?<,ld/f t * 
icruatione qualche numero à Pelea ra n?l Regno di Napoli 
Porcua continuar aueft'inaueduto tranfìto , fc D. Gafpar di 
Tcbes , Marchete delia Fuentc, Ambafciator Cattolico in Ve- 
netia non rhauefle con incauto configl io fatto co'picuo , e—» 
pofto il Senato nell'impegno d'impedirlo . Neil* ific 111 Città 
di Venetia fi mi(c egli à praticar la prouifione de' Legni per 
il tralportq delle Militic , contrattò (opra le publichc Piazze 
1 noleggiati, onde fi ridderò correr per le bocche dc'Mcrcan- 
ti, e de'Marinari gl'ordini , e le diftributioni del paflaggio . 
Auertiro da moire così ftrepitofe il Secretano di Francia che W***' ** 
nell'aflcnza del Signor d'Auò fofteneua le fuc veci x portò nel 
Collegio viuc rimoftranze, ricercando dalla Rcpubiica à nome 
del fuo Rè le folitc teftimonianze d'affetto , perche a'Nerr.ici 
della Corona fi leuafTc il commodo del Golfo. Infinuò Ja ne- 
cefiìtà, che l'hauercbbe indotto d'opporui le fuc Armate^ , 
quando dal Senato più opportuno non foffe vfeito il com- 
pero. Il ricorlo del Miniftro Francclc fufeitò l' Ambafciator 
Cattolico à prefentarfi ancor eflò al Collegio , ricercando pu- 
bicamente la permiffionc del paflaggio . Dilricile il negotio 
tcneua pcrpleùi gl'animi del Senato. La buona corrifpondcn- 
za con ambiduc le Corone , vguale rendeua vcrlo ogn' vna la 
difpofitionc. Si rimarcauano gl'accidenti di Sicilia, e brama- 
uafi cftinto vn fuoco, che poteua vn giorno dar calore a' di- 
regni dcTurchi . Il permetter all'incontro il paffaggio per il 
Golfo à militia armata , offendeua le ragioni gelofamente^» 
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i*75 guardate dalla Rcpublica (òpra il Marc, & era da'Francefi di- 
chiarato atto di partialità 3 che otfcndcua la profeflàta indif- 
ferenza della Rcpublica , e s'apprcndea , che tirate da quello 
motiuo le loro Naui nell' Adriatico > fi facciTc (opra i Porti , 
imftiitot nella faccia della ftefla Città di Vcnetia la Guerra. Fu dun- 
da-vmuti. q UC deliberato negarlo, & all' Ambafciator Cattolico fi diflc > 
che hauendo la Rcpublica efibita la fua Mcdiationc per la_. 
pace vniucrfale , come erano à quefta diretti tutti i fuoi defi- 
derij, così non potcua far dimoftrationc alcuna , che s'allon- 
tanale dalla ini neutralità • Ma perche inefficace non fi ren- 
dette la negatiua fenza l'appoggio della forza , fù comandato 
à Girolamo Nauagicr Capitano in Golfo , che prefa altra Ga- 
lera di lua confcrua , e numero conucnicntc di Galeotte— > , 
feorrcndo le riuc dell'ilìria , nell'incontro di Legni con Mili- 
tie le obligafTc allo sbarco nelle Spiagge più vicine , e como- 
de per il loro ritorno . La comparfa delle Galere in quelle^ 
vicinanze non rallentò le premure dell' Ambafciator Cattoli- 
co, perche con replicati ofticn perfeuerò non folo ncll'infiftcn- 
zc, ma con rifolutione, che fece defidcrar m hri miglior con- 
dotta, fi portò in perfona à Trieftc per dar calore all'imbar- 
co, hauendo anco communicata al Senato con notabile ofTer- 
uatione la (uà partenza . Giunto in Trieftc trouò negl'Officia- 
li delle Militie , e ne'Padroni de'Legni refiftenza ai paflaggio, 
conofeiuta incuitabiic l'oppofitione. Publicò d'haucr ottenu- 
ta permiffione , e con tal fede fortirono dal Porro tre piccio- 
li Battimenti con il carico di 400. Soldati . Hcbbero vicino V 
sentimtnto incontro del Capitan in Golfo, che li obligò al ritorno, & al- 
vsp ajt n,ii Io sbarco nelle profiline riuc dcll'Iftria. Proruppe à queft'aui- 
dodiictcrl f° l' Ambafciator di Spagna in acerbe Iamcntationi , chiamò il 
miintt. fucceflb atto hoftile , empì le Corti di Vienna , e di Madrid 
di querele , e confondendo il vero col falfo aggrauò il fatto 
di odiofe circoftanze . Ritornato à Vcnetia cfpofe anco al Se- 
nato con memoriale acri indolenze . Ifìò per lo rifarcimcnto 
de'danni , per il caftigo del Capitan in Golfo, e per nuouo li- 
bero pafTaggio . In Vienna Ambrogio Spinola , che alia rap- 
prefentanza del minifterio come Ambafciator del Rè Catto- 
lico, vniua in quefto fucceffo l'intcrcfic priuato , per l'impie- 
go del denaro, che hauca nella raccolta di quelle Militie con- 
tribuito, palesò più d'ogn'altro grauiffimo il fentimcnto. Pro- 
tcftò vendette j che interrotta la corri fpondenza non fi fareb- 
be più V Ambafciator in Vcnetia prefentato all' vdienze , 
che fi haucrebbero anco negate alli Miniftri Veneti in Napo- 
li , e Milano. Non eficr più ammiffibile la mediationc dclla^ 
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Rcpublica per la pace • Hauer dichiarata la fua partialità alla i6y% 
Francia ; offefa per le compiacenze di quella Corona tutta la 
Cafa d'Auttria vgualmente nel fatto intcreflata , e per li Sta- 
ti da quali s'erano cftrattc le Militie , e per quelli ouc refta- 
uano deftinatc. Non riufeiuano meno amare l'cfprenìoni do* 
Miniftri in Madrid , e ben conofceuanfi effetti delle appaffio- 
nate informati oni dell' Ambafciator Marchefe della Fucntc , 
che falfamcntc publicò nclP incontro delle Galere Venete vn 
Legno cfterfi gettato à fondo, e contro la fteflà Città di Trio- 
fte hauerfi vfata la forza. Sedati però i primi ardori, podi in 
chiaro i fatti, e difpofti gl'animi à riccucr la ragione , puotc- 
ro gì' Ambaiciatori della Rcpublica Franccfco Michicl in_j 

Vienna , c Girolamo Zeno in Madrid Igombratc le fìniftre * 

ìmpreflìoni, far conofeer la rettitudine del Senato , la necefli- 
tà del ConfìgIio,c la direttone poco cauta del MiniftroCat* 
tolico. Non regnar nella Repubblica partialità d'affetti , co- 
llante la fua oflcruanza alla Cala d' Auftria , con ia quale la 
vicinanza dc'Stati rendea communi anco gl'intercflì. Parucro 

Rer all'hora acquietati gl'animi , e portate dall'Imperatore al 
è Cattolico prudenti , e fuaui infìnuationi , credcuanfi fopi- 
te 9 fc non intieramente cftinte le amarezze . Lo pcrfuadeua 
la mutatione, che feguì dcirAmbafciaria in Vcnetia , effendo 
flato foftituito al Marchefe della Fuente D. Ferdinando di 
Valenzola Marchefe di Villaficra , che però non l'intraprcfc , 
onde cadde in D. Antonio di Mendozza Marchefe di Villa 
Garzia, che venne di là à qualche tempo ad occuparla. V la- 
to anco il Kè in quel mentre dagl'Anni della fua minorità » 
partecipò con lettera officiofa l'intraprefo gouerno de'fuoi Re- 
gni in teftimonio di lì ima, e d'affetto, ui chiarata fi in quefto 
tempo , come fi dille , la Città di Nimcga per il luogo del 
Congrcflo a'trattati della pace vniucrfale , fece il Senato in_j 
ordine alla fua efibita mediationc , e da' Prencipi difeordi ri- jw*-, 
ccuuta,rclcttionc del fuo Miniftro,chc cadde in Battifta Na- y g *g 
ni Caualicr,e Procurator. Fù quefta nomina, v no fcandagl io, di Nimtga , 
che milurò il cuore dc'Spagnuoli, e palesò i loro occulti fen- 
tjmenti. L' Ambafciator Cattolico hauuta,che n'hebbe la no- 
titia , fece prefentar memoriale con dichiarationi non poterfì 
approuar dal fuo Rè Tclcttionc del Procurator Nani , cornea 
pure ogn'altra deftinatione , fino che compofte non reftaflero 
le differenze per il fucceffo del Golfo. Fu la moffa dell' Am- 
bafciator feguita dall'Abbate Federici Miniftro dell'Imperato- op^pim* 
re , che portò vniformi fentimenti . Publicarono poi anco f*".***'*' 
oppofitionc pcrfonalc al Nani , col protetto , che nelle fua-> 

Hifto- 
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1671 Hifio/ie hauciTc alla Francia palcfata partialità di genio , & 
aucrfionc alla Cafa d'Auftria; onde non poterli, diccan , fidar 
grintcreffi della Monarchia in Soggetto di fofpctta inclinatio- 
ne. Moietta riulcì al Senato quella dichiaratione per la noui- 
tà dclTclcmpio , e per Tinualidità della caufa . Alle Corri di 
Vienna, e di Madrid hebbero gl' Ambafciatori incarico di fo- 
(lener con pelate ragioni l'clcttionc. Chei Cittadini della Kc- 
publica non profcflauano altre maflìme , ne pofTcdcuano altri 
affetti, che quelli della fua Patria . Non poterfi vfar partiali- 
tà fra ftranicri da chi non la conofecua frà domeftici. Efler la 
libertà di tanti fecoli v n'accreditato teftimonio , nel gouerno 
della Kepublica non trouarfi opinioni diuife da i Configli , e 
da i Decreti del Senato . Che l'cfpcrienza de* pattati maneggi 
foftenuti con vniuerfale approuatione ne* maggiori Congreffi 
da'Miniftri Veneti, accufaua al prefente per mal fondato ogni 
fòfpetto. Nafccr l'oppolìtione ai Nani da appaffionate inuen- 
tioni dc'maleuoJi . EflTcre cofpicuo il Soggetto per molte Lc- 
gationi , replicate nella Corte di Vienna con lode di pruden- 
za, cd'habilità. Prcfto però fi conobbe ? che altri fini copri» 
ua quell'apparenza di rifiuto al Nani. Difficoltauanfi i mezzi, 
perche (i aborriua la pace . Continuauano li Spagnuoli le an- 
tiche maflìme , ma inutili nel prclcntc faggio gouerno dclJa_# 
Francia , di vincer col tempo , autore altre volte d'jmpen/àd 
vantaggi . Vnite anco da Collegati valide forze per la ventu- 
ra Campagna fpcrauano con la profpcrità di qualche imprefa 
rimetter il credito dalle continue perdite auilito , e con mag- 
gior decoro foftenuti i trattati . A queft'efFetto s' incaminaua- 
no i Miniftri Auftriaci con lenti palli al Congrcffo, ftudiofa- 
mcntc abbracciando/! ogni motiuo di dilatione . I>'afTcttaua 
poi con la Kepublica vn'apparente diffidenza , perche il prez- 
zo della riconciliatione folle vna Lega efficacemente defidera- 
ta per la difefa degli Stati d'Italia . 11 Senato dunque, chz^j 
feoprì l'intcntionc , e rilcuò il difegno , doppo replicati vffi- 
cij , & cfprcflioni d'oflcruanza , e di rifpetto al Rè , prohibì 
a'ìuoi Ambafciatori di più parlar del negotio, che giacque in 
filentio. 

htvt, iti Reftò con vniuerfale dolore in quell'Anno la Città prìua del 
Doge s*. j) ogc Sagrcdo , che lafciò gloriofa memoria di Prencipc gc- 
1 nerofo, prudente, e pio . Praticò le funtioni tutte del Prcn- 
cipato con fomma fplendidczza , e con zelo benefico promof- 
fc molte buone Leggi à follicuo de'poucri. Con accurata at- 
tentione inuigilò a'vantaggi della Patria nelle interne, e nell' 
t elìcriori occorrenze . Fu ìndcffcfio nelle riduttioni publichc , 

6V à 
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& à i ricorfi priimi . Se in quelle la prudenza non lafciò eh 1*75 
defidcrar ndConfigiio; In quelli ammirabile la benignità del 
tratto rendea maggiori nelle concezioni le gratie , e lafciaua_, 
lenza dolore le negatiue . Tolcrò con cfcmplar coltanza la», 
morte , che Popprcflc nello (lato di fua più confidente falu- 
tc . Aperta all' improuifo nclP vmbilico antica piaga vfeirono 
gPintcttini . Tardi , e sforzatamentc rimclfi , inforie maligna 
infìammatione,chc dclufc ogni rimedio dell'arte. Pochi mo- 
menti prima di fpirarc diitribuì lenza pcrturbatione d'animo 
molti ordini» dettò commillioni , fegnò di iuo pugno referitti 
di gratie. Così fempre operando terminò fra noi quella vita, smngimt» 
ch'era (lata vna continua attionc per la fua Patria . Strepito mm&k^ 
fa, c ripiena d'infoliti accidenti riufeì l'eletnonc del (uccello- 
te , che tenne per qualche tempo fofpcfa ne gP indifferenti la 
curiofìtà , e ne gì* intcreflàti le fpcranze , e gì' affetti . Dehi- 
mcnclo però da più alti principi j la materia giudico non mal 
impiegata breue digrcfllonc fopra la forma dcirclcttionc de* 
Dogi, che valcrà à più chiaro lume dc'fatti,chc fono per dc- 
fcriucrc. 1 ù iffiruita in Vcnctia la Dignità del Dogado ne gì' 
Anni di noftra falutc 697. Nell'innocenza de' primi ìecoli ba- 
rrarono i Tribuni, che reggendo fcparati le proprie lfolc, ma- 
neggiauano poi vniti le cofe publichc. Crcìduta la popolano- 
ne, e Pindultria , e con quelle nc'Cittadini le dilcordic, e ne' 
vicini l'emulationc , e Pmuidia , obligò la neceflìtà migliorar 
il Gouerrio con la direttione d' vn Capo , che frenaflè con T 
autorità , e col confialio le domeftichc, e foftcnciTc col valore 
le ftranicrc occorrenze . Con qual ordine fcguiiTe la prima»* 
clctncne, e fi rcgolaucro le feguentù fc con acclamationi , ò 
con fuffragij , e che parte ne haueiTe P vniuerfirà del popolo , 
retta fcpolto nell'ofeurità dc'iccoli fino all'Anno 1172. ln_. 
quefto tempo eflendo tumultuante la Città per Ja morte data 
dalla Plebe al Doge Vita! Michiel, & afflitta per il contagio, 
colta da gFhuomini prudenti Y opportunità di meglio regolar 
il goucrno della KcpubJica , fù prefa rifolutionc di feieglier 
vndeci de* più accreditati Cittadini con facoltà di elegger il 
Doge . Si può dire , che foflc quefta la prima pietra , ouc fi ' - 
fondo PAriftocratia ,chc fin d'ali fiora andauafi felicemente-» 
difpoiiendo. Scb3ttian Ziani fù il primo dalli vndeci eletto j e 
perche parcua , che foflè quello numero troppo nftrctto , fi 
accrebbero fino à quaranta ncll'elettionc del lucceiTorc Orio 
Maftropiero ; E per toglier nella parità dc'voti la confufione 
yno le n'aggiunfc nelPclcttione di Marino Morcfinj . Tolcrò 
il popolo quella rautatione , poiché con ammirabile pruden- 
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za i Cittadini , che reggeuano le cofe publichc, raffegnati i pri- 
uati riguardi al foJo bene dclh Patria , non portauano al Do- 
gado, che quei Soggetticene della moltitudine haucano mag- 
giore i'applaufo; perche quefta fodisfatta nel merito degl'elet- 
ti , noncuraffe l'ordine dell' elcttione . Durò fino all'Anno 
1249. quefta forma , nel qual tempo ftabilìto già il Maggior 
Configlio in poffeffo d' autorità , accrcfciuto il numero de* 
concorrenti , s'applicò à ridurla à regola migliore . Ottimo 
configlio giudicom introdurui la Fortuna , che con la fua in- 
certezza moderando le pratiche , c gì' vffici j de' pretendenti 3 
donafTe anco à molti la fperanza di afeender à quefta fublimc 
dignità. Fìi perciò decretato , che da tutto il corpo del Mag- 
gior Confcglio s' cftracffcro à forte col mezzo delle balle d* 
oro trenta Soggetti , da'quali cfclufi con altra fortitione vcrt^ 
tiuno , li reftanti noue haueflfero la facoltà di eleggerne qua- 
ranta j che ridotti poi con la fteffa forte al numero di dodc- 
ci , ne nomina fiero venticinque, e da quefti eftratti noue , ne 
eleggcffcro altri quarantacinque, che ridotti al numero di vn- 
deci Tempre con la fteffa maniera fortuita elegge/fero il qua- 
rantino, ch'è qucll'vltimo numero di Soggetti; che vniti nel 
publico Palazzo, hà con venticinque voti l'autorità d'elegger 
il Doge . vSeruì quefta intricata maniera di fcrutinio per lun- 
go tempo à confonder i difegni , & ad interromper gl'vfficij", 
e l'induftria de'Candidati ; ne la Fortuna , che parcua l'arbi- 
tra deli'clcttioni, hauca,chc la parte minore. Tolta la prima 
fortitione delli trenta , la nomina degl'altri cadendo fempre— > 
ne'più cofpicui Cittadini delia Rcpublica, dc'quali trottandoli 
ripieni i numeri feguenti , il gioco della forte non ammettcua 
diftintionc,che dai miglior all'ottimo, onderà il quarantino 
dell'ordine più fcielto de'Soggetti comporto. Ma l'ambitionc 
femore ingcgnoìà nel tramar infidic alle Leggi hà faputo in- 
trodurli in qucfto labcrinro per lungo tempo ofeuro . Sco- 
perte con le pratiche le inclinationi , e gl'intercflì , e fupcratc 
con ifauori le volontà de'Cittadini , che compongono il Mag- 
gior Confcglio, ogn'vno che refta nc'numcri eletto nominan- 
do quelli dei proprio partito, tutti s'empiono de partiali ;e-> 
cosi ò la forte fi rende totalmente arbitra deli'clettione , ò di- 
uidendo fc fteffa come il più delle volte fuolo , godono i di- 
rettori de'voti del quarantino la facoltà di portar al Trono , 
chi più loro sradifee . Per toglier però alla fortuna, & al ma- 
neggio de pochi pretendenti la totale difpofitionc di quefta^ 
fuprema dignità, fù l'Anno 15S4. ftabilito vn Decreto dal 
Confcglio de Dicci eoa raggiunta , che doueffero gl'eletti al 
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^quàrant'vno ballottarli per il Maggior Confcglio ad vno ad if 7S 
vno, così che il fauorc hauendo in aualche numero introdot- 
to Soggetto non degno , potette retta rnc efclufo ; c fe anco 
da quella raccolta de* Votanti fi prcndeflè clcttionc non ap- 
plaudita dairvniuerfale, fotte concedo impedirla con il repro- 
bo denominati , Così anco facce/le con raro efempio nel ca- 
fo, che fono hora per deferiuere. Mancato dunque di vita il 
Doge Sagrcdo entrarono in dimanda quattro Soggetti riguar- 
dcuoli per il merito proprio, e per quello de* Maggiori 4 Bat- 
titta Nani Caualicrc , e Procurator , Luigi Mocenigo Nipote 
d'altro Luigi, che fu Procurator, e due volte Capitan Gene- 
rale da Mar nella pattata Guerra di Candia, Giouanni Sagre - 
do Caualiero , e Procurator , & Antonio Grimani Caualicro , 
c Procuratore . Cadeua V a p pia ufo communc fopra il Nani 
ilimatiffimo per virtù , e per la bontà de'coftumi j ma la for- 
tuna , che hauea deftinata queft' cicttione per Scena di ftra- 
uaganze , V abbandonò ne* primi numeri , & alternando poi i 
fuoi fauori fra gl'altri , piegò finalmente tutta fopra il Sagre- 
do . Nel Quarant'vno , che douea cfporfi alla bai lotta t ione 
del Maggior Confcglio il numerauano venti otto fuoi partia- 
Ji, e badandone allelcttionc come fi diffe venticinque, fù fe- 
condo gl'cfcmpi pattati creduta fenza dubbio iafua cfaltatio- 
ne. S'empì dunque la di lui Cala de Congratulanti , accettò 
vffìcij, e fi difponcuano da domeftici gl'ordinarij apparati per 
lafuntionc ; non retto fecondata quefta felicità dall' applaufo 
del Popolo , apprettò il quale era già entrato in concetto d* 
auaritia, perche nella Tua attuntionc alla dignità di Procura- 
tore di San Marco trafeurò gl'atti di generalità foliti à ralle- 
grar la Plebe , che ciecamente mifura da quefte dimottratio- 
ni il merito dell'eletto . Vfcirono però dalla gente più vile 
voci di difereditoi & vnitofì nel luogo del Broglio all' hora , 
che fi era per il Maggior ConfegI io ridotta la Nobiltà , vn-i 
corpo di moltitudine compofto per la maggior parte di Gon- 
dolieri , inforfe ttrepitofo tumulto , che con mfana licenza 
mifchiando le detrattioni , & i ludribrij yerfo il Sagredo con 
Je acciamarioni à gl'altri pretendenti empì ogni cofa di rumo- 
re* e di /Irida . Qucfto moto popolare benché indegno di con- 
iiaeratione, era però da molti riceuuto con qualche rifletto , 
onde aggiontc l'cmulationi dcgl'efclufi , Pinuidia folita com- 
pagna delia propitia fortuna, il defidcrio di nouità,chc pruri- 
fee negl'animi con la curiofità d'accidenti cftraordinanj > ne 
forti che pofti alla ballottati one i Soggetti nominati per il Qua- 
rantino 3 Tettarono tutti cfclufi , e lottituiti altri , che fenza 
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i<*7S dipendenza d'affetto, d'intcrctTc , e di parentela fecero con H- 
zuttimeii bcrtà de* voti l'clcttionc . Cadde quefta in Luigi Contaririi 
lh, s ì con- Caualiero, c Procurator, che attualmente foftcneua aJl'hora 

MT% Ili, * - - - - ' — . - . • • a tea 



Ja dignità di Sauio del Conìcglio. Cedati i primi applaufì di 
Compii, quetì' elcttionc , reftarono ben predo occupati gl'animi dalla 
3J} r 3£ commiferationc ver/o la sfortuna del Sàgrcdo; Si fùegliò la_j 
sfortuna di confìderationc del fuo merito , e con degna raccordarla nu- 
ctcuanni mcr andofi le Ambafciarie di Francia , d'Inghilterra , e di Gcr- 
fffXL' mania, la Pretura di Padoua, il Generalato di Palma , i lun- 
d«*!è. ghi impieghi nel Collegio (ottenuti con lode d'eloquenza , en- 
trò vn dcfidcrio vniuerfale di confolar con alcun tcftimonio 
d'honorc le pallate amarezze . S'offerì doppo qualche tempo 
la congiuntura ncH'clettione di cinque Correttori delle Leg- 
gi , mentre fra nominati rcftò egli con cftraordinario concor : 
lo de voti nel Maggior Confeglio fuperiore ad'ogn'altro , e di 
là à poco fù dal Senato reftituito al luogo di Sauio del Con- 
feglio, dal quale per la propria quiete s'era già più Anni vo- 
lontariamente rimoflb. Onde riaffunta la pnftina dignità, fe- 
ce nfplender in fc fteflo vn'efempio memorabile di modera- 
tione, e di coftanza ; moftrando col fuo efempio, che nclle^ 
Kcpublichc gl'honori , e le ripulfè vanno à vicenda , e che— > 
P huomo fauio non deue per quefte , ne cfu/tarc , ne aiflig- 

j6i7 Diede principio al nuouo Arno vn Decreto vigorolo , e_j> 
TannL fo- rifoluto del Senato , che comandò l'incendio di molta quanti- 
K tà di panni forafticri da Ancona dcftmati à Kagufi per ìfpar- 
ÌSX£ gerfi nc'Stati Ottomani. Nelle Piazze dell'Olanda n;haueano 
imt*t m. a i cun i Mercanti Armeni fatta la compra , e condotti in vici- 
nanza dello Stato Veneto procurarono il pafìaggio nella Dal- 
matiacon vantaggiofa efibitione dc'Datij. Fù rigettata rman- 
za per non inferir pregiudizio alla pannina Veneta , che flori- 
diflima già nc'fccoli pattati per tutto l'Oriente , declinata per 
la concorrenza della ftraniera pare, che conferui ancora qual- 
che ftima nella Boflìna , e Prouincie adiacenti . Negata a gl 
intcrcflati la pcrmifTìonc del tranflto, fi tentò il contrabando ; 
ma rcplicatamcnte colto dalli Legni armati, che guardano il 
Golfo fopra due Vafcclli nell'acque di Lcfina per la fomma__. 
afccndcntc al valore fopra cento mille ducati , fù con l'incen- 
dio efequita la publica commiffione con lode d'efemplar pun- 
tualità da Girolamo Grimani Caualier , Proueditor Generale 
iSSJÙ in Dalmatia . Riufcì per altra parte funcfto queft' Anno per 
ptr juah* molte inondationi dc'Fiumi , c particolarmente dell Ad)ge_; , 
7%Ì" che fpczzati gl'argini > 6V i ripari allagò le più fertili Campa- 
fcn„. §nc 
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gncdel Veroncfe , Padouano , e Polcfine. Sopra modo pio- 1577 
uofa pafsò la lìagione; ma quella le ben la più proffima , c la 
più apparenta 5 non era però considerata la total cagione di 
cosìunilWatc cfcrelccnzc, Soltencuanqf Periti fecondati dal- 
la comune opinione , che alterato in più parti l'antico aluco 
di quel gran Fiume » fi furie refo incapace à conleruar la loli- 
ta piena dell'acque. Con fortunata ìnduftria nel fecolo palla- 
to fi refero fruttifere molte Campagne del Polcfine, Padoua- 
no, e Veroncfe , che detonate dalla natura per ricettacolo d' 
acque, erano già tempo atte ai folo vfo delle pcfchc . Fluen- 
dole però l'arte nftrette in Canali , e con lunghe deriuationi 
ridotte à (caricar li nel Mare, a p panie la terra capace di col- 
tura, che con merauigliofa fertilità rifarci 1 dilpendij , e con- % 
iolo le fatiche di quefta lucrofà applicatione . Ila felicità del- 
le prime opere infegnò J'elcmpio, e follccitò la diligenza; on- 
de in breuc tempo lunghilfimo tratto di paci* di qua , e di là 
del Fiume fi vidde pieno d'habitaticni , e di floridezza . Se* 
conciò anco il Senato con la protettone, c con l'impiego del 
denaro vnircprefa , che arricchiua i Sudditi » e portaua l'ab- 
bona j 1 ìzì nella Città , obligata fin' all' hora à mendicar da' 
Urani cri gl'alimenti con la (porto di fomme imenfe di denaro. 
Fù cretto vn Magiftrato dì cinque Senatori con titolo di Pro- 
ueditori fopra i beni inculti, perche con mano publica fi age- 
uolallcro le iftanze priuate fopra le propofte bonificationi . 
Troppo però attento Pintcreflc de 'particola ri al profitto* che 
alThora appari ua prefente , ò non vidde , ò non curò i danni 
deli 'allenire . La natura , che li lafcia guidar , ma non vincer 
dall'arte , fuole fpelfo vendicar con eltrcme ruuine la violen- 
za, che pati Ice. L'Adige, che fotto la Terra- di Cauarzere fi 
fpandeua con libertà nelle Valli inferiori , riftretto con argini 
hora prolonga al Mare per molte miglia il fuo corfo. Haucn- 
do però tanto perduto di velocità , quanto hà di lunghezza 
acquiftato , s'è in maniera con la depofitionc delle torbide—* 
a c creici uto il fuo fondo , che fuperando di molto il fito dello 
Campagne , rende nelle fue gonfiezze vn terribile a (petto . 
Anco nelle parti fune n'ori le ma rezane de fh nate al dominio 
del Fiume per dilatarli ncll' eferefeenze con infelice auaritia 
chiufe, e coltiuatc aggiungono nella riftrettezza del fito pefo 
maggior à gl'argini. Per dare sborro all'acque nel loro mag- 
gior colmo furono da vna parte , dall'altra del Fiume aperti » 
alcuni canali , i quali come giouano à fgrauarlo in qualche^ 
parte nel tempo delle piene, così ceffata roccafionc,impouc- 
rcndoio d'acque leuano Ja forza » e la velocità nccclTaria per 

tener 
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1677 tener profondo l'aluco . Tale è Jo flato al prefente dell'Adi- 
ge) che incapace à portar più le lue piene, le fpande con fre- 
quenti inondationi nelle Campagne, nelle quali precipitando 
con i Imi fu rato decliue empie per doue parta di terrore , e di 
ruuina . Nelle priuarc iatture rifen tendo il Senato i public! 
danni per la difficoltà, che ne riceuc il commercio , per le^ 
dcclinationi dc'Datij , per l'impedimento alla communicatio- 
ne di Verona , che apre il parto al redo dello Stato di là dal 
Mincio , (limò degna della fua applicatone la materia ; onde 
con gl'efempi del lecolo partito, vn Magi (Irato inftituì di tre 
Senatori con titolo di Proueditori Copra V Adige . Cadde 1* 
elettione in Luigi Gritti , Benedetto Giuftiniano y e Pietro 
Emo . Lo vi fi tarano dalla Citta di Verona fino al Mar e_> • 
Prouidero alla ripara rione ài due importanti rotte, che inon- 
da uano airhora il Veronefc dalla parte di Lcgnago, & il Po- 
lcfine al ritratto di Santa Giuftina, e fecero con riloluta ma- 
niera aprir le Marczane , dilatando i fiti habili ad cfler dall' 
acque occupati. Ma perche alla grandezza del male icari! le- 
nitiui erano quelle operationi , altre maggiori furono prope- 
lle , con oggetto di render il corfo del Fiume più rapido, 
piò pronta al Marc la fua vfeita . Secondo però le forme dei 
goucrno , che fa paflar le grandi dclibcrationi per refame di 
molti Magiftrati, fu eletto vn Collegio di nouc Senatori, con 
incarico di maturar le proporzioni dalli tre Proueditori fug- 
gente, portandole per l'approbat ione al Senato . L'ordinane 
lunghezze infcparabili dalle reduttioni di più corpi , Ja di uer- 
fità degl* intercrti , la renitenza alle contributioni , la difere» 
panza dc'pareri , fanno fiVhora languire la publica intcntio- 
ne, & il commune defidcrio. Onde può dubitarti, che fupe- 
ri finalmente il dilordine le fpcranze del rimedio, e deluden- 
do la natura gli sforzi dell'arte, ripiglino l'acque il loro anti- 
co portello con deplorabile eccidio ai ricco paefe ; così ch^j 
mentre pochi applicano, molti trafeurano, i più (ludiano fot- 
t rarfi dal pefo y e caricarlo fopra il vicino , è da temere , 
che tutti vn giorno portano rcflar opprclfi dalla commune— i 
ruuina . 

netti**.* Seguì come s'è detto l'clcttionc di cinque Correttori del- 
^ coretto* i c Leggi. Molti furono i motiui, che promoflcro il dclidcrio 
'ffiwJ*. di quello Magtflrato , folito crearti à tempo per reprimer con 
la rmouationc delle antiche, e con l iftitutionc di nuouc Leg- 
gi gl'abufi, che irreparabilmente & i'humana malitia penetrar 
no'^oucrni anco più regolati . La commune attcntionc cra_* 
pero riuolta alia parte della diilributiua per le ballottationi > 

che 
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che fi fanno nello Scrutinio ; c per l'clcttioni del Confcglio de 1*77 
Dicci . Sono le cariche lolite a difpcnfarfi dallo Scrutinio la 
maggior parte grauofe , ò perche portano difpendio , ò per- 
che la lontananza, ò l'infalubrità del luogo , doue fono le re- 
fidenze , le rendono incomode, & abbonite • Declinato però 
l'antico zelo , che rendea grato a 'Cittadini ogni impiego per 
la Aia Patria ? fono al preferite riceuute dagl' eletti con difgu- 
fto . Nella difefa però , che per fottrarfene formauano i Sog- 
getti, che ragioncuolmentc doucano eflcrne capaci , prcualcn- 
do alcune volte le paflìoni , e grintcrefli , fortiuano elcttioni 
improprie , ò per l'impotenza d'alcuni ne' Reggimenti difpcn- 
diofi , ò per la di (parità del grado negl'inferiori . Portate^ 
però ni Maggior Confcglio l'elettroni dallo Scrutinio per la_» 
confcrmationc , molte volte reftarono reprobate . Ma perche 
nelle Rcpubliche da vn principio honcfto fpeffo nafeono pcf- 
fimc introduttipni> ciò che fu in qualche occafionc effetto di 
giuftitia, fi fece origine di corruttela , perche perduta la ve- 
ne rat ione ali 'elcttioni dello Scrutinio, caduta la modeftìa, in- 
forfe l'vrficio, onde anco quelle de'Soggctti adattati alle cari- 
che, preualendoil fauore , rcftauano indifferentemente riget- 
tate nel Maggior Confeglio con fcandalo de'buoni , e confii- 
fionc del goucrno. Pcrproucdcr al difordinc propqfcroi Cor- 
rettori vna Legge , che per migliorar la iciclta irà nominati 
nello Scrutinio non più i due Superiori, come fi praticaua_»> 
ma quattro fi riballottaffcro , che non pafTando anco nella fe- 
conda bai lotta tiene la metà elei corpo del Confeglio, i due_j 
Superiori dei li quattro fecondo l'antico ftilc fi bai lottaffcro 
vno feontro dell'altro. Che l'iftcffo praticare fi douefie anco 
nel Maggior Confcglio , quando nelle prime ballottationi ne 
l'eletto dello Scrutinio, ne alcun altro paffaflcla metà del Con- 
fcglio. A qucfto decreto molte altre prudenti delibcrationi s' 
aggionfcro in varie materie per regola migliore del Foro,e_-> 
per correttionc d'altri abufi , Ma l' offe ruationc maggiore^ 
cadde fopra il Confeglio de Dieci . Frà i membri principali % 
che coftituifeono il Corpo della Republica, alcuno più di quc- 
fto non fù ad altcrationi foggetto : ò fia che la fua autorità 
fcomponeffe alcuna volta la fimetria del gouerno j ò perche^ Ctt*tm 
le attioni dc'Magiftrati Superiori fono fempre curiofamente— t dei Cmf<- 
efaminate, e molte volte anco finiitramentc giudicate fecon- 
do l'cfito de'ncgotij . Fù iftituito il Confcglio de Dicci l'An- r^w,/. 
no 1310. all' bora , che potenti Cittadini paffando da emula 



ai ter.tt ioni » 



» K r>: A r~ } \ — ,7 e regolati,- 

tioni prmatc contra il Doge Pietro Gradcnigo in tumulto 
aperto, congiurarono contro il Pubiico . L'enormità dei tcn- v^J^ 
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1677 tatiuo, le adhcrenzc de'fattiofi, i pericoli della Città ricerca- 
uano pronto, c vigorofo rimedio. Furono perciò eletti dicci 
Cittadini dc'più accreditati con ampia autorità , perche vni- 
tamentc col Doge, e Configlicri , colcaftigo dc'rei , con la-, 
vigilanza , e con i buoni ordini reftituiflcro l'interrotta quie- 
te. Sedata la prima confusone, redo per qualche tempo con 
il moto degl'animi il timore de'nuoui tentatiui , onde conti- 
nuò la riduttionc dei Confcglio de Dicci , la quale li proro- 
gaua ogni quattro Anni, mutandofi però annualmente 1 Sog- 
getti, che lo componcuano . L'Anno 1335. reftò con folcnnc 
Decreto del Maggior Confeglio perpetuamente ftabilito,chia- 
mato all'hora con infìgne encomio Confcruatorc della Città; 
fi confermò, che gl'eletti hiueflero vn'Anno di permanenza» 
e che l'clcttioni fteflc dal Maggior Confcglio fi faceflero . 
Fù coftumc in quei primi Anni all'hora , che nel Confcglio 
trattar fi douea cafo importaste , ò per la gsauità del delit- 
to, ò per la potenza del Reo , ò per le circoftanze d'alcun-* 
publico riguardo, vnir li principali Senatori del gouerno in__> 
numero di dicci, quindeci, venti, più e meno fecóndo la con- 
giuntura . Seruiua queft' aggregatone à maturar con la pru- 
denza , & accreditar con l'autorità le deliberati oni . Nel ca- 
fo della Congiura del Doge Marin Fallerò venti furono gl'ag- 
gionti , e molti credono, che à quel tempo hauefTe queft* ag- 
gregatione fortito il principio . Furono qucfti riccuuti prima, 
col voto confultiuo , ma nel 1556. fù loro anco il delibcrati- 
uo concedo; e di là à qualche tempo à quindeci fi ftabilì fer- 
mo il loro numero. L'elcttionc di quefta giunta , che tale^> 
appunto forti il nome , fù per lungo tempo fatta dallo fteflo 
Confìgliodc Dieci, ma nel 1529. fi trasferì nel Maggiore^ . 
Nc'pnmi tempi trattauanfì nel Confcglio de Dicci con l'ag- 
giunta alcune materie particolari , che per la loro grauità , ò 
di maggior fccrcto, ò di più ampia auttorità tenean bifogno . 
E come l'aggiunta nonfù iftituita nella fua primiera origine , 
perche fempre durafle nel Confcglio de Dicci, rinuouauafi in 
ogn'Anno la parte della fua continuatane , e fi defumeua il 
motiuo dal non efler ancora terminate le materie introdotte. 
Ma doppo che cadde nel Maggior Confcglio la fua clcttio- 
nc,fù quella riceuuta per vn'approuationc dclli fua conci- 
nua fuffiftenza . Raccolti in queftt due corpi i principali Cit- 
. tadint della Republica per dignità , per virtù , e per fplcndor 
di Cariche foftenute fi refe il Confcglio de Dieci in poco 
tempo arbitro del gouerno. Con cftenfionc d'autorità fi pj f 
so dal Criminale al Politico trattandoli ogn'vna di quefta 
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matèrie con potetti indipendente . Le pure Criminali dal 1677 
Confcglio ordinario comporto del Doge, fei Configlieri, ^ 
dalli dieci erano maneggiate; vnendofi poi l'aggiunta , che_j 
fuccedcua vna , ò più volte la femmina trattauaniì le politi- 
che della pace, e della guerra , le Confederati oni co* Prenci- 
pi, Commilitoni à Generali, & Ambafciatori, e la conclufìo- 
nc dc'più graui Ncgotij dello Stato . Difponeuafi del denaro 

Sblico , iftituiuanii Magiftrati, fi faccuano nuouc Leggi , fo- 
ndendo anco quelle dello fletto Maggior Confcglio, c tut- , 
to con autorità così aflo u ra , che rattembraua il Senato vna_* 
pura imagine del gouerno . Ma perche le delibcrationi del Se- 
nato, al quale non era tolta l'antica potetti, non confondciTe- 
ro i Decreti del Confeglio de Dicci, i Sauij del Collegio ha- 
ucuano in qucfto i'ingrcttò all'hora che con l'aggiunta s' vni- 
ua, e valcua il loro interuento promifeuocon la facoltà , che 
tengono di proporre le materie a diucrtir le implicarne, e to- 
glier la confufì one. Quella forma di gouerno in pochi rittret- 
ta retto tolerata fino che versò loia mente nelle cofe pub I idi c , 
c fin 'a tanto , che la felicità dcll'efito refe plaufìbiJi i Confi- 
gli, mentre i Cittadini fodisfatti nel fine del ben publico po- 
co cfaminauano i mezzi . Ma come è difficile moderar neU" 



huomo la volontà, quando abonda il potere, e nelle Hepu- 
blichc le officiofità, rinclinationi , gl'intcrefli, le parentele^ 
e (tendono molte volte le prillate iodisfattioni fopra i publici 
riguardi , tu creduto, che quello Configlio abbandonale col 
tempo l'antica puntualità, e fi feoftatte da Tuoi primi itti turi ; 
fe gl'imputò à colpa anco ciò, che fino alPhora pareua douu- 
to alla tua autorità j ma più di tutto contaminò gl'animi del- 
l' vniucr/ale la pace condufa con Sclin Gran Signore^ 
de' Turchi l'Anno 1572. fenza notitia del Senato , che inua- 
ghito del buon fuccclTo della Vittoria Naualc , c del grand' v . 
apparato delle publichc forze haucua alte fperanze concepite. 
Difpofti da quelle caule i cuori de' Cittadini entrò il defide- 
rio di moderar la fua autorità rettringendola à termini , che 
fenza pregiudicar à quella degli altri Confcgli fotte a'foli gra- 
uiflìmi affari della Republica riferuata . Ma come nel gouerno 
di molti è difficile trattenere le riflòlutioni , che non pieghi- 
no tal volta agi eftrcmi, la brama della regolationc traboc- 
cò in fentimcnto ddla total abolitione della giunta d'etto 
Confeglio . L'Anno dunoue 15S2. mentre fecondo il [olito 
douca feguire l'elettionc ai qudli della giunta , che fi prati - 
caua nel primo giorno d'Ottobre , quefta intieramente noni» 
s'adempì, poiché dodeci folamcntc denominati fupcrarono la 
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metà de* voti. Suggerì quefl'incontro l'apertura per il conce- 
pito cìifegno , onde nelle fuflequenti riduttioni rcftò pure ri- 
gettato ogn'altrodclli nominati. Per toglier però l'aborrimen- 
to, che fi vedeua già introdotto neH'vniucnalc , furono pro- 
pofli nel Maggior Confcglio molti Decreti regolatili i l'auto- 
rità d'cfToConfegJio de Dicci con l'aggiunta reltringcndo i po- 
teri, e prclcriuendo le materie, che doucano reftar alla fua_i 
dircttionc foggettc . Non pacarono fenza difputa le propofi- 
tioni, ma fé ben prefe le parti non s'adempì l'interi n one ì poi- 
ché nella controuerfia delle opinioni efaggerati i difordmi fi 
confermò contro d'eflo l'aucrnonc . Ballottati dunque rcpli- 
catamentc i Soggetti nominati rcftò immobile la coihnza del 
Maggior Confcglio nel rigettarli ; onde ccfsò affatto la pro- 
ua, e così s'eftinfc la giunta del Confcglio de Dicci doppo la 
lunga durationc di più di due fecoli. Priuo il Confcglio de—» 
Dicci di qucfto corpo riguardcuole abbandonò tutte le mate- 
rie politiche j che lì redimirono al Senato , confcruatafi am- 
plitTima l'autorità nel Criminale. Mutatione così grande s'efe- 
quì fenza confuiìone , e fenza tumulto , rìleuandofi anco in_j 
quefl'incontro vn'infigne teftimonio del perfetto goucrno del- 
la Rcpublica . Durò il Confcglio de Dicci fenza nouità lino 
l'Anno 1628. nel qual tempo vna affai pcricolofa ne inforfe . 
Prefe quefta origine dal fomento di molti , che defidcrauano 
modificata la fua autorità lopra i giuditij Criminali , ch'effo 
Confcglio efercita contro Nobili ; quelli particolarmente—» * 
che amauano vn viuere liccntiofo , e che ò erano frequente- 
mente foggetti alla ccnlura dei Confcglio de Dicci , ò cono- 
fccuano di meritarla , fi affaticauano per difcrcditarlo infi- 
nuando nc'difcorfi, e ne* circoli con ìnfidiofa maniera effer 
grauofa la conditione del Nobile, che per qualunque anco 
leggiero trafeorfo foffe tenuto à rendere conto al Confcglio 
de Dicci: quefte diuulgationi, che intereffauano molti fauto- 
ri > veniuano particolarmente fomentate da Kcnicr Zeno Cas- 
ual iero , e che fu poi Procurator di San Marco . Era il Sog- 
getto pronto di lingua, e di popolar eloquenza, di buon zelo, 
gcncrofo , e di conofeiuta integrità , ma di penfieri torbidi , 
facile ad intraprender le controucrfic,& atto à foftencrle con 
l'apparenza delle Leggi, e del publico bene, fatto vago dcgl' 
applaufi della piazza afpiraua alla gloria di renderti autore di 
dcliberationi cofpicue . Hauea loftenuto gare lunghe , & acri 
col Doge Giouanni Cornaro per caufe publichc, ma con odio 
priuato , che pafsò ali'offcfà della vita mentre rcftò il Zeno 
per opera di Giorgio Figliuolo del Doge mortalmente ferito; 

onde 
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onde fconnolto nell'interne agi rat ioni fi credeua defiderofo di x ^ 
nouità . Venuto dunque il tempo delle ordinarie ballottano- 
ni del Confcglio de Dieci pafsò il Mefc d'Agofto, lenza, che 
fi compiile il folito numero degl'eletti . Fù apprefo il cafo 
con acerbo fentimento dc'buoni , impatienti che fi recidette 
vna parte tanto effcntiale del gouerno , che con la dignità 
dc'Soggctti , con la grauità dell'ordine , con che fi procede , 
rende venerabile la giuftitia ; fi conobbe però neceffario io- 
disfar in qualche parte il Maggior Confcglio , che imprcflb 
della ncceffità di regola t ioni, le defìderaua . Fù perciò eretto 
vn Magiftrato di cinque Senatori con incarico di verfare fo- 
pra la materia , varie regolationi furono propofte , e riceuute 
con pienezza de voti . Tutte l'opuofitioni fi vnirono alla par- 
te ■ che dichiara uà il (olo Confcglio de Dieci giudice Crimi- 
nale dc'Patritij. Fu la materia combattuta con replicate dif- 
putationi, con acrimonia, e con ardor tale , che diede à te- 
mere qualche pcricolofa accenfionc . Preualfc il buon genio 
della Hepublica,c doppo qualche pendenza fi decretò la Leg- 
ge . Prelà la parte con efempio d' ammirabile modcrationc fi 
acquietarono gl'animi, e feguirono l'ordinarie eletti oni. Feli- 
cemente terminata quella graue inforgenza , non retto però 
mai fenza oflcruatione il Confcglio de Dieci , che più degl'al- 
tri cofpicuo,anco più degl'altri fi rende à gl'vniuerfali dimor- 
fi efpolto . Molcfto incontro è nelle Republiche giudicar le_^ 
anioni dc'Cittadini; fono il rigore, e la dolcezza vgualmentc 
fosgeni alle detrattioni. Cade nella cenfura dc'buoni la faci- 
lita, e patifee Todio degl'inquifìti la puntualità della giuftitia. 
Molti però de' più cauti aborri uano eflcr eletti al Confcglio 
de Dieci, e molte volte erano aborriti quelli, che lo ambula- 
no , onde le ordinarie annuali elettioni faceuanfi fempre con 
qualche inquietudine , incontrando quelli, che pieggiauano i 
Soggetti, nel loro difpiacerc; per isfuggir il difgufto s'aftene- 
uano non pochi di cimentare la Sorte nell' andar à Cappello 
con pregiuditio della retta diftributiua . Per proueder à que- 
llo "graue inconucnicntc fù l'Anno 1667» prefa Parte propofta 
da i Correttori delle Leggi di quel tempo , che fi facefTe il 
Confcglio de Dieci per nomina Ice reta lenza publicatione^ 
di pieggi, da ogn'vno che hauciTc la forte d'entrare neir elet- 
tioni lccondolo ftile,che nelle nomine de' Procuratori di San 
Marco fi vfa . Ottimo fù ne' primi Anni di quefta delibera- 
tone 1* effetto, poiché con propofte copiofe de Soggetti fodif- 
fatto T vniucrfale , non penetrata ancora nella nuoua intro- 
tìuttione Tinfidia dcU'vfficio , fi riempi il Confeglio de Dicci 
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i6jj de più accreditati Senatori . Ma come non vi è ordinatione 
così cauta, per la quale non porta penetrar il difòrdinc , vno 
fc ne feoprì grauiffimo, che non ripreffo poteua alterar la fi- 
mctria del goucrno . La fccrctczza dc'pieggi introdotta, per- 
che tolti i nfpetti , s'cfponcflcro alle ballottationi i Soggetti 
più atti , fomentò la malitia > & il genio inquieto d'alcuni , 
onde fi Tentarono molte nomine improprie di Cittadini , che 
non poteuano confiderai degni di tale demone , non emen- 
do partati per quei gradi , che il comun confenfo haucua gì u- 
dicatr neceflàrij per hauer ringreflò in quello Gonfeglio . Pc- 
ricolofa fù creduta la nouità , fe ben cadde all' hora lenza al- 
cun malaffetto . Ma perche gi 'efempi cattiui nella materia.» 
della diftributiua fono di qualità contagiosa , che facilmente 
comunicano llnfcttionc, fù creduto neceflario , celere, & op- 
portuno rimedio . Con decreto del Maggior Confcglio pro- 
pofto dalli Configlicri, e capi di quaranta l'Anno 1 671. fi fia- 
tili , che alle ballottationi del Confeglio de Dieci ordinario , 
quelli foli fonerò ammertì , che nello ftcrtò altre volte hauef- 
fero hauuto l'ingrcflò . Non hebbe lunga vita quello Decre- 
to . L'Anno 1676. nel tempo deflinato alle ordinarie elettio- 
nt , efequita nel primo Conferito d' Agoflo la foli t a nomina, 
vn folo redo eletto , riprouati gl'altrr, e continuò nel feguen- 
te Confeglio la renitenza , che fù vn'inditio defide rarfi' rego- 
la rione. Ne promoflc il difeorfo Leonardo Bernardo Sogget- 
to , che auido di farfi fama per quefìa via , abbracciaua vo 
lonticri l'incontro di quelle materie, che alPvniucrfalc crede- 
A lJxTìo di ua . n ^ plauilbiii . Salita dunque la renga nel Maggior Confc- 
fier nardo elio, efagero bensì neceflario il Confeglio de Dieci , ma per 
mSSm a *° rina della ^ ua clcttionc regole migliori conueniru . Trop- 
£toZ- po riflretta la nomina allt ioli Ordinari j ; che fi vedeua con_» 
xiioje Du- orteruationc nel breue internatio d'vn'Anno di contumacia cf- 
r,f t e <fi»y fcr dalli fteffi quali tempre occupato il luogo . Pietro Mocc- 
nigo Caualicrc, alPhora Confcgliere , fece la rilpofla , cV an- 
nuendo à quello, che fi credeua forte comun defiderio , pro- 
mife, che li farebbe proporla Pclcttione dc'Corrcttori delle—* 
Leggi, che fecondo lo itile folito della Rcpublica , maturan- 
do la materia, hauerebbero ai fuppofio difòrdinc fuggente le 
regolarioni. Calmato il Maggior Confeglio , fi fece l'ordina- 
£. c#rr "- ria clettionc. Eletti dunque, come s'è detto , i Correttori , 
propofero, che per ampliar la nomina del Confcglio de Dic- 
ci, oltre li titolati d'erto Confcglio fi ammettcrtero alla bal- 
lottatone anco quelli , che hauertero fcruito nelle cariche di 
Sauio del Confcglio, Generalati, e Reggimenti di Padoua , c 
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Brcfcia , coti tutto che per auanti non haueflcro ncll'iftcflò 1^77 
hauuto ringreflò . S'oppofc à quella propofta Giouanni Sa- ggfc « 
gredo Caualicr, e Procurator vno delli fteffi Correttori, che ££2? 
diflentì dall'opinione de' Colleghi , infittendo, che à tutti 
quelli del Senato la nomina Meda fi ampliarti: . Dibattuta in-» 
replicate difputc la materia, (ottenuta fa propofitionc da Bat- 
tila N3ni Caualicr , c Procurator rcftò in quel giorno pcn- Dtft/é i* 
dente . Con fentimcnto però vniformc de* Correttori tu di 
nuouo propofto, che alla proua del Confeglio de Dicci ordi- 
nario non foflcro ammetti , che li foli Titolati dciPrcgadi pur *, ;££ 
ordinario. Che gl'eletti reftaflcro à tre Anni di contumacia . d * 1 
obligati, e che nelle bai lo tt a t ioni li nominati non folo , ma_j 
tutti li congiunti nel primo, c fecondo grado, che volgarmen- 
te fi dicono cacciar da Cappello , fofTero cfcJufi • Abbracciò 
il Maggior Confeglio con pienezza di voti il Decreto, che-j 
pur anco lenza alterationc dura . 
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I<5 7 8 ^^S^SS» 5| &dcr dell'Anno 1678. c nel Icgucntc fi ftabi- 

lì la pace in Nimegi, che donò qualche ripofo 
alla Chriftianità . Le conditioni furono quelle, 
che il Rè di Francia dettò , poiché doppo ha- 
ucr diulfi con grande induflria i Collegati, im- 
pofe ad ogn'vno la Legge . II primo ììaccamcn- 
to fu quello dclli OJaridcfi con nota della loro 
fede per haucr abbandonato vn partito , che fi vni per pre- 
fcruarli. Quell'accordo mdulTc ne gl'altri l'cfempio , e la nc- 
ceflìtà. Dclli faccetti di quella Guerra hauendo però per auan- 
ti ertelo vn fuccinto racconto , mi trouo in debito di conti- 
nuarlo con cgual breuità • 
Già s'è detto , che introdotte le armi Franccfi in Meflìna^ 
CmHm* tettarono totalmente efclufi li Spagnuoli. Quefti però vnite.^ 
ti*™ d<i tutte le forze del Regno, e con aiuti venuti di Napoli cinfcro 
MrÉa di da,la P artc & terra, e di mare dì «retto attedio la Città, che 
' numerofa di popolo , fcarfa di prouifioni , fu ad cftreme an- 
guftie ridotta . Ma nel principio dell' Anno 1675. giunfe di 
nuouo opportuno il Commcndaror Valbcila con qualche foc- 
corfo,chc fi accrebbe poi nc'Mcfì fufTeguenti fotto la condot- 
ta del Marefcial di Viuona,chc hauendo battute le Naui Spa- 
gniiolc fuperiori di numero, ma ineguali di congnio, e di p-- 
ritia , prouidde abpndantemcntc la Piazza di munttioni , e di 

vi neri. 
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viucri. Proueduta Mcflina , fu da'Franccfi tentato Tacqoifto 1^78 
della Scaletta, che non riuicì, ma riuolte le forze fopra Agu- 
fta, fi fecero di quell'imporrante porto padroni. Più fortuna- Trosufftd^ 
ti fucceffi ottennero i Franccfì dalia parte di Fiandra , poiché Fr *""fi* 
oltre haucr forprcla Ja Cittadella di Licge , occuparono anco 
Limburg , e Dinant. Furono però in qualche parte funeftate 
quefte felicità da due fìniftri accidenti . Vno fu la morte del 
Marcfcial di Turrcna infigne Capitano di quello fecoio per 
valore, e prudenza, che cadde colpito da Cannone in vna per 
altro poco cofpicua fatrione, mentre l'armate così Francete , 
come Imperiale ti trattennero tutta la Campagna in vicinan* 
za l'vna dell'altra , fenza portarti ad alcuna imprefa , ciafche- 
duna delle parti computando à conto di vittoria non reltarc 
dal Nemico foprafitto. L'altro fu la caduta di Trcucri. Dal 
le genti del Duca di Lorena , c di Luncburg fu h Piazza in- & im t <»*. 
ucltita . Il Marefcial di Crcqui tentò sfortunatamente il (oc- *• 
corto, poiché battuto con molta perdira de'luoi , fi ricouerò 
nella riazza, e mentre aticnydeua coraggiofamente alla difefa, 
ammutinata la guarnitone , aperta à gl'Imperiali vna porta, 
fu corretto rcndcrC prigione à diferettionc. Ma molto aucr- ^UTr* 
fa fi moftrò la fortuna a'Suezzefi , che rifentirono le perdire •'/«•-'. 
di Vulfmar deppo due Mcfi d'afTcdio, occupata dall'armi Da- 
nefi , cadendo pure in potere deU'fclcttor di Brandcburg , t^.» SUSitZ 
degl'altri Collegati il Contado di Brerhe con la maggior par- *t**t 
te della Pomcrania . GÌ' Olandcfi fe furono efentì d3gPinfor- ^"*/ eme ' 
tunij della Guerra, nella quale anzi erano in pofto di qualche '* m *' 
vanraggio per la ricupera icguita l'Anno precedente 1674- del- 
la Piazza di Grauc rirolta a'Franccfl doppo quattro Meli d'af- 
fedio, non hebbero difefa contro quelli della natura , mentre nmtOk 
horribilc tempefìa di Marc con turbini impetuofi fece perire 
nc'Porti, e nelle Spiaggic gran numero di Naui da guerra , e ^SSStjL 
da negotio , e C9n cftraordinarij. gonfiamenti introdotte 
acque nc'depofiti corruppero pretiofiflìmc merci. Fù refo of Mene <?d 
fcruabilc qucft'Anno anco dalla morte di due Prcncipi j di Car- ^ 
Io Duca di Lorena, che mancò in età di 74. Anni, e di Car- D*<*diu 
Io Emmanuel Duca di Sauoia di 41. 
m Continuarono l'Anno 1675. i progredì de'Franccfi nella Si- 
cilia , benché attenti li Spagnuoli alla difefa di quel Regno 
non trafcurafTcro cftraordinarij prouedimenti . Ottennero da- 
gl'OIandefi la comparfa in quei Mari di molte podcrofe Naui 
lotto la condotta accreditata dell' Armiraglio Ruitcr- Hcbbc- Lutarti 
ro nel principio dell'Anno incontro le Armate di trouarfi, {jWf * 
guidata la Franccfc dal Signor di.Duqucfnè, ma attaccata la_, ffi'&n. 

zuffa 



% 



Digitized by Google 



66 DELUHISTORIA VENETA 

1678 zuffa non pcrmifc la bonaccia che l'vfo dell' Artigliarla conJ 
colpi lontani , onde fi fcpararono per all' hora con poco reci- 
proco danno. Sì rinouò di là à qualche Mefc il cimento ne 
mari di Ca tanca , e durò per molte hore languì nofo il conflit- 
to, che fù per all'hora diuifo dalla notte ,& il giorno i cruen- 
te inforta tempeftofà borafcha , non pcrmifc , che fi riacccn- 
defle . Se bene nella battaglia non fi feopri molto vantaggio 
per alcuna delle parti ; la nputationc pero , che acqmftarono 
1 Franccfi ndl'cflcrfi tenuti à fronte d'vna Nationc tanto con* 
M„t< iti fide rata fopra il Mare, refe per loro il lui tre il fucceflò. Anco 
Rmter. j a morte deli'Armiraglio Kuitcr, al qua! fù fracaflata vna co- 
feia nula per gi'OIandcfi graue perdita; che non fi puote dir 
compenfata da quella del Signor d'Almeres dalla parte de* 
2£KK franccfi • Qucfti rauoreuoli prindpij da più fortunati progref- 
#tjìF,mm fi reftarono accompagnati. Rinforzata l'Armata Franccfc da_. 
venticinque Galere, fi portò il Marefcial di Viuona alla viiìa 
di Palermo v doue trouata quella di Spagna, e le Naui Olan- 
de lì in ordinanza a (lì lì ito da profpcro vento, coraggìofa men- 
te l'inueMì ? e pollala in difordine , auanzati alcuni burlotti v* 
introdufle il fuoco, che incenerì noue Vafcclli, e due Galere, 
con grauiflìmi danni nelli reftanti Legni . Col calor della vit- 
toria fi portò il Viuona verfo Siracula, ma trouatala ben mu- 
nita, cambiato difegno fi conduflc à Tauromina, che fùcfpu- 
gnata con la forza, e d'indi alla Scaletta, che fi refe à patti • 
Vguale felicità goderono anco l'Armate Franccfi nella Fian- 
dra. Condè , Buchain , Aire, &il Forte di Lindi furono gì' 
acquifti di quell'Anno ; & oltre quelli la libcratione di Ma- 
Felicità ftrich , indarno attaccato dal Prcncipc d' Orangcs , che vi fì 
frMncejiZ fiaccò con qualche difordine . La perdita però di Filisburg à- 
mareggiò in parte quefte profperità , eflendo caduto quello 
ETlSKf/- P° fto confidcrabilc doppo tre Mcfi d'affcdio in potere dcgl* 
Imperiali. Si rifarcirono i Franccfi l'Anno feguente i677.con 
SfTÌ^ l'occupa tione di Friburg tolto a'Ccfarci ; e con gloriofi fuc- 
fotiont di ceffi dalla parte di Fiandra . Fù per afTalto prefa Valcntiencs; 
tSufbr ^ ^ Uca ^ Orleans battè con fanguinofo conflitto il Prencipc 
ir*.? tsnt d'Orangcs , e furono premij di quella Vittoria le importanti 
u Piazze di Cambrai , e Sant' Omcr. Tentò indarno V Orangcs 
ricuperare la riputationc delle fuc armi con l'attacco di Carlo 
Rè , cllen dole conuenuto abbandonar in pochi giorni l'i mprc- 
fa . La Colleganza con la Francia non faceua partecipar a'Sucz- 
zefi delle fuc felicità . Doppo lungo attediò cadde in mano 
dcll'Elcttor di Brandcburg Stetin Capo della Pomerania , 
furono con la perdita di quella Piazza cfpulfi oltre il Marc . 

Nella 
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Nella Sicilia fi conobbe illanguidito il fcruor dc'Francefi , 1678 
mentre terminò quell'Anno fenza alcun notabile 1 uccello , & 
il maggior incommodode'Spagnuolifù quello de'Corfari, che 
xefero inquieto il Mare, e mal fìcure le Terre vicine. Princi- 
piò l'Anno 1678. con le (olite fucnturcdc'Spagnuoli nella Fian- 
dra. San Geslin , Gant , & Ipri con poca renitenza nceuero- 
no le Armi vittoriofe del Rè di Francia . Ma già era matura^ 
la pace, poiché i Franccfi la defidcrauano, per prender rcfpi- 
ro , e con maggior vigore eflcr pronti à nuouc imprefe , & a* 
Spagnuoli mancando Te forze, il conlcglio , e la fortuna , era- 
no impotenti li Collegati à riparar le loro feiagure . 11 Kè d' 
Inghilterra fe beo guadagnato dall'oro delia Francia, che in_» 
gran fomme palla ua il Mare» non poteua però più à lungo re- 
ndere alle premure de'fuoi Sudditi , che oltre la naturale—* 
cmulationc co'Franccfi conofecuano i difeapiti del Regno nel- 
la perdita della Fiandra Spagnuola . Erano già entrati in fpc- 
ranza i Collegati , che à loro fauore dichiarandoli vn Prenci- 

f»e così' potente (1 cambiarle la Scena degl'affari ,c li Spagnuo- 
i, ò per inoltrar confidenza, ò vero inhabili à più lunga difc- 
fa introduflero militie Ingicfi in Oftcndc , Bruggcs , & altre_j> 
Piazze di quel Confine . Ma pretto furono dimpatc quelle^ 
fpcranze dallarifoiutionc dcgrOlandcfi , che fcparati da Col- 
legati ftabilirono coi Franccil il loro accordo v e furono ripo- 
ni al uoflcfTo di Maftrich , Piazza , che fola di tanti acquifti 
era dal Rè tenuta . Il componimento degl' OJandcfi affrettò 
quello degl'altri . Già il Rè di Francia preuedendo ineuitabi^ v* tt am- 
ie la reftitutionc di MefTina,riufcendo imponibile fenza dique- jj* 
fta ftabilir la pace con li Spagnuoli, e fianco da i difpcndij d* JuLdJ* 
vna «Guerra, che gii fu fatta concepir gloriola , e breue coa_j HMt$n». 
grandi fpcranze d'vna vmuerfale nuolurionc di quel Regno , 
hauca deliberato l'abbandono di quella Piazza. Ne rù dunque 
dato l'incarico al Signor della Foghada, il quale doppo hauef 
imbarcate le Militie, fotto apparenza d'vna rileuante imprefa 
da farli , cfpofc a'MclTincil l'ordine dei Rè per la ritirata ; esi- 
bendo in riftretto tempo di poche bore comodo à quelli , che 
dcildcralTero partire. Atterrì quell'infelice gente l'inafpcttato 
auifo,-& in vano implorando prima la fede del Rè per la pro- 
tettone accordata, e poi la pietà del Comandante , per qual- 
che dilatione all'cfccutionc dell'ordine Regio, à fine, che fof- 
fe concedo conueniente comodo di tempo à chi douea per 
fempre abbandonar la Patria . Furono coli rette molte fami- 
glie , che fi credeuano le più contumaci * e difpcrate nella_i 
gratia de'Spagnuoli, prender in breui momenti vn tumultua- 
rio 
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1678 rio imbarco con tutti quei difaftri , che furono in fc para bili da 
così repentina , e sfortunata rifolutione . Rcftituita in tal mo- 
do Meflìna airobbcdicnza del fuo Rè , rcftò nella maggior par- 
te fpogliata de'fuoi antichi riguardcuoli priuilegij con amplia- 
ci/* tione Bell'autorità RegÌ3 in quel goucrno. Doppo la raflegna- 
Z*J! S **~ tioncdc'Mcflincfì, non tardo molto tempo à concluderà" la_» 
pace con li Spagnuoli , a'quali furono reftituite le Piazze di 
Gant , Lieggc , San Gesiin , Limburg , Odenarde , Cou tre y 
Ath « Bincn , Carlo Rè, col Paefe di Vuas , e Puicerda nella 
Catalogna. Ma molto ricche furono le fpoglic, che recarono 
a'Franccfi ; Si (labili rono per loro gi'ampli acquifti del Con- 
tado di Borgogna , ò fia Franca Contea , delle Piazze di Va- 
lcntienc, Buchcin, Condè, Cambrai, Cambrcsì, Aire, Sant* 
Omcr, Jpri, Vcruich, Dinant, con molte altre Terre , c Ca- 
c#,t*imp«. da quelle dipendenti. Doppo l'accordo dc'Spagnuoli fo- 
Mere, guitò quello dell'Imperatore, al qual rcftò Filisburg, ritenen- 
doli il Rè di Francia Friburgo Di componimento più diffìcile 
fù la pace del Rè di Suctia con li Prcncipi contro d eflo Col- 
legati . Quello Rè condotto con grandi /pcranze ncgl'intcrcflì 
de'Francefi intraprefe vna Guerra per lui funefta , clic lo fpo- 
gliò, come fi difl'c, di tutti i Stati pofleduti nella Germania $ 
Onde la iua reintegrationc per lo Rè di Francia era debito di 
gratitudine, & vn'im pegno di decoro. Con l'autorità dunque 
degl'vfTìcij, e con la protetta dell'armi , hauendo prima diuifi 
con fcparati accordi 1 Collegati , confeguì con vantaggiofe_-> 
conditioni l'intento. Nel trattato dell'Imperatore col Rè di 
Francia s'indufe anco quello di Suctia . Vi s'aggiunfc condi- 
tone , che non fi farebbe Ccfarc oppofto alle truppe Francc- 
fi , ch'entraflcro nell'Imperio contro alcuno dc'ColIegati, che 
ricufafle la pace . Introdotto perciò il timore , & indebolita 
T*ee di t'vnionc ogn'vno de' Prcncipi s'accomodò alla congiuntura-» • 
Su tri a tm Quelli della Cafa di Branfuich conclufcro il loro trattato con 
npfp'm!r' * a reftitutionc dell'occupato nel Contado di Breme , riferua- 
fìdsF,À\ tofi il Bailaggio di Tedinghafcn , la Prcuoftura di Doucrnen ? 
c quel tratto ò fia angolo, di Terra , eh 'è bagnato dalli Fiumi 
Vucfcr, & Aler, e confine alli Stati d'eflì Prcncipi , Anco il 
Vcfcouo di Munftcr rilafciò le Terre tolte, con obligationc al 
Rè di esborsargli cento mille talleri , reftandogli per ficurtà 
fino all'effetto la Prefettura di Vuildhanfcn. Con l'Elettore di 
Brandeburg fi conuenne , che ceffi i moki , e riguardcuoli ac- 
quifti da lùi fatti, gli reftafTero Je Terre tutte pofledute dalla 
Suctia oltre il Fiume Odcr, fuorché le Città di Barn , c Gol- 
man , tenendo però quefta in pegno fino , che riccuefle l'cs- 
* borfo 
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borfo di cinquanta mille feudi . Fu anco tenuto il Re di Sue: 1Ó78 
tia rinuntiare la ragione de i pedaggi . che rifcuotcua fopra i 
Porti della Pomerania poffeduti dalr b lettore ;& il Rè di Fran- 
cia fi prefe l' obligatione di pagar à lo (ietto Elettore cento 
mille feudi in due Anni . La paGC con Danimarca fu conclu- 
fa con la ceffionc reciproca dell'occupa to , e con obligatione 
di conucnirc inficme , perche foriero tolti gTabufi neH'cften- 
fionc de' priuilcgtj , che godono le Naui Sucdcfi nella naui- 
gationc del Baltico . Le differenze de'Suczzcfi con li Stati d' 
Olanda , non vi eficndo ne per l'vna , ne per l'altra parte oc- 
cupatami di Terra , fi riduflero al componimento d'vn trat- 
tato di Marina per la nauigatione , c per il commercio . li E/rlM/i 
folo Duca di Lorena non fu nella pace comprefo , poiché ne t** 
il Rè fi piegò à modificar le propofte cono itioni , ne il Duca J^JJJ* 
s'indufle adaflentirui . Fatta in tal maniera la reconciliatione 
trà quel ti Prenci pi non celiarono perciò i profrìtti alla Prati- 
eia. Sotto pretcfto, che non fodero fo di sfatte le contributio- Operai inni 
ni accordate nel tempo della Guerra, fi trattennero lungo tem- £'^ r *£* 
po le truppe Francefi nel paefe ceduto a' Spagnuoli , cfpilan r »fJ! *"* 
do con infolita fierezza quei dcfolati popoli . Con titolo poi 
di dipendenze fi dilatò lungo tratto di paefe il Confine , on- 
de molte Città furono anguftiate in nftrcttiffimi tcrritorij . 
Ne li Spagnuoli fenza vigore, fenza configlio, e fenza aflìften- 
zc fapeuano opporre à quefte opcrationt di fatto, che vanesi 
cfclamationi, & inutili protetti . Ma ciò, ch'empi ogn'vno d' 
apprenfionc per l'eie m pio , ed ammiratione per la nouità , fu 
la Camera aperta in Metz . Fu qucfto vn Tribunale comporto 
di alcuni Giudici fcielti dal Rè da'fuoi parlamenti , e li giudi- 
tij verfarono fopra la cognirione di antichi Feudi, e Signorie, 
che fi pretcftro dipendenti dalli Vefcouati di Metz , Tul , c 
Vuerdun . Li Attori erano li Commiflarij di quei Vcfcoui -, e 
P Imperatore , U Rè di Spagna , i'Elcttor Palatino ? & aftri 
JPrcncipi di quelle vicinanze furono li Rei , che fi chiamaro- 
no in giuditio, citati a fuono di Tromba, pattando perle boc- 
che dc'Curfori i Nomi venerabili di tanti Sourani • Spirati li 
termini perentori) , che fi vfano nel Foro trà priuati , fi fpe- 
diuano le caufe in contumacia; li Giudici proferiuano le fen- 
tenze, ch'erano poi efeguite da vn valido corpo di Militic ac- 
quartierate in quei Confini . Furono in quefto modo fpoglia- 
ti de' loro antichi pofteflì diuerfi Prencipi aflìcurati dalle fo- 
lenni poco auanti giurate conuentioni, e quieti fotto l'ombra 
della pace . Così quando trà Prencipi è sbilanciata la poten- 
za, onde ceffi quel mutuo timore, che laficurczza detrattati, 

la fola 
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167% la fola fede del pattuito non bada , ri u (cencio Tempre ineffica- 
ce la ragion diiarmata . L'Eiettor Palatino più d'ogn'altro 
aggrauato portò da per tutro le Tue efclamationi . Anco alla 
Republica di Vcnetia fece ricorfo, pregandola ad interporrci 
fuo follicuo gi'vfficij , e di/Te di prenderne il motiuo , perche 
eflendo il fuo trauaglio vn'infrattionc alla pace di Vucsfalia , 
& hauendonc bfla hauuto con la mediationc molta parte , do- 
ucua anco afiumer intereflc nella fua manutentionc . La rifpq- 
fta del Senato versò in i enti menti di di (pi acero, c di compati- 
mento , & a Scbaftiano Fofcarìni Ambafciator in Francia fù 
dato incarico di non trafeurar gl'incontri , che per fua pru- 
denza credette gioueuoli all'Elettore. 

1*79 Ma è già tempo > che ritorni la penna nel fuo douuto fen- 
derò , dai quale troppo forfè deuiò . La grandezza però de* 

p,/fc. v fatti riferiti renderà fcufabilc la digreffione. Solleuata la Gcr- 
*nSyll mania dagl'incommodi della Guerra , patirono molte dolici 
fuc Prouincie il flagello della pedo , c particolarmente f Au- 
ftria ; onde fù sforzato 1* Imperatore mutar refidenza in più 
Città, ch'erano femprc però funeftate dalla Aia comparfà-» , 
portando la Corte mal cautelata nelle diligenze da per tutto 
douc fi trasferiua, rinfettione. Le molte comunicationi, che 
da più parti vnifeono li Stati della Kcpublica con li Celarci 
obliarono la vigilanza de'Magiftrati ad eftraordinaricprccau- 
tioni , e furono perciò alla cuftodia de'Confìni cfpofh (pediti 
tré predanti Senatori Bernardo Gradcnigo ncU'Iftria , Nicolò 
Cornaro nel Friuli, Andrea Valicro nei Veroncfc,e doppo lui 
Girolamo Gì ; ultimano . 

1 680 In qucfto mentre molcfto accidente inforto alli Baili in Co- 

/«r/w ftantìnopoli tenne per qualche tempo in agitationc il Senato. 
ZfT"»'i Dcftinato Pietro Ciurano fucceffore à Giouanni Morofìni Ca- 
Batti yen. ualiero, c Procurator ; vi fi condufTc con due podcrofe Naui 
publichc da Guerra fotto la dircttionc di AlcfTandro Bon . Ef- 
iendofi trattenute qualche giorno in quel Porto pcr.dar coni- 
modo all'imbarco del Morcllni , vi s* introduflero di notte»^ 
tempo molti Schiaui Chriftiani di varie Nationi , che tolta-i 
quell'opportunità procurarono con la fuga fottrarfi da i lan- 
guori di pcnofa fcruitù . La carità verfo quei miferi perfuafe 
a i Capitani il ricetto fucceduto felicemente anco in altre oc- 
cafioni; ma troppo ritardata Ja partenza delle Naui , fc n'a- 
uiddero i Turchi Patroni, e fecondo Pvfo del Paefericorfi tu. 
multuariamentc al Caimccan ifbrono, perche foflcr » vi fi ta- 
te, c reftituiti li fuggitiui . Anco le Cafc dc'Baili s'empirono 
d'intercflàti, che portauanoda per tutto confusone ,c minac- 
cio . 
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eie . II delitto riputato da i Turchi grauiflimo era vniucrfal- ^go 
mente defedato, onde per fodisfar il popolo K il Primo Vifir 
venne in delibcratione d'inuiar il Chiaus fìafsì alla vifir a del- 
le Naui, A (Tic u rati i Baili, che li Schiaui fodero podi in fito 
atto a deluder ogni più accurata per qui fi non e de'Turchi , per- 
mifero la vi (ita, fperando , che refa inutile quella diligenza , 
farebbe caduto Tarlare in ulentio. Cosi anco potcua fuccede- 

rc, fc vno Schiauo Napolitano incautamente nafeofto fra le 

corde della Nauc, caduto nelle mani de'Turchi , e condotto 
auanti il Caimccan , non hauefle palcfato i compagni . Altro 
accidente aggrauò anco di penarne circodanze l'affare, efù che 
freccili in quei giorni molti naufragi j nel Mar negro , la cor- 
rente dell'acque con dulie alcuni cadaueri nel Porto, 6V in vi- 
cinanza delle Naui Venetiane , onde inforfe vna malefica fa- 
ma , che per non redimir li Schiaui fodero ftati da i Veneti 
trucidati . Con l'affìdenza dello Schiauo Napolitano , che li 
efibì al Vifir nudare i Compagni, fù dunque replicata la vi- 
fira alle Naui, ma 1 induftria dc'MarinarÌ,c qualche dono op- 
portunamenre feminato frà Miniftri Turchi , tennero anco 
quella volta fecreti li ricouerati . Nonpafsò l'att ione però len- 
za graue pericolo, poiché la Militia prouocata da gl'in lui ti , e 
dalla licenza de'Turchi, hauea già prefe le armi, & era in pro- 
cinto à feoppiar qualche funcfto difordinc,fc li Baili, che op- 
portunamente lo preuiddero , portatifi vno per Naue , non_» 
vi haueffero pofto il freno dell'autorità , e della prudenza . 
Ma il Primo Vifirc di genio oltre modo fiero , & auaro , che 
con tutte le arti più barbare cercaua i profitti , haucua anco 
in qued'occafione preparati fuoi difegm. Publicò terribili mi- 
nacele di Ieuar i Capitani, e li Marinari, perche con la proua 
di crudeli/fimi tormenti fi verificaiTcro i fatti fin'ali'hora oc- 
culti; che hauerebbe fatte condurre negl'Arfcnali le Naui , e 
confc^nate allcMacftranzcpcrche disfatte, fi feopriflcro i na- 
scondigli, e fi palcfalTero i fuggitiui. Non era difficile efequir 
quella, & ogni più violenta riioiutione» perche le Naui era- 
no cfpoftc à tre batterie della Città , & in oltre era ancorata 
nel Porto l'Armata Turca di quarantaotto Galere. A tali dis- 
perati termini erano ridottele cofe, quando i Baili portarono 
dell'accaduto fin'ali'hora gPauifi al Senato . Inforlc nella Cit- 
tà vna vchementc commotionc d'animi , e con liberi fenfi fi 
palcfaua da ogn* vno il difpiacerc per il cimento in che erano 
pofte due podcrofe Naui da Guerra , ben prouedute di mili- 
tie, armi, e munitioni , con l'indccoro fofTcrto nella vifita, e 
col pericolo dcll'cfito . Ne minore era il trauaglio de* Nego- 
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t6Zo tianti per l'apprenfione , che sfogaflc il Vifìr fopra la Natio- 
ne la Aia auaritia con qualche rigorofa contributionc ; onde 
come auuienc , che tutti gl'euenti finiftri delle cofe s'imputa- 
no Tempre à chi ne tien la direttione , mentre penfauano i Bai- 
li in Coftantinopoli à fchermirfi dalrinfidic dc'Turchi , erano 
i loro Nomi in Vene tia l'oggetto delle vniuerfali det rat rioni . 
In tanto con efemplare coftanza, e con animo intrepido ri fo- 
lliti di faluar ad ogni rifehio le Naui , haueano prudentemen- 
te difpofti gl'ordini per farle di notte tempo vfeir dal Porto , 
e fottrarfi con la fuga al pericolo, fenza curar quello , in che 
reftaflcro doppo tal fatto cfpoftc le loro perfone. II Vifir pe- 
rò, che proponeua le minacele, perche lo fpauento ageuolaflc 
vn grand'esborfo di denaro, al quale fin dal principio dell'ac- 
cidente egli afpirò , fece da pedona fua confidente introdui 
trattato , che foftenuto alle prime fopra altiìfime pretenfioni 
fi conclufc in fettantacinque borfe di valor di 500. reali l'vna , 
mi fura, che fi vfa nc'eontratti tra Grandi. Con qucft'csborfo 
l'affare doucua e (Ter pofto in filentio , permetta la partenza^ 
delle Naui, e del Morcfini, e concetta al Ciurano l'audienza. 
Ma mentre fi fperaua ridotto in calma, con afpetto affai peg- 
giore tornò ad intorbidarli. Gli intereftati ne'Schiaui, che fi 
auiddero , che motta tanto ftrepitofa era per terminare in fo- 
lo profitto del Vifir, portarono i loro ricorfi al Gran Signo- 
re, ch'era fuori di Coftantinopoli, & accompagnando il tatto 
con maligne drcoftanze , e faffe introduttioni efclamauano , 
che li Scniaui hauettero afportate grandi fomme di denaro ; 
che molti Turchi follerò fiati trucidati fopra le Naui, mentre 
vi fi portauano per curiofità à vederle , onde acccfcro il Rè 
di fdegno,e promoflèro nel fuo animo fenti menti di giuftitia 
per corregger il trafeorfo , e rifarcir i pretefi dannificati . A 
auefta difpofitione s' aggiunfcro i fomenti occulti degl'Emoli 
del Primo Vifir , che abbracciarono l'incontro per accufar la 
fua auaritia, 6V indebolirlo nella grada del Rè. Ma quefto af- 
fittito da'fedcli Amici, e da valida protettionc, già impegna- 
to nel {ottener lo ftabilito ^hauendo fatto con euidenza cono- 
feerc la fai fità di molte cofe introdotte , hebbe modo di far 
perder la fede anco alle veridiche. Si maneggiò dunque, per- 
che fotte incaricato al Buftangì Bafsì , come quello , che per 
la Carica tiene giurifdittione fopra la Marina di Coftantino- 
poli , di rileuar con le forme giuridiche il fucceduto , appa- 
gandoli il Kè, che fi procedere con patti legali. Quefto par- 
tialc del Vifir guidò gl'atti fecondo il fuo difegno, & acquie- 
to l'anima del Gran Signore con apparenti diligenze. Vallèa 
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quefto nuouo intorbidamento all'accorto Miniftro per acero- 16&0 
icere i fuoi profitti , poiché con prctefto di regali da prefen- 
tarfi in Serraglio, furono obligati i Baili aggiunger alle prime m*" m 
forarne altre ventitre borfe . Seguì con tal csborfo V vltima <tbv ' 
conclufione di quefto faftidiofo negotio , poiché fu permeilo 
l'imbarco al Morcfini, accordato il riccuimcnto del Giurano, 
& il giorno dcftkiato alla partenza, Io fteflo Gran Signore voi- 
le dal fuo Serraglio veder le Naui ad vici re dal Porto , il che 
feguì anco con gran con cor lo della Città ; con notabile cam- 
biamento di fortuna, iortendo con pompa quei Legni, che_» 
refi poco prima oggetti d'odio erano dai voti di quell'infuria- 
to popolo desinati alle fiamme; così di raro giunge la verità 
de 'fatti alla cognitionc dc'Prencipi, che in vn'apparcntc gran- 
dezza fogliono molte volte efler fcrui degl'affètti dcH'auaritia 
dc'loro Miniftri. Ma in Venctia non s'aeguietò il Senato, im- 

1>rcflo, che fi potefle nel principio diuertir il di Tordi ne ; onde 
afeiò à pefo de' Baili gì' csborfi feguiti , hauendo dichiarato 
non efler vfo per il quale toccaffc Toccomber la publica Caf- 
fo . Col fuppofto in oltreché il Ciurano non fofle per tal fuc- 
ceflò per riufeir grato a* Turchi , io incaricò à ricercar licen- 
za di ripatriarc ? c gli diede per fuccefTorc Gio: Battifta Do- 
nato; Ma differita da quefto per qualche tempo la fua parten- 
za da Venetia, continuò il Ciurano nella carica, che la foften- 
nc con fodisfattione di quel goucrno , e con vantaggio della 
Republica. Perche meglio non poflòno impiegarli grAnni del- 
la pace, che nel prcpararfi à gl'accidenti della guerra, applicò *iu 
il Senato in quefto tempo à riftaurar le forti fìcationi di tre^> f*"?" 1 dtt - 
principali Piazze, Pcfchicra,Legnago, & Orzi Nuoui. Furo- i t"ÌZ 
no quefte fondate il fecolo paflato con l'opinione dc'più fpc- /"«*• 
rimentati Capi da Guerra , c con fommo di (pendio , confide- 
rande fi nella validità di quei fi ti riporta la fi cu rezzi dello 
Stato . Secondo l'vfo dallnorahaueuano quelle opere la dife- 
fa migliore, ma le nuoue inuentioni , che ha introdotto la Guer- 
ra, fece conofeer la neceffità di molte regolationi , & aggiun- 
te . Fu dunque l'Anno auanti 1679. dato incarico ai Caualicr 
Bartolomeo Grimaldi, che tra Capi, ch'ermo alPhora al fcr- 
uitio della Republica, haueua il primo pofto , di portarli alla 
vifita delle medefime , e fopra le fuc relationi decretò il Se- 
nato varie opcrationi non folo nelle fopradette , ma in Crema 
ancora, che fituata àgPvitimi Confini, con vn recinto di an- 
tiche mura , ienza fortificationi regolari , fi conobbe più delle 
altre in bifogno di maggior riparo . Auanzatc leopcrationi , & 
inforto qualche dubbio fopra la buona coftruttionc delle ftciTe> 
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tè2<* clcflc ilScriHto tre riguardeuoli Senatori Andrea Cornaro Pro- 
curator , Andrea Vallerò, e Francefco Morcfini Caualiero , e 
Procurato r per portarti come fecero fopra i luoghi , & da mi - 
nar i Iauori. Non furono qucfti difapprouati , ma auanzandofi 
iruhinma giornalmente il difpendio, nell'animo di molti crcfccua il de- 
•£35* "derio, cnc fi haueflc l'opinione del Caualicr Filippo di Vcr- 
' neda , ch'era in molta ftima per la fua pcritia nella materia», 
delle fortifìcationi , della quale ne haueua fatte infìgni prouc 
nella difefa di Candia , e fi trouaua ali'hora Gouernatore di 
Corfù, e fopraintendeua alle opera t ioni di quella Piazza . Ne 
fu però fatta la propofitionc da Girolamo Molino Sauio di 
Terraferma alla Scritturai fù dal Senato abbracciata. Giun- 
to il Vcmcda , lungo tempo impiegò nclJa reuifione delle--» 
Piazze, e mentre fogra i raccordi da lui dati nacquero varie 
confultationi , diucrfità d'opinioni, e molte pendenze nel Se- 
nato, lopraggiunfe la Guerra col Turco, che attraile à quella 
parte tutte le application! , ne fi profeguì nell'opere principia- 
te, che reftarono in abbandono doppo eflerfi inutilmente get- 
tate molte fomme d'oro. 
Itf 8r L'introduttionc , che fece diprefidio Francefc il Duca di 
c*j»u, e Mantoua nella Piazza di Cafale fù il più rimarcabile acciden- 
M incide»- rc di quell'Anno 1681. Il fuccefTo empì l'Italia di gel olì a per 
l'accrcfcimcnto , che riceucua la potenza del Kc in qucfta_» 
Prouincia , e perche l'irregolarità del Duca faceua credere^ 
potàbile ogni più ftrana rilolutionc , atta à feomponer la quie- 
te fua , e de' vicini . L' origine > i progredì , e gl'accidenti di 
qucfto negotiato meritano vn diftinto racconto ; potendo vn-j 
giorno da quefta pietra di fcandalo vfeire fcintillc d'incendio 
all'Italia. 

La Cittadella di Cafale fino dal tempo della fua fondano- 
ne fù creduta vn fcminario d'inquietudini à quefta Prouin- 
cia , poiché impotente il fuo Prcncipe naturale al manteni- 
mento di valido prefidio ? fi fufeitò ne* Prencipk maggiori Ja__# 

Jjelofia in chi doueflc capitar à titolo di protettione il poffef- 
o di porto tanto confederato . Nel predominio , eh' hcbbe_> 
negl'Anni adictro la Corona di Spagna nell'Italia , fù creduta 
vantaggiofa per li Prcncipi di quefta Prouincia V introduttio- 
nc in quella Città delle Militic Francefi , che pofte à caualie- 
ro dello Stato di Milano, e pronte à portar i foccorfi à gl'op- 
predi, dell'ero equilibrio à quella temuta potenza. Tentarono 
più volte li Spagnuoli occupar quefta importante Piazza, 
lcacciarnc i Francefi , ma fù valorofamcntc difefa , e gl'attac- 
chi coftatono loro fempre fangue, e riputatione. Continuò il 
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prcfidio Franccfe fino air Anno 1652. nel qua! tempo il Duca 1681 
Carlo di Mantoua prcfa per Moglie Ifabella ArciduchcfTa d'If- 
pruch . e data all'Imperatore Ferdinando la Sorella Leonora > 
s'vni d'intcrefli con la Cafa d'Auftria. Colta dunque la con- 
giuntura de gl'intorbidamenti inteftini della Francia , onde-* 

Jiuel goucrno implicato nelle anguftic domcftiche,mal potcui 
upplire alle lontane occorrenze, fcacciatc con l'aflìftenza dei 
Spagnuoli le poche > e mal contente Militie Franccfi, che v' 
erano di prcndio, s'introdullc il Duca nella Piazza, dichiara- 
toli di volerla guardare con presidio da fé dipendente . Ma_» 
con fecrcta intelligenza s'intefe con li Spagnuoli , douendo da 
elfi riccuer V importar del fuo mantenimento . Così durò li 
guarnigione Mantuana fino k quelli giorni , che fu ritirata , e 
diede luogo à quella degli Francefi . Per ciporre con mag- 
gior chiarezza le caule di quello inopportuno cambiamento , 
alcune preme cognitioni fi rendono ncceilaric. Haucua già al- 
cuni anni il Duca Catlo già fucceflo al Padre mancato di vi- 
ta l'Anno 1665. fpofata la Figliola di Ferdinando Gonzaga», 
Prcncipc di Guaftalla. La fucccflìonc di qucfto Prcncipato fc r £ XJ' 
bene per ragion di Sangue era douuta à Vincenzo Gonzaga tarn 
Conte di Paredcs , che dimoraua in Spagna al fcruitio della 2 r/ £*"££ 
Corona , l'autorità tutta via dell'Imperatrice Leonora, eh* eheg» a 



era fommamente ioi lecita per incorporar quello Stato al Du- JjTc^ 
cato di Mantoua, fpuntò decreto dall'Imperatore, che dichia /?«//*. 
rò la Prencipclla capace di quel Feudo , e per acquietar il 
Conte di Paredes le gli promilc in altra maniera Pcquiualcri- 
te . Morto il Prcncipc Ferdinando , il Duca s' impoflclsò di 
Guaftalla, ne però fi venne all'atto di fodisfar Paredcs , il 
quale non ceftaua portar continui reclami in Madrid, implo- 
rando la protettone del Rè. Stringeua perciò il Gouernato- 
re di Milano con predanti vfficij il Duca, e fu fpedito a Man- 
roua à quell'effetto il Marcbcfe Gulcrati, il quale vnendo ad 
efficaci inftanze li protetti, e le minaccic, molto irritò I 2 ni Amarezze 
model Duca. Se gl'accrefccua anco il difpiaccrc dall' efler- H^™* 
gli Ica ria mente fomminiftrate le penfioni accordate à titolo tm&jìi 
del mantenimento del prcfidio di Cafalc, &cflcndo poco mi *MA 
furato nella fua economia il Prencipe , rifentendo frequente- 
mente le anguftic del bifogno, frequenti nafccuano anco l'oc- 
cafioni de i difgufti . Alle amarezze con li Spagnuoli s'ac- 
coppiarono anco quelle con la Corte di Vienna . Perduta la 
fperanza di prole nel Duca •> terminaua nella fua perfena Ia_* 
defeendenza di Federico, cnc per Margarita vltima della Ca- 
fa Palcolosa haueua portato nella Gonzaga il Marchiato del 
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itfgi Monferrato -, onde la Figliuola dell' Imperatrice Leonora Mo- 
glie del Duca di Lorena era chiamata alla fucccflìonc di quel 
nobiliffimo Feudo . Di quefto cafo , che doueua fòlo auuenic 
con la morte del Duca 3 ne moftraua grande anfictà l'Impera- 
trice, e non vfando forfè la domita cautela , lafciaua trafpirar 
i fuoi defiderij , che anco viuentc il Nepotc , fi alficurafTero 
le ragioni di Lorena . Ritrouandofi dunque in tal maniera ama- 
reggiato l'animo di quefto Prcncipe,ò per ridurre liSpagrtuu- 

■ • ti/* \ ■ t***tvt»t 



rat rice , ò che tale foffe realmente la fua in ci ma none, vfcì più 
volte à dire, che fe trattamenti così afpri fi foflcro feco con- 
NtxùtiMti firmati s'hauerebbe appoggiato alla protettionc di Francia, c 
d.Matttii fecondata la fortuna di quella Corona . Furono raccolti, e fo- 
'JtfiZiZ mentati queftì concetti da Hercolc Mattioli Bolognefc, di na- 
ton ìft*». (cita ciuile, ma che introdotto al feruitio del Duca fc gl'era 
refo grato col farfi miniftro dc'fuoi piaceri. Eflcndo però di 
genio attiuo,auido di farfi con qualche grande maneggio no- 
me, e fortuna , portò li penfieri del Padrone all'Abbate d'E- 
llradcs, che rifiedeua all'hora per il Rè di Francia Ambafcia- 
tor ordinario in Venetia. Quefto Miniftro di fpirito viuace_j 
defidcrofo di negotio in vn'Ambafcieria per altro Iterile, por- 
tò il progictto alla Corte, che non trascurò l'occafione di 
rientrar in Piazza per tanto tempo già poffeduta, c ftabilir al- 
la Corona anco in quefta Prouincia quella Superiorità , ch'e- 
fercita da per tutto. Sortì al Mattioli ricauarc dalla mano in- 
cauta del Duca vn foglio in bianco formato di fua mano , del 
quale non fu mai ben pofto in chiaro fe gli fofle rilanciato per 
moftrar la facoltà , che tenea di trattare , ò pure ( come più 
vniucrfalc, e più fondata corfe la voce ) gli doueflc fcruir per 
occafionc di qualche rapirò amorofo,e ne reftafle d?* Mattio- 
li ingannato il Duca . Certa cof3 è , che da principio la fua 
intcntione non fù d'entrare in negotiationc reale , ma portan- 
do gclofia a'SpagnuoIi ricauarne profìtto per li fuoi interem* • 
Con quell'oggetto fù l'Anno 1679. fpedito in Francia il Mat- 
tioli con ordini moderati ; ma quefto circonuenuto da' Mini- 
ftri, eccedendo , come publicò il Duca , le fue commilitoni , 
ftipulò col Signor di Pompona Segretario di Stato trattato po- 
fitiuo per la confegna al Kè della Piazza, Ritornato in Italia, 
ò che realmente folle il Duca illaqueato dal Miniftro, contro 
fua volontà, ò che già ììtrouaflc pentito del corfo impegno, fc 
ben il Rè mandò Soggetti per concertar l'ingreflò delle fue trup- 
pe, fi andò con mendicate diJationi tanto protracndo il tem- 
po, che à Milano, & à Turino pafsò l'odore di quefto trattato; 
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è fu detto, che l'iftcflo Mattioli doppiamente infedele ne fa- 168 1 
ccua arriuar le nouità al Conte di Mclgar Gouernatore ritra- 
hendonc il premio di 400. doppie. Penetrato all'Abbate d'E- 
ftrades , che nel tempo di quello maneggio dall' Ambafcieria 
di Vcnctia era parlato à quella di Turino J il fofpctto della dop- 
piezza dal Mattioli , tenne maniera di farlo capitar in quella Pr««w- 
Città , ouc tardi auucdutolì del pericolo , fù polio in vna_» J'^ST 
Carozza, e condotto in Pinarolo , rcftò fcpolto in vna prigio- 
ne ? e fe ne d'eflb perduta la memoria . Suentato per all'ho- 
ra il difegno, ma empita l'Italia di quefte voci, vniucrlali fu- 
rono i rimproueri contro la condotta del Duca, che publican- 
dofi ingannato ricusò dichiaratamento preftar l'aflenfo à i trat- 
tati del Mattioli . Ma dalla parte di Francia vigorofamentc il 
foftenne il trattato, c fù inuiato à Mantoua il Signor di Gau- 
xnont per ftringeme l'cfccutionc . Anguftiato il Duca da pref- 
fanti, e minaecieuoli vrficij ; cercò mezzi per vfeir dall'impe- 
gno. Spedì à Parigi l'Abbate di Santa Barbara con iftruttio- 

ni , che tendeuano à perfuader il Rè della fua infeienza alle * 

pratiche del Mattioli , proreftando , che le firme di fuo pu- 
gno, delle quali s'era egli vaIfo,$li Mero ftate malitiofamcn- 
te rapite , e fatte contro la fua intcntionc riufeir indumento 
d'vn negotiato à lui incognito . Si diccua , che li difeoriì te- 
nuti con l'Abbate d' Eftradcs in Vcnetia fi riftringcuano fola- 
mente à dichiaratici vniuerfali di fpcrar dal canto del Duca 
la protettionc Regia in calò , che da'Spagnuoli rìceuelTc vio- 
lenza lopra il pofTeflò di GuaftalJa , ma che mai fi folle difee- 
foà formalità di negotio, ò vcroà pofitiuo impegno. Che_^ 
ripugnaua alla gloria del Rè foftener vn negotiato, che lì co- 
nofecua fraudolente , e con quello fpogliar dc'fuoi Stati vn_# 
Prcncipc amico. Ma il Rè inuaghito dell'acquino d'vna Piaz- 
za, che inceppaua il Duca di Sauoia, e mettcua in fog^et rio- 
ne il Milanefe ; godendo di dar vn nuouo colpo alle iperanze 
del Duca di Lorena inimico irreconciliato ; allettato dalla fa- 
cilità dell'i raprefa per la freddezza di tanti Prencipi, che in_» 
così lunga negotiationc non fecero apparenza di alcun moui- 
mento, rigettò ogni ragiona addotta, dichiaratoli ripugnar al- 
la fua dignità, che reftaflè inefequito vn trattato firmato con Trattar 
tanta folennità . Partì dunque l'Abbate fenza concluilone-^ j d**~* 
e perche il Signor di Gaumont di natura afpra , e vchemente 2, 
s'era refo odiofo al Duca, gli fù foftituito T Abbate Morelli , 
che nelle dilettationi del fenfo di genio al fuo vniformc , hebbe 
più grato l'acceiTo, e maggior facilità al negotio. Quefto luo- 
go maneggio era diligentemente olTcruato da tutti i Prencipi , 
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1681 che potcuano in quella mutationc haucr intcrefle; ma refa d* 
principio fofpctta la fede del Duca , erano fenza credito le fuc 
aflertioni, eflèndo tenuta finta la fua rcfìllcnza, e paflaua per 
atto concertato la violenza, che publicaua dì patire. Per te- 
nerlo però ad ogni modo in vtfìcio , li Spagnuoli li fecero ai- 
. cuni esborfi à conto de'fuoi crediti , & il Conte Franccfco 
della Torre Miniftro Ccfarco in Venetia hebbe fcco più con- 
ferenze , e ne ricauò impegni di non ceder, e refifterc ad ogni 
sforzo, elicgli foflcvfato, haucndogli all'incontro efibite— > 
n Duca et . pronte affiftenze di Militic Spagnuole , & Imperiali, Ma vin- 
dtUfu* to il Duca dalle Jufinghe de'Francefi , circondato da Miniftri 
%Jtu ( *' obligati alla Corona da premij , e da fpcranze ; Inuaghito d* 
^alti difegni fi gettò nelle mani del Rè, e ftipulò la cefflone— 9 
della Piazza. Li principali ponti dell'accordo furono , che—> 
forTc caftò il trattato già riabilito dal Mattioli. S'introduil^ 
prefidio Kcgio nella Cittadella di Calale di due mille Fanti , 
e Caualleria à proportione. Al Duca reftafle libero il polTcrTo 
della Città, e Oddio, douc tenefic proprio Goucrnatore— t • 
All'entrar delle Truppe Regie fodero csborfatc al Duca 50. 
mille doppie, reftandogli accordata vna pendone di 6o. mille 
lire di Francia; che in occafionc di Guerra douefle accrcfccr- 
fì à 100. mille, e mandando il Rè me Armate in Italia hauefle 
Titolo di Generale ; che la Cittadella hauefle à tcnerfi in do 
pofito, perche in cafo, che il Duca tcneflc poflcrità Mafcoli- 
na gli folle redimita fenza pretefa di bonifkationi per le for- 
tificationij e riparationi, che fodero date fatte; che il Rè do- 
ueiTe predar la fua aflìdenza in cafo, che folle moieftato, così 
per qucfto trattato, come nella fucceflìone di Guaftalla 5 e le 
ilOuqa hauefle prole feminile, Ha tenuto il Rè impartire Ia_i 
fua protettione per la fucceflìonc di quella nel Monferrato . In 
quello mentre s'erano ingrolTatc le Truppe Franccfì in Pina- 
rolo, onde ftabilito l'accordo, concedo il paflo dalla Duchcf- 
fa di Sauota , entrarono follefitamcnte nella ceduta Piazza./ . 
Così cadde Calale in mano del Rè di Francia, & il Duc3 men- 
tre procura rcnderfì confidcrato appreflò gl'Auftriaci, cadde 
nella feruitù de'Francefi , perdè vna Piazza , che lo rcndeua_j 
Prcncipc Mimato in Italia, non confeguì i concepiti vantaggi , 
ma ben col fuo efempio fece conofeere , che riefeono per Io 
/più poco fortunati li raggiri d'ingegno con quelli , che polio - 
no con la forza deluder l'arre. Di quello fuccclfo relè il Du- 
ca partecipe il Senato con il mezzo del Marchcfe Andrcazzi 
Segretario della fua Confulta, il quale feusò la rifolutionccon 
la neccfìltà , ricauando merito per il Padrone d'hauer fagrifì- 
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càto i proprij Stati per non turbare la tranquillità d' Italia-. . 
Anco per parte del Rè il Signor d' Amclot Tuo Ambafciatore 
ne fece communicationc con termini indicanti la regia confi- 
denza verfo la Kcpublica . 

La pefte, che dalle parti più lontane della Germania s*acco- *£ 8 * . 
ftò à i Confini del Friuli, refe trauagliato l'Anno i68j. per V J/£"£ 
apprenfionc d'vn pericolo tanto vicino . Portato inaueduta- FHmii «< 
mente il male in San Pas Villa poche miglia dittante da Gori- ,68 *' . 
tia, pafsò cclcrcmcntc in quella Città, puc in poco tempo fi 
dilatò con lagrimeuoli prosreflì. Da Giouanni Corna ro Luo- 
gotenente di Vdine , che fù ioli ce ito à penetrar i primi cali , 

li difpofero ance le prime, e perciò più ialutari diligenze ? • 

Furono dal Senato efpcditi quattro Proueditori , Domenico 
Moccnigo nella parte (uperiore del Friuli, Franccfco Gritti al 
Fiume ragliamento, Gio: Battifta Gradcnigo nel Territorio di 
Monfalcone , e Giouanni Giuftinian ucll' litria . Fù prefo per 
Confine il Lifonzo, riceuendofi nella parte Veneta Jc Ville, e 
luoghi Auftruci , e tagliando fuori le Venete , ch'erano oltre 
il Fiume . A cada un porto , che nella circonferenza della La- 
guna porge alla Città di Vcnetia ringreflò,fù aflegnata la cu- 
fìodia d'vn Nobile» con obligo d'afltftcnza per vna fettimana. 
Non fi rifparmiò fatica , applicatione , e difpcndio per l'vni- 
uerfal falutc, c furono le diligenze benedette dalla Protcttior 
ne Diuina , che allontanò dallo Stato così temuto flagello^ 
Ma altra molcftia mforta dalla parte della Dai matta inquietò 

§ l'animi del Senato, & eflorfe dall'Erario rileuanti fomme di 
cnaro . Riffrctto doppo la pace in quella Prouincia il Confi- 
ne, non fono i terreni della Veneta ditionc fufficienti à nutri- 
re i Morlachi fudditi della Kcpublica, onde fono affretti pren- 
derne daTurchi in locationc. Così la Campagna di Xemoni- 
co era da effi coltiuata , per la quale contribuiuano al Tcfra- 
dar, ò fia Ffattor Regio della Boffina le pattuite annuali rico- 
gnitioni. 11 Cartello però già Capo di quel Territorio diftrut- 
to fino dalla pattata Guerra giaceua fepolto nelle proprie ru- 
uinc lenza alcuna habitationc. Durach Rcgouicn Soggetto de' 
principali di quel Confine , e che fino da'fuoi afecndenti fo- 
fticne antiche ragioni fopra quel tratto di p3cfc, di aninj> an- 
co feroce, inquieto , e malcuolo veVfo i Sudditi della Kcpu- 
blica, applicaua di gran tempo à rihabitar quel luogo , e fon- 
dami molte famiglie da fe dipendenti . Qucfto difcgno,che_^ 
non puotè da cflò efequirfi per la fua lontananza trouandofi 
oblig3to alla Guerra in Vnghcria , fù ripigliato da Caflan fuo 
Fratello, Raccolti però 150. Turchi fi portò à quella parte il 
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168 1 Mefc di Settembre , & abbrugiata qualche picciola cafa > ta- 
Ttntat,m gliatc le fiepi diuiforie dc'tcrrcni, entrato in Xemonico pian- 

xZ!m£ À *ò Topra quelle mura le infegne Turchefchc folcnnizando 1* in- 

condoli,* greflò con lo sbarro d'archibuggi, col fuono de'tamburi , 

con barbaro applaufo di rumu.tuaric voci. Sucgliati dallo fìrc- 
pito i Morlachi s vnirono dalle circonuicinc Ville al numero 
di 4co.& alcuni dc'principali s'auanzarono per intender il mo- 
ti uo di tal nouità. Furono riccuuti con fprezzo, e fé ben ad- 
<!uccflefo , che fodisfatto l'Erario Regio per le fi a bili te affit- 
tanze, doueano goder il frutto di quelle Campagne fino alla 
feftiuità di San Giorgio del futuro Anno, non hebbe luogo la 
ragione, ma dall'ingiurie delle parole parati i Turchi alla vio- 
lenza dc'fatti, feancate le armi, leuarono ad vno di elfi la vi- 
ta. Irritati i Morlachi , aggiunti à gli (limoli dell' interdica 
quelli della vendetta, s'auanzarono contro i Turchi, & attac- 
cata la zuffa ne fecero d'effi vna totale ftragc , cflendo perito 
il Capo Allan Beg con tutto il feguito , redando dalla loro 
parte quattro morti, e quindeci feriti. Perturbò l'animo de* 
Senatori l'auifo di qucfto faccettò, atto à fomminiftrar a'Tur- 
chì prctcfti per inquietar la Kepublica • Fù però dato incari- 
co à Lorenzo Donado Proueditor Generale in Dalmatia di 
tener in freno quella gente feroce , procurar l'arredo d'alcu- 
no'dc'Capi, e con feuerp caftigopalelar il publico diflenfo del 
feguito • yiarc col Bafsà di Boffina , e con li vicini Coman- 
danti o^ni induftria , perche ò non paflaiTero i reclami alla_» 
Porta, o (Inccrc giungeflcro le relation!*. A GiorBattifta Do- 
nado Bailo in Coftantinopoli fù comoncjTo giuflificar l'attio- 
ne con la prouocatione dalla parte de'Turchi , far apparirei 
J'ingiuititia, e la violenza dell'attentato , la difapprouatione^ 
della Kepublica, l'ordine della per qui fi rione per caftigar i rei, 
l'attcntionc de' rapprefentan ti alla quiete del Confine. Inft- 
ftefte perche anco dalla loro parte 11 corrcggcfTcro ì contuma- 
ci . Per ammollire i Mjmlt ri gli fù data facoltà di viar quei 
mezzi , che Tauaritia della Nationc , rende vtili, e neccnanj 
al maneggio dc'negotij. Ma già le voci tumultuarie dc'paren- 

sjr » dei** dcgl'intcrfetti portarono alla Corte dimorante all'hora in_» 
Andnnopoli il fucceflb aggrauato di molte falfità , e con for- 

t«!i f««> me irritanti, che valfcro ad accender di fiero fdegno l'animo 
altiero del Primo Vifìre : onde Giacomo Tarda Veneto Dra- 
gomano , fpedito dal Bailo per praticar i Miniftri , e promo- 
uer il fauore dc'bcncuoli , hebbe vn trattamento feucro pieno 
di rimproucri , e di minaccic . Per guadagnar tempo , e cal- 
mar i pruni furori infmuò, & ottenne il Tarfia , che fi dalle 
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incarico al nuouo Bafsà di Bottina di prender c fatte informa- i6%i 
tioni dc'fatti , e portarle alla Corte . Procurò il Proucditor 
Generale con opportuni vfficij render 1* animo di quello Mi- 
niftro docile alla ragione , ma non corrifpofc alla buoiu efibi- 
ta intcntionc; poiché le fuc relationi furono piene di veleno , 
c di acerbità , onde fi rauuiuarono alla Porta più che mai 
odiofi fufurri . Fu dunque commetto al Caimecan di Goftan- 
tinopoh di chiamar à le il Bailo» protestargli di far venir in_j 
Andrinopoli , ò vero all'Efcrcito altrctanti Sudditi Veneti , 
quanti furono li Turchi interferii à Xcmonico , perche deca- 
pitati lodisfaceflcro fangue per fangue , & in aggionta , che i 
parenti de i defonti follerò con cquiualcntc ri farci mento lo- sm**** 
disfatti de i patiti . Efcquì quello fuperbo ordine con altre- tettai v 
tanta fierezza il Miniltro, che fi refe lordo à tutte le ragioni , ÌMl B "' 
che feppe addurgli il Bailo , e con minaccio di prigionia nella 
fua pedona , e di fpoglio della Natione gli fece protetta di 
trouarli il giorno feguentc nel Diuano , per efler , come dif- \ 
le ; giudicata la fomma del pretefo rifarcimcnto. Se bene le_> 
dimande de i Turchi erano di fangue, mirami però il loro in- 
cento al denaro, e la Guerra , ch'erano per intraprendere all' 
hora contro l'Imperatore , li difliiadcua dalla rottura co* Vc- 
netiani , per non accumularli in queiroccailone nuoui inimi- 
ci . Sorti però al Bailo fcanfare la fua comparfa nel Diuano , 
e poi lotto fpecie di ainicitia hebbe la vifita di Cuffain Doga- 
nieroa intrinfcco Miniftro del Primo Vi fi re , & accorto iftru- 
mento delle fuc rapacità , che fi efibi mezzano per il compo- 
nimento. Le fuc dimande furono di 1500. borie, ne hauendo 
declinato , che alle 1200. fi difciolfe per il primo giorno il 
trattato. Il leguentc giorno fù il Bailo obligato portarli auan« 
ti il Caimecan , che con faccia feuera i' intimò la prigionia^ 
alle fette Torri, già che non haucua adhcrito alle propofirio- 
ni di Cuflain. Kcplicò il Bailo le altre volte addotte ragioni, 
che non produffero però. altro frutto , che di poca proroga-» 
alle minacciate efecutioni. Ritornato adunque Cuflain doppo T ri *f? u 1 
varij dibattimenti , s'ir.duflc il Bailo ad accordar l'csborfo di 
175. mille reali per il Gran Signore , e 25. mille per il Primo *° • av- 
vilire , & altri tanti per gl'altri Miniftri , con che s'imponefle ' 
filentio all'affare . II trouarfi il Gran Signore armato con po- 
tcntitfìmo Efcrdto, che già s'incaminaua verfo Belgrado con- 
tro lungheria, e l'Auftria , come leguì , il conofeer il Primo 
Vifir di genio auerfo alla Rcpublica ? fecero apprender al 
Bailo poflìbili i pericoli anco per la Dalmatia nella vicinanza 
di tante armi , onde credè vtilc configgo fopir la memo- 
ria 
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\6%i ria del fu e ceffo ad ogni partito . Terminato in tal maniera il 
Di/tpTMMt* trattato • m Coftantinopoli non incontrò in Vcnctia l'approua- 
*t*Jit*, t he tifane» a ozi come fono gl'animi facili ad acccndcrfi à gi'auift 
rithimm^ difpiacc ; uoli , acri cfclamationi inforfero contro il Bailo. Gli 
BrtèàFt. ^ u ^ atr ^ colpa d'haucr eccello le fue commiflìoni , e così nella 
m*m, iomrr&jcomc nell'ordine del negotio; poiché l'intentionc del 
Scn?*to fu, che qualche denaro s'impicgaflc con fccrcte forme 
per guadagnar il fauore dc'Miniftri,ma Tesborfo fatto in Caf- 
ia Regia produccua per la Rcpublica troppo grauofo efempio 
d'i renderla temuta anco per gl'accidenti particolari, che fuc- 
cedeuano fenza l'ingerenza delie fue armi , e de'fuoi Magiftra- 
ti, e d'altra publica corninone . Fù però priuato il Bailo della 
carica, obligato à fubito deponerla, e condurli à Vcnctia alle 
prigioni deli i Auogadori . Fù inuiato Giouanni Cappello Se- 
gretario del Confcglio de Dicci à portar il denaro pattuito , 
ritieni & agitar le cofe publichc fino à nuouc prouifioni . Fù opinio- 
f*tte tt Tcht nc d'alcuni , che non fi douefTe dar efecutione al trattato , & 
^wfftiiL anco doppo partito il Cappello , Giouanni Grìmani , e Lumi 
senato dti Morcfini Sauij di Terra ferma incoraggiti da i buoni fuccefli, 
che in quei giorni felicitarono le Armi Chriftiane lotto Vicn- 
sewit,. na, propofcro di far follccita efpeditionc per trattenere la fua 
andata à Coflantinopoli . Ma il Senato prudente conobbe^, 
che nei Miniftri fi poiTono ben punire le trafgrelfioni , ma la 
fede vna volta à loro concclla non deue riuocarfi. S'aggiun- 
geuano anco i riguardi dc'Mcrcanti Veneti dimoranti in Co- 
ltantinopoli , & altroue , che s' haucrebbero innocentemente 
' efpofti à gl'intuiti , & alla rapacità di queli'auaro Goucrno • 
Così la carità verfo i Sudditi 3 e l'obligo della puntualità refi- 
fterono alle tentationi dell'intereiTe . li Bailo poi Donato giun- 
to in Vcnctia giuftificò abbondantemente la lua condotta, fa- 
cendo conolccrc la violenza, e la neceflìtà, che l'haueano in- 
dotto à i pattuiti afTenfi , e fù con pienezza de voti adòluto 
con giuditio nel Senato, e poi reintegrato alla priftina dignità 
di Sauio del Confcglio. 
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L Regno d'Vngheria già florido , c potente^ v^m»,* 
con ampie dipendenze , pafsò per l'incoftanza fmMm^ 
de'popoJi , per l'cmulauoni , e difeordic de' **• 
Nobili dal goucrno dc'Prencipi Nationali in_^ 
quello degli Stranieri, e poi con miferabiIe_-> 
ruuina cadde in gran parte fotto il siogo de- 
gl'Infedeli . Quella portionc , che fi confèruò 
fotto il dominio degl'Aultriaci , fù continuamente inquieta . 
hauendo l'odio naturale dcgFVngheri conrro i Tedefchi prefe 
così profonde radici , che ne vfeirono copiofi frutti d'amarez- 1 
ze , fuggercndonc abbondante fomento TintcrerTc particolar- 
mente dc'priuilegij del Regno , eflendo vgualmente tenace vna 
parte nel cuftodirli , come attenta l'altra à reftringcrli . L'vl- 
timo accordo, che ftipulò l'imperatore con gl'Ottomani, fc- 
guì con difgufto degl' Vnghcri j poiché hauendoli ccflo vn__* 
gran tratto di Paefc > fi trouauauo fempre più anguftiati da' 
Turchi , ed eflendo conclufo il trattato fenza loro comunica- 
tone contro il preferitto dalle Leggi , che prohibifcono Ja di- 
ftrattione degli Stati, quando non v'intcruenga l'aflcnfo degl* 
ordini del Regno, fi chiamauano però fprezzati dagl'Imperia- 
li . Trà tutti quelli però , che ne moftrarono la maggior pat- 
tfone furono li Signori della Cafa di Sdrino. Si credeuano ó- 
diati dalla Corte di Vienna , come fuppofti autori della paf- 
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• fata Guerra , per le mólte prouocationi inferite aTurchi , e fi 
lagnauano delia poca difefa fatta dagl' Alcmani del Forte di 
loro ragione fituato nelle vicinanze di Chiacoturno cfpugnato 
dal Primo Vifir. Accufauano gl'Imperiali di conniuenza, co- 
me che fi defideraffero, tolto di mezzo quel pofto, quafi vn* 
coJcnuI impedimento alia pace, e fomite di nuouc rotture . Poco dop- 
iìdtsdnno. po conclufa la tregua morì il Conte Nicolò Sdrino , e fe be- 
ne fi publicò veci io da vn Cinghiale in caccia, la fama però, 
che nella morte de'Soggetti cofpicui fuor fempre cercar i mi- 
fieri j, fofpcttò infidioio il cafo. Altro difpiaccre s'accumulò 
nell'anima del Conte Pietro fuo Fratello , e fìi la ripulfa dal 
Generalato di Carli ftot : poiché noto eflendo il genio torbido 
dcll'huomo, ripugnò la prudenza dell'Imperatore accrcfccrgli 
Divide autorità, e potere. Non era meno contento il Conte France- 
53; feo Nadafti dclufo dalle fpcranze di confeguir il Palatinato del 
Regno vacato in quel tempo per la morte del Conte Veicle- 
ni i c la voce , che fi diuulgò , che fofle intentionc di Ccfare 
fupprimer quel pofto come troppo autoreuole , interciso nel 
fuo difgufto tutti quelli, che deride rauano la grandezza, & il 
decoro della Nationc . Inafpriti gl'animi di quelli primari j Sog- 
getti , andò ferpendo la contaminationc negi'adherenti , che 
molti con le amicitic, e con le parentele ne tencuano ncll'Vn- 
gheria, e nella Tranfiluania, hauendo anco Io Sdrino marita- 
ta la* Figliola nel Prcncipe Franccfco Ragozi ricco di Stati , c 
di feguito in quella Prouincia . Oltre gl'intercflì di Stato, s" 
aggiunfero nell' Vngheria Superiore quelli della Religione^ > 
poiché da molti Anni addietro introdotro ilvclcnó dcU Hcrc- 
fia , s'erano formate fattioni , e con la diuifione delle cofeien- 
ze ibernato l'amore, e l'oflequio al Prcncipe. Si couauano ne 
i cuori degP Vnghcri qucfti femi maligni , e per produrne an- 
co pelTìmi effetti non mancaua , che il fomento dc'Turchi , 
procurato con occulte efpeditioni alli baisi principali di quel 
Confine, & allo fteifo Primo Vifir , il quale applicato all'ilo- 
ra aH'cfpugnationc di Candia,c poca ftima facendo della Na- 
tione per l'inquieto fuo genio , non prcftò aiTcnio a' loro pro- 
i^vnlt S ctti • Ma P^chc il tempo è il maggior nemico delle Con- 
« i/cpiu giure, le quali fe fra pochi, mancano di forze : e fe con mol- 
tela mor fe t ^ n0lì hanno fccreto ; furono all'Imperatore di qucfti tratta- 
ci *ì,t!T ti portate p-oue così ^uidenti , che doppo hauerfi fortunata- 
mente aflkurato delle perfonc delli Conti Sdrino, Nadafti , 
Frangipani , & altri, fece anco cfporre al publico fupplicio le 
loro tefte . La Camera riccuè nel Fifcio li beni de' giuftitiati 
non foloa ma di molti altri, che conofciuti complici fi ritira- 
no la 
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ho la maggior patte nelle vicine terre della Tranfiluania . Cre- 
derono gl'Imperiali, che folle tolta la radice alla ribellione > 
e che citimi i Capi principali dei. Regno , potenzerò maneg- 
giarlo à loro talento , come fi foflc acquiftato con la forza . 
bi efequì il già premeditato difegno di fupprimcre il Palati- 
nato del Regno , & in fua vece s'iftituì vn Gouernator Gene- 
rale . Fù quello grado collocato nel Gran Macllro dell'Ordi- 
ne Teutonico , al quale fù aggiunto vn Conferò di alcuni 
Soggetti tutti Alcmani , douendo con quello regolare gl'af- 
fari del Regno. Si decretò il nftauro di alcune Fortezze nclP 
Vnghcria Supcriore, al qual effetto fi accrebbero le antiche^ 
ìmpofitioni,c fi ripartirono in diuerfe Piazze guarnigioni Te- 
dclche. Tutte quelle attioni forti ? c rifolute multiplicauano 
verfo i Tcdefchi l'odio dcgl'Vngheri , e particolarmente degl' 
Hcrctici, contro de'quali la pietà dell'Imperatore publicò ri- 
gorofi Editti, che gli rcflringeuano l'abufata liberta . Mentre 
però contro di loro fi frequentauano le confi/cationi , con—» 
le auali molto fi approfittarono li Gieluiti , fi accrefceuano à 
Gel lare i Nemici , & alla ribellione non eftinra il fomento . 
Era il Regno tutto pieno di malcontenti ; ma la Sede princi- 
pale neirVnghcria Superiore , per eflcr afliitita quella parrei 
dal calor della Tranfiluania, nella quale s'erano ridotti li più retati*; 
accreditati . Vfcirono in campagna alcuni corpi di gcnte^> , *vrt*t*. 
ma fenza dircttione fotto diuerfi Capi di poca (lima , e tra 
loro difeordi . Rcflauano però battuti in tutti gl'incontri da- 
gl'Imperiali ; così che potcuano con facilità effer intieramen- 
te opprefli, (e maggior foflc (tata l' applicatone , ò non fi ha- 
uefle (prezzato vn fuoco , che produtfc poi tanto incendio . 
Conofciuti i prcgìuditij del loro diiordinc deliberarono di 
elegger vn Capo di autorità , cosi perluafi anco dall' Abaffi 
Prencipc di Tranfiluania, che per l'odio à gPAicmani , e per 
il Tuo fpirito amico delle nouità , preliaua loro occulti fomcn- ? ao!o Ve . 
ti . Fù fciclto Paolo Vcfclcni , Soggetto cofpicuo per la na- fi*** c *p° 
(cita, e per le fue particolari adhercnzc , ma giouane di poca ******** 
cfperienza , e fenza grande habilità . Procurò legnalar il prin- 
cipio del lùo Comando con qualche riguardcuolc imprefa * 
onde riccuuto vn rinforzo di alcune truppe Polacche con- 
dotte dal Signor di Boan Generale Franccfe , e da altri Offi- 
ciali pur Franccfi , mentre eflendo quel Rè in Guerra aperta-, 
con l'Imperatore , gli compliua tener viua quella diuerfione , . 
formato vn corpo di tredeci mille huomini fi portò V Anno 2S2 £*• 
1679. all'attacco d'Eperics. Soccorfcro gl'Imperiali la Piazza, 
& i Ribelli battuti, e fugati fi ricoucrarono nuouamcntc nella ^ff^Si. 
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T*ck<tì/ue. Tranfìluania . Caduto di credito con quello sfortunato fuc- 
rtjeli Tè ceffo il Vcfclcni , entrò nella buona opinione de i Rcbclli E- 
fti<m. njcrico Tccheli di nobiltà riguardcuolc , e che nell'età gioua- 
nile daua legni di prudenza , e di valore ; onde abbandonato 
il primo, la maggior parte ad cflò fi accollò. Era il Tccheli 
quando principio la ribellione di poca età. Morto il Padre , 
che fù de'complici , c rcflò fpogliato dcTuoi Stati nell'Vnghc- 
ria, fu condotto giouanetto nella Traniìluania . Prcfc da Ri- 
belli l'Armi, fi trouò come Vcntuticro in diuerfe fattioni , & 
aflunto il pollo Supcriore , piouò quella varietà di fortuna ; 
che fi leggerà nel progreflò dell'Hilìoria. Principiò il Tccheli 
V"e àh n™r t ^ * uo conwn d° con vna rifolutionc ardita. Vniti fette milieu 
J2VSCaualIì, pafsò il Tibifco, inuafe le Città Montane, e le obli- 
gò rifeattarfi dal facco imminente con molta lòmma di dena- 
ro. IngrofTatifi però gl'Alcmani , fù battuto ; ma feppe così 
ben adoperarli con l'ingegno, che fatte concepir alla Corte di 
Vienna fperanze d'aggiuftamcnto,confcguì vna fofpcnfione^ 




pari col Sourano . Si accrebbe in tal modo la flima dei Tc- 
cheli appreflò i fuoi , così che puotc eftingucr totalmente il 
partito del Vcfcleni, e condur lotto le Tue infegne qualche^ 
Suo Mitri, refiduo di quelle genti. Ma ciò, ch'inalzò fom ma mente la fua 
noniotoni* fortuna , fù il Matrimonio con h Vcdoua Principerà Ragoz- 
rg~** zi) c h c f u Figliuola del Conte Pietro di Sdi'm , mentre con^ 
quello mezzo entrò al pofTefìo di tutti gli Stati della Cafà Ra- 
gozzi , e particolarmente della Fortezza di Moncaz polla à i 
Confini della Polonia in fito forte . Con quelle riguardeuoli 
attinenze acquiftò credito anco appreflò i Turchi, co'quali in- 
troduce intelligenze, e trattati i & aborrendo già la conditio- 
ne di priuato, proponeua alla Corte di Vienna conditioni in- 
k*t« m«. ammiftìbili , con oggetto di ridurre , come fece , le cofe alla 
Mà Prim Guerra . Goucrnaua l'Imperio Ottomano in qualità di primo 
ISSàf* Miniftro Karà Muflafà huomodi attiuità, ma all'cUrcmo fu- 
Hfttm \cr perbo , e rapace . Si mantencua nel pollo à forza di regali , 
jacucrra, on£ j c fatiar P animo auaro del Gran Signore praticaua à 
danno de' Sudditi , e dcgl'Eftcri le più efecrande violenze^. 
Odiato però dall' vniucriaJc , combattuto da potenti nemici , 
inhabilc à continuar le introdotte profufioni d' oro , applicò 
alla Guerra d'Vnghcria , come mezzo honorcuolc , che l'allon- 
ranatia dalla Corte, e gli portaua nella difpofitionc delle cari- 
che militari , c nel maneggio del denaro regio rileuanti pro- 
fitti. 
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fitti . Con la profperità de figurati gloriofi i fucceflì confidaua 
opprimere anco gl'cmoli, rendei fi più confiderato appreflo il 
Padrone > e fcanccllar la finiftra opinione de i popoli verfo il 
fuo gouerno. Erano appretto di lui in così poca ftima tutti li 
Prcncipt Chriftiani, che niente apprendendo le forze dcinm- 
peratorc , & i foccorfi, che potcua riceucr dalla Germania-., 
iconeua già vittoriofo coi penfiero le Prouinae , & 1 Regni , 
* diuoraua con V animo le ricchezze di Vienna . Pcrfualo 11 \JS9S1 
Miniftro alla Guerra, non fù cosi facile ntrarne 1 allenio dal s^du 
Gran Signore , che oltre il fuo naturale aborrimento allo fpen- CHerra » 
deve , apprcndeua con maggior prudenza dei Vifir i pericoli , 
e l'incertezza dell'cfito . Anche il Muftì la difluadcua , come 
ingiufta:& vno delli principali Effendi in vna predica alla prc- 
knza del Rè vi parlò contro con molt3 liberta . Ma le conti- 
nue influenze del Vifir, c le lue arti vinfcro la repugnanza del 
Rè , e fupcrarono le oppofitioni de i Contrari). Si faccuano 

f iomalmcntc comparire reclami de* Sudditi dannincati dagi 
mpcriah , e li Bafsà Confinanti, defidcrofi di nouità , & fu- 
gati da'Kibclli , amplifìcauano con infidiole relationi ogn* ac- 
cidente , che fuccedeua al Confine . Si publicauano debolezze 
nell'Imperatore , e nell'Imperio, e fi cfaggerauano vittoria 
de'Franccfi contro la Cafa d'Auftria . Ma due furono le ra- 
gioni principali, che Spugnarono l'auerfionc del Sultano, vna mg^, 
d'intereflc di Stato, l'altra d'auaritia. Era malamente impref- si&nw,^, 
io contro li due ordini maggiori ,c più potenti dell' Imperio , JEt 
che fono i Giannizzeri, e gl'Effendi , ò nano huomini di Lcg^ ci«*z«r* 
gc. La ferocia dc'primi s'era refa intolcrabile per le frequenti 
ieditiofe iftanzc, che coartauano molte volte la libertà dell' 
animo Regio ad inique conceffioni. La morte data ad Hibraim 
fuo Padre, e la confufionc di quei tempi gli rapprefentauano 
vn continuo fpcttacolo d'horrorc , che gli faccua aborrir la_. 
memoria di quel fucceiTo , e pauentame l'efempio . Non mi- 
nori crano i riflcflì (òpra l'ordine degl'Effendi. Qucfti con il 
titolo fpcciofo della Religione , c con l' aminiftratione della 
giuftitia , godcuano la vencntione de i popoli , poiTcdcuano 




Vifir concepire al Gran Signore , che non fi potcuano abbaf- 
fare quette due potenze fenza la Guerra . Che quefta hauc- 
rebbe confumati i Giannizzeri, come i più arditi, & i più cf- 
polti alle fattioni pcricolofe; che fi potcu3 andare fcarfi nelle 
rimefie, ma foftituirc in loro vece vn'aitra Militia, che come 

nuoua, 
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nuoua , c fcnza priui/cgij farebbe ftata intieramente fubordi- 
nata alla Regia autorità . Che terminata poi la Guerra con-, 
gloria, e con vittorie, con vn'Efcrcito totalmente dipendente 
s'hauerebbe potuto fupprimer intieramente quelle reliquie^, 
che foftero rimafte dc'Giannizzeri, e riordinar poi con mano 
vigorofa , e rifoluta gl' Effendi , moderar le immenfe ricchez- 
ze, che ponedono i luoghi rcligiofi , e reftituire alla Monar- 
chia la Aia antica forza, & il douuto fplendore. L'auaritia-* 
poi dei Rè fu tentata con l'addurre, che Toccafionc dclia_* 
Guerra gli daua il modo d'imporre la grauezza del Surfat, eh' 
è vn'impofitione vniuerfalc (òpra tutti li Sudditi dell'Imperio, 
che rileua molti millioni ; vna gran parte dc'quali potcua con- 
£ iàM " m uertirc in proprio particoiar vip . Con la miftura dunque di 

contro firn- 

tanti intcreffi publici , e priuati fù deliberata la Guerra con- 
**r*fr,. tro l'Imperatore , ma con aborrimento de i più prudenti , i 
quali ò confeij degl'interni difordini dell' Imperio preuedeua- 
no infautti euenti ; ò quando anco doucflTcro fucccdcr felici , 
mal volonticri li foflfcnuano prodotti dalla dircttione del Pri- 
mo Vifir, che nella proi perita hauerebbe fmifuratamente ac- 
crefeiuta la fuperbia, e la violenza. In quefta difpofitione di 
cofe comparuero i Miniftri del Tcchclì alla Porta , onde ben_» 
accolti, furono rimandati con promelTc di valide aflìftcnze^. 
Ne principiarono anche gl'effetti , poiché l'Anno 1682. porta- 
t«m** tofì egli à Buda riceuè honori fu pc n'ori alla condirtene d'vn_» 
Ti 9 \J t ^ A priuato , e col fomento di quei Bafsà , che vfcì in Campagna 
c*ff<,ma, con trenta mille huomini , occupò la Città , & il Caftello di 
CafTouia . Se bene i Turchi non fecero a Un ora atti hoftili > 
perche non erano ancora corfi gl'ordini dalla Porta di rom- 
per la Guerra , ad ogni moda col calore di tant'armc vicine^ 
fecero riufeir l'imprcfa ; dal che faccette, che la maggior par- 
TecM, tc dell' Vngheria Supcriore entraflc nel partito del Techeli . 
p'remifTd' Fù anco con barbara folcnnità in faccia dcll'Efercito con l'au- 
Tngheria, torità del Gran Signore dichiarato Prencipc di quella parte 
di Kcgno,chc s'eftende verfo le Città Montane, e come tale_j 
publicò Editti, inuitò popoli alla fua vbbidienza, e con il fuo 
nome, & effigie ftampò monete . Benché fofTe già imminente 
il fulmine, languiua tra l'incertezza delle rifolutioni 13 Corte 
di Vienna, & H Miniftro di Spagna , e li fuoi partiali , che^j 
haucano ogni loro mira riuolta à gl'andamenti de i Franccfi 
AikrfCa- vcr f Q jj R cno> s'affaticauano di perfuader lontano il pericolo , 
e difcrcditauano tutte le voci , che fi publicauano dcgl'appa- 
firatott « rati de i Turchi . Per aflìcurarfi però delle loro intcntioni fìi 
ìnuiato à Coftantinopoli il Conte Alberto Caprara , con po- 
teri 
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tèri affai ampli per rinouar le tregue ; ma trottò hmentationi 
così acerbe, e pretenfioni tanto clate, che ben conobbe , eh' 
era inutile il negotio, la Guerra decretata , e che fi ftudiaua- 
no prctcfti per rompere con apparenti ragioni . Conofciuto dì/muì** 
dunque ineuitabilc il cimento dell'armi, applicò l'Imperatore ^/"X 
à prouederfi di genti, e di amici tic . Mandò in Polonia il T< *, 
Conte Carlo di Valcftain , il quale affittito dagl'vfficij n e dal 
denaro del Pontefice , che con fanto zelo molto fi affaticò , 
Cupe rate varie infidiofe oppofitioni de i Franccfi , che defide - 
rauano l'Imperatore anguftiato> & in neceflìtà de 'loro aiuti, 
per mercantarli à caro prezzo , felicemente conclufe la Lega 
con quel Rè , e Rcpublica • Erano i Polacchi mal contenti 
deli' vltima pace riabilita co'Turchi con la ceflìonc della mag- 
gior parte delia Podolia , e con la perdita di Kaminiez, fotto 
u calore della guai Piazza i Tartari cftcndeuano le loro te* 
mute (correrie fino nelle più interne parti del Regno. Per ren- 
dere maggiormente aborrita quefta pace , s'aggiungeuano gì' 
intcreflì dc'più riguardeuoli Signori del Regno , che pofleden* 
do i loro haueri nel paefe ceduto, accumulando alle publiche 
le priuatc ragioni, faccuano in ogni occafione rifuonare 1 pre- 
giudici] di quel trattata. Anco il Rè punto dagli (limoli del- 
la gloria, e guidato da'fuoi fini, bramaua clTcr alla tetta dell' 
Efercito , fperando con le forze in mano , e con la profperi- 
tà de i l'uccelli , ftabilire nella fu a Cafa la fucceffionc alla Co- 
rona. Non mancò il Miniftro Ccfarco di fargli concepir lu- 
fìnghe di Matrimonio con alcuna Prencipeflà congiunta della 
Caia d'Auftria per il Prcncipe Giacomo tuo Primogenito con 
la Dote di qualche Prcncipato in So uranica ; onde tutti que- 
fti motiui fecero ftabilir la Lega , difponcndo la prouidenza». r/« Po- 
di Dio i mezzi per la faluezza della Chriftianità , e già pre- fgjj^ff 
parando i flagelli à gl'Ottomani. Le principali conditioni 
della Lega furono . Ccdcua 1' Imperatore alla Polonia la prc- 
renfione di due millioni di fiorini fopra le Saline di Vilifla , 
augnati già per fodisfattionc dell' Armate Ccfarcc , quando 
andarono à foccorrcr il Regno inuafo dagli Sucdcfi . Cedcua 
pure il diritto accordatogli , in virtù dei quale s' intendeua_i 
nulla ogni clcttione di Rè di Polonia , fc non era approuato 
da Imperiai Diploma. La Polonia parimente rinuntiaua à qua- 
lunque pretenfionc rifultante dal trattato fatto con Ccfare-j 
per occafionc della Guerra di Suetia . Li Capitoli poi princi- 
pali della Lega, furono. 

Che non fotte fatta pace fenza il comun confenfo. 

Che la Lega non s'intenderte , che contro il Turco. 

I Che 
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Che l'Imperatore fofle tenuto haucr in Vnghcria 6q. mille 
Soldati , comprefi 20. mille dc'Prcncipi amici > c li prefidij 
ddle Piazze . 
Che il Kè di Polonia ne hauefle 40. mille. 
Che fc faranno attaccate ò iVna, ò l'altra delie Metropoli, 
Vienna , ò Cracouia ; ogn'vna delle parti debba accorrcrui al- 
» la difefa con tutte le forze. 

Vna parte , e l'altra aflumè per Protettore di quefta Santa 
Società il Pontefice, in mano del quale dalli Cardinali Pio, e 
Barberino protettori l'vno dell* imperio, e l'altro del Regno di 
Polonia, douea effer giurata l'occorrenza de'patti conci ufi. 
i£8j Stabilita in tal modo felicemente la Lega» fatta hormai in-" 
Dufm dì cuitabilc la Guerra , al Duca Carlo di Lorena Cognato dell' 
usfprJi Imperatore fu aifegnato il Comando dcll'Efcrcito , e fi accanv 
tmmémàé pò vicino à Comora . Non erano ancora arnuate le Militie_> 
l'JttrM? di Coftanunopoli, e la coro par fa del Vifir doucua ritardare 
qualche icttimana , ne à quei Confini erano fe non le truppe 
trattenute l'Inucrno a* Quartieri , onde pensò il Duca prcuc- 
nir l'Inimico con l'attacco di Stngonia . Trouò i Turchi ac- 
campati in quelle vicinanze, & in flato di foftenerc vna vali- 
Anauo n da difefa, che però (coperto, che buona parte del prefìdio di 
aw'' pjr Naiafci cr3 accorfo verfo Strigonia , retroceflà la march ia». > 
imrttft l ' fi andò follccitamcnte ad inueftir quella Piazza , 6V occupati i 
wMhi/tt à Borghi fi prcparaua à formarne l'attacco ; ma riccuuti ordini 
dall'imperatore di non prender impegno, e di ftar pronto ali' 
arduo del Primo Vifir per la ditela de i Confini fi re (litui à 
Comora • In quello mentre s'vniuano in Coftantinopoli con_* 
grande follccitudinc da tutte le parti di quel vafto Imperio le 
Militic, c le prouifioni per la Guerra , dati gl'ordini per i'ag- 
giuftamento delle ftrade verfo Belgrado, con cuore, che do- 
ucilc trasferiruifi anco la'Pcrfona Reale . 11 Primo Viiir in-* 
legno della profittila marchia piantò fecondo il (olito coftu- 
mc con pompa folenne nelle vicinanze della Città in vn'am- 
pia pianura i Padiglioni . Hcbbc quefta prima attionc poco 
faufti aufpicii, poiché da incettanti pioggie di molti giorni al- 
lagato quel fito , conuenne fuggir alle Militic per non reftar 
tutte fommerfe , come accade di molte , che non hebbero 
tempo di ritirarfi . Fù cosi grande in qucli'occafione il diior- 
dine , che quell'accam pimento raffembrò vn Campo disfatto 
da'Ncmici ; onde quella gente proci iue alle fupcrlhtioni nca- 
uò da quefto sfortunato accidente infelici pronoftici per la». 
Guerra , che s* intraprcndeua . Giunto il Primo Vifir à Bel- 
grado il fuo primo difegno fu , che il Bafsà di Buda vnito coi 

Tc- 
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Techcll, con buon corpo di gente inuadcfTcgli Stati Celarci i6%* 
neirVnghcria,per portarli egli col grotto nella Crouatia. Ma 
intefa l'inuafionc di Naiafel , mutato coniglio fece paflar tut- 
to V Efercito à quella parte , con intentione di condurre gì' inr»*;**- 
Imperiah à battaglia. Hauuta poi notitia della ritirata, e del- "f"* Jjjj 
le deboli loro forze 3 deliberò aaanzarfi verfo Vienna , iftiga- C/orirE 
to da i Ribelli , che gli fecero apparire facile Pimprefa ,o M ' 
che con vn folo colpo hauerebbe terminata gloriolamcnte la 
Guerra con acquifto d'immenfi tefori . Schierato V Efercito à 
vida di Giauarmo , applicò à i palli del Fiume Rab » & in_* 
quello mentre inuiate alcune partite di Turchi , & Vnghcri , 
fece occupar li Caltelli di Papa , Tatta , e Vefprin , che fi re- 
fero à conditionc di ftar fotto il Comando del Tcchclì , fe— 1 
bene non fù loro mantenuta Ja fede , obligati à riceuer prefi- 
dio Turchefco . 11 Duca di Lorena era con l' Efercito tra il 
Fiume Rab, e Rabiniz, corteggiando l'inimico in attentione_s 
de'fuoi palli, mentre in Vienna con d 1 [ordine , c confuiione__> 
fi profondauano le folle , e fi coftruiuano altri ripari , per li 
quali farebbe ftata neccflaria la preuentione di molto tempo . 
(Jonfidauano gl'Imperiali , che 1 Turchi fuflcro per attaccare 
Giauarino , e fotto quella ben munita Fortezza fneruando le opum 
forze, fi confumafle la Campagna. Qucfta opinione era prin- SJa2E 
cipalmcntc fomentata dall' Ambafciatore di Spagna , ii quale tm/dS 
cfagcraua , che fecondo le buone regole della Guerra non_» 
poteua il Viiìrc lafciarfi alle fpalle quella forte Piazza ; onde,?., 
ritenne 1 Imperatore dal chiamar à le nel tempo del fuo mag- 
gior bifogno vn buon corpo delle fuc truppe , che à compia- 
cenza degli Spagnuoli alloggiauano al Reno per gclofia de i 
Francclì . In tanto vna grolla partita di Tartari nella parte-/ 
più alra del Rab trà Zcrment , e San Gottardo confegui len- 
za rcfìftcnza il paflàggio, eflendo flato abbandonato quel po- 
rto dall' infedeltà del Conte Chriftoforo Budiani Vnghero , 
che fi vnì a'Turchi, benché folfc fommamente beneficato dal- 
l'Imperatore , e come tale gli reftafTc confidata la guardia di 
quel gclofo fìto . Superato qucft'oftacolo , penetrarono i Ne- 
mici oltre il Rabiniz , e feorfero tutte quelle fertili Campa' 
gne fino al Fiume Letta in vicinanza di Pruch , portando il 
fuoco, la ftrage , e la fchiauitù da per tutto , con terrore-.» , lt DmM/i 
e dcfolationc di quell'infelice paefe . Il Duca di Lorena intc- Mfl» /•/»- 
fo il pafTaggio dell'inimico , dubitando d'effer colto nel mez- JJJJ^ 
zo,nfol<c diuidcre l'fcfcrcito, facendo paflar nellifola del Scut di Statuii 
h Fanteria , la qual poi con fortunato configiio trafportata di j* * Vit0 ' 
là dal Danubio per la via di Poflonia , e per le Campagne^ 

I 2 della 
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xóBj della Morauia s'introduflc in Vienna , & egli con la Ca*allcv 
ria pafsò ad Altcmburg . Comprefa dal Viiìr la ritirati del 
Lorena, diede incarico al Kam de' Tartari di rafia r il Fiume ; 
& vna grofTa partita d'cflì fu così follccita , che attaccò alen- 
ai***/ ni reggi menti, che feortauano il bagaglio degl'Imperiali. Ccf- 
saZt di ^ cro 9 UC ^* facilmente alla furia de 1 Nemici , e mentre il Pren- 
cipe Lodouico di Sauoia coi fuo reggimento di Dragoni pro- 
curò riparar il difordine cadutogli adottò il Cauallo , c colpi- 
to da vn Tartaro fopra la tefta à pena puotè faluarfi in Vien- 
na, doue di là à pochi giorni lalciò la vita, con vniuerial do- 
lore jper la fomma alpcttationc, chcfacca nell'età giouanile_> 
concepire. Pattati i Tartari, fece il Vifirc follccitarc la fabri- 
ca de i ponti per il retto dell'Efercito, c per accelerar l'opera 
col fuo efempio , egli lidio fi prefe la cura d'vno di cilì . La 
fama di quelli infaufti aucnimenti arriuò in Vienna , e come 
fuccede nc'cafi fpauentcuoli , & improuifi ogni auifo molefto 
era leguitato da vn peggiore ; onde l'Imperatore ^ l'Imperatri- 
ci con i Figliuoli, e la Corte tutta con preci pi tofo, ma faluta- 
rc configlio , deliberarono la partenza ; che fù efeguita con-» 
pJ^l/T* tanto difordine, c confusone, che conuenne all'Imperatore^ 
Firma, con la Moglie grauida, e con i Figliuoli in età tenera , eoa-, 
efempio lacrimeuolc prender la prima notte ripofo fopra la 
nuda paglia. S'incaminarono à Lintz, tagliati i ponti (opra i 
Fiumi , doppo haucrli pannati per tutto il corfo del viaggio , 
per timor cVeflcr feguitati da'Ncmici . Ma à pena giunti in_» 
quella Città , che corfe auifo, che s'accorta Ile io i Tartari , il 
ritirarono frcttolofamcntc à PorTa. Fù coramune opinione»^ > 
che fc da 'Turchi non li folle proceduto ad incendi j , e ruui- 
ne ftrepitofe de i Cartelli circonuicini , che fecero apparirci 
proflìmo il loro arriuo , poteua riufeir loro facile forprcndere 
la Corte immerfa nel trauaglio, e ncH'irrcfolutione . Ma Dio, 
che hà fempre affittito alla Caia d' Auftria con atti efficaci di 
notettionc , gli hà ancor palcfati in quell'incontro; anzi hà 
afeiato correr i pericoli , perche co i profpcri faccetti , che—» 
òno feguitati , tanto maggiore apparile la fua potenza , e la 
fua miicticordia . Keftò alla direttione di Vienna , per quel- 
Cantt di lo riguardaua il goucrno ciuilc , Gio: Gafparo Odcrk Conte 
stwmbcrg Capjiicrs 9 c del militare Ruggiero Emetto Conte di Sta- 
^arTin remberg Gouernatore della Città . Il Conte Guliclmo Daua 
fuo Tenente, & il Marchcfe Ferdinando degl'Obizi Nobile Pa- 
douano Sargcntc Maggiore del prefidio ordinario . Preparati 
gl'animi alla difefa s'impiegarono i Cittadini alla coftruttione 
delle palizatc , & al riparo de i luoghi più bilognofi , con-* 

quella 
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quella follècitudine, e con quel femore, che richiedeua Pim- 16S3 
mincntc pericolo . Furono dillrutti 1 Borghi , dato l'incendio 
à tanti fontuofi Palagli , Chiefc , Monafterij , e fiti dclitiofì , 
frutti di lunga pace, ch'erano l'ornamento maggiore di quel- 
la Città con fpettacoio compaflìoncuole , obhgata la mano 
amica per la comune falute prcucnire la crudeltà de i Nemi- 
ci . Dalla parte fuperiore del Danubio calauano giornalmen- 
te prouifioni da viuerc , e da guerra , fommamente necefla- 
rie ; poiché col fuppofto dell'attacco di Giauarino era total- 
mente fproueduta Vienna. Quando partì l'Imperatore fi nu- 
mcrauano nella Città poco più di 2200. Fanti , onde fù per 
qualche giorno fofpirato l'arriuo della Fanteria prcferuata_» , 
come fi di (Te , nell'lfola del Scut : e giunfe opportuna dalla»» 
parte di Leopoldftat nclPiftcflò giorno , che il Vifir fi presen- 
tò fotto la Piazza . Con quello valido foccorfo fi ridufTc la_* 
difefa della Città à quattordeci mille Fanti ? & alcuni pochi 
Causili , a* quali s'aggionfero tutti gl'ordini degli habitanti , 
che con regolate diftributioni , e con ammirabile prontezza 
predarono la loro opera . Declinata la fortuna di Cefarc , il 
Tcchclì occupò PofTònia , e feorreua faftofo da per tutto mi- 
nacciando il ferro , & il fuoco à chi fi moftraua renitente di 
feguitarc il fuo partito . Quelli , che haucano l'animo conta- 
minato non riebbero più riguardo à Ilare occulti . Sortì in-» 
Campagna il Conte Nadaftì , & il Budiani doppo hauer giu- 
rato homaggio a'Turchi , mandò da per tutto Lettere circola- 
ri inuitando ogn'vno à metterfi fotto la loro protettionc . Il 
Conte Nicolò Prafcouiel, che al tempo della ritirata dell'Im- 
peratore fi trouaua nell'anticamera, e piangcua dirottamente, 
proteftahdo la maggior dipendenza, fu tra li più Infedeli; 
di propria mano diede il fuoco ad vn Palazzo di nobile ftrut- 
tura, dclpfcfterafi , che fi confcruò collante nella diuotionc di 
Cefarc. 

Ridotto P Efcrcito Turchcfco fotto Vienna , il giorno de i viem* 
13. Luglio, fi condufTe il Primo Vifir à riconofeer la Piazza, JJJJwj 
c piantate molte batterie in diuerfi fiti , principiò à fulminar «• 13. Lm 
le mura , e col flagello delle bombe tormentar l'interno della 
Città . II Palazzo Imperiale, come fabrica più dell'altre emi- 
nente, fù il bcrfaglio più hflò de i colpi, e poca parte di quel- 
la gran machina rcftò illcfa. Il primo danno, che patì la Cit- ^SSffb 
tà , fù vn pcricolofo incendio , il quale non ben fi verificò y v»™*. 
fe folle prodotto dal calo , ò dalla malitia d' h uomini incen- 
diari) , che fi diceuano introdotti dalli Ribelli . Principiò nel- 
la Corte de i Padri Bcncdittini , 8c in poche horc incenerì 
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i6%i la Chicfa, & il Monaftcrio, con molti foniuofi edifici vicinr , 
c trà qucfti quello dell' Ambafciator di Vcnctia Domenico 
Contarmi, che fi perde con la maggior, e miglior parte delle 
fupelietili . S'andò poi auicinando air Ar iena le , nel quale con- 




diucrtirono il pericolo; e per afficurarfenc anco in aucnire_> * 
furono quei materiali da Guerra fcparatamente collocati in-* 
varij fiti della Città. Imprecò il popolo di qualche tradimen- 
to, sfogò l'impeto (opra alcuni, che diedero di loro fofpctto, 
sbranandogli tumultuariamente fui fatto , fenza dar tempo , 
che la giultitia con le proprie forme ne nlcuafte la reità, ò V 
innocenza; & io cafo di raalitia fi manifcftaflero i complici, c 
gl'autori . 

dm di Si ritrouò fin'à qucfto tempo il Duca di Lorena con la Ca- 
hZitn^i' ua ^ cr * a > c qualche porttonc di Fanteria à quefla parte , douc 
ito* 4M la Città col mezzo di alcune Ifulc fatte da diucrfì rami del 
2»«N*»«f. fi umc 5 comunica col Danubio : ma dubitando d'efler angu- 
rw« «». ^j atQ m ql|C j ^ tQ) l'aijbandonò con graue lenti mento degl'af- 
iediati, che viddero perduta vna commoda ftrada a'ioccorfi • 
I Turchi fc ne fecero fubito padroni , e con la lolita fierezza 
diedero il fuoco, e riduflcro in cenere la nuoua Città di Leo- 
poldftat , c tutti quei dclitiofi recinti . Procurarono anche_-> 
ferrar con palizzate il picciolo ramo del Danubio , per accor 
ftarfi à quella parte di Città feopcrta aflai debole , ma la ra- 
prim*vi/t- pi de zza del Fiume delufc ogni loro tentatiuo . Crudele Edic- 
Z f iJr ri r t0 v fcì* quelli giorni dal Primo Vifir, che comandò la mor- 
sttom ' te di tutti gli Schiaui Chriftiani di maggior età; procurata ia 
chrijhani. vano per la fua temuta ferocia la faluczza di pochi : onde du- 
rò tre giorni la ftragc, che cuoprì quelle infelici Campagne di 
cadaucri. Fu aferitta la caufà, per hfparmiar le prouifioni da 
viucre, ch'erano di lontano condotte al Campo, e per liberar 
l'Efercito dall' impedimento delle guardie occupate alla loro 
jJfjJJJJfc cuftodia. Chiufa la Città con la circonuallationc, aprì l'ini- 
c,ttà. mico da tre parti gl'approcci, formando tre attacchi, due allt 
Baloardi nominati Lobel, e di Corte, e l'altro al Riucllino fi- 
tuato nel mezzo trà qucfti . Dell'attacco al Baloardo di Cor- 
te hebbe la dircttionc Karà Mehemct Bafsà di Mefopotamia , 
al quale grauemente ferito fucceffe Vfiain Bafsà di Damafco;. 
& al Baloardo Lobel fù comandato Acmet Bafsà di Temi fin r * 
Si prefe il Vifir l'allumo di guidar quello di mezzo al Riucl- 
lino , perche roffe il fuo eferopio viuo ftimolo à gl'altri per 
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operar con feroorc. li fuo dilegno fu d'cfpugnar la Città col 16S} 
mezo di Iauori fottcrranci ; onde condotte da lontano le lince , 
furono con tam'ordine , e maeftria difpofte , che puotcro al- 
loggiatlì coperti i padiglioni de i Comandanti principali con 
commodo , c lufTo . Penuriaua la Città aflèdiata d' Huomini 
habili per le operationi delle mine, onde non vi tu da contra- 
porrc molta refi ftenza a' loro Iauori , che non recarono per 
quefta parte, come era necefTario, inquietati . Gli sforzi mag- 
giori furono diretti all'attacco del Riuellino, promoflì dall'af- 
ììftenza del Vifìr , che per espugnarlo conlùmò gran tempo , a^vu 
c fparfe molto fànguc . 11 giorno decimo fcfto di Luglio , lì **» 
trouò egli vicino alla contraicarpa. Prima d'occuparla, v'im- ITtf'Zi 
piegò gran tempo , e Aicccflero molte fcgnalate attioni . So- untino tré 
itennero i difenlori due vigorofi aflalti. Riufcì il primo fortu- il d ^clT« à \ 
nato per gì' A/Tediati, poiché non folo furono graggreflòri ri- loìS/ 9 
pulfati, ma'mfcguiti (ino nelle proprie trincierc. Ma il fecon- 
do benché (ottenuto con tutto il coraggio per più hore , por* 
tò all'inimico Pauuantaggio d'allo^iariifopra la contraicarpa. 
Si vnirono all'hora rutti gli sforzi della difefa ncll" impedirgli 
la sboccatura nel folio, che gli fu per più giorni brauamentc 
conrefa, e doppo fupcrata, prima , che poterle fcrmarui V al- 
loggio, fu coftretto à pagar à caro prezzo di fanguc ogni paf- 
lo. Sortirono ^l' Attediati il nono giorno d* Agofto , difìru§- 
■gendo tutto ciò, che per cuoprirfì haueano operato i Turchi ; 
ma à pena fi reftituirono fianchi a'ioro pofti, che rifece Tini- 
mico con ammirabile follccitudine i Iauori . Replicata ncU' *"*<- 
ìfteflò giorno nuoua fortita > furono anche nuouamente disfat- 
ti, ma con egual prontezza, e vigore rcftaurati; cosi che dop- 
po lungo trauagho vi flabilirono i Turchi il loro alloggio • 
Jndefeflì gl'AfTccliati tentarono di là à due giorni con nuoua_* 
fortita di sloggiarlo , ma in damo ; poiché fc bene al primo 
incontro rctroccflc dal porto ? lo ripigliò doppo con l'iftcfla-, 
facilità, che lo perde. Solleciti i Turchi ncllauanzar terreno, 
accefa alla puma del Riuellino vna mina , l'accompagnarono 
con vn vigorofo attalto: Ma rcfpinti non puotero per all'hora 
alloggiar/! sù la breccia; come loro forti di là à pochi giorni, 
col benefìcio d'vn'altra mina , che allargò il fìto . Stretti gl* 
Aflediati dall'inccflanti operationi del Nemico, tentarono {tur- 
barli con vna fortita j che loro riufeì sfortunata , poiché furo- 
no con danno refpinti, morto trà gl'altri il Colonclio, che la 
conduceua. Approfittandoli nell'iftettò tempo i Turchi dell' 
occaiiwc, accefa vna mina, che haueano pronta, e doppo d* 
efTa corlì ali attalto, auanzarono pofto. Procurarono anche^p 
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16S3 gì' Attediati valerli dal loro canto del beneficio delle mine^i* 
l'vio delle quali farebbe loro riufeito di molto giouamento , 
quando follerò fiati proueduti di Soggetti habili à condurle • 
Ne fecero in quefto tempo volar due, che non poca confufio- 
ne imprenderò neTurchi , cosi che s' allontanarono dalle trin- 
cicrc : ma conofeiuto il loro debole effetto fi reftituirono fu- 
bito a'ioro podi . Uefa inutile la riufeita delle mine , riporta 
da'difenfori la preferuarione di quel combattuto terreno nelle 
dcftrc de i Soldati, fecero neH'iftcflò tempo tre fortite, ch(L_*> 
riunirono anche felicemente , ma quel che l'inimico perde il 
giorno , ricuperò la notte . Succeffc doppo quefto vna breuc 
paufa de i Turchi , & il tempo fcruì per caricar nuouc mine , 
c ripigliar più vigorofi gli sforzi -, come accade, mentre in tre 

S'orni fucceflìui diedero tre furiofi aiTalrì,nc'quaIi fe bene rc- 
arono con fommo valore foftenuti, non furono però intiera- 
mente impediti, che à prezzo di molto fangue no§ auanzattè- 
TO fempre terreno . A mifura però de i Igro progrc ttì ripara- 
vano gr Attediati con palizzate, e tagli il perduto , & a mutua- 
no con nuouc opere la difefa. Si riduflc^quéfta per vltimo es- 
perimento della coftanza de i difenfori ad vna tagliata , per 
iuperar la quale intraprefe l' inimico il trigefimo giorno d' A- 
gofto tre vigorofi alTalti. Fu nceuuto con ammirabile corag- 
gio , c doppo grande effufione di fangue per vna parte , e per 
Paltra gli conuenne retrocedere, afflitto particolarmente dalle 
granate , delie quali ne gettarono in quel giorno i Chriftiani 
più di tre mille . Ma enendo hormai ridotto il Rmclfino ad 
vn'angufto pugno di terra > inhabilc à più lunga difeià , rifol- 
fcro gl'Imperiali abbandonarlo ; onde vi prele l'Inimico l'al- 
loggio il terzo giorno di Settembre , cftendo già corfi cin- 
quanta due giorni da che il Vifìr piantò l'attedio alla Piazza . 
Nel mentre , che cosi procedeuano le opcrationi ali* attacco 
del Riucllino, negli altri due erano i Turchi penetrati al pie- 
de della muraglia de i Baloardi Lobel , e di Corte : ma prima , 
che vi s'accoftattero , fù difputato il terreno à palmo à palmo 
alla contrafearpa , vigorofamentc contefa la sboccatura nel fo(- 
fo, difficoltato l'alloggio; e nelle fattioni alternando la fortu- 
na i buoni con i cattiui fucceflì , reftarono più volte refpinti 
gl'aggrcttòri, diftruttc le loro opere, obligati con nuoue fati- 
sforzi //e* che à rientrar nc'pofti vna volta occupati , e fi confumò nel 
ÌSSmi'i traua 8ho °. ua fi intiero il Mefc d' Agofto. Ma fatto già V Ini- 
ctrtT. 0 ' mico padrone del follò, attaccò il minatore alla punta del Ba- 
loardo di Corte , e col beneficio d'vna mina aprì il quarto 
giorno di Settembre vna breccia di dieci patti . Si portarono 

all' 



Digitized by 



LIBRO §iV A R T 0. 97 

all'affai to i Turchi con gran coraggio , accompagnati dalle fo- iCZi 
lite ftrepitofe grida, & alcuni dc'più arditi afecfcro fino al pa- 
rapetto. Accorfcro all'imminente pericolo iCapi maggiori > 
c Pifteffo Generale con molti volontari)* , così che doppo lun- 
go , e fanguinofo cimento retrocederò gP aggreffori , che fi 
cuoprirono à piedi della breccia . La chilifero fenza dilatione 
gPAflcdiati con palizzate, c Tacchi di lana, rigettando pur an- 
che il giorno feguentc l'inimico, che tentò nuouamcnte falir- 
la. Nell'iftcffo tempo, che fi trauagliaua al Baloardo di Cor- a****- 
te , fi prcparauano egualmente gli sforzi maggiori al Lobcl , mtwH * t • 
Accefc due mine il giorno fcfto di Settembre doppiarono con * 
tanto empito , che rouerfeiarono due terze parti della faccia 
delira , e la metà della finiftra di quel baftionc . Era quefto 
contraminato , ma gF aggreffori operarono nella parte fupc- 
riorc, e quelli di dentto ò non fcuoprirono il lauoro,ò non__j 
feppero trouarui riparo , onde ne forti quel perniciofo effet- 
to. Corfcro i Turchi all'affalto ? e fù fanguinofo il conflitto ; 
ma recarono dalla coftanza de 1 difcnlort refpinti . Compre- 
fa dal Vifir la difficoltà di afecnder le brcccic de i Baloardi 
non bene fpianatc , oltre le quali doueano fuperarfi li Caua- 
licri, che li dominavano ; e che da'difenfori s'erano coftrutti 
molti , e forti trincicramenti , non hauendo mancato Pindu- 
ftria de'Coniandanti à tutto ciò , eh' infegnaua Parte , ò fug- 
geriua il commodo del fito i rifolfc inueftir la Cortina trà li 
due Baloardi, non ottante , che ogn'vno d'effi haueffe ancora 
intatte le difefe de i fianchi ; fprczzando le regole della comu- 
ne pratica , che luole riprouar gl'attacchi battuti da óìkl-j 
, parti. L'oggetto del Vifir fin dal principio di qucft'aflcdio fù ìT 
di ftringere la Piazza con Iauon fotterranei , & anguftiando y, fi re * 
le difclc , indur con l'imminente pericolo i Chriftiani alla_, 
refa. Aborriva cfpugnarla con la forza, poiché annoiando al- 
l'intiero poffeffo della preda, non rotcua (offerir la fua auari- 
tia , che alcuna porticnc fi diftraefie col facco , ò fi perdeffe 
tra gl'inccndij . Fece dunque efeauar fette mine fotto la Cor- 
tina, quattro alle faccie de i Baloardi, oltre due al fianco del 
Lobel . Recarono però quelle opere imperfette, poiché^ 
approflimandofi il foccorfo dell* Armate Chriftiane , t)on~> 
hebbe il Vifir tempo di farle caricare . Mentre così ardeua_» 
lotto la Piazza il trauaglio , hebbe il Duca di Lorena , che_-> 
campeggiaua nella Morauia, felice incontro di batter vn Cor- 
podi dodeci mille Turchi, e di otto mille Ribelli Vngheri con- 
dotti dal Techelì . S'erano qucfti auanzati per occupar gual- 
che pollo di là dal Danubio , e difficoltar 1 foccorfi , che fi 
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16%$ prcparauano alla Piazza. Auanzato il Duca alla veduta delle 
Ti.rr« ,6~ fiamme , che s'inalzauano da alcuni Cartelli incendiati dagi* 
éSS"*** Vngheri, trouò l'inimico nelle vicinanze d'Holcmbcrg fchic- 
tumì, e rato in ordinanza , e preparato alla battaglia . Inucftirono ar- 
igli''*' Sitamente i Turchi l'ala fìniftra degl'Imperiali ; ma (ottenuti 
da vna batteria di tre pezzi di Cannone collocati in fito van- 
taggiofo , e colpito l' inimico dal continuo (carico della mo- 
fchcttaria,retroceffe da quella parte , riuoigendofi (opra i Po- 
lacchi condotti dal Prencipc Lubouifchi . Non refifterono al 
primo cor lo, ma (ottenuti da alcuni reggimenti di Corazze, e 
di Dragoni ripigliarono vigore, 6V incalzato l'inimico, fu obli- 
gato alla fuga ? lafciando molta quantità di morti fui cam- 
po , e la maggior parte del bagaglio • Morì tra principali il 
Bafsà d'Egitto, & il Tcchelì fi faiuò col fauor della notte^ . 
Col calor di quella vittoria la Città di Poflònia (cacciato il 
prefìdio del Tcchelì, ritornò alla diuotionc di Celare. Si fol- 
Jecitaua in tanto l'vnione de i foccorfi alla combattuta Piaz- 
r . za, verfo la quale erano riuolti i cuori de i Chriftiani, agitati 
rffflff fin* tra la fperanza , & il timore. Marchiauano da piò parti dell* 
^{fg Imperio le Militic. Gl'Elettori di Bauiera,c di SaiTonia com* 
'iltl. ' parucro con le loro perfonc , e con vn corpo di dicci milieu» 
Soldati per vno. Li Prcncipi, e le Città della Franconia vs_> 
ne aggionfero otto mille. S'vnirono al Duca di Lorena le_^ 
truppe leuate dalla Brifgouia , e dal Tirolo , che coraprefc le 
Polacche dipendiate da Celare formauano vn corpo ai venti 
tre mille huomini; così che il calcolaua , che l'Efcrcito tutto 
afccndclTe à cinquanta quattro mille Soldati . V Elettor di 
Brandeburgo non ruote effettuare la (ua buona volontà , poi- 
che il fofpetto de i Francefi l'obligò à tener le fuc Militic a' 
proprij confini. Ma la fiducia maggiore era riporta nel Re di 
Folonia, che follecitato dagl'officij, e dal denaro del Pontefi- 
ce , portato dal defiderio della gloria , e dall'obligatione della 
Lega, vnite le fuc Genti al numero di venti mille Combat- 
tenti, fi trouò alli primi d'Agofto in Cracouia, e riceuuta la 
benedittionc da Opicio Pallauicino Nuntio del Pontefice^ * 
giunfe il primo di Settembre in vicinanza del Campo Impe- 
riale. Fù riccuuto dal Duca di Lorena con tutti i termini di 
rifpctto,econ vguale ftima ,& affetto gli corrifpofe il Rè, che 
gli prefentò il Figliuolo , dicendogli , che godcua poteiTc ap- 
prender i principi)' della militia (otto così gran Capitano , co- 
me era il Duca . Pafsò poi tutta l'Armata il Danubio vicino 
à Tulm ,oue vniti gl'Elettori di Bauicra, e Saffoniacon altri 
Prcncipi , e Capi , 11 tenne Conlulta per l'auanzamento deli' 
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Efcrcito ; c fu fciclta la ftrada del Monte , che fc bene difa- i63j 
iìvoià y era la più corra , e la più lìcura . Nel Congreffo di tan- 
ti Prencipi poreua Fvfo de i Cerimoniali dar occafione di dif- 
gufti: Ma il Rè con militare prudente difìnuoltura diflc, che 
li douefle applicar al bi fogno > mentre depofta la pedona di 
Rè haucrebbe vf3to quella di Fratello e con quefto tratto obli- 
gante , e col Aio efempio celarono tutte le formalità di Cor- 
re . 11 giorno degli vndeci di Settembre apparirono le Infe- 
gne Chriftianc alla vifta dell'attediata Piazza . Il Primo Vifir 
n portò (opra vn Monrc vicino per riconofccrlc , ma col fuo 
naturale fattone moftrò difprezzo. Difpofc però gl'ordini per 
andare loro incontro , etfendo flato in quei giorni rinforzato *. t . ei!m 
con 1'arriuo del Balsà di Buda con lette mille h uomini ; Hmte/m- 
giorno feguentc s'accodò l'Elercito Chriftiano, che marchia- ^hf* 
ua con quchV ordinanza . Era il Corno finiftro condotto dal£, 
Duca di Lorena con le Militic di Cefarc , & hauca l'incarico w.^m. 
d' impadronirfi della Montagna di Kalcmbcrg . 11 Corpo di 
mezzo era condotto dagli Elettori di Biuiera, e di Saflònia,c 
dal Prenci pe di Valdcch con le loro genti , e quelle de ì Cir- 
coli, e feguitauano il Duca di Lorena. L'Ala dritta era con- 
dotta dal Rè di Polonia, che marchiò verlo il Torrente det- 
to la Vienna . Occupò il Duca di Lorena il Caftcllo di San_» 
Leopoldo, e l'Eremo de i Camaldoleniì fui Monte di Kalcm- 
bcrg con molta difficoltà per l'arduo della (alita , e per la rc- 
lìftcnza de i Turchi , che con batterie pofte in ilti opportuni 
colpiuano le prime file . Ne piantarono gl'Imperiali vna al Mo- 
nafterio predetto de i Camaldolend , e fotto il fuo calore^ 
principiarono la dilccla del Monte verlo la pianura, bcrfaglian- 
do li Nemici , che contraftauano il palio , e fecondo auanza- 
uano terreno, fi andauano anche erigendo nuouc batterie^ , 
fino che fi rclcro padroni di tutto il Monte, e dell'altre Col- 
line al Danubio. Auuicinarofi il Duca di Lorena alle lince—* 
Inimichc le inuefti corraggiofamentc , douc hebbe l'incontro 
del Baisà di Buda, che con egual coraggio lo ioftenne per due 
hore con molto fangue da tutte le parti ; ma fopragiunto il 
grolìò dell'Armata, gli conuenne ceder il polio . Fatto parte- 
cipe di quefto felice principio il Rè di Polonia , che hauendo 
anch'elio (cacciato l'Inimico da vn (ito vantaggiofo vi hauca.* 
fatto piantar il Cannone , ordinò F auanzamento delle fue_# 
truppe verlo le trincicrc; che fupcratc con poco contratto, $* 
vnirono le armate contro il groflò del Camoo Turchcfco. Fu b^iu . 
per qualche tempo collante la refiftenza dell'Inimico , ma va- tZ^/Ju 
lorofamcnte incalzatoi e dilordinato, fi diede à precipitofa^F"»*-. 

tuga. 



Digitized by Google 



ioo DE LVH ISTORIA VENETA 

i6S$ fuga . Il Vifir confufo ricorfc alP vltimo efpcrimcnto . Fecc_> 
inalborarc Io Stendardo del Profeta , c publicar à gran voce > 
che chi era vero Moful mano s'vniflc (orto quell'In legna. Rac- 
colto vn buon Corpo di gente, rinouò difpcratamcnte il com- 
battimento , nel quale efiò Vifir , & i Bafsà principali ardita- 
mente lì mifebiarono ; ma foprafatti da i Chnftiani furono co- 
ftretti cedere il Campo . Fù opinione del Kam de' Tartari , c 
del Bafsà più prudente, che all'arriuo delPEfcrcito Chriftiano 
fi leuafTc la maggior parte delle Militie dalle trinciere attor- 
no la Città , per far più valida la refiftenza . Ma il Vifir trop- 
po confidente tardi conobbe l'errore di non hauer aderito al 
confeglio , poiché dato l'ordine mentre le cofe erano già dis- 
perate, feruirono quelli inoportuni mouimenti ad accrefeer la 
confusone . Il Vifir dunque conofeiuta irreparabile la perdi- 
ta delPEfcrcito, fi diede feonofeiuto alla fuga. Seguirono il 
fuo efempio gl'altri Bafsà , onde reftò in poter de i Chriftiani 
tutto il Campo con PArtigliaria , munitioni in gran copia_j, 
numerofo bagaglio , e padiglioni con fòntuole fupeilctcili. Fù 
fopra modo ricco il bottino , del quale ne parteciparono per 
la minor portione gP Alcmani , poiché il Duca di Lorena con 
prudente conlìgi io trattenne i fuoi in ordinanza fino alla total 
difpcrfione dell'Inimica. Alle Militie Polacche toccò la mag- 
gior , e la miglior parte . Il Padiglione del Vifirc di ampio 
recinto , e di mirabile manifattura ornato di prctiofi addob- 
bi , infieme col fuo teforo,e col denaro Regio , desinato à gli 
ftipcndij delPEfcrcito, con la Cancellarla , e le Scritture ea- 
derono in potere del Rè , che vi allogiò la notte . Tale fù P 
efito dell'attedio di Vienna , che farà memorabile per tutti i 
fecoli , per la forza dell oppugnationc , per la coftanza de i Di- 
fenfori, per il pericolo della Chriftianità,e perche fù P vltimo 
punto dell'auge, & il primo della dcclinationc della grandez- 
za Ottomana . Sopra d'elio molti furono i difeorfi del Mon- 
do, mentre Phumana curiofità fuoi ver far con diletto ncll'efa- 
me delie grandi attioni . Fù dubbio fe il Vifir concepire per 
la prima Campagna quella grande imprefa , ò pure che vi fi 
accingere inuitato da i difordini , che inforfero doppo la riti- 
// f/j/iw. rata delPEfcrcito Chriftiano , e follecitato da'Ribclli , che gli 
iti g«o promifero in brcui è»orni l'acquifto . Cadde fofpetto , che il 
sd,Z cri' Figliuolo del Conte Pietro di Sdrino, che fi trouaua alPhora 
àuto tmmfm i n Vienna , per implorar dalla clemenza di Ccfarc aua!che_-> 
i'L te £*\ modificationc fopra la confilcationc di fuo Padre , daflc le— > 
T«*K* notine della confufione della Corte, dello fpauento della gen- 
te, e che la Città folle fproueduta d'ogni difeià . L'arrelto » 

che 
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che feguì d'effo Conte d'ordine dell'Imperatore , confermò il i<S8j 
dubbio della Tua fede . Se però più follecita era la marchia , 
c più pretto s'hauettc applicato all'acquilo deli'Ifole del Pro- 
ter, e di Leopoldftat, con interromper la Communications 
col Danubio prima dell'ingrctto della Fanteria , à cui conuen- 
ne far vn lungo viaggio dall' Ifola de! Scut > era irreparabile 1' 
eccidio della Città abbandonata di difefa . Anche nell'attedio Errori iti 
non rodarono efenti di cenfura molte atttoni . Gli attacchi T"5# A» 
non furono diretti contro le parti più deboli della Città . L' " 
auanzamento alla contrafearpa , che confumò l'impiego di ven- 
tiun giorno, e cinquanta l'acquieto del Hiuellino, furono giu- 
dicate operationi molto tarde. Poteuanofoliecitarfi con qual- 
che maggiore sforzo di gente » che fe bene coftaua più fan- 
guc, haucrebbe la celerità dcll'imprefa rifarcito il giornaliero 
confumo delia militia , che oltre le fattioni militari periua_i 
dall'infermità per li lunghi patimenti. Gli attalti alle breccie 
furono fcarfi , c con roormorationc de i Giannizzari , che più 
volte ne ricercarono vn generale: Ma come s'è detto l'aua ri- 
ti a del Vi/Ire gli facea defidcrar la Città ceduta, non c [pugna- 
ta , per godere lui folo della preda . Due Chriitiani rinegati , 
l'vno Francete, e l'altro Italiano, e quefto fu anche detto, che 
prima fuflTe Frate Cappuccino, direflcro le operationi dell'at- 
tacco. 11 primo era d'opinione, che con sforzi vigorofi fi tra- 
uagliaflc da più parti la Piazza , e particolarmente alla porta 
Rotta, ÓV à quella d'Vngheria, dinanzi alla quale v'era reftato 
terreno capace per vn pronto, e ficuro alloggio . L'altro, che 
incontrò nel genio del Vifir gli promife col mezzo de i lauori 
fotterranci l'acquifto più lungo , ma più ficuro con rifparmio 
della gente . Corfc anco fama , che quefto Cappuccino punto 
da i nmorfi della cofeienza procedette in alcune operationi 
con lentezza > e confumafie à bello ftudio inutilmente i gior- 
ni. Perirono in tutto il tempo dell'attedio, per quanto fù det- 
to, 70. mille Turchi, e di quelli molti più da difagi , che dal 
ferro. L'vltimo combattimento non fù molto fanguinofo, ef- 
fendofi l'Inimico pretto dato alla fuga . Liberata la Piazza fù 
il primo ad entra rui il Rè di Polonia , feguitato poi dal Duca 
di Lorena ? e dagl'altri Prcncipi accolti cori giubilo vniucrfale 
doppocosi lunghe afflittioni. Vifitarono gl'attacchi dell'Ini- 
mico, ajxplaudirono al valore, & alla coftanza de i benemeri- 
ti difensori, e compianfero lo flato di Vienna, che incenerita 
dalle bombe, e flagellata dal continuo tormento del Cannone 
rendeua di fe vn lagrimcuolc fpettacolo. A quattro mille fi ri- 
duflc il prefidio della militia di quattordcci,chc fi trouarono 
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ì6S 3 al tempo dell'attacco. Ma molto maggiore fu il numero, che 
mancò dclli borgheiani , & altri ordini della Città . Più del 
ferro, e del fuoco inimico confumò la gente vna mortale dif- 
fenteria, che fi cfteie ad o§ni conditionc di perfonc . Non ne 
fu efentc lo fteflo Conte di Starembcrg , che oltre la ferita in 
tefta di colpo di pietra, corfe per tal infermità cuidentc peri- 
colo di vita . Fù creduto, che i'vfo continuo delle carni lala- 
te hauefle introdotta l'infcttionc . Auuifato Ccfarc della glo- 
riola liberaticene di Vienna , vi fi portò fubito da Lintz alla_» 
iwtfod*!. feconda del Fiume , c tolta la fua perfona in mezzo dagli E- 
<• imperi, lettori di Bauicra, e di Saffonia, fece il fuo folcnnc ingreflò > , 
rr« ^i<«. portatofi a dirittura nella Chicfa principale per render gratie 
a Dio , e poi ncll* antico Palazzo ; refo per alPhora il nuouo 
incapace d'efler habitato . 11 giorno feguentc fi portò à vede- 
re l'Èfercito, ftando il Duca di Lorena, & ogn'vno dcgPElct- 
tori, & altri Prcncipi alla tefta delle loro truppe. Condotto- 
fi all'accampamento di quelle di Polonia , fù incontrato dal 
Re , e fi auanzarono i Caualli tanto, che vi fu luogo al darfi 
s M Mot- la mano . Fù il primo il Kè à complirc, e corri fpofto dall' Im- 
<Z men "L o1 peratorc con cortefia , poco durò il congreflo . Comandò il 
p * Rè al Prcncipc Giacomo fuo Figliuolo il bacio della mano ali* 
Imperatore, ebe Io ricusò, ma replicato il comando fù da cf- 
fo teneramente accolto . Vfarono Io fteflo atto di rifpctto il 
Generale , e gl'altri Capi principali, e rcftò applaudita la bel- 
la inoltra, che in qucll occafione fecero le genti Polacche. 

In tanto, che corrcua il tempo tra il complimento, & il ri- 
fioro dell'Armata, fuggiua il Vifire; ma molte delle Tic genti 
difpcrfc in piccioli corpi per la Campagna furono disfatte dal- 
le partite eie i Ccfarci , c dagl' Vngheri fedeli ; e quefta forfè 
fu la ftrage maggiore , che necueflè l'Èfercito Turchcfco . Du- 
rò per tutta la notte follccita la fuga , e la mattina Io fopra- 
giunfero li Prencipi di Moldauia, c di Valacchia. Col conti- 
nuo concorfo de i fuggitiui fi trouò il Vifir vn numerofo cor- 
operAtioni P° <M 8 cntc > c °l q U3 *c fi fermò per tre giorni nelle Campagne 
ìh vifir di Giauarino. Prefo à pena rcfpiro fece leuar la vita ad Ibtain 
4,p?oUf* g a ( s à di Buda incolpato in apparenza di mala dircttionc nell" 
occafione della battaglia fotto Vienna , ma in effetto odiato 
dal Vifir, e temuto come vn teftimonio autorcuolc , che po- 
teua accufar i fuoi errori . Era cjucfto huomo di gran valore , 
e la fua morte fù vna ^ran perdita all'Imperio. Lo hauea con 
franchezza di animo più volte riprefo, perche fi confumafle—> 
con lente attioni il tempo, che leruiua à gl'Imperiali per vnir 
i foccorfi. Per non fentir i fuoi rimproucri lo allontanò dal 

Cam- 



Digit iz ed by Google 



LIBRO A JR T 0. roj 

Campo , é k> vnì al Tcchclì con fci mille huomini ,c folamcn- i6S$ 
te nel fine fù richiamato all'Efercito . Partati frettololamcnte 
i Fiumi Habniz, e Rab, tagliati i ponti, giunto à Strigonia-, > 
mandò vn corpo di gente per demolire Papa, Tatta,c Vciprin , 
leuando loro tutto il Cannone, per far credere, che fufle vn* 
auanzo dell' Artiglieria portata lotto Vienna, c minorar con-* 
l'apparenza la vergogna della total perdita , che n'hauea fat- 
ta. Tatta, che fi trouò fenza forze, foggiacque all'infortunio; 
ma quelli di Pap3, e Vclprin, intcla la Vittoria de i Chriftia- 
ni, tagliato il prefidio fi prclcruarono . Giunto à Buda il Vi- 
fir procurò- con informationi colorite diminuire al Gran Si- 
gnore l'c fi to infoi 1 ce della Campagna. O che il Kè non fotte 
mal perfuafo del Miniftro o vero, che diflimulaflc per all'ho- 
ra il caftigo , gli mandò in dono vna vede di Zibellini , fegno 
di confermatone nella Carica , e di approuatiooc dell'opera- 
to. Kinui&orito d'animo il Vifir à queite non ipcratc dimo- 
flrationi ripigliò la fua naturale fierezza , continuando ad in- 
crudelir contro tutti quelli , che non credeua funi parttali . 
Procurò leuar la vita al Kam de' Tartari , col quale hcbbe_> 
diferepanza d* opinione neirafledio di Vienna ; poiché era il 
fuo parere, come fi ditte, abbandonar l'attedio, e con tutte^ 
le forze combatter l'Efercito Chnuiano. Scoperta dal Kam_» 
Tinfidia, fi faluò con la fuga . Il Vifir Io priuò della dignità , 
e foftituì altro della iua ftirpe. Fece ftrozzaranco diuerfi Of- 
ficiali, procurando con quette apparenze di reità ne'fubaltcr- 
ni lccmar à le la colpa degli sfortunati faccetti. Staccatoli in 
quefto nièntre Thlcrciro Chnftiano dalle mura di Vienna , e— > 
pattato il Danubio à Pottònia, s'auanzò vcrlo Naiafcl con og- 
getto di dar gclofia in vn'iftetto tempo à quella Piazza , & à 
Strigonia. 11 vifir dubitando di qualche nuouo infortunio in- 
viò à quella parte dieci mille Soldati . Marchiauano di Van- 
guardia le truppe Polacche , le quali feparatefi incautamente *J 5g*J 
dal grotto dell' Bfcrcito, caddero in vn'imbofcata di quattro timm J- 
millc Turchi . Ccttcro all' vrto improuifo con poca refiften- £J2/ < 
za, e fi abbandonarono ad vna prccipitofa fuga ; ne fù Tuffi- 
ciente à fermarle l'autori rà del Kè , che fù coftretto vbbidir 
alla neccttità, e fegu'tar l'efcmpio degl'altri. Si trouò la fua_» 
Keal perfona in cui dente pericolo di vita , mentre accompa- 
gnato {blamente dai Portkomon , che vuol dire il Camencr 
maggiore, c da tre altri Soldati ordinari} , vno di etti con la 
fu3 morte impedì , che da vn Turco non gli futtc pattata con 
la lancia la fchiena , e l'altro con la piftolla atterrò chi ftaua_>- 
già pronto ad auucntargli contro la giauarina . 11 Prcncipe^ 

Gia- 
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10*8$ Giacomo fi faluò con la velocità del Cauallo . Molti Tettaro- 
no morti fui Campo , e poteua fu c cede re feiagura affai mag- 
giore , fe giunto opportuno il Duca di Lorena col ncruo dell' 
Efcrcito , non hauefle repredo l'ardire de i Turchi , obligando- 
li alla ritirata. Fù molto fcnfibilc quello colpo al Rè per il 
diferedito della fua militia , che la feusò per effer di nuoua_t 
leua . Animati i Turchi da quefto profpcro faccetto , mentre 
l'Efercito Chriftiano s'incaminaua vcrfoStrigonia,vniti al nur 
mero di dodeci mille nuovamente l'attaccarono . Caderono 
prima fopra i reggimenti Alemanni , ma trouata valorofa refi- 
ftenza , fi riuolfero all'Ala dritta de i Polacchi , nella quak-* 
Tirchi rot fecero qualche imprcllione ; ma fopragiunti i Tcdcfchi , feguì 
Al lungo, e fanguinofò conflitto . CcfTcro finalmente i Turchi , 
*Barc a *. c j a f c j arono f u i Campo cinque mille de i loro, datifi gl'altri 
alla fuga, infeguiti fino al ponte di Strigonia, il quale caduto 
per la moltitudine della gente, accrebbe le loro perdite con_j 
molti affogati nel Danubio . II Campo fù tutto disfatto j il 
Bafsà di Siliftria,e d'AIeppo prigioni, e quello di Buda fi fal- 
uò con la velocità del Caualio . Vennero in poter de i Chri- 
ftiani quattro mille Caualli , e fu vn'opportuno foccorfo per 
rimontar la Caualleria . Quello fù il più fanguinofò conflitto 
fin'all'hora fucceduto ; mentre da replicati incontri fi confer- 
mò, che nel combattimento fotto Vienna vi foffe gran difpcr- 
fionc di gente, e poca ftragc . Doppo quefta fconfttta quelli 
di Barcan , in vicinanza del quale fegm la battaglia , pofero 
bandiera bianca , e furono» riccuuti à diferctionc . Col calore 
di quefte replicate vittorie fù condotto Y Efcrcito lotto Stri- 
gonia, doue con follecitudine furono erette le batterie , ben- 
ché con non poca difficoltà, in riguardo del flto fangofo, cosi 
che al tiraglio d'vn Cannone s'impiegarono cento , e più Ca- 
tmpoiaii ualli. Aperte le breccie non afpettarono i Turchi l'au*alto , ma 
Ej££. capitolarono la refa, che fù con patti vantaggio/i accordata . 
Fù conuogliato fin a Buda il prefidio , che vfci di due milieu 
Soldati ; e terminò con qucft'imprcfa , che fortunatamente^» 
riufeì in cinque giorni , la Campagna y e le genti fi ritirarono 
Amarezza a'quartieri . Si partì il Rè di Polonia , lafdando , e portando 
TJlJ/'Ti reciprochi difpiaccri , come per lo più fucccdc ne pcrfonali 
r'/Z poiÒ- congreffi dc'Prcncipi. Si lamentò il Rè , che l'Imperatore^ 
troppo attaccato alle formalità , non hauefTc honorato il Prcn- 
cipc Figliuolo con Icuarfi il Cappello alla fua comparfa , co- 
me pure ricufaffe di render lo ftefTo honorc al fuo Efcrcito * 
quando Io riceuè fchierato doppo la Vittoria di Vienna ; che 
non gli Me fatta parte dell'Artigliaria Turchcfca occupata ia 
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qucll'occafionc ; che gli follerò (lati deftinati i quartieri nell* 1^83 
Vnghcria Supcriore in luoghi ancora pofleduti da i Ribelli , 
dalle mani dc'quali douencro ritirarli con la forza . Si dole- 
uano all'incontro gl'Imperiali, che hauendo nel Padiglione—» 
del Villr ritrouate tutte le fcritturc toccanti i maneggi de 1 
Ribelli, non le haueflc efibitc all'Imperatore, onde fi concepì 
foipetto della fua troppo partiate inclinatione verio quei con- 
tumaci ; che fi confermò anche dall' haucr procurato d'intro- 
durre negotiati à fauore del Tcchelì , per ritrarre à fuo van- 
taggio qualche honorcuolc componimento. Diccuano , che—; 
gl'alloggi neh" Vnghcria foflcro volontariamente abbandonati 
da' Polacchi, i quali defìderofi di portarli alle loro Cafc libe- 
rarono dall'obligationc i Villaggi con riccucr denaro ; e che—» 
fotto mano il Techciì ne promouefle i trattati. Che con que- 
fta forma haueflcro abbandonato il forte CaftcIIo di Vnguar , 
nei qual fubito entrò il prefidio dei Ribelli con viuo fcntimciv 
to dell'Imperatore . Quatti furono i primi femi dell'amarezze 
tra qucfti Prcncipi , che fi andarono poi dilatando à mifura di 
nuoui accidenti, fecondo il tempo, e Toccafioni. 

Ritirati gFEferciti Chriftiani ne i quartieri , anche il Vifir fi 
partì da Buda, e s'incarnino à Belgrado , ma prima hauuti in «st*** 
fuo potere li Bafsà, che abbandonarono Strigonia , leuò loro 
le tefte , alle quali aggionfc quella di Bibir Bafsà , Soggetto 
qualificato, e valoroio^c di trenta nouc altri Officiali . Que- 
lla crudeltà del Vifirc fù vno de i maggiori vantaggi, che ri- 
ccueflè la Chriftianità , poiché priuò la Turchia dei migliori, 
c più habili Comandanti . La fua intcntione fù, che alla prc* 
fenza del Gran Signore non compariflcro huomini di credito, 
capaci di rimproucrargli i fuoi difetti . Ma li mezzi , co'quali 
credè preferuarfi, furono gl'iftromcnti della fua più celere ca- 
duta, poiché l'cfclamatiom de i congionti dcgl intcrfetti pene- 
trarono all'orecchio del Gran Signore, ÓY i luoi emuli colta-, 
l'opportunità , aggiunfcro all'altre arti per opprimerlo , anco 
quella di muoucrla giuftitia dell'animo regio alla vendetta di 
tanto fangue innocente, c benemerito. Fù per qualche tempo 
fermo il Gran Signore à tutte le contrarie infinuationi ; ma 
fattogli apprendere , che foflc gran commotionc nel popolo , 
con pericolo di feoppiar in qualche funcfto tumulto , e che— > 
non fi poteua foftenerc il Miniftro fenza appropriar/i il luo Detreta 
odio, fi lafcicV vincere, e diede la fentenza di morte. Per efe- 
guirla fi portarono follecitamcnte il Capigliar Chiccaia , & il 
Chiaus Bafsì fuoi accrimi nemici , e comunicato l'ordine all' mttfe S m<». 
Agà de i Giannizzari, ne ftabihrono i concerti. Quello fotto 
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16%$ prctcfto d'vfcir in Campagna à diporto vnì buon numero del- 
ia fua gente, e fi trattenne in poca diitanza dal Serraglio del 
Vi (ir. Appena entrati fecondo il concerto il C a pigliar Chic- 
caia, & il Chiaus Bafsì, feguitarono à furia i Giannizzeri con 
i'Agà, & occuparono le porte, e le venute tutte del Palazzo • 
S'affacciò allo ftrepito il Vifirc , & accontatoli al Capigliar 
Chiccaia lo ricercò della nouità. Quclto con faccia feucra gli 
nehiefe prima d'ordine del Gran Signore il Sigillo Kcgio, & 
haucndolo offerto prontamente il Vifir, gli cJpolc il decreto, 
che lo condanna u a à morte. Kiccuè con animo collante Ia_, 
fu ridia intimatione,e rifpofc,chc s'humiliaua alia volontà del 
Gran Signore. Ricercò breue fpat io di tempo per raccoglie! 
lo i pi rito , e far le fuc orationi; e doppo pregò il Carnefice à 
. non farlo molto penare , & egli fteffo con cuore intrepido fi 
pofe la fune al collo . Fù fcparato il capo dal bufto , e porta- 
to con follccitudinc in Andrinopoli , douc di moraua il Gran 
Signore» reftò clpofto al comun odio, & alle vniucriali imprc- 
cationi • Succede alla morte del Vifir la prigionia de t tuoi 
Miniftri, e tutti i mobili pretiofi, gioie d 'ìmmcnfo valore^ , 
ftabili di rendita eccedente la fortuna d'vn priuato , entraro- 
no nel Meo Kcgio , poca parte reftata a'figlmoli per fauore_> 
del Vifir iuccciìòrc . Così ccfsò di viucr Karà Muibfa , che 
per il corfo di fette anni come principal Minittro maneggiò T 
Imperio Ottomano . Il fuo fine non hebbe però dei maraui- 
gliofo , poiché fu fecondo il coftume di quei temuto goucr- 
no , che ne hà dato tanti efempi ne' fuoi predeceffori per ca- 
Tuavk*, gioni ancor meno apparenti . Fù paggio del vecchio Vifir 
'fyTt'àl^ Chiupcrli, poi Cauallcrizzo, e fuo Alnadar. Eflendo fucccf- 
fo net Vifirato, con raro efempio , il figliuolo Achmet , con- 
tinuò verfo d'effo Pinclinatione del Padre, onde in breue tem- 
po lo promofTc a'principali pofti della Monarchia . Fù Capi- 
tan Bafsà del Marc, e Caimecan dello ftefTo Vifir , & in fua_» 
affenza , maneggiando tutti i grandi affari , feppc così bene__> 
diflìmular i fuoi viri j con apparente piaceuolezza , e con ma- 
niere obliganti verfo tutti , che in aggiunta d'vna fomma at- 
tiuità, appena fpirato il Vifir Achmet , fù con vniucrfalc ap- 
plaufo foftituito nel grado. Giunto à quel fublimc poftocom- 
parucro i viti j , e particolarmente Tauaritia , e la crudeltà ; che 
per gran tempo reprem* ripigliarono con violenza maggiore le 
Forze. Nello fpatio non molto lungo del fuo goucrno accu- 
mulò immenfe ricchezze, poiché non rifparmiò a' più baffi 
prouecchi, & vsò crudeli eftorfioni contro fudditi , e ftranic- 
ri. Doppo r infelice iucceflo di Vienna per preoccupar l'ani- 
mo 
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mo del Rè fallìbile à i tocchi dcU'intcreffe , contro le accufe 16S3 
de i maleuoli , il efìbi di nfarcirc V Erra rio regio di tutto lo 
fpefo nella Campagna . Ma ciò produflc contrario effetto i 
poiché i Tuoi inimici rìleuarono appreso il Gran Signore que- 
lla ctìbitione per vn' argomento della Tua rapacità , hauendo 
vnito così fmifurate ricchezze; e lo perfuaicro ad appropriar- 
li, come fuo quello , che gli veniua offerto in dono . Seguita 
la morte del Vifìr, furono condotti il Cancellar grande, <l~> 
gli altri Miniftri , & in fi e me Mauro Condato primo Drago- 
mano della Porta à Coftantinopoli, doue furono riftretti io-» 
dunflìme carceri . 11 Gran Cancelliere lafciò la vita con altri § 
& à Mauro Condato doppo lunga prigionia , e doppo haucr 
fofferte crudeliffimc battiture , conuenne redimer la libertà 
con lo Ipoglio di tutte leloftanze, che in grande quantità 
hauca con lungo fcruitio accumulate . Fù fofntuito al Supre- 
mo Vifirato Ibraim natiuo d'Amafia, Creatura del defonro , 
c che fù Caimecan del Sultano. Non fù applaudita qucft'elct- 
tionc pct la poca ftima del Soggetto , e per la fua imperfetta 
iàiute; ma nella confufìonc, in che era pofto all' bora l'Impe- 
rio , non erano le grandi cariche defidcratc . Si fecero varie 
mutationi di goucrni, & in quelle hebbe mira Ja Corte d'im- 
piegar i Capi principali de i Giannizzeri per le pararli dal loto 
corpo, e Jcuar il fomento à qualche tumulto . Saitan Ibraim Jf££ 
Cognato del Gran Signore fu Jcuato dal Baflalaggio di Melo- u,*,m. 
potamia , e deftinato Serafchicr in Vnghcria , & à Solimano 
Caimecan, che fù poi Primo Vifìr, fu dato il Comando dell' 
armi contro i Polacchi . Furono diftribuiti ordini per l'vnion 
de i Soldati^ chiamati dall' Afia tutti i Giannizzeri , e gli Spai 
dc'quali gran numero era fatto efente per l'età , e per il fatto- 
re : e fino dalle più remote Prouincic dell'Imperio comanda- 
te le marcire. Fù ordinata la fabrica di Mortari,c di Canno- 
ni, dc'quali prouauano i Turchi penuria, onde fi conuenne^ 
leuarne alcuni dalla punta del Serraglio à Coftantinopoli . Con 
tutte quefte diligenze, conofecndo però quelli del goucrno di ' 
non haucr forze per cimcntarfi con i Chriftiani , deliberarono 
con prudente configlio ? ma ìnfolito alla grandezza Ottoma- 
na, di tenerfi per qualche tempo fopra la difefa , e riponcr la 
Vittoria nel preferuarfi dalle perdite 

Nei mentre , che felicemente progrediua la Guerra in Vn 
gheria doppo l'abbattimento dei Campo fotto Vienna , infor- Y n 5"*- 
fero nella Dalmatia alcune fattioni de'Morlacchf con i Turchi jjiy fe 
confinanti , che turbarono la quiete di quella Prouincia , 
furono vna delle principali cagioni , per le quali la Kcpublica 
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di Vcnetia lì parti dallo flato pacifico , che godcua , per en- 
trar nella Guerra . Erano i Morlacchi anguftiati in confini af- 
idi riftretti , che reftarono al Dominio Veneto nella pace vlti- 
mamente conciufa, e con impatienza fofTcriuano, che da altri 
foflero occupati quei terreni, de'quali haucano tenuto il poi- 
feflo per tutto il tempo della partita Guerra di Candia . Era 
però Tempre inquieto il Confine, e la Rcpublica hebbe per ta- 
li cagioni molte mnlei tic alla Porta, come habbiamo per auan- 
ti riferito. Succedute dunque Je prò! penta dei Chriftiani (òt- 
to Vienna, & effondo publicato il totale disfacimento del Cam- 
po Ottomano, crederono opportuna l'occafionc di rimetterli 
nel perduto, iftigati anche dalla naturale auidità di feorrere»*» 
le Campagne con le rapine; onde quelli del Contado di Zara 
prefe tumultuariamente le armi entrarono nel paefe Ottoma- 
no, & occuparono lenza rcfìftenza li Oaftclli di Vrana ,Obro- 
uazzo, Scardona, e tutta quella parte di Territorio , ch'era 
da loro goduta nella paiTata Guerra. Anche quelli di Clifia , 
e di Spalano lorprcfcro il Cartello di Duare porto di qualche 
confiderationc . Doppo quelli fatti , vniti i Morlacchi Veneti 
con i Sudditi Turchcfchi feorfero la Campagna , portando il 
ferro, & il fuoco in ogni luogo lenza trouar oftacolo , men- 
tre i Turchi pieni di confufionc s'erano ritirati ne'fiti forti « 
Non fù poflibile a'Comandanti Veneti por freno à quefta vni- 
ucrfalc infurrcttionc , fe bene il Senato ne hauefle dati repli- 
cati incarichi al Generai di Dalmatia con ordini di caftigarc 
ieueramente gl'autori delle confirfìoni , e palefarne il publico 
dirtènlo. Infiftcua il Bafsà della Boflina, impotente all'hora di 
vfar h forza, con efficaci vfficij, perche follerò rilafciati i luo- 
ghi occupati , & i Miniftri alla Porta con vgual premura vni- 
uano alle querele anche le protette . Perturbauano quelli acci- 
denti gl'animi del Senato, e li apprendeua , che i Turchi , irri- 
tati , terminata la Guerra d'Vnghcria , folTero per riuolgcrfi à 

quefta parte, e prender le vendette de 1 Morlacchi fopra le » 

terre de i Vcnctiani , che già veniuano incolpati di fegrete in- 
telligenze con l'Imperatore. S'andò introducendo perciò neil* 
vniucrfalc vn'opinionc, che forte nccertario premunirli contro 
il male venturo, & entrar nella Lega con Ccfarc, e la Polonia ; 
perche con l'appoggio potente di quelli Prencipi forte la Rcpu- 
blica comprefa nei trattati di pace, e rcllartc in tal modo a(Tì- 
curata la ma quiete. Quelli fentimenti di cautela erano appref- 
fo gi'huomini più maturi ; ma quelli di fpirito feruido , e che 
nella pallata Guerra haucan foftenuto cariche militari, difeor- 
TCuano,ertcr propina Toccalìonc di profittar fopra il nemico ì 

che 
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che nel difordinc , in che il vedeua ridotto l'Imperio Ottoma- 1 6Zi 
no nella diflrattionc , che patiua in terra dagP Efcrciti Chri- 
ftiani molto potenti, era facile, che mal difcfii luoghi da Ma- 
rc, riufeifle all' Armata della Kcpublica coglier qualche infi- 
gne vantaggio . Erano vniucrlalmcntc vdin con applaufo que- 
fti concetti da tutti gl'ordini della Città, & à mifura, che—/ 
rifuonauano auuifi della coftcrnatione de i Turchi , crclccua-. 
con l'cfultanza de i cuori il defidcrio della Guerra. Principia- 
rono peròà predarti fauoreuoli l'orecchie alle infìnuationi del 
Pontefice, à gl'inuiti dell'Imperatore , e dei Kè di Polonia-., 
fopra il valor del quale , c fopra le forze di quel Regno ( co- 
me fono infermi gl'humani giuditij) fi fondauano all'hora tut- Di/pe/!tit „i 
te le fpcranze delh comune felicità . La prima apertura , che iJFSt*». 
fi fece nel Senato fopra la materia , fà di dar l'incarico à Do 
menico Contarmi Caualicro, Ambafciator ordinano in Vicn- 
ria, di penetrar quali fonerò le difpofitioni dell'Imperatore^ 
per la continuationc della Guerra. Fu riceuuta la propofitio- 
ne con vn pieno concorfo di voti; così che fucceduti alle rif« 
porte, che aflìcurauano coftanza d'animo in Cciarc , gl'vrTicij 
del Conte Franccfco della Torre fuo Miniftro, aili quali 11 v- 
nirono lettere efficaci del Kè di Polonia , che ftringcuano la». 
Rcpublica con gli ftimoli della gloria, e dcll'intcrcfle à dichia- 
rarli Collegata , fu data facoltà al Contarmi di maneggiar il 
trattato di Lega . Fù impugnata la propofitionc da Michel Po- jTjQS! 
fcarini, e da Àfcanio Giultmiani fecondo Caualicro, Sauij del «*• 
Cònfeglio. Conlklcrarono cfìcr femprc incerti gl'efiti delle—» JjXJcEE 
Guerre, ne (tare in potere dreni le principia il terminarle— ». fi&n 
Che con vna battaglia sfortunata non fi doueajupporrc cftm- 
ta la Potenza Ottomana, iìn'all'hora terribile à tutto il Mon- 
do. Kifentir la Kcpublica le afflittioni della paflata Guerra.*, 

Ecr la quale erano aperte piaghe molto profonde . Che all' 
ora principiaua il iuo refpiro, onde l'aggiongcrle nuouo tra- 
uaglio , era vn render per femprc difperata la fua falutc. Che 
tutti gl'ordini della Città erano impoucriti di denaro, pillato 
in gran parte nelle Nationi forafticre per Naui , Militie , e mo- 
nitioni, che s'impiegarono nella trafeorfa Guerra. Che fareb- 
be fucceduta anche al prefentc la ftcfTa ncceflìtà, & il traffico 
tutto della piazza di Venetia farebbe caduto ne gli ftranicrì . 
Che le turbolenze della Dalmatia non erano capaci à produr 
rotture con la Porta . Non mancar efempij, che in altre—* 
Guerre dei Chriftiani i Morlacchi di quella Prouincia habbia- 
no infettato il paefe Ottomano , ne perciò la Kcpublica hauer- 
ne rifentito molcftia • Che i principali promotori del torbido 
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i6Z$ preferite erano Sudditi del Gran Signore, il che valeua di cui- 
dentc giuftificationc alle fincere intentioni del Senato . Che 
anche quando fi maneggiafle la Guerra con qualche profpcri- 
tà, doucndoil vn giorno ftabilir la pace , quefta iarebbe riu- 
fcita fempre incerta per l'odio de i Turchi , incapaci à tolc- 
rar , che la Rcpublica, Prcncipc tanto inferiore , il foflTc vni- 
ta alle loro offefe , e fatto Htrumento de i loro infornimi . 
Che haucrebbero attefa l'opportunità per colpirla , onde le— > 
farebbe nuouamentc conuenuto (ottenere fola i peli della.» 
Guerra à fronte dVn Nemico, che con qualche tempo di re- 
fpiro potcua facilmente ritornar all'antica potenza . Che s'ha- 
ucrebbe però douuto viucr in continui fofpctti, ftar fempre^» 
armati , e per il dubbio , che al prefentc fi propone d' vna_. 
Guerra incerta , foccomber ad vn certo perpetuo trauaglio . 
Che la conditionc , che fi ofFcriua di Lega perpetua ditoull- 
ua era vna lufingha non ammifftbile da h uomini prudenti . 
Non darli opinioni perpetue tra Prencipt, la volontà de* qua- 
li era fcrua delle congiunture, e dcgl'intcrcflì . L'afpetto del 
Mondo non ciTcr fempre lo fteffo , operando il tempo con le 
vicende de i negotij quello , che fanno i Torrenti col corfo 
dell'acque, che portano i pericoli da vn luogo all'altro. Che 
gl'Ottomani attenti all'occafioni hanno fempre faputo profit- 
tarli delle difeordic de i Chriftiani . EfTcr mal ficuro lo Sta- 
to di quel Prenci pe, che deuc riponerlc fuc fpcranze nei foc- 
corfi ftranicri : e la Kepublica hauerne à fuo colto fatte in al- 
tre Guerre con gli ftefii Turchi molte infaufte cfpcricnze^ » 
Ma in contrario (ottenendo la propofta del Collegio Pietro 
Valiero, e Federico Marcello Sauij del Confeglio; chiamaua- 
no le prefenti profpcrità de i Chriftiani vn'inmto efprciTo del 
Signor Iddio alla dcftruttione dell' Imperio Ottomano . Che 
da per tutto appariuano i fegni del fuo difordinc . Che biio- 
gnaui dar mano ad vna congiuntura la più fauorcuolc , che—* 
mai fotte nata per la Chriftianità . Che vna Lega di tre Prcn- 
cipi 9 li più habili ad infettar gl'Ottomani ,in damo procurata 
per più fccoli, fi vederebbe al fine vnita per la Diuina Proui- 
denza fuori d'ogni cfpcttationc , e quanto più merauigliofa_j , 
tanto più fortunata . Che il Confine della Dalmatia non po- 
tcua dar più riftretto nell'anguftia, in che al prefentc fi ritro- 
ua; ch'era vn continuo fomite à gli fcandali;cchc vn giorno, 
ò haucrebbe partorito vna Guerra, ò quel ch'era peggio , fa- 
rebbe flato vn perpetuo prefetto à firaboccheuoli cftorfioni, 
che dall'auaritia de i Turchi già fi numerauano tra gl'ordina- 
ri) prouccchi de i Miniftn, e per vna rendita dell' Erario Ke> 
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ero. Che attaccato il Turco da tante parti , non era capace à i e%i 
Far vna valida refiftenza. Che l'Armata della Rcpublica (cor- 
rendo il Mare > difficoltando la communicatione con le Piouin- 
cic lontane , haucrebbe pnuate le altre di foccorfo. Che il Rè 
di Polonia col luo animo gcncrofo conccpiua gran difegni , c 
con le forze di quella bclhcofa Nationc era in iftato di crTct- Il Senati 
tuarii . Agitato dunque il Senato dal timor di douer vn gior- 
no loftener lolo la Guerra co'Turchi irritati per gl'accidenti £7 *" r 
della Dalmatia ; & inuaghito dalle fperanze di grandi prospe- 
rità j abbracciò con larghi voti l'opinion della Guerra , e fù in 
Vienna conclufa la Lega dall' Ambafciator ordinario Dome- 
nico Contarmi Caualicro. Fù prcla quefta gran dclibcratione 
in tempo , che vacaua la Sede Ducale per la morte in quei 
giorni fuccefla di Luigi Contarmi . La maggior parte degP Elet- 
tori, che douea no formar il Quarant'vno, era fauorcuolc per 
Francefco Morefini ; ma il Signor Iddio, che Phauca deftina- 
to ad accrefeer la fua fama con attioni gloriole , e felicitar la 
Patria coninfigni acquifti,fccc con mezzi eftraordinarij cader 
rclcttionc in Marcantonio GiuftinianoCaualicr, che con am- 
mirabile modcrationc fece non poca refiftenza à riccucrc vna 
dignità, che affatica l'ambinone di molti. 

Fu eftefo il trattato della Lega fui piano del già riabilito trà 
Ccfarc , & il Rè di Polonia ; e le conditioni principali furono. 
Che il Papa Ila il comune protettore della Santa Lega , & in 
fua mano ila predato il giuramento per l'oflcruanza dello ina- 
bilito . 

Che non fia fatta pace con i Turchi fenza il confenfo di 
tutti tre i Collegati . 

Che la Lega «a folamcnte per la Guerra contro il Turco , 
ne fi cftenda ad altro, fotto qual fi fia precedo . 

Che ogn'vno dei Collegati operi dal luo canto con le mag- 
giori forze . 

Che fc alcuno dc'medcmi foflc così affretto, che haueiTe^ 
bilogno dell'aiuto de i Confederati , fiano gli altri tenuti al 
foccorlo con la potàbile vnione delle forze. Per altro ogn'vno 
operi dalla fua parte, & i luoghi acqui/tati, ò ricuperati, fia- 
no di quelli, che prima vi tencuano ragione. 

Furono i Capitoli giurati in mano del Pontefice col mezzo e*** 
de i Cardinali Pio, e Barberino protettori dell'Imperio , ^Ji^JJ 
della Polonia, & Ottobono , come il più vecchio de i Cardi mano del 
nali Veneti . Ma prima della conclufione della Lesa per pe *W"» 
netrar quali fondamenti fi poteffero far (opra l'aflìftenza del 
Papa, credè il Senato neceflàna la prefenza d'vn M mftro in 
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1683 Roma, che trattaffe i publici affari ; mentre da più Anni non 
caute ter u rifiedena alcun fuo Mmiftro in quella Corte . Le cagioni di 
ImII m quefta intcrruttionc anderemo à douuto lume da qualche tem- 
teneu*Am po à dietro naiTumendo . Entrò nel Pontcficato Papa Inno- 
ìfSSUHi centio XI. con vn fitto proponimento di leuar à gl'Ambafcia- 
t*m* detu tori quelle franchigie , delle quali godeuano da molti Anni il 
poflcftò 5 ma che da poco tempo erano arriuatc all'eccedo ? 
con pregiuditio alla Camera ne i Dati j , & alla giuftitia per il 
ricoucro dei delinquenti . Perche conofecua, che ad vn male 
inuccchiato non era riufeibilc vn prefentaneo rimedio, publi- 
r ò , che non hauerebbe amrnedo Ambafciator di alcun Prenci- 
re , le non hauefle rinontiato à tali prerefe immunità. Il che 
fù cagione, che l'Ambafcicria di Francia non fi mutaffe , che 
con la morte del Marcfciallo d'Etrè , che all'hora la foftenca , 
c quella di Spagna reftafleper vn gran tempo fuccifa. Termi- 
nata l'Ambafciaria di Antonio Barbaro . gli fù dato per fuc- 
cc fibre Girolamo Zeno Caualiero , che n partiua da quella di 
Spagna . Giunto in Roma , ma non ancora con le ordinarie^ 
formalità fatto cognito , comparucro alcuni Officiali di Giu- 
ditta nella vicinanza del Palazzo di San Marco per tentare^ 
certa cattura . Auuertiti quelli della Famiglia dell' Ambafcia- 
torc , fecero fuggire i Miniftn, che rilcuarono anche qualche 
colpo fe ben leggiero. Ricercò l'Amba feiatorc ai Gouernato- 
re di Roma il cafiigo degli Officiali con iftanza * che foriero 
dati buoni ordini per l'auucnirc à diucrtimento di limiti i'eon- 
certi : ma il Papa fieramente fi acccfc di qucfto fatto , fi di- 
chiarò 5 che non hauerebbe ammetto il Zeno , ne fù potàbile 
indurlo à ricoucre giuftificationi, ò dar luogo à ripieghi. To- 
lerò per più Meli le ripulleii Senato, lperando di veder al fi- 
ne ammollito l'animo del Pana; matrouatolo inflcflibilc^non 
puote più con fuo decoro Jafciar il Miniftro in figura così po- 
co honoreuole; onde non folo lo richiamò , ma lcuò l'Amba - 
feiaria, ordinandogli di condurre feco il Segretario, chiuder il 
Palazzo , c Icuarc da quello le Infcgne della Republica . Car- 
lo Francefco Airoldi Arciuefcouo di Edcfla Nuntio in Vene- 
tia, dubitando d'eflcre mal veduto, prcià occafionc delle va- 
canze Autunnali fi portò à Milano (uà Patria , doue morì , 
hauendo lafciato nella Nuntiatura Luigi Iacobelli fuo Audi- 
tore . Jn quefia pendenza di cofe non potendo il Senato per- 
vaderli aircfpcditionc d'vn' Ambalciatorc , durando il primo 
impegno , fopra il quale non hauea riccuuto alcuna fo disfat- 
tane , confiderando anche , che mentre fluttuauano gli Am- 
bafeiatori degl'altri Prcncìpi per cagione delie franchigie, non 
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tra prudenza «ntrarc nel negotio, venne in dclibcratione d'in- 16%} 
uiarc vn ìuo Gentirhuomo , il quale nell'apparenze douefle— > 
far figura priuata, non habitare il Palazzo di San Marco , ne 
cfponcr alcuna infegna della Republica . Fù eletto Giouanni ~™ c ' p „'u 
Landò dell'Ordine de i Sauij di Terraferma. Quefto portato- Rct*uu*à 
fi con follccitudinc à Roma, le bene trouò nel Papa vn fom- Romtt 
mo giubilo per la rifolutionc della Republica d'entrare nella 
Lega, la fua naturale rigidezza però , & aiicnationc dagl'atti 
. di beneficenza , fecero predo difpcrare il Landò delle Fuppo : 
ftc afliftenze. Con replicati vfficij fiancheggiati da quelli efe i 
Cardinali più zelanti, eh 'cfaggcrauano quefta efierc l'occafio- 
ne d'aprir i tefori della Chiela per ampliare la Religione , e 
Jeuarli per (empre il giogo della temuta potenza Ottomana , 
concede vn fuflìdio fopra il Clero dello Stato : & eflendo va- 
canti alcuni Vcfcouati, e Badie, ond'erano raccolte certe po- 
che fomme di denaro per li frutti , che lì andauano vnendo , 
anco di quelle ne fece conccflìonc. Promilè mandare la (qua- 
dra delle fuc Galere; che Thauercbbe accompagnate à quelle 
della Religione di Malta; & hauendo la pietà del Gran Duca 
di Fiorenza efibite anche le fue, quelle pure doucano giuntar- 
li all'Armata . 

Si difponeuano in tanto in Venetia le prouifioni per la Guer- 
ra. Decretò il Senato l'armamento di quattro Galeazze. ChcJT. 
il corpo delle Naui armate 11 accrcfcefTe à ventiquattro , al 
qual effetto ne comprò dal Duca di Sauoia due , fatte dalla.. 
Madre fabricar in Olanda , quando fi fupponeua l'andata di 
quel Prencipc in Portogallo per ilpolarc l'Infanta . Fù pure de- 
liberato l'armamento di fei Galere fottili , due in Dalm3tia , 
due della CerTalonia, e due dal Zante, e Corfù,così che vni- 
tc all'altre formauano vn corpo di venti otto Galere . Si die- 
dero patenti per molti Reggimenti di Fanteria; fi chiamarono 
gli (ti pendi:. ti 4 fi ordinò la marchia alla maggior parte delle 
Militie della Terra ferma: e ncH'Ifolc del Lcuantc fi coman : 
dò l'vnionc di due mille Greci . Si procede aU'elcttione de i FrM „ rt0 
Capi dell'Armata . A Francefco Morefini Caualiero , e Pro- M»,jmc» 
curator fù con picnoconcorlo del Scnato 5 c del Magg*orCon J*^;^ 
fcglio appoggiata la Carica di Capitan Generale da Mar. Già- e "/fli- 
corno Cornarofù eletto Capitano Eftraordinario dcllcGalcaz- 
ze, Alcflandro Molino Capitano Eftraordinario delle Naui , • 
Giorgio Emo Commiflario pagator ; Pietro Bafadonna , Mar- 
co P;fani, e Giouanni Morefini Gouernatori Eftraordinarij di 
Galeazza. Per la direttionc dell'Armi in Campagna fù ricer- 
cato all'Imperatore il Conte Nicolò di StrafoIdo,chc all'hora 
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i6$; miiitaua in Vngheria , fuddito della Rcpublica nel Friuli , e_^> 
che fu condotto al feruìtìo in qualità di General dello sbar- 
co. Nella Dalmatia furono f pedi te molte Compagnie di Sol- 
ciati : & cflendo flato eletto per fucceflore à Lorenzo Donato, 
che hauca terminato il Generalato, Aluife Pafqualigo, perche 
nella lunga cftefa di quella Prouincia fòlfero meglio maneg- 
giate le cofe della Guerra , fu eletto in qualità di Proueditor 
General Eftraordinario con autorità fuperiorc Domenico Mo» 
AngcbM- cenigo: & al pofto importante di Cattaro, e di quel Confine 
rrf.ni pr 0 f u defluiate Proueditor Eftraordinario Antonio Zeno, Fù fpc- 
'httl/lmu dito Ambafciator Eftraordinario al Rè di Polonia Angelo 
(tutor Morcfini Procurator , & à Giouanni Cappello Segretario del 
F SSmm Confeglio de Dieci , che fi trouaua in Coftantinopoh da quel 
n srgrei» tempo , che fù rimoflò , come fi difte il Bailo Donado, fu 
dlumtHu commetto, che fi partifte da quella Corte , & in cafo , che— > 
dì celiane trouafte refiftenza, dichiarante d'eflcre fiato fogliato del ca- 
»*?oti. rattere di publico Miniftro * ne tener più alcuna facoltà di 
trattare. Glifù dato anco incarico di rapprefèntar a'Miniftri 
le cagioni, che haueano indotto la Repubblica à lepararfi dall' 
amicitia della Porta , & entrare nella Lega . Vcrfauano que- 
ftc fopra molte infrattioni praticate da i Turchi doppo la_j 
conclufione della pace, che nata appena PhaueiTero violata ; 
poiché mancata la fede del pattuito col primo Vjfir in Can- 
dia, ÒV alterate con fraudc l'efpreflioni d'alcuni Capitoli del 
Diploma Regio, rcftò la Kepublica pregiudicata di lungo trat- 
to di paefe nella Dalmatia . Che folle preftato vn continuo 
fomento a'Corlari contro JcCapitolationi,ncouerati nei Por- 
ti del Gran Signore , refa però mal ficura te Nauigatione— > ; 
fatte frequenti prede di Legni mercantili con fchiauitù anco 
d'vn publico Rapprcfcntantc ,comc fucccftc à Matteo Queri- 
ni, che nel ritorno dal Reggimento di Gerico fù nell'acque^» 
della Vallona prefo da alcuni Vafcclli di corfo , e venduto in 
Algieri . Che più volte i Baili Morefini , e Ciurano furono 
sforzati ad ingiufti csborfi di fòmme confiderai» li di denaro 
per pretefe cauillofc, alcune anche altre volte lopite, e rifue- 
gliatc dall'auaritia del Primo \ ifir. Che per l'vftimo fatto di 
Xcmonico in Dalmatia fia fiata cftorta al Bailo Donato gran 
quantità d'oro con prerenfioni ingiuftc mentre per il tcnor 
delle Capitolationi , per fatti priuati non poteua eflcr tenuto 
i Publico . Che più volte il Vifir habbia prorotto in minac- 
ele di Guerra contro la Kepublica, dalle quali fi poreua argo- 
mentare la praua difpofitione del fuo animo, & il pencolo di 
nuoui maggiori trauagli. Che per tutte quefte cagioni la pru- 
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denza del Senato era (lata perfuafa ad abbracciare quei par- i6Ss 
titt, che valcflcro vna volta ad cfimcrla dalle continue vcflà- 
tioni , e ridurla in ftato di goder vna pace tranquilla . Ma il f*** j*i 
Cappello temendo, che prorompertelo i Turchi in afpri trat- SCSi 
famenti s foliti à praticarfi da quella barbara Nationc contro #2. 
ì Miniftri de i Prencipi nemici , fi iottrarte con occulta fuga 
da ogni fuppofto pencolo . Cagionò qucfto fcampo molta-. JTTtISS 
commotione nella Corte , conofeiuta irreparabile la Guerra per la fuga 
co'Vcnetiani, temuta per rincommodo,che ne riGeuea la na- f (t Ca w 1 ' 
uigatione diCoftantinopoIi,c per l'obligo di accorrer alla di- ** 
fe(a di tante Piazze di Marina, che nell'incertezza dcli'aggref- 
fìonc doueano erter tutte munite. Il Prime Vifirc fatto chia- 
mar à fc Tomafo Tarfia Dragomano della Rcpublica efaggerò 
con maniera ardente (opra la rilolutionc dc'Vcnetiani , diflc , 
che il fine delle Gucrrc cra Tempre incerto, e che potcuafuc- 
cederne il pentimento. Ma Soliman Ba/sà quello , che doppo 
di lui occupò la Carica di Supremo Mini (ho , gli parlò con...» 
forme foaui, de telando rauaritia, e la fupcrbia del Vifìr de- 
funto , che nauca rclo odiofo l'Imperio Ottomano à tutti i 
Prencipi . Che glintcrcffì con i Venetiani fi poteuano compo- 
ncr con reciproca fodisfattionc fenza alterar la pace, infìnuan- 
do qualche apertura di negotio . Si difponcuano in tanto à J r $; 
Cortantinopoli gl'armamenti maritimi. Fu ordinata la fabricap"'«c*»r- 
di dieci Gal lere, & altretanti Vafcclli , e fé bene quefto (carfo r ** 
numero di Legni era tanto inferiore all'antica potenza dell'Ar- 
mata de ì Turchi , prouarono con tutto ciò fatica nel metter- 
li all'acqua, e nel prouedcrli delle cofe neccrtanc ; mancando 
opcrarij per il lauoro , Marinari , & appreftamenti per la na- 
mgationc , ertendofi per le feon fitte fofterte nella Guerra di 
Candia refa aborrita da quella Nationc la profeflione mariti- 
ma . La maggior loro fperanza fù riporta nelle Naui Corfare 
dell' Africa , e furono fpediti rifoluti incarichi à quei Bafsà , 
perche ne face fiero giuntare all'Armata il maggior numero ■ 
Dubitando , che fopra l'ifola di Candia fodero dirette le pri- 
me inuafìoni, rinforzarono i prefidi j di quelle Piazze con gen- 
ti, e con munitioni . Memori anche , che nella pallata Guer- 
ra comparucro molte volte le Armate vittoriofe della Kepn- 
blica a'Dardanelli , obligarono tutti quelli, che in Cortantino- 
poli, e nelle Città circonuicinc hanno paga , di portarfi alla 
curtodia di quei gclolì porti . 

Erano parimente in Vcnetia tutte le application!' riuolte^* 
alla follecita clpcditione del Capitan Generale . Ma innanzi 
d'alcuna morta, il Senato fecondo gl'antichi irtituti fece , che 
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i6%% preccdcflero gl'atti di pietà impiotando le Cclefti affiftenze-j» 
con l'otationi , e con l' elemofinc a'poueri , c nella Chicfa di 
San Matco s'ordinarono publiche preci . 11 primo à fcioglier 
dal Pot to fu Alcflfandto Molino Capitano Eltraordinario dclr 
le Naui , ch'hebbe incarico di portarli nell'Arcipelago , e dar 
T>*T t ,nz* ptincipio alla Guerra. Poco doppo feguì la partenza del Ca- 
c' /c yT p * tan Gcnetalc , che ptefe l'imbarco l'ottauo giorno di Giu- 
v'wti'a. * gno fopra vna Galera baftarda, legno otdinatio della Carica , 
che venne à riceucrlo all'lfola di San Giotgio con numcrofo 
accompagnamento, e col pieno concotfo di tutti gl'ordini del- 
la Città. Etano (eco le Galere di Marino Bragadino, e di Be- 
nedetto Sanudo Capitano in Golfo l'vno , e 1" aJtto Goucrna- 
torede i Con Jenna ti , cinque Galeazze, quattro di nuouo ar- 
mamento , & vna , ch'età pt ima venuta alla concia , e ventifei 
Maui di più generi, la maggior patte catichc di Miittie , pro- 
uifìoni da viuetc, & appreftamenti da Guetta . Pnma della., 
pattenza del Capitan Generale , Giorgio Cotnaro Sauio del 
Confcglio propolc, che nel Tuo psflàggio pct la Dalmatia, at- 
tefe le difpofitioni, che fi vdiuano fauoteuoli di quei popoli» 

procurane di coglier qualche vantaggio (opra alcuna delle ^ 

Piazze matitimc ; c pareua , che s'accennane Caftcl Nuouo • 
La propofitionc, che haucua dell'apparente, e che inconttaua 
col desiderio di molti inclinati , che fi opctaflc in quella Pro- 
uincia, fu approuata d'vn fol voto; ma fecondo le Leggi, che 
decretano inualide le deliberationi riceuute con quefta mini- 
ma diffetcnza di voti, fu di nuouo trattata la materia; e refo 
capace il Senato , che le forprefe non potcuano figurar/! in_» 
tanto apparato dicofe; & i Turchi auuettiti haucano già pre- 
muniti li pofti principali . Che il tentar qualche imprcla con 
le poche forze, che teneua il Capitan Genctalc, mentre tut- 
to il grotto dell' Armata era à Corfù , potcua dar vn infaufto 
principio alla Campagna , c che ogni ftudio fi doucua impie- 
gare per la felicità de i primi parli ,dai quali era per dipender 
la buona opinione, che tanto gioua nelle Guerre. Fù con pie- 
nezza di voti rigettata la propofitionc. Atriuò il Capitan Ge- 
nerale à Cotfù l'vhimo giorno di Giugno , cfTcndogli conue- 
nuto fetmar qualche tempo à Lefina per raccoglier le Militic 
cftrattc dalle Piazze della Dalmatia: e fu di pochi giorni pre- 
ucnuto dalle Galere aufiliaric di Malta , Pontificie , e Tofca- 
nc. Aflunto il Comando dell'Armata fù coftretto impiegar 
molti giorni nel far le rafiegne > metter i Soldati fotto le loto 
Nationi, c purgar le Compagnie, & i Reggimenti da quei di- 
fetti , che non poflòno fepararfi d3 i tempi di pace . Prima-» 
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della fua comparto Girolamo Cornaro Caualiero 3 ch'era Pro ■ 1 5 8? 
ueditor General da Marc, hauute più informationi > che non (amum 
folle la Fortezza di Santa Maura in fiato di molta difefa , & iZZ fL 
inuitato da i Greci habi tanti ne i borghi della medema , che ^ 
fi promcttcuano facilità, & intelligenze, fi portò con tutta 1' 
Armata lottile à quella parte . Mà trouati i Turchi auucrtiti , aì fa™* 
feopcrti i confidenti, non fi cimentò allo sbarco , e ritornò à JjJ~" 
Corfù fenza danno , ma non fenza pericolo per vna graue tem- 
pcfta di Mare, che gli fopragiunic nella vicinanza di Preuefa. 
11 Capitan Generale fatto riflcrTo alia ftagion auanzata, che—^ uc^tam 
non permcttcua impegni d'imprelc lontane, e lunghe , confi- Gf *?***-' 
derato il precedente cimento di Santa Maura , del quale non £J^,£ 
doucano andar faftofi i Turchi , deliberò riuolgcrfi à quella-. /«. 
parte. Sciolfc da Corfù il decimo nono giorno di Luglio con 
tutta l'Armata , che confifteua in fei Galeazze, ventidue Ga~ 
kre fottili Vcnctianc, lafciatc à dietro le quattro dcll'lfoIe_>, 
(ètte della Religione di Malta comandate dal Caualier F. Gin: 
Batti fta Brancaccio fuo Generale, cinque Pontificie , il primo 
Capo delle quali era il Caualier Malalpina , ma la fupcriorità 
«a apprettò il Gcneral di Malta, e quattro del Gran Duca di 
Tolcana comandate -dall' Armiraglio Caualier Camillo Guidi. 
S'aggiongcuano IcNaui da trafporto,c molte Galeotte r e Bar- 
che cariche di Militie paefanc, che con allegro animo fi por- . . 
tauano ad cftirpar quel nido di Corfari à loro tanto infetto . 
Sopra tutti numerofi comparuero quelli della Ccfalonia più 
proflìmi al luogo dcirimprcfa,c dalla quale più d'ogn'aitro ri- 
ccueuano beneficio . Furono al numero di 1500. condotti da 
Gio: Battifta Mctaxà, Angelo dalla Decima, & Anaftafio Ani- 
no, e rifteflò Vcfcouo Greco vi fi accompagnò con cento 
cinquanta de i fuoi Preti . Confifteua tutto il corpo della Mi- 
litia in fei mille Fanti, e cento, e cinquanta Caualli della Ke- 
publica , mille Fanti della Religione di Malta, oltre cento va- 
lorofi Caualicri ; trecento Pontifici] , e lèicento Fiorentini . Mi-Am». 
Con fodjsfattione comune diftribuìil Capitan Generale l'or-'*- 
dinanza dell' Armata . Tenne il luogo di mezzo la Galera Ge- 
nerale di Venctia . Alla dritta quella di Malta , e poi la Pa- 
trona Pontificia con le loro Galere . A finittra il Proueditor 
dell' Armata , e poi li Sopracomiti delle Galere Venete . Fù 
chiufo l' vno , e 1 altro corno dal Capitano dei Golfo , e dal 
Goucmatorc de i Condennati . Le fei Galeazze doueano ef- 
fcr porte di profpctto alia Battaglia, & alle Galere di Fioren- 
za fù deftinata la Vanguardia . La fera de i venti Luglio die- 
de T Atmata fondo lotto la Fortezza di Santa Maura_, • 
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Fra 1*1 fola di Lcucada ( famofa per i due maggiori combatti- 
menti ,che fcguiflero fui Marc,l'vno nelle remote età trà Ali- 
gufto, e Marco Antonio , e l'altro il fccolo paflato trà le Ar- 
Vertrut;, mate della Lega Chriftiana, e quella del Turco ) e la oppofta 
Terra ferma giacciono fra molte paludi diuerfe Ifolc % le quali 
fl M dis. fi vnifeono fra di loro con ponti, e Temono come termini di- 
*d*m*. u jf or ij p cr f C parar il Marc verfo Lepanto alla parte di Lcuan- 
tc, da quello di Corfù alla parte di Ponente . In vna di que- 
lle Ifolc la più vicina à Leucada §iacc la Fortezza di Santa_j 
Maura . La fua figura pare , che tiri al pentagono , e (opra-, 
ogn'vno degl'angoli è firuato vn Torrione di antica ftruttura . 
Tre riguardano il Marc di Lepanto , c due quello di Corfù . 
Alle parti di mezzo tiene due Borghi , l'vno de i quali corri- 
fponde fopra l'I loia di Leucada, aua quale fi vnifee con vnu 
acquedotto di $60. archi di pietra , che vi conduce l'acqua.» 
tolta dall' ifteflà Ifola ; e l'altro è fituato alla parte di Terra-, 
ferma , alla quale feruono di tranfito diuerfi ponti di legno . 
Y'r'anU! Seguito lo sbarco lenza contralto , & occupati i Borghi ab- 
*odiT*?x* bandonati da i Turchi, fi aprirono due attacchi , l'vno alla pat- 
*s*r*, te della Terra ferma fotto il Comando del General Strafoldo 
con vna portionc delle Militic Venete, e con le Maltefi , e—» 
Pontificie; e l'altro verfo Leucada fotto la dircttione di Fran- 
. cefeo Saluatico Nobile Padouano Sargcntc Maggior di Batta- 
glia, col reftantc delle genti Venete , e con le Forafticrc. La 
prima difficoltà fu piantar le Batterie per il fito paludofo, do- 
ue doucano col locar fi, così che alla parte di Terra ferma, do- 
ue n'era dell mata vna di fei pezzi da cinquanta, non puote_~r 
effettuar fi, che di tre , benché molto trauagliafiero le ciurme 
delle Galere. Di quefia Batteria hebbe l'incarico Lorenzo Ve- 
rnerò , che fi trouaua all'Armata come ventut icro 3 e che ha- 
uca leruito anche nella Guerra di Candia , e doppo foftenne 
degnamente molte Cariche . Vn'altra fc ne ftabilì alla parte 
di Lcucada di fei pezzi , tre da trenta ? e tre da venti , e di 
quefta n' hebbe la lòpraintcndenza Girolamo Michiele pur 
venturiero , gtouanc d'habilità . Oltre il tormento ><hc dal 
Cannone, e dalle Bombe riccuca la Piazza, volle il Capitan...» 
Generale incommodarla anche dalla parte di Mare, facendola 
per più hore berfàgliar da tutta l'Armata. Con incettante tra- 
uaglio di più giorni progredirono le operationi , -cfupcrato il 
folTo haueuano i noftri prefo alloggio al pìè della muraglia^. 
Incenerito l'interno della Piazza s'erano aperte dalle batterie 
due breccie capaci di afta Ito, che doueua anche di breue fuc- 
cedere. Ma i Turchi conofecndo imminente l'eccidio, fi dif- 

pofero 



Digitized by Google 



LIBRO H V A R T 0* 119 

pofcro alla refe, che fu loro accordata dal Capitan Generale i*8* 
con la faluezza delle vite , armi , e robbe , che tcncucro intor- 
no. Vfcirono fettecento Soldati , e tre mille habitanti . Cen- 
to^ trenta Schiaui Chrilìiani , la maggior parte del Regno di 
Napoli , rihebbero la libertà . Seguì la refa il giorno delli tei 
Agofto , nel quale la Chicfa celebra il miracolo della Trash- 
gùrationc , e perciò la più ciuile Moichea fù conucrtita in_* 
Sacro Tempio lotto rinuocationc di San Saluatorc . Durò l 
attacco Tedici giorni, e l'acquilto di quella Piazza portò (eco 
anche il dominio dcll'liola di Leucada di leflanta miglia di gi- 
ro, di (Ito dclitiofo , e di terreno fruttifero . Nella Piazza 11 
trouarono cento , e venti fei pezzi di Cannone. Venticinque 
di grolTo calibro, cinquantaotto d'inferiore, e trentatredi fer- 
ro . Per Proucditor Ettraordinario delia Fortezza deftinò li 
Capitan Generale Lorenzo Vcnicro , e per ordinario Filippo 
Paruta. Per ittabilir i'acquifto di Santa Maura , era necclTario 
anche quello della Preucla, Cartello fituato all' imboccatura 
d'vn'amp;o leno di Mare , che per molte miglia s'interna fra 
terra , e dalla Città dell' Arta , fituata negl'vitimi reccm* del 
medemo, prende il nome di Golfo dell Atta. Ma prima d'ac-^Jj^ 
cingerli all'imprcfa, volle il Capitan Generale fcacciar vn cor- x™*^,» 
po di Turchi ? che infermano molcft:c alle Ville di Xeromc-£ ttnna ^ 
rò, collocate in vicinanza di Santa Mauta nella Terra ferma, ' 
e come Tue dipendenze erano venute alla dcuotionc della Ke- 
publica. Hcbbc anche intentioned'incoraggir con quello sbar- 
co la mi! ina , facendola penetrar nel paeie inimico , e ralle- 
grarla con la preda d'alcuni ricchi Villaggi . Entrate le genti 
nel paefe nemico fotto la direttione dello Strafoldo , data la 
fuga a'Turchi dì quel confine , che fi ritirarono à Lepanto , 
Taccheggiarono alcune grolle Terre interne, gl'habitanti delle 
quali colti all' improuifo non hebbero tempo di metter in fi- 
curo' gl'haucri, così che carichi i Soldati di ricco bottino dop- 
po Io fpatio di qualche giorno fi reftituirono all'Armata., che 
fi portò alla Preucla . Guardauano quel pofto due mille , 
cinquecento Turchi, e tra quelli quattrocento Caualli , onde 
fi apprendea, che non potclTe feguirc Io sbarco fcnzi contra- 
tto, e fenza (angue. Fatta peto apparenza, che fi douclTe ten- 
tarlo alla parte della fpiaggia,al qual fine fi fecero veder mol : 
ti barconi con bandiere feorrati dalle Galere , onde i Turchi 
condulTcro à quel fito tutte le forze, e tutta l'applicationc j 
penetrarono ncll'iftclTo tempo occultamente dall'altra parte^ 
col fauorc della notte vndeci tra Galeotte , e Bcrgantini , en- 
trati per la bocca dei Golfo, e fotto il tiro delia Fortezza, e 
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J683 fenza contratto occuparono terreno. Auucdutifi i Turchi del- 
l'inganno, vi accorfero con celerità, c procurarono caricarli , 
ma trottata valida refìftcnza , furono corretti ritirarti . Fatti 
in quello modo i noftri padroni del campo, occuparono i Bor- 
ghi , & vna collina, che domina la piazza. Si principiò il tor- 
mento delle Bombe , e del Cannone ; ma di quello ogni col- 
po era dclufo dalla fortezza delia muraglia, che fi confcruò il- 
Aitmtro Icfa , ancorché fi rcplicaflcro le Batterie con quelli di cinquan- 
ta p re . ta . Superata però con poco contralto la fofla, fi attaccò il mi- 
, JMtoie, e mentre fi follecitauano i lauori , i Turchi accorda- 
rono la re la . Vfcirono 200. huomini d'arme, e 1500. h abitan- 
ti . Lafciarono 44. pezzi di Cannone, 18. di bronzo di grò fio 
calibro, c 26. di ferro. Nicolò Leoni, e Pietro Zaguri quar- 
to furono deftinati al gouerno della Piazza , l'vno come Pro- 
ueditor Eftraordinario , e l'altro ordinario . Terminata l' irn- 
prefa della Prcuefa partirono il primo giorno d'Ottobre le-/ 
Galere au fi liane . Era intentionc del Capitan Generale diauan- 
zarfi all'Arra , Città di ampio recinto , benche fenza difcfa . 
Ma clTcndo ingrofiati i Turchi à quella parte , e principiando 
i rigori della Ragione Autunnale, fi tenne lontano da maggior 
impegno . Per aflìftere però alli Greci di Xeromerò , contro 
quali nuouamentc s'erano moffe alcune partite di Turchi , fi 
portò con la fua Galera, e con quella del Proucditor dell'Ar- 
mata Girolamo Garzoni , e di Marino Bragadino Goucrnato- 
rc de i Condannati , & Angelo Michicli Sopracomito alcune—» 
miglia dentro nel Golfo , e sbarcate alquante Compagnie di 
Soldati , fecero dar alla fuga i Turchi , e fc ne i Greci mag- 
giore fofte fiato il coraggiosa fattione farebbe ri ufeita più van- 
taggiofa per li Chriftiani . Nuouamentc però ingroflato P ini- 
mico, replicò l'aggreflìone ; onde fatti sbarcare 300. Fanti pro- 
curarono foftencre i Greci . Ma hauendo qucfti con poca refi- 
ftenza abbandonati i palli (fretti , caricati da i Turchi, cfopra- 
fatti dal numero, fi riduflero con difordinc,c danno alla ma- 
rina ; e fotto il calor delle Galere prefero l'imbarco . Cono- 
fccndo però il Capitan Generale, che non compliua tener vi- 
uo quell'impegno, lafciato alla cuftodia dei fiti più ficuri An- 
gelo dalla Decima Ccfaloniotto con alcuni padani , leuò da t 
luoghi più cfpofti le famiglie de i Greci , facendole trafportar 
fopra l'Ifoh di Lcucada; Pafsò poi con l'Armata àCorfu,ma 
in peffimo fiato per le molte infermità , che s'introdufiero co- 
sì ne i Soldati , come ne i remiganti , e particolarmente nelle 
genti nuouc . Mentre l'Armata fattile era occupata nclPim- 
prefe di Santa Maura, e Prcuefa, la grofla diretta da Aleflan- 
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dro Molino, c Daniele Dolrlno quarto Capitano eftraordina- i^Sj- 
rio, & ordinario delle Naui, (correua l'Arcipelago incorri mo- 
dando l'inimico, e difficoltando il trafporto de i viucri à Co- 
ftantinopoli , dou'crano crefeiuti à prezzi eccedenti , con af- 
rlittionc, e Muro di quel numerofo popolo. 11 Capitan Baf- 
sà vfeito da i Dardanelli con trenta Galere , cV alcune Naui' 
Barbarcfche applicò fopra tutto à ben munire le lfolc dei Tc- 
nedo, Scio , e Metelino , e prouederc particolarmente al Re- 
gno di Candia , oue fpedì dicci Galere con rinforzo di gente , 
e munitioni. Mandò quattro Galere de i Bei à tentar lo sbar- dc j J uuh \ 
co à Tinc per Taccheggiar quell'Itola . Ma trouata pronta , e ^JfS* 
fotte refiftenza per la vigilanza d'Aurelio Marcello, che n'era <m*»Jwf 
Kettorc , furono obligati retrocedere , c riunirli alla loro Ar- ^j^fe 
mata. Vcrfo le lfolc aperte dell'Arcipelago vsò ogni più nero /«». 
atto di crudeltà, e di auaritia, con oggetto di lcuar con la lo- 
ro dclolationc il commodo, e l'aflìftenzc all'Armate Chriftia- 
nc. Lo fopragiunfcro ncll'Ilola di Scio IcNaui Venete ,ie qua- 
li preientatefi alla bocca del porto i'infultarono col Cannone 5 
ma doppo l'inutile dimora di più giorni , fi fomaflc da ogni 

Kiricolo con quel vantaggio , che hanno fopra le Naui le Ga- 
re fottili; e lenza altra rimarcabile fiutionc terminò la Cam- 
pagna . Rcftò però funeftato il fuo fine dal naufragio di due 
Naui publichc con la morte di Pietro Grimani , che n'hauca 
la dircttione . Succede il cafo il quarto giorno d'Ottobre fo- 
pra l'Ifola di Scopulo per furiofa tempeffa di Mare, che vieta 
il prender porto . Della Nauc , che fi ruppe nella fpiaggia , 
molta gente fi preferuó, ma dì quella, che s'infranfc nello feo* 
glio , pochi faluarono la vita. 



Nella Dalmata in quefto tempo le cofe procedeuano cort_*»f . 
varietà di configli , e con inegualità diTucceffì . I Morlacchi 
con diuerfe (correrie entrarono nel paefe nemico > depredan- 
do , & incendiando le Ville , onde molte famiglie Chriftianc' 
per fottrarfi dal loro furore fi ritirarono nel Confine Veneto. 
Anche verfo Cattaro gl'Aiduci occuparono Rìfano Cartello* 
di qualche confidcratione . Ma il General Moccnigo era fol- 
Iccitato dalle lettere del Senato , e dalla comune eipettationcr 
à fortir in Campagna, c coglier quei vantaggi, chefacca fpc- 
rar l'opinione inualfa della debolezza de i Turchi . Opcraua 
egli non foio contentezza ,ma con diuerfità di rclationi. Tal' 
hora facea concepir al Senato pro/Ti ma qualche confidcrabile 
itnprefa, tal'hora ne toglica la fpcranza. così che in quefte ti- 
tubanze vacillò la buona opinione, che fi hauea della fua condot- 
ta, econtro diluì fi vdiuanopublichc mormorationi . Gli diede 
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2683 l'vltimo crollo vna parlata , che fece nel Senato Pietro Valle- 
rò, che hauea già (ottenuto il Generalato di quella Prouincia. 
• Efaggerò qucfto 1* progrefli , che poteuano firfi ncll' Albania , 
la difpofirione di quei popoli verfo la Rcpublica, la facilità & 
occupar Cartel Nuouo al e bocche di Cattato , e che fc bene 
era la ftagionc auanzata al fine di Settembre , ne reftaua però 
ancora tanta, che in quell'Anno potcua operarti qualche cofa 
Metem^ di grande . Caricato in tal modo d'odio il Mocenigo , rcftò 
w„ rfo/. dallo Scrutinio del Maggior Conlcglio eletto Cartellano à San 
* Sam*i Felice di Verona , e pnuato della Carica . Gli fù foftituito il 
in Dalma Valicro ; lufinghati gl'animi del Senato dalle fpcranze , che^ > 
'/>'4fX ^ ccc concepire, quafi che foffe così facile efequir le imprefè > 
vLt* r* come il pervaderle. Entrata dunque nel Senato l'opinione-* 
un». d'intraprender fopra Cartel Nuouo , fù commeflò , che tutte 
lcMilitic della Prouincia,le Galeotte, e le due Galere di quel- 
la guardia paftaftero fopra l'I fola di Lcfina, da Venctia fi ipe- 
dirono 803. Fanti. Fù Icritro al Capitan Generale , che fc gì' 
affari di quella parte lo pcrmctteiTero , fi portarti: con tutta i* 
Armata in Dalmatia ; ma non giudicando bene abbandonar 
quelle attioni Jnuiaflè,comc fece, vna fquadra di quattra Ga- 
lere. Ambrofio Bembo, che con due Naui da Guerra guarda- 
ua le bocche del Golfo, hebbe commiflìonc di ridurfì in quel- 
le vicinanze. Con qucfto ftrepitofò apparato fi partì da Vene- 
tia il Valiero ; ma non corrifpofcro ali'efpetratione gl'effetti . 
£"L'T 4 - La prima attionc fù verfo Sing con dilegno di occupar, quel 
d*Zt. *~* pofto, lontano quindeci miglia da Clirta . Vniti però fei mille 
Morlacchi, & alcune Compagnie di Militic lotto la direttionc 
di Luigi Marcello, che fèruiua in qualità di volontario fenza 
Carica, mentre s'auuicinarono à Sing,li Morlacchi danti alla 
preda abbandonarono il Campo, e li Turchi forriti fecero ri- 
tirar i nortrt con qualche difordine. Il Vairero poi con tutta 
la Militia, e con le Galere, che gli mandò il Capitan Genera- 
le , affittito da Alertandro Farncfc Prcncipc di Parma , che (i 
trouaua àgli ftipendij della Rcpublica, come General deil'In- 
DfiofitMi fanteria , e che fin dai principio della Campagna 5 'era porta- 
re c*. to in Dalmatia, fi conclude alle bocche di Cattaro con intcn- 
fiLST tione di far i'imprefa di Cartel Nuouo. Ma lopra il luogo ha- 
ucndo trouatc quelle difficoltà, che non fi erano prima prc- 
uedute, piegò ad altra parte verfo le bocche dei Fmme Na- 
Co&TMttimt renta,douc il Fiume ftefto fi diuidc in due rami, e forma vn* 
/«/Sii* Ifo ^ a di circuito di... . miglia, che fi chiama Opus. In qucfl' 
ver u v*- Ifola al dirimpetto della Torre fudetta di Norin fece coftruire 
ih». vn Forte con opere di Terra, e lo munì di alcune Compagnie 
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eli Fanteria . Qucfto fito , che domina l'imboccatura del Fiu- i6%i 
me Narenta, e può aprir la ftrada alJ'acquifto della graffa ter- 
ra di qucfto nomc ? c guarda da vna parte i popoli di Pogliz- 
za> e Macafca, óV impcdifcc J'vfcita a'iegni nemici , infetti alle 
vicinanze di Lefina, Brazza,-c Curzola, fu creduto dal Valier 
degno d'effer confcruato, le' bene per l'infalubrità dell'aria fù 
il ìcpolcro di molta Militia , che vi fi trattenne di prcfidio • 
Con qucfto terminarono le fattioni della Campagna, e la Mi- 
litia incommodata con graui patimenti , e fommamente dimi- 
nuita per le morti fi portò al ripolò . 

Cón vigorofo apparato di forze fi maneggìauano in qucfto iJv^hl 
tempo ncii'Vnghcria, & in Polonia le attioni della Guerra-*, 
della quale hora fiamo chiamati à riferire i (uccelli . 

Sopra le opcrationi della Campagna in Vnghcria corfero 1684 
due opinioni nel Configlio dell'Imperatore . L'vna d'attaccar 
NaialcI , auanzarfi nelI'VnghcrÌ3 luperiorc ad Agria Jcuar a' 
Ribelli ogni nido , e ftabilir con paflfi ficuri , & ordinati gl'ac- 
quifti . L'altra fù di metter 1* attedio à Buda ; mentre forten- 
do felicemente l'imprcfa , fi credeua ftabihto con la caduta_» 
di quella Città Capitale il poffeffò di tutta V Vngheria . Pic- 
uallc quefta opinione, e con tal difegno foni in Campagna il 
Duca di Lorena con Efcrcitodi trenracinque mille huomini. 
Per dominar fenza oppofitionc il Danubio, riputò opportuno 
l'acquifto di Vicegrado , Città altre volte riguardeuofc , 'cX?/* 
munita di forte Caftcllo . Inueftita la Piazza , non fece lunga 
refiftenza; capitolata doppo tre giorni la refa, che le fù oon~* 
honefte conditioni accordata . Neil' ifteflo tempo, che gl'Im- 
periali cntrauano in Vicegrado, vna groffà partita di Turchi 
fi portò ad infultar il General Harbcuil, che dimoraua con.^» 
alcuni reggimenti lotto il calore di Strigonia. Seguì nel prin- 
cipio la fottionc con qualche difordme dalia parte de 1 Chri- 
ftiani, e lo fleflo Hatbeuil fù trafitto da colpo di lancia , c__> 
rrolti Officiali feriti . Rimcffa però con vigore la battaglia, fù 
rintuzzato l'ardire del Nemico , c loftenuto il pofto . Doppo 
la rrcla di Vicegrado s'auanzarono gl'imperiali à Vacia , fito 
molto considerato, perche sflìcura la comunicatone con Stri- 
gonia^Fù trounto l'Inimico in numero di quatrordeci mille_^ 
pronto à difenderlo , &_haueua già cftefe le fue truppe ne i 
fio opportuni . Ali'vfcir , che fecero i Cefarci da alcuni luo- 
ghi palndofi inuafi da più parti da i Turchi , prima vigorofa- 
incnte fi foftc!incro,& hauendo poihtuuto commodo di por- 
li in ordinanza , doppo breue contralto fù corretto l'inimico 
alla fuga, perduti moki della Fanteria fui Campo ,faluati gì' 
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x&4 altri con la velocità de i Caualli . Quello fortunato fucceflb 
donò l'acquilo di Vacia, che fi refe à diferctione. Pattarono 
gl'Imperiali à Peli, la quale abbandonata a rdcua fra le fiamme 
*ia i Turchi introdotte, & cftinto il fuoco ,fù quel polio oc- 
cupato , e munito . . All'lfola di Sant'Andrea fu difpolto il paf- 
iàggio dell'Efcrcito , che riufeì felicemente , clTcndofi ritirato 
l'inimico doppo alcuni sfortunati tentatiui oppofli . Già con 
liete voci nelle bocche d'ogn'vno fi folcnnizaua l'attacco di 
Atutto a Buda , e doppo così'profperi principi) fi prefagiua gloriofo V 
B*é* t c (j t0 dcij- imprefa . Il giorno decimoquarto di Giugno fi pre- 
lentò l'Elercito Ccfarco lotto la Piazza, e fù inuefhta la Cit- 
tà balìa, nella quale aperta con facilità la breccia , entrarono 
ì Chriftiani , elìcndofi ritirato l'Inimico non fcnzi qualche—» 
perdita nella fuperiorc. Mentre fi diftribuiuano gl'ordini , eie 
prouifioni per l'attacco della Città alta , forte per il fito , c 
ben guardata da numcrofo prefidio molto fi apptcndcua la vi- 
cinanza del Scrafchicro poche leghe diftante , che con poten- 
te Efercito hauerebbe potuto con i continui infiliti diflurbarc 
le operatiom, e render languida Taggrcffionc nell' obi igo dell* 
citeriore difelà. Fù perciò riabilito prima di tutto tentar il ci- 
mento del l'armi, per lcuar di mezzo con vna vittoria quell'ira- 
.pedimcnto. Il Duca di Lorena dunque con tutta la Caualle- 
• -lia grolla, e leggiera, & alcune Compagnie di Fanteria fi por- 
tò alla fua volta ; e fatto il viaggio di nottefperò coglierlo in- 
auucrtito la mattina . Ma ò preueduto , ò auuifato il difegno 
de i noftri , fù trouato iri guardia, & in buona ordinanza, ne 
afpettò d'efièr inueftitoj ma fù il primo ad vrtare negl'Impe- 
riali . Per confonder con la nouità , pofero i Turchi {opra due 
cento Camcli montati da alitanti Soldati con molte bandie- 
re , e gl'incaminarono alla volta del Campo, fnerando, che la 
comparfa di quefti animali imprimere fpauento , com'è folito 
accadere , ne i Caualli de i Chriftiani , e ne fortifle pzr loro 
qualche vantaggialo difordinc. Ma da alcuni pezzi di Canno- 
ne collocati in Ino opportuno reftando berfagliati con incettan- 
ti colpi , furono obligati à retroceder , portando fonra i fuoi 
la confusone preparata a'noftri. I reggimenti Polacchi furono 
i primi à caricar l'inimico, ma reftarono anche prefto rinuer- 
fciatijloftcnuti però dagPAlemanirjpigliorno vigore. I Turchi 
pieni di ardire attaccauano hor da vna parte, hor dall'altra , e 
trauagliando gl'Imperiali con vn moto continuo, refero per Io 
fpatio di più hore incerto I'efito della Battaglia . Ma rrouata 
in ogni parte valorofa refiftenza, e colpita la Cauallcria da vn 
continuo fcarico 5 che attcrraua li più arditi , fi ritirò prima 
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con qualche difordine, poi infeguita voltò precipitofa mente Ié 1684 
fpalk, Jafciando in abbandono l'Infanteria, delia quale fù vna ,**JfJ j £ d 
gran parte tagliata. Venne in poter degl'Imperiali tutto il Cam- %Tb!Z». 
po con lo Stendardo Kcale, armi, bagaglio , e padiglioni, fra 
quali quello del Serafchicro , che fu riputato di grandezza , c 
di bellezza non inferiore à quello, che Jafciò il Vifìr fotto Vien- 
na. La felicità di quefta vittoria aflìcuraua nell'opinione vni- 
ucrfalc l'acquifto di Buda, creduta impoflìbilc la fufliftenza d' 
vna Piazza col foccorlo battuto, e con poca fperanza , che_j 
potefle nmetterfi , mentre s'era il Serafchicr allontanato fino Dirtttioiie 
al ponte d'Lflèch . Vnito dunque tutto il Campo fotto Buda , 
fi aprirono due attacchi, i'vno verfo il Cimiterìo, l'altro do- ** 
uc riguarda Vicegrado, e Varia. 'Si piantarono le batterie de 
i Cannoni, e de 1 Mortari . Le Bombe infcftauano confidcra- 
bil mente l'Inimico, & vna di quelle leuò la vita à Karà Me- 
hemet Bafsà principale della Piazza, al quale fìr foftituito Sai- 
tan va loro fo Soldato . Poco danno all'incontro inferiuano r 
colpi del Cannone per la durezza della muraglia , la quale di 
(trattura antica, e perfetta rendeua vna marauigliofa reniten- 
za. Si accollarono i minatori fotto vn gran Torrione, che di- 
fende la Cortina ; ma doppo il iauoro di dicci giorni feoppiò 
la mina fenza alcun buon effetto . In tanto non pafTaua gior- 
no ? che gl'afTcdiati non vfeiffero con qualche fortita fturban- 
do i lauori, & inquietando le guardie, efe bene erano re (pinti 
con valore , le fattioni però coftauano il fangue de i migliori 
Soldati y & Officiali. Doppo qualche giorno, che fuentò infe- 
licemente la prima mina , ti diede ad altra il fuoco, che riufeì 
con più sfortunato efito; poiché in vece di dannificar l'inimi- 
co, aprì dalla parte degl'Imperiali vna breccia difcUanta pie- 
di nella muraglia della Città balla, che loro feruiua per andar 
coperti fino al piede del Torrione . L'errore fù di alcuni Mi- 
natori Fiaminghi , che poco periti malamente prefero le pri- 
me m 1 Iure . In quello mentre il General Lesle, che comanda- Pw/r* Je 
ua nella Croatia, tcncua da quella parre inquietato l'Inimico. 
Occupò Varouizza forte Piazza , e ben munita con prefidio 
di mille Turchi , che fi refero à patti . Auanzatofi poi verfo il 
ponte di Eflcch , hebbe profpcro incontro di battere vn cor- 

f>o di due mille Inimici, (cacciandogli dal Campo, e leuando 
oro il bagaglio con perdita di molti d' elfi . Ma l'arTedio di 
Buda fi andaua con patti molto lenti auanzando , e benché—* 
fofTcro trafeorfi più di dueMcfi non appariuano progrcflì,chc 
dallero fperanza d'efito propitio. Le frequenti fortitc dcgl'af- 
fediati tcncuano lontani gi'afledianti,fturbauano le opcrarioni 
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i6S4 f° tt0 * a Piazza a c diftruggeuano in poche bore k fatkh$ di 
molti giorni . Già fi principiauano à conofccr 1 pregi uditi] del- 
la moka confidenza , con che s'erano gl'Imperiali accinti all' 
iraprela. yapproflìmaua il Settembre , ne vi era difpofitione 
per alcuna grande anione i poiché le mine nufeiuanoo coiw 
poco , ò con niuno effetto , ò fotte l'impcritia degl'Opcrarii , ò 
la contumacia dei terreno forte, e fattolo, che ancora in altri 
tempi refe inutile ogn'mduftria . La Fanteria era molta dimi- 
nuita, così per quelli, che cadeuano nelle continue fattioni , 
come per le infermità, che affliggeuano V Armata. Fù però 
nccdTario fare fmontar qualche patte delia Caualleria , ch^jt 
purpatiua di foraggio , contornato tutto quello dei luoghi cir- 
conuicini, e perciò con grand' incommodo fi iuppliua con le 
biade , che dalle parti fupcriori feendeuano per il Danubio . 
Anche il Scralchicr rihauuto dalio {concerto paflato s eta ri- 
condotto lotto Alba Reale , e fi preparaua per il foccorfo > 
publicandofi accrcfctuto di forze, e riloluto di tentar nuouo 
cimento di Battaglia . Fù confultato le doueafi vicirgli incon- 
tro; ma diminuita di molto la Caualleria, & indebolita la_» 
Fanteria, non erano nel Campo forze lufficicnti per refifterc 
in vn'ifteflo tempo alle lòrtitc della Piazza , e battCFfi con V 
Inimico in Campagna • Fù perciò deliberato attenderlo nelle 
trincierc , e mentre non era ancor intieramente perfettionata 
la circonuailat ione , vi fi applicò , e con incettante fatica refi ò 
in pochi giorni terminata . Si iollecitauano in qucfto mentre 
alla Corte di Vienna i foccorfi , e fc bene à Cefarc era fatto 
creder iodubitabtfc l'acquifto della Piazza, la lunghezza però, 
e li lentezza dell'attedio s'opponcuano alle lufinghc del dcfl- 
dcrio , e raffreddauano le fperanze . Aggiuftarc le conditioni 
perle Militic dell'Elettore di Bauicra , il fecero marchiar à Bu- 
da, doue ciuci Prencipc piena di fpiriti gcncrofi, defiderofo di 
gloria , volle egli portarti à comandarle , hauendo riceuuto 
per Capo il Conte Lcslc , ch'era in Crouatia . Erano quelle 
lette mille, e cinquecento, alle quali s'aggionlcro quattro mil- 
le leuate da i Circoli delia Suetia ; onde rinuigorito da così 
valido rinforzo il Campo, fi ripigliò la fiducia del buon efito 
dell'imprcfa . Per fuggir le competenze col Duca di Lorena 
fù (tabilito alla Corte, che con le genti dell'Elettore fi apriflc 
vn nuouo attacco, del quale douefle egli hauer la direttione . 
Dall'Imperatore farebbe fiato dato il nome per l'Armata , e V 
hauerebbe mandato à tutti due figillato di tempo in tempo . 
Ogn'vno terrebbe con fu Ita fcpara ta per ciò , che concerne il 
proprio attacco fenz'aitra partecipatione . Per le cofe comuni 
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la Confala s'hauerebbc tenuta apprcflò l'Elettore , il quale^» 1^84 
come in Caia propria hauerebbe trattato il Duca col luogo 
più degno. Con quelli ftabilimenti arriuò l'Elettore al Cam- 
po il giorno vndecimo di Settembre , e prefo pofto alla parte 
della Montagna di San Girardo indrizzò al Caftcllo il fuo at- 
tacco. Con gran feruorc fi diede mano a'iauori , ce in poco 
tempo s'aprirono le trincicre, facendofi prouar à RTAffcdiati 
anche da quella parte il flagello del Cannone, e delle Bombe. 
Con nobile emulatione progrediuano i lauori alla parte del 
Lorena, ma la proflìmità del Scrafchicr portaua vn grand'im- 
pedimento per l'obligationc delle guardie , e per li frequenti 
all'arme, mentre nclriftcffo tempo quelli di dentro con forti- 
te continue , e con tutta i' industria difendeuano coraggiofa- 
mente il terreno. Doppo haucr il Scrafchicr per più tempo 
tenuto inquieto il Campo Imperiale, comparie il giorno di 22. 
Settembre numcrofo di v inti mille Caualli con animo di ten- Ytntatiiù 
tat l'introduttionc del foccorfo. Fece prima veder fopra Te- dei Turchi 
minenze vicine , le quali danno profocrto alla Città , diuerfi t«f*««™ 
fquadroni di gente per dar fegno à gl'Aflcdiati della fua vici- 
nanza ; e poi marchiando per vna vaile a lungo dell'antedet- 
te , fi auanzò ad attaccar ìa linea nel mezzo del Campo . Ai 

Simo vrto de i Turchi ce d crono le guardie ; ma accolti dal 
oca di alcuni battaglioni in ferma ordinanza , caduti à terra 
1 più arditi , & i più auanzati , fi rintuzzò da quella parte il 
loro empito . Si riuolfero con al tretanto ardimenro al fianco 
dritto, douc erano collocati alcuni reggimenti di Dragoni ; 
ma qucfti pure lo riceuerono con cguaf coraggio : così che_> 
doppo haucr da più parti inutilmente rcntato di romper le_*> 
ordinanze Chriftianc conuenne loro ritirarti , fenza hauer in- 
ferito danno di confidcrationc . Non egual fortuna prouarono 
quelli , che guardauano le trincicre vcrTo la Piazza , poiché^» 
nell'iftcflo tempo, che fi trauaghaua à fronte del Scrafchtero, 
gl'AfTcdiati con vna numerofa fortita à piedi , & à Cauallo , 
foftenuta da tutta l'artiglieria , e mofehettaria della Città li 
caricarono con gran furia, e fatranc molta ftragge , rouinaro- 
no gl'approcci, e mifero il fuoco ad vna Batteria, il Cannone 
però della quale per la maggior parte mancaua, Icuato per for- 
nir la circonuallatione. Incoraggiti di quello buon fucccfTò ? 
replicarono vn'altra fortita di là à due giorni alla parte dell 
acqua, e disfatti i lauori, lalciarono de i nodri più di trecen- 
to morti fui Campo. Sollecito, e vigilante il Scrafchierc len- 
za molta intcrruttione di tempo doppo il primo, rinouò altro 
tentatiuo per foccorrcr la Piazza . Auanzaro in buona ordi- 
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nanza attaccò da due parti la circonualIatione,e mentre fi re- 
piicauano con molto vigore gP aflalti per fupcrarla , e con-* 
vgual coraggio fi refìftcua , i Turchi con vno ftaccamento di 
due mille pre(o vn lungo circuito dietro a'monn fecero sfor- 
zo in (ito non preueduto ; e Imperato il contralto dcgl' Impe- 
riali, de i quali raderono più di trecento, s'aumeinauano for- 
tunatamente alle mura di Buda; ma accorfo il Duca di Lore- 
na con vn corpo di Cauallcria trattenne l'inimico , che mag- 
giormente non fi auuanzaflc. Non puotc però impedir à cin- 
quecento l'ingreflo nella Piazza ; dalla quale Tortiti ncll' iftclTo 
tempo col fofito coraggio i Turchi spianarono gran parte dcl- 
li approcci con morte di molti Soldati, & Officiali , reftando 
anche maltrattate col Cannone , e Molchctto le Truppe dì 
Cauallcria , che s'erano auuicinatc à quella parte . Conofce- 
uanoi Generali dell'Armata, che la continua molcftia del Sc- 
rafehierc cagionaua il confurao del tempo pretiolò , perche-* 
Ja (baione (tringcua , e della Militia , afflitta da lunghi pati- 
menti; onde tutta la fperanza, qualunque fi folTe, doucua cl- 
ic r riporta in vna battaglia campale . Eflcndo però (lato foc- 
xorfo il Campo, con molti reggimenti giunti da più parti op- 
portuni in quel tempo , vfeirono gl'Imperiali fuori delle linee 
con tutto l'Efercito, o s'inuiarono à dritto camino , dou'cra-ji 
alloggiato l 'inimico ; ma quefto ò diffidando di poter rcfìfte- 
re, ò contento di quanto hauca ùVall'hora operato, sfuggi L* 
incontro, e tanto fi allontanò, che fece per all'hora fpcrar non 
fofìTe per dar più trauaglio. Si ripigliarono dunque con mag- 
gior femore i lauori (otto la Piazza , & efiendo i Bauan auan- 
zati fino al foflo, fatta breccia, creduta fufficientc, tentarono 
TaiTalto. Furono i Turchi pronti alla difcla, e riufeendo Ia__. 
fai ita aliai più erta del luppoli o , doppo JerTufionc di molto 
fanguce morte degl'Officiali più coraggiosi , furono coftret- 
ti ienz'aicun vantaggio ritirarli. Ma già era entrato il Mcfe_> 
d'Ottobre, e la ftagionc col freddo, e con le pioggie combat- 
tcua à fauore dcgl'Aflcdiati . Anche il Scrafchicr , che fi crc- 
deua lontano , di nuouo fi auuicinò , rauuiuando all' Elcrcito 
gl'incommodi , & indebolendo P applicatone a'Iauori . S'af- 
fl'ggcuano gl'Imperiali di douere abbandonar vn'imprela , che 
coftaua tante vigilie , tanto iangue > e della quale s'erano pu- 
blicate al Mondo tanrc fpcranze . Rinforzato però nelle angu- 
ftic Io Audio , s'erano preparate in ogn'vno dclli attacchi più 
mine , con intcntionc di dar difperatamcntc vn generale aflal- 
to: ma la riufeita di quelle non hebbe forte diflimilc dell'al- 
tre , poiché fuentarono tutte ò inutilmente, ò con danno mag- 
giore 
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giorc dcgl'aggrcffori Crcfccndo in tanto da difaftri dei Chri- 1^84 
iiiani l'animo a' Turchi non correua giorno lenza qualche vi- 
gorofa operationc. Fecero fopra i Bauari molte, e replicate^» 
Sortite con (turbamento de i Jauori ; i quali le bene erano con 
molta coftanza ripigliati, coftauano però tempo , e fanguc , V 
vno , d'altro pretiofo . Ma sfortunata fopra tutte fù quella 
de i vendici Ottobre alla parte degl'Imperiali. Vlciti quattro 
cento Fanti , e doicento CauaJIi attaccarono di bel mezzo 
giorno le guardie alli Minatori , occuparono i pozzi delle mi- 
ne , e non folo gli otturarono , ma einfero il pofto con paliz- 
zate , e terminata l'opra fi ridulfcro alla Città fenza riccuer 
alcuna offefa , non valendo l'cfortationi de i Capi , i'efempio 
dello fteflo Duca di Lorena, che vi accor/e,c con euidente»-» 
pericolo fi pofe trà primi à rimetter i Soldati auuiliti , & af- 
flitti da così lunghi difagij . In tali angurie era ridotto i'affe- 
dio di Buda . La Corte di Vienna con tutto ciò non poteua 
abbandonar le lue fpcranze , lòftenute in qualche parte dalla 
coftanza del Duca di Bauiera ; ne mancauano le (olite lufin- 
ghc, poiché molti, & in più tempi fuggiti dalla Piazza riferi- 
uanocon voci concordi gl'afpri patimenti degl'Aflediati, la_^ 
ftrettezza de i viucri; la diminutionc del prcfidio, le protette 
de i Giannizzeri al Bafsà per la loro faluezza . Ma à tali rcla- 
tioni non era da i più prudenti preftata intiera fede ; mentre 
operando con lommo vigore dauano con i fatti prouc contra- 
rie . Efaminato però da i Generali con maturità di lentimcnti 

10 fiato dcll'imprcfa, entrato già rigido il Mcfc di Noucmbrc, 
diminuito l'Eferòto per ic fattioni,c per l'infermità, fmarrito 
ne i Soldati il coraggio , trouato imponibile l'acquifto della_, 
Piazza , fu forza accomodarli , e decretare la ritirata , che fù 
cfeguita alli due di Noucmbre con ottima dircttionc in faccia 

del Scrafchicro, che forte , e faftofo, fé bene con replicati tcn a, Buda, " 
tatiui procurò , non puotc però danneggiare l'Armata . Prima 
della partenza fù dato Peft alle fiamme , non potutoli confcr T # a 
uar quel pofto per la fearfezza d'Infanteria; e l'Efercito pieno 
di languore, & in (omma dclolationc fi ridufle in Strigonia . 
Tale fu Tefito dell' afledio di Buda , che principiò con foucr- 
chia confidenza , proleguì con altretanta lentezza , e terminò 
con mormorationi , & acculc . Fù detto molto , e di molti , 
così portando il co fiume del Mondo, che come nelle vittorie 
anche l'inetto partecipa della gloria, così i cali improfpcri ca- 
ricano di cenfura anche i buoni. La fama aggrauò più di tutti 

11 Conte di Starcmbcrgjch'hebbe l'Anno precedente perla di- 
fefa di Vienna l'appIaulovniucrlaJc. Fùdctto,che l'afledtofoflè 

deli- 
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1684 deliberato contro il fuo parere , c che perciò non gli difpia- 
cefle vedere dafl cfito accreditata la iua opinione . Come pe- 
rò il foipctto di malitia può eflcr temerario , così all'incontro 
furono riputati fenzafeufa gPcrrori nella coftruttionc dell'ope- 
re intorno alla Piazzala gl'attacchi, dou'egli haucua la dirct- 

imputi- tione. Se gl'imputò, che gl'approcci fodero angufti, infilati, 
poco profondi , così che le àoldatcfchc feopcrte milcramcnrc 

toBvia. pcriflero. Deboli trincierc , pochi ridotti, ò piazze d armi, 
onde nelle frequenti fortitc non trouando i Turchi impedi- 
mento, fecero ftragc del fior dcll'Efercito . Accreditò contro 
d'elio il fimftro concetto l'ciTcrgli fiato prima del terminar V 
attedio dal Duca di Lorena fofpdo il Comando ; onde à tito- 
lo di curarli qualche indifpofitione fi portò à Presburg. Fra 
gl'accidenti infaufti di qucft'imprefa,deuc anche numerarli frà 
maggiori l'infermità del Duca di Lorena, che dalla metà d'A- 
gofto lino alla ritirata hebbe vna continua vicenda di male, c 
di conualefcenza > con molcfte recidiuc ; e fc bene le forze del 
corpo erano fotìcnute dal vigore dell'animo , la natura inde- 
bolita fu coftretta molte volte ceder alla pertinacia della fc- 
bre. Le mura di Buda furono lafciatc fenza breccia, capace d* 
eflcr montata. La loro folidità le preferuò dai colpi del Can- 
none, & i fondamenti fabneati lopra duri macigni, refero mu- 
tili le mine ; benché l'impcritia de i Minatori habbia accredi- 
tato più del douerc la fortezza del fito. Si calcolò, che querV 
aflcdio fia coftato la metà di 22. mille Huomini, e di 36. mil- 
le CaualH. NeUMtima marchia dell'Eicrcito verfo Strigonia 
te Campagna fi vide infelicemente coperta di Cadauefi , di 
quelli, che non puotero leguirlo ; e molti ammalati , che reta- 
rono nell'lfola di Sant'Andrea , furono dalla fierezza del prc- 
fìdio di Buda tagliati. Ridotte le Militic ne 1 quartieri d'in- 
ucrno,c rimefla l'Armata con reclute, e nuouc vnioni di gen- 
ti, fi reflituì la Campagna Seguente forte , e numcrofa ; èV il 
dettino di bada, che differì la fua caduta , cc4p poi in altro 
tempo al genio fupcriorc di Ccfarc. 
optrstioiù jsj on hebbero miglior fortuna i faccetti dell'armi Polacche . 

m£o Si trouò il Re alii 23. d'Agofto in Buchiatz, Città pofta negl* 

fimdtfgm. vitimi confini della Ruflia per entrar nella PodoIia,& in quel- 
le vafie Campagne fchierò il fuo Efcrcito di quaranta milieu 
Soldati , la msgeior parte à Cauallo, non comprefi i feruito- 
ri, che fecondo l'vfo di Polonia , ben armati , & nabli alle— ^ 
fattioni lo accrcfcono quafi per alrrctanto . 11 di legno del Rè 
fu di Infoiar à parte Kaminicz, non potendo con la poca Fan- 
teria , che tcncua , prender impegno fotto vna Piazza ben mu- 
nita, 
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nita, c foftcnuta da numcrofo prcfidio , e di condurti all'cttre- 
me parli del Danubio > impofettarfì delle Piazze, che tengono 
i Tartari alle sboccature di quel Fiume al Mar negro; porger 
animo a'Cofacchi per portar l'infeftationi (ino à Coltantino- 
poli, e nell'inetto tempo fomentar la fuppolla buona diipoli- 
tionc del Prcncipe di Moldauia di fottrarlì dalla dominationc 
Ottomana. Con quefte gloriofc idee prefe il Kè la marchia^ 
verfo il Fiume Nicftcr, & occupati Cocchin, c Zioalucch di- 
fegnò eriger fra quelli notti iì ponce per il pattaggio dell' fcicc- 
cito. Anco Saslouictz rifletto giorno, clic fu inueftito, cadde 
in poter de i Polacchi , refofi à diferctione il prcfidio . Si 
principiò il ponte lopra il Nicftcr con improfperi aufpicij ; 
poiché accrelciuto il Fiume da pioggic copiofc cadute in quei 
giorni, rouinò i lauori, che furono ripigliati , ma con lentez- 
za, e poca pcritia di chi ne hattcua la direttionc : Alle motte 
de i Polacchi accorfe Solirmn Bafsà con quindeci mille Tur- 
chi, c con maggior numero di Tartari , e parlato il Danubio 
iì nuuicinò al Campo. Dubitando il Rè , che fi riuolgcttc al 
pofto di Cocchin, vi fece pattar fopra barche v i buon corpo 
d'Infanteria con le truppe dei Cofacchi ; c giunte opportuno 
il foccorfo, poiché furono con molto fanguc relpinti i Tarta- 
riche tentarono occuparlo, caduto nel confitto rifletto loro 
Capo. La fibrica intanto del ponte, che mal progrediua , fu 
da nuoua piena d'acque d ift rutta ; onde il Kè leuatofi da quel 
fìto, ordinò ? chc ne fotte conftrutto vn'alcro alla parte di fot- Tmh*à* 
to di Kaminiez. Ma mentre i Polacchi incontrano tante dirli J^JjTiC 
colti nel tranfito di queflo Fiume , i Tartari , ch'erano alla_i i«rM. 
riua oppofta, feppero con miglior fortuna, ò con maggior in- 
duftria pattarlo, & auuicinati all'Efcrcito gli portauano con- 
tinue infcflationi , allìcurati principalmente dal calore dclla_* 
Piazza di Kaminiez. Furono in più fattioni fugati, e rclpinti, 
ma fecondo al loro coflume, rinouando gl'attacchi , & obli- 
gando i Soldati à dar fempre fotto Tarmi , caufarono infiniti 
ineommodi . Kouinarono anche il nuouo ponte , che con po - 
co ordine principiato, lentamente sauanzaua. Coflantc à que- 
fte contrarietà il Rè tentò di far il terzo ponte; ma confuma- 
to i'Efercito da lungo , fe ben inutile, trauaglio di due Mcfì , 
afflitto dalle infermità, e dalla fame, coftretta vna gran parte 
de i Soldati à nutrirti delle carni de i Caualli morti , fenza^i 
tende, e fenza ripari contro le ingiurie della Magione auanza- Rteiriftt 
ta, gli conuenne aderir al con figlio de i fuoi , che lo induttèro in- 
aila ritirata. Non lafciarono i Turchi ,e i Tartari fenza infe~j££ H*\ 
flationc la marchia ; perche effondo calate le acque del Ntc~T«ró. 

fter, 
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1^84 for, il Serafchier perfcttionò il primo ponte incautamente 
abbandonato dai Polacchi à Kaminicz , & hauendo fatto tras- 
portare felicemente l'Efcrcito, vnito a 'Tartari, procurò di ri- 
durre in anguria i Polacchi . Il Rè con intentionc di condur 
i Tartari in qualche fuo ? che non poteffero sfuggire la Batta- 
glia , s'auuicinò à Kammiez , che lo riccuè con il continuo 
icarico dell'Artiglieria facendogli comprender la forza, che 
tcneua in fe . Vnitifi poi al Campo nemico anche quelli del 
prefidio della Piazza , e raccolti tutti i Tartari , ch'erano fpar- 
iì per quelle Campagne , doppo hauer con fattioni continue 
per quindeci giorni incomodato i Polacchi , hauendogli vedu- 
ti ridotti in fito fuantaggiofo, prefentarono loro la Battaglia ; 
ma il Kc prudente, conofeiuto il pregiudi rio, sfuggì il cimen- 
to, e marchiando con ottimo ordine , tenne fempre ripulfato 
l'inimico, che doppo haucrlo per più giorni inutilmente infe- 
guito il ritirò. Tale fu l'cfito dcli'efpeditionc de i Polacchi , 
lopra la quale tanto haueuano fperato i Prencipi della Lega , 
& il Mondo n'era in fomma efpcttationc , cflendo vnito vno 
de i più floridi Eferciti , che da più Anni fi foflc veduto in_» 
Polonia. Il Rè fc ne inoltrò oltre modo afflitto ; vfeito fino à 
dire, che haucrebbe bramato, terminar i fuoi giorni doppo la 
libcrationc di Vienna , perche qucll'attionc gloriofa fofle data 
fvltima di fua vita. 
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* A prcfèruatione di Buda, c la difperfionc dell' 
Efcrcito Polacco , haueuano in qualche parte 
rinuigorito i Turchi . Ma i difordini dell' Im : 
perio , la penuria del denaro , la difficoltà di 
vnirc Milltic anguftiauano oltremodo gl'animi 
de i Miniftri . 11 Gran Signore del proprio ri- 
/cruato teforo lcuò due mille borie , e mandò 
alla Zecca molte delle fuc argentane , tra le quali gran quan- 
tità di flaffe, freni, ornamenti di felle, e d'armi , che furono 
conuertite in moneta. Offerì il Primo Vifir del proprio la», 
paga di mille Soldati, ma Icfc mpio non hebbe feguaci. Mol- 
to Pere ► maggiore della riftrettezza del denaro era il difetto 
rjclla MiJitia. L'abufo introdotto da qualche tempo, che i 
Jr a j , non ■ Portauano all'Armare in perfona , eflendo per- 
meili dall'auidità de i Bafsà delle Prouincic i cambij, haucua 
rumata l'antica difciplina ; così che compone al prelcntc le_^ 
tt^PPe di gente pouera, vile, e mercenaria , ò con le fughe fi 
oiipcrdono nelle marchic, ò perifeono per li difagi, e nclle^ 
occafioni del cimento fono più atte à confondere , che à com- 
battere. Il veder poi, che in così numerofe efpeditioni pochi 
follerò i ritornati alle loro cafe, haucua impreflo ne i popoli 
cosi grande abbonimento alla Guerra , che al tempo della_. 
lcielta molti abbandonauano il paefe, ritùandofi ne i luoghi 

mon- 
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montuofi per non eflcrc sforzati . Con tutte quefte difficoltà 
vie ma no però continui leu cri ordini regij à i Bafsà delle Pro- 
uincic per la raccolta delle genti ; c neh" Afta fù publicato E- 
ditto, che da ogni cala fi le 11 a fiero due per fon e . Ma cornea 
quefte Mi litic erano tolte con la forza , giongcuano al luogo 
del bifogno appena per metà per le continue fughe nel viag- 
gio. Per l'Armata di Marc fi deliberò la fabrica di altre fede- 
ri Galere; e furono eletti Bei li più ricchi Mercanti ^violen- 
tati ad aflumer il pefo degli armamenti col proprio denaro , 
comprando gli Schiaui per le ciurme da particolari poflefloru 
In Africa furono cfpcditi ordinr, c denaro, perche -qualche 
numero di quei Legni cocfari.fi giumelle all'Armata , ripo- 
nendo 1 Turchi in elfi la confidenza raggiere delle forze ma- 
riti me; e perche Pimprcfe di Santa Maura porgeua loro argo- 
mento , che le Armi de i Venctiani s'jndrizzafcro contro la 
Morea; vfcì ordine Regio , che tutti i Turchi di quella Pro- 
umeia ,c delie altre vicine della Grecia prendeflfero l'armi non 
folo per la difefa del proprio Pacfc , mi perche tenciTero op- 
prelfi i Greci oliando alle vnioni , & alle jiuolte , che fodero 
per tentare. Fù dato il comando dell'Armi ad Olman Balsà, 
che reflò rinforzato con molte Militic dell'Afia, & hebbe in- 
carico di applicare alla ricupera di Santa Maura ; il Coman- 
dante della cujalcfu per haucrla ceduta condannato à morte. 
Quanto però fi feopriua Tattcntionc de i Turchi alla Guerra, 
5 altrctanto s'inferuorauano gl'animi del Senato negl'apparati 
per la futura Campagna , che fi faceuano con allegro cuore— > 
per le concepite fpcranze di fortunati auuemmcnti. Era però 
ridotto tutto lo ftudio ali'vnionc del denaro , & aJl'ammafla- 
Fw««m mento di Militic. f u impofta fopra tutto lo Stato da. terra la 
grauezza del campatico, così detta da certa con tributi one_^ , 
mr dentro con cui reftano aggrauate le Campagne fecondo la loro quali- 
prrtMC»er- ^ Furono riabilitati gl'cluli à restituirti alla Patria , ò col 
fcruitio pcrfonale nell'Armata , ò vero col far entrare nella_» 

publica calli lo ftipendfo per qualche numero di Soldati , ìri » 

che foflero fecondo la qualità de i cali , e la conditionc de i 
Soggetti talTari . Fù data l i Dignità di Procurator di San_. 
Trororitio M arco m premio à chi faceffe l'esborfo di 25. mille ducati • 
Jeji/ar E lì aggregarono all'ordine Patntio quelli , che foccorfero il 
Ìw' pfT V^hco Errario con ico mille ducati trTettiui . Sopra la par- 
pSaLLo. te , che fù propofta nel Maggior Confcglio per la nuoua ag- 
y»zj,L,m eregatione de ì Nobili, parlò Lorenzo Lombardo. K:fpofe_^ 
fi/Ai JfI Michele Fofcarini Sauio del Confcglio , così tenuto per Leg- 
fi«Mi ge , mentre fi trouaua in fettimana , quando la parteL» 

ftefla 
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fleto fu prima prcfa nel Senato . S'cfpTeiTc egli in limili con- i68$ 
cctti . 

Poco doucrei dire, perche poco ha detto l'IUuftrik Lom- 
bardo impugnando la parte propofta . Ma perche à me abbon- 
da la ragione , ch'a lui manca, hò l'obligo de (tendermi nelle 
confiderationi , che fono proprie della materia, benché da lui 
non toccate * Valcrà il difcorlo à diftrugger le male impreflìo- 
ni dilTcminate ne i circoli, e quello Maggior Conicglio con 1* 
efame della fua prudenza potrà far preualcre alle vane appa- 
renze la realtà del iuoferuitio. Siamo Signori fccccllentimmi 
in Guerra contro il Turco ; nome già terribile, e funcfto , per 
le iatture, che patì la Kepublica noftra da quella valta poten- 
za. Ma lode à Dio non più Thorrorc ingombra gl'animi no- 
ftri -, e fc già pugnammo per la falutc , bora fiamo chiamati à 
combatter per la gloria. Siamo però in Guerra , & in Guerra 
col Turco . IF nome di Guerra ci addita la neceffità di fpen- 
dcr, e quello, di Turco ci fà fouuenire, ch'habbiamo fpeió . E' 
frefea anco la memoria della Guerra di Candia , e ftjllano an- 
cor fanguc lefuc piaghe . Non rammemoro le parlate afrlit- 
tioni per non contaminar i profperi correnri afpetti , ma per- 
che fi comprenda, che manca al prclcntc tutto quello, cne^» 
s'è all'hora confunto; e che quelle prouifioni y che furono co- 
nofcinte vtili, e decenti in cjucll'occaiionc , non meritano cf- 
fer elclufc nella corrente. Si riccucrono le offerte volontarie 
per l'aggrcgationc alla Nobiltà in tempo, che la catta publica 
haucua minori pefi , le lue rendke più libere, e più facili i 
mezzi d'vnir denaro . Non dcuo Ifporre qual hora ila lo flato 
dMla publica economia. Tanti Cittadini % che mi afcoltano, c 
per i Magiftratt foftenuti, e che foftengono, appieno informa- 
ti poflbno cfler teftimonij à fe ftclfi , & à gl'altri. Dirò bene > 
che quanro fono fcarfi i fondi per cftnerc il foldo , tanto ab- 
bondano leoccafioni per (venderlo. Militia,Naui, Armi, Mu- 
niriont fono voragini, che afiorbono immenfi tefori. Sin ncll* 
vltimo Settentrione fi arollano le Militie fotto le publiche in- 
fegne ; nelle Prquincic più remore ti noleggiano le Nauj , il 
comprano l'armi , e fi vnifeono le prouifioni . Non può far 
Guerra la noftra Hepublica , che non vi chiami à parte quali 
tutte le Nationi d'Europa: ma quelle vi entrano col lucro ,noi 
col dilpcndio ; & il noftro foldo alimenta it loro traffico. In-, 
ogni parte palla il noftro denaro , perche in ogni luogo giun- 
ge il noftro bifogno. Se dunque tanf a è la neceflità dello fpcn- 
dcrc, perche non vgualc dourà cfler i'applicarione per racco- 
gliere? Ma qual prouifionc farà più opportuna di quella , che 

al prc- 
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168$ al preferite viene propofta ? Prouifionc innocente , perche 
nrouiene da vn atto fpontanco di chi offerifee . Prouifion ab- 
bondante , perche lefìbitioni fono gencrofe . Prouifionc, che 
non pregiudica, perche altre volte praticata. Ma fento in tuo-' 
narmi all'orecchio le voci tante volte repente dall'I! Iuftriflfimp 
Lombardo. Poucra noftra Nobiltà . Felice noftra Nobiltà di* 
rò io j quando fia felice la noftra Patria j quando fia grande_> 
la noftra Rcpublica . A quefto dobbiamo applicare . Quello 
deue edere il noftro ftudio . In tanto la noftra Nobiltà e cof- 
p:cua, in quanto la Rcpublica c grande . Antiche dipendenze 
in Patria , che non ila ìlluftre , pofiedono aliai diminuito il 
pregio della Nobiltà; c fono alla conditionc delle pitture, che 
polle in c3ttiuo lume , non comparifeono quello , che fono , 
Quella è Nobiltà (limabile, che fi cftende ne i Magiftrati con 
autorità, e nelle Corti ftranicrc con decoro. OffcriTcc Dio fa- 
uoreuolc apertura di migliorar lo flato della noftra Rcpubli- 
ca . Quefto è vn fine così grande , e così illuftrc , che fa di- 
ucntarc fplendido ogni mezzo, che vi s'impiega . Quando fuc- 
ceda fortunata quella Guerra, tanto è lontano, che vna nuo- 
ua aggrqptionc de Nobili pregiudichi all'antica Nobiltà, quan- 
to, che a mifura della grandezza delia Patria crcfcc fempre iì 
pregio de i Cittadini. Ogni Nobiltà, che chiara rifplcndc con 
gl'anni, hebbe vn tempo ofeura l'origine, come ogni pianta^ 
per iublime, ch'ella fia, è nata dalla terra. Quelli , cnc fon- 
darono le profapieilluftri, hanno principiato à diftinguerfi dal 
volgo con le buone attionN Ma qual'attionc può trouarfi mi- 
gliore, che offerir le lue ricchezze alla Patria, foccorrcrla nel- 
le fue occafioni , promuoucr il fuo bene , cfTcr iftrumcnto del- 
le lue felicità? Queft'è vn'illuftrc principio di Nobiltà, che—* 
deriua da vn'animo , ch'c già nobile • Quelli dunque , che—» 
compariranno con quefto merito, non poftòno più con giufti- 
tia chiamarli ignobili ; poiché fc l'acquiftar le ricchezze è vn 
dono della fortuna, il ben vfarlc, è vn'effetto della virtù. Ma 
non è il folo intcreflè del denaro, che debba render accetta^ 
quefta nuoua aggregatione. Ad altri , e forfè maggiori riflciTi 
ci chiama il bene della noftra Patria . Il goucrno della Repu- 
blica tiene occupati ne i Magiftrati di ycnetia,nc i Reggimen- 
ti, e nelle Cariche di fuori molte centinara di Soggetti . La__r 
prudenza de i Maggiori nel moltiplicar gl'impiegl^, hà hauu- 
to fotto l'occhio l'ampio numero de i Cittadini dall' hora . 
Quanto eflò fi fia riftretto al prefente ? ogn'vno il conofce—> ^ 
Nel corfo di mezzo Secolo fi fono eftintc tante Cafe, che ri- 
kuano quafi la terza parte delle luperftiti , A i noftri giorni , 
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li fono perdute le intiere dipendenze, e fi è fmarrito con Ja_i 1^85. 
morte dell' vltimo 3ncó il nome del Cafato . Molte Famiglie 
nuouamcntc aggregate non fi numerano più. A quanti al pre- 
ferite manchi la fucceffione è vn'indagationc compaffioncuolc. 
Non dirò la cagione di quella totale diminutionc , perche bi- 
fognerebbe entrar nella cenfura de'noftri cottami, corrotti dal- 
l'otto, e dal luflò; che ci perfuadono à perder più tolto la di- 
feendenza, che la (ciarla inhabile à fot tenere i vani dUpendij . 
Quefto Signori Ecccllcntiflìmi è vn'efame troppo dolorofo; ma 
più doloroìo è il concepir con la mente, che la diftributiua di 
quefto Maggior ConfcgUo fi riduca vn giorno otiofe affatto j 
che fiano più le Cariche, che i Soggetti ; che non fi dia cafo 
alle ripulfe per i cattiui , al premio per i buoni ; che manchi 
chi foftenga i pefi della Rcpublica, che vi fubentri, chi non. ^ 
habbia forze da foftcncrli. Io mi confondo à quefte confide- 
iati oni , e lagrima il mio cuore a tali rifletti. Ma già ne vedia- 
mo , ne occorre ingannarci, i principi] ; fono così rare le con- 
correnze alle Cariche, che cadono in oflcruationc,c dirò qua- 
fi in abborrimcnto , poiché tanti ripieghi fi ftudiano , perche 
non fuccedano, e pure il mutuo bifogno,chc vn Cittadino ljà 
dell'altro, è il vincolo della noftra. focictà. Se mancherà que- 
fto legame, fi cambicranno quei coftumi, che hanno fin' fiora 
confcruata la q uicte intema , e preferuata la Kcpublica noftra 
lupe ri ore alla du rat ione d'ogn'altra . Ma Signori Eccellentitfì- 
mi , conofeo d'haucr troppo digredito. M'ha trafportato il 
fcruor del zelo . Verrà forfè tempo, che non faranno riputate 
otiofe quefte confidcrationi . O' bifognerà vn giorno rcftrin- 
ger le Cariche, che conducono à gPhonori , perche la difficol- 
tà generi il defidcrio in chi le ambifee , e reftt à chi le conce- 
de Thabilità di Icicglicrc: ò fi conuerrà ampliar il numero de 
t Cittadini. Anche quefto è vno de i buoni effetti , eh 'è per 
produrre la parte , che viene propofta ; onde la prudenza di 
quefto Maggior Confeglio hà più motiui per abbracciarla-» . 
Ceffi ogni apprenfionc , che fi a per cagionare f concerti la no- 
nna. Tutto il voftro ftudio fia riuolto à confcruarc la noftra 
Rcpublica nei vigor delle fuc Leggi. Prefcruatc quefte, Ella è 
falua . Le buone vifeere fanno conuertir in fanguc puriffimo 
anche gl'alimenti impuri. Se non 'mancheremo à noi fteffi, la 
Kcpublica , che hanno con tanti iftituti fondata i Maggiori , che 
godiamo confcruata al prefentc , durerà per lunghi iecoli con 
felicità ne i pofteri . . y . a/^iTZ 

Propofta la parte à r voti , fù riceuuta con pienezza . 01- 
tre il denaro, che in moka quantità con quefto mczfco fi rac- &%j2 
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1685 coi ìc ; le Città della Terra ferma con generofa gara fra di lo- 
ro ne portarono con volontarie cfìbitioni rilettami forame ; e 
fra gi'Ecclcfiaftici Luigi Sagrcdo Patriarca di Venctia , e Da- 
niele Giustiniano Vcfcouo di Bergamo offerirono il primo tre 
mille , e quello mille ducati , efempio , che non fù feguitato 
dagl'altri; c pure lo fiato abbonda di Prelature opulente, c di 
Prelati denarofi ; e la Guerra preferite con vna Lega , che fi 
siiifpenf*. chiama Santa v è contro il Nemico comune della Chriltianità . 

Non minore fù la cura di vnir Militie . Si nlalciarono nume- 
diJituitT' rofe patenti per leuatc di gente Italiana , & Oltramontana * 
molti Soggetti cncndo concorri al (òido della Kcpublica . E 
dall'Imperatore , e da altri Prencipi della Germania fù facili- 
tata l'curattionc de Soldati . Con Erncfto Augufto Duca di 
Branfuich fù accordata vna leua di due mille, e quattrocento 
Fanti , & altrcranti con Giorgio Elettore di SaiTonia ; frollan- 
doli all'hora l'vno , e l'alita di qaefti Prencipi a godete ia_> 
Venetia i diuertimcnti del Carncuale: E fe bene nufcirono le 
conditioni graui, e dilpend.oie, fu perfuafo il Sterno dal van- 
taggio di haucre vn'abbondantc prouifionc di Militie in Cam- 
pojaccrcfccndoiì anche in tal maniera apprettò i Turchi la fti- 
ma verfo la Lega, per l'argomento, che potcuano ritrarre dal- 
l'vnione ne i Prencipi Chriftiani, mentre da Regioni tanto re- 
moti 5 ri la ua no le Militie à quefta Guerra. Mancato di vita il 
Conte Strafoldo, fù condotto il Conte Claudio di San Polo* 
ciperimentato nelle Guerre della Germania y cflendoii lungo 
tempo fermato à gli (ti pendi j degli Stati d'Olanda . Perche il 
Capitan Generale hauclTc Soggetti da impiegare fecondo le—» 
occafìoni , furono deftinati quattro Nobili à fua difpofitionc, 
Marino Gritti, Andrea Nauagicro, Giorgio Benzonc , c Lo- 
renzo Venicro. Sopra l'ordine poi, con cui doucllc ammini- 
ftrarii la Guerra, & à qual parte s'haueflero ad indrizzar Te—» 
armi , ne fù alla prudenza , & alla cognitionc dello ftefiò ri- 
metto l'arbitrio, perche fopra il fatto fcìcglieflè quell'imprcfe, 
che giudi calìe più opportune al pub lieo bene ; ben conofecn- 
do il Senato , che in tanta di Manza , e nell'incertezza degl'an- 
damenti degl'inimici non potcuano darri precife commilitoni 
fenza pericolo d'errare . 
Tm*im Diedero i Turchi principiatila Campagna con rinuafioni , 
iLtroTa che tentarono de i Cimariotti verfo Corfù, c de i popoli dcl- 
mrioM . e la Maina in Morca . Habitano li Cimariotti alcune Montagne 
ìTlìni!"* afflìtte dell'Epiro, le quali fono da vna parte bagnate dall' 
Adriatico: e la fortezza di quei fui gli hà refi immuni dalla 
foggettionc de i Turchi , fuorché da vn moderato tributo , 
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per hauer il commercio col paefe Ottomano • Co* Vcnctiani i6%$ 
profetano vn'antica dipendenza per il traffico , eh' esercitano 
con T li bla di Corfu non molto dittante , per l'afiìftcnze in_» 
ogni tempo ottenute ne i loro bi fogni , e perche fempre qual- 
che corpo di miliria della loro fanone fi fia trattenuta à gli 
dipendi j della Kepublica. Il Bafsa di Dcluino , vnui mille cin. 
queccnto Fanti, e cinquecento Caual li , non cilcridogli forti- 
to col prefetto di antichi debiti alla Cada Regia indurli con-* 
le minaccic à contributioni infoffribili alla loro pouertà , in- 
nate la Villa di Niujzza : ma i Cimariorti cfTendofì ridotti in 
lìto vantaggiofo, fatte ritirar le famiglie, e gli animali in luo- 
go rimoto vedo la marina » fc bene di molto inferiori Unc- 
inici, gli obliarono à precipitofa fuga con lafciarne qualche 
numero di morti fui Campo. Per dubbio di nuoua aggreflìo- 
ne fpedì il Capitan Generale i quella parte da Corfu due—» 
Galeazze, e due Galere; ma chiamati i Turchi alla difefa del 

Sroprio lafciarono à qucfti la quiete. Più vigorofa fu l'impref- 
onc della Morea alla parte di Maina. Sono i Mai notti vna 
popolazione affai numcrofa , la quale habitando luoghi mon- 
tuofi, e di acceflò difficile , non fù mai intieramente foggetta 
aTurchi ; ma con J'vlo di molte clcntioni godeua qualche—* 
fpecic di libertà . Nella pattata Guerra di Candia diedero 
molte (pcranze, le quali non puorcro effettuarli per la diftrat- 
tione dell'armate in altri impegni. Diuifando il Capitan Ge- 
nerale portar Tarmi nella Morea , rauuiuò con nuoue prati- 
che l'antica loro difpofhione, e ne ritraile ampie prometter. 
Si efìblrono d'vlcir in Campagna al comparir dell'lnfcgne— 0 
Chriftiane in numero di dieci mille, e fra qucfti mille guaita- 
dori , con due mille animali da (orna . Doucua loro clfcr fo- 
miniftrato il pane, date l'armi, e conceffi molti priuileg»j, in- 
signorita il Rilc lìRepublica del paefe. limai! Bafsà hauendo 
penetrati qucfti trattati , deliberò prcuenirne gl'effetti, ÓV affi- 
curarfi con la forza della loro fede. Raccolto vn corpo di dic- 
ci mille .Soldati entrò nel loro confine, ma ridotto ad vn paf- 
fo angufto, trouò valida refiftenza , onde doppo l'inutile sfor- 
zo d'vn giorno , gli conuenne retrocedere con danno , c ver- 
gogna, itelo infruttuOfo l'vfo dell'armi, procurò vincerli con 
le blandita. Publicato però vn'amplo perdono, & efibiti pre- 
mi) à quelli , che fi foiTcro montati fedeli , introduiTe prati- 
che con alcuni de i principali : c-come il genio della Narione 
è affai incollante, e giornaliero , fi afficurò per all'hora delle 
remute nouità à fauor de i Venctiani . S'era in tanto ridotto 
il Capitan Generale con l'Armata nel principio del Mefc di 
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,1*85 Giugno à Dragomcftrc , fito non molto lontano dall' Ifola di 
àmm*» Leucada, & opportuno per l'vnionc di tutte le ecnti. Non-» 
JXSJJÌp tardò molto l'arriuo del Conuoglk) d3 Venctia cu tredeci Na- 
Bembo con ui fotto la dircttionc di Ambrogio Bembo, fopra Je quali ha- 
trxdutN* ucuano prefo imbarco le truppe di Branfuich condotte dal 
Prencipe Maffimiliano Guglielmo , Figliuolo di quel Duca_» • 
Finn» Con la ftefla occafione g ninfe anche Filippo di Sauoia Prenci- 
Trcmipc d, pc & ronima cfpcttationc , il quale auido di gloria in età gio- 
lattario in uanile fi conduflc volontario al trauaglio dell'armi . Arnua- 
Arm*t*. rono In p 0ca diftanza di tempo le quattro Galere di Fiorenza 
comandate dall' Ammiraglio Guidi , e con efle trecento Fanti 
cX?«£da sbarco fotto la condotta dcll'Euir Vandoroi. Pochi giorni 
1^, «/c«jdoppo comparucro le Maitcfi, e con loro vnitc le Pontifìcie. 
^. Cn "-lc prime al numero di otto con mille Fanti da sbarco, e cin- 
que le altre con trecento Soldati. Secondo lo ftilc della pre- 
ndente Campagna erano al General di Malta iubordmatcle— » 
Pontificie. Comandaua le genti da terra il Commcndator la 
Tour Soggetto di molto valore , conofeiuto con illustri pro- 
MoiiM.eUC anche nella guerra di Candia. Prima, che fciogliciTe l'Ar- 
peifim em.mztSL dal Porto fù fatta efpeditione in Arcipelago de i Capi^ 
Editti™ tani Molino , e Delfino , con quindeci Naui ben armate, 
Areipei*i:.ttc Brulotti, con incarico di tenere l'acque di Scio , e Mete- 
lino ad oggetto di contraltare l' vnionc de i Barbareschi col 
Capitan Balsà , inquietarlo fui Marc , c prender aucllc con- 
giunture fauorcuoh , che portaiTe l'incontro della buona for- 
tuna . Vfcì poi l'Armata numcrofa di 76. vele , c fopra d'eiTa_» 
9500. Soldati, incaminandoll vedo li fcogli delle Sapienze^. 
S'hauca il Capitan Generale prefffTo di portar l'Armi nella.* 
Morea, paefe ricco, e fertile , commodo per la vicinanza del 
Zantc, e dell'altre Ifolc della Rcpublica, e ch'eflendo molto 
popolato di Greci , potcuaiì fpcrarc , che feguite felicemente 
le prime imprefe fonerò per ifcuotere il duro giogo de i Tur- 
chi , e facilitar i progrefli dell'Armi Chriftiane; 6V al qual fine 
haucua, come s'è detto introdotte le pratiche co'popoli della 
Maina. Fù tenuta Coni ulta à qual parte s'hauefle à portar la 
prima impreflìone dell'armi . Cadde in con fiderat ione la Piaz- 
za di Modon, della quale fi teneua rclatìoni di molta debolez- 
za^ nel prcfìdio,c nelle prouifioni da viucrc. Ma il General 
S. PolOjcn'hcbbc l'incarico di riconofeer il fito a hauendorifc- 
rito,che à proportionc delie forze troppo grande douca cltcn- 
sì denterà ^ cr " J . a linea della circonuallationc;chcmancaua il terreno per 
retile* di compirli ; che la condotta del Cannone farebbe riufeita con mol - 
c*r,«. to trauaglio j che non vi era ricovero per l'Armata di Marc , fi 
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deliberò di pattar à Coron. Sopra l'ordine della Con fu Ita in- j$gj 
forfè vn punto di competenza tra il Generale di Malta , e P 
hx miraglio di Tofcana, negando ogn'vno di cederli nei Con- 
erettì il luogo . Ma la defterità del Capitan Generale , & il 
buon genio de i Comandanti auidi di vera gloria facilitarono 
il ripiego, che fù di formar due fogli limili preuia la commu- 
ni catione de i lumi ncccilarij, & clponendo vno per volta col 
fofo interuento del Capitan Generale il fuo parere ; legnar 
col proprio Nome la iua carta appuntata . E' ntuata la Piaz- 
za di Coron fopra vn promontorio , il quale fpingcndoiì al* 
quanto in Mare forma vn Golfo > che da etto prende il nome, 
c ncgF antichi fccoli era detto il feno MeiTeniaco • La fua rì- 

Ejra è triangolare, il fìto eleuato, ma ineguale , e grebanofo. 
a fortificationc antica con molte torri , le mura alte , b«n_f 
coftruttc. Nella parte fupcriore tiene vn Cartello vcrlò Ter- 
ra ferma, eh e principalmente difefo da vn gran Torrione^, 
fondato fopra vn duro macigno, che lo rende molto forte.*» . 
Sotto il fuo calore giace vn borjgo di cinque cento Cafe con-» 
vn picciolo molo , atto per il ricoucro di quattro Galere . li 
giorno, che fucccdc alla Fcftiuità di San Giouanni Battifta-. , 
ieguì Io sbarco, e reftò fubito occupato il Borgo, dal quale già 
s'erano ritirate nella Piazza le genti . Fù tagliato vn condot- 
to, che foccorrcua d'acqua la Città , c col trauaglio di tutte 
le genti in poco tempo fi ftabilì la linea della circonuallatio- 
ne, che paflando da mare à mare cingeua P accampamento . 
Erette le Batterie de i Cannoni , e Mortati , nella condotta-, 
dc'quali con molta fatica per Panguftia, & inegualità delle-* 
ftradc trauagliarono k Qurme delle Galere , principiò à tor- 
mentarli la Città, che con vgual vigore corrifpondcua da tut- 
te le parti . Le Galere, e Galeazze Eebbero Pincarico di fian- 
cheggiar le due punte della linea da mare à mare, e girando à 
vicenda attorno la Piazza batterla col Cannone, il che efegui- 
rono più volte nel tempo dell'attedio, ma con poco frutto, ol- 
tre quello d'inquietar l'Inimico da ogni parte. Per fupplir al- 
le occorrenze del Campo, oltre la pcrfonale aflìftcnza, che-* 
frequentemente vi prcftaua il Capitan Generale , furono defti- 
nati Giorgio Benzone, e Lorenzo Vcnicro,che feruiua^rin-. 
qualità di Nobili in Armata. Si drizzarono contro la Città tre . 
attacchi. Il primo alla parte, che guarda il Marc verfo Poncn- J 'campi 
te, e fù adeguato alle truppe di Malta, alle quali fi agjionfcloA w-c **- 
quelle di Branfuich, & hebbe la direttione de i Iauon l'Inge- 
mmerò Giouanni Milhaù Verncda. 11 fecondo fù alla parte del 
gran Torrione 3 foftenuto dalla Militia 01tramarina,c da alcuni 
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i58j reggimenti Italiani con l'Ingcgnicr Giouanni Baflignani . Il ter- 
zo fu nel Borgo » diretto contro vna^Porta defila Città , c la 
conclude ringcgnicr Guglielmo Marsè . Qucft'vltimo princi- 
piò più felicemente degl'altri , ma predo anche ceisò ; poiché 
auanzati i naftri fino al Ponte > mentre crana in dato di at- 
taccar il petardo alla Porta, iTurchi con molto valore, & in- 
defedò trauaglio gettando legna , oglto, e fuoco incendiarono 
il Ponte» c trattennero, i progredì , che furono anche abban- 
donati per applicare con maggior feruorc à gl'altri podi . Ma 
lenti erano i lauori delle mine per la refìftcnza del latto , a'i 
Turchi fi difendeuano con vigore, benché col Cannone fi fof- 
fero molto incommodatc le loro difefe , e con le Bombe ruui- 
natc le cale, così che tutta la gente era ridotta con molto pa- 
timento/' ' 
non 
mata L 

dire, e contermini indicanti hfolutionc di mantenerli fino al- 
Tvltimo fpinto . L'imprcfa dunque , che fu da principio giu- 
dicata di facile , e celere riufeita , fi apprendeua lunga , & in- 
certa. Kiluonauano da per tutto le voci del vicino lòccorfo , 
principiando i Turchi à farfi vedere in vicinanza del nodro ac- 
campamento ; & vna partita di cinquecento fi alloggiò fopra 
vna collina non molto difeoda dal godo , ch'era guardato dal 
7 Caualicr AleiTandro Alcenago . Eucndopoi venuti à ricono- 
a feerc le nodrc trincicrc, fegui vna calda fattione , nella quale 
redo ferito il Colonello Tomafo Anandi con alcuni Soldati . 
11 grotto della gente Nemica fu detto, che afecndede all' h or a 
à quattro mille Soldati , fono la condotta di Mudafà Bafsà , 
che gi'haueua raccolti dalle parti più lontane della Morea , Se 
erano con frettolofo camino accorfi al luogo dclbifogno. So- 
pragiunfe di là à poco Kalil altro Bafsà con due mille j cV an- 
che à Ncgropontc era preparato altro Corpo di Militia. Per- 
che fui fatto fi conobbe, che la lìnea della ci rconual Iati one_^ 
era troppo ampia a c difettofa , fi deliberò di redringcrla : fe 
ben poi non fi effettuò il deliberato» per la refi (lenza del Ge- 
nerai San Polo, che vi repugnò fodenendo quel che haueua_* 
operato . Fuori della linea dominaua il noftro accampamento 
vn fito adai clcuato , fopra il quale fu cretto vn Bonetto con 
la neceflaria communicatione dei Campo . Intorno à quedo 
feguirono le più notabili fattioni di qucft'adcdio. In tanto cf- 
fendofi ben auanzati i lauori , cosi dalla parte de i Maltefì , 
come fotto il Torrione, ordinò il Capitan Generale, che fotte 
caricata vna fola mina, cioè all'attacco de i Maltcfi , con au- 
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iierténzà prudente, che fc tutte in vn tempo non fàccuatio f i62$ 
effetto | come ne correua il dubbio , shauerebbe negl'aflediati 
accrcfciuto il coraggio, e la confidenza. L'efito fcccconofcc- 
re non vana l'apprenfìonc della buona riufeita , poiché due^» 
mine non prefero fuoco, c la terza fcuotè (blamente , ma non 
ieuò la muraglia, onde benché tutta l'Armata da Mare fi fof- - 
le auuicinata alla Fortezza ,& alla parte di terra ogni cofa fof- 
fc in pronto per l'affata) , fi rcftò di darlo . Ma i Turchi ha- 
uendo fcoperto,chc la Città era trauagliata,pcr portarle con 
la diucrfionc follicuo , attaccarono la linea al pollo guardato 
dal Caualier Alcenago,doue trouata valida renitenza fi riuol- 
fcro coraggiofamente in numero di 500. al Bonetto di fopra_j 
riferito, c polla in fuga la guardia degli Schiauoni, la quale.*» 
doueua difender vna breccia auanti d'eflò coftrutta , fi avan- 
zarono con molto ardire, piantandoui fopra difdotto bandie- 
re , cflcndofì perduto d'animo il Maggior Balbi Vcnctiano col 
retto de i Soldati , de i quali fu fatta vna vile ftragc . Ma le 
genti di Malta condotte dal Commendatore la Tour, &i Dra- 
goni diretti dal Marchefe Corbon, ch'erano detonati per Taf- 
lalto della .Città , accorfi prontamente al bìfogno , rauuiuato 
negli Schiauoni lo fpirito, ricuperarono con fomma brauura il 
Bonetto occupato > fatti padroni delle bandiere nemiche , 

Scffi à filo di fpada i Turchi già efultanri per la vittoria, in- 
tuiti i fuggitiui fino alle loro trinciere. Fu amareggiato que- 
fìo profpcro lucceflò dalla sfortunata morte del Commenda- 
tore, che con prout di molto valore s'era fopra gl'altri fegna- 
lato. Pcrdè infelicemente la vita infieme con quattro Caua- 
licri,da fuoco cafualmenre accefo da vna granata in vn barile 
di poluere . Soggetto vniuerialmente compianto per le fut_-> 
egregie qualità di coraggiosi pietà , e di prudenza . De i no- 
firi fi numcratono trà moni , e feriti duecento. Gl'Officiali 
Oltramarini fi fcgnalaiono , e rauuiuarono la buona opinione 
della Natione , cjie s'era diminuita per la prima fuea de i Sol- 
dati . De i Turchi fi calcolarono 300. morti , & altrctanti fe- 
riti . Furono in qucft'occafionc oflcruati i Comandanti Tur- 
chi far violenza alli loro con l'armi alla mano , perche fi por- 
ta fiero al luogo del cimento . Okreil trauaglio in terra, non 
cefiaua quello dell'Armata in mare, e col continuo bcrfaglio 
dell'Artiglieria s'infcriu3 à gl'aflediati il potàbile incommodo. 
Non era però oriolo il loro Cannone , e fopra la Galeazza di M „„ M 
Marco Pifani fù colpito in vna (palla Francefco Kauagnin, il 
quale in pochi giorni refe l'Anima à Dio ; giouinc d'ottima». fT ^ S!l§ 
cfpcttationc, e che molfo da fpirito di honorc s'era portato 
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162 j volontario all'Armata. Sopragiunto in qucfto mentre a'Tur- 
chi altro rinforzo di due mille Soldati ? difpofero vn nuouo 
aflalto al Bonetto, vfando tutti gli sforzi per impadronirfi di 
quell'importante poQo, al quale per maggior ficurezza s' era 
aggionta vna forte palizzata . Vfcirono il giorno di ^o. Lu- 
glio , e lor riufeì occupar alla prima aggrcflionc la breccia ab- 
bandonata con poca refìftenza; ma con molto coraggio furo- 
no ncéuuti dalla guardia del Bonetto, alla difefa del quale ac- 
collerò i reggimenti dei Colonelli Bianchi, e Furietti, le trup- 
pe Papaline (otto la dircttionc del Conte Monte Vecchio , & 
i Dragoni col Marchete, Corbon . Fu fanguinofò il conflitto , 
p per tre volte i Turchi arditamente, rinforzarono l 'aflalto; ma 
al fine rcfpinti , e fugati riceuerono la carica fino nelle trin- 
ciere. Durò calda la mifchia più di due horc , e la mortalità 
de i Turchi fù calcolata maggiore della prima occafionc. De 
i noftri fi numerarono ottanta tramortì*, e feriti. Nel Bonet- 
to due (oli reftarono colpiti, e trà quelli il Maggior Daimon, 
51 quale comandaua al pollo, che riportò, lode di Soldato va- 
lorofo . Nel rempo del conflitto la Caiiallcria nemica diede 
gclofia à molte parti , e quelli della Città ftauano pronti sù 
l'armi per valerli della congiuntura , quando foflc riufcita fa* 
iiorcuolc . Non perduti di animo per la pattata improfpcra_» 
fattionc, ma diffidando di vincer per aflalto il Bonetto , s'ap- 
plicarono a'iauori fottcrranei , hauendo riuolco tutto lo Au- 
dio all'cfpugnationc di quel fito , non reftando nel mentre^ 
anche in altre parti tenere con frequenti attioni in continuo 
trauaglio le nofttc genti. Proccdcuano all'incontro della no- 
flra parte aflai lentamente gl'attacchi . Quelio al Torrione^ 
era otiofo, e l'altro de i Maltefi s'auanzaua con difficoltà per 
la valorofa refiftenza de i Turchi, che arditamente s'oppone- 
nano con tagliate , con fortite , in vna delle quali fù, colpito 
in vn ginocchio l'Ingcgnier Verncda , e prima rcftò morto il 
Capitan Gio: Battifta d' Andria , ch'era di pofto con la lua_» 
Compagnia. L'Efcrcito noftro era diminuito più di vn quar- 
to per le infermità naturali del clima , e della ftagionc , ma_> 
fatte maggiori dal continuo patimento , ftando 1 Soldati in- 
ccflantcmcntc fotto l'armi. Si erano efibiti i Mainotti di man- 
dar al Campo due mille huomini , & à quell'effetto furono 
inuiate Galere per kuarli ; ma ne conduflero meno di treeen - 
to . Da Vcnctia erano giunte alcune compagnie , 6Y vna Pa- 
landrana quale difpofta in fito opportuno herfagliò la For- 
tezza dalla parte di Marc con terrore degl'aflediati per la no- 
vità di trouarfi colpiti dalle Bombe in luoghi creduti ficuri . 

Ma ' 
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Ma infarto tempo fortuncuolc ne cefsò predo i'vfo . Mentre 16%% 
così pafTaua il trauaglio lòtto Coron , era vfeito il Capi^an-j 
Balsà da i Dardadelli con 45. Galere > e 18. Vafcclli, dicci de An**™** 
i quali erano flati fabricati in Coftantinopoli , e gl'altri furono 
inuiati dalli Bafsà di Tripoli, e Tunifi. Vifitatc le Piazze del &t*m % 
Tcncdo, e Mctellino, eretti due Forti à Fochics per cuftodia 
di quel pofto, fi condufle à Scio, & intefa la comparfa delle 
Naui Venete in Arcipelago fi trasferì per maggior ficurczza à 
Rodi. Veleggiarono à quella volta i Capitani Molino, e Del- 
fino, & inlultando il Bafsà fui pofto , tentarono , ma fcnza__i 
frutto, d' introdurli! i legni incendiari)' . Comparuero in quel 
tempo dicci Naui d' Algien per giuntarli al Capitan Balsà , 
ma /coperta l'Armata Vcnctiana girarono il bordo . Vi r mol- 
lerò contro le prore le noftrc Naui , e mentre indarno per la 
loro velocità le infeguifeono , fiebbc campo il Bafsà di vfeire 
di Rodi, e feortarc lin'à Scio la Carauana di Soria , la* quale 
abbondante di molte prouifioni entrò in Coftantinopoli ; 
poi fi conduflc à Napoli di Romania, ouc fece sbarco di mol- 
ta Militia per foccorlo del Campo à Coron , dandogli animo 
con la fua vicinanza . Ma già erano pattati quaranta due gior- 
ni di lungo, e faticofo allòdio, e la fperanza di terminarlo 
con gloria fi riduccua al cimento dell'armi ,non potendoli 
lenza battere il Nemico in Campagna leuar à gPaftcdiati la_j 
confidenza del foccorfo , & a'noftri le continue infeftationi • 
Fu dunque ftabilito di dargli la Battaglia, e le difpofitioni fu- 
rono; che reftando verfo la Piazza quella guardia, che foiTe_-i 
(ufficiente à reprimere le fortitc , che poteftero tentarli dagl* 
attediati, il rcfto della Militia vfeifle dalla linea . E perche di 
molto s'erano diminuite le noftrc genti , ordinò il Capitan Ge- 
nerale vn'cftrattionc di venti h uomini per ogni Galera tra fca- 
poli, e marinari de i migliori ; trenta dalle Galeazze , e dagl* 
altri Legni vn numero proportionato . Quelli compoferovru* 
Corpo di 1500. c ne fù data la direttione al Tenente Colon- 
nello Ciò: Luigi Magnauino . Doueuano quelli per la via di 
mare portarli in vicinanza del Campo Inimico, & attaccarlo 
per fianco, nciriftclìo tempo, che gli altri farebbero vlciti dal- 
la linea per inueftirlo alla fronte . La mattina de i 7. Agofto 
due hore auanti giorno sbarcarono le genti di marina , e per 
l'apertura di certo vallone s.'auanzarono lentamente verfo il 
Campo Nemico , attendendo con filcntio i fegni concertati : 
ma dubitando d'eflcrc (coperti da alcuni Turchi delle guardie 
auanzatc, anco prima del tempo s'auuicinarono, c fecero io fcari- 
co di tuttala mofehettiria lopra i Nemici . A quello rimbombo 
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1685 vfcirono dalle trincìcrc le Militic, c s'incaminarono verfo il 
x*t$*jéum Campo Nemico. I Turchi lòrprefi dairimprouifoaflalto, fat- 
fittlcvm, ra appena vna picciola fcarica fi diedero alla fuga , abbando- 
nando il Campo, & i padiglioni , che vennero in potere de i 
noftri con ricca preda; correndo fenza cfler infeguiti per man- 
canza di Cauallcria. S'acq untarono mólte inlegne, e trà que- 
lle lo Stendardo primario, le code del Bafsà,fei pezzi diCan- 
none,armi, munmoni,e viueri, e 2oo.CauaIIi,che fcruirono 
per montar i Dragoni. De i noftri pochuììmi mancarono, e 
non molti dalla parte de i Turchi: ma trà quelli alcuni Offi- 
ciali, che indarno fi sforzarono riordinar la gente. Neil' iftcf- 
fo tempo, che fi combatteua in terra, non fi lafciòin quiete 
la Piazza, la quale fù berfagliata dal Cannone delle Galeazze, 
e dalle Bombe della Palandra. Rclcgratic à Dio per vna vit- 
toria, che fù anche fupcriorc all'efpcttationc, ordinò il Capi- 
tan Generale vna chiamata à quelli della Piazza yinuitandogJi 
ad accomodar il alla fortuna , già che vedeuano fugato, e dif- 
perfo il loro Campo, e perduta la fperanza del foccorfo. Ma 
quelli con rifpofta coraggiofa pale farono molta coftanza d'ani- 
mo. Ri poncuano la loro fiducia nella fortezza del fito,fuppo- 
fìo impenetrabile a'iauori delle mine, peduafi anche dalla len- 
tezza, con cui fi procedeua da i noftri , c da gli cfperimenri 
finallora inutilmente riufeiti: per altro eflendo la Piazza fuffi- 
cientemente jjroucduta del neceffario per vn lungo attedio . 
Riuolto perciò tutto lo ftudio all'vfo della forza, comprefé^ 
Tempre più maggiori le difficoltà nell'attacco alla parte di ma- 
re incarni nato dalle genti di Malta , e di Branfuich , fu pref a 
dcliberatione vnir tutte le opcrationi , e le diligenze à quello 
LmfrsJrM fotto il gran Torrione diretto dall'lngcgnicrc Baffignam. In_» 
m. qucfto procinto di cofe l'ArroiragliodiTofcana vedendo auan- 
r*rm*t*. zata Ja ftagione , troppo attaccato alle fuc commiflìoni , volle 
in ogni maniera far partenza , eflendo riufeiti inutili tutti gl' 
vfficij del Capitan Generale per qualche breue dimora nel tem- 
po del maggior bi fogno. Rifolutione, che non fu approuata_t 
dal zelo del Signor -Gran Duca . S'erano in tmefto tempo pu- 
blicati alcuni àuuifi,chc il Capitan Bafsà per far vna diuerfio- 
ne alla parte di Marc, fi fotte auuicinato à Ccrigo con trenta- 
due Galere; onde il Capitan Generale haueua detcrminato di 
portatfi con l'Armata fotti le, e con l'aufiliaric di Malta , e-j 
Pontificie à quella vòlta . Ma rfccuutc migliori notitie fi ri- 
trattò la dcliberatione. Caricata in qucfto mentre vna gran__j 
mina di 200. barili fotto il Torrione , volò la mattina degli 
vndeci con mirabile riufeita > aprendo vna breccia affai capa- 
ce, 
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ce, benché di falita difficile. Furono fenza ritardo condotte—» \6%ì 
le Mi li tic al rafia Ito . Nel primo empito montarono fino alla 
cima; ma ritrouata vna forte palizzata, e valorofa refiltcnza-. 
nc'difcniòri y conuenne loro retrocedere . Si replicarono più 
volte gl'aftalti per tre hore « durando (anguinoio il conflitto ; 
e fi fermarono gì* alloggi alla metà della breccia . Cadcrono 
400. de i noftrt . 11 Prcncipc di Sauoia fù colpito di faflò , 
reftarono- trenta due Caualieri di Malta feriti , e due morti • 
11 danno de i noftri non fù folamente nciraggrcflìonc , ma nel 
volare della mina furono oppreflì , non datr buoni ordini per 
la ritirata à tempo ; e dalla violenza della polucre gettati in-» 
cftraordinaria diftanza i (affi del Torrione affliflcro molta gcn- Ajrkb0% # 
te, fuppofta fuori del pericolo. Vedendo il Capitan Genera- rtfkdiè*. 
le, chi la fòla celerità dcll'attioni potcua dar la vittoria , co- m * 
mandò, che fi rinforzale il Tormento del Cannone , e delle—» 
Bombe verfo la breccia per impedir all'Inimico l'operar ne i 
ripari. Verfo il mezzo giorno fi preparò più vigoroto del pri- 
mo vn'altro afl ìlto, fatti sbarcar dalie Galeotte molti Soldati 

1>er maggior rinforzo , ma li difenfori cono fc iuta irreparabile 
a ruuinaefpofero bandiera biancha. 11 Capitan Generale non 
mclinauaa'patti, defidcrando far fchiaua la gente perii bifo- 
gno dell'Armata . Mentre però fi andaua maneggiando il trat- 
tato, fi aecefe ( per quello fu comune l'opinione) il fuoco nel- 
le bandoliere di due Soldati, che fecero ftrepito, come fe fof- 
fcro archibugiate , onde i Turchi pofhfi in difefà (caricarono 
vn Cannone, che colpì molti de i noftri » Le militic all'hora 
riprefero Tarmi , e fupcrati i ripari entrarono furioiamente_> 
nella Piazza, nella quale le ftragr, e le rapine lattarono l'aua- 
ritia , e là crudeltà de i Soldati inferociti , al furor de i quali 
furono facrificate più di tre mille anime. II bottino fù ricco, 
perche la Città era mercantile, ne reftò preuedura l'aggreflìo- s 
ncv Si preferuarono 200. huomim , che pattarono al remo nel- 
le Galere» e 1200. trà donne, e figliuoli in tenera età, fra qua- 
li molti neri dell'Africa. La Piazza era proucduta di 128. pez- 
zi di Cannone di vario genere , de i quali più della metà di 
bronzo . Il fuo interno fi trouò di ftrurro dalle Bombe , pochi 
luoghi rettati illcfi . Con l'impiego delle ciurme fi prouidde 
al riparo delle mura, & al fuo gouerno dettino il Capitan Ge- 
nerale Giorgio Benzone, e Giuftino Riua , il primo Proucdi- 
tor eftraordinario, il fecondo ordinario» Giunti à Vcnctia gì* 
auuìfi fucccflìui l'vno all'altro della fuga del Campo nemico, 
e dell'cfpugnatione di Coron, furono riccuuti con e riordi- 
nano giubilo, riuolti i cuori d'ogn'vno vcrlò l'immcnfa pro- 
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16%$ uidcnza d'Iddio, che fi fotte difpofta felicitar la Rcpublici Co- 
pra vn Nemico di potenza già tanto temuta. Si ordinarono 
perciò dal Senato publichc preci , & clcmofine a'poueri , e— > 
nella Chicfa de i Padri Teatini il Doge con il Senato depofitò 
a'picdi dell'Altare di San Gaetano lo Stendardo maggiore— » , 
che nel giorno della fua Feftiuità peruenne , come lì difle^» , 
con la vittoria in poter de i Chriftiani. Dà gl'atti di pietà fi 
pafsò à quelli della gratitudine . Rimunerati molti benemeriti 
con lode, e con cariche, e con ftipendij: verfo il Capitan Ge- 
nerale, che con la fuperior direttione tenne anco fupcriore il 
merito, fi cftefero gì'applaufi, e le commendationi del Sena- 
u Franilo t0 > c perche appari/le nella fua Ca fa vn fegno vifìbilc della pu» 
Me*,*** blica lodfsfattione, Lorenzo di lui Fratello fù creato Caualier 
G t ,7*lo ci. & San Marco. Terminato felicemente l'aflcdio di Coron , le . 

Galere di Malta, e Pontificie fecero alli 22. d'Agofto vela di 
wwrf r ' torDO a 'loro podi , refi inflcflibili quei Comandanti à più lurv 
aJiìmìZ ga dimora. Il Conte di San Polo per la fua grauc età hauen* 
votano p tT <j 0 molto rifcntito il lungo trauaglio ricercò , & ottenne per* 
miflìonc di portarfi al Zantc, e di là à Vcnctia. Come l'og- 
getto principale del Capitan Generale ncli'acquifto di Coron 
fù di fomentar la buona difpofitionc de i popoli della Maina 
ad vna gencrofa riuolta , così hauendonc intefo qualche prin- 
cipio, lafciati Barbon Bragadino Goucrnator de i Condennati, 
ch'era fucceduto nella Carica à^Marino fuo Fratello , mancato 
di vita doppo (offerti lunghi difagij, e li Sopracomiti Gio: An- 
drea Pafqualigo, Giouanni Contarmi , Francefco Donato, 
Teodoro Corraro; fi portò con il rcflo dell'Armara à quelle 
riuc . S'erano vniti tre mille Mainotti; numero afifai inferiore 
al fuppofto,&à quanto s'erano obligati. Di quella loro len- 
tezza fù aferitta la cagione alla vicinanza del Capitan Bafsà , 
quale raccolte le Militic sbandate fotto Coron , e tutte quel- 
le, che haucua fopra l'Armata, s'era auanzato à quelle parti, 
& vfando ogni forte di blanditie promettcua rilafcio de i pai- 
fati carazzi I, efentionc de i venturi, e perdono d'ogni . trafeor- 
fo. A quelli allettamenti de i Turchi fi può anco aggionger, 
oltre la naturale incoflanza , la poca direttione di quella gen- 
te, apprefiò la quale non vi fono Capi di credito ; tutti fi re- 
putano frà di loro vguali , così che diuife le fattioni della di- 
pendenza, e del comando , mentre ogn'vno nega d'vbbidire , 
tutti fcruono. Doppo la Guerra di Candia , i Turchi per af- 
ficurarfi della loro fede , fortificarono Xarnata , Calaroata_#> 
Chiclafà , e Pafsauà , che fono polli collocati in fiti opportuni 
per tenerli rinchiufi ne i loro monti . Per dar animo però à 
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quei popoli , c kuar ogni impedimento, che potefle trattener \6%f 
i loro moui menti , applicò il Capitan Generale ad espugnarli 1 
Era in quelli giorni giunto da Vcnctia vn conuoglio di venti- 
due Naui diretto da Luigi Marcello deftinato Proucditor e* 
ftraordinario alla Suda, iopra il quale oltre diuerfe prouifiont 
di varij generi fi numerauano tre mille Fanti degli Reggimen- 
ti concedi dal l'fc lettor di Nailon i a . Kinuigorito con quello va- 
lido rinforzo l'Elercito, chjera molto diminuito per le motti, 
per le infermità , e per la partenza degl'Augia ri j , comparue 
lì Capitan Generale il quarto giorno di Settembre in vicinan- 
za di Calamata , e fece Icguir lo sbarco , che fiancheggiato 
dalle Galere iuccclìc con poco contrailo lotto la di retttone-> 
del Caualicr Alcenago. Fù pofto in vantaggio di (ito l'accam- 
pamento, & eflendolì in quel procinto ricondotto all' Arma- 
ta il Generale Annibale Dcghenfelt, il Capitan Generale li af- 
fegnò il Comando di tutta la gente . Sin da principio dclla^ 
Campagna fù fpedito da Venetia il Deghcnfclt , ina inforte^ 
competenze con il Conte di San Polo , al quale nci^ò cTvbbi- 
dirc, il ritirò al Zantc , partito San Polo , fi riduflc inuitato 
dal Capitan Generale al leruitio . Li Mainotti intefo l'amiici- 
namento della nolìra Armata fi conduflero in buon numero 
fotto Xarnata, ch'era guardata da vn prefidio di 600. Turchi. 
Haucrcbbcro quelli facilmente dclufà quella dilordinata aggref- 
fionc , ma intimoriti per l'auuanza mento d'alcune Compa- 
gnie, che fi fiaccarono dal Campo in rinforzo de i Mainotti , Ji 
confegnarono fenza refiftenza il pollo, nel quale entrarono di 
guardia 250. Fanti ; &a (ottenere la publica rapprefemanza^ 
iurono dciìinati Bartolomeo Contarini , & Angelo Emo . Die- 
de riputatone all'acquilo l'eflcr lueceduto su la faccia del • 
Capitan Bafsà, che con dicci mille huomini, e tra quelli due 
mille Caualli era in poca dilìanza accampato . Non poteua- 
no però fperarfi maggiori progreffi lenza il cimento dell'armi 
nella politura , in che fi trouauano gì' Efcrciti . Fù dunque^ 
deliberato presentar la Battaglia, e s'elìderò in ordinanza le-» 
noitrc genti al numero di otto mille, oltre mille cinquecento 
Mainotti . Auanzati li nolìri , ncll'occupar il vantaggio d'vn_. 
fito hebbero incontro l'Inimico, che forte di Cauallcria in- 
uelìi coraggiolàmcntc li Reggimenti di Branfuich , alla telìa 
dp 1 quah il Prencipc Guglielmo diede proue di molto valore , 
Trouata a quella parte valida refifienza, riuolfc Io sforzo Co- 
pra vn Corpo di SalToni ,c tfOItramarini ; S'oppofero gl'vni, 
e gl altri con tanto coraggio, e con fuoco incettante, che caduti *xJL. 
lì più ardui de \ Turchi principiarono li primi à retrocedere, ZJggf 
> e ncir 
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16*3 j c nclTifteflò tempo li più lontani à Icuar le tende del campa , 
e metter in ficuro il bagaglio, così ch'entrato il di lord ine non 
valfc ia prefenza del Capitan Bafsà,nc il credito degl'Officia- 
li à trattenere la fuga . Lafciarono 300. morti , & il -danno de 

cjam*t» i noftri fù di 110. tra morti, e feriti. Quelli di Calamata at- 

mbb and»na- ton i t ,- dalla djfperfionc delle loro genti , abbandonato il recio- 
to, & incendiate le munitioni feguirono la forte degl'altri . 
Sarebbe riufcita totale la Vittoria, fc vn Corpo di Caualleria 
fi foflè potuto dare la caccia a'fuggitiui ; cflendo rimarcabile 
anche per quello, il fucccflò, che tenendone vn buon numero 
l'Inimico ,fi foflc Iafciato difordinare dalla fola Infanteria. Fù 
deliberata la dcmolitionc di Calamata per profeguir all'occu- 
pationc di Chielafà, e Pafsauà, che fole rcftauano all'intiero 
chuufà dominio della Maina. Quelli di Chiclafà furono difpofli alla 

te/a t refa da Paolo Macn dal Zante , Soggetto cognito in quelle^ 
parti ; e che nel verno prcccdcnrc fù vno di quelli , che ma- 
neggiarono i trattati con li Mainotri. Sortirono al numero di 
mille, e tra quelli 350. atti all'armi, hauendo lafciati 58. pc*- 
rajauà z \ Calinone di vario genere . Pafsauà fù abbandonata pri- 

„ ma, che vi giungcfTcro 500. Oltramarini deftinati ad inuadcr- 



la ; & in quella pure fi trouarono ventiuno pezzi di bronzo ■ 
Anche di quello pollo conofeiuto incapace di difefa fi decre- 
tò la dcmolitionc . A Zarnata fù Iafciato Proueditor Nicolò 
Polani,c per Nobile fubordinato FranccfcoTicpolo. A Chic- 
lafà Bernardo Balbi , e per Comandante Superiore à tutta la 
Prouincia Lorenzo Venicro. Così ridotta in libertà la Maina, 
v Arm*t* furono deftinati alle Militic i quartieri , alcuni al Zante , altri 
fi '"<"» à à Santa Maura, e molti à Corfu, ouc pure fi ridufTc con tnt- 
futTttt "' ta l'Armata il Capitan Generale . Prima di prender pollo ncll* 
Ifola, sintrodufle in quello delle Gomcnizzc con alcune Ga- 
lere, e con lo sbarco d'vn Corpo di Militia lòtto la dircttione 
del Caualicr Alccnago fece occupar quel recinto abbandona- 
to dai Turchi- alia fua comparfa. Leuati dodeci pezzi di bron- 
zo, che fi trouarono, furono quelle mura diroccate , che fcr- 
uiuano di ricoucro a'Corfari , infetti anche in tempo di pace 
alle vicine riue . 

Non così fortunate riufeirono le opcrationi della Campagna 
in Oalmatia . Tentò il General Valicro , ma non confcgui L" 
cfpugnatione di Sing . E' quello vn Caftcllo fituato fopra yn 
monte poco lontano dal Fiume Cettina , è quindeci miglia in 
^circa dittante da Clifla. La natura l'ha difefoda due parri con 
vn grebano inacceffibilc, ma nell'altre poco vi hà contribuito 
J'artc , tenendo vn recinto irregolare con alcune Torri anti- 
che. 




Digitized by Google 



LI 3 R 0 1 NT 0. 151 

che. Si auanzò nel fine del Mcfc di Marzo con 8oo. Fanti, & 
alcuni pochi Caualli, e con vn buon Corpo di Morlacchi Ma- An* t{0 a 
rino Michele , che foftencua la Carica di Proucditor cftraor- s ^*"f*\ 
dinario, c di Commiflario in Dalmatia, principiando con tre vtmth*~* 
mortari , & aitretunti pezzi di artiglieria l'attacco. Lo fegui- 
tò di là alcuni giorni il General Vallerò, che comparuc con_j 
rinforzo di gente . Moftrarono coraggio i difenfori , arridati 
dal pocooidine, con che procedeua l'oppugnati onc, c dal vu 
cino foccorfo, che attendeuano. Li Bafsa di Bo(Tìna,di Erce- 
gouina, e di Cliuno,che andauano vncndo la Militia per por- 
tarli in Vnghcria, riebbero facilità di muouerlì celcrcmente_j> 
alla difefa del pollo attaccato. Alla loro comparii paflarono 
1 Morlacchi il Fiume Cettina per inueflirli , ma crouatili più 
forti del fuppofto, fecondo il coftumc di quella gente più atta 
à feguir chi fugge , che à refiftere à chi combatte , nuolfcro 
le fpalle, e ripailato il Fiume empirono il Campo di confuso- 
ne. Auuedutofì l'Inimico dello feonccrro 11 auanzò lollecita- 
mente, & entrato già il terrore nelle noftre genti non fu pof- 
fibile trattenere la fuga , che fegnì con prcapitio ne i lubor- 
dmati, c ne 1 Capi. Mancarono tra morti ? e fatti fchiaui più 
di 300. della Militia pagata ; fi perderono il bagaglio, il Can- 
none , e le munitioni da guerra . Rcftò tra morti Gabriele^ 
Lombardo , che haucua feguito come volontàrio il Campo . 
Non pafsò il fatto fenza qualche efempio di virtù ; poiché—» 
BattiUa Palcfe Bombardiero doppo haucr inchiodata il fuo 
Cannone lafciò combattendo valorofamcntc fopra il medemo 
la vira. Il Maggior Giouanni Tanuflì Dalmatino , & il Capi- 
tan Ettor Marofliga del Friuli difendendo coraggioìamentc i 
loro polli , furono ne i medemi eftinti . Al calor di quello 
b)ion fuccefTò il Bafsà d'Ercegouina con tre mille huomini ag- 
gftdì li Cartelli di Traù , ma quei paefani valorofì nel difen- 
dere le cofe fue li rclpmlcro con poco danno . Lafciarono li 
Turchi per qualche tempo perplcflì i noftri tra la fpcranza del- 
la loro marchia in Vnghcria - & il dubbio, che quelle forzai 
vnitc piegaffero fopra alcun luogo della Prouincia. 1 Bafsà di 
quel confine, che aborriuano Li Guerra lontanale pericolofa, 
fecero publicar alla Porta molto amplificato il fuccefib , infì- 
nuando eflcr propitia Poccafìone di maggiori profitti , e che fc 
follerò attaccati gagliardamente i Venctiani nella Dalmatia^, 
farebbero frati affretti à rallentar Pcfpcditioni nella Morea. I 
Balsà di Boflìna, e d'Ercegouina doppo hauerc ingeloiìtoClif- 
fa, fi portarono. con tre mille Fanti, e due mille Caualli forco 
Duare . Al loro auuicinamento i Morlacchi abbandonarono i 

porti 
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i<$€5 pofti auanzati x onde l'Inimico occupata vna Torre detta d r 
Dmre at. Aualà fi pofe l'ubico à ftringer il Forte . li General Valicro in- 
TmSiV. te k l'inuafionc fi conduffe con le Galere , e Galeotte prima 
w,. in Almiffa, e poi al porto d'Vroglic , fito il più vicino à Dua- 
re. Aflìftcua in qucfto per Gouernatorc Agoftino Tartagliaci, 
che non mancò alle parti di huomo valorolò, ma l'irregolarità 
del luogo riftretto , e lenza commodo d'acqua ; non porgeua 
fpcranza di molta diteli ; cingendolo il Nemico padrone della 
Campagna, e de i pofti da terra da per rutto. Hcbbe il me- 
rito di aprirti la (travia al foccorfo Giofeppc V fio, ch'era* So- 
pracomito della Galera Brazzana , e Cognato del Tartaglia > 
che fatta fciclta di 600. Morlacchi dei migliori incoraggiti daf 
fuo efempio, & allettati da i premi j ,cfte promife loro il Ge- 
nerale , vrtò in vn Corpo di Turcm li più auanzati , e doppa 
qualche refiftenza gli caligò alla fuga . Rotti li primi cederà 
facilmente gl'altri, e così in breue tempo rcftò libero dall'af- 
iedio Duare . Lafciò l'Inimico due mortari con perdita di jco; 
de i fuoi , e coftretti li Bafsà da replicati ordini di condurfi 
in Vnghcria reftò quieta da molcftie la Prouincia. Anche alla 
parte di Cattato inforfe qualche mouimento , del quale fìr 
maggiore lo ftrepito, che il colpo. Soliman Bafsà di Antiuaii 
vnitt óooo. huomini con quattro pezzi di campagna tenne per 
qualche tempo in apprenderne quel Confine, ma come il tuo 
oggetto non era, che di redimire aU'vbbidienza alcuni fuddi- 
ci della Porta ,chc ricuiauano pagare il tributo, cflcndogli riu- 
feito di obligarli con il folo timore fenza vfar la forza all'cf- 
borfodi alcune fomme, non prefe maggior impegno; e lafua 
gente collettiva facilmente fi sbandò. 

Fù profperata quell'Anno anche in Vngheria la Lega conL* 
iiiuftri attioni dall'armi di Celare . Prima però, che fi com- 
tvSIZil ^> attcnTc l'Inimico in Campagna, fi contefero nel Gabinetto Irà 
* k " t ' l'emulationi de i Capi, e gl'mtcrcfli de i Miniftri le opinioni y 
che tennero per qualche tempo pendente l'animo dell' Impe- 
ratore fopra l'imprcfc, che doueflero intraprenderli. Lacaufa 
dell'irrcfolutione era principalmente aferitta àgli artificij dei 
Prencipe Hcrmanno di Badcn , che aucrfo alla gloria del Duca 
di Lorena, fomcntaua la competenza con l'Elettore di Bauic- 
ra , le premure del quale erano di haucr vn Corpo di gente-* 
fcparato per comandarlo da fe. Lente anche procedeuano le 
prouifioni , quali dipendeuano dallo ftefTo Prencipe, per la Ca- 
rica, che foftencua di Prefidente di Guerra, ond'era aggraua- 
ta di querele la fua condotta ; e fc bene dall'imperatore di or- 
tima volontà vfciuaoo configli > & ordini prudenti. , eficndo 
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porta l'cfccutionc nelle mani de i Mini ft ri difeordi , erano refe 1687 
inefficaci le buone deliberationi , e pregiudicato il fcruitio . 
Doppo varij dibattimenti retto conci ulo l'attacco di Naia lei 
con tutte le forze dcll'fcfercito, trouata impraticabile la fcpa- 
ratione defiderata dell'Elettore. Vici cinque in Campagna il 
Duca di Lorena, e portatoli prima à rieonofecre la Piazza di 
Nouigradi per tentare qucll'acquifto , la trouò così forte di fi- 
to, e con ftrade difficili per la condotta del Cannone, fatte^* 
maggiormente impratticabili dalle pioggic diluuiate in quei 
giorni con graue incommodo anche del Cimpo , che non cre- 
de vtile coniglio confumar il tempo , e leuarlo all' imprefa», , 
alla quale s'incammaua . Nella ritirata forti dalla Piazza vn_* 
Corpo di Cauallcria foftenuto da alcune Compagnie di Gian- 
nizzeri, e prima prouocando i noftri, e poi fingendo fuggire, 
procurarono di condurli in vn'imbofeata frà alcune cafe,& or- 
taglie. Già li Prcncipi di Conti, della Rocca Surion,di Com- 
merci, e di Turrena con molti altri Caualicri Franccfi, che_j 
s'erano portati volontari] all'Armata , molli da f pi rito feruido, 
e giouanile, s'erano incautamente tanto inoltrati, che fe il Du- 
ca auuertito dell'impegno non li foccorrcua con altre Compa- 
gnie , potcuano pericolare in vn'attionc indegna della loro con- 
ditionc, e del loro coraggio. Il letti mo giorno di Luglio tu il>^£1 
Campo Cefareo alla viltà di Naiafcl . Si aprirono le trincio- lv-. ut 
re , c fi auanzarono due linee di attacchi , l'vno alla punta del Uren ** 
Baltion vicino alla porta di Strigonia ,e l'altro à man dritta al 
Baftion contiguo . A quefto furono deftinate le Truppe Cefa- 
lee, all'altro quelle di Bauicra . Fù diuifa la dircttionc tra il 
Prencipc di Croi, Conte Sereni, c Duca d'Hannouer altcma- 
tiuamente l'vno con l'altro di tre in tre giorni. Giace Naiafei 
in vn piano poco dittante da alcune Colline, & è bagnato dal 
Fiume Neutra » vn ramo del quale empie la fua foffa, e rende 
difficile l' yfo delle mine . La fua figura è vn ettagono con-* 
lei Ball ioni fecondo le regole della moderna architettura con_» 
ampiezza di fianchi, e con proportionata diftanza di Corrine*. 
Dalla parte, che riguarda Strigonia , il Fiume forma vn'Ifo- 
la , la quale communica con la Piazza col mezzo d'vn ponte , 
e con vn'alrro fi vnifee al vicino terreno. Due mille Fanti, e 
2oo.Caualli formaua il fuo prefidio ; che alla comparfa dell' 
Armata Ccfarea fece gran fuoco , e palesò vigore per la dite- 
la. Abbandonarono i Turchi il Borgo, che guarda la porta di 
Strigonia ,c diftruggendo il ponte, che paffa su l'Itola, reftrin- 
fcro tutte le forze nel recinto della Piazza . In dicci giorni 
giunfcro gl'Imperiali con poco contrailo sù l'orlo del toflò, 

N douc 
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168; douc formarono due alloggi à dirimpetto delle punte cicli i due 
Baloardi attaccati . Tutto lo ftudio era diretto a lcuar l'acqua 
dalla folla per facilitare l'acccfla al Minatore. Sì fecero à que- 
fto fine alcune efeauationi , ma non hauendo tutto il necefla- 
rio decliuc porgeuano vn lento beneficio. Attenti à ciucile^, 
opcrationi erano quelli del prcfidio, e per impedirne l'effetto 
replicarono più volte vigorofe fortitc , remnando i Iauori , e 
tagliando le guardie . Col mezzo d'alcune barche fu tentato 
metter il Minatore alle mura , ma trouata valida rcfiftcnza > 
fi conuenne ritirarlo con qualche danno . Trouandofì però 
doppo lungo operare fccmata di molti piedi l'acqua della fof- 
FMtiam fa > applicarono gl'Imperiali con la condotta di molta quantità 
fa*'/«ft»<ti legnarne, e di facchi di terra alla cottrurtioue di due gal- 
Nms/ei. j cr j c ^ chc in p OCO tcmpo co> ì bene fi auanzarono , che tfà 

erano vicini alle mura ; ma gl'affediati auuentarono alcuni fuo- 
chi artificiali contro quella materia combulribilc , con riufei- 
ta così fortunata , che in pochi momenti fi vidde ardere la_« 
galleria dcftra, fenza che la diligenza di chi ftaua alla fuadife- 
la potette porgerai riparo. Con cgual lorte il giorua feguenrc 
attaccarono il fuoco anco alla (iniltra, ma con ruuina molto 
maggiore, poiché fauorita dal calo la loro induftria,acccfì al- 
cuni barili di poluerc, andarono in aria quaranta huomini ; c 
pattato l'incendio dalla galleria alla batteria vicina , incenerì 
quattro caffè da Cannone, ma con faauento tale, e con tanta 
confusone, che fù neceflaria la prelenza dello fteffo Duca di 
Lorena per dar animo alia gente, c per diuertir i pericoli, che 
dal progreflb del fuoco potcuano fucccdcral Campo. Fui mi - 
naua con incettanti tiri in qucft'occafìone V Artiglieria inimi- 
ca , e douendofi dagl' Imperiali lauorar allo feoperto , pochi 
colpi cadcuano à vuoto . Perì molta gente , & alcuni Solda- 
ti furono colpiti in poca diftanza dal Duca con euidente ris- 
chio di fua vita. Giunfc in quefto tempo al Campo l' hi erro- 
re di Bauicra , che doppo haucr celebrato gli Sponlali con P 
Arciduchcflà Maria Antonia Figliuola dell'Imperatore , s'era 
pochi giorni trattenuto alla Corte. Non ftaua in quefto men- 
tre otiofo il Scrafchierc,& vnite da più parti le fuc genti, che 
per la comune opinione afecndeuano à cinquanta mille Solda- 
ti) la metà in Causi 1 cria , andaua di (ponendo il follieuo alla 
combattuta Piazza ò con il foccorfo effèttiuo, ò con qualche 
diuerfionc. Paflato il Danubio, vna parte dell* Efcrcito piegò 
verfo Vaitz, mentre l'altra drizzò il camino alla volta di Vi- 
cegradi, e Strigonia. Quefta diuerfità di Marchia renne in—» 
fafpcfo le rifolutioni degl'Imperiali fino à tanto , che apparif- 

fero 
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fero i Tuoi più certi difegni, che non tardarono molto à fcuo- \6%i 
prir fi j poiché ncgl' vlt imi giorni di Luglio fi prefentò (otto tuu/,-, *ir 
Strigonia. Formati gl'approcci alla parte , che riguarda Co- £££5,* 
morra forto il Monte di San Tomafo, s'auanzò in pochi gior- r * 
ni à piedi della conttafcarpadella Città batta , ouc fece volar 
quattro fornelli , e replicare più affai ti , che furono coraggto- 
iamente foftenuti da 1 difenlori , fc bene molto incommodati 
eia vna Batteria di fette Cannoni porta al piede del Cartello, 
che domina la Città. Refi nel Campo Ceiareo ficuri gl'auui- 
ii dcll'inuafione di Strigonia > fu di concorde parere delibera- 
to il loccorfo, douendo reftar in tanto vn Campo di i6, mille 
Soldati lotto la dircttionc del General Conte Enea Caprara-» 
alla continuatione dell'attedio di Naiafcl . Partirono il Duca 
di Lorena, e l'Elcttor di Bauicra con 35. mille Soldati, e paf- 
fati lenza contratto il Vago, & il Danubio , s'auuicinarono il 
giorno vndecimo d'Agolto à due leghe lontani da Strigonia • 
Celso con lo ftrepito del Cannone ogni operatone intorno la 
Piazza , hauende l'Inimico riuolta tutta l 'appi i catione ad in- 
contrarc il Campo Ccfareo, che le gl'auuicinaua. S'era vnito 
al Scrafchicro quel Corpo della fua gente, che cóme s'è det- 
to, marchiaua verfo Viccgrado , il quale fc gl'haucua refo à 
patti doppo fedeci giorni d'attacco. Erano già gl'Efcrciti in_» 
politura , che non poteuano fuggire la Battaglia , da ambe le 
parti defìderata. Fra l'vn Campo, e l'altro fi frapponeua vna 
lunga palude, al margine della quale erano dalla loro parte—» 
fortificati i Turchi con la difpofitione dtl Cannone ne i liti 
opportuni, e con accampamento molto vantaggio!© . Fece il 
Duca di Lorena fpiar fc vi folle alcun luogo capace di tran/i* 
to ficuro , ma trouatolo da per tutto difficile, & il tentarlo 
con vn'euidentc fuantaefcio era vn metter nelle mani dell'ini- 
mico la vittoria , fù deliberato allontanare l'Efercito , con in- r*tu»u 
tcntionc, che allctrati i Turchi da quella ritirata à feguitarlo, rMt y è "i 
foflcro per abbandonare il loro forte accampamento, porgen ntlau 
do à gl'Imperiali apertura di qualche fortunate; incontro. Non 
li mortrò intieramente perfuafo di quefta rifolutionc l'Elettore 
di Bauicra, ò (la, che l'cmulaticne facilmente introduce la di- 
feordia de ì fentimenti, ò che motto da fpinto gcnerofo, 
fcruido dcfidcratte ad ogni cimento la Battaglia , ò pure che 
in cafo di finiftro faccettò fpcralTc di ricauar fama da! fuo dif- 
lenfo. Marchiò dunque con buon ordine l'Efercito Ccfarcp, 
e giunto vn'hora diftante dalla palude fi fermo in vna pianu- 
ra , aflìcurata dal Danubio alla finiftra , & alla delira dalle—» 
montagne, che crefeono vedo Sian, Riufcì felicemente il di- 
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i6$s fegno, poiché i Turchi credendo dar la caccia a'fuggitiui vici- 
rono da i loro alloggiamenti, e pattata di notte la palude , fi 
trouarono la mattina de i 16. in vicinanza de i Cefarci . S'era 
pofto in ordinanza per la Battaglia il Campo Chritliano cftefo 
in due grand'ali. Comandaua alla dritta il Duca di Lorena , 
c con elio il Prcncipc d'Hannouer, il General Sochcs, il Pren- „ 
ripe Luigi di Baden > il Conte Duneualt Generale della Caual- 
leria, e li Coati Taf, e Stir . Era la fini (tra (otto il Duca di 
Bauicra, & apprettò di lui ttauano il Conte Rabatta General 
della Caualleria, il Conte Palfi, & il Baron Merci. Il Prcnci- 

Sc di Valdech fù nel mezzo con il Conte di Fontaine alla te- 
a delia Fanteria, & il Prcncipc Lubomifchi hebbe la dirct- 
tionc del Cannone . Li Prcncipi di Conti , della Rocca Surion 
con altri Venturieri Franccfi fi pofero nelle prime file, e ne i 
Juoghi più elpofti . Nel far del giorno vna folta nebbia tolle- 
rata da quei (iti paludofi fi frapofe fra vn Campo , e l'altro , 
c lofpcfc per qualche tempo il vicino cimento , dando pero 
commodo à gl'Imperiali di meglio ordinarli, e rimetter il di- 
fetto d'alcuno de i Reggimenti . Sparita con Tclcuatione dei 
Sole la nube , fi moffero i Turchi con fomma brauura , e fe- 
condo il coftume delia Natione con vn ftrepitofo rimbombo 
di gridi , e di vrli attaccarono l'ala delira • Lafriati auuicina- 
re , furono così aggiuntata mente riceuuti dal Cannone, e dal 
Mofc netto delle Truppe Imperiali , che caduti li primi , e li 
più arditi , fi rallentò negl'altri il coraggio . Ripigliato però 
nuouamente animo tentarono per la feconda volta l'impreflìo- 
pc, ma fempre con cgual vigore foftenuti, furono coft retti al- 
lontanarli dal continuo fuoco, che li piouea (opra . Non auui- 
Jiti peto da due sfortunati cimenti ripigliarono con più vche- 
menza il terzo , ma con altretanta fermezza fi mantennero i 
reggimenti Alcmani, che auanzando con buon ordine terreno 
cosi bene li caricarono , che conuenne a Turchi difordinata- 
mcntc ritirarli. Si motte al Jorofoccorfo quel Corpo di gente, 
che formaua l'ala dritta del loro Campo, c rincorati i compa- 
gni, potcua quello frefeo, e valido aiuto confondere gl'Impe- 
riali affaticati, e fianchi. Ma prolido il Duca di Lorena, feo- 
perto il dilegno dell'inimico, fece marchiar à quella volta gli 
{quadroni dell'ala finiftra , & accorrendoui anco l'Elettore di 
Bauiera con le fue genti , fi rinuouò più che mai la Battaglia ; 
ma i Turchi, doppo haucr date molte proue di valore , furono 
sforzati prender la fuga, e lafciar a'Chriftiani il Campo , e la 
vittoria. Rcftarono infeguiti fin'oltrc la palude i ma fi fataro- 
no la Caualleria con la velocità, e la Fanteria con il beneficio 
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dei bofehi vicini. Caderono in potere degl'Imperiali li padi- i<58$ 
glioni j venti tre pezzi di Cannone , e quaranta (tendami . 11 
numero de i morti non tu confiderai) il e, poiché la loro agili- 
tà li preferuò , e refempio delle Guerre pallate , nelle quali i 
Chriftiani perdcrono molte acquiftatc vittorie , mentre ò di- 
fordinatamentc diedero la fuga al Nemico , ò aui da mente - pri- 
ma del tempo s'immcrfcro nel bottino , inferno ne i Capi la 
prudenza di tener ordinate le genti fino all'euro intiero della 
Battaglia, (ludiando di vincere con flcurezza, benché con mi- 
nor ftragc . Kimono il rimbombo di quella vittoria fino alle 
mura di Naiafcl,ouc il Capraia, che hauea per quefto tempo 
ìnceflantcrocntc continuati i lauori , & anguftiata la Piazza , 
ben vfando la profperità di tanto fuccefiò > raccolti in vn folo 
tutti li sforzi , anùofo , ch'altri non arriuafTcro à rapirgli la_. 
gloria , eflendo aperte più brcccic, comandò in vn'ifteflo tem- 
po con cinque mille huomini tre afTalti • Li difenfori afflitti 
per la notitia delle feiagure del loro Campo > (lorditi da cosi 
terribile multiplice aggreflìone, rimeflo il coraggio (m'ali ho- S2»2 
ra palcfato, fatta vna debole refiftenza , procurarono la loro c*tw*i 
(aJute con l'efporre bandiera bianca . Non furono à tempo , 
poiché già entrati gl'Imperiali nella Piazza fù polio à filo di 
lpada tutto il prcfidio, caduto frà i primi sù la breccia il Baf- 
sà Comandante . Dalla parte de i Chriftiani non fi numeraro- 
no molti tra morti, e feriti , e tra quefti fù non leggiermente 
colpito il Prcncipc di Commerci, al quale fi deue la gloria d' 
eflcre (lato il primo à falire le mura. Allegra la Corte di Vien- 
na per così fortunati faccetti ne tramando il giubilo à Vene- 
tia , che fi celebrò con le maggiori folennità , e preuennero 
quelle noti t ie quelle de i l'uccelli del Leuante , ritardate dalla 
diflanza : operando la mano di Dio (come caufa vn iucr(ale_^) 
vniformi gl'effetti in ogni parte à beneficio della Lega . In Na- 
iafel fi trouarono munitioni da vitto , e da Guerra fufncicnti 
per due roefi , e cento e vndeci pezzi di Cannone. Fù quella 
JPiazza refa a'Turchi l'Anno 16&7. che ne confolidarono il pof- 
feflò con la ceflionc (labilità con la tregua. 

In quello tempo il Sera (chi e re , che s'era faluato in Buda , 
rihauutoda vna ferita, che non fù mortale, rilcuata nelk Bat- 
taglia, tolta à molti de i fuoi la vita ? che diedero in quel fat- 
to fegni di viltàjhaucndo vniti 30. mille huomini, pafso il Da- 
nubio, accampatoli tra Pcft , e Vacia . Non eflendogli ancor 
nota la caduta di Naiafcl, il fuo dilegno fù di portargli foccor- 
(o. Haueua da i Ccfarei la notitia del (uo auanzamento , ef- 
lendo vnito tutto l'Efercito 3 s'incaminarono alla fua voltai ; 
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i<?8; & il Duca di Bauicra , che hauca desinata la fua partenza » 
apparendo occaflone di nuouo trauaglio, la fofpcfc. Ma il Sc- 
raiebier intefo l'incaminamento degl'imperiali fermò la fiia_» 
marchia, & in vece di reltaurar Nouigradi , che pochi giorni 
prima hauca patito cafualc, ma grauc incendio, leuate l'Arti- 
gì iene, le munitioni, & il prefìdio con il volo d'alcune mine 
lo diroccò affatto . Stettero per qualche giorno immobili i Tur- 
chi nel loro accampamento, ma (coperto già vicino l'Efcrcito 
Chriftiano ripagarono con follccitudine il Danubio , ricouran- 
dofì fottoil calore di Buda, e di Alba reale, O foflè per (pia- 
re lo ftato del Campo , ò per (coprire quali fotte Tintcntioni 
degl'Imperiali , mandò il Scrafchicrc vn'Agà huomo accorto 
con lettera diretta al Duca di Lorena , militandolo doppo mol- 
te lodi al Tuo valore à farli autore della pace tra li due Impe- 
ratori , e rifpafmiar tanto fangue, che fi ipargeua de 1 comuni 
Sudditi. Se ne sbrigò il Duca, adduccndo, ch'era deflinato 
per far la guerra ingiuftamcnte promofla dai Gran Signore, c 
che douca indrizzarfi alla Corte di Vienna . Ritornò di là à 
qualche giorno l'Agà col pfctefto del rilcatto di alcuni fchia- 
ui , ma in effetto per rilcuar, fc vi folTcro dilpofitioni alla pa- 
ce , e ne promoire nuoui motiui : ma fu troncato il filo con.-» 
fdu^L addurre, che non fi poteuano far paflì fenza i Collegati . Mcn : 
Ooatu. tre fi trauagliaua in Vnghtria , il Conte Lesle hebbe alcuni 
fortunati incontri nella Croatia . Sciclti fette mille Soldati trà 
quali tre mille Crouati , lafciato il redo delle truppe à Vvra- 
nitz, marchiò fenza impedimenti verfo Effcch. Occupato nel 
viaggio il Cartello di Michcloz, che fi refe à difcrettione_-> , 
• trouò nella pianura di EfTcch vn grofllò Corpo de Turchi, che 
lo attendeua fquadronato in buona ordinanza . Vrtò coraggio- 
famentc Lesle, e caricando l'Inimico l'obligò alla fuga, dop- 
po la quale auuicinatofi ad Elice h diede il (àcebo alla Citta , 
e fece arder vna gran parte di quel lungo ponte . Tentò la Cit- 
tadella, ma trouatala forte, e con buona difefa , non prefe 1* 
impegno . Effcndofi poi ingrofiati i Turchi , che foccorfero 
abbondantemente Caniffa , celiarono à quella parte le fatuo- 
$ entra ni . Anco il Duca di Lorena doppo haucr allenito vn grotto 
Cetmri ri. ftaccamento di dieci mille huomini desinati ncli'Vnghcna fu- 
wSSlm, 19 pcriorc con il Conte Caprara , fi ridulTc in Vienna , preceduto 
da alcuni giorni dall'Elettore, eficndo con la (ìagionc auanza- 
/tefmfl, *>• ta ceffate le attioni della Campagna . Trauagliaua in quello 
fy*J*f tempo nell'Vngheria fupcriorc il Generale Sultz ? il quale fe_» 
wàr7£ ben non tencua molta militia s'era pollo all'affcdio di Eperics. 
hsmIu. si difefe per quache tempo valorofa mente quel prefidioj che 
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rcfpinfe i Ccfarei da replicati adii ti , ma intcfa la vicina com- 1 685 
parfa del Caprara , diffidando di refifterc à maggiori sforzi , 
accordò la refa lalua la vita, e la robba. Cinquecento Alema- 
ni > che guardauano quella Città il arrollarono lotto le Infc- 
gne Imperiali , e dalli Vngheri fautori del Teche! ì depofte 1' 
armi fù giurata fedeltà . Giunto il Caprara alla fola fua com- ivmm 
parfa le Piazze di Toccale di Kalò aprirono le porte, & egli £JjjJj£; 
fecondando la profpcrità della fortuna fi prefento fenza ritar- r „» . 
do fotto Caflouia. Li Ribelli confidati nella ftagionc auanza- c ^ M . to4i 
ta,chc non ammettcua di lungamente campeggiare, fi prcpa- mJJm *' 
rarono ad vna valida àifch . 11 Techeiì non hauendo da fe_^ Pr#mu 
forze per foccorrcrla inuocò l'aiuto de i Turchi , ma portato- m t«mì 
fi in Varadino per iftabilirc co» quel Bafsà i concerti sporto il ,nVm * dm * 
piede nel Cartello fù inafpcttatatnentc fermato prigione. Il ca- 
lo empì il Mondo di currofita , e di difeorfi . Il lenti mento 
comune fù, che fcguifTc l'arredo d'ordine della Porta con in- 
tentione di fodisfar all'odio del popolo di Coltantinopoli , che 
credutolo autore della Guerra io tacca reo di tutti gl'infortu- 
ni ij dell'Imperio. Fù anco luppoli o , che fi penfaflc da i Tur- 
chi à lcuar di mezzo vn grand* impedimento alla pace con F 
Imperatore , che falua la libertà del Techeiì non fi crcdeua_» 
riuicibile. Appena vfcì F&uuifo di quella ritcntione, cheCaf- 
fouia capitolò la refa. II Caprara le accordò il perdono, & il aSjfpJ' 
prefidio s'arroliò fotto le infegne Ccfarcc . Reclcs , Petach , tach , Set* 
Seruar, & Vnguar, Cartelli , che potcuano confumar molto ■J^S" 
tempo, e gente alla loro riduttione,fi raflegaarono fenza con d^SicV. 
trailo, Tettando folo quelli di Moncatz , che confidati nella.* 
fortezza del fito li tennero alla deuotionc del Techeiì . Li Ki- 
bclli Vngheri compreià la depreffionc del loro partito, lìudia- 
rono à gara d'humiliarfì all'Imperatore, & il numero di quel- 
li, che fi vnirono alle fuc infegne fù così grande, che fc vgua- 
Je s'hauefle hauuto à fupporrc in loro la fede , era badante^ 
quello rinforzo all'Eterei to fenz'altri aiuti. Fra quelli, che fi 
redimirono all'vbbidicnza di Cèfarc , fù il Conte Pcdcnhafi , 
vno de i Capi principali della ribellione, che fù ammetto al 
perdono , tenendo facoltà il Caprara di promerrcrlo à tutti , 
fuor ch'ai Techeiì . Ncll'idcMo tempo , che nelle parti fupc- 
Tiori erano battuti i Kibclli, anco il General Merci rinforzato z«M..e 
con alcuni redimenti occupò Zolnok, e Saruas , e dilatò alla JSJ 1 £ 
parte del Tibiìco le contributioni . Tentò l'acquifto di Hat- cw/ 
ruan, & incendiò anche i borghi, ma vfeito al foccorfo il prc ÌAatì - 
lidio d'Agria , fi ritirò conducendo le Truppe al ripofo, eflèn- 
dofi da ogni parte importo vn fortunato fine alla Campagna. 
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1685 Sarebbe dcfidcrabilc , che vguali profpcrità potettero. deferi- 
ucrfi per li fucceflì di Polonia . Quelli della Campagna palla- 
ta haucano in molta parte diminuita la fama del Rè , e la buona 
opinione della Natione. Si fpcraua,chc follerò per cflèr riiàr- 
citc nella prefente, benché cadendo in qucft'Anno Pvnione_-> 
della Dieta, fi preuedeflcro le foiite confufioni di quel tumul- 
tuario congreffo . Progettò il Rè à Vienna concerti per le at- 
tioni della Guerra , amplificandoti da i fuoi , che con Tvnione 
dell' Armate poteuanfì promouere grandi imprcfc,attc à rivol- 
tar la Monarchia Ottomana; che lui era pronto con l'Efcrcito 
marchiar per la Val lachia, e Moldauia al Danubio, c piglian- 
do i quartieri d'inuerno à Tcmifuar render dipendenti dalla_. 
Lega non lolo quei Prcncipi,ma l'Abaftì di Tranfiluania : 
nell'Anno lcgucntc poi con le forze vnitc farebbe riufcito fa- 
cile entrare nelle vilccre dell'Imperio , e penetrare fino alla_j 
Metropoli . Ma l'Imperatore niente allettato datali ipcciofì- 
dfii* paio, tà, confidcrando,chc la nota tardità de i Polacchi haucrcbke 
"IL,?" * f mo Perder il tempo più atto al trauaglio dell'armi ; che 1" 
' 1 auuicinarfi del Rè alla Tranfiluania tencua confidcrabili rifkffi 
per le ragioni pretefe da Ccfarc fopra quella Prouincia ; fi (ot- 
trafle da ogni propoli tione, inuitando il Kè ad operar dal iuo 
canto, com'egli non haucrebbe mancato dal proprio . Princi- 
piò la Dieta con torbidi al petti , e come quel /a è vn' aflem- 
blca, nella quale à pochi è concedo render inutile il confìglio 
de i più, l'intercflTe particolare , e le fuggeftioni de i malcuoli 
fono molte volte fuperiori à i riguardi del ben publico . Li 
principali però del Regno animati alla continua none della.» 
Guerra, e zelanti dell'honorc della loro Natione molto s'affa- 
ticarono per togliere gl'oftacoli , c (a prudenza del Rè non-, 
rifparmiò arte alcuna per ben condurla ai fine, come feguì nel- 
la Vigilia dcll'Afccnuonc con il neceflàrio decreto per lecon- 
tributioni all'Efcrcito. Valfc à fopir le difeordic l'auuifojchc 
in quei momenti peruenne, che follerò i Tartari feorfi fino à 
Lcopoli, afportando molta preda d'huomini, e d'animali; e V 
apprenfione del male vicino vnì gl'animi alla comune difefa . 
Terminata la Dieta reftaua pendente il punto effentiale di chi 
douefle hauer in quella Campagna il Comando deirEferciro. 
Li Generali del Regno lo defidcrauano , poiché emulando la 
gloria del Rè Iperauano far comparire la loro condotra corL_» 
migliori fuccefli dclja Campagna pallata. 11 Nunrio pcrfua'ò, 
che compliflc al bene della Lega intcreflarc nelle perfone de i 
Generali tutti gl'ordini della Rcpublica , foftencua le loro in- 
tentioni ; & il Rè , che preuedeua i difordini , che poteuano 
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fucccdcre > haucua già deliberato di reftarfene s ma era però 
efacerbato contro di loro , perche mancando il rifpctto domi- 
to alla fua dignità, non communicaflcro fcco i difegni , ne at- 
tendeflcro i configli. Prima però, che fortiflc la finale rifolu- 
tionc, con infelice confumo di tempo eratrafeorfa la metà del 
Mcfc d'Agofto, fenza , che l'Efcrcito haueflc fatto altro viag- 
gio, che auuicinarfi alle fponde del Nicfter. In tanto era in_» 
Kaminicz entrato vn grotto conuoglio , e dieci mille Tartari 
doppo haucrlo introdotto, s'inoltrarono nel Pacfe,c con mol- 
ta Ichiauitù d 'h uomini conduceuano vn ricco bottino d'ani- 
mali , fe lorprcfi da vn Corpo di Militia ratto auanzarc dall' 
auuedutezza del Generale non folle loro fiato ritolto con ve- outaimA 
cifionc di molti di quei barbari . Doppo il ritardo di molti * » p«i*- s 
giorni trapafsò l'Efcrcito il Nicfter con intentione d'entrare l,H * 
nella,Moldauia, hauendo li Generali per l'ambitione di fupe- 
rar vn patteggio , che non puotc l'Anno precedente riufeire al 
Kc , fabricato il ponte nella patte alta occupata da monti , li 
quali aprono l'ingrcrTo in ciucila Prouincia per ftradc molto 
anguftc,incontrandofifiti ri (fretti, che in altri tempi per (con- 
fitte riccuute falciarono a'Polacchi funefte memorie. Caduto 
infermo il Generale di Campagna Potofchi gli conuenne fer- 
marli à Suiantz, Piazza frà i Nieftcr, 6V il Prut, onde reftato 
folo il General Giaoblouifchi condufle TEfercito di là da i 
Monti, che attrauerfano la Campagna trà li fuddetti Fiumi . 
Hebbc prcfto à fronte l'Efcrcito Turco con li Tartari, e patta- 
rono alcune fattioni ; ma fenza molto vantaggio d'vna parte— > 
fopra l'altra. Contrattato a'Polacchi l'auanzamento fi troua- 
rono in poco tempo ridotti all'efiremc anguftic,clTcndolc nel- 
la rift rettezza di quei Monti mancato il foraggio , così che ò 
fermandoli pcriua la Caualleria per difetto d'alimento, ò pro- 
gredendo erano coft retti di cimentar la Battaglia con euidente 
pericolo. Prima però , che peggioraftero le cofe , deliberò il 
Generale retrocedere, e le bene la ritirata feguì con buon or- 
dine, coflò la maggior parte del bagaglio, gran quantità di car- 
ri abbandonati volontariamente alle fiamme, & altri atta rapi- 
na dei Cofacchi,che fi fatiarono in quell'incontro dalla fame. 
Fattoli i Turchi ìnfeguirono li Polacchi molte leghe à dentro 
ne'proprij confini, e Ipinfcro i Tartari nella Volinia , che con 
il fuoco, e con le rapine nuouamente affilile ro quell'abbando- 
nata Prouincia . Così terminò à quella parte inutilmente Ja_» 
Campagna. 11 Generale nel fuo ritorno fù mal veduto, noo^ 
fenza Qualche interno piacere del Kè , che il mal fucceflò di 
quell'Anno fotte per fare la feufa alla condotta del pattato. 
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i6%t Vn pcricolofp accidente fucceduto verfo il fine dell* Anno fà 
Arndente riuolger la penna alle cole de i Vcnctiani . Dcftinato vn con* 
oZlppL' soglio di più Nauicon molte prouifioni all' Armata, ne fù da- 
Mvtfas. ta la direttione à Giufcppc Morefini , al quale furono confe- 
gnati ioo. mille Cecchini da portarli al Capitan Generale^ . 
fbandate per fortuna.di Marcie confcruc nell'acque di Ragu- 
lì , rcrtata fola la Capitana , l'occafionc allettò l'animo perfi- 
do di Andrea di Viinos Bcrnefc , che v'era di guardia con la 
fua Compagnia di cento Soldati ad intraprendere /opra la vita 
del Moreilni , occupar la Naue , & impadronirti del denaro . 
La notte dunque del primo di Nouembre , mentre ogn'vno 
era immcrlo nel fonno , s'accorto con la foa gente armata alla 
camera, & vecifi quattro huomini, che procurarono far refi- 
ftcnzu, tentò di atterrar la porta. Il Morefini fucgliato al tu- 
multo, comprefa la ribellione de i Soldati, vfei per vn portel- 
lo di dietro, e benché in età fettuagenaria , (ottenuto dal vi- 
gor dello fpirito, (ali per la parte efteriorc del Vafccllo ram- 
pone (opra il caflcio . Fù feguitato da Girolamo Beregano , 
che fi portaua volontario all'Armata , ma l'infelice Giouane— > 
percoflo con più ferite dalli ammutinati , ch'erano già pene- 
trati nella Camera , caduto nell'acque , lafciò miferamentc la 
vita. In tanto alle voci del Morefini prefero animo li Mari- 
nari , & il Capitano della Naue feguitato da alcuni de i fuoi 
armato di granate fi auanzò fopra l'antenna dell'albero della 
mezzana, e gettandole fopra i Ribelli ne fece molta ftrage-*. 
Cadde fra primi lo fteflo Viinos , e la morte del Capo auuilì 
gl'altri , che* fi ritirarono nel Cartello da prora , indarno chia- 
mando in loro aiuto le Milrtic dell'altre Naui loro confcrue . 
Doppo vn contratto di tre hore reftarono fottomeffi , e quel- 
li, che foprauanzarono allVccifionc , fpogliati dell'armi furo- 
no riferuati alla Giuftitia del Capitan Generale. Rimunerò il 
Senato l'opera fedele di Andrea Endrich Fiamingo Capitano 
della Naue, delli Marinari , e di tutti quelli, che fi trouarono 
fui fatto. Al Morefini al qual fi doucua la parte maggiore—» 
del merito fù riferuato il Magiftrato di Gouernatorc dell' In- 
trade, e poi fù eletto Capitano di Rafpo nell'I (ina ; reftando 
conqucfto 1 uccellò confermata la buona opinione, che del fuo 
valore , e dei fuo coraggio s'hauea in molte occafioni delia-, 
pallata Guerra di Candia acquiftato. 
imxdtutt Gl'infelici auucnimenti della Guerra haucano confufo i Tur- 
££f M * im chi, afflitti in Corta ntinopoli anco dalla fame , effendo ridot- 
te à prezzi cforbitanti le cofe commcftibili . Si vdiuano fre- 
quenti mormorationi nel popolo, che chiamaua mutationc di 
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zouerno , c farebbe anco facilmente fucceduta , fe vi foflerq i<?8s 
(tari Soggetti capaci ad intraprenderla . Ritornò V Armata di 
Marc in peflìmo flato , naufragato vno de'Valcelli da Guerra 
con tutta la gente. 11 Capitan liaftà fu obligato à fermarli co- 
me Scralchicr in Morca , concetto il BaiTalaggio del Mare ad 
Acmet Balsà di Temifuar. Ritardò quanto tu poflìbilc il Pri- 
mo Vrfirc di partecipare al Gran Signore la fuga dcll'EfcrCito 
lotto Strigonia, e la caduta di Naiaiel . All'auuifo entrò in_. 
furore, e proruppe in minacele contro la fua vita , addoffan- 
dogli la cagione de i difaftri per cflcrfi tenuto lontano dall' 
Armata. Prima, che principiane la Campagna fu nelle Con- 
sulte propofta l'andata del Viiìre ai Campo , ma egli , cho_^ 
abornua lafciar la Corte , e con & fua aflenza aperto l'adito 
alPinfidic degl'emuli , fi affaticò con varie arti per fottrarfenc . 
- Fù fuffragato anco dall'opinione del Muftì fcco vnito d'intc- 
reffi, il quale confiderò al Gran Signore , ch'effendo fiato de- 
liberato di maneggiare per hora la Guerra per la foia difefa , 
& attender il benefirio del tempo, non era decoro dell'Impe- 
rio , che il fuo primo Miniftro fi trouafic prclente all'Eferci- 
to , fe non quando doucano intraprenderli attioni gloriofe_^ . 
Quelli nuoui accidenti fecero pero crollare la fua fortuna , an- 
co per altro debole per la poca fttma in che era tenuto , onde 
riuocato Soiiman dalle frontiere di Polonia , fù prima eletto sjr J^ZZ 
fuo Cairoecan,e poco doppo chiam.ito dal comune applaufo, tm** a 
fùfofiituito in fua vece al fupremo minifteno . Al deporto , Wl »^' 
fecondo quel barbaro coftume, fù fpogiiata la Cafa, & il fuo 
molto contante entrò nel teforo regio; ne alla perdita dellsv 
fortune, fù molto lontana auella della vita, poiché trafporta- 
to prima in Rodi, doppo cflèrui per qualche tempo dimorato 
in ftato abietto, reflò lagrirìcato alla gclofia del fucccfTor^, 
che volle afììcurarfi , fui dubbio che porcile vn giorno riior- 
;ere. Entrò Soiiman ai gouemo con fama di prudenza . Pu- 
bico defiderio di pace , & infinuò al Gran Signore la demo- 
itione di Kaminicz per fcparar i Polacchi dalla Lega: ma non 
vi adenti il He aborrendo perdere vna Piazza caduta nell'Im- 
perio fotto i fuoi aufpicij . Con il mezzo delle Naui Francc- 
fi, & IngJcfi riparò alla fame di Cqftantinopoli ; è quefie Na- 
tioni auide del guadagno fi refero in tutto il corfo di quella 
Guerra molto vtìli a'Turchi, prouedcndoli di tutto il necefla- 
rio per il viuere, feortando le loro Carauane, e t. a [portando 
le Militic da paefi lontani al luogo del biiogno. Portò il Se- 
nato i fuoi reclami alle Corti de i Prencipi , fpallcggiati anco 
dagl'offici j de i Nuntij del Pontificc . Ma il Rè d'Inghilterra fi 
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i6Ss dichiarò inhabilc à frenar l'auaritia de i fuoi,& il Rè di Fran- 
cia prohibì, che preftaficro foccorfi aJIc Piazze inuafe dall'ar- 
mi della Rcpublica; per il rcfto proteftò voler la libertà , e la 
rechi, u. ficurczza del commercio per li luoi fudditi. Fù configlio del 
nuouo Primo Vifire la libertà concetta al Tcchelì , eflendofi 
per con fi g no conofciuta prcgiudiciale la fua ritcntionc per la perdita, che_> 
Ti/e" 9 a M'h° r «i %ui di tante Piazze ncll Vnghcria fuperiorc. Fù an- 
co foccorfo di denaro , c le gli promife aflìftcnza di gente—* « 
Ibrain, che fù Serafchicre nel V Vnghcria , che fi fcrmaua in_» 
Belgrado , douc fi ricoucrò al terminar della Campagna con-» 
poche Militic, oltre il diferedito per li finiftri fuccciu, non-, 
amico del Primo Vifir fù tolto di vita : c fi publicò la cagio- 
ne per edere fiato autore dcll'arrcfio del Tccheli , con ogget- 
to di confermar in fede li reftanti Ribelli Vnghcri con quella 
iolcnnc difapprouationc. Dichiarò la fua molla à primo tem- 
• po pcrl'Vngheria, al qual efletto diede ordini feucri per Tv- 
nionc delle Militic da tutto l'imperio , c fece proclamar vn-* 
Ncifcran , ch'è vn folcnnc inuito dì portarli tutti alla Guerra 
per la ditela della religione ad imitationc delle Crociate , che 
già fi praticano fra Chriftiani. Mancaua però il denaro , e 
doppo efferfi conuertita gran quantità d'argenti del Serraglio 
in moneta, fi penfaua anco all'impegno delle gioie , ma per 
quefte non fi trouò incontro, temendo ogni mercante far pa- 
lefc d'haucr denaro, per dubbio di non perderlo con la vita. 
Non fi trafeurauano pure i mezzi violenti verfo i più ricchi , 
a'quali con varie infidic erano rapite le facoltà. 

. Non erano però in quefta parte inferiori le anguftie de i 
Collegati . Premcua l'Imperatore con il Pontefice per foccor- 
fi con protette di non poter più /ottener il pelo della Guerra * 
c che per difetto de i mezzi farebbe fiato sforzato à predar Y 
orecchie a'trattati di pace. Ma il Papa con l'aufterità della fua 
natura opponeua all'iftanzc rimproueri , e lamcntationi . Ac- 
cufaua la Corte di poca regola nell'economia, che fi diuertif- 
fc in altri vfi ciò, che douca efler deftinato alia Guerra , 
promouendo querele di pretefi pregiuditij alle ragioni dcgl'Fc- 
clcfiaftici, nelle quali materie fi moftrò fempre olrremodo rif- 
fa, andaua difficoltando tutti i negotij , onde fc bene hauea_> 
conccMa la vendita d'vna portionc dei beni di Chiefa negli 
Stati hereditanj di Celare, furono fuicitatc da i Miniftri Pon- 
tificii varie pretenfioni di giurifdittionc , che ne dilungarono 
per lungo tempo l'effetto , effendofi affaticati per ifturbarlo 
particolarmente i Giefuiti, per non vederli feemate le ampie 
tenute, che vi pofiedono. In Spagna pure eflendo fiate impo- 
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ile le decime non mancarono oppofìtioni in quel Clero , non i<58j 
fcnza fcandalo, che in vna caufa di Religione folle così Icario 
il zelo de i Religiofi . Ma la Republica di Venetia lenza eder- 
ni aiuti era corretta à ioftenere il pelo grauiflìmo della Guer- 
ra; e trouò cosi aliena i'intencione del Papa , che le negò an- 
co la concezione delle ordinarie decime fopra gli Ecclefìaftici 
dello Stato, che foleuano rinouarfi ogni otto Anni, e da più» 
fccoli à dietro Tempre godute. AU'iftanze, che s'erano in ef- 
ficace maniera portate da Giouanni Landò , che agitaua , co- 
me s'è detto, gl'affari della Kepublica , rifpondcua con lenii 
acerbi , rifucgliando hora controuerfic de Confini nel Ferrare* 
fc , hòra indolenze (òpra la nauigatione del Golfo con altri 
mendicati protetti » togliendo affatto la fperanza d'ogni atto 
fauorcuolc. Ma il Senato non potendo toicrare, di reftar pri- 
llo ncHoccafìonc del maggior bifogno d'vna rendita desinata 
anco in tempo di pace al mantenimento dell'Armata mariti- 
ma, fece al Clero di Venetia ? e dello Stato fotto titolo di prc- 
ftanze vnimpofitione cquiualentc all'importare delle decime . 
Gl'Ecclcfiaftici conofeiuta la giuftitia dell'ordinario pelo , di 
buon cuore vi fi accomodarono ; & il Papa, che negò quello, 
ch'era di ragione ? tollerò il fatto . Ma quelle erano picciolc 
ftillc all'immenfa voragine della Guerra . Oltre le grauezze_j «r«>r»- 
eltraordinaric , e la vendita de i beni Comunali, e degl'offici) , 
fi alienarono i Datij deli'hoftcrie dello Srato, fi aprirono i de- g*i, 
potiti, con la corri fponfionc di cinque per cento, mentre fin' 
fiora erano corfi i cenfi à quattro folair.cn re . Si continuò à 
riceuere le offerte per laggrcgationc alia nobiltà , e per l'clct- 
tioni alla Procurarla. Erano neceflarie abbondanti prouifionì 
di denaro, perche fi faccua la Guerra fcnza rifparmio. Corrc- 
uano pronti li ftipcndij alle Militie, i pagamenti per le proui- 
fioni , i noleggi per le Naui: e li Soldati, che fi eftracuano fi- 
no dall' vlrimc parti del Settentrione, erano guidati da lucrofc 
conditioni, promoflc dagl'intcrcflì de i Prcncipi contrahenti , 
& acconfcntitc dal bifogno della Kcpublica. Dal Duca di Bran- 
fìiicn s'hebbero 1600. Fanti per recluta de i reggimenti , che 
militauano in Leuante:& il Prencipe Guglielmo Maflìmiliano 
fuo Figliuolo fu con titolo di Generale condotto , e con alic- 
namento difci mille Ducati. Decretata dal Configlio di Spa- 
gna la riforma delle Militie nello Stato di Milano , s'ottenne- 
ro con il foldo della Kcpublica due reggimenti di mille Fanti 
I'vno , e cinquecento Caualli Dragoni , come pure nel Regno 
di Napoli vna leua di mille Soldati . Pcrmife il Rè di Suctia, 
che Ottone Guglielmo Conte di Chinilmarch pafTaflc al fcr- i!^? 4 ^ 
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1585 uitio della Kcpublica,c fù riccauto con ftipendio di 18. mille 
Ducati , & fpedito in Lcuante con titolo di General Superio- 
re ad'ogn'altro, c con dipendenza dal folo Capitan Generale, 
ò in Tua aflenza da chi loltcnelfc la prima Carica. Heftò anco 
dipendiate» Antonio Mutoni, detto Conte di San Felice nariuo 
di Verona , che bandito già dalla Patria per alcuni trafeorfi 
giouanili, fi era portato in Francia, & apprefi li ftudij delle—» 
Matematiche, e l'arte del getto dell' Artiglieria , e fabrica de 
i fuochi d' artificio haueua fcruiro il Kè in molte occafioni . 
Sotto la fua dircttionc fi gettarono ncU'Arfcnale 18. mortari 
da 500. e due da mille, e fi coftruflcro quattro Palandre. So- 
no quefte Legni di grandezza vguali ad vna 'Naue mediocre , 
ma ben legati , con forti , e grofte tauoic, e molte ferramenta , 
cosi che cflendo riporti nel mezzo due mortari , poflbno refi- 
fiere al tormento dello sbarro . Seruono per tormentar con le 
Bombe i luoghi maritimi , poiché collocate in proportionata 
d: danza fanno l'effetto d'vna batteria. Il primo à valertene fù 
il Kc di Francia, che le vsò contro i Barbari d'AIgicri , e poi 
feruirono di Iagrimcuole flagello alla Città di Gcnoua. 
Nella Dalmatia eÌTcndo inforte molcfte competenze tra Ma- 
J?ud%. fino Michele Commiflario , c Pietro Valicro Proueditor Gc- 
mst,M. nerale con publico dificruitio , il Senato venne in rifolutione 
di rimuoucrli; e fù foftituitoal Generalato Girolamo Corna- 
ro Caualiero , e per Commiflàrio Antonio Molino . Per dar 
anco direttone alla Caualleria di quella Prouincia fù rinoua- 
ta l'antica Carica di Proueditor Generale fopra la medema, c 
rcftò eletto Paolo Micheli . Terminato il periodo prelcritto 
dalle Leggi fucccfTcro ad Alcflàitdro Molino, e Girolamo Dol- 
fino Capitani eftraordinariq, & ordinario delle Naui, Loren- 
zo Vernerò , e Marco Pifani . 
i685 ^on quefte difpofitioni entrò la Campagna dell'Anno i6%6. 
che farà memorabile per tutti i fccoli per li molti acquifti nel- 
la Morea , e per la famofa efpugnatiqjic di Buda : Hauea ri- 
cercato il Capitan Generale quali foflcro le publiche intcntio- 
ni fopra l'imprefc, che doueflero intraprcnderfi ; effendo forfè 
penetrati fino à quella parte i difeorfi dclli otiofi,che fono af- 
fai liberi nelle Republichc; quali, mentre cfaltano le imprefe , 
che poteuano tentarfi, danno yna fpccie di cenfura aHe fatte. 
Ma il Senato, che hauea già rimetto al fuo valore , & alla fua 
prudenza il maneggio della Guerra, continuò nclii fletti lenti- 
menti, e gli confermò la concefTa libertà di operare , ou'cgli 
hauefie creduto il più opportuno per il publico bene . Non-* 
era ancora fpirato il Mefc di Marzo , quando capitò folJcci to 
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auuifo al Capitan Generale , che i Turchi al numero di otto \6%6 
mille haucano inualo Chiclafà nella Maina , dou'cra Proucdi- 
tor Marino Gritti fuccefio à Lorenzo Vernerò, che hauca in- 
traprcla la Carica di Capitan cftraordinano delle Naui . A tal 
nontia fciolfc egli lenza dimora da Corfù con l'Armata foni- 
le , e toccata Santa Maura per leuar altre Militie , giunfc op- 
portuno in quattro giorni cun indicibile follccitudme al luogo 
del bifognoin Porto Vitulo. Trouò, clic vi era precorfò Gia- 
como Cornaro Generale delle tre Itole con 500. Fanti imbar- 
cati al Zmtc fopra la Nauc di Pietro Duodo , e che Lorenzo 
Vcnicro, che ancora fi trattencua in quelle vicinanze , hauca 
pofte nella Piazza alcune Compagnie cauatc dalle Naui . I TtntJttiuo 
Turchi lotto la condotta del nuouo Seralchicrc, doppo haucr *• Turchi 
data la fuga alle guardie de i Mainotti, che doucano cuftodir *J5P m,à 
alcuni pani angufri , s'erano auuicinati à Chiclafà à tiro di pi; °' , 
ftolla , & erano molti giorni , che batt.uano con fei pezzi dì 
Cannone grolTo le mura, onde era vicina à fard la breccia-» . 
Ordinato' lo sbarco delle Militic confidenti in 4^00. Fanri, ol- 
tre due mille Mainotti collocati in fin opportuni de i Monti, 
prefero à quella volta la matchia; ma il òcralchicrc intefo 1' 
arriuo del Cap tan Generale , e dell'Armata , mcntte i noftri 
nello fpuntar dell'alba fi auuicinauano alle trincicre , le hauca 
di qualche bora prima abbandonate , datoti alla fuga , nella 
quale rcftò infeguito da i Mainotti , che al pari dei Turchi 
agili prefero la congiuntura d'incalzarli. S'acquiftò il Canno- 
ne al numero di fei pezzi di bronzo , tra quelli due colubrine 
da trenta, che gettate da i Turchi in vna valle molto profon- 
da furono con gran fatica leuate dalle Ciurme delle Galere di 
Girolamo Garzoni Proueditor dell'Armata, e di Barbon Bra- 
gadino Goucrnatore de i Condennati . Afficurata la Maina ti 
ri dulie il Capitan Generale à Gliminò fopra rifola di Lcuca- 
cb, ouc fece i'vnione di tutte le forze co^ì da mare , come da 
terra. lui pure comparucro le Galere Maltcfi fotto il Genera- 
le Fra Giulcppc d'Hcrbeftcingran Priore d'Vnghcria con mil- r****** 
le Soldati di sbarco lotto il Signor di MeiTcntin Generale daJ^jSSi 
terra; e le Pontificie guidate dal Caualierc Fra Camillo Fcr^r 
retti con 450. Fanti fotto il Capitan Orfclli , e con la folita_i 
fubordinatione al Generale di Malta . Vnita la Con/ulta , cfa- 
minate vane propofitioni fù conclufo feguitare l imprefc di 
Morea, portando l'attacco à Nauarin , ò vero à Modon , fe- 
condo che fufTc conofeiuto più opportuno fui fatto. Fù fpedi- 
to in Arcipelago vn Corpo di tredeci Naui da Guerra con_» 
due Bruì lotti per inquietar a'Nemici la nauigationc,& il com- 
mercio 
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US6 mcrcio di Coftantinopoli, & infeguir il Capitan Bafsà , quan- 
do fi por ralle nel Golfo di Romania per (occorrer le Piazze 
inuafe. Vfcita dal Porto tutta l'Armata fi accodò alli Cailclli 
di Lepanto con oggetto di tirar à quella parte l'Inimico, per 
obligarlo poi con marchia frettolola , & incommoda à retro- 
cedere j doue fi hauefle à fcaricarc il colpo. Fattofi per poco 
veder a quelle riuc , profeguì con follccito camino al Pioda- 
no , e fenza attendere le Galeazze non così pronte al moto > 
effettuò (otto Nauarino lo sbarco prima , che il Nemico fotte 
Attero di m tcm P° di contrattarlo^ Confiilcuano le genti Venete com- 
prete le Aufiliaric in noue mille Fanti > e mille Caualli , e ne- 
vece/no,/^ ePHofpitali del Zantc languiuano più di 1500. ammalati. Di- 
rn-w: Ipolc il General Chinifmarch la Militia in ottima ordinanza , 
che faccua maggior apparenza del Aio vero efler , c s'incarnino 
verfo Nauarin vecchio. 11 porto di Nauarin è vn granfeno di 
Mare, capace di qualunque numerofa Armata, alla bocca del 
quale fono due (cogli vno maggiore dell'altro, che Io chiudo- 
no . Alle punte fono collocate duc*Fortczzc . Quella che ri- 
guarda verfo Tramontana è detta Nauarin vecchio ; l'altra.*» 
che piega à mezzo dì, Nauarin nuouo. 11 primo fi credei , 
che folle il Cartello del Giunco altre volte pofleflo dai Vene- 
tiani, e che cadde in mano de i Turchi l'Anno 1501. In que- 
llo fito era l'antico Pilo , celebre nelle Greche Morie , e prin- 
cipalmente per la (confìtta, che riceuerono i Lacedemoni in_j 
terra , e nel porto dagPAthcniefi nella Guerra Pcloponncfia- 
ca. Dei li due Scogli, che chiudono la bocca del porto, il più 
grande è lungo più di tre miglia, e la fua maggior larghezza.* 
non eccede 150. palli, li minore tiene di circuito 200. palli in 
circa. Formauano quelli fcogli tre bocche , che danno l'in- 
gre fio al Porto. La prima tra Nauarino vecchio, e lo fcoglio 
maggiore è affai riftretta, e permette appena l'ingreiTo ad vna 
Galera > che habbi tirati à dentro i remi . £' poco profondo > 
& i Turchi l'hanno con il getto di molti fallì in gran partCL-» 
atterrato, refo lolamente capace di piccioli Legni . La fecon- 
da , ch'è tra lo maegiorc , & il minore fcoglio , è vn'apcrtura 
di quaranta palli, e di molta profondità; l'altra poi tra il fco- 
glio picciolo, e Nauarino nuouo è la bocca maggiore, che— > 
dà l'ingrclfo al porto , e la fua larghezza eccede 600. pam" . 
Accampate le genti in vicinanza di Nauarin vecchio , fece il 
Capitan Generale à quelli del prefidio vna chiamata con pro- 
re Ili d'eccidio, fc non follecitauano la rcla . Prefero prima il 
tempo di quella notte per deliberare, e poi altro ne ricercaro- 
no , con oggetto di attender l'arriuo del Scrafchicrc . Fù però 
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deliberato vfar la forza » far auanzar vn fiacca meri to di gente 1 626 
verfo la Piazza , & occupato lo (coglio vicino piantami le_~> 
batterie. Intimoriti ì Turchi accordarono la tela con armi , e Tre/m n 
bagaglio* richiedendo edere trafportati in Alexandria per vi-jjjjjjj - ' 
ucrc feonofeiuti in quel rimoto pacle , & denti dal caftigo . 
Sortirono quattro cento Turchi , e lafciarono quaranta tre^ 
pezzi di bronzo. La Fortezza è polla in (ito eminente, e gre- 
banofo , che poteua reftarc da vna fola parte attaccata , cra~» 
habile.à far refillenza di molti giorni. Pietro Grioni fù detti- 
nato per Proucditorc, & il Conte Antonio Antonini per Go- 
ucrnatorc dell'Armi . Superato Nauarin vecchio rinforzata P Sl *ttxtc* 
Armata dalle Galere di Tofcana , che concluderò 1000. Fanti awì«-> 
da sbarco, s'incarnino l'Efercito all'elpugnatione del nuouo .'" w * 0 • 
Prima d'ogn'altra ©pcrationc, era neceflario occupar la bocca 
del Porto per introdur le prouifìoni ncccffaric al Campo, che 
con incomodo farebbe fiato fouuenuto ftando l'Armata al Pro* 
dano. Con il beneficio della notte ofeura entrarono illcfc per 
la feconda bocca tra Io fcoglio minore , & il maggiore le Ga- 
lere de i Sopracomiti Giouanni Pizzamano , e Franccfco Do* 
nado. Doppo quelli con egual fortuna le notti fuffeguenti en- 
trarono Benedetto Sanudo Capitano del Golfo con li Sopra- 
comiti, Domenico Orio , Ottauian Valicro , Luigi Fofcari , 
Bartolomeo Gradcnigo, & il Generale Giacomo Cornaro con 
le quattro dell' Ifolc. 

h' fìtuato Nauarin nuouo all'imboccatura del Porto, douc 
fi apre maggiore il fuo ingreflò , per cuftodia del quale è (la- 
to coftrutto , La fua figura è irregolare , e le fuc mura non-» 
molto alte , fenza terrapieno, ma fondate fopra il viuo fallo . 
Sono difefe da due groflì torrioni, che hanno duplicato ordi- 
ne d'Artiglieria v e da due altri piccioli , capaci di pezzi infe- 
riori. Il lato, che riguarda il Porto , è fiancheggiato da due 
riftrettc piatrefbrmc di figura quadra irregolare pofte nclli an- 
goli dell'cttrcmità di detto lato. Dalla parte di Greco leuan- 
te gli ftà congiunta vna Cittadella di figura ettagona aflài re- 
golare , che contiene ne i fuoi angoli fej baloardi con le fue-> 
cortine di perfetta ftruttura : ma così angufte fono le opere , 
che quella pianta raflembra più torto vn modello , che vna_. 
Fortezza , non contenendo tutto il fuo giro efteriorc più di 
125. pam* geometrici. Tutta l'oppoiìtionc maggiore di quella D;/MW<wrj 
ìmprefa era ridotta nelle operationi delle mine per l'afprczza ti eli- 
dei (ito, che priuo all'intorno di terra dirlìcoltaua il trincicra- r****-*. 
mento. Fù deliberato piantare foora lo Scoglio vna batteria di 
18. mor tari da 500. c ne fù data la dircteionc al Mutoni , che 
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%6%& non corrifpofe per all'hoia alla concepita cfpcttatione ; ma le- 
vati dallo Scoglio 3 con la mu rat ione del fìto migliorarono i 
colpi, e fu lodata la fua penna . S'crcfle anche vna batteria di 
venti Cannoni da cinquanta , e fi ftrinfc da più parti la Piaz- 
za . Per prouedere alle occorrenze dcL Campo fu deftinato 
Daniele Delfino quarto, che doppo haucrc terminata la Cari- 
ca di Capitano delle Naui fi trattencua volontario all'Arma- 
ta. Il Conrc di Chinilmarch (òpra i'auuiio, che il Seralchicrc 
fi auuicmafle) (ciclti lette nulle Fanti, e fette cento Caualli % 
prefe la marchia per incontrarlo, ma qucfto retrocedendo dif- 
ferì per all'hora il cimento dell'armi, Vera introdotto nclla_» 
Piazza aflediata Sefer Bafsàvbrauo, e valorofo Soldato, onde 
alla prima chiam ara, che gli fù fatta per la rcfa,rifpofe corag- 
giofamentc. Era continuo il tormento del Cannone , e delle 
Bombe, che haucana ridotto in cenere l'interno del recinto ? 
ma era foftenuta la coftanza de i difenfori dalla fperanzadcl 
vicino foccorfo, con replicati mciTi follccitato. Il Serafchierc 
dunque forte di dieci mille Soldati, e trà qucfti due mille Ca- 
usili, fi accollò in diftanza di poche miglia dal noftro accam- 
pamento. Si difpofe nuouamentc ilChinifmarch ad incontrar- 
lo, e lafciato alla continuatone dell'attacco con forze aggm- 
ftateil Caualicr Alccnago, difpofh alla guardia del palio , che 
viene da Modon, alcuni reggimenti s'incarnino alla fua volta . 
Lo trouò accampato in fìto vantaggilo ,' hauendo auanti vn 
Vallone profondo, al quale non fi poteua auanzare che per an- 
gu (H palli . Il Marchete di Corbon con i fuoi Dragoni , fra il 
primo ad'inucftirc, ma eccedendo anco gl'ordini del Genera- 
le, troppo s'impegnò, così che da tutte le parti calauano 1 Tur- 
chi alla fua volta. Soccorfo dalla Cauallcna Oltramarina, dal 
Reggimento Milanefe di Bernabò Vifconti , e fopragiunta la_» 
s*ttqii* t Fanteria Cappcllctta, guidata da Lauro d'Andna Sargcnre_-> 
xSSS£ì .Maggior di Battaglia , s'attaccò gagliarda la zuffa , che durò 
m^fm. per due hore con reciproca fortuna; ma finalmente piegarono 
i Turchi, che prefero la fuga lafcianda morti cinque cento de 
i fuoi, ferito il Serafchierc, & in poter de i noftri il Campo y 
&i padiglioni. Non crede bene il Chinifmarch infeguire l'Ini- 
mico, poiché fi trouò mancante della retroguardia de i SaiTo- 
ni,c Branfuich, che nel principio della marchia fi fermarono 
fopra vna voce falfa , che altrouc calafTe vn groiTo Corpo de 
Nemici : onde ranto maggiore fù il cimento de i noftri con.» 
tal diminut ione di forze . Giouò molto alla virtoria l'vfo d'al- 
cuni piccioli Cannoncini , che collocati lotto la direttione di 
Marco Manfcrdini in fi ci opportuni «attagliarono l' Inimico « 
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Ta applaudita -la condotta del Conte di Chinifmarch ; e diede i62ó 
in qucft'occafionc proue di valore il Signor di Turrcna ? -eh* 
crede delle glorie della Tua Cafa s'incamina congl'cicrcitij del- 
la Guerra ad emularle. La fuga del Campo donò la refa della 
Piazza. Difpcrati i difenfori dei foccorio 1a capitolarono COn Nauarin fi 
le conditioni "di quelli di Nauarin vecchio , e con l'imbarco ™fr«f* f - 
anco da elfi bramato per Alcflandria, al qual effetto furono lo* "' 
ro conceflì quattro giorni di tempo . Tcrminoffi felicemente 
l'imprcla il giorno decimo quarto del Mefc di Giugno, & il fc- tattnd u 
guentc entro tutta l'Armata nel porto. Alle due della notte_> frufri*-» 
s'vdì vn terribile feoppio, e nella Piazza fi feoprì vn gran fu- Nau " ,,n °- 
mo, e molti cadaucri nell'acque, li Capitan Generale nel fof- 
petto di qualche tradimento toccò leuata, e l'Armata fi riti- 
rò in diftanza dalla Tortezza? Sopra quello fatto furono dilcor- 
fe varie opinioni. Vna fu, che Scfcr Balsà non hauendo mai 
acconfcntito alla refa, vniti fcco quelli, ch'erano del luo fen- 
timento, fi difponeflc à romper il capitolato, battere l'Arma- 
ta nel Porto, e difenderli fino aJPvltimo fpirito: che non ha- 
uendo trouati feguaci della fua opinione, daffè difperatamcn- 
tc il fuoco ad vn depofito di poluere , e fcco s'inccndiaffero 
150. persone. Altri dillero, che nate altercarioni , veritièro i 
Turchi fra di loro alle mani, e che nella mifchia fi acccndefic 
il fuoco dalla parte del Bafsà , che lo incenerì . L'opinione—» 
volgare lo decretò per vn cafo accidentale : così in tutti i fuc- 
cefli del Mondo reftano alla noftra cogni rione folamcntc i fat- 
ti, e l'orditura de i mezzi, c la diftintionc delle circoftanze__> ' 
giacciono fra l'ofcurità . Vlcirono dalla Piazza tre mille pcr- 
ìonc, e tra quefre p:ù di mille atti all'armi , c lafciarono 53. 
pezzi di Cannone di bronzo. Fù dato il gouerno della Piazza 
à Pietro Bafadonna in qualità di Proueditor cftraordinario, & 
à Stefano Lippamano per ordinario : e fù eretta laChicfa prin- 
cipale fotto 1 inuocationc de i Santi Vito, e Modello, effendo 
fiata capitolata la refa nel giorno della loroFcftiuità. L'acqui 
fio di Nauarin perfuafe l'imprcla di Modon ,verfo il quale_' Vmttl ' 
prefe la marchia PEfcrcito per terra, e vi comparuc neirifrcf- 
fo tempo l'Armata di Marc . Il giorno vigefimo fecondo di 
Giugno fi diede principio alla linea della circonuallatione, che 
rcftò in pochi giorni terminata, E' fondata la Città di Modon s * g 
fopra vn Promontorio , che eftendendofi nel Marc la bagna^ A»*. * 
da tre parti . Quella , che guarda la terra verfo tramontana è 
occupata da vn Cartello, che la difende per fronte. E' qucfto 
proueduto di foffa affai ampia, che paffa da mare à marc,& è 
perla maggior j arte tagliata nel grebano con vna conrrafearpa 
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x*3<5 affai clcuata, c tutta incamiciata di pietra . E* dominato daJ 
vn'eminenza, che orizzontalmente lo batte , e fignoreggia la 
Città, infila la porta , & il ponte. Nell'altra eflremità , ouc 
termina la Città fui Mare in diftanza di trenta patti dalle mu- 
ra, vi (là vna picciola opera di forma ottagonale con duplica- 
to recinto, chiamata volgarmente la lanterna, che ferue per 
difender il canale , & à coperto della i ud etra , fotto le mura_j 
della Città à Leuante , lì vede formato dall'arte vn picciolo 
mandracchio, già capace di fette, oucro otto Galere, le bene 
al prefentc, per cfler flato di gran tempo trafeurato, può (cr- 
uire appena per pochi Legni minori . Le mura intomo alla.» 
Città fono di mediocre altezza , fenza terrapieno , interfecate 
da alcune Torri quadre angufte, incapaci d'Artiglieria, e che 
le fcruono più d'orna mento, dicali difefa. Accampate le gcn : 
ti fotto la Piazza, e difpoflc le batterie de i Cannoni , e de i 
Mortari, fi formarono due attacchi al Caflcllo, condotti dall' 
IngcgnierVerncda,eBaflìgnanicon la dilpolltionc delle Trup- 
pe Maltcfi , e Pontificie per l'vna parte ; e delle Venete , 
. Milanefi per l'altra . La gara delle Nationi accelerò l'opere , 
& in poco tempo fi trouò fuperata la contrafearpa , & aperto 
l'adito allo sboccare nella fona . Alla prima chiamata , che li 
fece il Capitan Generale, rifpofcro gl' Attediati arditamente^ 
rimproucrando di viltà i difenfori di Nauarino, e proteftando 
vna fanguinofa difefa . Ma incenerita la Città dalle Bomber 9 
diroccate le difefe , e vicino il minatore , atterriti dall'efem- 
'pio infelice di Coron del palTato Anno, configliarono la pro- 
hulln * V rt3L ^Iuc-km con la refa,che loro fù accordatali fettimo gior- 
no di Luglio con le condì noni coaccflc à quelli di Nauarino • 
Vfcirono quattro mille anime, e trà quelli mille atti all'armi. 
Lafciarono gì. pezzi di Cannone di bronzo , e la Città m_» 
vna deplorabile dcfolatione. Al fuogoucrno fù desinato Pro- 
ueditor Eftraordinario Filippo Paruta . Non tentò il foccorfo 
il Scrafchierc auuilito del mal fuccefTo fotto Nauarino ; ma_* 
dubitando di qualche riuolta de i Greci , flaua attento a'ioro 
andamenti, efercitando atti di crudeltà contro i più fofpetti, 
leuando loro le mogli, & i figlioli, & incendiando le cafe , e 
le ville. Ncll'iftciTo tempo, che felicemente fi trauagliaua nel- 
i&Xml la Morea , s'incontrarono le Naui Venete nelle acque di Ni- 
fe m*T„me x ia,c dt Nicaria con la Carauana, che d' Alexandria paflaua in 
àN,A,m - Coftantinopoli , feortata da \j. Vafcclli , nouc de Turchi , & 
otto de Tripolini . Per parte de i Venctiani fù difordinato il 
cimento, poiché la Capitana del Veniero non fegui tata dalle 
confcruc rcftò fola per qualche tempo circondata dalle nemiche; 
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entrò poi Marco Pifani Capitano ordinario delle Naui, che_> 16U 
le obligò alla ritirata. Durò la fattione per qualche hora, ma 
fenza danno di con fide rat ione d'alcuna delie parti. Mancò da 
quella de i Turchi il loro Comandante principale Baban hai- 
sà, che perì colpito di Cannone. Pafsò illcfa la Carauana, & 
i Turchi auuczzi di tanto tempo à perdere fui Marc, non ef- 
fondo vinti fi publicarono vittorioff. Ma il Capitan Genera- 
le, doppo l'acquifto di Modon, tenuta confulta conduffe tutti x; 
nella lua opinione di portarfi con follccitudinc fotto Napoli di «jwP * 
Romania; e fé bene la Piazza forte di fito , numerofa di gcn- ' 
te j per efler Capo della Prouincia , era per fare vna valida di- 
fetti confiderò con prudenza, che mentre erano i Turchi au- 
uiliti dall'infolitc profpcritì dell'armi Chriftianc ? fi doueua^. 
bene vfar dcll'occafionc, fenza dar loro tempo di rimetterei 
gl'animi. Fu trouata impraticabile la marchia dell'Efercito per 
terra per difetto di animali da foma, ne ben conofeiute le ft ra- 
de , ncufando anche gl'Aufiliarij , che le loro truppe (lederò 
più di tre miglia lontane dal Mare, onde fi deliberò di far lo- 
ro prendere l'imbarco fopra l'Armata. Con li continui rinfor- 
zi, che giungcuano da Venctia doppo haucr fupplito à i prc- 
fidij delle Piazze acquetate, erano le noOrc genti fenza gl'Au- 
filiarij 9500. Fanti , e 900. Caualli . Furono diftnbuiti 200. 
Fanti, e 20. Caualli per ogni Galera, e quelli , che au ansaro- 
no da quello comparto , furono podi fopra le Galeazze, e le 
Galeotte. Seguì la partenza dell'Armata da Modon il giorno 
vigefimo fettimo di Luglio, e con folkcito fortunato viaggio 
approdarono le Galere, e le Galeotte in tre giorni nel Porto 
di Tolon , quattro miglia dittante dalle mura di Napoli, douc u f< 12£ 
preuenuto f'arriuo del Scrafchicrc , fegui fenza contralto Io 
sbarco. Tardò di pochi giorni l'vnionc delle Galeazze, e del- fit,am ' 
li altri Legni con le prouifìoni necci! a ri c . Fece occupar il Ge- 
neral Chinifmarch eli primo tratto il Monte Paiamida, che_-> 
fcuopre, e dominala Città, doue fef mata vna Batteria di tre 
pezzi, e due mortari fi principiò à tormentarla. La fituatio- su . 
ne di quefta Piazza è fopra vn'altiffimo fco§lio, inacceflìbile^» » iìC 
d'ogni intorno, e folo praticabile per vn picciolo fenticro , al H**' ac- 
quale fi pcruicne con il mezzo d'vn Ponte di pietra, che com- *" 
munica con la terra ferma in lunghezza di quaranta palli in-* 
circa . Al coperto della Fortezza, che fi diuide in tre recinti, 
oue il grebano fi rende accendibile, giace verfo Garbino vn_» 
borgo munito di mura , e fotto d'elio vn porto affai capace , 
guardato da vn forte Cartello bagnato da ogni parte dal Ma- 
rc, fuorché da quella, che con picciola lingua fi vnifee con la 
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i486 Città . AI primo comparire de i noftri Cotto la Piazza foraro- 
no gì' Attediati; ma incontrati dagl'Oltremarini, e foftenuti da 
cento MiJancfi, rctroceficro fenza darc,ò riceucre molto dan- 
no j hauendo dalla parte de i noftri riicuato vna ferita norw 
mortale Lauro d'Andria, che conduceua gl'Oltremarini. Com- 
stTW* panie ih tanto il Scrafchicre fotto il Caitello d'Argo, & cfte- 
gnmg* ib ] c j padiglioni à vifta della Piazza , Gli riufeì dalla parte del 
Porto introdurre con piccioli Legni 300. Giannizzeri ; ma per 
diucrtir in auuenire vn tal foccoriò fece il Capitan Generale— » 
guardar quel fito dal Gouernatoredci Condannati il Bragadi- 
no con la confcrua di due Galere, e tre Galeotte; ne per la^i 
battezza del fondo potendo quefte aflicurar da per tutto, vi fi 
aggiornerò quattro ben armate feluche , affittite da altrctanti 
Caualieri di Malta» che fi offerirono fpontanei , e con atti dna 
vigilanza prillarono gì' Attediati di quel foccorfo. Si auuicina- 
rono anco due Palandre alla parte del Mare , e flagellarono 
1] orribilmente la Città in fiti giudicati della maggior Scurez- 
za . Sopra le notitic , che doueflè il Serafchierc eflcrc rinfor- 
zato di tre mille Fanti , che condotti dal Capitan Bafsà di Ne- 
gropontc , erano per entrar in Morca , fi deliberò , prima che 
riceuctte quello (occorfo , tentare il cimento delia Battaglia • 
LaCciati però Daniele Delfino , che anco in quell'attacco fo- 
ftcncua la Carica di Proueditore in Campo con alcuni Reggi- 
menti lotto la dircttione del Conte Enea Ripctta à fronte.-» 
della Piazza, & al Monte Palamida Fauftino da Kiua , che—» 
doppo haucr terminato il Reggimento di Proueditore alla Cc- 
falonia s'era portato al trauaglio dell'armi, conduflè il Gene- 
ral Chinifmarch il retto delle genti contro l'Inimico . Lcuato- 
fi il Serafchiere dal fuo accampamento con quattro mille Ca- 
ualli, e tre mille Fanti fi motte ad incontrare coraggiofamente 
la zuffa . 11 Capitan Generale con tutta l'Armata lottile prc- 
ìcntatofi alle riuc inprofpetto di Argo, fece sbarcar due mil- 
le huomini di Marina fcielti da cadaun de i Legni i , inuiandoli 
per altra parte verfo le tende del Campo Nemico. Giunti gì' 
Efcrciti à tiro di mofehetto, procurò la Cauallcria Turchefcha 
(concertare per fronte , e per fianco i noftri Battaglioni , che 
valorofamcnte refitterono col continuo fuoco della moschet- 
tarla , fiancheggiati da alcuni Cannoncini da Campagna . Du- 
R<*u t * fò per qualche tempo il conflitto, ma atterrati quelli , che— > 
fediti* più coraggiofamente fi auuicinarono , retrocedendo gl'altri , 
ì*/ chine , mt ^ jj 3,f or£ ji DC nell'Inimico, che riccuè la Carica , lafcian- 
do molti morti fui Campo . Perirono fettanta de i noftri , c 
140. feriti ; e tra qucfti fu colpito nella faccia il Brigadiere-» 
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delie truppe di Branfuich. > & ai Conte Carlo di Chinifmarch \6%6 
Nipote del Generale combattendo frà primi tu morto (otto il 
Causilo. Non fi prolèguì la Vittoria ; poiché indeboliti i no - 
ftn Caualli per la rilt rette zza del foraggio , e per le morti ri- 
dotti à poco numero, non erano in forze per continuare prò- 
fpcn mente la fattionc. La fuga del Scrafcniere, che abbando- 
nato il pofto d'Argo fi ritirò à Corinto , fi credeua valeuolc 
ad indurre grAflcdiari alla refa ; onde il Capitan Generale fe- 
ce loro vna chiamata , ma la rifpofta fu (ottenuta , & ardita-, • 
Nella Piazza con abbondanti prouifioni da vitto , e da guerra 
fi numerauano due mille huomini d'armi , oltre li Greci > eh* 
erano violentati à tutte le fattioni di maggior fatica > e perì- 
colo. Vi Comandaua Mudata Balsà, e (eco erano cinque fuoi 
Fratelli, che padroni di molto paefe all'intorno , haueano per 
vna collante difefa oltre i motiui della fede , e del! honorem 
anco quelli deirintcreffe. Kipofta dunque da i noftn lafpcran- 
za del vincere neila forza, furono rinuigoricc le otfefc, e par- 
ticolarmente delle Bombe, delle quali piombauano nella Piaz- 
za p ù di 500. al giorno. La batteria al Monte Palamida fu ac- 
crefeiuta di due altre Cannoni da cinquanta, e da alcuni Fal- 
conetti di nuoua inucntionc fruttuofamentc maneggiati dal Ca- q 
ualicr Marc' Antonio Caratino Genoucfe, che nefu l'autore . 
Non fi omctteuano le opcrationi nel terreno, poiché aperte—* ' 
le trincierc fi avanzarono in poco tempo i lauori fino alla con- 
trafearpa . Il Scrafchierc in tanto per dar animo con la vici- 
nanza à gl'Afiediati, fi redimì all'abbandonato Porto di Ar- 
go, accresciuto il fuo Campo con tre mille Soldati, che rice- 
vè da Negroponte • Si diminuiua all'incontro la noftra gente 
per le continue fatiche, ma molto più per le infermità cagio- 
nate da i calori della lìagionc, e del clima, e per il commodo 
noctuo, che fomminiftraua la Campagna abbondante di frut- 
ti, e d'acque frefehe. Perirono molti Officiali di condì rione , 
e di valore» e trà quelli il Conte Carlo di Chinifmarch Ni- 
pote del Generale , e Bernabò Vifconti Colonnello de i Dra- ~~ 
goni Milanefi . Mancò pure di vita Barbon Bragadino Gouer- 
natorc de i Condennati, e fi trouarono grauementc indifpofti 
Daniele Delfino Proueditor in Campo con diuerfi altri Nobili 
in Armata. Per folleuare i Soldati fupplironole ciurme delle 
Galere all'opere più manuali , e per rimettere in luogo de i 
morti , & infermi s'erano fpogliate le Nani , c s'attendcua_j 
chiamato il Veniero con l'altra fquadra per valerli anco di m 
quelle Militic . Giunfcro però in quello tempo opportune da 
Vcncòa alcune Naui cariche di Soldati, e munitioni con Ga- * r« 
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ì6S6 fparo Bragadino , Angelo Michele , c Girolamo Priuli eletti 
dal Senato Nobili in Armata alla difpofìtione del Capitan Ge- 
nerale . Per infeudare in ogni luogo l'Inimico furono condotte 
due Palandre à quella parte della Città , ch'era coperta dalle 
batterie» doue haueuano prefo ricouero le donne , i figliuoli , 
e le famiglie de i Turchi , e s'introduflc anco in quei fìti remo- 
ti il flagello delle Bombe , cauiando in quella infelice gente 
fpauento > e confusone . Spalleggiate in tanto dal continuo 
Mine dei fuoco del Monte Palamida le gallerie, penetrarono i noftri nel 
C v !mm m> ^ on *°> ^ a sboccatura del quale coftò la vita del Caualicr Alcc- 
" nH ° nago , trafitto in tefta di colpo di mofehetto , con iromenfo 
vniuerfal dolore per il luo coraggio , e per le fue prudenti ma- 
niere . Per domita gratitudine alla fua degna memoria conferì 
il Senato ad vn fuo Nipote anco di tenera età vna condotta di 
//j™/<A'> annua * c ftipcndio di ducati 600. Ma il Scrafchiere rifoluto di 
u ttn» A dt follcuarc la combattuta Piazza , rinforzato di mille Lcuenti , 
TJZe cnc da Negroponte pure gli inuiò il Capitan Bafsà , eda due 
pi«zL* ci- mille Turchi tolti da tutti 1 luoghi dell' Albania, hauendo vni- 
tutur». to vn Corpo di dicci mille Soldati s'auuicinò il giorno vigefi- 
mo nono d'Agoflo al noftro Campo. Occupò vn Monte afprif- 
fimo,chc copriua a 'noftri le fpallc,c ratton vedere nella mag# 
gior fommità d'eflò con gran numero di bandiere* calò preci- 
pitofamentc al baffo con le folitc ftrepitofe grida . Queft' im- 
prouifa aggreflìonc da parte non temuta , e lenza ripari inferi 
qualche confusone nella Militia ; ma gPOltramarini , benché 
molto diminuiti di numero , ch'era alloggiati alla radice del 
Monte ,'foftcnncro valorofamcnte il primo empito de i Nemi- 
ci fin tanto* che furono foccorfi dagl'altri battaglioni della.. 
Fanteria, che con celerità, & ottimo ordine furono fpinti dar 
Generale Chinifmarch . S'attaccò gagliarda zuffa , & il Capi- 
tan Generale, che da i fegni delle fumate n'hebbe l'auuifo , fe- 
ce sbarcare tutta la gente di Marina libera da remo, e s'inca- 
rnino in perfona ad incalorire le anioni. Durò per tre hore^ 
jtstTtfchi, fanguinofo il conflitto, & incerto l'cfito della vittoria , piega- 
fiZZ'H rono finalmente i Turchi, che prima fi ritirarono con buon_» 
te*** ordine fopra vn colle vicino , doue procurarono fortificarli , 
tante. ma follccitamentc incalzati da i noftri conuenne loro prendere 
la fuga , hauendo lafciati 1409. tra morti , e feriti . Ki portò in 
queft'occafionc forama lode il General Chinifmarch , che ncll* 
improuifo adii to de t Turchi regolò fenza perturbatione l'or- 
dine della Battaglia, e follccitamentc accorrendo da per tutto 
gli fu morto lotto li Cauallo . Diedero parimente prouc di 
valore il Prcncipc di Branfuich , & il Signore di Turrcna- • 
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Fauftino da Kiua, ch'era di porto al Monte Palamida , con (e- \6%6 
gnatolo à Carlo Tuo Fratello , fi portò al luogo del maggior 
cimento, e palesò legni di molto coraggio . Fu celebrata con 
fcftiuc acclamationi la Vittoria , e furono cfpoftc molte urte * 
de i Turchi (òpra le picche alla vifta della Piazza, ondegl'af- gj^f 
Tediati perduta la fpcranza del fpccorfo capitolarono la reta . 
Ricercarono , che loro fodero lafciate due Galere, che fi tro- 
uauano nel Porto con tutti li fchiaui , e dato imbarco per l*u~» 
riue dell' A fi a in faccia al Tenedo con dieci giorni di tempo 
per l'vfcita . Fù negato l'aflenfo per le Galere , e Schiaui> e— > 
conceflo il rimanente. Confegnarono fubito il Cartello à Ma- 
rc, nel quale fi trouarono 17. pezzi di bronzo. Entrarono nel 
Porto le Gcncralitic Veneta, Maltcfe, e Pontifìcia. Dalla Piaz- 
za forti rono quattro mille Turchi, de i quali 1200. atti all'ar- 
mi r Si fermarono nella Città due mille Greci , & à quattro' 
cento Schìaui fù reftituita la libertà . L'Artiglieria fi numerò 
à fclTanta vno pezzo di bronzo di vario genere , oltre quella-» Mtl ^ fi 
del Cartello. Muftafà Bafsà principale Comandante, & Aflan B^SHmu 
fuo Fratello, che fcftenne già tempo il BafTallaggio della Mo- fi"* 0 ?*: 
rea, e che l'Anno decorfo ccùe Chiclafà, per fuggir il caftigo 
prefero rifolutionc di condurfi con le Famiglie in Venetia , 
doue fi fermarono qualche Mefe ; ma impaticnti di ftarc lon- 
tani da quelli della loro religione, e del loro cortumc fi por- 
tarono à Liuorno , e di là prefero l'imbarco per le riue dell' 
Africa. Furono deftinati per Proucditorc cftraordinario Fau- 
ftino da Kiua, per ordinario Benedetto Bolani , e per Cartel- 
lano Marco Pnuli . La continuationc di tante fortunate fuc- 
ceffiue imprefe tenne per lungo tempo lieta Venetia, e fi diffufe 
il giubilo per tutte le Città dello Stato. Replicati 1 rendimen- 
ti di gratic à Dio abbondarono le dimoftrationi dell' vniucr- 
fale contento de i popoli • In continuato testimonio della fo- 
disfattione pubiica al inerito del Capitan Generale , deliberò 
il Senato, cheJoflc conceda la prcrogatiua del Caualicrato à 1 
Pietro Figliuolo primogenito di Lorenzo fuo Fratello , che fi 
trouaua con il Zio in qualità di fuo Tenente , e doppo di lui 
con ordine fucceifiuo perpetuo nel primogenito della fua di- £j£Jc£ 
feendenza . Per dar al Conte di Chinifmarch qualche fegno •*<"» «» 
dei publico gradimento verfo la fua prudente condotta, e va-^*Jj£ 
lorofe fatiche gli fu inuiato in dono vn bacile d'oro di valore 
di fei mille ducati . 

Terminata felicemente l'imprcfa di Napoli , partirono le-> 
Galere Aufiliaric, hauendo li Comandanti, e le Militic fofte- 
nuto con fommo valore il trauagliofo pefo della Campagna . 
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u'o< Ma il Capitan Generale prefìdiati h Cartelli di Argo , e d : 
Termi, che vennero fsnza rcfìftenza in potere dei noftri, de- 
ilderando impiegare fruttuofamentc l'auuanzo della (ragione», 
deliberò di portarfi con l'Armata fottilc nell'Arci pelago. Re- 
narono le Galeazze à Napoli , le ciurme delle quali furono 
impiegate al ri frauro delle mura. Non gli fù in qucft'occafio- 
nc propitia la fortuna, poiché giunta l'Armata ai Porto Raftì 
in faccia di Negroponte , fu coiti ara trattenerti inutilmente 
venticinque giorni , recandole combattuta l'vfcita pertinace- 
mente da venti contrari]. Ooucuano trafportarfi alle riue del- 
la Natòlia le genti vfeite da Napoli , e n'hebbe l'incarico il- 
Capitan Eftraordmario Vcnicro con vndeci Naui» Applicò il 
Capitan Bafsa, ch'era à Mctelino con l'Armate fottilc, c co» 
noue Naui da guerra forprcndcrlo al ritorno . Colta dunque. 
l'opporr^unità d'vna tranquilla calma, nella quale giaceuano Je 
Naui Venete, il giorno quarto d'Ottobre s'auuidnò con tut- 
ta l'Armata inueftendolc da più parti . Durò il cimento tutto 
il giorno, e le Galere rinforzauano, e ritirauano gPaflalti, fe- 
condo che con qualche fpiraglio di vento s'alternaua la bonac- 
cia . Al comparire della notte rinfrefeata l'aria i Turchi cede- 
rono il Campo , e terminò la fattionc con poco danno reci- 
proco. Contcfo dalla contrarietà dei tempi al Capitan Gene- 
rale il progreffo verfo l'Arcipelago, auanzata già la Magione 
al fine del Mele di Ottobre, deliberò il fuo ritorno in Napo- 
li , ouc fucrnò con l'Armata . Lo detto fecero i Turchi in_» 
Morea . Il Serafchicre fi fermò à Veni zza in poca diftanza da 
Patraflò , douc fi pofe in alloggio Mehcmct Bafsà con altro 
Corpo di Militia . Due altri Bafsà fi collocarono all'Examilà 
per fa cuftodia di quello {fretto paflo, & altretantt à Corinto . 
Vn Corpo di nulle feiccnto dcftmati à fuernarc àCaritcna am- 
mutinatili vecifo il Comandante vfc irono di Morea.. 
r.mtwnr* Anco in Dai mati'a fotto la direttionc di Girolamo Cornaro 
a DMim»- Caualicro fu profpcra la Campagna: reprefle U inuafioni de i 
**• Turchi, internate quelle dei noftri nel paefe inimico fi confc- 
gui l'acguifto del Caftello di Sing. Li Turchi del Confine^ 
prima di portarfi fecondo il folito alla Guerra d'Vnghcria-, 
comparuero armati in più luoghi della Prouincia , con l'og- 
getto non mai abbandonato di promuoucre il trauaglio vici- 
no , per ftar e lenti dal lontano . 11 primo loro ing rotta mento 
fù verfo Narenta con intcntionc d'efpugnare il Forte Opus . 
Eficndofi auuicinati alla Torre di Norin li noftri , doppo ha- 
uerla foftenuta per qualche giorno, conoiciuto il fito incapa- 
ce di difcfa, l'abbandonarono, haucndola prima diroccata con 
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le mine à quell'effetto preparate fùt'al tempo del fuo acquifto . 1 6%6 
Rapprcfcntò alberato il Generale, che non foflc habilc il For- 
te Opus à refifterc ad'vna valida impreflìonc dell'Inimico ; 
che collocato in terreno paludofo,edi pcflfima aria feruiflc di 
lepolcro à quell'infelice gente, che fè le dcftinaua di guardia. 
Per quefte confiderationi il Collegio con opinione vmta pro- 
pofe ci Senato di rimettere ad Etto l'abbandonare quel porlo, 
quando Io vedeflc opportuno per fua prudenza . Contradifle 
alla propofta Pietro Valiero , che fù Fautore dcll'acquifto nel 
tempo del fuo precedente Generalato ,c fece conofecre al Se- 
nato l'importanza di quel fuo, che poteua in molte occaiioni 
riufeire profìcuo, chiudendo la bocca del Fiume > che dà la-» 
communicationc con Narcnta terra grotta ; onde con larghi 
voti fù rigettata la propofta. Non progredì l'Inimico à quel- 
le parti ; ben vcrlo Poglizza fi accollò con vn Corpo di 3500. 
tra Fanti, e Caualli, douc dato l'incendio à molte Cafc, rieb- 
be l'incontro di alcune Compagnie di militia pagata , che la_> 
follecitudinc del Generale le fece auanzarc , condotte per la 
via del Mare con due Galere à Salona; c con tal aflìftcnza rin- 
uigoriti i Morlacchi Io fcacciarono con perdita di 400. tra 
morti , e fatti Schiaui . Appena fu rcprciTo quell'attentato , 
che altro ne inforfe alla parrc di Cattaro . JI liafsà di Annua- 
ri, hauendo vnito vn buon numero di gente padana , doppo 
haucrc minacciate le Terre dei Paftrouicchi, e de i Zuppani, 
calò fopra Budua; ma accorfocon mirabile diligenza il Prouc- 
ditore Generale con le Galere, & altri Legni armati fece riti- 
rare l'Inimico, & aflicurò quel Confine, onde poi le senri tu- 
multuariamente condotte dal Bafsà,apprdfimandofi la Cagio- 
ne della raccolta óc i grani in Campagna , da loro ftefle fi di- 
fperfero. Furono ricambiate quefte incurlloni con altrctantc 
de i Morlacchi , che penetrarono più volte nel paefe inimico 
con dcuaftationc , & incendio di Ville, prede d'animali , e_ > 
Jchiauitù d'huomini. Molte famiglie de Chnftiani , habitanti 
nclli Territori j de i Turchi , furono vgualmcntc foggettc alle 
rapine di quella barbara gente, onde per fottrarfene pattarono 
alla parte Veneta, il che riufeì di non poco aggrauio alla catta 
publica, obhgat3 per atto di carità à dare l'alimento à tanti in- 
felici. Partiti già i Comandanti Turchi con il neruo delle mi- Attatet ; 
line per rVngheria,difpofe il Generale l'imprcfa di Sing,cre* e jì 
duto acquifto opportuno per dilatar il Confine à quella parte, Si "*- 
e neceflario per redimere la riputatone delle publichc armi , 
ofTefa ruell* iflcHb luogo l' Anno precedente . Leuò tre mille—» 
Fanti dalli prefidi j, e dalle Galeotte, & altrctanti ne vnì de_> 
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16S6 Morlacchi, & aggtonto alla Cauallcria pagata ? vn buon Cor- 
po di padana, con la direttionc del Prencipe di Parma, c dei 
Conte di San Polo , fò verfo il fine di Settembre ìnueftito quel 
Catte! Io . Aperte con follecitudinc le tri ne ic re , e fatta (uffi- 
ciente breccia con il Cannone, benché il (ito grebanofo ditti- 
coltafle Tacccflò, fiprefentò all'afiàlto vna Compagnia d'A- 
bruzzefi. Erano quelli alcuni fuorufeiti del Kcgno di Napoli 
contumaci della giuftitia , efuli dalle loro Patrie al numero 
>di .. . . , che per (esultati dal Vice Rè , che voleua la loro di- 
flruttione , impetrarono la faiuezza con obligo di vfeire dai 
Kegno , e paflare alla Guerra in Dalmatia . Quelli pieni d'ar- 
dire, hauendo ridotto à miglior vfo la loro ferocia , refero in 
tutto il tempo vn'ottimo ieruitio . Furono dunque i primi à 
ialir la breccia. Era vicino il foccorfo del Bafsà d'Hcrcegoui- 
na, ma lo preuenne la celerità dell'imprcfa , che fi terminò in 
cinque giorni. Non permife la ftagione , che principiaua ad 
incrudelire con venti freddi di Tramontana , maggiormente^» 
inoltrarli ; onde lafciato in Sing in qualità dì Proueditore An- 
tonio fìolani, fi ritirarono le genti . Non puotc eflcre à parte 
tZiTmì- di quello buon faccetto Paolo Michele Generale della Caual- 
*™ <f» ieria, che aggrauato di mortale infermità gli conuenne cedere 
cam!%u, alla ma violenza con afflizione vniuerlalc per le fuc degne—* 
concisioni , hauendo principiato à fcruirc la Patria fino nel 
tempo della Guerra di Candia , e (ottenute fucceflìuamentc 
molte cariche con merito, e con publica fodisfattione . Gli fu 
loftituito Antonio Zeno, che haueua ali 'fiora terminata la Ca- 
rica di Proueditore Eflraordinario di Cattàro , nella quale fu- 
bintrò Gio: Battifta Calbo . 
zutcjji <r Ncirifteflb tempo , che profperaua il Signor Iddio le armi 
vnsktti: fa i Vcnctiani, fi fcgnalarono quelle di Ccfarc in Vnghcria-j 
con molti fortunati auuenimenti , e l'opra tutti con la gloriola 
efpugnatione ài Buda. Diede felice principio alla Campagna 
il Generale Antonio Caraffa, che comandaua vn Corpo di gen- 
te neli'Vnghcria fupcriorc . Nel fine del Mcfc di Fcbraro fi ac- 
corto alla Piazza di San Giob , due leghe dittante da Varadi- 
DO , hauendo trouate con il beneficio de i giacci indurate le 
paludi, che circondano, e fortificano quel fìto. II getto della 
prima bomba accefe il fuoco nella Torre della polucrc , onde 
atterriti i difenfori capitolarono fenza refiftenza la refa , for- 
tendo in numero di 500. Comparue per dar loro foccorfo il 
Tcchelì con alcune "bandiere de Turchi , ma non trouato fe- 
guito fra gl'Vngheri fi reflituì in Varadino . Anco al Generale 
Merci riufeì di battere vn grotto Corpo de Turchi di là dal 
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TiWfco Hauuta notitia , ch'vna numcrojà partita de Tartari 16Z6 
fi rr«?c*neffc con qualche d.fordine alla Campagna , procuro 
fòro?enderli. Gli forti il dilegno , poiché auanzati gì Vibri , 
f ttóuarono fenza guardie, la magg or parte giacenti nelle^ 
Lracchc , c ne fecero vn (anguinolo man lo , SopragRiunti 
Pofdue mille Cauall. Turchi , ch'erano deftinati ad vnufi con 
quei Tarmi , per (correre la Campagna,, fi ripiglio con mo Ito 
vhtorc ("zuffa, che predo però termino con la loro fuga , ui- 
lelu ti da i Tedclchi fino alle porte di Seghed.no. Nonvgua- 
ffiS accompagnò l'afledio diMoncaz. Erano quei d.fen- 
ori I pm^fedel, della PnncipelTa Kagozzi , cultodendou. m- 

5 Cattello tutto quello che più di prct.ofo teneuano ella , 

6 fi Marito Techelì; confidati perciò nella fortezza de 1 fi to, 
ben proueduti di tutto il neceflario per lungo tempo , teMic- 
rono ad ogni trauaglio, onde il Caprara cosi comandato da fi- 
la Corte abbandonò l'imprefa . S'erano efiefi . gl'alloggi delle 
Mmtie Imperiali , acquartierate di là dal Tib.fco , anco den- 
tei Confini della Tranfiluania , con oggetto di renderle^ 
nell'abbondanza del Paele ben procedute , e d incommodare 
quel Prencipe Michele Abaffi, che fi mofiraua troppo colìan- 
tenell'amicitia, e nella dipendenza dei Turchi. Più inulti gl 
furono fatti di vnitfi con Celare nelle correnti prò penta de i 
Chriftiani con efibitioni di ftabilire il Figliuolo nel Pt.nc.pa- 
tò, minorare il tributo folito a' Turchi , & altri vantaggiofi 
cattiti ; ma egli fi feufaua , adduccndo la fiua impotenza , per 
cflere ciucila Prouincia circondata da forti Piazze inimiche__> , 
che l'imbrigliauano la libertà . Prometteua pero di dichiararli 
Parria e , quando fofiTe occupato Varad.no , o Tcm.luar ; & 
ifor aua Celare à quelle .mprefe, benché fincero non fofie 
fuo cuore, eficndo l'odio de i. Tranfiluan. maggiore verfo gli 
Tedcfchi, che contro i Turchi. Per tenere a bada Imperato- 
re nell'iftefio tempo, che nutr.ua confidenze con la l'otta^, 
mandò à Vienna alcuni fuoi Inuiati con apparenze d«.negotio, 
per trattare qualche contributionc di denaro a fine di lottraru 
dal riceucre in alloggio Militic ne i luoi Stati . S mtr°duHe- 
ro però diuerle propofitioni , ma producendofi (emprequai- 
che^ifficoltà , (opra la quale affettatamente ì M.niltr. delide- 
zauano l'intentione del Padrone , fi conobbe , che l oggetto 
di -quel Prencipe era di guadagnar tempo lenza concisione , 
& attendere l'efito della prollìma Campagna . Crederono gl 
Imperiali , che il moftrare la forza haucrebbono facilitati 1 
trattati , onde vi fu degnato il Conte Federico di Schaffcm- 
bergh con propostionato Corpo di Mihtia à quella parte_j . 
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168$ S'auuicinò egli à Claudiopoli, c I* Ab3ffì fi ritirò in vn forte 1 
cefardn Cartello, facendo pattare le lue Iamentationinllc Corti di Vicn- 

1 , ™ J,lm * na > c di Polonia per la violenza, che l'era vfata. Fù inutile > 

quefta efpeditionc, poiché non tenendo il Schatfcmbergh ne_-* 
gente, ne mezzi per attaccar Piazze, ne eflendo in (orto fra 
popoli alcun mouimcnto, come s'erano Iuftngati gl'Imperiali, 
conuenne richiamarlo doppo qualche tempo, per /occorrere , 
MbàmA mi come fi dirà , l'attedio, che fù intraprefo di Buda . Quefta fa- 
confittucc- mo fa Piazza, prima che fotte attaccata dagl'Efcrciti , fù com- 
Zmv'iTii battuta nel Configlio dell' Imperatore dalia diuerfità delle^ 
opinioni . Il Duca di Lorena inuaghito dcli'imprcfa , la fofte- 
ncua con le ragioni dcll'interette di Cefarc , al quale infinita- 
mente compliua qucfto infiene acquifto ; & erudito dagl'erro- 
ri commetti nel pattato attedio, promettevi ficurczza dVn fe- 
lice efito. 11 partito contrario, foftenuto dal Prcncipc di Ba- 
den, la giudicaua irriufcibile,onde proponeua imprcle più fa- 
cili, e più licure. Fitto nel fentimcnto di diuiderc la gloria tra 
il Duca, c l'È lettore di Bauiera , perfifteua , perche al primo 
s'attegnatte la condotta deli'Efcrcito in Campagna, & all'Elet- 
tore l'attacco di quella Piazza , che reftatte deliberato . Per- 
che nelle Corti lo ftudio degl'ingegni è penetrare ne i cuori 
de i Miniftri, e far pattare fotto mifterio d'intcrcttc ogni loro 
attionej fù detto, che la mira del Badcn, in tale diuifione di 
Comando fra qucfti Prencipi , oltre l'aucrfione particolare al 
Duca di Lcrena, fotte di auuantag^iarc il Prcncipc Luigi Ni- 
pote con l'appoggio dell'Elettore à qualche grado fublime— * . 
Fù alla prima condotto l'Imperatore nell'opinione di Baden, c 
doppo molte confultc retto conclufa l'imprefa d'Alba reale . 
All'Elettore era dcftinata la direttone dell'attedio, & il Duca 
di Lorena douca fiancheggiarlo , fermandoli in poca diftanza 
dalla Piazza con il ncruo principale delle forze. Si publicò la 
voce, e fi andauano preparando le difpofitioni; ma il Duca di 
Lorena collante nel fuo proponimento con l'efficacia delle ra- 
gioni, e con la dettcntà di prudenti maniere, nuoltò l'animo 
dell'Imperatore ; e prcualfe la felicità del fuo genio, che gli 
dettinaua il dominio di Buda . Cambiato fentimento s'incami- 
narono à quella parte tutte le forze ; e giouò molto la diuul- 
gatione per Alba reale, poiché applicata à quella Tattentionc 
maggiore dc'Turchi , s'indebolirono le prouifioni per Buda . 
Confirteuano le fprze Imperiali lotto il Lorena in trenta mil- 
le Fanti AIcmani, vinti mille Caualli , oltre alcuni reggimenti 
d'Vngheri. Con il Schatfcmbergh nella Tranfiluania fi numc- 
rauano nouc mille . II Caraffa al Tibifco ne tcncua cinque 
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mille, & altrctanti il Sultz in Cro3tia. Alla metà del Mcfe di 1686 
Giugno, prefe l'Efcrcito la marchia in due ordinanze , vna di 
qua dal Danubio alla parte di Strigonia condotta dal Duca di 
Lorena, e l'altra di là dal Fiume guidata dall'Elettore \ c dep- 
po picciolo giornate 11 vnirono (otto Buda . Occupò P Eletto- M<m 
re il Monte di San Gottardo, e li podi verfo il Cartello con__» 
l'iftetfo ordine dell'attedio pausato . Si piantò Lorena alla par- f 0 m bw«. 
te della Città baffa, l'acquifto della quale coftò il trauaglio di 
pochi giorni. Fecero i Turchi alcune lortitc all' vna, Se aij'al- 
tra parte, ma trouata refiftenza retroceflcro fenza haucré in- 
ferito , ne riccuuto gran danno . Elpugnata la Città bafla fi 
aprirono due attacchi à quella faccia delia Piazza, che riguar- 
da verfo Strigonia, vno aL Torrione più grande , e l'altro più 
al di fotto, e furono in (ito differente di quello fi pratticò V 
altra volta; poiché all'hora fù inueftita quella parte della Cit- 
tà, che mira verfo Alba reale . Del primo fotto il comando 
di Lorena fidatala dircttione al Conte di Srarcmbcrg ; 
del fecondo al Marcicele Scocncn, che comandaua le Militic 
dell'Elettore di Branueburg , dal quale fi formaua vn Corpo 
fcparato di orto mille huomini . La pocarciufeita delle mino 
conofeiuta nell'attacco paffato fece applicare con maggior con- 
fidenza alle batterie del Cannone» onde fi moltiplicarono in-» 
fin opportuni, & aggiontc quelle de i Mortati , s'introduflT^ 
nella Città il flagello delle Bombe , che fecero in tutto Taflc- Fmìimi ^ 
dio la ftragc maggiore de 1 Nemici. A così valide aggreflìoni 
contrapofero con lommo coraggio vgualc la refiftenza 1 difen- 
fori. 11 giorno vigefimo ietto del Mele fòrti rono con gagliar- 
da impreflìonc ad vn pofto vicino alla Torre verfo il Danu- 
bio , obligando li Prcncipi di Commerci, e di Vaudcmont con 
altri Venturieri, & alcune Compagnie d'Infanteria ad accor- 
rere alla difefa di quella guardia auanzata , che hauca princi- \ 
piato à prender la carica. Replicarono altra fortita il giorno 
feguentc per impedire 1 lauori alla parrc dell'attacco di Lorc- à 
m, e fù calda la mi (chi a con reciproco danno. Ma coraggio-/ 
fa molto , e bene ordinata fù quella de 1 nouc del feguente^* 
Mcfe di Luglio, che cadde fopra li Brandcburghcfi » Sorpre- 
se nel far del giorno le Compagnie più auanzate retrocederà 
condifordine ; onde auanzato T'Inimico con l'aiuto d'vn for- 
nello , che fece opportunamente volare , caricò furiofamentc 
ne i reggimenti di nfcrua, e rotti i lauori , lafciati de i noftri 
4>iù di due cento cftinti fui Campo , fi reftituì. in Città con-* 
poca offefa. Già li Minatori penetrauano le mura; e li Turchi 
di dentro impiegauano tutta l'attcntione per incontrare le no*. 

ftre 
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i*8<5 ftrc mine: à qucft'oggctto il giorno de i tredeci ne fecero vo- 
lar vna , ma con pcftìmo effetto per loro > poiché ialciati intat- 
ti i lauori degl'Imperiali rinuerfeiò vna rondella > & apri vna 
breccia affai capace . Quello 1 uccello ìnuitò i noftri all' affai- 
to, che feguì il giorno feguentc con molto coraggio , ma non 
vguale fortuna . Montata la breccia , renderono con valore i 
difenlori. Fu fanguinofo il contratto , e gl'Imperiali tennero 
per tre quarti d'hora il pofto ; ma fatto da i Turchi volar vn 
fornello, raddoppiando il fuoco delie rondelle oppofte, e del- 
la cortina , non mai intcrmeflà la grandine de i l'adì , furono 
coftretti li noftri ritirarfi con perdita di 700. trà morti, e fe- 
riti. LVccifione maggiore fù ncgl'Vnìciali, che molti ne peri*» 
rono de i più coraggiofi . De Soggetti riguardeuoli fi nume- 
rarono frà gl'cftinti il Duca di Vejar Grande di Spagna , li 
Prencipi Veldcns,c Piccolomini. 11 Baron di Rollc, il Figlio 
del Prcncipc Robctto Inglcfc ; e trà feriti il Duca di Scalona 
Grande di Spagna, il Marchete di Viilars, & il Conte Guido 
di Staremberg . Non erano in quello mentre otioil i lauori 
alla parte di Bauicra . Tormenta uano il Cade] Io le Batterie , 
& il Minatore s'auanzaua Torto terra ; ma groflà la muraglia > 
erto il fito, inforgeuano da per tutto le difficoltà . Vna mina 
di due camere imperfettamente coft rutta fi conucrtì in danno 
de i noftri , e ne fepcllì cinquanta nelle ruuinc. Doppo molti 
giorni di trauaglio auanzarono vn'allog^io sù la contrafearpa 
alla fofTa della rondella grande del ditello • Procurarono i 
Turchi rimettere quefto difeapito con vna fortita , che nule! 
loro fortunata ; poiché fcacciatc le prime guardie penetrarono 
fino alla batteria vicina , e doppo hauere inchiodati tre Can- 
noni, & vn MbrtarO; e lafciati de i noftri 250, trà morti, e_-> 
feriti , fi ritirarono lenza incom modo a' loro pofti. Vn cafo 
incendio accidentale ♦atterrì in vn'iftcflTo tempo i Chriftiani , & i Tur- 
d,tta ì ol 'r cm > portando à loro danno, & a'noftri fpauento . Caduta vna 
IfZtftUH Bomba nel Caftcllo diede ad vn grande magazzino di poluerc 
il fuoco. Fù horribHc lo feoppio, che fece tremare la terra.* 3 
volarci faflì per lungo tratto, e tenne per qualche tempo ofeu- 
ra con il fumo l'aria. L'accidente improuiftK e l'efterne igno- 
ta l'origine portò la confufionc per tutto il Campo, ma prin- 
cipalmente alla parte vicina di Bauiera. Lo apprelcro le guar- 
die alle ttinciere per vn'effetto di qualche gran mina, alla qua- 
le doueffe fuccccfcrc vna vigorofa fortita del Nemico ; onde 
abbandonati $1' approcci fi diedero ad vna precipitofa fuga » 
non trattenuti da i Comandanti , ne dalla prefenza dell'ideilo 
Elettore, che con incfpiicabile ardire fi poxtò al luogo del bi- 
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fogno. Non fu badante la Tua autorità , & il Tuo efempio à i<5S5 
fermare i fuggitiui , anzi dalla loro calca più volte gettato à 
terra, li trouò in euidente pericolo della vita. Quietato il tu- 
multo, e fatta cognita la cagione dello ftrepito , fi i copri nel- 
le mura vn'apertura di più di lefianta palli . Si portò à rico- 
nofccrla anco il Duca di Lorena , e pareua , che la forte ha- 
ueflc precorfò l'arte, formando vna breccia capace d'aflalto . 
Ma confidcrata l'altezza dei (ito, incommodo ad cflcre mon- 
tato, fi trouò impraticabile il cimento. Perirono in queft'oc- 
cafionc molti Turchi, e caddero gran quantità di edifici j ri- 

Eie m di prouifioni con fornaio loro danno . Ma con ammi ra- 
lle follecitudine applicati al riparo delle ruuine chiufero con 
forti palizzate in poco tempo l'apertura . 11 Duca di Lorena 
volle prcuaicrfl dell' occafionc per tentare l'animo del Bafsà 
alla refa . Inuiò fotto l'ombra della bandiera bianca il Conte 
di Chinifecb, che fù riceuuto con termini corre fi ; ma- all'in- 
uito, & alle protette per la ceflionc rifpofe il Bafsà , che dalla 
difcfà fin'hora fatta non poteuafi argomentare debolezza d'ani- 
mo nel preiidio, e che era pronto à foftencrc il trauaglio fin' 
all' viri imo fpirito. Ripigliate le attioni dell'armi per poche ho* 
re fofpefe , terminata airattacco del Lorena vna mina fotto la 
rondella dimezzo, il giorno di 24. Luglio fi difpofc la gente_^> 
all'andito . Fù al (olito mal fondata l'opera de i Minatori , & 
il muro fi rinuerfeiò (òpra gl'approcci degl'Imperiali con mor- 
te di 150. Soldati j onde il tempo desinato all' aggreflìonc fi 
conuenne impiegare al riparo del danno riceuuto . Animati i 
Turchi da quell'accidente intraprefero di là à due giorni vna 
gagliarda fortita. Vfcirono prima alla parte del Lorena, ma_. 
trouatiben muniti i porti retrocederò : fortiti nuouamcnte^» jw**ì 
piegarono fopra i Brandeburghcfi, che arditamente gl'incon- ^ e J for ' 
trarono; ma fìngendo i Turchi di fuggire, gli riduucro ncll' m * 
aguato di alcune Cafc, dalle quali vfeiti trecento gli fecero 
fopra vna gagliarda impresone . Accorfi al loro aiuto alcuni 
battaglioni , e rimedi in ordine foftennero valorofamentc la__t 
zuffa ,chc s'ingrofsò dalla parte de i Turchi con mille altri 
Soldati fopraggiunti fotto il calore del loro Cannone , onde 
per tre hore durò aflài feruida la fattione , che terminò con-* 
la perdita de i noftri di 200. tra morti , e feriti ; e dalli cada- 
ueri, che recarono fu'l Campo, e dalle rei a t ioni dei fuggitiui 
non inferiore fi calcolò quella de i Turchi . Non intermclu tra 
tanto i lauori delle mine, e con il tormento continuo delle bat- 
terie aperte fufficicntemente le brcccic à tutti tre gl'attacchi , 
rcftò per il giorno 27- Luglio difpofto vn generale aflalto per 
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16Z6 ogni Iato della Piazza, animati i Prencipi, & i Generali A ter 
Ajr*n<, gè. minare con vtt gcncrofo cimento il tedio dell'attedio aflài a- 
uanzato, che confumaua in feparate, ma continue fattioni , il 
Z4 di bu- fiore della m i li ti a . Confìdauano , che diminuito di molto il 
**• prefìdio, diftratti da più parti i difenfori foflcro per renderfi 
ìnhabili alkdifcfa di tanti porti . All'attacco Imperiale furo- 
no comandaci tre mille Fanti fotto la dircttione del Prcncipc 
di NcoburjgoGranMacftro dei Teutonici. A quello dti Bran- 
deburghcfTmiilc , guidati dal loro Generale. Vn buon nume- 
ro di Tal pazzi con q ualc he Compagnia d'Alemani fu fatto sbar- 
care alla Città dell* Acqua per cagionare diuerfione anco da 
quella parte. L'Elettore di Bauicra dal Tuo canto fi preparò 
con buoni ordini à tutto , allibendo con la perfona , e eoa il 
comando. L'horc dcli'aflalto erano desinate quelle della mat- 
tina, ma battendo Bauicra ricercato tempo per meglio appia- 
nare , & allargare le breccie , fi riduftè alle cinque auanti fe- 
ra. Salirono gl'Imperiali coraggioia mente le mura, ma incon- 
trata vna forte, e valorofa rcfiftcnza, furono per due volt£_» 
rclpinti . Rinuigoriti tempre con nuoui foccorfi di gente fre- 
fca doppo lungo contratto prefero pollo . Non fi auuilirono 
perciò i difenfori, macrefecndo à mifura del pericolo lo fpiri- 
to vnirono li potàbili sforzi per i i (cacciarli . Fulminauano da 
tutte le parti l'Artiglieria , & il Mofchetto; voiaua il fuoco da 
ogni lato , piombauano 1 farli ; & ogni ordine di perfonc di 
qualunque età , e feflò accorfo al luogo del trauaglio ò fom- 
miruftraua aiuto a Tuoi , ò inferma offe fa a'nemici. Grand' in- 
commodo portarono à gPaggrclTori alcuni facchetti di polue- 
re con fuoco à tempo , che accefì nel folto della mifchia , & 
ardendo le bandoliere de i Soldati turba inno con la fiamma, 
c con il fuoco le file , caufando vna fomma confufionc . Ma_» 
ciò, che contefe i maggiori progredì non folo, ma pofe in-» 
rilchio ogni buon cfìro, fù il volo delle mine, che al numero 
di fette accefero i Turchi, e fc ben tutte non fortirono con-» 
effetto, quelle però, che riufeirono, leuando di fotto il terre- 
no , auuilirono in miniera i Soldati , che già fcacciati dalla., 
breccia erano per darli ad vna precipitofa fuga . AH'hora il 
Duca di Lorena feordatofi della fua conditione, e del fuo gra- 
do, poftofi l'elmetto in tcfla con la fpada alla mano fi portò 
al luogo del maggior cimento , e rinuigoriti gì' animi con_* 
la voce, e con l'cfempio fece ripigliare TalTalto , e doppo va-» 
lungo, e fanguinofo contralto furono occupate due rondelle, 
c vi fi piantò dentro V alloggio . A queita parte fù lo sforzo 
più vigorofo dell'armi , poiché comprefo da i Turchi maggio- 
re il 
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ié ii pericolò, vi fi vnì anco tutta la rcfiftenza . Quelli di \6%6 
Brandcburgo haucndo da i primi ripari /cacciato l'Inimico , 
trouati molto forti i fecondi , mantennero coftantemente_> 
l'occupato fenza progredire più oltre . Anco alla parte de i 
Bauari fù fanguinofo il conflitto, animato dalla pre lenza del- 
l'Elettore, che con cuore intrepido , e con Tcfporfi gcncrola- 
mente a 'pericoli incoraggiua i luoi ; c gli forti farli auuanza- 
rc al Cartello. L'cfito di queft'aflfalto fece conofccrc il vigo- 
re, in che fi trouaua ancora il prefidio, e che la caduta della 
Piazza non era così prolfima, come veniua fuppofta. Si con- 
tinuauano però incensanti le operationi, & alla parte di Lore- 
na auanzando gj l'Imperiali giornalmente terreno s'erano in_. 
poco tempo fatti padroni delle prime mura ; ma rcftauano à 
lupcrarfi due alrrc , fenza però Torrioni , che le rìancheggiaf* 
fero, e fenza incamiciatura, ma ben di forte macigno coitrut- 
tc , e con foflo profondo auanti . Vi fi accorto doppo qual- 
che giorno di lauoro il Minatore, e preparate le mine felice- 
mente feoppiarono , diroccando gran parte delie mura . Non 
furono pero denti da qualche danno le guardie de i porti più 
auanzati , e particolarmente quelle de i Brandcburghcfi , de ì 
quali molti perirono colpiti da i faflì fpczzati . Kiparò folle- 
citamente l'Inimico la caduta muraglia con forti palizzate—» , 
c godendo il beneficio dell'eminenza del fito con il foflo in- 
termedio fi andaua valorofamente difendendo . Tentò nuoua- 
mente il Duca la coftanza de i difenfori per la refa con efibi- 
tionc di conditioni honorcuoli , ma rifoluta , e coraggiofa fù 
larifpofta. Lo fteflo cfperimcnto praticò l'Elettore di Bauie- 
ra j ma doppo il decorfo di qualche hora fece il Bafsà , per 
guadagnare tempo con introdurre negotij , accortamente rif- 
ponde re, che cederebbe la Piazza, ouando doucflTc cflerc il 
prezzo della pace. In tanto tutto lo ftudio de i Tedcfchi all' 
attacco del Lorena era riuolto à riempire il foflo, e le mine_^ 
opcrauano con frutto, ancorché molte ne fuentatfèro , poiché 
col muouerfi della terra cadcuano in quello le ruuine . Anch' 
alla parte di Bauiera procedeuano con qualche vantaggio le_j 
fatiche . Aperta vna breccia affai capace nella prima muraglia 
del Cartello verfo l'acqua , fù rifoluto darle I'aflalto : e per di- 
rtraerc da più parti l'Inimico ? fi concertò , che Io fteflo fi fa- 
cete all'attacco del Lorena. Difpofti gl'ordini , il terzo gior- 
r.o d' Agofto s'efeguì il deliberato . Fece il Duca di Lorena tJ£*i 
volare vna mina, che infelicemente riufeì ; poiché non fi Icua- c tfv i . i y 
jono le piitzzite, non fi rinuersò la terra nel foflo, & in vece * *£Jl 
di ageoolarela ftrada per la breccia, fi refe più erta, e più dif- c«,d*m* % 
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16Z6 ficilc à montarfi. Fù confidcrato impraticabile l'affalro , c fi 
terminò rimandare la gente . Nell'atto di clequire la ritirata-i 
arriuò noti tu , che i Bauari erano impegnati, onde per dar lo- 
ro aiuto con la diuerflone fi mutò confcglio, e fi ritentò l'af- 
fai to. L'operationc mal principiata hebbe anco corri (ponden- 
tcl'efito. Calarono con buon ordine H primi nel foffo , ma_# 
colpiti li Officiali, reftato il rimanente de i Soldati fenza Ca- 
pi , e fenza dircttione ? non progredirono . Alcuni montate le 
mura, incontrate forti palizzate, non foftenuti da i compagni 
retrocclfcro . li Duca li portò alla breccia , ma non fù badan- 
te à reprimere U diiordinc d'vna confufa , e fanguinofa r idra- 
ta. Tra morti, e feriti perirono più di 300. de i noftri , e tra 
qucfti li migliori Officiali, Non apparuc in quctT occafione— » 
ne i Turchi la folita ferocia; ò perche non li ftimolafTe l'cui- 
denza del pericolo, ò che diminuiti dalle continue fattioni dc- 
clinaiìc nel prefidio l'ordinario vigore . Non riufeirono più for- 
tunati al loro attacco i Bauari . Entrò per la breccia qualche 
numero d'Officiali , e di Soldati nel Cartello ; ma diluuiando 
da per tutto vna continua grandine di bombe > faffi , e grana- 
te, pochi leguitarono li primi, onde conuennero pretto retro- 
cedere con perdita di cento tra morti, e feriti* li Prencine di 
Sauoia fù colpito di freocia in vna" mano, & il Prcncipe Luigi 
di Baden di mofehetto. Affìflè l'fclettore con tutti li Genera- 
li, ma non fù po/Iìbilc far a'Soldari auanzar porlo ; poiché ol- 
tre la valorofà difefa de i Turchi , l'ordine delle mura di quel 
£aftello raflembraua vn Iaberinto, & ad ogni palio s'incontra- 
ua vn'oppofitionc maggiore dell'altra . Tarerà Jo flato dclPaf- 
fcdio fino all'ottauo giorno d'Agofto, Merano pendenti gl'ani- 
mi tra la fperanza, & j! timore. Principiauano nel Campo le 
infermità; la Fanteria s'era di molto diminuita ; e per fuppli- 
rc alle fattioni coouenne far mettere pie à terra à molti del- 
la Cauallcria . S'auuicinaua potente il Nemico per il foccor- 
ib, e gl'affediati con quefta fiducia (oftencuano la difefa con_* 
maggior coraggio . Parti nel Mcfe di Maggio il Primo Vilìrc 
m^m rfr/da Coftantinopoli , & il Gran Signore nel fuo diftaccamento 
pnwo vt;i con feuera maniera tre termini preferifle alla Aia condotta , ò 
fiéJL&i. di vincere, ò di far la pace, ò di morire . Marchiò con trenta 
' mille huomini, benché la fama ne publicaflc afifaì maggiore il 
numero. Se gl'vnirono nel camino dicci mille, e 20. miilc ne 
trouò con il Scrafchierc à Belgrado. Con quefte forzes'inca- 
minò incontro Buda, facendo di qualche giorno precorrere— * 
il Scrafchicre,che con vn Corpo di Cauallcria comparuefopra 
i Monti alia parte del Lorena . Tutto lo ltudio de i Generali 
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fi riuolfc all'hora dall' oppugnatane della Piazza alla difcfa_» i<$86 
delle proprie lince per impedire l'introd unione del foccorlo. 
Si petfettionò la circonuallatione del Campo, che li conuenne 
rcftringcrc per non haucr forze battami à munire la linea , che 
prima s'era principiata molto più elìcla; il che nufei con in- 
commodo , poiché li Cannone della Città inferma maggiori 
oifcfe. Seguì opportuno in qucfto tempo l'arriuo del Caraffa , 
& Haisler con tre mille Alemani, e due mille Vngheri con il 
Pcdcnhaii. Era anco alcuni giorni ptima giuntoli Caprara_» 
con alcuni reggimenti : e richiamato lo ScharTemberg dalla_* 
Tranfiluania , oue dimorò fin' all'hora inutilmente , il follecir 
taua il fuo giuntamento al Campo . Nella Confulta , che li 
tenne di Guerra furono clàminatc diuerfe opinioni ; le fi do- 
ucfTc tentare coi nuouo generale afTalto la Piazza ; fc vfeire— > 
incontro al Nemico, ò pure attenderlo alle trincierc . Fu pri- 
ma riibiuto l' all'alto ; ma volate alcune mine con peiììmo ef- 
fetto , conuenne mutar confcglio , & vfeire per incontrare—* 
I'Efercito nemico. Si vnì vn Corpo di dodeci mille Fanti , e 
difdotto mille Caualli , & alla guardia delii due attacchi del 
Lorena» e delia linea di communi catione con b a mera rullaro- 
no quattro mille Fanti Alemani, tre mille Caualli , oltre due 

Sulle Taipazzi, e mille Vngheri . S'erano porti i Turchi in-» 
to vantaggioio, onde il Duca di Lorena , che giudicò peri- 
colofo i'auuanzarfi maggiormente, fece occupare alcune—* 
eminenze, che dominauano il Campo , e fi fermò con inten- 
tane prudente di mantenerli in libertà di attaccarli , ò di ri- 
ceucrli fecondo il fauorc deU'occaiìonc . Il giorno de i ig. fi e***/* 
prefentò il Vifìrc con due grand' ale in ordine di battaglia.* , yfjhiflSZ 
prendendo il fuo principio al Danubio , e (tendendoli ver Io le bw*. 
Colline alla parte di Bauicra . Poco fi auanzò , e fu fuppofta 
vaa moftra per ifeoprire gl'andamenti del Campo Chriftiano . 
Ritornò la mattina feguente con lo fteflo ordine di battaglia , 
e progredendo molto più del giorno precedente fece vno ftac- 
camento di dieci mille huomini ; frà quali vn gran Corpo di 
Giannizzeri, che s'incaminarono verfo la parte delira delie—* 
noftrc linee , e fopra alcune eminenze piantata vna batteria.» 
procurarono da quella parte la men guardata penetrare nella 
Piazza . Scoperto il difegno , fece il Duca marchiar à quella 
volta il Conte di Duneualt con più reggimenti di Cauallcria, 
c d'Infanteria. Entrarono i Turchi con empito, e con ardire,e 
fatti piegare gF Vngheri , ch'erano i primi à quel polio, s'auan- 
zarono arditamente, ma incontrati 1 reggimenti Alemani, che 
li riceuerono con ferma ordinanza, fi rallentò il loro coraggio, 
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\6%6 & incalzati dal continuo fuoco del mofehetto doppo breue_/ 
contratto fi diedero alla fuga, lafciati 1500. lu'l Campo, & ab- 
bandonato il Cannone delle batterie. Al calore di quefto buon 
l'uccellò, vfcì in battaglia tutto l'fcfcrcito Chnftiano con og- 
getto di cogliere fopra l'Inimico qualche maggior vantaggio ; 
ma come la moda di sì gran Corpo ricercò il iuo tempo 5 a- 
uanzato di molto il giorno, & eflendofi i Turchi alquanto ri- 
tirati, fu creduto prudente configlio non impegnarli di notte 
in montagne di falita difficile , e con il Nemico à fronte . 11 
Duneualt però s'era in quello mentre in maniera inoltrato , 
che venuto alle mani s'era diiordinata la Caualleria Vnghcra 
con cuidentc pericolo di grane {concerto , fc la iollccitudine 
del Duca di Lorena à tutto attento non l'haucfTc riparato con 
vn pronto foccorfo, che lo liberò dall'impegno. Jl Vifir dop- 
po quella fattionc fi ritirò ad Frcin luogo tre leghe dittante . 
sì r,th*,i Scruì qucft'allontanamcnto di breue rclpiro ; e fi ripigliarono 
-primo™}. le opcrationi intorno alla Città , rinforzando i lauori dcllc^ 
rtdAEuda* m j nc |, cr riempire il follo, (enza che era imponibile tentare-.» 
con frutto nuoui aiTaiti . Non fi diminuiua però per qualun- 
que accidente ne i difenfori la coftanza , & à quefto tempo fe- 
cero alcune forme alla parte dei Lorena , e de i Brandebur- 
ghefi benché lenza molto danno . Applicauano con indcfcfla 
attcntione a'iauori fotterranei per incontrare le nottre mine ; 
il che imprimeua timore ne i minatori , e lentezza nelle opc- 
lirJT'iw rationi. Doppo la paufa di qualche giorno ripigliò il Vifirc li 
fijh* p r tentatiui per introdurre foccorfo nella Piazza, il giorno vige- 
fi«~r,r u fi mo del Mcfc alio Spuntare dell'Alba tre mille Caualli Icen- 
M ' dendo per la Valle detta di San Polo fi prefentarono impro- 
uifamentc auanti la Città , e cinquanta in circa de i più rifo- 
luti meflb piede à terra , & abbandonati i Caualli sforzarono 
la linea, ò non intieramenre formata , ò mal difcla. Soprafat- 
ti i reggimenti di quella guardia , che erano , ò immerfl nel 
fonno, o abbandonati alla trafeuraggine non fecero alcuna re- 
fiftenza , così che trecento- in circa penetrarono nella Città 
per la porta trà le due lince del Campo di Bauiera v e di Lo- 
rena. Accorfe Haislcr con vn Corpo di Caualli , che Tettaro- 
no per la maggior parte tagliati . Il Vifir per dar calore all' 
attentato comparuc ncll'iftcflò tempo alla vitta del Campo in 
apparenza di battaglia, ma pretto fi ritirò . Pcndcuano in que- 
fto modo le fpcranze dcll'acquifto di Buda ; e l'Imperatore-* 
era tormentato da moiette notitic , che l'cmulationc tra l' fi- 
lettore , & il Duca per troppa auidità di gloria pregiudicafle 
al buon efito dell' iroprefa 3 anhclando ogn'vno , che dal fuo 
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canto fucccdeflc rcfpugnationc della Piazza . SoIIccitaua TE- 16B6 
lettore per rinforzi di Militic , che non fi poteuano concede- 
re lenza Jeuarlc al Lorena. All'incontro, mentre fi conofecua 
impenetrabile il Cartello, in fin nana- il Lorena, che laici ato fìn- 
to quell'attacco , vnific l'Elettore le truppe , poiché raddop- 
piati alla Aia parte gli sforzi maggiori fi potefle in breue fu- 
perare la Piazza. Così per la diuerfità dei pareri non fempre 
vniformi procedeuano le operationi, onde fi perdeuano tutt* 
bora le opportunità, e fi ritardaua la felicità dell'imprefa. Per 
conciliare le difercpanze delle opinioni, e blandire gl'animi de 
i Comandanti, inuiò l'Imperatore il Cancelliere di Corte all' 
Armata con incarico particolare di perfuadere IT- lettore ad 
entrare ne i fentimcnti del Lorena , vnirc in vn folo attacco 
tutte le forze, e partecipare feco della gloria, che farebbe fia- 
ta communc fc cadcua la Piazza \ ma non fupcrata , ogn'vno 
haucrebbe rifentìto la cenfura della fama . Portò anco ordini 
precifi, perche giunto Scaffcmbcrgh con le truppe dalla Tran- 
filuania fi procedette al ci mento del la battaglia. Il primo pun- 
to dell'vnionc fù cfclufo dalla repugnanza acll'Elcttorc , & il 
fecondo di batterli con l'Inimico entrò nclPvniuerfalc appro- 
uatione de 1 Generali . Mentre però à qucfto fine fi andauano 
difponcndo 1 mezzi, non s'intcrmcttcuano le operationi , ben- 
ché con qualche lentezza . Li Bauari furono rcfpinti da vn_j 
porto, che haueano precedentemente occupato; ma quelli del 
Lorena giornalmente fi auantaggiauano con qualche palio ; 
Non fucccdcuano però fattioni di rimarco , poiché indeboliti 
gl aflcdiati rallentarono le fortitc , e li noftri rilparmiauano il 
fanguc alle grandi occafioni . Tentò il Vifirc nuouamentc il 
loccorfo: la giornata de 29. vniti tre mille de i migliori Gian- 
nizzeri gl'allettò al cimento con il premio di 20. tallari per te- 
tta , 20. afpri di paga al giorno in vita . Eftcfc il fuo Campo in . 
ordinanza di battaglia , & in tanto li Giannizzeri deftinati ad 
introdurli nella Città procurarono rompere la linea dcgl[ Im- 
periali alla parte del Danubio , ma trouato impcnctrabiIe_-> 
ogni fito, girata la parte oppofta della. Città balìa , sforzaro- 
no il pofio , per il quale altre volte penetrarono nella Jinca ; s 
ma accolti in ferma ordinanza dalle Militic Imperiali , doppo 
hreue contratto furono coftretti prendere la fuga. Cinquecen- 
to de i più coraggiofi diedero fingolari prone di brauura , ne 
lafciarono cimento intentato per giungere alla Città : ma fo- 
prafatti dalla Caualleria reftarono la maggior parte cftinti fu'l 
Campo. Sortirono in quel tempo trecento dalla Piazza fotto 
al calore dei Cannone , ma veduta la ftragc de i fuoi , & i no- 
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>i6$6 ftri pronti à riceucrli furono obligati à retrocedere. In quefta 
fattionc fù poco il danno de'noftn , fc bene il Generale Merci 
rileuò due labiate nel capo, & il Duca di Lorena , che con il 
iuo efempio animaua gl'altri) fi trono nel più caldo della mil- 
chia con euidentc pencolo della Tua perfona , mentre gli fù à 
canto ferito il fuo Cauallerizzo . Ma già arriuato di Tranfil- 
uania il rinforzo del ScharTembergh , e con venticinque Qua- 
droni il Generale Piccolomini, fi prcparauano gl'vltimi sforzi 
contro la Piazza, & era vicino il giorno fatale della fua cadu- 
ta. E/Tendo alla parte del Lorena riempito il foflb , & appia- 
nata la falita per la breccia, e così dalla parte di Bauiera ben 
auanzati i lauori, fù lauto il fecondo giorno di Settembre—» 
per vn generale aflalto . Douca nell'ifteffo tempo vfeir dalle 
linee l'Èfcrcito, come fc hauerTe à prefentarc al Vifirela bat- 
taglia , poiché diuifa da più parti Tattcntionc dell'Inimico fi 
confondefle ncll'irrcfolutìonc . Sortì felicemente fecondo le_>> , 
difpofitioni il difegno. Schierato la mattina in ordinanza il 
Campo, nciriflcffo tempo fi principiò J'aflalto. Tutto lo sfor- 
zo dcll'aggrcflìone, e della difefa s'vnì all'attacco del Lorena, 
Durò per più d'vn'hora fanguinofo il conflitto , e l'ardire di 
chi affaiiua, c la cortanza di quelli, che refifteuano , tennero 
per tanto fpatio in fofpcfo il punto della vittoria, ò della riti- 
rata. Superarono finalmente gPAJcmani , & atterrati i ripari, 
ì£zm l di rinuerfeiati i difenfori penetrarono nella Piazza. Principiata-i 
Buda con la vittoria non furono tardi à feguirla i Brandcburghefi , che 
fmmt, £ fecero anch'elfi , ma con minor contralto, padroni della mu- 
ra . C or fa la fama de i felici faccetti nella parte del Lorena > 
le genti di Bauiera infiammate di generofa emulatione rinui- 
gorirono le attioni, così che vinta la fortezza del fito, ch'era 
dì accefTo molto difficile , occuparono il Cartello . Tutti poi 
qucfti Corpi di gcntx^ fparfi per la Cittì l'empirono in vn mo- 
mento di ftragi, d'incendi), e di rapine. Mille , e cinquecen- 
to ritirati fra due muraglie del Cartello efpofta bandiera bian- 
ca furono preferuati . Altri 500. ricoucrati m alcuni fiti forti , 
hauendo sfuggito il primo empito della Mi litia , furono dalla 
clemenza de 1 Capi faluati . Si numerarono tra qucfti il Vice 
Balsà, l'Agà de i Giannizzeri , & il Muftì con altri do i prin- 
cipali. Il Bafsà primo Comandante con difpcrata audacia vol- 
le morire combattendo. Così doppo l'arTcdio di due mefi , e 
mezzo cadde in potere de i Chriftiani efpugnata la famofa__a 
Buda , che più volte refiftè vittoriofa à formidabili armate^» . 
La lunghezza del tempo , che fece più volte languire le ipe- 
ranze,rcfc più gradita la felicità del luccefloje l'acquifto fat- 
to à 
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to à fronte d'vn'Efcrcito potente sù la faccia del Primo Vifi- \6%6 
re illuftrò la gloria dcll'imprcfa. Dalle depofitioni de i prigio- 
nieri fù raccolto , che nel principio dclPaiTedio alcendcfle il 
prefidio à nouc mille Soldati, e dodeci mille foflero gì' huo- 
mini atti all'armi della Città, che nell'vltimo rcllaflero in me- 
no di due mille. Che più volte haueftero fatto cfponcr al Pri- 
mo Vifirc il loro imminente eccidio, e che follerò Tempre fla- 
ti incaricati à non cedere . Ch'egli hebbe in commilitone dal 
Gran Signore di non lafciar perdere la Città , ma inficine di 
non arriichiare 1* Elcrcito ; onde anguftiato tra quelli termini 
non habbihauuto cuore d'intraprendere rifoluti tentatiui. Al- 
tri però hanno affermato, -che il giorno dcil'vltimo cimento, 
- comprela l'euidcnza del pericolo della Piazza , procurafTc^ à tut- 
to nìchio il ioccorlo, c che vnito al Muftì , & alli Capi prin- 
cipali, fi sforzane animare i Soldati con gl'eccitamenti della 
religione, della gloria 5 e de i premi j , ma che occupati dallo 
fpauento per li pattati luccclfi , & iropreflì , che Dìo li hauefic 
abbandonati; nculaffcro la battaglia. Si trouarono nella Piaz- 
za ?oo. pezzi di Cannone con molte prouifioni , & il facco 
della Città fu molto ricco . L'auuifo di quella infigne vitto- 
ria lungamente fofpirata fù riccuuta in Venctia con giubilo fu- 
pcriore ad ogni credenza. Lepubliche dimoftrationi del Sena- 
to furono accompagnate da quelle di tutti gl'ordini della Cit- 
tà, che per più giorni s'eftefero nelle maggiori lolennità. Ap- 
pena terminate fi ripigliarono, come fi dille, per Li caduta di 
Napoli di Komania ^ che fc bene (acceduta qualche tempo pri- 
ma, la diftanza del luogo ritardò le notitic. Doppo la dimora 2fì^''; nt 
di quattro giorni marchiò l'Elercito Cclareo verlo il ponte d' 
ElTech numerofo di 24. mille Caualli, e 12. mille Fanti , oltre 
molte Compagnie d'\ nghcri, efiendo rettati in Buda 4. mille' * 
Fanti di prefidio. Vi fi era prima con frcttolofò camino riti- 
iato il Piirr.o Vifirc, e trincicratofì in luogo forte , oue non 
potette efier sforzato à battaglia, tilsò ogni fua application^ 
neli'impedirc l'auuanzamcntoa'Cefarci. Trouandofi però quel 
paefe all'intorno in ettrema defolatione , e (opra il quale non 
poteua troppo fùflìfterc l'Armata Chriftiana , fù deliberato far 
due grolTì itaccamenti ,con l'vno dei quali il Generale Caraf- 
fa fi portaflc nelFVnghcria fupcriorc per occupare Stghrdino , 
pollo atto à difficoltare a'Turchi il paflaggio del Tibifco,e la 
communicatione con Agria; e l'altro letto il Prencipc Luigi di 
Baden verlo la Draua, oue folle più il commodo dei foraggi. 
Il Duca di Lorena con il retto dcfl'Efercito fi fermò per qual- 
che tempo poco lungi da Pcft in oflcruationc degl'andamenti 
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i<58<$ del Nemico; e l'Elettore di Bauicra fi reftituì alla Cortei 
Prima eh 'arriuafle Caraffa al Comando della gente deftinata- 
J^$md gli il Tenente Generale Conte d'Aucrgnia auanzatofi cotv-. 

vn buon Corpo di Caualicria , & alcuni reggimenti d'Jnfan- 
fotrhre. tcna inuelh Scghedino,c doppo vigorofo contratto occupò la 
palanca , ma mentre fi porta à riconofccrc il Cartello perdè 
con vn colpo di Cannone honoratamenre la vita. Succede al- 
la dircttionc dcll'aflcdio il Sargentc Generale Valis , ftrmgen- 
do da più parti la Piazza ; ma hauuta notitia , che poche le- 
ghe lontano fi fermane vn Corpo di quattro mille Tartari , che 
infeltauano il Campo, fcielti quattro mille Caualli lotto il Sar- 
gentc Generale Veterani , l'inuiò à quella volta. Condune-» 
qucfto l'imprcfa con prudenza , poiché marchiando nel filcn- 
tio della notte, gli forti forprcndcrli nel far del giorno, & ha- 
uendoli obligati à rapidiflìma fuga s'impadronì di tutto il lo- 
ro Campo. Nel tempo però , che ftaua la Militia occupata^ 
nel bottino, & erano difordinati li reggimenti, fi (copri dalla 
poluerc , che fi alzaua all'aria , non molto lontano vn' altro 
Corpo di gente nemica . Era qucfto il Primo Vifir , che con 
dodeci mille huomini fi portaua a] foccorfo diSeghedino , & 
;/ Vetrai intefo il fucceflò con i Tartari fi auanzaua frcttolofamcnte-j 
•trtar due p Cr cogliere gl'Imperiali nel dilordine. II Veterani con animo 
„£nL a intrepido vnito quel maggior numero de i fuoi , ch'hebbe-* 
tacilo di pronti , attacco la zuffa, e diede tempo à gl'altri di porri in_» 
sedino. orc jinanza. Furono (oftenuticoraggiolamcnre i Turchina qua- 
li prcfto mancò il coraggio, onde datili alla fuga lafciarono a' 
Chriftiani la gloria di due vittorie in vn giorno. Fu infeguito 
l'Inimico fin douc tcneua il Aio Cannone al numero di venti 
pezzi , alla cuftodia de i quali ftauano tre cento Giannizzeri , 
che vi lafciarono la vita . Ritornato il Veterani fotto Scghc- 
dino li defenfori perduto l'animo, e la fpcranza del foccorfo , 
cederono la Piazza in tempo molto opportuno , mentre gP A- 
lemani afflitti da lunghi difagij , fcarfi di prouifioni , non era- 
no più habili à campeggiare . Anco il Prcncìpe Luigi di Ba- 
den operò fortunatamente alla lua parte. Sorprefe h palanca 
di Simiontorna con la prigionia di 300. Soldati , che la guar- 
aTJSS*' dauano. Saccheggiarono alcune partite de Crouati la Città di 
mtBMdJ? Cinque Chicfc , ma mentre carichi di bottino fi ritirauano , 
fortito il prefidio di quel Caftcllo ritolfc loro la preda , & à 
molti leuo la vita . Sopragiunto però il Baden,al primo alza- 
re delle batterie capitolò Ta refa . l'atra poi feorrerc la Caual- 
leria verfo Eflèch non hebbe alcun incontro del Nemico , che 
lafciò in abbandono il porto di Darda , onde mcffo l'incendia 
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al ponte da quella parte, fi riuoltò à Caprouar luogo munito icS6 
di federi pezzi di Cannone, che cedè fenza refillcnza. Valfc 
il paefe occupato da quefia parte, e verfo Scghcdkio à (tabi- 
lire i quartieri d'inucrno, con che fi diede fine ad vna glorio- 
la Campagna in Vngheria. Furono in parte contaminate que- 
ftc felicità dalla motte di Eleonora Gonzaga , che fu Moglie /JJ^/nv* 
di Ferdinando terzo, Prcncipcfla di rare conditioni, e che te- ew«-* 
ce rifplenderc in quella Corte la fua pietà , e la (ua prudenza. C9nz ^' 
Prouo fcarfi i fauori della fortuna , e le conuenne mirar i di- 
fordini della fua Cafa nel Duca Nipote , lènza potcrui appli- 
care furlìcientc riparo • 

Hebbero in qucft'Anno miglior apparenza del pafTato le—; jv«# 
mode de i Polacchi , fe bene al (olito vniforme fu Pefito . La *"* Foio ' 
sfortunata condotta de i Generali nella trafeorfa Campagna-/ 14 ' 
fece conofeerc neceflària la perfona del Kè al comando dell'Ar- 
mata ; & egli ne ripigliò l'incarico con animo di far (piccare 
con il paragone la fua gloria, e confonder il mal talento degi' 
emuli . Per preparare le prouifioni , mentre i fuflìdij del Pon- 
tefice giungeuano (carfi, e tardi, fece alla Kcpublica del pro- 
prio denaro vna preftanza di 4co. mille Fiorini . Stringcua il 
Nuntio del Papa, perche il Kè fi portafTe all'afledio di Kami- 
niez, imprcla fommamente defidcrata pcrrintcrcfre,chc mol- 
ti haucano di rihaucre i beni perduti; con che fi rcftituiua al 
Regno vn* ampio paefe , c fi allontanauano le incurfioni de i 
Tartari , che con l'appoggio di quella Piazza fi erano molto 
auuìcinati alle interne Prouincic . Ma il Rè afToIutamcnte ri- 
pugnò all'impegno, adducendo il difetto di tutte le cofe nc- 
celiarie per vn'imprefa confederata lunga , e difficile-, Prefi- 
diata la Piazza di dodeci mille Soldati era anco proueduta di 
tutto il necelTario per molti Mefi . I Polacchi all'incontro 
mancanti d'Artiglieria, d'ingegnicri, di Minatori, e partico- 
larmente d'Infanteria, lenza la cjualc non fi poflòno intrapren- 
dere gl'afledij delie Piazze. Diceua il Rè, che fc l'Imperatore 
gliene hauetfc fomminiftrato vn buon Corpo , fi potcua op- 
portunamente applicarli!*; ma nello fiato prefente delle cofe^ 
era vn'cfpuoner ad euidcntc rifehio la riputatone dcU'armi , e 
la (Mute dell'Efcrcito . L'intcntione del Rè fìi di feorrer alle 
riue del Danubio per obligare il Moldauo, & il V alacco à fa- 
uorcuoli dichiarationi ; e lafcrando vnito con loro vn Corpo 
di Polacchi pattare con il rcfto dell'Armata nella Bcflarabia-i 
contro i Tartari, prendere pofto in alcuno di quei luoghi for- 
ti, e tagliare la loro commu iicatione con i Turchi . lmpreflò 
di cosi aito difegno fi portò nel fine di Giugno verfo Sciting 
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I( * 8<? luogo fituato tra li Fiumi Nicftcr, c Pmt dcftinato per i'v- 
nione di tutto l'Efcrcito . Nel mentre , che fi raccoglicuano 
le Militic , e che sril. nano con l'ordinaria lentezza dalie parti 
più lontane, fece il Kè auuanzare (otto Kaminicz tre milieu 
Soldati con intentione, che prouocato quel prefidio gli daflè 
occafionc di cogliere l'opra d'eflo qualche vantaggio . Vfciro- 
no alcuni Tartari , e doppo qualche contratto , finta da i Po- 
lacchi la ritirata per qualche legfra , fi rigettarono con lungo 
giro fopra la Piazza , & hebbero l'incontro di iorprcnderc vn 
buon Corpo di Turchi, che foraggiauano con ficurczza; & ol- 
tre la prigionia di molti ne Melarono mille editici fui Cam- 
po , Doppo lunghi ritardi con inutile confumo dì tempo ha- 
ucndo finalmente l'Efcrcito prefa la marchia, filtrato il Nic- 
i te r, doppo alcuni giorni di camino fi trouò il Kè alla metà d* 
Agofto in latti Capitale della Moldauia . Hauea per auanti in- 
uiato à quel Prencipe vn Padre Milionario Giefuita per in- 
uitarlo ad vnirfi con i Chriftiani , preparare ponti per il paf- 
faggio , e vettouaglie per L* Efercito . La rifpolla fù , eh' egli 
hauea il Figliuolo in ortaggio alla Porta, la ipada del Nemico 
fopra il capo, e non potcua però rifoluerc fecondo la fua vo- 
lontà , e ncll'ifteiTo tempo fi ritirò apprettò Noradino Sulta- 
no de i Tartari , che vnito al Scrafcnicrc do i Turchi fi fcr- 
maua in quelle vicinanze in attentione degl'andamenti dei Po- 

ptimtM tocchi • Fù riccuuto il Rè in latti con applaufb da quella gcn- 
f au.pajr: te, che gli pretto il giuramento di fedeltà . Lafciato prefidio 
midiuffi, conuenicnte profeguì la marchia fecondo il concepito difegno 
al Buziach verfo la Bcttarabia . Lo feguitarono i Turchi > & i 
Tartari; ma fuggendo ogn'occafionc , che gli poteffe condur- 
re ad'vn'ordinata battaglia , andauano con lunghe , & eftefe 
lince incommodando il Campo. Comprefa però la coftanza-» 
del Rè nel continuare il camino fi appigliarono à difperato 
partito di dar il fuoco alle Campagne, perche con l'incendio 
dclrhcrbe difertato il paefe mancafle all'Armata il foraggio . 
Ardcuano da tutte le parti quelle vafte folitudini , e fù così 
horrido quello fpettacolo, che atterrì i Polacchi , prcueden- 
do ben pretto la perditionc dell' Efercito , che tutto confifte- 
ua nella Cauallena . Li Tartari incalzati fi andauano ad'arte 
ritirando per condurli fempre più fra le ceneri, e nella defola- 
tionc. Princìpiaua l'Armata à patire fcarfezz a di yiueri , & il 
viaggio al Buziach fi conobbe lui fatto più lungo* e più difa- 
ftrolo del fuppofto , douendofi attrauerfarc cinque Monti al- 
tillìmi , & altrctanti Valli , c con guide di non ben ficura fe- 
de . Cadcuano anco in fofpctto le ateionj del Prencipe di Va- 
lacchia 
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lacchia Serbano Cantacuzcno , il quale fc bene hauea palefa- ió%6 
ta vn 'ottima difpofltionc vedo il he , e s'era efibito di chiu- 
dere le porte ferce, che foro palli angufti , per impedire il ri- 
torno a'Tartan pattati ncll' Vrgheria • tuttauia eflendo in fuo 
potere di metterli alic /palle deil'E/ercito , e tagliarli il ritor- 
no in Polonia; la grandezza del pericolo giuftifìcaua il lofpct- 
to , potendo l'occaUonc tentare la Tua coltanza . Tali erano le 
anguftic de i Polacchi, che fecero defidcrarc in quciì'occaiìo : 
ne miglior condotta j non potendoli approuarc dagl' huomini 
prudenti l 'intra prela d'vna marchia così lunga in ftagione_> 
auanzata, in paefe ignoto, fenza fìcurezza delle iìradc, ccn_i 
l'Inimico a'fìanchijnon alficurato il ritorno, e con fcarfe prò- R itiréitA 
uifioni di viucri . Deliberò dunque il R ^ritirarli dall'impe- * . p*t*<- 
gno , e paflàto nel fine del Mefe d'Agofìo il Prut s* incarnino 
di ritorno verfo Iaflì. Lo feguitarono i Turchi, e Tartari con.iwi. 
faft idioti continui attacchi . Ad vn paiTo auguro piantarono 
yna batteria di alcuni pezzi di Cannone , che di lordino per 
all'hora la marchia, e caddero alcuni colpi in poca d Manza-» 
dalla Itcfla perfona del Kè . Giunto l'Efercito à laiTì fu con- 
futato , le doucafì munire di prefidio ; ma eflendo la Città 
aperta, il Cartello di non foda tlruttura, mal proueduto d'ac- 
qua, li habitanti impaticnti di ritornare (otto l'antica domina- 
tione, fu deliberato abbandonar].? . Retto afflitta quell'infeli- 
ce Città da vn grauc incendio caufato dalla barbarie de i Co- 
Tacchi, che feguitauano il Campo. Quelli auidi di rapina ha- 
uendo oiTcruato , che li Cittadini più commodi s'erano con le 
Joro migliori Manze ricouerati nelle Chiefc , e loro recinti, 
gettarono in alcune con le frcccic il fuoco per approftìt tarli njp ,„,„». 
delia confufione . Incenerì in poco tempo l'incendio , che li * 
dilatò per tutta la Città con le cafe, le fortune di quella infc- Co/aet6 '' 
lice gente, il che fcruì à render tanto più abborrito il nome* 
de i Polacchi . Alla metà d'Ottobre lì reftituì il Rè alla foa_# 
refidenza in lauoroua con l'Efercito fomroamente diminuito 
dalle difertationi , da i difagij , e dalla continua pcrfccutionc 
dei Tartariche trouando Corpi feparati dal groflò del Cam- 
po ne faceuano ftragc. L olito sfortunato anco di quella Cam- 
pagna promoflc nei Polacchi lefolite querele. Elaggerauario i 
zelanti, che Ja Polonia faccua vna guerra proficua a 'Col lega ti, 
ruuinolà perle. Che quella era la quarta Campagna , che ti 
confumauano gl'Elcrciti , fenza che lì hauciTe fatto l'acquiflo 
d'vn palmo di terra. Che erano frutti delle loro diuerfioni le 
vittorie dell'Imperatore, apprclfo il quale non v'era gratitudi- 
ne, fe ben folle cos} frefea la memoria del foccorfo di Vienna . 

Che 
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i>6%6 Che non fi praticauano concerti per le imprefenon fi pretti 
ua alcun aiuto, perche anco la Polonia approffittafTè della Le- 
ga. A quefte publiebe cfagcrationi s'aggiongcuano le interne 
amarezze della Cala Heale, che non potcua abbandonare 1 at- 
tendono d'hauere per Moglie del Prcncipc Giacomo vna Prcn- 
cipeMa congiunta con la Cala d' Auftria , e particolarmente la 
Prencipcfla di Ncoburgo Sorella dell'Imperatrice , dolendoli H 
Kè, che con apparenti dilationi fi dcludcflero le fpcranze, che 
gli furono fatte concepire all'hora, che fi ftabiiì la Lega , eJ> 
che fù iòllccitato al foccorfo di Vienna. Non erano però que- 
Ite lamentationi approuate dal Mondo : poiché fopra il punto 
del Matrimonio confideranno gl'huomini prudenti , che ro- 
llando il Prcncipc Giacomo , fecondo lo fiato delle cofe prc- 
lenti , doppo la morte del Padre in conditionc di priuato,non 
potcua auucnturarfi la fortuna d'vna Principc-fla di Cafa Sou- 
rana : Sopra lo (tato poi della Guerra molto ben fi compren- 
der, che li fteffi Polacchi erano la cagione de i proprij infor- 
tuni); che le l'Imperatore, c la Kcpublica di Venetia operaua- 
no fortunatamente dal loro canto, l'ifteiTo farebbe fucceduto 
alla Polonia, fc le attioni foflcro fiate intraprefe con maggior 
dircttione, più follccita all'vfcir in Campagna l'Armata , e_J 
più concordi gl'animi de i Comandanti . Che il beneficio del- 
la diuerfionc era reciproco fra i Collegati ; e maggiore lo fa- 
ccuano quelli ,chc più vigorofamente intraprendeuano. Li au- 
ucrfi però alla continuatione della Lega fi prcualcuano dell- 
occafione, & ilMarchcfc di Bcttunes Miniftro del Rè di Fran- 
cia fondando nel fuoco fpargeua fra i Senatori concetti a un eie - 
nati. Al Rè poi, & alla Regina portaua proietti di Matrimo- 
nio nella Francia con PrencipciTe del Sangue Reale , che 
bene non potcuano haucr alcun certo fondamento , valcuano 
però à feminare gclcfic . Ma il Rè collante nella fua inclina- 
tone alla Cafa d* Auftria, e molto ben perfuafo del Tuo inte- 
rcfle , mentre vna PrcncipclTa Franccfc poteua recidere le fpc- 
ranze della fucceflìonc alfa Corona nel Figliuolo per l'abbor- 
rimcnto de i principali Signori alla Natione ; fupprimcua con 
prudenza i proprij affetti . E per quietare gl'animi commofTì 
deliberò l'elbeditionc di Soggetto à Vienna, che doucilc rap- 
prefentarc all'Imperatore conuenienze della Polonia , c ftabili- 
rc quei concerti, che foflero conofeiuti gioucuoli per il bene , 
e continuatione della Lega. Cadde l'clettione nel Vefcouo di 
Ltt* uà Prcfmilia huomo fauio , e prudente , e di genio temperato . 
peUcrhitt Si conclufe anco in quefto tempo la Lega con i Chzan di Mo- 
JSfri fcouia 3 c l'vnionc di quella confiderata potenza contro il Tur- 
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co fufcitò nuouc fpcranze per i'efaltationc del Ch ri (liane fimo . 1 4%$ 
Fù quefto vn maneggio di molti Mefi , c vi diede mano il 
Pontefice, che fenile efficaci breui à quei Prenci pi, e condur- 
le l'imperatore à mandami Soggetti cfprcffi . Ma il merito 
dell'opera fu principalmente del Rè, che Io promofTc con ca- 
lore, lo continuò con coftanza, c refiftè con la fua autorità à 
tutte le difficoltà , che inforfero . Tcncuano i Mofcouiti oc- 
cupate nella Lituania le Piazze di Smolcnfco, e Chiouia con 
empie dipendenze di molto paefe tolto a'Polacchi ncll'vltima 
Guerra , che terminò con la tregua di dodeci Anni l' Anno 
1656. , e che fu ne i feguenti replicata mente rinouata . Defì- 
dcrauano i Mofcouiti confolidarc i loro acouitti con titoli di 
pace, e di ceffone .- renitenti all'incontro i Polacchi di perde- 
re per femprc le ragioni fopra Piazze , da loro confideratc le 
chiaui del Regno da quella parte» Per rompere poi la Guerra 
a' Turchi erano i Mofcouiti continuamente* limolati da i luci- 
diti delle Prouincie à ciucili vicine , che continuamente infe- 
ttati da i Tartari moltiplicauano i ricorfì per loro follicuo » 
Tali fi diccuano cflcre gl'intcreffi di queiPrcncipi,i quali pro- 
cedendo con gl'artifici! di quella Nationc, quando viddero i 
Polacchi impegnati nella Guerra , fecero qualche vnionc di 
gente verfo la Lituania , e s'internarono anco dentro il paefe 
con alcune (correrie dando apprenfionc di rottura, e poi infi- 
rmando ncll'ifteffo tempo proietti d' vnione conftuflcro il nc- 
gotio fecondo il loro difegno . Fù dunque conuertita la tre- 
gua in pace perpetua, & in Lega contro i Turchi . Le condi- 
tioni principali furono ; Chela Polonia lafciaiTe a' Mofcouiti 
le Piazze di Smolcnfco , e Chiouia con le fuc dipendenze^ > 
cedendole perfempre le ragioni; Che reftituiflcro all'incon- 
tro i Mofcouiti alcune Terre occupate nella paffata Guerra-» , 
con l'csborfo in aggionta d'vn miliione, e mezzo di quei fio- 
rini; Che fofTero tenuti intimare la pace fhbilita aTurchi , c 
dichiarar loro la Guerra, portando lo sforzo dell'armi contro 
i Tartari della Crimea. Trouò in Lcopoli ai fuo ritorno dall' 
Armata il Rè gi'Ambafciatori Mofcouiti ;& vnito il Configlio 
de i Senatori furono giurati i Capitoli v Vi acconsentirono t 
più prudenti indotti dalla neceflità delie cofe prefenti, perfua- 
fi per altro, che quefta Lega fofTe per rifoluerfi in apparen- 
ze ; elTcndo cognito per molte prouc il genio incollante de i 
Mofcouiti, i quali per l'anrica cmulationc con i Polacchi mal 
volonticri hauerebbero veduta migliorata la loro fortuna • 

Pcrucnnc in CofUntinopoli l'auuifo di quefta conci u fa Le- vnréSS^ 
ga, e s'vnirono in quel tempo le notitic della caduta di Buda, . • 
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1686 c della perdita di Napoli in Morca ; onde afflitto il popolo , 
confuti quelli del gouerno , era quella vada Città fatta vn-» 
Teatro di meftitia . Non mancauano difpofitioni per far fuc- 
cederc mutatione di gouerno , c ia vita del Gran Signore fa- 
rebbe ftata in euidente pericolo, ma eflendo mancata ne i Tur- 
chi quella ferocia, che li rendeua terribili nelle Guerre, man- 
caua pure loro l'animo per le grandi rilòlutioni , non folitc ad 
efequirfi in quel barbaro gouerno fenza tumulto, e fenza fan- 
gue. Si trouò però vn Predicatore animofo, e zelante, eh' 
hebbe cuore di riprendere pubi ica mente , c con gran libertà il 
Gran Signore con Toccatone, che faceua le fuc orationi in-» 
vna Mofchca , imputandolo di negligenza nel gouerno . Gli 
di£Te , ch'egli folo era la cagione di tutti gl'infelici (uccelli : 
poiché occupato dairauariria , & immerfo nelle delitic non_^ 
ioccorrcua ibi fogni dell'Imperio, & haueua abbandonato lc- 
fempio de i liioi Maggiori con lo ftar lontano dagi' Eferciti . 
Fù forprefo il Kè, & atterriti quelli dei fuo feguito pauenta- 
uano ali' vici ta di qualche tragico accidente . Terminò con la 
voce del Predicatore quello principio di tumulto j ma il Gran 
Signore con prudenza inoltrò di farne cafo , e per acquietare 
con qualche apparenza il popolo, ordinò vna riforma di mol- 
te fpefe nel Serraglio, c particolarmente di quelle, che fcrui- 
uano all'vfo delle caccic difpcndiofc, & abborritè daUVniuex- 
fale; esborsò qualche quantirà di contante , e diede intendo* 
ne di portarti alla Guerra . E perche il Muftì era vn'oggetto 
odiofo, come quello, che diede il voto per la Guerra contro 
l'Imperatore, benché lo faceffe violentato, e fuggcfto dall'au- 
torità di Karà Muftafà Primo Vifirc, lopriuò del grado, 
gli fu follimi to il Cadclcfchicr d'Europa. Stringcua fopra tut- 
to ilbifogoo del denaro, per il quale fi difpofero cftraordina* 
rie prouifioni. La Sultana , & il Chislar efibirono molte forn- 
irle, e con il loro efempio furono poi corretti Ji più ricchi à 
grauofe contributioni . Furono fpediti CommifTari j per tutto 
l'Imperio per inuitare i popoli ad offerte volontarie , le quali, 
fe bene furono conucrtitc in sforzofe, non renderono per la-, 
dcfolatione, in che fi trouauano le Pronincie, molto contan- 
P/M^Mite. La maggior quantità fi ritratte dalli luoghi facri . In va_» 
gj*" - !»* 1 Configìfo tenuto alla prefenza del Gran Signore fu conclufo 
^efivamt. ^- va j^ r g cJcgp afìTcgnamenti riferuati alle Mofchce del lòldo 
raccolto, che fi confcruaua in molta abbondanza da per tut- 
to, e d'imporre taflc fopra genti della Legge, che fin'all'hora 
erano tempre fiati immuni da ogni aggrauio. Fù dibattuta la 
materia con grande acrimonia, & vno de i principali Affcndi, 
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che così diconfi gl'huomini di legge , feguitato da molti altri > 1 6%6 
parlò con vehemenza, inuehendo contro la propoli rione anco 
con poco riipctto alia Reale prefeoza • Ma il Gran Signore—» 
fermo nella riìolutione, diede à quello contumace l'clilio , on- 
de intimoriti gl'altri conuenne loro humiliarfi. La congiuntu- 
ra fòmminiftrò la facilità à qucfto Rè di abballare la potenza 
dcgi'huomini della Legge, c condurre à fine vn difegno, che 
fu nell'intcntionc di molti fuoi predcccfTori ; ma per la loro 
grande autorità foftenuta dall'vniuerfale veneratione de i po- 
poli, e protetta dall'ordine della Militi a non hebbero cuore d' 
intraprendere. Le ricchezze delle Mofchec, e d'altri luoghi li- 
eti erano nell'Imperio giunte all' eccedo ; poiché oltre l'ordi- 
nario mukiplico per le quotidiane clcmofine , e donationi ; s 
era da non molto tempo introdotto vn co [lume , che gl'huo- 
mini beneftanti lafciauano herede alcuna delle Mofchec , con 
obligatione di corrifpondcr vna por rione della facoltà a'fìgli- 
uoli; e quello fu ritrouato per preferii! re le heredità dall'in- 
gordigia del fifeo , poiché in tal modo le ragioni de i priuati . 
incorporate con quelle de i luoghi facri erano preferuate . 11 
bi fogno dell'Imperio, la lontananza delle Mìlitie, con le quali 
paffauano in altri tempi di buon concerto appoggiandoli reci- 
procamente fra di loro qucfti due ordini ; e la mancanza di Sog- 
getti habili à grandi intraprefe fecero riufeire fenza tumulto 
quefta grande dclibcratione. S'era in tanto restituito à Belgra- 
do il Primo Vifirc con poca gente, eftendofì la maggior parte 
difpcrfa doppo la ritirata da Buda. Nel rapprcfcntarc al Gran 
Signore gl'auucni menti della Campagna gli mandò fcrittura_. 
fottoferitta da tutti i Capi dell' Efcrcito ,con la quale afferma- 
uano, che ogni attione era pallata (otto il loro coniglio ; che 
le dircttioni furono prudenti , & accomodate allo (tato delle 
cofe, ma che gl'accidenti infaufti erano prouenuti dalia mano 
d'Iddio, che li volcua caligati. Sollecito le prouifioni per la 
nuoua Campagna, &infìftè, perche fi applicalTc alla pace anco 
con qualche difeapito del decoro fin'hora foftenuto. A queft' 
effetto hauca con il mezzo del Bafsà di Buda, e di Mauro Cor- Pftìtti . dì 
dato già Draconiano dell' Imperatore alla Porta fatti portare 
diuerfi motiui al Duca di Lorena, & al Prefidentc di Guerra Ki?LY:* f 
il Prcncipc di Baden: con li Venetiani ancora, prima che egli 
foffe affunto alfupremo grado del minifterio, procurò qualche 
apertura, hauendo fcritto lettere infinuanti à Gio: Batti ita Do - 
nado ,con il quale hauca contratta amicitia nel tempo del fuo 
Bailaggio in Coftantino poli ; ma non hauendo trouata in alcu- 
no corrifpondcnza tento qualche maggior, e più cfprcffo pro- 
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1 6%6 ietto di negotio , fcriuendo egli fteflò al Badcn oon refpcdiric^ 
ne d'vn'Agà ; proponendo la riduttionc d'vn congregò , nei 
quale fi douefle trattare la pace. Incontrò la propofitione nel 
fentimento di quelli , che la defidcrauano ad ogni paffo: e fo- 
pra tutti TAmbafciatorc di Spagna fomcntaua il penfiero per 
la premura di vedere l'Imperatore fciolto dalla Guerra col Tur- 
co per opporli alle ccntinuc molcfìi e de i Franccfi , la potenza 
de 1 quali era temuta da i vicini, e l'elatezza odiata da tutti . 
Ma i Vcnctiani ricercati defuoi fen fi, fecero rapprefentarc ali* 
Imperatore con il mezzo di Federico Cornato loro Ambafcia- 
. torc ordinario, e con offici) al Conte Franccfco dalla Torre— * 
Ambafciatore Cefarco in Venetia, che la propofla de ì Turchi 
era artificiolà, diretta ad oggetto, che piantato vn negotio di 
pace fi raffreddale ne i Chriftiani l'attcn rione alla Guerra ; li 
iuoi con quefta Ipcranza prendeftero animo ; e nclli Collegati 
entraflero le gelofie, & i fofpctti ; che tutto il loro ftudio era. 
fcioglicrc la Lega, per colpire poi ogn'vno (eparatamcntcjche 
non fi potcua argomentare lincerò defidcrio di pace, non di- 
scendendo ad alcuna pofieiua conditione ; che procurauano ri- 
trarre qualche refpiro, per ripigliare poi più vigorofa la Guer- 
ra; che hauendo il Signor Iddio benedetta con tante proferi- 
ta la Lega , non doucafi interromperne il filo fino che Plnimi- 
cofoflc indotto ad vnaccordo ficuro, e durabile. Incontraro- 
no quelli fentimcnti nell'animo dell'Imperatore, ch'era difpofto 
alla continuationc della Guerra . Fece però rispondere al Pri- 
mo Vjfire , che non fi farebbero vdite propofitiont di pace le 
non precedeua la reftitutionc dcll'vfurpato, e fc non fi fodero 
date fodisfattiom* a'ColIegati. Detcrminati gl'animi alla profe- 
cutionc della Guerra applicarono i Vcnctiani ogni loro ftudio 
net* r * alì'vnionc delle Miiitic, e del denaro. Oltre le ordinarie lcua- 
*m/ti? te di genti accordate con particolari Colonnelli in Italia , la pro- 
pri*, uifione delle quali fi calcolaua afccndcfTc à 500. Fanti al Mele: 
fi (labili nuouamentc con il Duca di Brandii eh vna di 2500. al- 
tra con il Langrauio d'Haula di mille : con il Prencipc di Barait 
Margrauio di Brandeburg,c con il Prencipc Giorgio Federico 
di Valdcch mille per cadauno: e fc bene accrefeiuto il bifogno 
della Rcpublica, s'erano dalli primi accordi di molto inalzati i 
prezzi dclli donatìuke peggiorare le conditioni j regolando pe- 
rò lancccflità i confcgli, era corretto il Senato dar l'aflenfo ad 
o^ni partito, purché prouedcfTc al bifogno. Si procurò racco- 
glierne anco dallo fiato della Terra ferma vn numero di 3000. 
e fu concerta la facoltà alle Città fuddite di eleggete con i lo- 
ro confcgli li Colonnelli de i reggimenti, e li Capitani idcll 

Codi- 



t 



LIBRO §ÌV1XT Ò. tot 

Compagnie con moderato donariuo asoldati da effer eftratto : 6S6 
dalla cafla publica . Furono condotti à pubiici itipcndij molti 
Officiali fu bai te mi , che dalle parti più remote del Settentrione 
concorre uano al fcruitio della Rcpublicai & in qualità di Te- 
nente Generale fù riccuuto Franccfco Giacomo Dauila con af- 
icgnamento di 7000, Ducati . AlPoccafioni dicosìgraui difpcn- 
di j corrifpondenti erano le diligenze per la raccolta del dena- 
ro. Fù nuouamente prorogata la facoltà di riceuere l'cfibitio- 
sii de particolari per l'aggrcgationc alla Nobiltà ; aperti t depo- 
rti vitalitij, continuati gl'altri à gl'heredi j e con cflraordma- 
ric i mpofitioni fi aggrauò la Città di Venctia , e lo Stato . Si 
iriuolfcro nuouamentc gl'vfficij anco al Pontefice, ma riufeiro- 
110 inefficaci. Ncil'vltima promotione de Cardinali fù inclufo 
Marc' Antonio Barbarigo,dichc non li raoftrò con tento il Se- 
natore ne riferiremo le caufe. Mentre quello Prelato reggeua 
l'Arciucfcouato di Corfu hebbe molcfto importuno incontro . 
con il Capitan General Morofini. Fù quello inuitatonel tem- SSSS£> 
po, che n fcrmaua con tutta V Armata in quell'itola 1* Anno 
•i685.airadorationc del Sacramento invna folcnnc Elpofitione 
nella Cathcdralc ; ma eflèndo flato riferito al Vefcouo da al- 2 CmSL 
cuni di quelli, che fono apparenza di zelo godono della difeor- u,0t 
dia 1 che Fingcnocchiatorio desinato per il Capitan Generale 
era cosi vicino all'Altare, che pregi udicaua al Aio , il Prelato 
lenza dar luogo ne al difeorfo, ne a ripieghi , ordinò , che fi ri- 
tiraflc rEfpontionc,fecc partire i Sacerdoti ,c rinchiufo il Sa- 
cramento nel Tabernacolo tenne appreflò dì fe le chiaui . So- 
praggiunto il Capitan Generale , intefa la nouità , procurò , che . 
foflc refo capace il Vefcouo della ragione, e che non fi datfèvn 
così manifeito fcandalo in vna Città particolarmente de Gre- 
ci, che fempre finiftrameme interpretano le anioni dei Latini. 
Il Prelato rinchiufo in vna danza del fuo Palazzo non ammife 
alcuno alla fua prefenza j & al Capitan Generale, doppo hauer- 

10 per qualche fpatio di tempo inutilmente attefo , conuenne 
partire. Per quella anione di pocorifpcno vfata verfo il più 
riguardcuole Magiftrato della Kcpublica , hebbe commiflìonc 

11 Vefcouo di portarli à Vcnetia per in for ma rc^-Senn to , & at- 
tendere le fue rifolutioni ; ma egli doppo molti Me fi di reni- 
tenza vi fi conduflcj e fenzadar al gouernonotitia del (uoar- 
riuo, trattenutoli pochi giorni fi portò à Roma . Il Papa pcr- 
fuafo, che fi volclTc farli violenza, nauendo ottima confidcra- 
tione del Soggetto per la bontà de i fuoi coftumi , per la vita 
innocente, &: vna (implicita piena di zelo perle cofe della Chic- 
fa, deliberò conucrtirc in cialtationc la fuppofta oppreflìonc , 
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ió%6 e lo dichiarò Cardinale. Si commoflc il Senato à quefta noti- 
tia, confidcrando, che quando il difpiacere alla fua Patria fia 
vn mezzo per falirc alle Dignità Ecclcfiaftiche,fi (tabiliua nel- 
la Rcpublica vn peffimo efempio; ond'eflendo nella ftcflà pro- 
motionc aflunto Leandro Collorcdo del Friuli, fù incaricato il 
Landò à ringratiarc il Papa per la confidcratione, che haueua 
hauuto fopra i Prelati nationali, e gli pronità tenere commu- 
nicationecon il Barbar igo; alla lettera del quale, con cui par- 
tecipaua la fua aflòntione , non fu data rifpofta , ne reftò ioc- 
corlo di quella iomma di contante, fol ita a contribuirli à Car- 
dinali Veneti in tal occafionc , e come fi praticò col Cardinal 
Colloredo. Oltre le fpefe della Guerra altro aggrauio s'aggiun- 
fc alla caffo publica caufato dalla vehcmcn?a del Mare, che-* 
agitato da venti (iroccali nel principio dell' Autunno atterrò 
ffMtr f r . .-.- vna gran parte de i lidi , che lo diuidono dalla laguna verfo 
Chiozza,e Malamocco. Entrarono le acque nella Città con.» 
infolita inondationc , e tanto s'inalzarono lopra il commune, 
che formontarono tutte le ftradc , e nella Piazza di S. Marco 
particolarmente vi fù , chi prefo l'imbarco in gondola à quat- 
tro remi ad vna delle porte intcriori della Chicfa fi conduflc 
all'oppoftaprocuratia, vicino allaChiefa.di San Gcminiano . 
Fù grande il danno delle merci ripofte ne i magazzeni ,c fi cor- 
ruppero i pozzi convniucrfaleincommodo. L'inalzamento del 
Marc fece gonfiare anco i Fiumi, che vfcirono da i loro letti , 
ma particolarmente l'Adige , che atterrati gl'argini inondò le 
fertili Campagne del PoIcìinc,c del Padouano, leuando a'pri- 
uati le foftanze, & al publico la nauigatione molto neceflària , 
ma particolarmente nel tempo della Guerra, calando da Bre- 
fciale prouifioni d'armi. Fù rinouato il Magiftrato de Proue- 
ditori fopra l'Adige, perche applicaflcro à riordinare le acque 
di quel Fiume, che riftretto dall'aridità de particolari oltre^ 
quelle mifurc, che può fofferire la natura , conuicnc poi rom- 
pere con violenza la vana induftria dell'arte . Gl'eletti furono 
Gio: BattiftaGradcnigo, Pietro Emo, e Gio: Arfcnio Friuli . 
iiTrn Fu honorata in qucft'Anno la Città dalla comparfa di molti 
Prtneipi in Prencipi,ma particolarmente dalli Duca di Sauoia,& Elettor 
vtmti*. Bauicra , che fc bene hauendo defiderato di trattenerli in- 
cogniti, e non hebbero dal publico quelle dimoftrationi , che 
erano douute alle loro condizioni , riceuerono però da quei 
Nobili 5 che furono deftinati à fcruirli , con molte folenni ri- 
crcationi le maggiori teftimonianze di ftima,c di affetto, gra- 
dite, e corrifpottc dalla gentilezza di quei Prencipi. 

FINE DEL à VINTO LIBRO. 
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Ebbe la Campagna di queft' Anno vn' inraufto «£87 
principio, poiché penetrata nella Morea la pc : utUvi 
fle partecipò il Tuo veleno anco all'Armata di Am#», ^ 
Mare , con infelice apparenza che potette ri- 
durli poco habile all'operare . Ma la prout- 
denza d'Iddio, ch'opera con mezzi ignoti ali* 
humano intendimento fece, che queftopcrico* 
iofò accidente diuenific i ftrumcnto di maggiore felicità; poi- 
ché allontanate le Galere del Papa , e della Religione di Mal- 
ta dalle attioni del Leuante, e di là pattate nella Dalmatia fa- 
cilitarono l'i mprefa di Cartel Nuouo ; ne il Capitan Generale 
abbandonato da tali afliftenze perdè perciò l'incontro di ope^ 
rare vigorofamentc ; poiché doppo haucre con profpcrità fu- 
gato l'Inimico à Patraflo, lo fcacciò anco con ammirabile fol- 
lccitudinc oltre lo (fretto di Corinto, terminando gloriofa- 
mcnte l'acqui fio di tutta la Morea. 

Suernò l'Armata di Mare , come fi diflc , nd porto di Na- 
poli di Romania , doue le ciurme furono tutte occupate nel 
riftaurare la Piazzale migliorare Ja fua difefa con quei lauori, 
che furono creduti opportuni , così à coprirla dall' offefe del 
Monte Palamida , che fignoreggia , come per battere la Cam- 
pagna : erigendo opere in tutti guei fìti , che furono capaci à 
liccuerc l'induftria dell'arte. Fra: l'altre fatiche degna di molta 
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1687 lode per la difficoltà del lauoro , e per il beneficio , che ns_^> 
può rendere, fu vna ftrada efeauata nel viuo iafio alla parte^» 



fono introdurre con ficurezza i ioccorfi dell' Armate mariti- 
mc . Con quelle opcrationi s'auanzò la ftagione al fine del Mc- 
fe di Marzo, e mentre s'andauano difponendo i preparamenti 
per l'imminente Campagna fi feopri improuifamentc nella ca- 
la del Metropolita Greco qualche accidente di pelle , intro- 
dotta per quello publicò, la fama da vna barca Franccfe , che 
per caufa di commercio con viueri era partita dall'Arcipela- 
go . Fu fecondo il /olito negata ne i iuoi principi) fede ai ma- 
le, fino che penetrata la contagiohein molte ralc di quegl'ha- 
hitanti, e communicata alle Militic di terra, e damare, fi re- 
fc certo il communc pencolo. Fù con falutarc configlio deli- 
berata, e follcc ir amente cfcquita la partenza dell'armata ver- 
ta il porto di Nauaruio, douc con il commodo de i vicini feo- 
gli delle Sapienze fi puorcro diuiderc le contumacie, cosi che 
interdetta la communicatione degl'infetti con i fani , doppo 
qualche intcruallo di tempo vi fi reftituì l i fotpirata falute_>. 
Giacomo Cornaro Generale delle tre lfolc > che chiamato dar 
Capitan Generale in Morca. fi fermaua allliora in Coron_* » 
applicato al n (Lauro di quella conqualFata Piazza, fù obligato 
ad abbandonare ogn* altra operatione, e condurli come fcce^ 
in Napoli per aflùterc con la fua vigilanza alla cuttodia di quel- 
la Città, refa fommamente gclofa, e per il luo (iato interno » 
c per la vicinanza del Nemico, che v'era in poca diftanza al- 
loggiato. Le piaghe della pelle fi viddero pretto apcrrc.ncgl* 
altri luoghi della Morea, nella quale poca parte retto efenre ò 
dall'attuale infermità, ò dal vicino pericolo. Scorrcuano in_* 

3uc(to mentre i Turchi con libertà da per tutto , ne trouan- 
ofi vn Corpo di Cauallcria habilc à reprimerli , companua- 
no fino fotto le mura dcJc Città àtrauagliarc quei pochi Gre- 
ci dimoranti ne i fuburbij. Lo (limolo della difcià,c la necef- 
fità di procacciarli il vitto gl'induffcro doppo molte pcrcoflc 
à refillcrc, & à portarli anco in partita nelle Campagne vici- 
ne, con che infanguinati fi più d'vna volta co 1 i Turchi prin- 
T'uttt a cipiarono à deponere la viltà imprefia loro dalla lunga fcruitù • 
sajr,m» n. Agitato fra tanto il Capitan Generale dal torbido alpctto del- 
'Me cofe, fe gl'accrcbbc la moleflia dall'ordine , che riccuè dal 
Senato di dar l'imbarco per Vcnctìa alle truppe dell' blcttor 
di Salfonia * Nelle condotte di gente , che fi accordarono con 
diuerfi Prcncipi della Germania , vna delle conditioni , che__* 
fopra tutte nufeirono grauofe alla Repubiica , fù quella di li- 
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mitar il tempo del feruitio à due Anni ; poiché [pimi quefti ^87 
fi prctefero nnouati i donatiui , & altre Iuciofc conditioni > 
alle quali il Senato anguftiato fu coftretto aecommodarfi. Co- 
si fuccefle con quelle del Duca di Branfuieh , che fù il primo 
autore di quefta pratica, e che molto fi auuantaggiò ne i fuoi 
trattati. Le ftefle conditioni furono propofte per quelle di Saf- 
fonia,ma liCommifiarijdi quclPrcncipc auidi di troppo prof- 
fìttarfì fopra il bilogno della Republica produrr© pretenfioni 
così inique, e repugnanti alla ragione , che non puotero efler 
ammeflc per non confondere tutto lo (lato dell'Armata , onde 
tu loro permeila la licenza . Furono prima tentati tutti gl' es- 
perimenti per luperare l'animo dell'Eiettore, ma non fi Iafciò 
egli vincere ne meno dalla confide ratione , che leuando la fua 
gente nel principio della Campagna, e nel procinto dell'ope- 
rare s*aggrauaua la fua fama di poco zelo nella caufa com mu- 
re della Chriftianità. Ma quefte fono le anguftie , alle quali 
iettano ridotti li Prcncipi, che fanno la Guerra con le Militic 
ftranicre. 

Migliorata in tanto la falure dell'Armata, fù più volte vici- 
no il giorno folpirato del Tuo intiero follicuo, ma più volte—* 
anco con qualche nuouo accidente ne fù differito il contento. 
Nel mentre però , che fi trattcncuano i Legni fofpetti nelle-/ 
contumacie , ti Capitan Generale con li fani fi conduflc à Por- 
to Glimcnò fopra l'Itola di Leucada , hauendo anco in queft' 
Anno dcfhnato quel luogo per J'vnione dell'Armata , atten- 
dendo Tarriuo delle Galere aufiliaric. Quelle del Papa, e à\ Ctm t* T f* 
Malta doppo cflerfi fermate qualche giorno à Cafopo ncll'Ifa *T«jEC 
la di Corfù per riccucrc gl'ordini da Koma, e dal Gran Mac- fit *» 
Aro, fi auanzarono à Porto Vifcardo nella Ccffalonia : ma_j ^T'^jfl^ 
quelle di Fiorenza allontana te fi per poco dalle loro acqu^ , *> »» «•*■ 
non profeguirono il viaggio vedo Lcuante . Inuitò il Capitan 
Generale le Pontificie, e le Maltcfi, nella vicinanza in che fi 
trouauano, ad accompagnarfì fcco , hauendo già le replicate 
contumacie ben accurata la falutc dell'Armata , ma fi feufa- 
rono quei Comandanti con gl'ordini precifì in quel tempo ri- 
ccuuti dal Papa, che loro prohibiuano la pratica . Fù loropro- 
pofto denrrare feparatamente nel Golfo di Lepanto perdiucr- 
tirc da più parti l'Inimico , e facilitare Poperationi nella Mo- 
rca. Ma il Generale di Malta rilpofe al proietto, non efTere— 9 
praticabile l'operare fenza l'vnionc, che l'era vietata ; e lo fta- 
rc Spettatore non effere Iftituto della fua Religione . Caduto 
— però ogni ripiego portarono gl'Aufiliarij i loro benemeriti foc- 
corfì nella Dalmatia , come li dirà , & il Capitan Generale^ 

. Q_ 4 fenza 
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fcnza maggior ritardo fciolfc da Glimmò il giorno vigefimodi 
Luglio , doppo haucr con atti di pietà refe gratic à Dio per 
la ialute reftituita all'Armata, & inuccatala Tua afliftenza per 
le attioni, ch'era per intraprendere. Fatta la raffegna , fi tro- 
uò hauerc lotto l'armi otto mille Fanti fani , c mille quattro- 
veneii cento Caualli . Veleggiò felicemente l'Armata verfo PatrafTo 

**re„io à corteggiando in vicinanza delli Cafteili , che chiudono la boc- 
^* ca del Golfo di Lepanto per ingclofìre da più parti l'Inimico, 
douc s'hauefiè à tentare lo sbarco. Erano ben fortificate le_> 
riuc da ogni parte con trincieramenti , e frequenti guardie^, 
trattenendoli il Scrafchiere accampato con il groflo dell'Efcr- 
cito in poca diftanza da PatraiTo . Scoperto da i noftri vn fito 
paludofo lafciato libero dai Nemici per la difficoltà di fermar- 
li, fù (opra qucfto tentato, & efequito lo sbarco. Appena pe- 
rò s'era pofta in ordinanza l'Infanteria, che vn Corpo di tre- 
cento Caualli inueftì l'ala dritta ou'cranoi reggimenti di Bran- 
fuich, e gl'Oltramarini, ma con poco danno d'alcuna dclk^ 
parti furono rcfpinti . E perche dalla vicina Terra ferma con 
numcrofo traghetto di barche il frequentauano i foccorfi ai 
Campo Turchefco in Morea , fù comandato Benedetto Sanu- 
do Capitan del Golfo con le Galere di Giofcppc Bolani , di 
Daniele Vcnicro , di Federico Badoaro , di Luigi Fofcari, d' 
Angelo Orio, e con quella del Zantc del Caualiero Seguro di 
palìar nel Golfo di Lepanto , e diuertire quella communica- 
tione. Con le batterie delli due Cafteili procurarono i Tur- 
chi impedire Pingrcflò , ma caddero à vuoto i colpi per la__. 
maggior parte , reftando offefa folo con la morte d'alcuni re- 
miganti la Galera del Sanudo,che prima dell'altre fù anco la 
più cfpoftaal bcrfaglio. Premcua al General Chinilmarch di 
icacciarc il Scrafchtcrc dal fuo pollo , & auufcinarfì à Patraf- 
fo, ma il cimento era per riulcirc fuantaggiofò per tremarli ben 
trincerato al margine del palude», che lo copri ua à quella par- 
te, ouc potcua cucrc aggredito. Vn Greco fece nota vna ftra- 
da,fc ben Iunga,ctrauagiiofa,con la quale circuendo l'allog- 
giamento del Campo Nemico poteuano auuicinarfi i noftri al- 
ia Città. Marchiò con quefta guida l'Efcrcito tutta la notte, 
Batt, g u* e la mattina de i ventiquattro fi trouò in diftanza di tre mi- 

*L & lia daI S r 9 ffo dc .i Turchi . Scoperte l'Infegnc Chriftiane non 

i Turchi,^ tardarono à dar il fegno della battaglia con lo sbarro del loro 
p * Cannone, indi inueftirono con molto empito l'ala dritta , oue 
erano li Dragoni, e gl'01rramarini,i quali valorofamcnte li fo- 

sm* ftennero , ma così forte fù I'impreiTionc , che già li noftri prin- 
cipiano à piegare, quando le truppe di Branfuich, che s'era- 
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no auanzate alla finiftra {caricatale per fianco tutta la mofehet- ^3.7 
taria, repreflcro alquanto il lóro ardore . Al cciTare però del 
fuoco auanzati nuouamentc gl'inimici , potè ua no cauiarc del 
difordinc, le non fòrtero (lati trattenuti da i Caualli di Frifa , 
de i quali con auucduto conllglio hauea il Crupifmarch fatta 
armare tutta la fronte dei battaglioni . Mentre però i -Turchi 
con le fable alla mano procurauano tagliare quei ripari rieb- 
bero tempo i noftri di caricare Tarmi , e nuouamenre berla- 
guarii con il moie netto con molto loro danno, Haueua il Ca- 
pitan Generale in llto opportuno fatto feguirc lo sbarco di 
1500. huomini di marina con oggetto d'ingelollrc l'Inimico , 
che 11 applicalTc à coglierlo nel mezzo . Quella rifolutione_^ 
ptodufTc vn'ottimo effetto, poiché il Scralchicre , che da vn' 
eminenza ofìeruaua la battaglia , veduta la marchia di quella 
gente , che con vantaggiofa ordinanza appariua maggiore di 
quella, ch'era , fece intender a'fuoi , che troppo non s'impe- 
gnaiTcro, ma che teneflcro attentione di guardarli ia fchicna. 
Quell'ordine mal interpretato generò confili onc; poiché .quel- 
li, ch'erano alla coda principiarono à retrocedere, e neH'irtcf- 
fo tempo ciTcndoalla fronte incalzati dal reggimenrodei Dra- 
goni , e dagl'OIrramarini il fconuolfcro le loro ordinanze^ . 
Ogn'vno aJl'hora pensò alla propria faiuezza , così che dati 
tutti à prccipitola fuga vaio il Monte, & abbandonate le In- 
degne, 1 padiglioni, e l 'artigliarla ceiTero a'Chriftiani il Carn- 
eo, e la vittoria. II Balsà, che comandala in Patraflb, veduta 
h dìfpcrfionc dell' hicrcito vfcì dalla Città col preildio , e il 
fece compagno del Serafchiere neiia fuga. Seguitò lo fteflo c- 
fempio il Comandante del Cartello porto à marina , ch'è vno 
delli Dardanelli del Golfo alla parte di Morea , che fi ritirò 
con tutta la guarnigione* rettati {blamente alcuni pochi vecchi, 
& infermi. II Capitan Generale approfittandoli della cofterna- 
tione de i Nemici fi prefentò con tutta l'Armata all'oppofto 
Cartello di Kumclia , lotto il quale il trouaua accampato vn 
Bafsà con fei mille huomini; ma quello diffidando di (ottenere 
il porto, dato il fuoco alla ni unir ione, che rinuerfeiò tutta la 
muraglia vcrlo il Marc, l'abbandonò fenz' attendere la forza . 
Seguitando poi la noiìra Armata la profpcrità della fortuna», 
comparue fenza ritardo fono Lepanto , che Io trouò parimente 
abbandonato, ritirata la Militia, e gl'habitanti pieni di terrore 
ne i luoghi più flcuri con l'afporto delle robbe di valuta, e di 
minor carico. Così nello fpatio di poche horc quattro Piazze 
capaci à far difefa di molti Mei! caderono in potere della Rc- 
publica, e vi fi redimirono l'infcgnc Chrirtianc doppo lungo 

tempo 
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16S7 tempo da che furono cfpulfc . In Patraflo , conuertita in Sa- 
gro Tempio la principale Mofchea lotto Finuocatione dell'A- 
poftolo Sant'Andrea, fi rcftituì l'antica vencratione al gl orio- 
lo Martino, che in quella Città pati il Santo. Con le Puzze 
conquiftate s'hebbero cento, e feflanta pezzi di Cannone la_» 
maggior parte di bronzo con molte munitioni da Guctra , c 
da viuerc. Nei Golfo di Lepanto fi trouarono quattordeci Ga- 
leotte, che doucano eflcr armate per il corfo, cflendo quel 
feno di Mare vnodc i principali nidi de Pirati. Nella batta- 
glia pochi de 1 noftri furono desiderati ; ma de i nemici peri* 
rono fui Campo 500., e molto maggiore fù il numero di quel- 
li, che feriti lanciarono la vita per le ftradc nella fuga. Più In- 
icgne vennero in potere de ì noftri j ma quello, che refe mag- 

Siormente dccorola la vittoria, fù Facquirto del regio ftendar- 
o con le tre code, che mole confcgnarli à chi tiene fopremo 
comando nella militia. Furono dcftmati à Lepanto per Prouc- 
ditore Eftraordinario Taddeo Gradenigo, e per ordinarioGio- 
feppe Maria Amcli Lupi. A Patraflo Girolamo Friuli, e yer 
Calici lano Giouanni G rioni . Nel Cartello di Kumelia Luigi 
Sagrcdo, in quello di Morca Marco Barbarico, e per Cartel- 
lano nel medemo Girolamo Ticpolo . Giunterò quefte lieto 
nouellc in Vcneriain giornata, ch'era ridotto il Maggior Con- 
fcglio,al quale furono fubito lette le lettere dd Capitan Ge- 
nerale , ch'empirono gl'animi di gioia. Intcrmcflc Felcttioni 
de i -Magiftrati , fi porrò fenza ritardo il Doge accompagnato 
da tutta la Nobiltà nella Chicfa di San Marco à renderne—» 
gratie à Dio. Il Senato poi vfando della fua gratitudine verlò 
i Soggetti benemeriti dccrctò,che nelle Sale del Confcglio de 
Dicci foflc porta l'effìgie in bronzo del Capitan Generale con 
honoreuolc memoria, & in quelle pure fi confcruaflc lo tìcn- 
dardo, che fù tolto nella battaglia al Scrafchiere . Al Conte 
di Chinifmarch fi accrebbe la condotta di ducati fei milieu 
annui. 11 Prencipc di Branluich fù regalaro d'vna gioia, & il 
Signor di Turrcna d'vna fpada per il valore F vna di quattro 
mille, l'altra di due mille ducati. Il Marchcfc diCorbonhcb- 
bc la Carica di Sargcntc Generale di Battaglia con l'augumcn- 
to di Ducati 800. alla fua condotta. Fù pure accrefeiuto lo fti- 
pcndio al Conte Gafpardis,& à molti altri Officiali furono di- 
itribuite collane d'oro, & altri tcftimonij della publica fodis- 
fattionc al loro feruitio. All'Aitare di Sant'Antonio pollo nel- 
la Chiefa di S. Maria della Salute fù decretato l'ornamento d* 
vn quadro votiuo d'argento in rendimento di grafie alFintcrcef- 
fionc di quel Santo per la liberationc dalla pelle dell'Armata . 

Con- 
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Continuauano in qucfto marre le profocrità in Morca all' i^y 
armi Chnlhane. Il Seralchierc doppo Ja fuga di Patrarto s'era 
ritirato à Corinto, ma con difegno d'abbandonarlo, & vfeire 
come fece dal Kcgno . Per cogliere (opra il medemo quaJchc 
nuouo vantaggio s'indrizzò lollecitamcnre il Capitan Genera- 
le con tutta l'Armata à quella parte, e nel medemo fempo il 
Conte di Chinifmarch con la Cauallcria fece Io rtertò camino 
per terra; Ma ilScraichicrc dato il fuoco alle cale,& alli ma- 
gazzini delle moniriom, deualtato tutto il paclc per douc pal- 
io, e douc puote fare (correr le partite, condotto in fchiauitù 
gran numero di famiglie de Greci , s'era prima dell'arduo dell' 
Armata ritirato à Thcbc, cedendo l'intiero portello della Mo- 
rca ; non rcrtando à iupcrarfi , che la Fortezza di Maluafia_. , 
che fi foftenne per qualche tempo . Ogn'altro luogo del Re- 
gno refe vbbidicnza,c l'vltimo fù Mifitra terra grotti nel con- 
tine della Prouincia di Maina . Giace quefta nel fito , che fù 
già honorato dalle mura dell'antica Sparta , della quale però 
non vi appare al prefentc alcuna memoria , che moftri la (ua 
pallata grandezza. Nel principio della Campagna Nicolò Po- 
lam Prou ditorc di Zarnata raccolti fet mille Mainotti tentò 
d'occupala . A! primo incontro gli iortì anco d'impofcflariì 
dclli Borghi , ma mentre quella gente vile , & auara era difor- 
dinatamcntc occupata nel bottino, al comparir di poco più di 
fettanta Turchi fi diede à precipitofa fuga vcrlo il Monte la- 
feiando la preda , e l'armi . Doppo mtclà la ritirata del Sera- Mijkr* r*- 
ferriere mancarono quei di Mifitra alcuni de i loro principali 
al Capitan Generale per capitolare la rcfa,ma cadendo fofpct- 
to , che tra etti vi forte la pcrte, furono loro per all'hora lcua- 
tc l'armi con obligodi ftarfene rinchiufi nei loro recinti. Oc- 
cupato Corinto , doue fù porto per Proucditore Eftraordina- 
rio Angelo Michele, vi fi fermò con il Conte di Chinifmarch 
il Campo, che rcrtò in quei giorni rinforzato con vn buon—, 
numero di Militic (opragiunre da Vcnctia, che puotero fup- 
plircalli prcfidij lafciati nei luoghi conquiftati, & il Capitan 
Generale con l'Armata circuendo tutto il Kcgno fi portò all' 
oppofta parte dello ftretto del Golfo d'Egma! 

Prima che feguifle Io sbarco dell'Armata à Patrartò, hebbe 
l'incarico Lorenzo Vcnicro di portarfi nell'Arcipelago con_* 
diecifcttc Naui, e quattro BruUoti , armate di due mille, e_*> 
due cento Soldati. Doppo haucreglt fcorlo in più parti il Ma- 
re, efatte le contributioni dall'lfolc, nauigò verfo Kodi,douc ì»au^- 
tenne per qualche tempo chufa la Carauana d' AleflTindria-» m«- 
comporta d'alcune Naui di Coftantinopoli con altre di Barba- ft'"* iR <- 
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1687 r, . a * c non poche de Francefi, de Inglcfi , che con il profittò 
di ricchi noleggi accrcfccuano a'Turchi il commodo de i traf- 
porti . Chi u fu conforme il folito degl'Anni precedenti il por- 
to da forti catene fù impenetrabile a'Brullotti . Tentò il Ve- 
rnerò introdurui il fuoco col mezzo d'vn Mclfinclc già rine- 
gato, che fi efibì d'intraprendere il cimento , ma non forti il 
difegno, e l'autore feopcrto perde la vita. Si trattenne qual- 
che tempo in quell'acque inuigilando alle congiunture per ap- 
profittar fi lopra il Nemico, fino che fù richiamato dal Capi- 
tan Generale in Morea , e redo libero il palleggio a'Turchi . 
Così poco frutto per tutto il tempo di quefta Guerra fi rica- 
lò dall'Armata grolla , che riufeì però di fomrao difpendia 
alla publica cafsa . 

Nel pa (faggio , che fece in vicinanza di Maluafia , tentò il 
Capitan Generale la coftanza di quei difenfori per indurli à fe- 
condare la fortuna degl'altri, ma con ardite rifpofte,c con lo 
sbarro del Cannone palesarono la rifolutione di difenderfi % 
Fece fare lo sbarco à qualche numero di Militic , & accodare 
le Palandrc , che fcaricarono molte Bombe con loro danno , 
ma la fortezza del fito refe inualido ogni tcntatiuo , ne volle 
il Capitan Generale prendere impegno. Per non abbandonare 
però qualunque esperimento, mcntr'cgli profeguiua il camino 
con l'Armata lottile, ordinò al Vcnicro,chc con le Naui s'ap- 
profiimafie alle mura Deragliandole con lo sbarro di tutto il 
£j *&9** Cannone. In qucft'attionc fù dalla Fortezza colpita la Naue_ji 
^k&k del Caualicro Marc' Antonio Carattino Gcnouefc Soggetto di 
ab* Nam valore , e d'ifpcrienza , che prefo il fuoco nella munitionc fc«j» 
ut c«*. nc volò con tutta la gente all'aria, con pericolo anco di tre^i 
altre Naui vicine, che furono dalla penna de i Marinari pre- 
feruatc. Succeduto infelicemente quefio attentato fi vni il Ve- 
rnerò con l'Armata nel Golfo d'Egina . Fù tenuta confulta à 
qual imprefa fi potefle applicare, prima che cadefte il tempo 
atto all'operationi, correndo alPhora la metà del Mefc di Set- 
tembre. Fù propofto l'attacco di Ncgroponte, ma trouandofi 
la Piazza rinfotzata con le Militic , ch'erano vfeite di Morea 
non panie opportuno il tempo per intraprendere vn lungo af- 
rmmdé fedio-. Fù pero conclufo far l'imprefa di Athcnc creduta riu- 
,eJ1 (cibile in breue tempo, e che difatando il confine al lontanano, 
dalla Morea i Turchi. Quefta Città già tanto celebre nell'an- 
tiche memorie è ridotta al preferite in alcuni borghi non cir- 
condati da mura, fituati à piè d'vn'antico Cartello, refo forte 
dalla natura per efler pofto fopra vn viuo fallo da ogni parte 
inacccffibilc, fuorché doue s'apre la porta, che gli dà l'ingref- 
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fo. A quella parte dunque fi diede principio à gì' approcci , 1687 
forando i muri delle caie per auanzare ie Militie à coperto . 
Furono anco aperte due batterie l'vna di otto pezzi di Canno- 
ne, e l'altra di quattro Mortati • La prima affittita dalla dili- 
genza di Daniele Dolfino quarto Proueditor in Campo fece 
ottimi effetti , fcaualcando alcuni pezzi, che fi rendeuano mol- 
to infetti al nottro Campo. Non riufciuano d'eguale profitto 
le Bombe, che per lo più cadeuano à voto, così che s'era de- 
liberato mutar il fito della batteria ; ma la fortuna , che pof- 
lìede tanta parte nelle attioni della guerra , mentre la (era fi 
fcaricauano i mortari per condurli in luogo creduto più oppor- 
tuno, ne fece cadere vna nel mezzo del famofo Tempio già di 
Minerua , ch'era all'hora fatto da i Turchi depofito delle mu- 
nitioni , & entrato il fuoco nella poluerc causò vn'atroce dan- 
no, leuando la vita à più di 200. perfone, che con le loro fa- 
miglie s'erano ricouerate in quel fito creduto di maggior fì- 
curczza. Diminuito con cucii 'accidente a'difenfori il corag- 
gio, accrcfciuto a'nottri , u foilecitarono i lauori delle galle* 
rie, ch'erano già vicine alle mura; mai Turchi difperati di ri- 
ceucrc foccorlo, mentre il Scrafchicrc appena comparfo prefe 
la fuga al folo muoucrlì , che li fece incontro la nottra Caual- 
leria, capitolarono il vige fimo ottauo giorno di Settembre la 
refa doppo otto giorni d'attacco, che loro fù accordata con_» 
l'obligatione di abbandonare nel termine di cinque giorni il 
CaftcTlOjC prendere imbarco per le Smirne. Sortirono i Tur- 
chi in numero di tre mille , e tra quefti cinquecento atti ali' 
arme. In quetta Città , nella quale fù desinato per Proueditor 
Eftraordinario Daniele Dolfino quarto , fù deliberato , che^> 
fuc mafie l'Efercito, mentre il male contagiofo affliggeua ogni 
luogo della Morea; e l'Armata di Mare li ricoucrò in Porto 
Leone, ch e l'antico, e famofo Pireo . 

Nel mentre che quelli d'Athcnc capitolauano la refa , era»* Sim mttaem 
imminente la caduta di Cartel Nuouo in Dalmatia . La prima ** « 
attionc in crocila Prouincia fù la difefa di Sing inuafo dall' At- 
laglich all'hora Bafsà di Boflìna. Premeua à quett'huomo ri- 
hauere vn potto , che gli facilitaua la ricupera di molti terre- 
ni di Aia propria ragione, e fuccedendogli p rofpera mente l'i m- 
prefa fperaua fermarli in Dalmatia , e tenerli lontano dalla.» 
Guerra abborrita d' Vngheria • Raccolti però diece mille Ia_j 
maggior parte Albancfi, e Chriftiani vili accampò (otto a'pri- 
mi giorni d'Aprile , & aperta vna batteria con alcuni pezzi di 
Cannone principiò à bcrlagliare il Cartello . Era poco il danno , 
che riccucuano i difenfòri , onde doppo qualche giorno mutato 

l'ardi- 
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i6$7 l ordine del fuo attacco, s'applicò à fupcrarc vn picciolo pò- 
rto cftcricrc detto il Corlat. S'accodò à quella parte con tut- 
ta la gente, e di 1 pollo i'aflalto lo intrapreiè con di lordine per 
l'imperi ria de i Comandanti , e per il poco animo de i Solda- 
ti, i quali vi furono (pinti da i Capi con le fable alla mano • 
Durò per qualche hora la rattione 9 nella quale cadcrono de 
nemici duecento , c de noftri tre fola mente tettarono feriti , 
& vn morto . Doppo quello inutile tentatiuo applicarono ì 
Turchi à cambiare la batteria in fito creduto più opportuno 
con oggetto di ruuinare la ciftema , c leuare a'difcnfori l'ac- 
qua. Fu ioli ecitato anch'i! Bafsà di Hercegouina ad vnire le 
lue genti , per opporli al foccorfo , che fi prcparaua da i no- 
ftri. Hauea il Proucditor Generale Cornaro vniti 1800. tra 
y< r j Uut Caualli , e Fanti , c con l'aflìftenza del Proueditor Generale^ 
della Cauallcria Antonio Zeno del General San Polo s'an- 
Tmtlt 4,i ^° auuicinando à Sing; ma i'Atlaglich difperando racquifto > 
e sfuggendo roccalìoni di combattere , leuò il fuo Campo dop- 
po la dimora di ventiquattro giorni caufando maggior a pprcn- 
fionc , che pericolo . Hcbbc però in Venctia applaufo quella 
difefa per le rclationt vantaggiofe, che furono publicate , 
perche i partiali della gloria del Cornaro , che procurauano in- 
tereflare il Senato ad afóftergli con gente , e munitioni a mpli- 
ficauano ogni fucceTTo. Furono perciò rimunerati in abbondan- 
te roanictai Soggetticene v'intcruennero. 11 Marchcfc Nkro* 
lò del Borro , che foftenne la primaria direttìone , hebbe ac- 
crefei mento di ftipcndio, & vna Collana in dono di mille , e 
duecento ducati . A Marco Pizzamano , ch'era Vice Goucr- 
natore fù conceflb il grado , e la paga di Colonnello , ne con 
altri fù fcarfa la pubiica bontà. Ma molto largo fu il premio , 
che ottenne Antonio Bolani giouane,chc l'Anno auanti lì por- 
tò in Dàlmatia fenza Carica, c doppo l'acquifto di Sing vi fù 
pofto dal Generale per Proucditorc . Qgclto fauorito dalla», 
congiontura, che arriuafle i'auuifo del di fciogli mento dell'af- 
fedio in tempo, che nel Maggior Con (egli o dfouca diftribuirfl 
la Carica di Proucditore al Salc,confcguì ncll'improuifo bol- 
lore d'affetti d'efler eletto in quel riguardeuolc Magiftrato. 
Amareggiò quefto buon fucceffo la nòtitia , che di là a po- 
tmmm» chi giorni peruenne ,chc vfeite in Mare alcune Fuftc doppo 
fr**«y haner fcorlc le riue della Romagna, voltateli improuifamentc 
?.r/5Kfopra Città nuoua ncll'Iftria, entrati \ Corfari in qacila mal 
pÌÌSI il cuftodit a Città , condotti da vn rinegato da Pirano, facerono 
fchiaui la miglior patte di quelli habitanti con la perfona di 
jfi»* Gio: Battifta Barozzi , che vi era Podcftà inficine con la Mo- 
glie, 
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glie, & vna Figliuola nubile . Cond afferò i Pirati la preda in 16S7 
Dulcigno , ma il Senato compatendo il cafo liberò con il pu- 
blico denaro il Ba rozzi , il nfeatto del quale coftò 4000. cec- 
chini, e quello di Tua Famiglia 1500. attendendo anco la Tua pie- 
tà verfo gl'altri > con incarico particolarmente al Generale d' 
impiegare à loro follicuo il cambio degli (chiaui Turchi . E 
perche fi dubitaua , che anco alle bocche del Golfo li Vafcelli 
Ha r barde hi fecondo il loro coi t urne infe (tallero la nauigatio : 
ne, furono armate due Naui da Guerra lotto la direttone di 
Pietro Duodo > con incarico di tcller l'acque da Capo Santa 
Maria (ino al Satino» 

Succeduto infelicemente all' Atlaglich 1 attentato di Sing> 
non hebbe pretefto di più lungamente trattenerli in Dalma- 
ria, onde gli conuenne portarli in Vngheria, conducendo Teca ,. . .... 

1 • »• • t ■ ri m. ' \ 1 S 1 delibera. 

la miglior gente, che puotc raccogliere . Spogliata perciò la v tmrt ^u 
Prouincia d'afliftenze, eccitò il Proueditor Generale Cornaro c^w/v*>- 
il Senato à valerli dcli'occafionc, e profittarfi con l imprefa di JJ'^^EJ 
Caftcl Nuouo rapprefentata duràbile, e facile. Fu propitia_j 
la congiontufa per il foccorfo , che vi preftarono le Galere—* ^ iMrk * 
Au fi liane, le quali per il fofpetto della pcftcnon puotero, co- 
me fi diflc, vnirfi all'Armata in Leuante , onde condefecfe— » 
con prontezza il Papa all'iftanze della Rcpublica , perche si m 
piegadero nella Dalmatia. Deliberatoli dunque , che fi ope- 
raie à quella parte, oltre à 5oo.Cernidc,che fin dal principio 
della Campagna vi erano fiate (pedice dall'Ulna inficmc con 
alcune Compagnie d'altra Militia, s'inuiarono da Venctia due 
mille, e cinquecento Fanti, ch'erano prima deftinati per l'Ar- 
mata in Leuante ; fi diede facoltà al Generale di aflòldar tre 
mille Albanefì , e fc gli fecero tener abbondanti prouifioni di 
tutto ciò fu creduto neceflàrio per 1 imprcia . Fatta à Lcfina_» 
l'vnione de i legni , e delle genti eftratte da tutta la Prouin- 
cia > non tardò di molto i arriuo dcili Aufiliarij à Liffa , Ifola 
da quella poco lontano . Erano cinque Galere della Chiefa_> > 
alle quali la Rcpublica di Genoua ne haueua aggiunte due in 
grati ricatione del Papa , & otto della Religione di Malta , 
fopra di ette fi calcolaua , che vi fodero mille , e cinquecento 
Fanti da sbarco . La (quadra delle Galere del Papa era diretta 
da F. Camillo Ferretti con la praticata fubordinatione al Ge- 
nerai di Malta F. Giolefo Co: di Hcrbeftein Gran Priore 
Vngheria . Per vnirfi con il Proueditor Generale in (òr fé qual- 
che difficoltà, negando i Mal tefi di ceder il luogo à chi noo_* 
haucfTe per la Rcpublica il primo grado di Comando fui Ma- 
re) e non teneffe fopra la lua Galera il Gonfalone infegna (bla- 
mente 
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1627 mente rifcruata al Capitan Generale. 11 Senato , per toglier V 
occafioni alle controuerfie , mandò al Cornaro patente , che 
gli concede ua l'autorità di Capitan Generale, e facoltà di vfar 
tutte l'Infcgnc della Carica per quel tempo, che fi trouafle_l> 
con li AufìJiari j , ma egli non fé ne valfe, poiché prima , che 
gli peruenifle il Decreto ? s'era concertato di nauigarc fcpara- 
tamente, reftando recifa in tal modo ogni differenza. Il Gran 
Duca di Tofcana pieno di zelo verfo la caufa di Religione , c 
di affetto per la Kepublica, volfe donar à qucnV imprefa anco 
i fuoi aiuti , e non potendo fami arriuar le Galere fpedì geo. 
Fanti fotto la condotta del Capitan Cancellieri , che per lo 
Stato Ecclcfiaftico giunti alle riuc del Mare , furono poi con 
Legni Veneti trafportati al luogo del bifogno. Con qucfto ap» 
parato di forze fi prefentò il Proucditor Generale il terzo 
giorno di Settembre nel Canal di Cattare nel quale entraro- 
no quindeci Galere Aufiliarie, quattro Venete , ventiotto Ga- 
leotte , due Naui da guerra , due Palandrc, e cento altri Le- 
. gni in circa di diuerfe qualità , e portata per il trafporto delle 
a ™£ff Militic ? e delle prouifioni. Giace Cartel Nuouo all'imbocca- 
hmoho. w tura del Canale di Cattaro feruendo di profpctto al fuo in- 
fufgmm . grc (f 0# £» fituato cosi vicino al Màrc , che neiragitationi del 
xnedefimo , fono le fue mura bagnate dall'onde . Il terreno fi 
và dalle riuc alzando al monte ; così che la Città è collocata 
in vna pendenza, che termina nella parte fupcriorc in vn'afiàt 
forte Caftello . La fua figura è lunga , & irregolare con vn_* 
circuito d'vn miglio, e mezzo in circa . Le mura fono di anti- 
ca , e foda bruttura, ma fenza terrapieno , riancheggiate da_j 
molte Torri alcune tonde, altre quadre riftrette, e mal collo* 
cate, non atte à render buona difefa . Qu a fi nel mezzo è tira- 
ta vna muraglia, che diuide la Città in fuperiore > & inferio- 
re, cosi che comprefo il Caftello viene ad hauer tre ritirate . 
Fuori della Città in di danzi di 260. pitti vi è la Fortezza ,che 
fi dice dclli Spagnuoli , perche fù da loro coftrutta nel fccòlo 
pattato, alPhora che collegati con i Vcnctiani contro Solima- 
no, acqui ft irono con l'armi communi Caftcl Nuouo , e ìì__j 
bene per patto era do auto alla Republica, fe ne trattennero il 
pofleflb fino, che fù loro doppo poco tempo dai Turchi ritol- 
to. Oucfta è di figura quadrangolare non perfetta, ma che—* 
tira al lungo con quattro Torrioni (opra gl'angoli , e fi com- 
munica con la Città, con vna ftrada ben difefa dalla natura.» 

s,,u>f del fito. Seguì Io sbarco dell'Armata alla parte di Lcuante * 

f >$ c2a dietro vna punta , da i Pacfani nominata Cambur . 1 Turchi 
trincicrati con maficrc di (affi procurarono impedirlo , ma fo- 

ftcnuti 
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(tenuti i noftri dall'artiglieria delle Galere» e delle Galeotte^ 1087 
furono corretti abbandonar i porti, auanzati alla marina, e ri- 
tirarli al Colle, oue con il comodo di alcune caie fi pofero in 
vigorofa difefa. I Maltcfi, guidati dall'ardire di alcuni Cairn- 
ìicri, fi auanzarono con qualche impegno, ma (ottenuti da due 
battaglioni, ch'erano con il General San Polo, e dal groflo d' 
altra gente , fecero allontanar i Nemici . Durò però ianguinq- 
fa qualche hora la fattione , e fi numerarono tra morti , e feri- 
ti feflanta Maltcfi , e tra quefti noue Caualieri , e cento delle 
genti Venete. La ftagionc inclemente, che diluuiando con_> 
pioggic continue portaua vn gran d'incorno do, non pcrmife_^ ? 
che con vgual ardore progrediflcro i palli ; così che i Turchi 
fortificati lui Colle detto di Santa Veneranda in poca diftanza 
dalla Città , inferirono a'noftri per qualche giorno vn conti- 
nuo trauaglio con la morte de i migliori Soldati nelle fattioni. 
Ne furono però doppo molto contrarto /cacciati, c fcruì il fi' 
to all'crcttionc d'vna batteria, che berfagliò con grauc danno 
Ja Città. Per ftringerla da più lati fi deliberò far vn'altro at- 
tacco alla parte di Kagufi vedo Ponente, e per cfequirlo con- 4 
uenne trafportar le Militie con le Galere , eflendo per li tempi 
finirtri refe impraticabili le rtradc per il dietro della Piazza^, 
come s'era diuifato. Nello sbarco vi fu qualche contrailo de 
i Turchi, ma feguì felicemente, e fupcratc diuerfe cafe à ma- 
rina, fu occupato tutto il Borgo , cftendofi ridotto l'inimico 
inalcuni pofti vantaggiofi vicini alla Città. Anco in qucft'oc- 
cafionc i Maltefi diedero proue del loro coraggio , poiché fi 
accodarono fino alle mura dclia*Piazza à tiro di mofehetro ; 
lafciando bagnato il terreno col fangue di noue Caualieri quat- 
tro cftittti, e cinque feriti . Furono fenza ritardo erette due— > 
batterie, & à Gjo: Battifta Calbo , che fortencui all'hora la-, 
qualità di Prouediror Eftraordinario di Cattaro,fù appoggia- 
ta in quefia parte la dircttionc dell'attacco. Mentre così pro- 
gredita l'attedio , il Bafsà Vecchio di Hcrcegouina promortb 
al Baflalaggio della Boffina in luogo dell' Atlaglich , che dop- 
po l' attentato di Sing fù degradato dalla Canea , vnita dalli 
luoghi circonuìcini quella maggior quantità di gente , che gli 
fù poflìbilc, fi preparò al foccorfo della Piazza. Sopra quefte 
notitie deliberarono i nortri leuar la Mi li tia dalla parte di San- 
ta Veneranda, lafciando^ tanta guarnigione, che baftarte à guar- 
dar i porti occupati , & vnir tutto il Campo all'altra , che ri- 
guarda verfo Ragufi, ertendo quella ftrada maefira -, che dall' 
Herccgouina, conduce à Cartel Nuouo. 11 giorno dc'quindcci 
fi prefentarono i Turchi alle noltrc trincicre , & inueftito 
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1687 molto empito il porto più auanzato , forti loro d'occuparla > 
dateli le Miliric , che lo guarniuanq, a precipitofa fuga, intefo 
il diiòrdine s'auanzò Francefco G ri mani Nipote del Generale» 
ch'efercitaua la Carica di Proueditor in Campo, e procurò di 
rimetter i fugaitiui, dando con il proprio efempio animo, o 
coraggio à gl'altri. Ma i Morlacchi poco habili à refirter ncir 
occafioni , difpcrdcndofi in varie parti , accrebbero la confu- 
fionc. Progredì ua à. gran paùl l'inimico , ali bora che il Gene- 
ral Cornaro ftaua con quello di Malta decorrendo del modo 
d'incontrarlo, ma vedendo, che il calo richiedeua più rifolu- 
rione, che coni ulta , ricercato il Mal tele à far auanzar , come 
icguì le Aie Galere in vn (ito opportuno , per batter con il 
Cannone la Campagna, fecondo portante Toccatone , fi fpinfc 
egli con la CaualJena diretta da Giouanni Loredano , e gion- 
fc in tempo, che il Bafsà fuperatc le prime refiitenze s'era por- 
tato con tutto lo sforzo fopra vn battaglione d'Infanteria, che • 
con fuoco continuo valoroiamcnte fi difcndcua. Marchiarono 
nell'i ftertò tempo li Schiauoni delle Galeotte , alla tcrta de i 
quali s'era pofto Bernardo Barbaro, che fi trouaua al Campo 
come Venturiero, cosi che caricati da ogni parte i Turchi, fu- 
rono obligati arrender la fuga, lafciati morti trcccntofulCam- 
po, e tra quetti molti de i principali, e dei più accreditati di 
quel confine. Diflìpato il foccorlò, furono inuitati i difenfort 
alla re fa , ma riuscirono le rifpofte piene di coftanzi , e di co- 
raggio , cosi che riporta da i noftri nella forza ogni fperanza 
fi naflunfcro le operationi alla parte di Leuante , doue fi (la- 
bili tutto il vigor dell'oppugnationc, raddoppiando le batterie 
de i Cannoni , e de i Mortari . E perche corrcua fama , che— * 
Soliman Bafsà con le genti dell'Albania prcparafle vn nuouo 
foccorfo>fù inuiato àDuldgno Pietro Duodo,chc dalla guar- 
dia del Golfo fù chiamato dal Generale all'occorrenze di Ca- 
ftcl Nouo, perche ingelofendo à quella parte l'Inimico ne di- 
uertifle il difegno, come fece, poiché fingendo di sbarcar Mi- 
litic, e con le Bombe d'vna Palandra infettando la Città obli- 
gò le genti di quel confine à ftar vigilanti alla propria difefa . 
Già le batterie haucano aperta vna orecchia di quaranta partì 
in quella cortina, che dal Cartello fuperiore fi ertende fino ad. 
vna rondella, e la fletta pure era brecchiata, coliche poteuafi 
all' vna, & all'altra dar l'aflalto , ma fi andaua differendo per 
attender l'effetto delle mine, che fi lauorauano lotto il Cartel- 
lo. Procedcuano quefte con lentezza così per la valorofa refi- 
fìenza de i nemici, che fturbauano i lauori, ne i quali furono 
feriti gl'Ingegnicri Bartolomeo Camutio, e Francefco Barbieri* 

come 
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come anco per la durezza, che s'incontro del fatto. limici in i6$j 
qucfto tempo al Generale Corharo d'introdur pratica con il 
mezzo di perfone confidenti , con alcuni Albanclì, ch'erano di 
prefìdio nella Città , i quali allettati dal premio di poco dena- 
ro, e fianchi dal lungo trauaglio, furono pcrfuafì abbandonar- 
la. Sortirono in tempo di notte più di duecento di loro, inde- 
bolendo la difefa alla Piazza , e lafciando in agitatione i Tur- 
chi per l'cfcmpio , cflcndoucnc di tal qualità di gente molti al- 
tri. Altro accidente accrebbe loro la confusone. Vna Bomba 
cadde in vn recinto, ou'erano molte famiglie con le loro rob- 
be di maggior prezzo , & accefà la munitione della poluere , 
che vi era poco lontana, portò la rouina , e la ftragc à cento, 
e cinquanta perfone d'ogni feiTo,e d'ogni età. Sotto il calore 
di qucfti ducerò/peri fucceflì fu per lì giorno de i ventiotto 
deliberato l'aflalto. Difpoftc con buoni ordini le Militie defti- 
natc ad intraprenderlo, n'hebbe la dircttione il Marchefc dal 
Borro . Prccorfo il berfaglio alla Città da tutte le Galere^, 
che vi fi pofero in faccia, e (caricate le batterie del Cannone > 
c de Morrari col getto da più parti delle Bombe, fù al primo 
sforzo lupe rata la rondella , per la quale alcuni de i più arditi 
penetrarono nella Città , ma fatiti fopra d'ella alcuni Mal refi 
delle Galere, mentre (tauano per calar nella Città , concepito 
allo feoppio di qualche granata vn vano timore, che fi dalle il 
fuoco ad vn fornello, ai comparir d'alcuni pochi Turchi, fi die- 
dero fenza ritegno alla fuga, & il loro diiòrdine fece retroce- 
der vn reggimento d'Alemani, che con precipito corfe fino al 
Marc , non eflendo valli à trattenerlo Franccfco Grimani , e_^> 
Gio: Loredano, che vi aflìftcuano, ne pure l'ifrcflò Generale ; 
che vi fi portò fol lecitamente . In quefto mentre però molti 
haucano montata la brecchia grande delle mura , ma fù tro- 
uata così alta la difeefa nella Città, e così ben tnneierato l'Ini- 
mico nelle ca/c, che doppo qualche sforzo , rcftò abbandona- 
to il cimento con perdita in quel giorno di quattrocento Sol- 
dati, d'vn Caualier di Malta, e cinque feriti . Si mantenne^» 
peto il pofleflò della rondella, che domina la Cortina, nclla_» 
quale alloggiò il Marchefc dal Borro , impatronitifi d'vn Can- 
none inimico da cinquanta. Il dì frguentc s'efibirono i Mor- 
lacchi di tentar loro nuouamcnte l'aflalto, allcttati dalla fpc- 
ranza del faeco^che fù loro prometto. Principiarono con bra- 
uura,ma fuorché alcuni pochi, che citarono nella Città, e.-» 
fi fecero forti in vna cafa à pie della mura, gl'altri furono ref- 
pintijin damo cflendofi sforzati à rimetterli Lucio Balbi Pro- 
ueditor di Cattato, e Bernardo Barbaro, che per dargli animo 
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i6Sy accoderò alla brecchia . Non fi vedeua così vicino l'acquifló 
di Cartel Nuouo con la forza > perche li Turchi ben trincie- 
nti alla brecchia , poteuanofar vna lunga difefa ; ma l'indu- 
ftria del Generale terminò felicemente l'imprcfa col negotio . 
Col primo cfempio di quelli AIbancfi,che abbandonarono gì* 
attediati, e con li fteflì mezzi del denaro introdotte le prati- 
che con molti altri della Natione medema, gli forti fortunata- 
mente di farfi confegnar vn Torrione alla marina, nel quale_^ 
erano di guardia . Qucfto colpo elpugnò la coftanza de i difen- 
RffadiCu fori, poiché atterriti all'improuila comparfa in quel pofio dell* 
liciNuouo, Infegne Chriftianc, capitolarono fenza ritardo la reta, che fc- 
guì l'vltimo giorno di Settembre con la conditionc di vfeire 
con l'armi, e con le robbe, di che poteuano caricarli. Parti- 
rono 22co. comprclì 7co. huomini d'arme, refiduo di 1500. 
ch'erano dentro al tempo dell'attacco. Si trouarono cinquan- 
ta fette pezzi di bronzo , e molta copia di munitioni d' ogni 
genere. Per Proueditor della Piazza vi dcflinò il Generale— > 
Girolamo Donato , che partiua all'hora dalla Carica di Rct- 
tor à Lcfina . Terminata l'imprcfa partirono gì' Aufiliarij , i 
quali non lafdarono, che defiderarc nelle parti del coraggio , 
della prontezza , e dell'applicatione per il felice fucceflo dell' 
ìmprefa. 11 lieto auifo di quefTacquifto fù riccuuto in Venc- 
tia con cftraordinario applaufo . Si godcua veder tolto a'Cor- 
fari vn nido, dal quale vfeiuano frequenti infcftationi fui Ma- 
rc, e fi fperaua, che con la caduta di quefta Piazza molti di 
quei popoli vicini fi rendettero al Dominio della Kepublica ; 
ma non cflfcndoui forze fufficicnti per alTicurar la Campagna , 
non fi conlcguirono li fuppofti benctìcij . Per rimunerare le— > 
degne fatiche del Cornaro il Senato con il Maggior Confeglio 
lo dichiarò Procurator di San Marco Sopranumcrario, e ver- 
fo molti Soggetti militari eftefe le fuc beneficenze con Cari- 
stntmtnti che, e con itipcndij. Non fù grato à Kagufci l'acquifto di Ca- 
ftcl Nuouo, pollo à Caualierc del loro contine ; e come i rif- 
wo unt p Ctt ì humani preuagliono à quelli delJa Religione, lo vedeua- 
t,cne ' no più volontari occupato da i Turchi ( lòuucnuti da loro in 
queft'occafionc con fccrcti aiuti ) che da Venctiani , verfo i 
quali nutrì (cono vn' inucterata aucrfione . S'era da più iccoli 
quefta Rcpublica fatta tributaria degl'Ottomani, e fotto l'om- 
bra di quella temuta potenza hauea fin'hora goduto la libertà, 
e molti vantaggi nel commercio. Vedendo ilprcfentc abbatti- 
mento de i Turchi , e le profperità de i Chriftiani perprouederfi 
d'Vn nuouo appoggio, fi fece tributaria dcirfmpcratorc,il qua- 
le in fegno della fua protettione mandò vn fuoMiniftroà nfic- 
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dctc in quella Città. Fù però fuppofto , che tenendo i confi- 16S7 
gli in bilancia per piegar nel fine della Guerra > ouc fi fermai- 
le la fortuna , che paflaflc la rifolutionc con il concerto de i 
Turchi , poiché non ottante la nuoua dipendenza conferanno 
con elfi l'antica. Nel mentre, che fi trauagliaua fotto Cartel 
Nuouo, c poi anco doppo il fuo acquifto il Proucditor de i 
Caualli Zeno, che nella lontananza del Cornaro haueua la lo- 
praintcndenza alle altre parti della Prouincia, fece (correrei 
diuerfe partite di Morlacchi nel più in temo del paefe Inimi- 
co, incomodandolo con l'afporro degl'animali, incendio delle 
Ville, c de i foraggi. Tra quefte vna ne fù di 4000. huomini 
tra caualli , e pedoni, che s'inoltrarono nella Bottina in poca 
diftanza dalla Città del Serraglio, di doue afportata abbon- 
dante preda d'animali, diedero poi alle fiamme più magazzini 
di biade, e fieni desinati al comodo della militia. 

Ma fc da quella parte ardcua la Bottina , le armi vittoriofe 
di Ccfarc feorrcuano dall'altra la Schiauonia. Come che le_^ 
cofe della Lega haueffero frà di effe vn'vniuerfale concerto ; 
anco ncirVngheria non furono molto profperi i principi) del- 
la Campagna , benché fortunato , e gloriefo ne fortifle poi il 
fine. 11 primo accidente fù vna pratica infidiola , che il Bafsà 
d'Alba Kcale introduflc in Buda con il Tenente d'vn reggi- 
mento d'Alcmani , per forprcnder quella gclofa Piazza . Nac- rr *S*J* 
que la cornlpondcnza con il motiuo del rifeatto d'alcuni Schia- JJ bSII 
ui, & il perfido contaminato dalla prometta di molto denaro 
s'era efibito nei tempo , che fotte di guardia , congegnar vna 

Sorta : al qual effetto alcune compagnie de Turchi doueano 
ar in aguato per occuparla, e dar tempo ad altri, che in po- 
ca diftanza farebbero fiati pronti ad accorre rui . Marauigliolò 
fù il modo, con cui reltò fuelata la trama. Mentre il Bafsà fà 
interpretare vna lettera del Tenente da vno Schiauo Chri- 
ftiano, penetrò il fuo contenuto vn'altro Schiauo pure Chri- 
1 ti ano nel procinto, ch'era per liberarli , il quale ce le re mente 
ne portò la noritia al Comandante in Buda. Fermato il tradi- 
tore confefsò la colpa , ma fi protetto non effer fiata altra Ia_> 
fua intentione, che ingannare il Bafsà, e fraudargli qualche--» 
fomma di denaro . Fermo ne i tormenti non nominò alcuno 
per complice, e con l'vltimo fupplitio pagò la pena della fua 
prauità. Anco ncH'Vnghcria fuperiorc s'era condenfato vn'ap- 
parato di maligni humori , capace à turbar la quiete di quel! ' 
incollante paefe. Molti partiali del Tcchelì andauano tentan- 
do gl'animi, e raccògliendole reliquie del partito non eftinto , 
ma la vigilanza del Generale Caraffa foffogò nel fuo principio 
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1^87 il veleno, e con la morte di alcuni principali Cittadini d'Epe- 
ries redimì la calma. Si dibatrcuano in tanto nel Configho 
dell'Imperatore le propofitioni (opra l'imprelè dell'imminente 
Campagna . Molti erano di parere, che il applicato all'clpu- 
gnationc delle Piazze alla Draua , e con i'acquifto di Alba». 
Kcalc, Zighct, e Canifla metter in fi curo non folo il pofleflò 
di Buda, ma eftender molto il confine da quella parte. Li par- . 
tiaii delì'Blettor di fiauiera infinuauano , che mentre il Duca 
di Lorena con vn corpo di gente (Ielle applicato à quelle im- 
prefe , etto con forze proportionatc hauerebbe potuto intra- 
prendere lopra Varadino,c Tcmifuar oltre il Danubio. Altri 
poi con più (peciofi oggetti foftencuano , che tutto l'Efcrcito 
vnito paJGTaflc la Draua , & occupato Eflcch , & il paefe tra i 
due Fiumi penetrarti: fino à Belgrado , per coglier anche fopra 
quella Piazza quei vantaggi, che la congiontura , e la cu!- cer- 
nanone de i Nemici potettero offerire. Diccuano toglierli in 
tal maniera i foccorfi alle Piazze dcll'vna, e dell'altra parte_^ 
del Danubio, le quali farebbero ò da fc flette cadute , ò celie 
d!v«™À perpremiodella pace. Prcualfc queft'opinionc ncll'ammodcll' 
tfiim aut Imperatore , & il Cardinal Bonuifi Nuntio del Papa efficace- 
Efftt™* nacntc la promofle , benché di Pentimento contrario fotte il 
Bttg*si\ t Duca di Lorena. Stabilita quefta rifolutionc marchiò egli à i 
primi di Giugno verfo Buda , mentre nell'i (tettò tempo le__» 
truppe dell'Eie ttorc di Bauicra , il qual differì di qualche^* 
giorno il fuo arriuo al Campo, con vn'altro corpo di Miline 
Imperiali oltre il Danubio Tandauano corteggiando , gettando 
ponti (opra il Fiume (econdo che s'auanzaua il camino per la 
neccttaria communicationc . 11 Vifìrc in tanto , ch'era à Bel- 
grado, fece auanzarevn corpo di gente ad Ettcch, e coftruttc 
vn ponte fui Danubio à Peter Varadino pofto fituato tra la». 
Saua, e la Draua con oggetto di dar gclofia all'Vngheria fu- 
periore, e portar il foccorlo in Agria , ch'era ridotta in cftre- 
ma Grettezza di viucri, mentre haucuano gl'Imperiali occu- 
paté tutte le ftradc, per le quali poteuano penetrar le proui- 
lioni. Nel principio del Mefcdi Luglio, cflendofi con il Du- 
ca di Lorena vnito anco l'Elettore di Bauicra , fi trouarono 
gl'Efcrciti Imperiali, & Ottomano in vicinanza, & in oflerua- 
lionc vno dell'altro, cttcndo il Fiume della Draua nel mezzo 
tra di loro . 11 numero de i Chriftiani era di cinquanta mille 
comprefi fei mille Vnghcri . Di quello de i Turchi fu incerta 
la notitia , poiché prima fu detto , che non eccedette venti- 
quattro mille, ma con nuoui rinforzi fi publicò,chc arriualle 
à icttanta mille . Fece il Duca di Lorena tentar il paflaggio 
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dd Fiume con 1500. Fanti, e riufeito con poco contratto tra- 16S7 
gittò poi felicemente tutto i' E fere ito . Il non haucr i Turchi 
fatta molta refi (lenza , fù da alcuni creduto effetto di debo- 
lezza, ma da più prudenti fù (limata arte del Vifire per impe- 
gnar l'Armata Imperiale tra i due Fiumi, e diucrtirc gPaflèdij 
alle Piazze, e farle confumare inutilmente il tempo. S'auanzò 
l'Efcrcito Chrrftiano, e tentato l'acquifto del Cartello di Val- 
po , trouata in quei difenfori vna coraggiofa refìftenza , non_j 
fù creduto proprio prender impegno. Era il Primo Vifìrc ac- At <sm f s; 
campato fotto Efiech in fito vantaggioso con vn ottimo trin- **» * * 
cicramento munito di cento pezzi di Cannone , così che non SjSK* 
potcua eflcr sforzato à battaglia, come defìderauano gl'Impe- 
riali . Lo fiancheggiaua vn bofeo da vna parte , e col fuppo- 
fto , che confidati 1 Turchi in quel valido riparo, fodero à quel 
fito mal guardati, procurarono gl'Imperiali , e con molto in- 
comodo forti loro il paflarlo , ma trouarono in ogni lato così 
forte, e vigilante cuftodia,chc difperati di alcun buon fucce£ 
fo rctroccncro (enza far alcun tentatiuo; anzi che colto inauc- 
dutamentc vn reggimento de i Dragoni Crouati , ne furono 
tagliati trecento à pezzi . Scoperta da i Comandanti Chriftia- 
ni la ferma rifolutionc del Vifire di non vlcir dal Aio forte al- 
loggiamento, l'impcflìbiltà di combatterlo fenza vn' evidente 
fuanttggio, doppo eflcr (bei due giorni in vicinanza delibera- Ct . ftt - 
rono npaflarc la Draua , trouando molto incomodo il fermar ritirati» di 
fi più à lungo in quel fito paludofo con difetto di foraggi , e 
con l'Efcrcito indebolito dalle lunghe precedenti marchici . 
Seguì il paiTaggiocon qualche danno, mentre vn corpo di cin- 
que mille Caualli Turchi difordinarono l'ala dritta dei nofrri, 
e fé non foflè fiata foftenuta con nuouo rinforzo di gente » fi 
faccua il pericolo maggiore di quello riufeì . Fù mole fio all' 
Imperatore l'aiuto di quefta ritirata, e come fuccede all'hora, 
che l'efìto decide I'imprcfe, li autori del confìgliodi paflar la 
Draua erano caricati di rimproueri . II Vifìrc all'incontro fa 
ftofo fcrifTc à tutti i fuoi nelle Piazze d'Vnghcria, con vantag- 
giofe relation! del fatto, animandoli à vna collante difefa iru.» 
cafo d'attacco , promettendo loro grandi attinenze . Anco à 
Coftantinopoli ne fece correre le noritic con elato racconto 
del faccetto , recando vn'immenfo giubilo à quel popolo , che 
opprcno d'arie pallate calamità era Ver ripigliare la naturai al- 
terigia» Jfcfegucndo poi PEfcrcito Chriftiano , pafsò la Draua, 
fornficandofi à Dardayc lafciando ben munito il Ponte di Pe- 
ter Varadmo . Tali andamenti de i Turchi confufero tutti i 
difegnrdtgnmperiali. La Corte non fapcua, che comandare, 
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1 6tf 7 ne i Comandanti , che efequire. Come fuccede ali'hora , che 
il timor d'errare fa vacillanti i confieli , Jc commiflìoni erano 
vniucrfali, ma vincolate con molte riferuc. Diuidcr I'Efcrcito 
in faccia dell'Inimico , che tcncua forze podcrqfe , era vn'ef- 
porlo ad euidenre rifehio . Operare vnito con l'intraprender 
l'attacco d'Alba Beale, ò di Zighet, era vn lafciar l'Vnghcria 
c»nf !f n 0 d e fupcriorc à diferctionc del Vifire. Inuader Agria, com'era la 
ì Qef*ui a propofitionc dell'Elettore, lalciaua fcopcna l'altra parte oltre 
\%Ì!n; il Danubio . Tutto lo ftudio fi riduue à condur il Vifire alla 
• battaglia , & in quefto fentimento s'vniuano tutti i pareri , ben- 
ché la fua cautela dalle poca iperanza d'effettuare il commuti 
defiderio. Ma profpcrò Dio queftintcntionccon vnmodo im- 
penfato,c marauigliòfo. Fu deliberato dagl'Imperiali l'abban- 
dono del li Cartelli di Siclos, e Cinque Chicfe, poiché tagliati 
fuori dall'Inimico fi rendeua imponibile il foftcncrli . Per met- 
ter in ficuro il prefidio con Tarmi , e munittoni , fi molTc il 
Duca di Lorena à quella volta il giorno duodecimo d'Agofto 
con tutto i'Efcrcito , feoftandofi alquanto dal Danubio con_> . 
larga marchia . Crederono i Turchi , che quefta foffe vna riti- 
rata, onde forti ti al numero di dieci mille Caualli , e cinque 
mille Fanti , in ueftirono con molta brauura la retroguardia^ > 
ou'cra l'Elettore di Bauiera. Alla prima comparfa del Nemi- 
co, fù auifato il Duca , ch'era nella vanguardia ? il quale nel 
principio con il fuppofto , che folTc vna partita di pochi Tur- 
chi non fi mode, per non alterar l'ordine della fua marchia ; 
ma nuouamente auifato, che vi era jjj groflb dell'Armata voltò 
faccia, criftretto in tre ben ordinati corpi tutto I'Efcrcito, in 
modo, che potclTe l'vno efler foccorfo dall'altro, fù riccuuto 
con intrepidezza l'vrto de i Turchi . Il combattimento però 
fù tutto alla parte dell'Elettore foftenuto da pochi reggimen- 
ti, poiché i Turchi raffreddato il primo empito, vedendoli ha- 
ucr à fronte tutto TEfercito fi diedero vilmente alla fuga . La 
Caualleria abbandonò l'Infanteria , che fù meflà à filo di fpa- 
fi^f dè ' da , cV entrata precipitofamenre nelle proprie trinciere , empì 
tuhIh sù ii Campo di confufionc , cosi che fenza poterli metter in dife- 
uDt»».i, h aucnc fo il difordinc improuifo leuato a'Capi il configlio, 
& a'Soldati l'vbbidicnza, & il coraggio , ogn'vno applicò alla 
propria faluezza . Lo fieno Vifire fi preferuò paflando con-» 
picciola barca il Fiume. Perirono fui Campo otto mille Tur- 
chi 13 maggior parte Giannizzeri , e de i Chriftiani mancaro- 
no mille. " i>'acquiitò tutto il bagaglio con ricco bottino , fcf- 
fanta pezzi di Cannone , e l'Elettore hebbe il fontuofo Padi- 
glione dei Vifire con le molte ricchezze in quello ritrouatc . 
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La franchezza della Caualleria Chriftiana , che flette per lun- 1*87 
go tempo in quei giorni fotto Tarmi non permife , che s'infc- 
guiflcro i fuggiti iui, che fi ricouerarono oltre la Draua. Con- 
feguita così fegnalata vittoria , il Duca di Lorena lafciato il 
Conte di Duneualt con fèi mille Caualli , e cinque mille Fan- 
ti alla guardia della Draua, pafsò il Danubio ver/o Peter Va- 
radino per diftrugger il Ponte coftrutto da i Turchi , & impa- 
dronirn di quel pattò, ma cadute in gran copia Tacque, gon- 
fiato il Ietto de i Fiumi, doppo la dimora di molti giorni in_* 
fìti paludofi con grand'incoinodo , fù obligato retroceder^ 
vcrio Scghedino , per di là condurre TEfcrcito nella Tranfil- 
uania à prender i quartieri d'mucrno. L'Elettore veduta auan- 
zata la Cagione, contento della gloria acquietata, fi riduflc al- 
la Corte in Vienna fòlìencndo con l'Imperatore i fuoi vantag- 
gi per l'acquartieramento delle fuc genti, che prefero alloggio 
nclTVnghcria fuperiorc , & in altre conucnicnzc, nelle quali 
lèppc ben approffit tarli della congiuntura . Il Vifir in qucfto 
mentre raccolte le Militie sbandate, delle quali alla rattcgna_» 
trouò mancarne più di venti mille; molti Soldati cflcndoli di- 
fperfi perii luoghi circonuicini , e molti conia fuga periti nel T 
acque de i Fiumi ; lafciato vn corpo di dooo. huomini ad Ef- 
fech , fi fermò egli con il retto à Peter Varadino , douc dubi- 
tando d'efler aggredito fece inalzar molte forti trincicrc. Com- 
prefa poi la partenza del Lorena, gli fece con grotte partite de 
Turchi, e Tartari infettar la marchia non fenza incommodo . 
Mentre però, ch'egli procura riparar le pattate iatture, da mol- 
to più graui accidenti fi trouò opprciTo . L'Efebei*© creditore 
di cinque paghe, che fecondo il coftumc degl'Ottomani fono 
Io ftipcndio di quindeci Meli, afflitto da i difagij, e dai pati- 
menti , per la fcarfezza de i viucri , e per le lunghe , e conti- stn t!eM 
nuc marchie j hauendo perduto il nfpcrto al Capo , caduto di idt L E f^ 
ftima per li feorfi infortunij, proruppe in vn'apcrta feditionc,/iIl7pr' 
proteftando contro la vita del Vifirc, quando non fotte pron- 
tamentc fodisfatto de i fuoi auanzi . Procurò il Chiecaia con 
prudenti rimoftranze , e con promette di denaro acquietar il 
tumulto , ma non riebbero adito i buoni officij appretto quei 
ftiriofi, anzi crcfccndo fempre più la contumacia incrudeliro- 
no controia vita dello fletto Chiecaia, e di molti altri Officiali ; 
onde il Vifir vedute difpcrate le cofe, fù coftretto preleruarfì 
con la fuga , ritirandoli conpicciola barca alla feconda defcDa- 
nubio à Belgrado inficine con TAgà de i Giannizzeri, e pochi 
altri fuoi partiali ♦ Li lòllcuati alThora dettero per Capo Schiaus 
Bafsà detto Hiris Apatico, huomo temerario , & ambitiofo," 
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1 587 che fu autore di torbidi anco nel le Prouincic dell'Ada , ma che 
impetrò dal Gran Signore il perdono à conditionc di portarti» 
come fece , in Vngheria con auattro mille de i fuoi ièguaci . 
Era in qualche flima apprettò le Militie , perche nelle ratticmi 
diede pruoue di ardire » e fu il primo ad attaccare la battaglia 
alla Dra.ua. Abbandonarono gl'ammutinati Peter Varadino , 
e fi portarono fol lecita mente à Belgrado , e di là verfo Co- 
ftantinopoJi , haucn Jo il Schiaus concepiti nell'animo aiti di- 
fegni . 

prcgrtjjijet Queftc confufioni de i Turchi aprirono il camino a' felici 
Duntm^u progrcffì del Conte di Duneualt nella Schiauonia , e facilita- 
S£. x tono i vantaggi , che consegui nella Tranfiluania il Duca di 
Lorena . Paìsò egli ne i primi giorni di Settembre la Draua 
con qualche difficoltà per i'efcrcfccozc dell'acque, e fottomef- 
Cb con poco contratto il Gattello di Bucin , s' incarnino verfo 
HiTech. Mentr'cgli ftaua pcrplettò, fedouette in ueftire quella 
Piazza attai ben munita , gli peruenne auuifu , che i Turchi L* 
Effeck oc hauettero abbandonata. Sollecitata dunque la marchia la tra- 
ggjj da » uò affatto fpogliata di prefidio , ma con abbondanza di viuc- 
ttjvtt. ^ mun j t j on j 3 c con cinquanta pezzi di Cannone . Vi lafciò ^ 

come fi ditte» il Vi Tire fei mille Soldati di guardia, ma quetti 
intefo l'auanzamento de i Cbnftiaiu , la ritirata deli' Efcrcito 
da Peter Varadino , i difordini in che era inuoko , dripcrati 
perciò di riccuer foccorfo , deliberarono prouederc alla loro 
laluczza con la fuga . Così quel porto importante , che fù il 
primo oggetto delle attioni della Campagna , e dal quale fù 
obligato con poca riputationc à lontanarli tutto T Efcrcito 
Chrittiano, cadde fenza fatica , e fenza fanguc in poter degl' 
Imperiali, fottomeffo da molto minor numero di Soldati, ha- 
uendo la fortuna con marauigliofi accidenti più volte quelV 
Anno aketnate le fuc vicende . Doppo l'occupationc d'Effech 
fi prefentò il Duneualt fotto Valpo , il prefidio del quale fi 
moftrò da principio pronto à difenderli, ma intefa la fuga di 
quelli d'Eflcch, fi refe à dilcrcttione. Pattando poi con cgual 
rclicità à Pottcga Città grande , e mercantile n'ottenne il pof- 
ietta, ne trouando più in alcun luogo rcfìftcnza fi refe padro- 
ne di tutta la Schiauonia tra la Saua, e la Draua, paefe gran- 
de ma dcicrtato à legno, che le contributioni non furono (uf- 
ficienti perii mantenimento delle poche truppe, che vi prefe- 
ro quarticro. Anche verfo Alba Reale, fucceflc fortunatamen- 
te l'occupationc di Palotta. fc* quefto vo pofto in vicinanza di 
quella Città attai forte, che fece in altri tempi valida difefa , 
e fenu il fuo acquifto per tenerla da quella parte bloccata. 

Auan- 
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Auanzaua in quello mentre il camino il Duca di Lorena.» 16$ 7 
verfola Tranfiluania, il di cui Prcncipe Abaffi doppocflcrfi l" 
Anno pattato con molra^artc foctrattodal fare aperte dichia- 
rano™ à fauor deli Imperatore , fu coftrctto a quello tempo 
ceder alla forza, e riceuer nelle vi (cere de i fuoi Stati , e nelle 
principali Piazze le Mi Ime Alemanne . S'auicinò à quei con- 
fini ii Duca con l'Efcrcito così diminuito per li patimenti fof- 
fcrti , per V incomodo delle marchic in paefe diftrutto , e_> 
fcmprc infettate da qualche partita di Turchi , e di Tartari , 
che non comprefe le Truppe di Baili era , che fi alloggiarono 
ncll'Vngheria fu peri ore , non afeendeuano le fue genti a de- 
dotto mille tra Fanti , eCaualli ; efìcndo (lato con vniucriale 
ammiratione in quella Campagna il confumo dei Soldati mag- 
giore ,ch'in ognaltra,fcnza che vi foirero ftati aflcdij di Piaz- 
ze , ò altre vrgorofe intraprclc . Alla comparfa del Duca gli 
ipedì l' Abaffi incontro falcone Ambafciata -, Capo della quale 
era il f cicchi fuo primario Minitt ro > vfando tutta V induftria 
per introdur negotto , guadagnar tempo , (per andò di riceuer 
principalmente qualche vantaggio nella tìagionc,che s'andaua 
auanzando . Ma il Duca rifoluto deludere l'ingegno con la_> 
forza, occupato il Cartello di Comblò progredì à Claudiopo- .gg'jff 
li , & ottenuta lenza reiìftcnza quella Città pafsò ad Hermcn t làfJL. 
ftat, & à Dcua , nelle quali parimente introduce prefidio Ale- u T ,a ^ 1 - 
marino ritirandoli 1* Abaffi , e cedendo i Tranfiluani à mi fura, 
ch'egli eftcndcua i fuoi partì , così che quel Prcncipe perdute 
le principali Piazze della Proumcia , abbandonato dalla prò- 
tettione de i Turchi, che im merli ne i loro di lord ini tra (cura- 
rono raiTOcnze à quella parte, fù coftrctto riceuer la legger 
dal vincitore. Sottofcrifle dunque ad vn trattato, con il qua- 
le fi obligò dar l'alloggio alla Militia Imperiale , rilcuando il 
comparto de i quartieri flabiliti à più di due millioni di fiori- 
ni trà robba, e denaro; & afTcntir, che nelle Piazze occupare 
ii (labiliiTe prefidio Celàreo, recandogli in tal modo più l'ap- 
parenza, che la forza del dominio. Cosi fuori d'ogni elpet ra- 
tinile fi rcic in quell'Anno vbbidientc all'Imperatore vna ric- 
ca Prouincia chiaue, e porta principale dcirVnghcria , iìata_, 
iempre infetta , e nella quale fi fono fabricatc le machine di 
tutte le pattate turbolenze . 

Al calore di tante profperìtà credè l'Imperatore opportuno 
il tempo di far dichiarare Rè d' Vnghena l'Arciduca Giufeppe 
fuo Figliolo . Fù perciò intimata la Dieta in PofTonia , ou'cgli 
fi portò con tutta la Corte. 11 punto più importante, ma an- 
co il più difficile altre volte tentato , ma non confeguito , fu 

quello 
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i6%j quello di far dichiarare hereditario il Regno nel Primogenito 
di Ccfarc . Vi repugnarono Tempre gì* Vnghcri pretendendo 
hauer la libertà di feieglier fra i rrengpi di Cafa d* Auftria_. 
quello , che più loro aggradine . La congiontura propitia ali* 
Imperatore armato con Efcrciti vittoriofi , depreflì i Turchi, 
L'Amju- (oggetti i Tranfiluani , refe gl'animi pronti à concedere ciò , 
^/'^^che non era in loro potere di negare . Lo flato Eeclcfiaftico 

rntort di- 

fù il primo à riconofccrc l'Arciduca per Rè hofedirario dell* 
*p"£oRi Vngheria con li defeendenti del fuo Stipite in perpetuo. Non 
ù*. * " s'incontrò nel principio Piftcflà facilità nell'ordine Equcftrc, c 
de ì Magnati . 11 Conte Drafgouich , che doppo il Palatina 
formaua la prima figura, d'animo aucrfo alla Cafa d'Auftria , 
che fu Cognato del Nadafti decapitato , & hebbe gran parte 
nelle paffete riuolutioni del Regno , per cagione delle quali fùt 
prima trattato come ribelle, e poi reftituito in gratia, andaua 
più d'ogn 'altro fomentando l'oppofitioni. Ma feriamente am- 
monito per parte dell'Imperatore > feoprendo Iccofe incami- 
natc contro la fua opinione , afflitto da ftrabocchcuole pacio- 
ne d'animo, e loprafatto da improuifo accidente, perde in_*. 
„ momenti la vita. Oltre la linea dell' Imperatore viuentc , fù 
inclufa nella fucceflìonc quella di Spagna; à quefta refifterono 
apertamente quelli della Camera bafTa" de i Communi , ma fù. 
acquietata J'oppofìtione , con la rìlcrua , che non pofla mai T 
Vngheria cfìer comandata in forma di gouerno, ma v' h abbi 
ad eflèr femprc vn Prcncipc della Cafa u Auftria , che nfieda 
nel Regno, ò nclli Stati à quello vicini. Volle poi l'Imperato- 
re, che reftaflc abolita vn' antica Legge del Rè Andrea, coa_> 
la quale fi dichiaraua , che fotte lecito à ciafehedun Suddita 
prender Tarmi contro il proprio Rè fenza nota di ribellione—* 
per difefa dei priuilegij,dcl Regno. Quefta Legge male inter- 
pretata , di fcandalofo e Tempio , che armaua di pre tetti la con- 
tumacia de i popoli , e che faceua il Suddito giudice delle > 

proprie attioni, fù in ogni tempo l'origine delle confufioni di 
quell'inquieto Regno . Terminati i punti principali , fi rimef- 
v Auij*- £ j a difeuflfìonc degl'altri minori in Vienna, e feguì con quie- 
«FtfcZ* te, e con applaufo l'Incoronatione del Rè in Poflònia con tut- 
te le fòlcnnità maggiori . 
Ac«V"«- Chiufc felicemente l'Anno la caduta d'Agria ncIP Vngheria 
fìtto" d?'] fupcriorc per molti Mefi ftretta da vn largo , ma ben intefq 
™>n. attedio . La careftia de i viucri cfpugnò la lunga coftanza de ì 
difenfori, corretti à ceder per non perir dalla Fame. Si troua- 
rono nella Piazza cento, e dicci pezzi di Cannone di bronzo y 
futfìcicnti munitioni d'armi, ma totale difetto di prouifioni da 

bocca . 
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bocca. Sortirono fciccnto huomini d'armi con altre tre mille 1687 
perfonc di varia conditionc. 

Non può ommetterfi il racconto d'vn'intcrciTc di Cortei, Emergente 
per la rclatione, che tiene con i nc^otij della Lega . L'emù- i''y te ^' t 
Jationc del Prcncipc di Badcn con il Duca di Lorena haucua loro ripieno, 
hormai forpaffato tutte le mifurc, ne poteua l'Imperatore più 
tolcrarJa fenza abbandonare la caufa publica ; poiché facendo 
egli iftrumcnto delle fuc paflìoni la Carica , che foftencua di 
Prendente di Guerra , difficolraua tutte le prouifìoni , e per 
colpire Lorena , feriua il leruitio di Ccfare . Ne fù più volte 
auucrtito l'Imperatore , ma la dolcezza della fua natura , & i 
fauori , che il Prcncipc teneua in Corte ritardarono le rilo- 
lutionì necefl'aric. Con i fucccffi della feorfa campagna , nella 
quale la Diuina clemenza moftrò , ma diucrti i pericoli , fi 
icoperfero maggiormente i difetti della dircttionc , e fi rifuc- 
gliarono contro il Prencipe i reclami . Gli fù imputato , che 
artificiofanoente haueflè polli impedimenti alla fòllccita vfeita 
dcll'Elèrcito, prolongando l'vnione , e la marchia de i reggi- 
menti con oggetto , che nafecffè occafione , che obligalTc à 
diuidcr le genti , e che l' Elettor di Bauicra haueflc con co- 
mando feparato , come fempre fù fua applicatone per abbaf- 
fare la gloria di Lorena; che hauelTc introdotta nell'Armata 
molta quantità di Miiitie foraftiere ; che haueflc date le Cari- 
che à Soggetti di poca capacità, ma fuoi dipendenti , da che 
ne nacquero le fughe de i Soldati, e confufioni nelI^Efcrcito, 
che tanto Io diminuirono , fenza che fucccdcflcro attacchi di 
Piazze, ò fattioni campali . Se le imputò anco l' imperfetta^, 
coftruttionc delle iòrtifìcationi di Buda , per haucrne dato 1* 
incarico ad vn'Ingegnicrc Franccfc contro gl'ordini di Cela- 
re. Si aggregarono à (uo aggrauio le difl'enfioni del Prencipe 
Luigi fuo Nipote col Duca di Lorena refe publiche à tutto 1' 
Elcrcito , dal quale partì lenza fua pcrmiflione , con (prezzo 
manifcfto alla Carica fupcriorc , per dilgufto di non eflcr fia- 
to preferito al Conte di Duncualt nel comando di quel cor- 
po di gente, che militò alla Draua. Moflò dunque 1* Impera- 
tore da ranti riguardi , ma particolarmente lollccitaro dalle 
premure del Papa, che volle prender parte in qucfto aliare per 
il bene della Lega , fù prefo ripiego d'allontanare il Prcncipc 
dalla Corte colutolo fpctiofo di PIcnipotcntiario alla Dieta di 
Katisbona: eia vicegerenza della Carica reftò nel Conte di Sta- 
rembergh. Fatta la nfolutiones'andaua però con l'ordinaria len- 
tezza differendo, mail Papa faldo ne i fuoi proponimenti ne volfc 
efficacemente l'effccutione , facendo proteftarc per il Nuntio, 

che ' 
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1687 che fino , che foflc flato il Prcncipc nella Prefidcnza , balle- 
rebbe fofpcfo i fuTTìdij per Ja Guerra . 

Non così ben fi compofèro le interne agirationi della Po- 
Ionia, per le quali anco queùVAnno fi fece in quelle parti afiai 
languida la Guerra , ne giouò l'apparato de i Mofcouiti ? le_-> 
bene riufeì molto inferiore di quello publicò nel principio la_, 
fama , e n'attendeua il Mondo ; Continuauano le amarezze^ 
con Ja Corte di Vjcnna, benché non vi folle ragionauolc cau- 
fa, ma le profferita dell'Imperatore, ir vederlo fatto padrone 
Sfornenti, della Tranfiluania, & il dubbio , che lo lìciTo feguiffe della-. 
tdtfa/n i» Moldauia , e della Valacchia reputate attinenze del Regno di 
ihSpSk Polonia erano i motiui del difgufto, e del rancore de i Polac- 
#», chi , che fi trouauano lenza acquifti , e fenza gloria , fatti fe- 
condo i loro foliti concetti Htrumcnti dell'altrui felicità. Per 
ifeoprir però l'intcntione dell'Imperatore fopra le due Prou'n- 
cic, e procurar anche di riccucr qualche affiftcnza^foliccitò il 
Kè l'cfpcditione del Vefcouo di Prcfmilia deftinaro à portarli 
à Vienna», c poi à Vcnctia in qualità di Ambafciatorc Eftra- 
ordinario in corrifpondenza di quello vi fpedi la Kcpublica_j. 
Giunto alla Corte, introdotte le pratiche con i Miniftri , cf- 
pofe quanto hauca operato la Polonia, e particolarmente ncl- 
i'vltimo trattato con i Mofcouiti , a'quali haucua cedute Ie_> 
ragioni di ampio paefe ; che però la conuenienza riccrcaua , 
che potefle rifarcirfì fopra le Prouincie occupate da i Turchi , 
accennando la Moldauia, e la Vallachia . Infinuò il progetto 
altre volte propofto di vnirc le Armate, & operare di conccr- 




ìcgrato con lue lettere . Che tutti i profitti fopra il Nemico 
commune gli farebbero erati . Inquanto all'vnione dell'Arma- 
te, ciTerqucfta impraticabile ; che egli operarebbe dal fuo can- 
to fecondo i Capitoli della Lega , che ftabilifcono ; che ogni 
Collegato faccia la Guerra con le proprie forze . Fu contento 
il Miniftro d'haucrc feoperta V intcntionc Ccfarea nel punto 
della Valacchia , e Moldauia j e Icuò dall'animo Regio, e de i 
Senatori l'ombre difleminate à Audio di fomentar la diffiden- 
za . Fece qualche tocco fopra il Matrimonio del Prencipe^» 
Giacomo con Principerà congionta alla Caia d'Auftria , ma__» 
come il negotio nontcneua fperanza di miglior riulcita del pai- 
fato , non v'immorò , e doppo breue foggiorno à quella Corte 
fi conduifeà Vcnetia. L' cfpofitionc fu pura officiofità. At- 
rcftò l'affetto > e la ftima della fua Nationc verfo la Rcpubit- 

ca. 
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ca. Si rallegrò delle vittorie confeguite l'opra gl'Ottomani • r ^ 7 
Aflìcurò della coftanza nella Lega > e che lenza il commun_j 
conlcnfo de i Collegati non ballerebbero i Polacchi adherito 
a' trattati di pace. Da Vénctia fi portò à Roma> ouc fi trat- 
tenne pochi giorni lenza neeorio. Ben vdi l'indolenze del Pa- 
pa , che con i foliti fuoi fenfi gagliardi l'efaggerò; Che Pemu- 
lationc dei principali Soggetti contro il Rè,la condcfccndcn- x 
za di quello alla Regina cicca nel promoucr ad ogni partito 
gJ'intereflTi de i Figliuoli, le fuggeftioni del Marchete di Bct- 
tuncs Minilflro di Francia erano la cagione de t difordini del 
Regno, e ritardauano i progredì à benefìcio della Lega. , m AmU/e!e . 

NciriftcrTo tempo, che fa riceuuta in Vienna l'Ambafcicria ria dei Mo» 
di Polonia, ne comparuc anco vn'altra dei Mofcouitu fìi ve- fi~* *g 
duta con fommo contento per l'opinione, che portaffe proget- l!r!*8*. 
ti d'alleanze, e concerti d'opcrationi vigoroic: & era ogn'vno 
in efpcttatione di grandi fucccilì da quella potente Nationc , 
capace à far traccollar la Monarchia Ottomana nel dee li uè in 
che allhora fi trouaua. Ma prefto fu in irono le concepite fpc- 
ranze , quando fi conobbe, che li Ambaiciatori non haucano 
poteri» così che oltre generali efibitioni, e promefle di far la 
Guerra a'Tartari,non difecfcro a'punti precifi, che con mag- 
gior legame li ftringeftero alla Lcg3. Affettò perciò la Corte 
il loro liccntiamento per follcuarfì dal difpcndio, e dal diftur- 
bo, che fuolc fempre inferire quella gente auara , & indifere- 
ta. Terminata l'Ambafcieria di Vienna vno df quei Soggetti* 
che la compofero , Fù inuiato à Venctia ; ncll'clpofirioni del 
quale non fi icoprì maggior fondamento di negotio di quello» , 
che fù con l'Imperatore. 

S'vniua in tanto (otto il comando de i Generali del Regno > 
ma con l'ordinaria lentezza, l'Efercito in Polonia, & era vfei- 
to il Mefe di Luglio prima , che il Rè hauefle deliberato , fe_> 
doueua quell'Anno portar fi à comandarlo . La Regina gel olà 
della fua falute, che s'andaua continuamente debilitando per 
le frequenti recfdiue, volle haucr il parere de i Medici, i qua- 
li diujfi d'opinione configliauano più fecondo gl'intcrcfli della 
Corte, che con i dettami dell'arte. Kcftò lungamente in pen- 
denza la rifolutionecon inutile con fumo di tempo. Li Tarra- 
ri in tanto fi faceuano vedere a'eonfìni con le (olite infcfte_> 
(correrie , & i Turchi con numerofo conuoglio prouiddero 
Kamfniez . Per infcrit loro qualche incommodo , fece il Gc* 
nerale vno fiaccamente di cinque mille CauaJli per dcuaftar i 
feminati , eh' erano abbondanti ne i terreni coperti dal Can- 
none. Sortì arditamente il prefidio alla difeia, & attaccata». 
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i<587 calda fattionc , furono li Turchi rcfpinti con perdita di 600. 
Fù poi conclufo , che l' Efera to tutto vi il portarti: all' intor- 
no, & erette diuerfe batterie con mortati fi trauagliaflc con_» 
le bombe con oggetto d'incenerirla, é metter in confufionc il 
prefidio , onde poterti: nafeerc qualche apertura di maggior 
vantaggio. Fù anco deliberato far vn ponre lui Nicfter per 
marchiare verfo il Buziach contro i Tartari , oucro in Valla- 
"f el/'Zr cma *. Languiua però d'ogni configlio Tefccutionc, per la di- 
dUdetZ. feordia de i Generali % per l'inobbedicnza de i Capi lubordi- 
ucebi, nati, c per la totale confufionc delle cole. L'Efcrcito era cre- 
ditore di moke paghe y per la renitenza d'alcune Prouincie^» 
alle contributioni . Li Officiali per difetto di denaro non ha- 
ucano adempite le reclute, cofi che non fi numcrauano fotto 
l'Infegne più di quattro mille Fanti, mentre per i loliti com- 
parti doucuano edere Tedici mille, e la Caualieria in luogo di 
trentadue mille non giungeua à dodeci mille . Gelofo il Kè , 
che il Gran Generale afpirartc alla Corona non lo vedeua vo- 
lentieri con il merito di grandi attioni ; e quello con odiofa 
cmulatione cercaua abbatrere la gloria del Kc , perche il Fi- 
gliuolo forte hcrede più di biafmi , che di benemerenze, li 
configlio dei Senatori era ridotto à loia apparenza . Annui- 
rono con fommiflìone a' pareri del Kè , ma con mal talento 
contraopcrauano all'efecutione, empiendo tutti i congrefli di 
mormorationi : alcuni per gara di gloria , altri per gclofia del- 
la regia autorità . Li Soldati auuezzi alla libertà abborriuano 
il rigore del Rè , che volcua la difciplina , & crtendo mancati 
li vecchi Officiali, che furono gl'iftrumenti delle fuc paflatc_> 
vittorie, non haueua egli animo d' incontrare i cimenti con-. 
Militia cosi (regolata. Tale era lo fiato delle cofe in Polonia, 
(òpra il quale per il bene della Lega non poteuano i Prenci pi 
far alcun ficuro fondamento . Con tutti quelli conti ari j però 
il Kè, ch'era pieno di buona volontà , deliberò di portarli al 
Campo; ma prima douendofi efeouire il conccrrato bombar- 
damento di Kaminicz , ò che non Itimafle l'arpone degna del- 
la fua aflìftcnza , ò che bramarte darne il merito al Figliuolo , 
vi fece precorrere il Prencipe Giacomo . Fù egli riccuuto con 
tutti i termini di rifpetto da i Generali , & hebbe la prcrogati- 
ua di dar il nome, ma il fatto pafsò con poco appiaufo . L'E- 
fcrciro fi fermò intorno la Piazza folamentc due giorni , c fìi 
detto per cagione delle pioggie , che foprauennero . Di tre» 
mille bombe, ch'erano preparate, ne furono gettate fetteccn- 
to fofamcntc,chc nufeirono anche poco fortunate , non ha- 
uendo colpito alcun magazino di raunitioni,ò depofito di poi- 
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ucri, così che brcue fu il terrore , e poco il danno . I Turchi 1^87 
del prciidio con lo sbarro continuo del Cannone non recaro- 
no d'i nfcftarc il Campo ; & il Prencipe Giacomo fi trouò in_* 
pericolo di vita, poiché ri nucr iato il parapetto d'vna batteria , 
oue fi trouaua , fu coperto dalla terra con la morte anche d'vn 
Officiale à lui vicino. Eflendo male riufeito qucfto tcntatiuo, 
fi difordinarono anco li altri diuifati difegni. 11 Rè perduta la 
fpcranza di operare , non andò all'Armata. Il Ponte fui Nie- 
fter fu dall'acque gonfiate in gran parte disfatto , e le notitie , 
che s'hebbero , che i Turchi , e i Tartari s'auanzaflcro , «bii- 
garono i Generali ad accamparti al Fiume Scret per coprirei 
dall'inuafioni le Prouincic del Regno . In tanto alcune partite 
de i Tartari vfeite di Kaminicz feorrcuano la Volinia , e quel 
prefidio con ardire, e libertà infcftaua i luoghi circonuicini . 
Doppo eflerfi trattenuto qualche tempo i'Eicrcito in attcntio- 
ne degl' andamenti de i.Turchi , peruenne auiiò , che il Scra- 
fchicre haucua rìpaflaro il Danubio, chiamato dai Gran Signo- 
re à Coftantinopoli , per afficurarfi dagl'ammutinati , che co- 
me riferiremo s'inuiarono arditamente à quella parte; eflendo 
dunque già di molto auanzata la (ragione , non più feruendo il 
tempo di pattare nella Vallachia, ò nella Moldauia ,i Prencipi 
delle quali Prouincie non fecero alcuna mofla , come diedero 
intcnoonc al Rè, diffidando forfi d'efler foftenuti per li difor- 
dini, in. che vedeuano i Polacchi, riduflcro i Generali li Sol- ***** 
dati ^quartieri d'inucrno, terminando anco quell'Anno igno- £' P9ÌM ' 
bilmentc la Campagna. 

Non hebbero efito migliore le moflc de i Mofcouiti. Se fu 
follccita la loro vfeita in Campagna , altrctanto premurofa».- 
riufci la ritirata. Grande publicò la fama il loro apparato r e 
fù creduto, perche defidcrato; mentre per altro ladiftanza del 
paefe , e la fearfezza delle corrifpondenze non permettono , che 
s'habbino accertate notitie delle cofe. Fù detto , che il Pren- 
cipe Galliano primo Miniftro de i Kzari fi fotte pofto- alla te- 
tta di duecento mille Mofcouiti , e cento mille Cofacchi con. 
nouc cento pezzi d'Artiglieria , numero il maggior che fi pof- UatMm 
la credere . Alla meta di Giugno fi trouò à poche leghe lon- m 9 /c 0 
tano •dalrlfole Zaparos all'imboccatura del Borirtene . Non fu- 



» t loro 



rono otiofi 1 Tartari, i quali sfuggendo il cimento della batta- 
glia , ma infaticabili nel moto, attaccarono non folo il Campo 
Mofcouito hor da vna parte, hor dall'altra, ma feorrendo nel- 
le Prouincic meno guardate , penetrarono fino à Chiouia infc- .. 
rendo in più incontri confidcrabili danni. 11 maggiore però fù 
qucUo d'incendiare l'hcrhc delle Campagne, per douc haucua 

S à pafla- 
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1687 * paflàrc TEicrcitc cofì che incenerito il foraggio fu ridotto- 
ai Jcrtrcmc anguftic. Sollecitò il Gallicino i Melfi in Polonia, 
poiché nell* ifteflo tempo s'opcraUc anco dà quella parte per. 
diuidcrc li sforzi del Nemico , proteftando con termini ti/o- 
luti, che fi mancaua al pattuito, maalla naturale lentezza di 1 
quella Nationc, immerfa come s'è dato ne i proprij difordi- 
di, fù inutile ogni cimento. Prima però , che cadette il Mcfe 
di Giugno, rctroceflc l'Efcrcito fopra i fuoi pam", e fi ritirò in 
Mofcouia, fenza haucr occupato alcun pollo, ò tentata alcuna 
riguardeuole imprefa . Per lodisfarc con qualche apparenza i 
Polacchi fù lafciato vn buon Corpo di gente à guardare il Pre- 
cop, c trattenere à quella parte i Tartari, ma appena allonta- 
nato il grotto dell'Armata, anco qucfto fi sbandò. Solfarono 
i Mofcouiti V improuifà- ritirata con Ja pcftc introdotta nel 
Campo , che affline le militic : ma maggior d'ogn'altro fu il 
patimento della Caualleria per l'incendio dcli'hcrbc . Di que- 
llo fatto reftarono principalmente imputati li Cofacchi per tra- 
dimento del loro Generale Samuclouich , che fu per tal fof- 
petto arreftato , c condotto prigione in Mofcouia 
Ma ftrani accidenti chiamanola penna alle turbolenze di Co~ 
t P c J ,Mti ' ft 3nrinopdli , fatta quella Città , c quel goucrno Scena d'im- 
penfate grandi mutationi . Fuggito , come fi ditte , il Primo 
Vi (ì re dal furore dei folleuati fi ritirò prima in Belgrado , ma. 
non trouata ficurczza in quella Piazza per non hauere vn Cor- 
po di Militia , che Io potette (ottenere da i lóro Multi ; s'inca- 
rnino frcttolofamente à Coftantinopoli . Prcfcntatofi al Gran 
Signore hebbe ordine di fermarli prigione nella Cafa del Cai- 
mecan. Non erano appretto il Gran Signore forze fufficicnti per 
doTnare i Ribelli , diffìmulando però le cofe fatte , credè mc- 
s biaut B^°^ cnc Schiaus appariflc fuo Miniftro, che Capo d'ammuti- 
re/.!"! nati. Lo dichiarò dunque Serafchiere jfvVngheria, inuiando- 
j! ?£' & l'inlcgnc della Carica eoa ordine di (occorrere Agria , Alba 
Zifv+if. reale, e l'altre Piazze. Fece Schiaus leggere in publicolcreg- 
gic commiflìoni , dichiarandoli , ò fingendo d'efler pronto à. 
predare vbbìdienza . Ma la Militia perleucrando nella contu- 
macia , protetto di non volere continuare il trauaglio della.» 
Campagna , di eflcrc condótta, à Coftantinopoli per riceucrc. 
lodisfattionc delle fue paghe, minacciando mutationc di goucr- 
no, e violenza contro là vita ftcflà del GranSignorc . Schiaus, 
che nutriua nell'animo i medefimi fentimenti, cVhaucua lemì- 
rs^nz» reriuolte ad alti difegni, moftrando d'eftere vinto dalla pcrti- 
'àiini'E. nacta de i Soldati , s'auanzò con V Efercito in Adrinopoli . IL 
Gran Signore pouero di configlio , e fenza forze , fpcrando col 
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fanguc di Solimano Primo Vifirc placare gl'ammutinati, e fa- 1587 
tiare lambitionc di Schiaus , gli fece leuare la tefta . Softituì jv.».4«_» 
in Tua vece lo ftcflb Schiaus con oggetto d'intcrcftarlo nel fuo 
fcruitio con quefta cofpicua dichiarationc . Dcpofeanco ilCai- ro.r/v.*»'- 
mecan , & clcflè in fua vece Chiupcrlì Cognato di Schiaus , ^ J '*^« 
grato al popolo, per efièr Fratello di quello, eh'cfpugnò Can- 
dia ,c goucrnò fortunatamente l'Imperio . Fece imprigionare il 
deporto Caimccan, il disiar Agà,il Buftangì Bafsi, il Tcfta- 
dar con diuerfi altri de i primi Miniftri , accufati di mala di- 
rettionc, ma il vero motiuo della loro perditionc fùper fodis- 
fare la paflìonc del nuouo Vifirc, che gl'odiaua , come confi- 
denti del defonto,edcfideraua promuoucre in loro vece i fuoi 
partiali. Non perciò contento Schiaus, & à mifura della regia 
condefccndcnza credendogli l'animo , riloluto di mutar intie- 
ramente il Goucrno, profeguì il fuo camino verfo Coftantino- 
poii , fermandofi in Siliurca feflànta miglia da quella dittante . 
Il Gran Signore, che molto bene comprendeua , che fopra la 
fua autorità, e Fopra la fua tefta doueua cadere il fulmine, vol- 
le incrudelire contro i fratelli ; portandoli con i fuoi Paggi al 
loro appartamento per Icuargli di vita con animo di alìicurar 
fc non à fe fteflo l'Imperio, la fucceflione almeno al Figliuolo: cv i* 
ma trouò refiftenza nel Buftangì Baisi, & altri del Serraglio , 
che lo fecero ritirare. Giunfcro in tanto dall'Efcrcito in Co- j»//4»,r*# 
ftantinopoli due primarij Officiali vno degli Spai, e l'altro dei ^Juvxll 
Giannizzeri^ tenuto lungo congrcfto con Chiupcriì Caimccan àifiun. 
concertarono , per quanto fi ricauò dal fatto, la dcpofitione_-> 
del Gran Signore, e l'clcuationc al Trono di Soliman fuo Fra- 
tello. Vniti dunque l'ottauo giorno di Nouembrc nel Tempio 
di Santa Sofia con il Caimccan, li Capi delia Legge congregati 
iòtto l'apparenza delle folitc orationi, prefero quefta grande^» 
rifolutionc , c fenza tumulto incaminati al Serraglio n prefen- 
tarono à i regij appartamenti. Il Nachiz Effendi, cioè il Capo 
di quelli, che portano il turbante verde, fi dicono difeendenti 
dal loro Profeta , cfpofc al Gran Signore, che la fua Militia era 
venuta in deliberatone per il bene dell' Imperio di ricercare 
vn nuouo Sultano, e che perciò era fua Maeftà pregata à darui 
l'aiTcnfo. vFrcmè à tal'cfpofitionc il Kè. Diffe, che haucua a- 
dempite tutte le parti di buon Prcncipc, fenza haucre mai of- 
fefa la Militia, nehaucrlc dato occafione di prorompere ad ec- 
cetto così enorme. Replicò il Nachip, ch'era vero tutto quel- 
lo diccua fua Maeftà, ma febramaua efimerfida mali più cftrc- ffjfi S? 
uni fi contentane adherire al defiderio della medema . Doppo 
qualche repugoanza fi acquietò il Kè> dicendo di accomodarli 
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1 587 alla Diuina volontà , & al fuo dettino ,c ritiratofi nelli apparta- 
menti, che gli furono deftinati , reftò in quelli rinchiulb. NclP 
ifteflò tempo dal Chislar Agi fatto chiamare Solimano il Fra- 
Mmmb* tcllo , & inaipettatamentc dalle riftrettezze , nelle quali viffe 
STx2£Ì. 43- anni 5 fu lollcuato al Trono con le folitc formalità , che fi 
m. praticano in tali occafìoni. Fù riucrito, & acclamato primie- 
ramente dal Naclip EfTcndi>chc Io bcnediflccon molte oratio- 
ni,& augurij di felicità, e poi da tutti quelli della Legge, dal 
Caimccan , e dagl'altri Miniftri . Pafsò qucfto gran fucccflofcn- 
za alcun difordinc nella Città , ne doppo tanti anni di Regno 
trouò Mehcmct, ch'impugnane la fua caufà, ò difle alcun fc- 
gno di compatimento. Cofi fpeflò fi oflcrua , che il popolo ecf- 
4à d'amar'il Prcncipc, all'hora ch'egli certa d'efler fortunato. 

Sortita felicemente l'afiòntione di Solimano^ fi trouò egli in 
momenti circondato da molte anguftie per il difetto principal- 
mente del denaro ? c per l'obligo di diftribuirne grandi fom- 
mc, fecondo l'antico vfo praticato ncll' occafione di nuono 
Sultano . Si calcolaua l'importare della fpefa fopra quaranta^ 
mille Giannizzeri , e venticinque mille Spai , il donattuo dei 
quali tileua venticinque piaftre per gl'vni,c dicci per gl'altra 
Quello numero di gente , che fi vidde vnita in tal occafione \ 
non fi trouò poi così effettiua al tempo dell' vfeita in campa- 
gna . Doucuanfi anco csborfarc le paghe feruite di quindcci 
Mcfi, fomme tutte, ch'era per aflorbirc vn gran teforo. L/A- 
gà de i Giannizzeri haucuà perfuafo i fuoi à reftar contenti di 
riccucre per all'hora noufe paghe pronte , c rimettere à qual- 
che tempo il ioprapiù ; ma li Spai non vi preftarono l'affcnfo , 
anzi tumultuanti fi prefentarono al Vjfirc , & à gl'altri Mini- 
ftri, con minaccie di leuare loro le vite, fc non erano intiera- 
mente fodisfatti. Trouandofi fenza difciplina la Militiate len- 
za ftima i Capi , proruppero i più feditìofi in molte violenze 
aperte fpogliando le botteghe, rubbando le cafc , & incrude- 
lendo contro quelli, che faceuanorefiftcnza,così che quel po- 
polo già fuperbo per tante felicità , patiua all'hora vn'cftrcma 
afflittionc,c quella gran Città era ridotta in foìitudinc, e pie- 
na d'horrorc. Li Miniftri de i Prencipi ftranicri, fc più à lun- 
go continuaua il tumulto, haucano prefo configlio di metterli 
(opra le Naui, ch'erano in Porto infieme con li Mercanti del- 
le loro Nationi , e con il meglio dcgPhaueri , per trattenerli 
fino che fi vcdcfTc l'efito di tali turbolenze . Il Vifitc con il 
configlio de i Miniftri hauendo trouata imponibile ogn' altra 
con**,**- maniera d'vnirc denaro, diede di mano alle violenze , tacendo 
*!Ì£L£" pattare prigioni tutti quelli, ch'era in opinione di poiTcdcr<L-> 
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ricchezze fcnza riguardo, cjic fodero Mercanti, ò huomini di 1^87 
Legge, verfo i quali in altri tempi correua il maggior rifpctto. 
Con le taglie da loro eftorte, con lo Ipoglio delle facoltà del 
Primo Vifirc, e del Giimecan ftrozzati, e degl'altri principali 
Miniftri deporti , aggionto anco il concorfo dcirvniuerfalc de- 
gl'Artefici, e Mercanti delia Città, che per efimerfi da mag- 
giori pericoli offerirono gran fomme, fu raccolto denaro ìurn- 
cicnte al bilogno dall'hora. Pacate le Militic, & acquietato il 
tumulto, fu fatta la folita publica folennità di cingere la Spa- 
da al nuouo Gran Signore. Si portò egli fecondo il coftumcà 
riccuerla in vn Tempio de i Turchi molto venerato detto Ai- 
gul, fituato nel fondo del Porto fopra vna Galeotta , nella-, 
quale prefe l'imbarco alla porta del Giardino del Serraglio . 
Pafsò la funtionc con poca pompa, fenza l'ordinario fuono d' 
iftrumcnti , & altri effetti d'allegrezza, anzi con cuidenti fegni 
di mcftitia, che appariuano nelle f'accie degl'atlanti , così che 
oltre il numcrofo concorfo del popolo l'attiene non hebbe al- 
tro di grande . U deporto Sultano poco accoftumato alla vita 
folitaria , opprciTo nell'animo cadde in pcricolofa infermità, 
che fu publxata d'Idropifia . La Madre di Solimano Jeuata dal 
vecchio Serraglio j e condotta con molto corteggio al Figliuo- 
lo, dal quale fu lontana per molti Anni , prclc il porto di Re- 
gina da loro detta Valide . La Sultana all'incontro di Mehc- 
met deporto fu ncll'irtcrto tempo fpogliata delle fue gioie, e—» 
delle lue ricchezze , e con sfortunato cambio porta nel luogo 
della prima al Serraglio vecchio . Applicarono poi i Miniftri 
alla riforma di varie fpefe della Corte , ilabilendo alcune pia- % 
gmatiche fopra diuerlidifpcndiofi abufi di ludo, e di pompa» 
Furono fecondo ij folito cortume ncli' aflòntionc de i nuoui 
Sultani chiamati i feudatari] alla rinouationc de i baratti , ò 
fìano inuertiturc , con le quali fuole approffittarfi l'Erario re- 
gio di rileuanti fomme di denaro. In querti maneggi apparue , 
la pocahabilità del Gran Signore, che fcnza alcuna esperienza* 
gli conuenne totalmente riporfi ncHe mani de i Miniftri , che 
poco concordi , diedero occafione à nuoui tumulti come il dirà . 
* Jn tanto in Vcnctia fi difponcuano le prouiiìoni per la Gucr- i£88 
ra, e per il gouerno de i luoghi nuouamcnrc acquiftati . Dal- d f. T y^\ 
la Germania molte Militie fi raccoifero fotto pnuati ColoncI- /fri*™*. 
li,c con il ; Prencipc di Vittcmberg furono accordati tre mille 
huomini, condotto il Figliuolo a'publici rtipendij. ConliCan- 
roni Suizzcri Cattolici li (labili vna leua di due mille Solda- 
ti, al'qual effetto fu efpcdito à quella parte Girolamo Squa- 
droni, eh 'era Rcfidcntc per la Kepublica à Milano. Dalla Dal- 
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1687 mariaiurono tolti mille» e cinquecento Fanti per inuiarli ini* 
Leuante , c vi fu fupplito con altre tante Cernìde Icuatc dallo 
Stato di Terra ferma. Per la ditettione poi dell* Armi in Mo- 
rca fu eletto Proucditorc Generale Nicolò Cornaro , il quale 
non riceuè la Carica , & in fuo luogo fù (ofhtuito Giacomo 
Cornaro . Per introdurre le buone regole nel goucrno ciuilc , 
& economico di quel Regno fi deftinarono tre Senatori con_» 
titolo di Sindici, e furono Girolamo Kcnicro, Domenico Grit- 
ti, e Marino Michele. Ai-Generalato delle tre Mòle di Cor- 
fù, Ctffalonia,e Zante, alla dircttionc del quale s'aggiunfcro 
Santa Maura con Lcucada, & i vicini Tcrritorij della Tcrra_# 
Mo>te iti ferma, che dal Golfo di Prcuefa fi eficndono fino à Lepanto , 
D«t cìu fù eletto Andrea Nauagiero . Cefsò queft' Anno di viucrc il 
ft,M,sm, £)oge Giuftiniano, che lafciò honorara fama di virtù , di pru- 
denza^ di fommo zelo verfo il bene della Patria. Fù (ogget- 
to ornato degli ftudij di belle lettere. Settenne l'Ambafcieria, 
di Francia con molta lode , & ardendo ali'hora la Guerra di 
Candia,fù grato iftrumento appreflo il Rè pcri'éfpcditionedi 
molti foccorfi à quella combattuta Piazza . Impiegato ne i 
principali Magiftrati vrbani gPcfcrcitò con /ingoiare diligen- 
za , puntualità, e giuftitia, e con la fteiTa virtù, & applicato- 
ne amminiftrò per quattro anni la Carica pelante di Sindicò 
Inguifitorc nello fiato della Terra ferma , nella quale io , che 
fcriuo, hebbi per tutto il tempo l'honore della Colleganza^ . 
Per l'clcttionc del fucccfiorc non furono Soggetti ,ch'cntrafic- 
ro in dimanda; la publica gratitudine obliando ogn'vno à 



» E d "£ dcr a * mcrit0 del Capitan Generale Morcfini . Segui perciò 
4,ic$*tJ,con tutti i voti la fua cfaltationc, e per non priuarc la Patria 
< ^ tr f t -' della fua valorofa, e fortunata direttionc, glcrprefie il Senato 
or f jim. j a volontà, che continuafic al comando dell'Armi . Giù- 
Teppe Zuccato vno dc'Segrctarij del Senato fù fpedito all'Ar- 
mata à portare l' Infcgnc della nuoua dignirr, e per maggior 
decoro della medema gli reftarono deftinati due Configlicri , 
che furono CirolamoGrimani Caualicrc,c Lorenzo Donado. 
Da quefii vnitamentc con il Proucditorc dell'Armata , e con il 
Doge doucua e fiere formata la confulra con il voto delibera- 
ti uo, riferuata allo fiefib ia prerogativa » propria della Carica 
di Capitan Generale , di prcualerc il fuo parere in parità di vo- 
ti ; e con tutta l'autorità nell'efiecutione del deliberato . Du- 
rante l'abfcnza del Doge hebbero l'oblgo di rifiederc in Pa- 
lazzo due Configlieri , & vn Capo di Quaranta , dandoli à vi- 
cenda ftà cflì i/ cambio. 

FINE DEL SESTO LIBRO. 
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51 unto il Morcfìni alla fuprcma dignità della.» i<588 
Rcpublica paruc , che mancafle quella fortu- 
na, che haueua fin'hora ptofpcratc le (uc itn- 
prefc. Riufcì infelicemente l'attacco di Negro- 
ponte, benché maggiori delle pattate Campa- 
gne fodero le forze . Mancò di vita il Conte 
Chinifmarch. Laloftitutioncdcl Duca di Gua- 
dagni non corrifpofe alla (lima » che fi tcncua di fua condot- 
ta, c caduto infermo lo (tetto Morefini , languirono per qual- 
che tempo Je cofe publiche. Anco l'Imperatore inuafo dal Re- 
di Francia, ch'entrò armato in Germania , occupò Filisburg , 
e fpogliò il Palatino di tutto il fuo Stato ; prouò cosi valida.» 
diiicrfione, che fe bene in quell'Anno fi refe padrone di Bel- 
grado , e nel feguentc confeguitte molte profpcrità , l'obligo 
però di diuidere in tante parti le forze , rallentò non folo i 
progredì , ma cagionò finiftri accidenti , onde con quello col- 
po fatale fi reciiero le felicità della Lega , e fi riftorarono l'ab- 
battute fortune de i Turchi, il gouerno de i quali al prelente 
fluttuaua tra varie agitationi , come noi riferiremo ripigliando 
il filo delle cofe dette. Terminata l'incoronatione del nuouo 
Uè paruc, che s'acquieta (T'ero i tumulti; ma il Vifire Schiaus, 
che fù portato à quella dignità per vna violenza de i fuoi Sol- 
dati i era coft retto partire con loro l'autorità della Carica , c 
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i<588 tollerare tutti quel difordini , che fono infcparabili da vn&l 
Militia feditiofa , e fenza diiciplina . Non potendo però lun- 
gamente {offerire qucfto precario Comando , prefe il configlio 
di Multafà Kiupcrlì fuo Cognato , che fu di allontanare da.» 
Coftantmopoli con honoratc cariche li autori principali delle 
turbolenze, così che tolti i Capi , più facile riufciflc regolare 
gl'altri. Chiamato dunque à fc vno de i più incetti Officiali 
de i Giannizzeri , lo dichiari Agà del fuo ordine in Babilo- 
nia. Qucfto (coperta l'arte ricusò prima modeftamentc l'inca- 
rico, ma infittendo il Vifire, e facendole imponcr la vcfte_^> 
ch'è (olita darli à,chi riccue le nuouc cariche, egli Sprezzatala 
s, un.™. V W frcttolofamcnte dalla ftanza,c dal palazzo fenza poter eì- 
« tmmmtuin fer fcr,m ito. Gridaua per le ftiadcjchc tutti erano traditi, fc 
Wyr» non fi appjicaua predo rimedio . S'vnirono a quefte voci i n_* 
vn momento molti; de i fuoi Giannizzeri non lòlo , ma de i 
Spai ancora , c tutti li più licentiofi, i quali tumultuariamen- 
te fi portarono al Vifire. Sorprcfo egli dall'inopinato acciden- 
te, confufo, e di poco animo , publicò. per fottrarfi dall' imi- 
ncnte pericolo, che tutto era opera di Kiupcrlì fuo Cognato 
contro il quale fi riuolfc all'hora lo fdegno di quella inferoci- 
ta moltitudine, e coric rifehio di vita , ne fi acquietò , chc> 
conia prometta, che farebbe ftato relegato alla Canea neH'lfo- 
la di Candia. Per legare anco tanto più il Vifire a' loro arbir 
trij Io violentarono à deporre il Muftì , li Cadislefchieri , & 
altri delle Cariche principali > e foiiituirc quelli, che erano ri 
putati del loro partito . . ; 

Agitata per molti giorni la Città da quefte maligne coi 
fioni , da altro grauc infortunio rcftò anco afHttta , c fu vn* 
incendio ò cafualc , ò malitiofo , che diuorò in poco tempo 
più di otto mille cale . Accidente , che hauerebbe cagionato 
maggiore apprenfione » fc il popolo auezzo à limili cafi per 
gl'edifici j in gran parte coftrutti di legname , non hauciTc im- 



Jini per l'vnionc di gente, armi, e munitioni. S'opponcua à 
tutte quefte prouifioni il difetto del denaro , che fempre più 
mancaua al bifogno . Raccordò il Tcftadar , ò fia Tcforicro 
regio, chcrcftaua ad efigerfi vno degl'ordinari luifidij , eh' 
era quello, che fi ritrac dalli proueduti alle Cariche , & à gì* 
offici)' dell'imperio, poiché effendo le principali appoggiate alli 
Capi degli Spai, & altri del loro feguito, niuno ardiua di a- 
ftringcrli per la loro temuta potenza. Comandò il Vifire, clic 
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fodero sforzati alla fodisrattionc , ò vero à deporre le Cari- i<58S 
che, ma perduta l'vbbidicnza l'ordine ferui ad irritare gl'ani- 
mi. Uichielèro tempo all' esborio , ma auezzi già ad ogni li- 
cenza couauano ncll'ifteflo momento penfìeri di nuoue confu- 
fioni. Altra sfortunata prouifione di denaro fi andò meditan- 
do, c fu l'impofitionc di vn Cecchino per ogni camino, ò fia 
focolare di cafa. Si commofle à quclVinlolito aggrauio il po- 
polo, e come mancaua nel goucrno quel vigore , che faccua 
in altri tempi fenza reclamo paventare i più acerbi editti, non 
fi acquietò di prefentc al pelo . Fatto Capo de i malcontenti 
vno de i loro Santoni , fi prefentò al Gran Signore con fup- 
plica, perche fotte abolita l'impelinone. Interrogò il Sultano 
il Vi fi re, fe tal grauezza folle (tata in altri tempi praticata ; e 
rifpoftogli di nò, ricercò chi ne foflc ftato l'autore . Il Vifirc 
approffittandofi della congiontura per opprimere i fuoi nemi- 
ci, nominò quel tal Capo di Giannizzeri , che poco auanti ha- 
ueua ricalato la Carica d'Agà in Babilonia, & vn'altro prinei-> 
pale de i Spai, efprimendoii al Rè, che qucfti con l'appoggio 
delle Militic erano li più fedi tic li, che aflcdiauano con ftraua- 
ganze continue il goucrno , non trouandofi teforo {ufficiente 
per la tiare la loro auaritia . Il Gran Signore non auezzo all'in- 
fidic della Corte, prcftò facile credenza all'in finuationi > onde 
fenza maggior rifletto , fulminò contro ^l'acculati la fentenza 
di morte, e n'incaricò l'Agà de i Gian ni zen per l'efecutionc . 
Fù il primo fubito ftrozzato, ma lo Spai protetto dalla fortu- 
na, fi trouò in quel tempo lontano dalia fu a cafa . Penetrato 
intanto l'ordine, induflc alla riuolta non folo i Spai, ma lufci- 
tò i Giannizzeri à vendicare la morte dell'innocente compa- 
gno . Si vnirono quelli corpi , e doppo haucrc Taccheggiata la 
cafa del Teftadar, fi riduùcro nella piazza del Otmeidan . L' 
Agà de i Giannizzeri con infelice confidenza credendo di ac- 
quietare i fuoi, fi portò alla loro volta , ma non valle la di- 
gnità del Grado à preferuario dalle loro violenze , cosi che—* 
gettato da Cauailo, fù tumultuariamente priuato di vita. In- 
fieriti nel faaguc del loro Capo, prefero animo à maggiori ec- 
celli , e ricercarono la tetta del Vifire refo loro fofpetto , & 
odiofò perle precedenti cagioni. Quell'i magi ne però, che lo- 
ro rcftaua di riuerenza al carattere di primo Mi mitro, li trat- 
tenne dagl'infulti fino à tanto , che confcruò apprettò di fe il 
regio Sigillo. Induflero il Muftì , ch'era vno de i fuoi , e dal 
loro fauore inalzato, come fi ditte, à quel grado, che fi portaf- 
fc à pervaderlo , à deponerlo volontariamente in mano dei 
Gran Signore , promettendogli con ì giuramenti àloro più fàcri * 
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1688 la ficu re ? .za deità vita , & il quieto pofleflò delie fu e ricchez- 
ze . Kcfiitc lungamente il Vi (ire à prmarfi d'vn fuffìdio , net 
quale vedeua riporta Ja Tua faluezza, ma penetratagli vna di- 
uulgationc , che li ammutinati impartenti , e furibondi erano 
in procinto di dare alle fiamme il fuo palazzo , fi iafeiò vio- 
lentare à deporre il Sigillo in mano del Muftì, con giuramen- 
to, che J 'haucrebbe tenuto in depofito fino, che n fofle (co- 
perto qual piega erano per prendere gl'affari. Li fuoi Miniftri 
appena vedutolo fenza quella venerabile marca, l'abbandona- 
rono, & vfeito il Muftì, entrarono fenza ritardo i follcuati ,da 
st/néuvpi- quali foprafatto il Vifirc rene tentò fare con alcuni de i (uoi 
m ym** qualche difcla , rcftò crudelmente trucidato . Paflarono poi 
mrtfait* tratti dai furore, e dairauaruia nell'appartamento delle don* 
ne; contro le qnah praticarono ogni maggior barbarie , & nv 
decenza, fquarciando loro l'orecchie per lcuar loro i penden- 
ti , e tagliando le braccia per fpogliarlc delle gioie ; ma iopra 
tutti riufeì deplorabile fpettacolo , vedere ftrafeinata per le_> 
flradc la Moglie, che fù figliuola del vecchio Kiuperlì , e to- 
relli dell'altro Kiuperlì , nella quale era venerabile la memo- 
ria di due infigni Vifiri benemeriti dell'Imperio. Si atterrì à 
quefte crudeltà il popolo , e refe già intolcrabili tante violen- 
ze, non era chi non defidcrafle ìHollieuo. Furono chiufe le_> 
botteghe della Città , ma non fenza mortali riffe tra quelli, 
che tenrauano , e quelli che procura ua no difender/i dalle rapi* 
ne . Vfcì all'hora vn fufurravniuerfale , che fi douefle (piega- 
re la bandiera del Profeta, & vnirc tutta la gente contro quei 
feditiofi. Si trono vn popolare più degl'altri ardito , chfr in- 
alzato vn fazolctto fopra vn legno, ditte ad alta voce , che-* 

3ucllo farebbe (tato lo (tendardo fino , che il vero fi fofle ve- 
nto; e raccolto in quefta maniera molto popolo, fi portò vcr- 
fo il Serraglio. Coda la fama per la Citta , che l'infegna ve- 
nerata fbflc fiata efpofta s'inca minarono à ftuoli le genti verfo 
il palazzo regio, chi con l'armi, chi fenza, e calcolarono vnite 
in pochi momenti di tempo più di cento mille perfonc . At- 
territo da vn tanto tumulto il Gran Signore dubitò della pro- 
pria faluezza, ma intefe le cofe accadute , e l'i danze del popò- 
Mu* pì. Io, prefo rcfpiro, fattoli portare il Sigillo dal Muftì , Io con- 
f*'o fognò ad Ifmacle Pifanzi Vifirc di banca, che fin 'all'hora non 
pnm* ri/i- Juuqj h 3UU to altro impiego , che d'imprimere (opra i coman- 
damenti la marca Imperiale, huomo di coftumc affai placido* 
e di età all'hora auanzata alli fettanta anni . Si radunarono nel 
regio Serraglio tutti §l'huomini della Legge, e fecondo il lo- 
ro configlio, reftituì il Gran Signore alla dignità di Muftì il 

depa- 
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deporto , c degradò tutti quelli ,che à fusgcftionc de i feditio 1^88 
fi s'erano nelle Cariche principali intrufì . Fu cfpofto lo ften- 
dardo del Profeta , lotto il quale s'vnì à fchiere il popolo . 
Atterriti li Spai , e Giannizzeri tumultuanti , non pentirono 
ad altra faluczza, che nalcondcrfi ne i luoghi feetcri, ma con 
arrabbiate diligenze curato da i nafeondigfi , furono la mag~ 
gior parte morti crudelmente . Vn tal Acmct de i principali 
offeri per ciìmerfi dal pericolo cento, e cinquanta mille reali , 
ma tenuto in concetto d'haucrne maggior lomma , fù tortu- 
rato, fpogliato del denaro, e poi decapitato. Durò per tre^ 
giorni inCofhntinopoli la (trage, e la confusone, doppo qua- 
li il popolo fi ri mife nell'ordinaria quiete. Corfe famaò vera, 
ò inuentata per rendere tanto più odiofì i contumaci , che il 
lorodifegno forte occupare le Cariche di Vifirc , Caimccan , 
& Agà di Giannizzeri, leuarc dal Serraglio Solimano , & in- 
alzare Muftafa il Nipote Figlio del deporto Mchcmct. Si con- jftff * 
feruò per poco maggior fpatio di due Mcfi nel grado di Vifirc faSli . 
Ifmadc , poiché conofeiuto inhabilc à quella gran mole , JjJJ^*» 
poco applicato alle colè della Guerra, rcrtò deporto, e relega- ìcìgSÌ. 
to à Rodi . Occupò il fuo luogo Muftafà, quello, che fù Agà ****** 
tic i Giannìzzeri nel tempo di Solimano primo Vifirc, e gli fù 
compagno nella fuga da Belgrado, all'hora che tumultuò 1* E- 
fcrcito. 11 primo ftudio di quello Miniftro fù ridurre all'vb- 
bidienza i contumaci, che tene u a no inquiete le Prouincie vi- 
cine, cosi dalla parte dell' Ada, come nell'Europa". Erano pie- 
ne le Prouincie dclJ'Afia vicine à Coftantinopoh d'huomtni fa- 
cinorofi, che con frequenti rubberic artediauano le rtrade, & 
il commercio, non hauendo lafciata efentc la rtefla Carauana 
della Mecca, tenuta Tempre venerabile, e rifpcttata per la re 
Jigionc del luogo , di doue parriua . Era crefeiuto à fegno il 
numero de'fcditiofi , eh? non Teftauano ficuri li ftefli luoghi 
murati ,& alcuna delle Città meno guardata pati il facco . 
Per opprimerli haueua deliberato il gouerno di publicar loro 
contro il Ncfiran, eh 'è vn'infurrcttionc vniucrfalc dd popolo 
obligato à prendere l'armi ; ma dal nuouo Vifirc fù fofpcfo , 
hauendo con l'efpcricnza conofeiuto , che qucfto rimedio al- 
tre volte fpaucnteuole quando fioriua l'vbbidicnza ,& il zelo 
della religione, e del benpublico,cra all'hora ridotto più ftre-* 
pitofo, che vrilc. Credè però meglio valcrfi della dolcezza , crHthc*. 
e leuando a'ribclli Gcdich Capo loro accreditato ammorzare 
il fuoco* Kiufcì anco per all'hora il di Pegno , poiché fuperato abrà di 
il fuo animo con la promcrtà del Baflalagsio di Balfara , fi fo- 
pirone in gran parte le confufioni dell'Afia . L'irtcfTe arti fu- 
rono 
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I6S8 rono impiegate per acquietare Giengicn altro Capo de i folle- 
uati in Europa, huomo di fpiriti torfcudi , feroce , e di molto 
ieguito. Era fofpetto di partialità verfo il depofto Me he me t , 
haucodo procurato confeguirc,in moglie vna fua figliuola-. . 
Fcrmaua all'hora in Sofia come Bclcrbci delia Grecia eoa-, 
qualche numero di gente, che giornalmente fi faccua maggio- 
re , accollandoli alle fue infegne molti de i mal viuenti dell' 
Afia . Prctcndcua il Scrafchierato dell' Vnghcria , e Schtaus 
già Vifirc non era alieno d'accordarglielo; ma con la mortt— > 
di quel Miniftro fi alterarono le dilpofitioni , & eflò fatto o- 
diofo per le continue violenze praticate nclPeftorqucrc dena- 
ro à fofieni mento delle fue genti; era vicino à prouarc la for- 
za , eficndofi anco contro di lui deliberato vn Ncifcran ; ma 
c.vwim-/- affunto alla fuprema dignità Muftafà gli Icriife lettera amorc- 
t >o K"o de uolc , cfortandolo alla deuotionc del fuo Prcncipe . Procurò , 
• R,te "/ tÀ che afTumcflc il Baflabggio di Temifuar, ma oftinatamente-*» 
?j#S£* ricufatolo, gli fù aficntito quello della BoflTina . Benché folle 
occupato dà quefte faitidiofc diftrattioni il Vifirc non manca - 
ua però d'appl'cationi alia Guerra . Fù foccorfo di denaro il 
Tcchelì. Rinforzato di Militic il Scrafchicrc di Belgrado; de- 
sinato contro i Polacchi Scliótar Muftafà con vn corpo dì 
. ccntc ; e rifuonando la fama dell'attacco di Negroponte fù 
ben munita la Piazza di gente , e prouifioni. Vici al Mare il 
Capitan Bafsà, benché con lo Icario numero di tredeci Gale- 
re, & altretante furono desinate per il Mar negro . P'uWicò 
anco il Vifirc la fua mofla al campo in Vngheria, ma lì trat- 
tenne in Coftantinopoli , per non hauer forze corri fpondentì 
alla dignità del fuo grado ,efTendofi rifoluto dal gouerno,che 
fi ftaflc da per tutto su la difefa . EfTcndo però fenfo vnifor- 
mc di tutti gl'huomini più fauij,chc la falutc dell'Imperio do- 
ucua edere ricolta nella pace, & hauendo veduto, che à mol- 
te infinuationi portate all'Imperatore, & a'Vcnetiani non cra- 
f no fiate predata orecchie , retto nel Diuano deliberata Pefpc- 
fiZ'JdV'i ditione di Soggetti efprcflì per intauolarnc i trattati. Fù fcicl- 
Tm.&iDt^ to Sulficar Effendi huomo delia Legge 5 e gli fù dato per In- 
j!£!*tit? terprcte non lolo, ma per Collega Mauro Cordato , che fcruì 
f <ì'm<n- lungo tempo per Dragomano dell'Imperatore alla Porta, Sog- 
jA ' hp * ec * Retto noto per le vicende della fua fortuna , e per li pericoli 
, feorfi doppo la morte di Karà Muftafà . Volle anco il Vifirc, 
che vi fi accompsgnaflc Tomafo Tarfia Dragomano de i Ve- 
netiani, ch'era alniora in Coftantinopoli . 11 Gran S'gnore— » 
più ftudiofo dell'Alcorano, che habileal Gouerno,refiltc mol- 
to à quefh deputationc, adduccndo , che per Legge era pro- 
\ hibito 
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hibito Thumiliarfi a'Chriftiani , c chiedere loro la pace . Fù i<588 
finalmente perfuafo da vn'apparcnte ripiego, che il primo og- 
getto di qucft'efpcditione folle feguitarc il coftumc di tutti i 
luoi preceflori nel partecipare a'Prcncipi la propria afiontionc 
all'Imperio . Che l'vfarc qucft'vflìcio con i Prcncipi della Le- 
ga non era diidiccuolc, poiché la Guerra fù rotta (otto il Fra- 
tello deporto . Che fe con tal occafione forte poi nata qual- 
che apertura per trattare la pace , ciò non contraueniua alla», 
Legge. Formate dunque tre lettere per Ccfarc , Rè di Polo- 
nia, e Hcpublica di Ycnctia,fcguì lelpcditionc degl'eletti mu- 
niti di precife itlruttioni per proporre la pace . Ma già per la 
Guerra etano difpoftc le cofe,e l'Armata dei Vcnctiani fi prc- ~ ,. . 
paraua all'attacco di Ncgropontc. Per vnife tutte le forze all' 
imprefà, fù creduto di neceffità abbandonare Athcnc per non 
tenere inutilmente occupato allafua guardia vn numerofo pre- 
lìdio, che vi fi richiedeua , quando haucrte voluto l'Inimico 
approffittarfi di quella diuemone. Rcftò Ipoglia to il Cartello 
del Cannone, e d'ogn'altra prouifione/c gl'habitanti dei bor- 
ghi hebbero ricoucro, alcuni nella Morea, & altri ncirifolc di 
fcgtna, Coluri, e Zantc. Non pafsò ne meno quell'Anno fen- Hf'ff" 
za qualche lofpctto di pcfte nell'Armata , poiché introdotta^ mipSHi 
nelle Militic di terra , toccò anco in qualche parte quelle di " Vfm "* 
mare. Con l'andata però à porto Poro vicino à Corinto fito 
comodo 3 di buon'aria, e capace per dilatare le genti per la cu- 
ra delle contumacie fù predo reftituita la fàlute,ondefenza ri- 
guardò vennero à giuntar le Galere di Malta fotto ilCom?n- 
do del Priore Fra Carlo Spinelli. Per la dignità di Doge cd*|- fa 
ferita al Capitan Generale fi concertò il trattamcntoi'chc do- '/™ Si 
ueua leco praticarli. Fù ftabilito , che nell'entrare del Porto loTO 
faccrtero le Galere di Malta le loro falue, fenza che le Venete d%° 
fi moueflcro, douendo però in forma propria corriiponderc al 
fallito. Per la vifita fi appuntò, che feguendo lo fiiJc , che fi 
yfa m ycnetia nel 'Collegio con gl'Ambafciatori, e Miniftri de 
1 Prencipi , il Doge ftafic fui Soglio delia poppa nel mezzo de i 
Capi da Mare, ed à lui vicino fedeffe il Generale di Malta, e fot- 
to li Capi da Marc federtero li Capitani delle loro otto Galere 
metà per parte. Mentre però S'applicaua aH'vnionc delle gen- 
tile s'atrendeuano da Venetia li Suizzcri , & altre Militic di 
rinforzo, pervennero al Doge replicati auifid'vn gran tumulto 
lucccduto nella- Città di Candia , onde li Greci confìdenti.lo 
rolleeitarono cori efficaci inulti,* cori altre Ipcftnzc, che por- 
tandoli ederementc à quella volta t'Armata , fi forte per incon- 
trare quaUfee grande frrofperòà. ^E» pforottòo^d*rdìdio il 
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1 588 giorno duodecimo di Maggio in vna fanguinofa fcditione 3 con 
Tum^to » i a quale incrudelì contro la vita de i principali Capi . Anda- 
wX*' ua quella Militia creditrice di molte paghe, e mentre s'attcn- 
,/ a dcua da Coftantinopoli il denaro, quello giunfc non folo in-» 
TaTZì "* forama inferiore al bifogno , ma fù accompagnato da vn'ordi- 
vm " ne del Sultano, che l'obligaua al rilafcio d'vn trimcftrc à fol- 
licuo dell'erario regio. Sparfa per la Piazza quefta voce, i Sol- 
dati furibondi credutala vn'inuentionc de i loro Capi per de- 
fraudargli le paghe, fi portarono difpcratamcntc ali'habitatio- 
ne del Bafsà , e fenza dar luogo al difeorfo , & alla ragione^ 
sforzate le porte Io trucidarono crudelmente. Sparlò il primo 
fangucjimpcrucrfarono fopra quattro altri Officiali principali , 
cric furono fagrificati al loro furore . Raffreddato il tumulto , 
c comprefa la grauità dell'eccello, (ucccflc col pentimento la 
difpcrationc , cosi che preuedendo difficile il perdono inclina- 
ua la maggior parte abbandonare la Piazza per portarli quan- 
do follerò flati foccorfì d'imbarco nelle Prouincic più remote 
dell'Imperio. Con quelle fpcranze efaggerate dalla fama, e da 
i voti ardenti de i Greci , fu indotto il Doge ad auicinarlì a 
quella parte, e fe bene intieramente pcrfualo del buon clito , 
obligato però dalla prudenza in cofa grande à non mfeurarne 
l'incontro. Con trenta Galere fottili comprelc quelle di Mal- 
ta fi prefentò lotto le riue di Palcocaftro in poca diftanza dal- 
le mura di Candia . Ma già acquietata la confufionc muno le- 
gno apparue , che dalle confidenza di bene. I Turchi con la_. 
morte de i loro Capi deporto il furore s'erano acquietati , .& 
haucuano prouifionalmcntc eletto per loro direttore vn'Aga 
de i Giannizzeri , onde nel punto , che fi vidde comparire 1 
Armata Chriftiana fi prepararono alla difefa , valendoli di que- 
ft'incontro per fcanccllarc con vna valorola renitenza enor- 
mità de commelTi cccclTi , e per far credere , come publicaua- 
no, che la morte data al Balsa, & altri Capi folle ftata cagio- 
nata dall'haucrh feopcrti rei di tradimento per fccretc «ntclli- 
eenze con i Chrilliani . Trattcnutcfi per vn giorno le Galere 
iw»w alla Standia, fù prefa rifolutionc di retrocedere doppo baucrc 
éSfcH confumati nella dimora, e nel viaggio nouc giorni. Reftituita 
ffùJ"** l'Armata à Porto Poro due pareri furono difcuflì nella Con- 
iai fulta fopra l'attioni dell'imminente Campagna . Vno le con-* 
Net^mtc tutte j c f orzc c con ordine regolato lì douclTc intraprendere 
fopra rifola di Candia; l'altro fe meglio folle applicare ali ac- 
quifto di Ncgropontc. AU'imprefa di Candia fra mo te conii- 
dcrationi incontrario s'opponcua quella di i doucrc lalciarc.^ 
ben proueduto io ftretto di Corinto per reWtcrc al Seraicrue- 
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re, che campeggiai^ in quelle vicinanze) il quale non era ere- u%% 
dibilc, che trafcuraflc J'occafioni di cogliere nella lontananza 
dell'Armata qualche confidcrabile vantaggio. In tal calò però 
douendofi diminuire ltfcfcrcito > non reitauano forze (ufficien- 
ti da fperare l'efpu^natione dì Candia Piazza munita con ben 
intefe fortincatiòni , che per tanto tempo reflue alla potenza 
Ottomana nel colmo della fua maggiore grandezza. Fu dun- 
que rifoluto l'attacco dì Ncgropontc, imprefa, che non allon- 
tanava l'Armata dalle vicinanze della Morea, e che molto con- 
ferma à conferuarne il pofTeflò . Non incontrò intieramente 
ne l fcntimento del Generale Chinifmarch quefta del ibcrat io- 
ne, confìdcrandola irnufcibile quando alla Piazza non fodero 
tatari i ioccorfi della Terra ferma , ne trouandofi hauer forze 
iumeicntì per ifeacciare in vn'ifteflo tempo l'Inimico da quella 
parte, e cingere dall'altra la Piazza con tiretto affatto. 

L'Ilola di Ncgropontc èdiuifa dal continente da vn'anguflo 
Canale famofo per l'irregolarità de i Tuoi fluiti , e rifluiti , che nt 
in tutti i fecoli hanno faticato la fpeculatione de i più celebri u,$ ruz- 
ìngegni. Qucfto Canale in quel llto,douc giace la Città, tan- !L£ f 
ro fircftringc, che la Città fteflà fi congi unge con la Terrai* 
ferma con vn ponte di cinquanta parli . A capo di quefto nel 
continente vi e vn'altura grebbanofa detta il Carababà, (opra 
la quale i Turchi ereflcro vn forte di figura irregolare , ma ben 
munito d'arme , e di gente. Di rettore dr aucft'opcra fù vn-» 
tale Gerolamo Galoppò da Guaftalla Stato Mantouano, il qua- 
le fù Soldato Dragone nel reggimento Corbone , huomo di 
qualche attiuità , ma di perucrli coltomi , & cnendo per cau- 
ia del gioco incomodato fino alla dif pera none, palsò nel tem- 
po dell'attacco di Romania al Campo Turchelco , doue rinun- 
ttò à Dio , & al Prenci pe , che fcruiua , la fede. Fù detto, che 
accelerafTe la fua perfida rìfòlutione vn mal trattamento, che 
riceuè da Daniele Dolrino, ma al mo genio iniquo non erano 
per mancare occafioni. Stabilita l'imprefa di Ncgropontc fu- 
rono molto dibattuti i pareri fc prima di tutto doucuafi pro- 
curare 1 d'occupare il Carababà. TaPcra l'opinione di Chinif- 
march , ma perche vniformi erano le relation! di quelli, che_s 4 
haucuano riconofeiuto il iito, che vi fotte mancanza d'acqua * 
che non poreua prouederfl in minor diftanza di cinque mi- 
glia^ che il luogo rofle faflbfo, primo non folo di terra da po- 
terli muouere , ma di legname atto a fupplire à quefto difet- 
to ; che le prouifioni de 1 vìucrr , e le munirioni da Guerra»» 
doueanfi condurre per ftradc affai lunghe, così che per aflicu- 
rarc le diurno delle Galere > fopra le (palle delle quali haueanfi 

a fare 
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i<588 à fa re i carichi , era nccefiario impiegare vn valido corpo di 
Militie con diminutionc dell'altre fattioni del Campo . Diffi- 
coltà tutte i che hauerebbe fatto confumarc gran tempo , fù 
rifoluto lo sbarco ncli'Ifola per portarli à dirittura all'attacco 
della Piazza . Fù dunque comandato al Capitan Eftraordina- 
rio Vernerò con noue Naui, vn Bruì lotto 5 & i Basimenti da 
remo corfari, che fi erano vniti all'Armata , entrare nel cana- 
le dalla parte lu peri ore , oue pure fù desinato il Gouernatore 
de i Cor. derma ti Carlo Pi (ani con lei Galere di conferua . II 
retto dell'Armata con il Doge fciolfe da Porto Poro il giorno 
ottauo di Luglio . Tredcci mille Fanti , ali i quali doueuano 
riasgìodti. giuntar/i mille Maltcfi con cento, e vinti valorofc Caualicri , 
rArm«<^ & ottocento Caualli erano le Militie da sbarco . Mancò nel 
tmpofttr, . VJa ggj 0 ] a fin all'hora goduta profpcrità , poiché fpirando con- 
tinui venti contrari) di Tramontana a pena doppo quattro 
giorni li Battimenti da remo puotero penetrare nel canale, 
fare lo sbarco delle genti , che vi haueuano fopra , ma quelli 
da vela molto più ritardarono , sbandati per furiofa tempefta 
di Marc in più luoghi dell'Arcipelago , & il Pifani doppo vna 
lunga pcnofa dimora in Andro fù coftretto retrocedere , ri- 
chiamato à riunirli all'Armata . Giunfero in quetto tempo 

Suattro Galere del Gran Duca con due Vaiceli i , comandato 
all' Armitagi io Caualicre Camillo Guidi , che condude otto- 
cento Fanti da sbarco , e le ilarità Caualicri . Le formalità del 
trattamento con il Doge furono le medefime praticate con i\ 
Generale di Malta. La. Città di Ncgropontc , che già fù det- 
ta Calcidc, ma bora accomunali fuo nome con quello di tut- 
ta rifola , è per la maggior parte bagnata dal Mare , cinta da», 
antiche mura interfecata da alcune Torri, le maggiori delle—? 
quali 11 trouano, doue principiale fini (ce la folla, e le au.it a af- 
Stato itila lai profonda , così che l'acqua vi^feorre fecondando il moto 
pjaz*s di ^1 canale . I Turchi poco confidando della fortezza di quel 
Z mJT, recinto fi erano trincerati al di fuori con ben intefe fortifica* 
/* **■ tioni, hauendo occupate alcune colline , fopra le quali erano 
costrutte appropriate batterie > così che la Città era cinta da 
Mare à Mare con vna forre linea in diftanza da e/la di quat- 
trocento paffa , che l'afficuraua anco in gran parte dal traua- 
glio delle bombe . Il prefidio , che la guardaua > per le com- 
muni rclationi afeendeua à fei mille Soldati, e tri quelli quat- 
tro mille, e cinquecento Giannizzeri. Per fupcrarc le trincie- 
re nemiche due furono i pareri de i Capi militari . Voleuano 
alcuni, che follerò lenza ritardo attaccate con la fpada alla_* 
mano > e con il petto aperta eoa $utte le forze >.mcntrc-crano> 

intie- 



Digitized Google 



LIBRO SETTIMO. 249 

intiere, prima che fi confumaflcro dalle fattioni , e da patimctr 1 588 
ci . .Sol tenne all'incontro Chini (march , e prcualfe il Tuo Tenti- , 
mento, che fi procedale regolarmente col mezzo dev'approc- 
ci, che fi principiarono attai lontani in diftanza di due miglia 
dalla Città. Mentre però con tardi palli s'auanzauano i noftri 
lauori l'intemperie dell'aria cagionata dal iito paludofo , nei infamità 
quale con poca aucrtenza fù collocato il noftro Campo, prin- t****»**, 
cipiò à produrre i fuoi maligni effetti , così che introdotte^ Efernt0 * 
mortali infermità , cadeuano giornalmente in gran numero 1 
Soldati, & i Capi. Mancarono di vita Carlo Lodouico Pala- 
tino, che fu prima Brigadiere delle Truppe del Duca Emetto 
di Branfuich, & all'hora foftencua la Carica di Sargentc Ge- 
nerale di Battaglia, & il Sargentc di Battaglia Conte Gafpar- 
di del Friuli . Cadcrono infermi Daniele DoIfìnOj che eferci- 
taua la Carica di Proueditorc in Campo, e fottitiutogli prima 
Vettore Vendramino,c poi Pietro Donato Nobili in Armata, 
furono anco qucfti opprcffi dal male; ma fopra tutte rouinofi 
fù l'infermità diChiniimarch,chc lo leuò dall'opcrationi . Gli 
faccette nei Comando il Prcncipe di Branfuich, ma come che 
qucfto per la fua età non polTedcua qucll'clpcricnza , ch'era», 
neccfllària , operò il Doge con tal defterità , che confcruando 
egli in apparenza l'autorità della Carica , le attioni fi dirigcf- 
fcro con il configlio , e con la condotta di Hcrmano Filippo 
Horch, che venuto al fcruitiocomc Brigadiero delle Truppe 
dello fletto Branfuich, era pattato all'hora al grado di Sargen- 
tc Generale di battaglia. Accortati li noftri aìle trincicrc°nc- 
raiche, s'aprirono il penultimo giorno di Luglio cinque batte- 
rie di vintiquattro pezzi di Cannone, e cinque Mortari : attan- 
zandofi fc bene lentamente anco gl'altri lauori , contefi fem- 
pre dal Nemico con frequenti forme, fra quali rimarcabile fù 
quella del decimo fcttimo giorno d'Agofto . Kinforzato da i F**k* 
loccorli del Scrafchierc,che con fei mille huomini fi trattene- W- 
ua a Thebe quattro hore dittante dalla Piazza, vrtò numero- 1»*** 
lo di due mille Fanti, e quattrocento Caualli le più auanzate ' 
delle noltre linee . Gii nufci nel primo empito fcacciare i di- 
fcnfori, inoltrandoli fino alla batteria , alla quale aflìfteua Gio: 
Matteo Bembo, che foftenne con lode il porto. S'auanzò all' 
hora il reggimento di Barait guidato dal fuo Brigadiere Ba- 
ron Carlo di Spar , e fcguitato da vn corpo di cento Maltcfi , 
che loh di tutto il battaglione s'erano preferuati fani , e fat- 
to (opra 1 Turchi vn continuo fuoco , battuti dal Cannone , 
e Mortan , che giocauano con gran frutto , e preftezza , fu- 
rono coltrctti abbandonare le trmeicre occupate , c prendere 
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itf8S prccipitofo ricoucro nelle Tue. Dorò vn'hóra caldo ri conftV 
to, nel quale fi fcgnalarono il Generale della Cauallcria Mar- 
chefe di Corbonc, li Colonnelli Clcutc^c Pompei ,rcftando 
anco feriti il Conte di Valdcch, il Conte Tori, il Colonnello 
Catti, & il Contedi San Felice. Ma (opra tutti fi dirti nfc il 
Prcncipe d'Arcourt,chc gettatofi con fommo ardore nel mag- 
gior pericolo, riicuò due mofehettate nella mano, c nel fian- 
co. Lafciarono i Turchi tra morti , e feriti cinquecento, e— r 
duecento fi numerarono li noftri , tra quali cinque Caualicri 
di Malta. Rinuìgoriti con qucfto buon freccilo alquanto gP' 
animi de i noftri , volle il Doge , che fi troncaftèro le dimo- 
re , e con vn generale valido aflàlto fi procurarti fcacciarc i 
Turchi dalle loro trinciere. S'era ridotto- il noftro Campo adi 
otto mille Soldati compre!! gl'Auflliarij , onde fi conucnne_*. 
valerli del prelìdio delle Naui , Iettandone nouc cento , come 
pure altri ottocento fi vnirono dal corpo delii Scapoli , Ma- 
rinari , e disferrati delle Galere , ertendo anco in quel tempo; 
giunto opportuno da Vcnetia il Prcncipe di Vittcmberg con 
vn reggimento di mille huomini . Difpofti dunque gl'ordini 
s'efequi il deliberato cimento il vigefìmo giorno d'Agofto • 
Per tre volta furono rigettati i noftri , ma non diminuendoli, 
perciò il coraggio, fi rimetteuano con nuoui sforzi gl'aftalti», 
così che per (enttmento vniuerfalc dell'Armata , qucfto fii ri- 
putato ii più fiero abbattimento, che fia in quella guerra fuc~ 
ceduto, hauendofi à fronte ben intefe trinciere, e forti rido* 
ti, drfenfori arditi , che con l'artigliaria , mofehetto, granate, 
rJlHT/** e / an ** contendevano ogni avanzamento . Fauorì il Signor Id- 
dio la caufa de i Chriftiani , così che fupcrate le difefe pcne- 
•vWi. trarono nelle nemiche trinciere. I Turchi doppo fatti gl'vlti- 
mi sforzi tentarono ritirati! dentro il recinto della Città, ma 
lcuato loro il parto dal Marchete di Corbone , che li fù all'in- 
contro con la Cauallcria, la maggior parte d'eflì, ò perirono 
dal ferro, ò fi precipitarono nel Marc. Furono calcolati i Tur- 
chi morti, oltre i feriti , à mille, e cinquecento , e tra quefti 
il Figliuolo del Serafchicrc , ch'era entrato con 1 vi timo foc- 
corfo. De i noftri fi numerarono fcttcccnto tra mortile feri- 
ti. Fù colpito in vn braccio il Signor di Turrena , e feriti il 
Goucmatore della Natione Albanefe Cica, ii Colonnelli Fu- 
rictti , e Lanoia ; ma molto graue fù la perdita di Girolamo 
tomfc* Garroni, che terminata la Carica di Proueditore dell'armata 
<!*t!*r degnamente foftenuta, volle fermarli al Campo come ventu- 
riero, e mentre combatteua valorofamente tra primi animan- 
do con il fuo efempio gl'altri ,reftò da più mofehettate trafitto ^ 
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Fu preferuato il Tuo cadaucrc da Almorò Morcfìni gìouane di i<5S3 
molto coraggio, ch'era venturiero sii l'Armata , mentre vn_» 
Turco ardito con la labla alla mano tentaua leuargli la teda • ' 
Paisò pure tra morti il P. Antonio d' Acciago Cappuccino 
Cappellano del Doge , mentre con vn Crocchilo alla mano 
incoragiua i Soldati nel combattimento . Spogliati i Turchi 
delle fortificationi citeriori, nelle quali iafeiarono trentanoue 
pezzi di Cannone , e cinque Morra ri , non perciò rallentarono 
il coraggio. La mattina de i venti due Tortiti al numero di mil- 
le, e cinquecento , mentre i noftri trauagliauano ne i lauori, 
entrarono con gran furia imprimendo non poca confu (ione ne 
ì reggimenti di guardia j ma accori! il Generale Horch, & il 
Corbone con la Cauallcria fù rimetto il di lord ine , e refpinto 
l'Inimico con fuo danno di più di trecento , hauendo nell'ab- 
battimento rileuata mortale ferita nel petto il Prcncipe di Vie- 
temberg, & in vn piede Aurelio Marcello, ch'era Proucdito- 
re in Campo. Perfattionata la circonuallatione delia Piazza-» 
con vna linea paralella alla medefima duecento , e cinquanta 
paflì lontana, s'crefTcro molte batterie , à due delle quali più 
auanzate furono deftinati Rjetro Giuftiniano , c Nicolò Mar- 
cello. Con trentaduc pezzi di Cannone di genere diuerfo fi 
principiò à trauagliarla , flagellando le mura , e l'interno con 
vn continuo fuoco. Doppo la fatica di qualche giorno, s'aprì J, '££j" 
la trincicra ,c fi piantò il principale attacco à mano finiftra_» 
della Piazza contro vn torrione vicmo à marina , che poi con 
l'cfpcricnza fi conobbe eflcrc illuogo più forte del recinto . *** 
Vn'aitro pure s'incarnino all'altro torrione alla patte dcftra^^ 
ma e (Tendo diminuite le forze per i difagij, e per le maiatie, fi 
profeguìfolo per far diucrfionc al primo. Contraffalla vigoro- 
iamente l'Inimico ogni operatione, confidato particolarmente 
dal tr'ouarfi aperto l'adito a'foccorfi per il ponte , che paflà_. 
nella Terraferma, impolfibiic riufecndo l'impedirli j poiché di- 
minuito di molto il noftro Efcrcito , non era permeilo fmem- 
brarc qual fi fia corpo di gente dall'attacco per intraprendere 
alcun tenratiuo a quella parte. Batteuafi il ponte con quattro 
pezzi di Cannone pofti alle riuc del Marc , ma col beneficio 
della notte con traghetto continuo fortiuano i feriti , e fi ri- 
mctteua la gente frefea , elTcndo ftato il Scrafchicrc foccorfo 
dal Capitan Bafsà , che vi fi auicinò con tredeci Galere nel 
Golfo del Volo. Profcguiua il lauoro degl'approcci , e fi affa- 
ticauano i noftri à penetrare nel foflTo,ma la morte deli'ingc- 
gnierc Vcrncda colpito di mofehettata , che guidaua l'opera- 
tioni, causò non poco ritardo . Seguì l'ottauo giorno di Sct- 
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•i^SS tembrc fanguinofo conflitto originato dal cafo , c contro J'or- 
A'4it.i t n- dine di chi comandò, c condullc lattionc. S'cfibì il Capitan 
c&frft Tenente Valerio Vbcr di portarfi per certa via da lui conccpi- 
mi«ttr*i t ta ad occupare con 50. Soldati il Torrione , che fi batteua , c 
triSiZ ch'era in parte brecchiaro dal Cannone. Fù riputato arditoil 
' cimento , ma non arrilchiandofi che pochi huomini fi adhcrì 
alla prorotta . Falsò egli con molto coraggio il follò , c con_» 
cgual felicità s'impadronì del pollo. Doueua eficrc foccorfo 
da i lacchi di terra deftinati à coprirli , ma veduto da i noftri 
con tanta profperità occupato il Torrione , s'auanzarono con 
battaglioni intieri, come fe fatte aperto lingrelTo nella Piazza. 
Affollata in quella maniera la gente , impedito il paflaggio di 
quelli, che doucuano portare la terra ,& altri materiali per for- 
tificarti nel fito occupato , fi cagionò vn gran difordinc,il qua- 
le fi fece poi maggiore dal calo , poiché accefo il fuoco nella 
fi alca della pohierc d'vn Soldato , fparfa la voce, che l'Inimico 
faceflc volare vn fornello , rctrocellèro con altretanta confuso- 
ne, con quanta inopportuna prontezza s'erano auanzati, dan- 
doli tutti ad vna precipitofa fuga , berfagliati dai Turchi, che 
accori! numcroli alla muraglia, con il mofehetto ne fece ca- 
dere tra morti , e feriti più di 400. e tra quelli alcuni de i mi- 
gliori Officiali . Magia la fortuna s'era dichiarata aucrfaall'im- 
prclà,c moltiplicauano alla giornata gl'infortuni). Sempre più 
crcfceuano le infermiti ne lotto il pefo dell'armi numcrauanft 
più di 6000. huomini . Doppo lungo contrailo della natura > 
// SS./" cede alla malignità del male il Generale Chinifmarch , e nell* 
mmth, iftclTo tempo cadde infermo l'Horch, così che il Prcncipc di 
Branfuich Capo fuperiorc dell' Efcrcito rcllò lenza allìllenza . 
Procurò il Doge, che le cofe paiTatTero fatto la diret rione del 
Baron di Spar riputato il Soggetto più capace d'ogn'altro^a 
quelli, ch'erano al fianco del Prencipe non haucuano tftrta la 
buona intentionc. Morì anco Aurelio Marcello appena fJhamr- 
to dalla ferita, e ricaduto nell'infermità Daniele Delfino Pro- 
iicditore in Campo, fi conuenne lcu3 re dall'armata di mare Pie- 
tro Qucrini, ch'era Capitan cllraordinario delle Galeazze per 
appoggiargli l'impiego. Doppo lungo tempo sboccarono final- 
mente 1 nollri nel follò, ma con lauori così mal condotti, che 
cagionarono la perdita de i Soldati, & Officiali migliori, e gli 
itctfìlngegnicri vi lafciaronola vita. Morì come fi ditte il Ver- 
ncda,c poco doppo di lui il Romagna. A quelli lubintrarono 
il Miliors , c la Ruc , che pur elfi in breue caddero da i colpi 
» .nemici trafrìtti . Giaccano infermi il Gran Combè, & il Batlì- 

gnani , così che mancando affatto gl'lngegnicri conuenne^» 
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valerli d'vn Capitano del reggimento di Vittcmbcrgk , e di i£88 
vn" Officiale del reggimento Dcmcnltat i quali porti al lauoro, 
corfero la difgratia degl'altri . Ambedue feriti malamente , il 
primo lafciò in pochi giorni la vita, il lecondo retto inhabile 
all'operare • Per paflare la folla , la difficoltà maggiore fi tro- 
uò nell'acqua profonda di due in tre piedi , così che con mol- 
ta fatica poco s'auanzaua la galcria , ch'era anco imperfetta- 
mente coftrutta , & oltre quello battuta col mezzo d'alcune 
aperture fatte nella muraglia oppofta, che à dritta linea l'infi- 
lauano col molchctto. Da li' ha ue re 1 Turchi foratala muraglia 
ti argomentò , che quella non folle terrapicnata dal piede, ma 
eretta fopra i volti , & in confluenza incapace di mina . Fu. 
però rifoluta con il parere del Gran Combc l'erettione d'vna 
batteria interrata d'otto Cannoni fopra la contralcarpa del fol- 
lo, con oggetto d'aprire tormentando la- mura vna orecchia»* 
capace d'alìalto . Precedeuano però con tardità le diuifate— > 
opcrationi , e fc bene il Doge frequentaua le vifite del Cam- 
po, non era così pronta l'efccutione degl'ordini, effendo illan- 
guidita ne i Soldati la puntualità della diiciplina,per la perdita 
de i Capi i e delli Officiali migliori .Li a lied iati all'incontro 
rinforzati continuamente dal Serafchierc accampato al Cara- 
babà il adoperauano con vigore, e con frequenti fortitc incq- 
modauano 1 noft ri . Aliai calda tu l'impremone , che fecero il 
quarto giorno d'Ottobre, contro vn Bonetto precedentemen- 
te da i noltri occupato . Fatte volare due focate , i Turchi H 
auanzarono contro lo Hello, e non folo 1 occuparono, ma pro : 
grediti fino alla batteria interrata inchiodarono tre Cannoni 
di quella. Ma fattoli forte il Conte di Veifenfelt,che guarda- 
ua il pofto, e foccorfo dal Conte Enea Rtpctra,chc comanda- 
ua tutta la tr inaerà furono dentro il folTo refpinti. Rinouaro- 
no però il doppo pranfo l'affalto per occupare la batteria-» , Mtrte JeL 
ma con cgual valore furono coftretti ri tirar fi- . Non molto MMtttfi 
doppo quelle fattioni, feguìfunefta à tutto ir Campo la mor- 
te del Marchcfe di Corbone Generale della Caualleria , per deiu ca- 
colpo di Cannone , mentre fi portauaad vna batteria , com- **"<*'*• 
pianto da ogn'vno per il fuo gran coraggio. Anco il Conte—* 
Enea Kipctta accorto ad vn'all'arma improuifo dato da i Tur- 
chi fù di mofehettata mortale colpito nel petto . Fra quelle^ 
fattioni sandaua confumando il tempo, e la gente, onde lì au- 
filiarij non nutrendo più fperanzadel buon efito dell'i mprefa , 
deliberarono la partenza. Partirono quelle diTofcanaal fine di 
Settembre , hauendo lafciate però al feruitio le due Naui con 
trecento Soldati, c quelli di Malta fciolfcro alli fei d'Ottobre . 
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! (588 Erano già cord molti giorni , che dalla batteria interrata fi 
fulminaua la muraglia nemica , e concordi erano i pareri de i 
Capi , fc bene Tento feoprì il loro inganno , che fi fofic già 
fatta orecchia capace per vn generale aflàlto , nel buon efito 
del quale erano epilogate l'vltime fperanze di ben terminare 
l'attedio. Fatta dunque con più fornelli precedentemente vo- 
lare la contrafearpa , e rinuerfeiata nella folla la terra con T 
aggiunta di molti materiali nella {tetta introdotti, s'era prcpa- 
DìffcfMont rata la ftrada per guidare gl'aggrcfìTori alla mura . Fù dcftina- 
ptr v»' a/, to il giorno duodecimo d'Ottobre à quefta grande operano- 
t£\ Tf M ne, la difpofitionc della quale fù in quella maniera comparti- 
to t f mtm ta . Doueuafi da due parti attaccare la Città, poiché fc bene 
il maggior trauaglio de i làuori fù alla parte finiftra, anco ai- 
la delira il lungo fe bene il lento flagello delle batterie haucua 
in maniera oncia la mura, che porgeua (bcranza di poter efler 
falita, benché l intentionc principale fotte diuidcrc nel tempo 
dell'aflalto rinimicocon vna valida diuerfionc. Vn corpo d* 
Catramarmi foflcnuti da feicento delle Galeote corfàrc, e da i 
Venturieri dell'Armata haueua l'incarico d'inuadcre la fofla > 
& inueftirc i Turchi, Che fortificati nella mcJcma coti alcune 
trauerfe erano per battere per fianco gl'aggrcflori alla mura 
Vn fquadronc di cinquecento Pei citi disferrati delle Galere ar- 
mati ogn'vno di brand i ftoccho , pìllola» e borgognota era de- 
ftinato per aggredire l'angolo del Torrione à manna, & il Ca- 
pitan in Golfo Bon nell'ardore del conflitto con fette Galere 
era comandato auanzarfi verfo il Carababà , come anco nei 
Canale fupcriore s'haueuano ad inoltrare i barconi delle Naut 
del Capitan cftra ordinario Venterò , con- Marinari armati ad 
oggetto di accrcfccre verfo il Forte medefimo con finte appa- 
renze le gclofic , così che nell'ifteflb tempo da più parti tof- 
fero i Turchi minacciati. Si sbarcorono tutte le Militic delle 
Naui per guarnire le trincierc come pure vn groflo numero dì 
volontari)" cauaci da i battimenti dell'Armata fi pofero nclle_> 
medefime in battaglioni per fare all'Inimico maggior compar- 
ii di forze. Con quefte difpofitioni ottime nell'ordine , ma__» 
sfortunate nell'efito fi diede il fegno della battaglia col sbar- 
ro di due bombe. Il Gouernatorc Medin con vn corpo d'Ol- 
tramarini fù il primo alla parte dcftra ad entrare nel traua- 
glio , riccuuto da vn copiofb (carico di mofehetto nemico , che 
in vn momento atterrò trenta de i fuoi . Non perduto però 
egli d'animo feguitòcoraggiofamentc, e sfoderata l'arma bian- 
ca montò valorofamente il Torrione . Non fù foftenuto da.» 
chi doueua,c particolarmente per la poca cura dei Brigadiere 
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Gio: Aluife Magnatimi , alla cui direttionc era l'attacco di quel- i c s 8 
la parte raccomandato , così che fu corretto abbandonare 1* 
occupato .pofto, preferuatofi egli con pochi defuoi. Alla par- 
te iìniftra oue erano preparati, come fi ditte, li sforzi maggio- 
ri, fù con cgual cuore intraprclo, ma con pari fortuna termi- 
nato il cimento . Fù folamcntc nel tempo di montarla cono- 
nofeiuta incapace di [alita la orecchia, poiché auanzati alcuni 
de i più coraggio!! fui piede delle prime rouine la tremarono 
poi inacceflìbile . Si riuolfc però Paflalto al Torrione verfo la 
marina à quella parte , oue fù inutilmente attaccato il giorno 
ottauo di Settembre . 11 fito come impenetrabile era poco 
guardato da i Turchi , così alcuni de i più arditi guadagnata 
la fòmmità con felice principio vi piantarono fopra ]'Infcgne_» 
Chriftianc. Ma non trouata maniera di penetrare nella Città 
accori! i difenfori, dando fuoco a'facchi , e Iudri di poluere» 
difpofto il mofehetto ne i luoghi opportuni , conuennero ab- 
bandonare il (ito con tanto precipitio , che (Ino all' viti mo 
trinciere penetrò la confufìone, GÌ' Officiali però rimettendo 
valorofamcntecon^a fpada alia mano il difordine reftituirono 
a'SoIdati il coraggio, così che prefero nuouamcntc pofto fo- 
rra il Torrione , e per Piftcfla impoflìbilità di fccndcrc nella 
Piazza , fù pure abbandonato , non eflendofi ritrouato capace 
il (ito di trincicramento . Bimafero in quelle fattioni feriti il 
Prenci pc d'Hermenftat* & il Barone di Spar , e fi numerarono 
trà feriti, & cftinci più di mille doppo vn'hora , e mezza d'o- 
fìinato contratto . Non furono efenti da i colpi le Galere de i 
Sopracomiti Bolani, Pizzamano , Gradenigo , Nani , FofcarK 
Badocro , Bembo , Orio, Papafaua , e Zorzi , che prefentatefi 
alia bocca del Porto furono dal rapido corfo dell'acque con- 
dotte (otto le batterie di grofli Cannoni petrieri della Citta > 
che le berfagliarono con molti tiri , ma tira le altre quelle del 
Gradenigo, Orio v Pi zza ma no « e Nani rilevarono rombi ture 
raJi\ che fc non follerò fiate à fiore d'acqua poteuano nel pun- 
to ftefTo piombare fommerfe . Al Zorzi vna cannonata fece— O 
rifultarc pungente pezzo di ferro nel collo con pericolo della 
vira , e moiri Scapoli , e Galeotti recarono morti , e feriti , 
Succeduto infelicemente qucft'vltimo efucrimcntOrnon refta- 
ua che operare . Pieni di coraggio i difenfori , lenoftre Mili- 
tie fané, non più di quattro mille lotto l'armi ; la orecchia in- 
acccffìbilc di grand'altczza ; la difecfa del Torrione munita di 
grofla palizzata ai di (otto nelP interno della Città, fiancheg- 
giata da due ben'intefe trauerfe la fofia , cofi che abbandona- 
ta anco da i pù collanti la fpcranza , fù rifoluta la ritirata . 
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i538 Propofe il Doge di fcrmarfi con l'Armata tutta rinucrnataJ 
fortificandoli con ben ordinato trincicra mento , che cingefle 
la Città. Kicufarono il trauaglio le Truppe A k ma ne, ne vi fù 
ragione , ò autorità , che li perluadciTc . Seguì dunque l' im- 
barco, che non fù fenza confufionc , ma li Turchi languidi per 
le molte fatiche , non hebbero vigore d' approntartene . Fù 
communc opinione, che fei mille Turchi perìflcro nel tempo 
dell'attacco. Due Galere, che erano nel Porto, furono incen- 
diate dalle bombe , e la Città dcfolata fù ridotta in vn cumu- 
lo di rouine , pteferuate folo alcune cauerne à pie delle mura , 
che furono il ricouero più flcuro dalle bombe. Fù detto, che 
il Bafsà Comandante non permettere , che vfeiflcro dalla Piaz- 
za, come potcuano le donne , & i figliuoli , accioche i difen- 
fori haucllero vn forte pegno per difenderli corraggiofa mente 
fino all'vltimo fpirito . Montarono sù l'Armata tutti i Greci 
dell'Itala al numero di cinque mille anime 3 che furono traf- 
portati in Morca . Le proipcrità degl'Anni paflati haueuano in 
maniera refi confidenti in Vcnctia gl'animi della moltitudine , 
che non potendo concepire irriufcibilc qualunque imprcfaio 
. . molto acerbamente fentirono l'efito sfortunato di quella . Si 
dTù m cTtà armarono perciò le lingue dei detrattori, facendo pattare fott 
ter ,i msi* to vn'iftefla mifura le cofe buone , e le mal fatte * accufando 
tmÌrcff tl !ìi vgualmcntc il cafo, e la prudenza. Si difeorrcua fattibile tut- 
Mwitt. to quello, che non fi era tentato, & ogni omiflionc, ò reale , 
ò fuppofh era giudicata rea dell'infelice riufeita . Tutta la lo- 
de era diretta verfo i morti , ò perche fi follerò già jottratti 
dall'inuidia, ò perche I'applaufo , che fi concedeua loro fug- 
geriua argomenti per flagellare lattioni dei viui. Mail Sena- 
to prudente, e collante confolò l'afHittione dei Doge, che ol- 
tre qualche indifpofitionc patita nel tempo dell'attacco, fi tro- 
uò doppo gagliardamente oppreflò nella falutc > ricercandolo 
in viua maniera à continuare alla Patria la fua» (rimata diret- 
tone . Alla degna memoria del Conte di Chinifmarch fù de- 
liberata Tcrettione d'vna Statua , che fù collocata nel primo 
ingreflò dell'Arfcnalc . Al Prencipe d'Arcourt Enrico di Lore- 
na, che militò venturiero nella Campagna gli fù data in dono 
vna fpada con i guarnimcnti d'oro gioiellati , e nell'Anno fc- 
guente fù condotto à publici dipendi) in qualità di Generale . 
Furono riconofciute parimente le fatiche, & il fanguc di mol- 
ti altri benemeriti Soggetti , e pafsò la publica gratitudine an- 
co alla pofterità, e famiglie dcgl'eiiinti. Così terminarono le 
anioni del Lcuantc . Ne molto diuerfa fù la forte della Dal- 
matia, poiché fe bene fi fece i'acquifto del Cartello di Knin , 

fcarlo 
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fcarfo frutto era confederato del gran difpcndio, che impiega- 1688 
ua la Hepublica in quella Prouincia . Fu qucfto luogo occu- 
pato dall'armi Venete la Guerra pattata , ma retto anco volon- 
tariamente abbandonato . Vi rientrarono però i Turchi , i qua- 
li con quel ricouero tcncuano infettati i Territori) di Zara , e Km*, f /** 
Sebcnico. E* fituato lopra vn Monte con tre recinti di antica 
muraglia fenza terrapieno, fiancheggiati da alcune Torri , e_*> 
bagnato da vna parte dal Fiume Cnercha. Doppo hauerc im- 
piegato qualche tempo nell'vnire le forze difperfc per la Pro- 
uincia, & attefa la partenza delle migliori Militie Turchcfchc 
per la Guerra d'Vnghcria , vi fi portò fotto il Generale Cor- 
naro il giorno vigcfimo ottauo d'Agofto . Era alla fua difcfa_. 
l'Atlaglich Soggetto riguardcuole di quel confine, che fù an- 
co Bafsà in Alba Beale, & in Bottina, ma degradato doppo il 
mal efìto di Sing , la ricupera del quale haucua fatto fperarc 
alla Porta. Haucua fcco di prefidio 400. Soldati . Stabilite le 
batterie con qualche trauaglio per lo lìto pai 11 dolo , doue s' 
haueuano conuenute collocare, fù in breue aperta labrecchia • 
Difpotto Paflàlto, i Turchi fenza far fegno di difefà abbando- 
narono la mura ritirandoli nel fecondo recinto . Li Mortaceli* 
auidi di rapina , v'entrarono fenza ritardo con l'ordinaria loro 
confusone . Sortiti i Turchi coifero fopra d'etti il vantaggio 
di farne reftarc quaranta morti « e cento , e cinquanta feriti • 
Accorfcpcrò le Militic pagate furono nuouamcntc coftretti à Km» finn. 
fcrarfi nel Cartello fiipcnorc. Auanzatc anco fotto qucfto le 
batterie , retto fubito fatta la brecchia , ma non attefo l'attalto ' 
capitolarono gl'aficdiati laxcfe. Potcuanocol beneficio del fi- 
to vantaggiolo prolungare qualche tempo la difefa, ma con la 
ritirata dal primo recinto , hauendo perduto il commodo dell' 
acqua del Fiume, ne hauendo trafeuratamente nelle altre pre- 
parate confcrue per lunga prouifione , ridotti in anguftia fu- 
rono coftretti à cedere, e darli à diferctrionc . L'Atlaglich con 
il Nipote, & alcun altro di conditone furono mandati à Vc- 
netia , c di là pattarono nel Gattello di Brcfcia , condannati gl'al- 
tri al remo. Hcbbcro con qucft'occafionc la libertà i5o.Schia- 
ui Chriftiani, che infelicemente patiuano di gran tempo la ca- 
tena. Terminata l'imprefà era intentione del Generale portar- 
li à Caftcl Nuouo per occupare i luoghi di Popouo,c Trcbi- 
gne, coli incaricato da replicate commjttìoni del Senato, che 
defìderaua fcacciati da quel confine i Turchi, che fortificati in 
alcune Torri tcncuano in anguftia lo fletto Caftcl Nuouo. S' 
aggiongeuano anco i riguardi de i Ragufei , i quali anfiofi di 
quei pofti ncn capitaflcro in potere de i Veneuani per non-» 

tro- 
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itf88 trouarfi circondati da ogni parte , publicauano in virtù della 
nuoua protettionc ottenuta, come fi ditte, da Ccfarc, d'intro- 
durui l'infegnc Imperiali , onde tanto più neccrTana fi cono- 
Iccua la prcuentionc. Ma perfuafo il Cornaro , che fi douefle 
prima acquetare Narenta , e Ciclut per di là pattarci Trcbi- 
gne, fatto prendere rimbarco alle Militie (opra le Galere , & 
altri Battimenti fi portò à quella parte . La ttagionc auanzata 
al Noucmbrc , produflc i foliti Cuoi effetti <h pioggic, freddi , 
c venti fortuneuoli , così che con difficoltà entrato egli con__, 
la lua Galera nel Fiume Narenta al Forte Opus, ricuperata la 
Torre di Norin , che alla fua comparfa fù abbandonata da i 
Turchi , retto coftretto patientarc cofi tardo il ricapito delle 
reftanti Militic, che feorfo il tempo opportuno 3l campeggia- 
re, fù obligato à rimetterle al ripofo; con (cntimcnto del Se- 
nato, che reftaflcro in Trcbignc, Scaltri luoghi di quel diftret- 
to vna fpina, che diede poi qualche puntura. 
KcHcixr,. Quanto però sfortunate futono le cole de i Vcnctiani , al- 
fiài cr/-^ rcrant0 f c jj c j r i u f c i rono i fucceflTi di Celare nel lungheria-, . . 

La prima prolperità fù la riduttionc alla fua vbbidienza nel 
cuore deil'inucrno di Moncaz forte Cartello , pofto a'eonfini 
della Polonia, e che fù lemprc l'alilo più infetto de i Ribelli 
nelle perturbationi deH'Vngncria . Sì trouaua alla fua difefa la 
Prcncipcfia Kagozzi Moglie del Tcchclì,chc con virile coftan- 
za foftenne vn lungo, e pcnofo afledio. Perche la fortezza del 
fito,poteua rendere molto difficile, e fanguinofa I'cfpugnatio- 
nc con la forza dell'armi , fù deliberato à Vienna cingerlo di 
largo attedio, chiudendo tutti i patti, perii quali potettero pe- 
netrarli i foccorfi . Patirono molto i difenfori forfenuti prin- 
cipalmente dal vigore della Principerà ; maauuicinatofi il Ge- 
nerale Caraffa , hebbe fortuna d'allcttarli con la fpcranza del 
l«m ut perdono, e del premio, così che la Kagozzi dubitando d'ette - 
/f,XJì re tradita capitolò la refa . Le conditioni accordate furono , 
d <l'J*!? f à cn * c ^ a fi portane ad habitarc à Vienna con i Figliuoli, vno de 
vie™*. a i quali hebbe con il Ragozzi primo Marito, e due con il Tc- 
chclì, doucndolc etterc reftituiti i beni di fua Dote per il pro- 
prio foftenramento. Nell'vfci re dalia Fortezza diede legni com- 
paflìoncuoli di afflinone, e di cordoglio, & vsò ogni maggio- 
re refiftenza per non confegnare il Diploma con nnfegne, eh* 
hebbe il Marito Tcchclì dalla Porta Ottomana, quando fù di- 
chiarato Prencipc dcH'Vnghcria. Erano quefte vn Bcrcttonc 
bianco non diiTìmtle da quello portano i Giannizzeri , & vn_j 
Stendardo. Condotta à Vienna, prouò l'amarezza di non ef- 
fe re ammetta aiiaprefenza dell' Impera torce poi l'eftrcmo do- 
lore 
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Jore di vederli tolti i Figliuoli > a Ili quali volle Ccfarc , chc^ 1688 
folle data vna particolare educationc . Si truuaua all' bora il 
Tcchelì nelle vicinanze di Va rad ino con due mille h uomini 
infettando il vicino paefe con frequenti feorrerie , e gli con- 
uenne efferc fpcttatorc delle fue fuenturc lenza mezi di ripa- 
rarle. Ma continuando à Ccfarc le profpcrità ; fucccflc poco Atta *ó* 
doppo anco la caduta di Alba Reale* che doppo vno (fretto 
e lungo blocco ridotta in anguftia, capitolò la refa con le con- 
ditioni di quelli d'Agria. IL prefidio era di mille Soldati, & il 
reftantc degl'habiranti fi numeraua a quattro mille anime—» . 
Queft'acqurfto non coftò maggior impiego , che di ottocento 
Alemani , e di qualche numero d ' Vnghcri , con i quali eh 1 ufi t 
pafli à i fòccorfi , tu ridotta in tal deficienza de i viueri , che 
al tempo della refa non baftauano al bifogno di tre fettimane . 
Con quelli fortunati principi) s'apri la Campagna , per la qua- 
le raccolte le M ili ne , fu comandato al Conte Caprara di por- 
tarli ad' H lìcch , doue pure doucua giuntar fi il Caraffa con le 
eenti, che furono aquartierate nella Tranfìluania. 11 Prencipc 
Luigi di Baden fù desinato pattare la Saua nella parte fuperio- 
rc , & entrare nella Bottina >c fu ordinato il blocco di Zighet, 
e CanùTa. Pcrrjggctto doue douefle tendere tutto lo sforzo 
dell'armi fu prima confutato Temifuar, c poi fù conclufo 1' Sityy* 
attacco di Belgrado » imprcla più difficile, ma più vtilc , e più 2J*2 * 
gloriola . Era: à quello tempo oppreflo da lunga , e tediofa in- B$lF * d0 ' 
fermiti il Duca di Lorena, onde qucft'occafionc rinforzò neh? 
Elettore di Bauicra il non mai abbandonato defidcrio d'hauc- 
rc dall'Imperatore la fuprema , e totale direttionc ddl'Eferci- Dilta if 
to. Ne fù anco da Ccfarc compiaciuto col fuppofto', che non b anitra al 
poteffe ridurli in (lato di comandarlo il Duca di Lorena , il %£jjf*Jj£ 
quale fecondo, che fi altcrnauano gl'acccffi del male, e ie fpc- 
ranze del miglioramento, ripigliaua con lo f pi rito della gloria 
le premure di confcruare il fuo pofto . Alla prima comparfa_» 
del Caprara ad EfTcch i Turchi abbandonarono llioch , e Pe- 
ter Varadino pofti da loro nel fine della precedente Campa* 
gna ricuperati, e presidiati, i quali fc follerò ftatr (ottenuti ha- 
ucrebbero molto difficoltato à gl'Imperiali il paffaggio dclla_i 
Saua . Anco il Caraffa nella fua marchia per EfTech s'impadro- 
nì di Lippa luogo confiderabile al Fiume Maraflò , dou'erano 
due mille Turchi, che furono riceuutt come prigioni di Guer- 
ra. Giunte al fine di Luglio l'Elettore al Campo, e fi vnirono 
tutte le applicationi per il pafTaggio della Saua . Fù comanda- 
to al Prencipc di Baden portarli alle parti fupcriori dell'ifteflb 
Fiume , per far alle inferiori vna valida diuerfionc . Trouò 

però 
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i c .93 però egli così ben munite ic riue oppofte, che gli cónuenne_j 
afeendere nella Croatia > e nelle terre Imperiali , per di là en- 
trare nelle Turchcfche , il che prolongò di qualche tempo i* 
imprefa di Belgrado . Comandaua in quella Piazza , & all'E- 
fcrcito Haflfan Bafsà, che fi era pofto fotto i padiglioni eoa-, 
dieci mille huomini , ma fopraggiunto Giengien fuo nemico > 
che fc bene dichiarato, come fi dille, Bafsà di Bolfina anhela- 
ua tuttauia al fuperiore Comando in Vngheria , fi trouò ab- 
bandonato da tutti, onde perfuafo dalla propria faluezza fi af- 
Gk&n fcntò dall' Efercito . AfTunfc all'hora Giengien il Scrafchicra- 

f*t, 9 to y e mandò alla Porta vna carta da tutti gPOfficiali iottofcrit- 

rtShs? ta V* r impetrare la fiia confcrmationc . La Corte s'accommo- 
dò alle congiunture, e gli fu inuiata vna fcimitara,& vna ve- 
lie di broccato d'oro, (oliti fegni , conche s'inueftiicono i Sog- 
getti nelle gran Cariche. Il primo tentatiuo degl'Imperiali per 
il paflaggio dei Fiume fu ad vrtifola detta de i Cinghari , ma 
aucrtiti i Turchi v'accorfe il Tcchelì con vn buon corpo di 
gente, che (turbò il difegno. Dando però moftra di continua- 
re à quella parte l'attentione fatte ponere fopra carri alquan- 
te barche, e fiaccati alcuni reggimenti di Fanteria , forti Pio* 

ce/*>eip*/. tento in uro più alto ? due horc da quello lontano. Pattarono 
fiume prima due mille Fanti , i quali fe bene tremarono qualche re- 

s —* fiftenza pofero piede à terra , e fatta teda diedero commoda 
al paflaggio d'altra gente al numero di cinque mille. Compar- 
erò il Icguentc giorno i Turchi , tardamente aucrtiti del (uc- 
ceffo, & attaccarono l'accampamento de i C bri Iti ani, ma fu- 
rono anche valorofamentc ributtati . Con tutta celerità poi 
fomentata dalla generalità dell'Elettore, che con larghi pre- 
mi] allettò gl'operari) , fi perfettionò il ponte , e felicemente 
palsò tutta T'Armata. I Turchi all'hora riputati al numero di 
difdotto mille fi ritirarono non fenza confufionc fotto il calo- 
re di Belgrado . Era fiato da loro coft rutto yn forte trincic- 
ramento, con il quale haueuano cinto la Città, e Borghi, che 
fe folle (tato difefo, potcua per qualche tempo ritardare l'a- 
uanzamento alle mura , ma atterriti dalla facilità del paflaggio 
del Fiume, ne hauendo forze per foftencre vagirò così ampio 
l'abbandonarono doppo hauer dato il fuoco nelle. cafe dei bor- 
ghi , che in poche horc incenerì la Città bafia , non hauendo 
trouato la maggior parte di qucgl'infclici habitanti altro fcam- 
. po, che quello delle barche per il Danubio. Prcfe all'hora la 
f°S a il nuouo Scrafchierc Giengien con le genti del fuo fegui- 

luigrado. to, & abbandonando la Carica tanto affettata ditte alle Mili- 
tic, ch'era forafticro, c che non doucua hauer cura di loro . 
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Tre mille Turchi però fi rinchiufero nella Città alta , e nel i^sg 
Cattello, preparar) dofi coraggiofamente alla difefa . Molti Chn- 
ftiani,c Turchi ancora fi rallegrarono fotto l'infcgnc Ccfarcc , 
c molte prouifioni abbandonateli preferirono dalPinccndio . 
In tanto il Prcncipe di Badcn doppo lunga marchia, c varie^ 
difficoltà incontrate nel viaggio haueua pattata la SauaàSing, 
c progredito al Fiume Vnna , s'era oltre d'etto refo padrone^ 
di Coftagnizza , non fenza qualche oppofitionc del Bafsà di 
Bottina, che con fei mille huomini procuraua difendere il tra- 
ghetto de i Fiumi . Pattato à Gradifca la trouò abbandonata 
rmmerfa nelle fiamme dagli ftcflì Turchi introdotte , incami- 
nandofì di là Brod con difegno di fortificarlo , mentre s'era 
ritirato à Bagnaluca il Bafsà . Ma l'Elettore di Bauicra prc- 
fentatofi in qucfto tempo lotto Belgrado , haueua già fatta.-, 
aprire la trincicra, e s'auanzauano gl'approcci) i reftàndo però 
©tiofe le operationi più valide per difetto dei Cannone grof- 
fo ? ch'era rimalo à dietro , e s'attcndeua da Buda . Giunto fi- 
nalmente quello nccettario requifito doppo la noiofa dilatio- 
nc di quindeci giorni principiò à ftringerfi con tutto lo sfor- 
zo l'attacco. Fu pcròquefta grand'imprefa in procinto di (tur- JSTS 
barfi per la competenza de i Capi lupcriori , poiché giunto à mtr* t tU 
Buda il Duca di Lorena migliorato in parte dalle fue indifpo- iy * 
fitioni s'auuicinaua al Campo , benché l'Imperatore con poi- „2™dlh» 
libile deferiti -rutti gl'impedimenti v'hauefle frapofto , onde Cortt - 
l'Elettore irritato minacciaua abbandonare l'attedio , c parti- 
re con le fue genti. Doppo varij dibattimenti , e reciproche 
cfpcditioni, fù con prudenza comporto l'affare . Si concertò, 
che fcriuefle l'Elettore al Duca vna cortclittima lettera ins- 
tandolo al Campo, al quai'erTctto doucua egli portarfi ad in- 
contrarlo, e riccuerlo alla Saua. L'hauerebbc condotto à ve- 
dere le rrinciere, c communicato l'ordine dell'attacco , dop- 
po di che J'iftettò giorno larebbc il Duca partito con la Ca- 
valleria, che fù perciò fatta allontanare dalla Piazza, reftan- 
doui folàmentc quella particolare del l'Elettore. Aggiuttata in 
tal maniera quetta moietta inforgenza, fi continuò l'oppugna- 
rione di Belgrado, nella quale dall'Elettore non fù rifparmiato 
ne fatica, ne denaro, per condurla felicemente al fine. Dop- 
po molte oppofitioni dcgi'attèdiati , i quali fc bene con fearfe 
lortitc , con vigore però d'animo prolongauano la difefa , fù 
aperta la breccnia,e per li fei di Settembre fi dettino l'attàlro, 
che fù il decifiuo dell'imprcfa. Durò più d'vn hora acerrimo 
il conflitto, ributtati replicatamente i Chriftiani con oftinato 
contratto, ma fuperatc finalmente le mura, quando ficredeua 

già 
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i£88 già piena la vittoria , fi trouò Poppofitione d'vn'altro foflb , 
che la pofe in dubbio facendo vacillare il coraggio degl'aggref- 
fori il non prcueduto oracolo . La fortuna preferito loro vn_» 
luogo coperto di tauolc, ch'era flato coflrutto dai Turchi per 
ftare alcoli dall'orTefc. Quello appianò la ftrada , e facilitò la 
Prr>i a falita , così che rincorati gl'animi 7 fu vinta ogni refittenza-. . 
f.?£*d'J ÉPWri » Chrifliani non hebbero i Turchi Scampo alla ritirata 
mi . * nel Gattello , come procurarono , ma difordinati , e confufi fu- 
rono la maggior parte tagliati à pezzi . Non fù dal canto de- 
gli Imperiali Senza (angue la vittoria . Mancò di vita il Gene- 
rale Scafemberg con molti va/oro fi Officiali, e lo fletto Elet- 
tore intrepido, e vicino à tutti i pericoli riccuè colpo nella_i 
guancia, ma con leggiera offefa . Fù quella profpcntà prcuc- 
nuta da altra (uccella al Prencipe di Badcn . Hauute relatio- 
ni, che qualche numero di Turchi flalfc accampato poco lon- 
tano da Brod , lafciata à dietro l'Infanteria s'auuiò verfo di lo- 
ro con tre mille Causili . Maggiore del luppofto trouò il nu- 
mero de i Nemici , che fù detto follerò quindeci mille desi- 
nati ad vnirfi con Giengien Bafsà al foccorfo di Belgrado . I 
Turchi veduto il vantaggio l'inucftirono , ma come paefana , 
e collcttitia era la loro gente, non refiftè molto ali* vrto for- 
re, & ordinato dcgi'Alcmani , onde pretto fù polla in confu- 
sone la Caualleria , che fi diede alla fuga , e la Fanteria ab- 
bandonata fù meda à filo di fpada con ftragc di cinque mille 
. huomini rettati fui Campo . Furono tcftimonij di tante pro- 
sperità gl'Inuiati Turchi , fpediti , come fi ditte , dalla Porta 
per li trattati di pace. Nel tempo , che trauagliauano gl'Im- 
periali fotto Belgrado, s'auicinarono al Campo , nel quale ac- 
colti con faluo condotto toccò loro vedere l'cfpugnatione dcl- 
turZ*/» la Piazza. Introdotti poi alla prefenza dell'Elettore, hebbero 
/*» fan*, anco l'honorc della fua menfa, ouc nel calore del conuito fu- 
'irfldiR* rono fpettatori, e Spettacolo delle Chriftiane allegrezze , 
v***> dell' humanc vicende . Il Turco però con manicrofa grauità 
non diede alcun fegno di Scomponi mento attribuendo a'prc- 
ordinati decreti del Ciclo l'cfìto de i faccetti . Furono fatti paf- 
fare à V'cnna, oue s'aprirono i trattati , che riferiremo . Po- 
chi giorni fi fermò al Campo l'Eiettore condottoli à riceucrc 
gì'applaufi della Corte, nell'i fletto tempo che il Duca di Lo- 
rena afflitto nel corpo , e nell'animo era pattato in Ifpruch . II 
Caprara in quello mentre , al quale retto il comando dell' E- 
fercito, s'ettefe con le Scorrerie nel paefe inimico dilatandoli 
nella Seruia ,e dando animo a 1 li Chrittiani Kafciani , che in_. 
qualche numero haucano prefe l'armi . 11 Prencipe di Badcn 

doppo 
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doppo haucrc occupati alcuni forti luoghi , che aflìcurauano le 1 688 
frontiere della Snua, non credè bene intcrnarfi maggiormente 
nella bottina , difefa da paffi angufti , e deuaftata da i Turchi 
per Icuare à gì' imperiali il modo di fullìftcre . Ne li popoli 
Chriftianr della Prouincia * ò per il poco numero , ò per lo 
fcarfo coraggio fecero apparire rifolutionc , così che fi potef- 
fé fopra di loro fondare Iperanzc di grandi affluenze nelle cor- 
icnti fauorcuoli congiunture . 

Ma niuna congiuntura fi vidde riufeire fauorcuolc , perche Vi j orJi „ 
i Polacchi a pproflìt tallero dal loro canto del difordinc de i it i p^- 
Turchi. Inuolti nelle loro difeordie, diftratti da i particolari 
interefli, poco amici dei Rè,auerfi al Prenci pe Giacomo non 
deftderato fucceflòrc , mentre confumano il tempo nelle Die- 
te,' e quefte fanno il gioco de i malcontenti , (corre la Cam- 
pagna con danno, & indecoro. Nel l'aprir fi della Ragione dc- 
naftarono i Tartan con l'ordinarie fcorrcricil paefe, penetra- 
ti quell'Anno fino nelle vicinanze di Lcopoli , trouatc (guar- 
nite le frontiere di Militic,Ic quali Te bene obligatc à fermarli 
ne 1 quartieri * raccolta la paga dimorauano alle loro cafcL-; >• 
poco applicando i Generali immerfi nelle loro palfioni, c tut- 
ti dati ài raggiri della Corte, à mantenete ne i Soldati la buo- 
na difciplina, che giornalmente fi perdeua col loro e lem pio • 
Fu prima difeorià l'andata del Rè in Valacchia , e fi publtcò , 
che con quell'Hofpodaro fi foflero ftabilitc vantaggiofe condi- 
tioni per la Polonia. Ma fuanì fenza effetto il difegno. Fu poi 
proporlo di bloccare Kaminiez . Si dcftmarono i fiti per fa_* 
coftruttionc de i Forti per chiudere i paffi alli foccorn ; il Rè 
fi auuicinò al Campo fituato in poca diftanza dalla Piazza > 
ma in vn momento fi vidde retrocedere 1' H lerci to , e ridurli 
ne i quartieri, benché fi folle nel principio di Settembre in_» 
(ragione placida, fenzi che appariiTc la cagione di aucfta rifo- 
lutionc così improuifa , non fapendola addurre li fteffi Gene- 
rali, che ne furono gl'autori. Tanto era inualfo il drfordine— r 
in quel confufo goucrno* il opale organizato con vna miflura 
di Regno, e di Republica, ellendo diminuito quello (pi rito di 
zelo del ben pubiico, che teneua già vnite quefte diuerfe for- 
me, al prefentc ogn'vna d'cfTe ferue d'impedimento all'altra . 
Fdclamauano contro i Polacchi i Molcouiti , rimproucrando 
loro l'oblilo di portarli al Bufiach neiriftefTo tempo, che do- 
ueano elfi muadcre la Chrimea 1 fe bene però , che anco de t 
loro efaggerati apparati non fi vidde alcun grand'crTctto . Tut- 
to l'operato fi ndufle nell'àccoffarfi , che fecero al Fiume Sa- 
marra 5 ouc coftruffero alcuni forti con oggetto d'impedire à 

quelli 
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id88 quella parte linuafionc dei Tartari. Ma in Coftantinopoli in- 
Nu.ut_, tela la caduta di Belgrado con gl'ai tri infaufti fucceffi, fi rifuc- 
TcriiZ'l girarono le non bene fopitc agitationi. Il popolo , che con la 
mutatione del Prencipc fpcraua cambiata la fortuna dell'im- 
perio, feorgendo continuate l'afrlittioni moftraua defidcriò di 
nuouo goucrno. Molti bramauano reftituito Mehemct al So- 
glio, altri inclinauano à fuo Figliuolo Muftafà* ma tutti s'vni- 
uano neli'efclamare contro la poca habilità del Regnante So- 
limano, che priuo di (piriro, c d'efpcricnza s'era con vile di- 
pendenza rilafciato all'arbitrio de i Miniftri. 11 Vifirc era di- 
uenuto odiofo alle Militie per l'impotenza di Sodisfare gli fti- 
pendij già feorfi, & al popolo per Teftorfioni , che fi pratica- 
uano ncii'vnirc denaro , del quale Tempre più crclccua il difet- 
to • Si trouò perciò nel pericolo d'vna nuoua congiura , ma 
icoperta a tempo rcftò nel fuo nafccre opprefia . Fu ordita dal- 
l'Agi de i Giannizzeri vnito alli principali Capi delle Miliric 
con difegno di deporre Solimano , redimire ai Trono Mchc- 
met, lcuarc la vita al Primo Vifirc, & efpulfi gl'altri Miniftri 
diuiderfi fra di loro gl; Offici j primarij dell* Imperio . Palesò 
quella terribile cofpirationc vno de i complici difguftato, per- 
che nel compartimento , che haueuano diuifato delle Cariche, 
à lui foflc fiata affcgnata vna delle inferiori . Ottenuta , eh" 
hebbe il Vifirc la liita de i congiurati, fi pofe à Cauallo, c> 
diuile le lue genti in più parti della Città, fece cercare le ca- 
fc degl'inditiati nella congiura , che vedutifi feopcrti s'erano 
auuiliti , e nafeofti , onde à viua forza ci tratti ne fù di loro 
ratto vn brutto macello . La Corte per ailìcurar fi da così fre- 
quenti riuoltc facili à fufeitarfi in Costantinopoli per la fua 
ampiezza, e numerofa popolationc, fi n dulìe in Adrinopoli > 
oue la riftrettezza del luogo rende più ofòruabili le attioni d* 
ogn'vno. Fù condotto il deporto Sultano Mehemct con li Fi- 
gliuoli ben guardato, per haucrc fotto l'occhio vn pegno del- 
ia ficurezza del Regnante . Ma in tanta afflinone de i Turchi 
portò loro vn fornmo ri fioro i* Ambafciatorc di Francia com- 
municandoli, che haueflc il fuo Hè mode Tarmi, & inuafi gli 
Stati dell' Imperatore . Come riufeì fauorcuole à gì' Infedeli 
quefta dcliberatione del Rè di Francia , alrrctanto fù ruinofa 
per la Chnftianità ; poiché diflratto P Imperatore , rallentò i 
fuoi progreffi contro gl'Ottomani , onde fuanì l'occafione pro- 
pitia, che haucua empito il Mondo di vafte fperanze. Fù tale 
l'incendio , che s' accefe tra Prencipi Cht iftiani , che molto 
tempo non valfe ad efHnguerlo, e del quale per molte età ne 
appariranno funcfti fegni. Ma di quefli fatti noi parleremo ri- 

ftretta- 
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Erettamente , & in quanto hàucranno con la noftra Hiftoria_* id88 
rcJatione. 

Sopra quefta mofla del Rè di Francia trai vari j giudici j, che M*jr* *• * 
faccuano grHuomini , molti la fupponcuano opera de i Mini- *™fJL' 
ftri Uegij ma! tolcranti la pace, nella quale la ftima, & i prò- T^ti,. 
fitti fono inferiori à quelli della Guerra. Li Franccu la chia- 
mauano neceffità di preuenire gl'attentati, che contro d'eflì fi 
prepararono nella Germania. Diceuano, che l'Imperatore era 
vicino à concludere vna pace gloriofa con i Turchi , treman- 
doti* già in Vienna i Miniftri per trattarla, e doppo quefta ha- 
ucrebbe fatto piegare i fuoiEferciti vittonofi fopra li Stati del- 
la Francia . Ma come per muoucrc le grandi machine molti 
frumenti concorrono, ma vno è il principale , che regola gì' 
altri , così à far fuccedcrc quella gran Guefra in Chnftianità 
la cagione primaria fù llfomma potenza del Rè di Francia , che 
à lui diede animo, e confidenza per intraprendere fopra gl'al- 
tri Prcncipi qualunque attentato, & à loro impofe timore, e. 
neceffità di reprimerla per la propria faluczza . Inforfero poi 
varij accidenti, che irritarono gl'animi , e congregarono, e fo- 
iccitarono le preparate difpofitioni. Il più proffimo fù quello 
per l'Elettorato di Colonia . Rcggcua quella Chiefa , e quel v«t*»%* 
Principato Maffimiliano Enrico detta Cafa di Bauiera > & all' 
vfo di Germania foftencua pure i Vcfcouati di Licgc , e di Mun- 
ger. Auanzato negl'anni, & aggrauato d'indifpofitioni , mol- 
ti erano quelli, che afpirauano a cosi ricca fucceflionc. Il Pa- 
latino del Reno fortunato di^rrumerofa , e qualificata prole_/ 

Srocuraua di prouedere vn Figliuolo con queir eleuato po- 
lo . 11 Prenci pc Clemente di Bauiera Fratello dell'Elettore^ 
vi pretendea ragione per la lunga fucceffione di quella Di-, 
gnità nella fua Cafa , e per li benefìtij dalla medefima confe- 
riti à quella Chiefa. Ma il Cardinal di Friftembcrg , huomo 
fatale alla quiete di Germania, per hauerui più volte accefo il 
fuoco , s'era col fuo fpirito al fommo attiuo cosi bene infi- 
nuato nell' animo del vecchio Vefcouo , & appoggiato dalla 
forza, e dal danaro del Re di Frància s'hauea refi partiali tan- 
ti voti nel Capitolo, che gli forti di farfi nominare Coadiuto- 
re con la futura fucceflionc . Ma la profpcrità di quello ma- 
neggio reftò arenata in Roma, poiché effondo ncccfTaria la con- 
fermatione del Papa , qucfto difguftato dc'Franccfi, mal con- 
tento di Friftembcrg interpofe tante difficoltà , che prima di M*t*£$ 
terminare il negotio mancò di vita l'Elettore . Caduta in tal m*jf>*** 
maniera la nomina di Coadiutore, fi venne da quel Capitolo 
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alla giuridica clcttione d'Arciucfcouo > e tenendo il Friftenr- 
berg coftante à fuo fauore il maggior numero dc'Canonici vo- 
tanti era per fuccedere la Aia promotione ; ma effendo egli Vc- 
feouo d'Argentina, ne potendo in virtù de'Sagri Canoni paiTa- 
fead altro Vefcouato lenza la difpcnfa del Papa, queftocoftan- 
temente gli la negò non folo, ma non gli perniile di r munti are 
quello d'Argentina , come per leuarfì quell'impedimento ha- 
uea efficacemente ricercato. Fu perciò collctto paflar nei Ca- 
pitolo per via di Poftuiationc, formalità, che ricerca i due—/ 
terzi dc'voti del medemo , alli quali non puotc giungere, poi- 
ché fatto lo Scrutinio di venti tre voti, n'hebbe tredici fauo- 
Ctmmn . reuoli, nouc furono per il Prencipc Clemente di Bauiera , & 
x* di b* vno per il Prencipc Palatino. Tanto però il Friftembcrg, quan- 
jjJJjS; to il Prencipc.Clemcnte fi pubi icarono eletti, onde quclta con- 
ÉuZfato trouerfia fù portata alla decifionc del Papa , il quale dichiarò 
d ' D Ctio /"f' fentenza fauorcuole al Prencipc Clemente, e ne legnò fenza ri- 
t^'/Ìu tardo ti Decreto , con acerbe querimonie dc'Franccfi ,che mof- 
"f* fero in Roma ogni pietra , prima perche fi decidefle à fauore 
, • ài Friftembcrg, e poi vedendo dilpcrato il cafo , perche il già- 
(litio andaile in lungo , fpcrando dal tempo quel benefit io ,chc 
non poteano hauer di prefentc . La feruida protctttone,che il 
Rè di Frane iapalesò irr queft'occafionè al Friftembcrg, facendo 
anco sfilar buon numera di Militie nelle Terre del Vcfcouato 
di Colonia fotto apparenza di conferuarc a'Canonici la libertà 
deIPElcttione,ma in effetto per appoggiarlo con la forza, e_-> 
con l'autorità, concitò tutti- i Pfcncipi dell'imperio , i quali 
fenza i riguardi di Religione prefero parte in quelVintcrcfle-.' . 
Publicauano violata la libertà della Germania dalla violenza 
de'Franccfi,e contaminato il decoro dell'Imperio, fc nclCoI- 
legio Elettorale fi foflc trouato vn Fiduciario del Rè di Fran- 
cia , così nominato il Cardinale di Friftemberg per haucrgli 
giurato fedeltà come Vcfcoao d'Argentina , doppo cllcr fiato 
il principale inftrumento , perche cadeflè quella Città in fuo 
potere. Apprcndeuano di più, che occupatola volta queir 
Elettorato dall'Armi Franccfi , impoflìffilc riufeifle reftituirlo 
all'antico Dominio, eflendo euidenti i difegni del Rè di ridur- 
re la Francia à gl'antichi confini del Reno . L'Imperatore poi 
non poteua tolcrare nella Dignità d' Elettore il Friftembcrg , 
conosciuto di genio tanto auucrfo aIIa>Cafa d'Auftria, temen- 
do, che con l'efficacia del fuo fpirito , con l'appoggio dell'e- 
mula potenza foflc habile ad intorbidare al Figliuolo l'clcttio- 
nc in Rè dc'Romani, ambita dal Rè di Francia per il Delfino, 
non effondo molto difficile à fòrtirne l'intento 3 fc con quefto 
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di Colonia , hauendo già dipendenti , e chiufi dalle Tue forze i<js8 
quelli di Magonza , e Trcueri , £ fòflc trouato con vn partito 
così forte nel Collegio Elettorale. Vniucrfale perciò inforfe il 
concorfo de gl'animi , e delle forze de i Prcncipi di Germania 
per foftenerc Telettione del Prcncipc Clemente, AH'intercflc 
di Colonia s'aggiongeua per fomento di perturbatione quello p-/4/,w. 
pure del Palatino. Morto Carlo vltirao Conte, e con effò e- J /' Rm> 
ftinta la fua linea, era quella cofpicua heredità caduta in Filip- 
po Guglielmo Prcncipc di Ncoburgo Suocero dell'Imperato f fffe di 
re, come il più prommo di Sangue . Le legioni però de beni ' *' 
allodiali s'afpettauano al Duca d'Orleans Fratello del Kè di 
Francia , come Marito della Sorella dell' vltimo Elettore De- 
fonto. Per quefta cagione mforfero varie controuerfie, le qua- 
li erano dal Palatino ioftenute con qualche afprczza , cosi che 
la Corte di Parigi non folita fin'airhora trouarcin alcun in- 
contro ripugnanza, a'fuoi defidcrij , rifentiua con amarezza il 
procedere (ottenuto di quel Prencipe , contro il quale non fi 
rifparmiauano mmaccie di graui rifèntimcnti . Non erano pe- 
rò i foli affari di Colonia, e del Palatino , che commoueflcro . 
la Germania contro il Rè di Francia , ma con tutti i Prchcipi SS-i* 
della medema paiTauano occafioni particolari di acerbità . Fra <~ 
l'artidcl Rè di Francia, per tenerli dipendenti i Prencipi del- SIiSSìE 
la Germania , la principale fu di adcfcarli con grotte penfìoni 
lotto varij titoli. II prefente Rè le hauca dilatare in molti , de 
accrcfciutc oltre le folirc mifurc ; ma ò che troppo grauofo gli 
riufeifle il dilpcndio, ò che confidato nella fua fortuna, e nella 
fua grandezza non fi curaflc di più vlar tali mezzi , principiò 
andar riftretto nelle corrffponfioni , ondcmolti Prcncipi rilut- 
tavano creditori di grandi forarne , e colpiti neirintcrelTc , fi 



accumulauano giornalmente le amarezze . Ma quello, che— > 
principalmente atterrì i vicini, & i lontani, fù ]'cf empio dell' 
vltima pace di Nimega, doppo la quale furono coni'efccutia- 
ni della Camera di Metz lotto titolo di Dipendenze fpogliati 
delle loro Terre molti Prencìpi confinanti , i quali empiuano 
il Pacfc di lamcntationi, & accula uano di poca fede la Pace , 
fotto l'ombra della quale diccuano reftar opprem". Ma fuori 
anco della Germania erano contaminat i gl'animi contro i Fran- 
cefi . Grandi acerbità paffauano con li Stati di Olanda, che—» t SjJJg 
pretcndeuano cller continuamente pregiudicati nel commer- ^.dVrL 1 . 
ciò, e con molta durezza in ogn'incontro trattati. Sopra tur «• font ' 0 1 
ti però profondo era l'odio del Prencipe d'Ofangcs altamente 
orTcfo in varie occafioni, fpcgliato del Prencipato , che dà il 
' nome alla, fua Cafa, fituitofrà le Terre della Francia . Mcdi- 

V a taua 
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.1 ($88 taua Egli d'occupar , come fece , il Regno d'Inghilterra , e co- 
nolccndo l'oppolitioni , che gli farebbero (tate fatte dal Rè di 
Francia, impiegaua tutta la fua induftriacon i Prenci pi di Ger- 
mania , e la fua autorità con li Stati d'Olanda per implicarlo 
in vna gran Guerra, e renderlo mcn'habilc à contrattare i fuol 
difegni . Li Spagnuoli poi per tanti Anni battuti nella -Guer- 
ra, & afflitti nella Pace , portando Je cicatrici ancor caldeP-iii 
fangue, non fperauano trouar altra fallitecene in vna vniucr- 
falc commotionc controia Francia. Sol Ice italiano però leghe, 
& vnioni, (indiando di fare apparire , che il loro mterefle fof- 
ic da tutti con fiderato communc . Non erano pure di qua da 
Monti totalmente quiete le cofe per parte de i Franccfi , poi- 
ché alfai ftrepitofe fi faccuano fentire le controuerfìe col Pa- 
pa . Era Innoccntio Vndccimo di coftumi Teucri , non facile i 
u va 4 & r g rat i c i c f°P ra modo fermo nel (ottenere con rigore le'ra- 

*uerf 0 X giontdcl Pontificato . Incontrò però da bel principio Tauucr> 

tramia. fi onc della Corte di Francia, auezza ne precedenti Pontificati 
à chiedere, e conseguire molto. Ricusò l'afTcnfo à vane Man- 
ze ch'Egli ripucaua ripugnanti alla fua colcienza , e mentre 
il Rè anco lenza gl'indulti Pontificii faceua efequire le cofe3 

•< negate , multiplicauano frequenti l'occafioni aafprezze . 11 
Clero del Regno dipendente dall'autorità del Rè lo feconda* 
ua ne i luoi defìderij, e col fondamento de i priuilegt j della-* 
Chiefa Gallicana aborriti da i. Pontefici fomentaua ì diffidi ì . 
Si vnì in Parigi l'Anno 1682. vn'Aflcmblca del medemo , dal- 
la quale vfeirono alcune propofitioni pregiuditiah alla Digni- 
tà delia Santa Sede. Furono quelle . Che il Papa non fia in- 
fallibile • Che i fuoi Decreti per e (Ter validi h abbiano bifo- 
gno dell'autorità del Concilio . Che il Concilio fia fupcriorc 
al Papa . Che la Giurifdittione Pontifìcia non poffa cften- 
derfì fopra il temporale de i Prencipi . Si diffiderò quefte— f 
propofitionr con regio Editto per tutto il Regno con rifolutc 
commilitoni: ài Rcligiofi , c.Profcflòri dell' Vniucrfirà di fo- 
(tencrle , e difenderle ne i pubhci Congreflì . Accade , che_j 
alcuni Prelati , che interuennero ,in qucll' Aflcmblca fofTcro 
prpueduti di Vcfcouati,c Badie, chea quel tempo vacarono. 
A qucfti il Papa, perche haucano dato l'afTenfo alle fudett^ 

Sropofìtioni , negò la confcrmatione ; ma non permettendo il 
è , che quelli » che furono pofteriormente proueduti , e che 
non haueano tal oppofitione, riccrcaflero à Roma la confcrma- 
tione, le non erano Ipcditi Ji primi, fi riduflc inquefta parte il 
.negotio in tale impuntamento, che più dì quaranta Vclcoui fi 
tEonauano all'hora in Francia fcnza le Bolle Pontificie. Anco V 
*~ affare 
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affare della Regalia fu acremente dibattuto, pretendendo il Rè 1^88 
cflcndcre quella ragione Topra le Chicle di tutto il Regno ,e_^ 
delle lue noue conquide in Fiandra, & altrouc, foftencndo al- 
l'incontro il Papa, che da quello pefo fodero efenti quella , 
che non l'haucano fiii'all'hora fofferito . Si dice Regalia vna_» 
ragione, che hanno 1 Rè di Francia di appropriarli le rendite 
de'Vcfcouati , e bencfitij vacanti per quel tempo , che fi fra- 
ponc dalla morte del Prelato all'elcttionc del SucccfTorc. Ciò 
però, chcriduflc le cole aU'cllrcmità,fù la prctcla pergl'Am- 
balciaton à Roma delle franchigie dc'Quarticn vigorofamen- 
te foltcnuta dal Rè, e collantemente impugnata dal Papa . Sot- 
to titolo di rifpetto douuto alla dignità del mimitene» hanno 
pretefo gl'Ambafciatori dc'Prcncipi di efentar dalle vifitc dc- 
gl Variali della Giuftitia i loro Palazzi non folo, ma quelle^ 
cafe, e ftradc ancora, che lo circondano, e quello recinto fù 
communementc detto il Qgarticro . Quella immunità forma- 
ua vn'afilo di molti obligati a'Tribunali per criminali reità, e 

fer debiti ciuili , c di altra gente di mal affare. L'abufo ne i 
ontefìcati precedenti s'era alTai dilatato , poiché l'cfcmpio de 
gl'Ambafciatori era palTato nc'Palazzi de 'Cardinali, e de" Pren- 
cipi,così che poca parte era rcllatain Roma alla giurifditione 
dei Magillrati. Sin dal principio del fuo Pontificato Innocen- 
ti s'era propoli o correggere il difordinc , e rinouando le an- 
tiche cenfurc in quello propofito, vi aggiunfc contro trafgref- 
lori pene più graui . Procedendo però con qualche riguardo 
verfo gl'Ambafciatori attuali fi dichiarò , che non hauerebbe 
riceuuro alcuno in auuenire , le non haueflè prima rinuntiato 
alle pretenfioni di tali franchigie . Trouandofi vacante l'Am- 
bafciaria di Spagna, ritirata, come fi diffe, quella di Venetia, 
fi confcruò nel pollo quella di Francia fino , che vilfe il Ma- 
refciallo d'Etrc . Morto quello in Roma , pretefe il Cardinal 
fuo Fratello , che in lui continuale il Minillerio per le lette- 
re, che moftrò del Rè; ma collante ne i luoi proponimenti il 
Papa, negò di riconofccrlo, e rauuiuò le pallate dichiarationi 
di non ammetter altro Ambafciatore, le non era fodisfatto nel- 
la materia dei Quartieri. Non era alieno il Rè di dare in que- 
lla parte qualche fodisfattionc al Papa , ma molti elTendo li 
negotij controuerfi , folleneua auefla pretenfione per vantag- 
giatfi negl'altri punti. Il Papa all'incontro inflelfìbileà qualun- 
que ripiego clclule tutte le aperture di trattato, così che fi ri- 
dulfe anco quella controucrna al l'impunta mento . Nominò il 
Rè per fuo Ambafciatore il Marchefe di Lauardino, il quale..* 
difTcrì per qualche tempo la fua mollà da Parigi , volendo il 
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1588 Rè dar adito à qualche negotiato : ma non feoprcndofi afa*- 
na probabile apertura, impaticntc, & auuezzo àfupcrarc eoa 
la fua gran potenza ogni difficoltà , c credendo di rimettere-* 
della Tua (lima, e della dignità , fé hauelìc dato apparenza di 
rallentarti nelle Tue prctcnfioni ; iftigato anca dal Cardinale d' 
Etrè, che di genio fcruido,& efficace) aggiongeua calore alle 
cofe, infittendo, che fi vfaflc rifolutione, e forza , mezzi, eh" 
Lau^r ditto egli chiamaua ncceflarij per fupcrar le cofe in Roma , fcco 
rutto Am. partire Lauardino. Entrò quetto in Roma affittito da numero- 
pJ'/irT., fo accompagnamento d'huomini armati , che precedeuano , e 
/m ,ngr f jfo feguitauano le fue carrozze , & il Aio Equipaggio con appar 
£m* " renza di forza tale, che rattembrò più torto vna marchia mili- 



tare, che l'ingrettòd'vna Ambafciaria. Erano precedentemen- 
te entrati in Roma alla sfilata più di quattrocento Officiali ri- 
formati, che prefero alloggio nelle vicinanze del Palazzo dell* 
Ambafciatorc , coftituendo quel recinto in ficurczza di refi- 
iìcre à qualunque forza potette eflerc intentata . Fatto in tal 
maniera Lauardino il (uo ingrcttò, procurò hauer vdienza ,Ia- 
feiando correr voci , che hauea commiffioni tali , che il Papa 
fi hauerebbe chiamato fodisfatto , ma quetto fempre più in- 
afprito non folo glie la negò per fe fletto , ma prohibt al Car- 
dinale Cibo Segretario di Stato, & à tutti gl'altri Cardinali, 
e Prelati d'Kaucr feco communicationc , dichiarandolo incor- 
fo nelle Cenfurc fulminate contro gl'viiirpatori de 'Quartieri • 
Separato in tal maniera Lauardino dalla pratica della Corte , 
e ce Prelati , fuorché di alcuni pochi del partito Francete > rieb- 
be vn'altro mal'incontro . Eflcndofi Egli portato alla Chicfa 
di di San Luigi de'Francefi , douc fece celebrare vna Metta fo- 
L^d, no lcnne , il Papa fece interdire la Chiefa, & i Sacerdoti, per ha- 
«•*.*«. ucr jjccuuto vn0i c ^ c diccua , notoriamente feommunicato . 
A tali cftrcmità fi ridurle quetto hegotio, per Io quale auuam- 
paua la Corte di Parigi di fdqgno, minacciando il Rè manda- 
re vna potente Armata alla Spiaggia Romana, rauuiuando Je_-> 
pretcniìoni del Duca di Parma fopra Caftro , ancorché quel 
Prcncipe non mottrattc defidcrio di comparire in emetta Sce- 
na. Principiarono anco alle minacele feguitare gl'effetti, poi- 
ché nella Città d'Auignonc entrarono le Truppe regie, che_-> 
(cacciarono i Miniftri Pontifici j . Il Papa però coftante cfclu - 
dendo qualunque progetto di molti, che ne furono propelli 
non ammife mai il Lauardino , il quale doppo etterfi trattenu- 
to con poco decoro per Io /patio di dicci (et te Me fi , eflendo 
Ì?IT*L gl * ,n f° rta l a rottura di Guerra in Germania , partì per com- 
Mi * miffionc regia > vfeendo di Roma con la fletta apparenza arma- 
ta- 
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ta> con che entrò , ma lafciandq il Papa contento , e fattolo* i<<38 
perche ne il tempo , ne le minacc ic l'hauettero fatto mutar pro- 
ponimento . Retto il Cardinale d'Etrè-, ma lenza facoltà di 
trattare, come fi publicò , (limando meglio i Franccfì lafciarc 
la Corte in fìlentio. Tale era la difpofitione de" Prenci pi verfo 
la Francia . Nella Germania s'vniuana armi , e confederano- 
ni. Gl'Olandcfi col Prcncipc d'Orangcs haucano raccolto vna 
potente "Armata di Marc , con valido corpo di Militic da sbar- 
co. Li Spagnuoli foffiauano da per tutto nel fuoco, e l'Impe- 
ratore , fc bene diftratto nella Guerra contro il Turco , pro- 
mctteua ali' intere fi e commune molte aflìftcnze . Per tutte le 
Corti fi parlauamale de i Franccfì, & ogni Prenci pe publica- 
ua le fue querele. Ma il Rè di Francia conofeendo incurabile 
la Guerra , hauendo già affunto in faccia del Mondo l'impe- 
gno di proteggere 1'clettionc di Friftcmbcrg , per conferuarfi 
quella Superiorità , che hauea fin all'hora (ottenuta ; deliberò f| 
prima d'eflerc preuenuto portare Egli l'Armi nell'Imperio . tmf£,i£ 
Scaricò dunque il primo colpo fopra l'Imperatore fproucdu f . u *J*y 
to, che tenea tutte le fue Militic ncH'Vnghcria, facendo inuc 
ftirc la Piazza di Filisburgo porto gelofo , fc ben mal guardato 
da gl'Imperiali, e che giouaua molto a'Franccfi per cttere ol- 
tre il Reno . Fu dettinato à quett'imprefa il Delfino , che fc- 
gnalò i principij della fua Militia con la fortunata riduttionc 
aHa fua vbbidienza di eletta Piazza in pochi giorni d'attedio, oe*** 9 
Nell'iftctto tempo entro nel Palatinato vn'altroEfcrcito Fran PMlati ^f 0 ' 
cele, che fpogliò in pochi giorni quell'Elettore di tutto il fuo ' 
Stato, non hauendo fatto, che debole, e corta refiftenza le_> 
Fortezze di Franchcndal , Mancin, Hcidclbcrga, & il Paefc fu 
ridotto in poco tempo in vn deplorabile incendio ; l'oggetto 
effendo dc'Franccfi dcuaftare il Paefc per leuarea'loro Nemi- 
ci il modo di fuffiftere con gl'Efcrciti. In tal modo s'accefe^» 
yn crudeli/Timo incendio di Guerra, per Io quale ftaua, come Cofirat . 
fi ditte, preparata la materia . L'Imperatore richiamò le mi « *JSTj 
gliori uie Truppe daH'Vnghcria, e doppo diucrfi negotiati, s* 
vnirono feco alla communc difcfa tutti li Prcncìpi Elettori 1 
cosi Ecclcfiaftici, come Secolari. Quelli della Cala di Bran- 
fuich, e gl'altri inferiori alcuni per il proprio intcrefle , altri 
obligati à fecondare l'cfcmpio jic'più potenti . Vi s'aggiunfe- 
ro li Re di Spagna, di Suetia , li Stati d'Olanda, c con le for- 
ze del Regno d'Inghilterra il Prencipc d'Orangcs , così chz^j 
contro i Francefi s'adunò la maggior colpirationc , che fi fof- 
fc in alcun tempo veduta. S'era in quefto mentre il Prcncipc 
d'Orangcs, chiamato da gl'lnglcfijntrufo nel Regno, hauen- 
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idS8 do con impenfata felicità (cacciato in poche fettimane il Rè 
Giacomo fuo Suocero, che con le fue difgratic diede vn com- 
paffioncuolc efempio dell'inabilità dcll'humanc vicende . La_* 
iua pietà fù da tutti i buoni iodata ; ma gl'huomini Sauij Ja de- 
fidcrarono accompagnata da maggior prudenza, poiché cflen- 
dofi prendo d'introdurre in quelKcgno Ja Religione Cattoli- 
ca da tanti Anni cfpulfa,c perfeguitata, vi fi richiedeuano più 
tempo, maggiore defterità , e più forza . Aflunto doppo la_j 
morte del Fratello al Regno, con animo intrepido ad'onta di 
tutti i pericoli, fi dichiarò Cattolico , e riconobbe la Chiefa 
Romana con I'efpeditioncd'vn'Ambafciatore al Papa,riccuen- 
do foknncmcntc in Londra vn Nuntio Pontificio. Procurò à 
tutto potere, che foflcro abolite le pene già Itatuirc nel tem- 
po de'paflàti Rè contro i Cattolici ; ma hauendo trouato vna 
viua ripugnanza in tutti gl'ordini del Regno, pensò con i trat- 
tamenti (cucri renderli piegheuoli alla fua intenderne. DifcioI : 
fe più volte il Parlamento con oggetto d'incornino da re i corpi 
dell' Vniucrfìtà con replicate proroghe, c domarli con la ftan- 
chc7za . Lcuò dalle cariche alcuni Soggetti riguardeuoli rimi-' 
tati li più auucrfi , foftitucndoui altri creduti ifuoi parti ali . 
Molti Vcfcoui accreditati apprettò il Popolo, e che il inoltra- 
rono più de gl'altri rifoluti nel foftencre le loro Coftitutionu 
furono fatti pafTarc nelle carceri delia Torre di Londra , così 
che vna tal forte maniera di procedere ingelosì ogn'vno , eh' 
Egli afpiraffc à deprimere l'autorità del Parlamento, e forma- 
re vn goucrno arbitrario ad imitationc di quello di Francia-*, 
col quale li fuoi malcuoli lo publicauano collegato per oppri- 
mere, come diceano,Ia libertà della Nationc. Introdotto col 
fofpetto l'odio, contaminati gl'animi vniti agl'efficaci impulfi 
di religione, quelli di confcruare le antiche Leggi, che li crc- 
dcuano violate s non appoggiato il Rè da grande partito inter- 
no > ne da potenti forze ftranicrc , che Io rendettero temuto, 
fi trouò prcfto condotto al precipitio , poiché s'ordì contro 
Tftncit* di lui vniuerfale congiura di tutto il Regno , che chiamò il 
*ht C m* g " Prcncipe d'Orangcs Marito della Figliola à palTàrc il Mare—», 
'«nTcJcn* Abbracciò il Prencipe dotato di gran talento l'impecia , per- 
d i^htittr. f ua f e ji stati Generali d'Olanda con Ja molta autorità , che_> 
tiene in quei Configli , à darui mano , promettendo compone - 
re le differenze del commercio nell'Indie, che fono controucr- 
fe tra le due Nationi, e di fare la Guerra alla Francia odiata, 
e temuta. Si preparò ne'Porti d'Olanda vna numcrofa Arma- 
ta di Naui , c mentre il Mondo ftaua in attentione, doue ha- 
uctfe à piegare vn tanto apparato di forze, pafsò l'Oranges in 
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Inghilterra riceuuto da tutti gPOrdini con fommo applaufo 3 
iettando in vn momento abbandonato il Rè Giacomo, il qua- R . c . 
le doppo hauerc con difficoltà pofta in ficuro la Moglie col mo j m '?d*t 
Bambino Prcncipc di Galles, che pafsò in Francia, fù coftret A» *v» dt 
to anch'Egli di ritirarli accolto dal Kè con fegni di vero com- 
patimento, vnendofi in quello cafo i fentimcnti dell'humani- 
tà con quelli dell'intcrcflc , che rifentiua i pregiuditij d'vn_» 
Prcncipc amico afflitto, e prolpcrato vn* acerrimo nemico . 
Efpullo il Rè , fù l'Oranges con la Moglie ,chc à feconda di 
quelle felicità pafsò à Londra, dichiarato Rè, & ella Regina, 
clTcndo publicato il Rè Giacomo decaduto dal Regno cornea 
violatore delle Leggi . Mandò l'Oranges fecondo lo riabilito 
molti Reggimenti di rinforzo à^gl'Olandcfi , e dichiarò contro 
la Francia la Guerra. 

Tali erano gl'apparati dVna fanguinofa Guerra in Chriftia- 
nità, ma in quefta mentre s'era in Vienna aperto vn congref- i£S£- 
fo per li trattati di Pace con gì' Inuiati Turchi . Lungo , T«r 
lento fù il negotio, che terminò per all'hora fenza niun cfTct- 
to , ò perche i poteri de'Miniftri Turchi follerò veramente^ fm* % 
così riltrctti,come apparirono, ò perche la diftrattionc dell' 
Imperatore per la Guerra con i Franccfi , inforta doppo la lo- 
ro partenza d3 Coffa ntinopoli , dalle loro confidenza di at- 
tendere vantaggi dalla dilationc . Fatti pattare , come fi dif- 
fe, dal Campo fotto Belgrado prima à Rottcndorf, e poi à 
Vienna gl lnuiati Turchi Su lficar Effendi, e Mauro Cordato, 
hebbeto doppo qualche tempo l'honore di prefentarfi all' Im- 
peratore, al quale confegnarono la lettera del Sultano, haucn- 
do fatto tenere alI'Ambafciatore di Venetia,& Irruiato di Po- 
lonia le dirette a'ioro Prcncipi , ch'erano d'vniforme tenore ; 
partecipando il Sultano raffuntionc fua al Trono, & il defide - 
rro della Pace. Per li trattati dettino l'Imperatore il Conte— > 
di Starembcre Vice Prefidente di Guerra, il Conte Chinfchi 
Cancelliere eli Corte. & il Generale Caraffa. SVnirono anco 
alli medefimi per la Republica di Vcnctia Federico Cornaro 
Caualicrc Ambafciatorc fuo ordinario in quella Corte , c per 
I9 Rè di Polonia Michiclc Racquofchi Inuiato cftraordina- 
rio . 11 luogo del Congreffo fu nella Càfa publica > che fi di- 
ce della Città . Stana in vna flanza addobbata vna tauola_, , 
per lungo della quale da vna parte in faccia della porta fede- 
uano prima li Miniftri di Ccfare , e poi P Ambafciatore di 
Vcnetia tutti in fedie vguali , e doppo di quelli in fcanno 
differente il Minìftro di Polonia in riguardo dell' inferio- 
rità del carattere , che tcncua d' Inuiato . Dall' altra-» 
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i6$9 parte della tauoia io faccia a' Deputati Ccfarei erano preparati 
per gl'Inuiati Turchi due Icanni limili à quello di Polonia-» • 
Prima d'elfcrc introdotti fecero quelli difficoltà d'eflerc pofti 
in quel fi co , dimandando di (lare in capo della tauoia , al che 
non eflendo flato aflentito, prclcro ripiego di federe nel luo- 
go aflegnatoloro, ma di ftarc lontani fette in otto palli, e con 
le fcdie non totalmente riuoltc alla porta della ftanza, ma vn 
poco più alla parte. Sbrigati i foliti preliminari con roftenfio- 
nc delle Plenipotenze; ricercarono gl'Imperiali , che prima d' 
entrare in negotio foflè loro fatta la conlegna del Tcchclìima 
refiftendo collantemente i Turchi non immorarono nella pre- 
tela . Furono poi inuitati à proporre le conditioni , con le qua- 
li defidcrauano la Pace, e doppo qualche infiftenza , perche à 
cowf.M"»l° ro prima fodero fatte le dimande da' Collegati , ceflcro il 
à t L p-re punto. Eltefcro dunque gl'Inuiati Turchi vna propofitione_> , 
pwjj *• che fu altcrnatiua , cioè di breue tregua ;& in quello cafo ogn' 
vno de' Prcncipi Collegati tene (Te i luoghi occupati nella Guer- 
ra , cfclufa però la Tranfiluania , che non intendeuano folTe— j 
comprefaneiracquiftato, ma douefle ritornare nello ftato pri- 
miero, pagando il tributo àCcfarc,&aIla Porta; oucro quan- 
do il hauefle à trattare di Pace lunga, iftauano , che folle rc- 
ftituita vna parte dell'occupato . Per la Polonia non difecfcro 
à propofitionc alcuna con la ragione, che non vi foflc Sogget- 
to (ufficiente per trattare . Infillcrono però i Deputati tela- 
rci, e Veneto , perche anco per quella proponeflcro, c doppo 
qualche dibattimento fi dichiararono , che hauerebbero trat- 
tato (opra la Piazza di Kaminicz. Alle propofitioni jdc'Turchì 
fu deliberato rifondere. Non cflcrc quelle ammiflìbili , non 
accommodate allo ftato prefente delle cofe , & alle giufte ra- 
gioni de'Collegati , e che però doueflcro ridurli à più conve- 
nienti progictti . Mollrarono 1 Turchi fermezza di non paflà- 
re più alianti oltre il propollo, follccitando, che dalla parte_-> 
dc'CoIlegati folTcro cfpolle le loro dimande . I Deputati Cc- 
' farei dunque efibirono le loro prctenfioni, che fi riduflcro à 
tre punti . Che follerò cedute tutte le Ditioni , Popoli , e Luo- 
ghi anticamente appartenenti al Regno d'Vnghcria, fpeci furan- 
do, che le antiche attinenze di quel i<cgno erano la Tranfil- 
uania, la Valacchia, la Moldauia, il Regno della Bottina con 
le lue pertinenze, la Scruia, e la Bulgaria . Che la cuftodia_j 
del Santo Sepolcro folTe leuata a'Grcci , e rclìituita a* Padri 
Franccicani ; e che rettane confegnato il Tcchclì net prenderli 
fopra di elfo il douuto calligo . A quelle propofitioni prote- 
starono gl'Inuiati Turchi vn' aperto dilTcnfo, dichiarandoli co- 
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fìan temente , che non erano per condefccnderc , che alla ecf" i<5S? 
Hone dell'occupato , ma con la conditione della tregua , e fi 
inoltrarono in quefto tanto rifoluti , ch'hauendo loro fatto in- 
tendere l'Ambafciatore Veneto, ch'era anch'elfo pronto à fa- 
re le Aie dimande, fecero rifpondergli , ch'erano in maniera-» 
forprefi dall'cforbitanti richiede de'Cefarcì , che non vedendo 
qual piega potette prendere l'affare, non fapeuano come entra- 
re in nuoui trattati , fe prima non fi fpianauanole difficoltà 
con gl'Imperiali >. Haucndo però i Deputati Ccfarci fatto prc- d;«w* 
mura aìli Miniftri Veneto, e Polacco, perche effi pure cfpuo- ** 
neflero le loro propofitioni, rifoluerono di farle tenere à gl'In- '£ FoU{ ~ 
uiati. Le dimande per la Kcpublica di Vcnetia furono . La_> 
cetfìone dcll'lfola di Ncgropontc con i luoghi littorali dallo 
Stretto di Corinto fino à Corfù , dc'quali la maggior parte^ 
era già in fuo potere . Che per lcuarc le occafioni di contele 
fi fiabiiiflcro nella Dalmatia fìcuri, e fermi Contini , che chiu- 
de liero il Dominio Veneto in quella Prouincia, augnandole 
tutto il Paefc, ch'è trà li Fiumi Ccrcha, e poiana, il Mare_* 
fino alle montagne , douendo i Turchi confegnare lcTcrr<L->, 
che loro rcftauano trà quefti termini . Furono anco richiede 
le Piazze di Dulcigno, e di Annuari , altre volte poiìcdute_> 
dalla Képublica, che fatte al preferite nido infetto de'Corfari , 
erano gl'irritamenti principali per turbare la commune quie- 
te. Le propofitioni del Miniftro Polacco furono. Che fofle- 
10 rifarciti alla Polonia i danni inferiti da i Tartari da molto 
tempo à.dictro. Che folle ce flà la Crimea Ve totto ciò , ch'è 
trà il Borirtene, & il Danubio, con tutte le Fortezze , e Ca- 
rtelli , come pure la Valacchia, e la Moldauia. Che folle lcua- 
ta la cuftodia dc'Iuoghi Sacri a'Grcci , e rcftituiti a'Cattolici . 
Che foflc permeilo l'cfcrcitio della Religione Cattolica per tut- 
to l'Imperio Ottomano, con facoltà di erigere nuoue Chiefe, 
acquiftarc perciò fondi, riftaurare le vecchie, vfarc le Cam- 
panc , e liberati da i tributi i Chriftiani. Che foflc redimita 
la Piazza di Kaminiez, rimouendofi la Porta dalla protettione 
de'Cofacchi . Accrebbero cjucfte nuoue propofitioni la confu- 
fione à gl'lnuiaci Turchi, i quali, ò non volendo , ò non po- 
tendo partirti da i progetti da loro fatti, non haueano animo 
di proicKuirc il negotio . Interpellati da i Ccfarci à cedere le 
Piazze di là dal Danubio, cioè Varadino, Tcmifuac, e Giula, 
lo negarono collantemente, rinouando le pretenfioni fopra la 
Tran filuania, per la quale nuouamcntc infifterono, che non.^ 
folle comprcla nell'occupato. Kcftarono adunque arenati i trat- 
tati, e gl'lnuiati fecero premure, ò vere, ò apparenti per elfo 
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16S9 re. liccntiati . A qucflo pc;iò non inciinaua Ja Corre di Vienna 
per non deludere affatto la Pace, ch'era defiderata , quando 
potefle ottenerfi vantaggiofa; e per dare anco fodisfatrione_-» 
alli Prcncipi di Germania ,& alliSpagnuoli, che fi moftrauano 
molto folieciti, perche l'imperatore rcftaiTè libero dalla Guer- 
ra con Turchi, onde potefle valerti di tutte le fue forze con- 
tro Franccfi. À quell'effetto li Minirtri d'Olanda, e d'Inghil- 
terra vifitarono gl'lnuiati Turchi , e fi sforzarono di renderli 
pm facili a'trattati , ma li trouarono immobili à mutare (enti- 
menti. Reflò dunque il ncgotio per più Mefì in filcntio , ef- 
fondo l'Imperatore partito da Vienna alla Dieta d'Augufta_» • 
Fu permeilo però alli Inuiati di Ipedirc vn Corriera alla Por- 
ta per riceuere maggiori poteri, ma chendo fucccflc le profpe- 
imiati r ' r *> cnc riferiremo all' Armi Cciarec, venne in rilolutione r 
Tm*ki a- Imperatore di licentiarli. Partirono da Vienna con apparente 
t!m idat ' fodisfattionc, le bene con interna renitenza, ma giunti à Co- 
+ morra f urono fotto varij prcteftì fermati in quella Piazza-, . 
Proccdcua in quefto negotio con pcrplcflìrà la Corte di Vien- 
na per la varietà dc'fcntunenti , che la regolauano . Inciinaua 
l'Imperatore alla continua tionc della Guerra contro i Turchi 3 
portato dalla pietà del fuo animo rcligiolo ad vn diuoto lico- 
nofeimeato verfo il Signore Iddio per le tante profpcrità con- 
feguitc. Confidcrauapurc, che gl'acquifti fopra gl'Ottomani 
erano tutti iuoi, la doue quelli nella Germania erano commu- 
ni à tutto l'Imperio. I iuoi.Miniftri all'incontro aborriuano la 
Guerra contro 1 Turchi , poiché l'odio verfo i Franccfi faccua 
loro apprendere maggiori gl'interefil della Germania, che quel- 
li d' Vnghcria . Due Guerre diccuano non porcrfl fòftenere 
con vigore; il farle con debolezza era perdere in ogni parte il 
tempo, & il denaro; Ch'elTcndo già di molto dilatati gl'ac- 
quifti ncll' Vnghcria , allontanati per lungo tratto di Paefc ì 
Turchi, era da prouederc ali'inlidic d'vn potente vicino , in- 
ternato nelle vifeere dell'Imperio, e de' Stati di Cafa ti' Au- 
lirla . Gran pefo anco daua alle cofe l'autorità de'Spagnuoli , 
che non haueano altro in penficro , che la Guerra contro 1 
Francefi, e ftringeuano l'Imperatore con le premure de' com- 
muni intcrcflì , eftendo ancora incerta la fucceflìone di quel 
Kè . Così dunque con irrefoluti configli furono gì' Inuiati Tur- 
chi liccntiati da Vienna , e poi fermati à Gomorra . Il Rè di 
Polonia, e la Kcpublica di Vcnetia non potevano feoftarfi da 
i parli dell'Imperatore per conferuare la buona corrifpondenza 
neceiTaria per le attioni della Guerra , e per li trattati di Pa- 
ce . Inclinauano però all'aggiuftamento , beo conofecndo, che 
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la diftrattionc delia Francia occupaua le migliori forze > onde 1689 
la Guerra contro i Turchi non poteua riufeire Te non langui- 
da, lucccdcndo al Nemico qualche profferita, s'haueflcro poi 
fuantaggtolamentc maneggiati i trattati . 

Mentre dunque in Vienna caminauano con la riferita len- 
tezza i neonati di Pace; in Cortantinopoli quelli dei Goucr- 
no inuaghiti di grandi fpcranze per le perturbationi della Chn- 
ftianità , fi preparauano gagliardamente alla Guerra , difponcn- rr«ifi*,i 
donc prouidamentc i mezzi con la raccolta di denaro» e di Mi- de ' T " cU 
line. Fù importa vn'vniucrfalc coijtributionc, che abbracciò i£" * • 
Chriftiani, e gl'Hcbrci non folo, ma tutti quelli , che in altri 
tempi godeuano Priuilcgi didimi d'efentionc . Fù aggrauato lo 
ìteflò Muftì con gl'altri Kcligiofi della Legge i & il Primo Vi- 
firc, per dare animo alleiamone praticata confommo rigore, 
fece dd proprio pattare nell'Erario molta iomma di contante • 
Per la raccolta poi delle M ili tic furono nell'Ada, nell'Egitto, 
& anco nelle Prouincie più lontane importi feueri ordini alti 
Bafsà, e fù dato incarico ad Ali Bafsà di Banca , perche in-* 
Cortantinopoli , & in quell'ampliffimo vicinato fodero leuati 
tte. Soldati per ogni Quartiero , ò l'equiuaicnrc in denaro > il 
clic cagionò confufìoni nel Popolo, che obligò à modificarne 
l'cfocutionc. Di grande impedimento aliamone de'àoldati,& 
al loro paflaggio in Cortantinopoli riufciu.mo le riuoltc fofte- 
nute daGicngien, e da Gicdich, ma rdtarono quefte nel pre- 
dente Annodoppo vari/ accidenti ertinre. Gicngicn, contro il 
quale ertendo già fiato publicato il Nefiran, che, come altre_> 
volte s'è detto, tiene fimilitudinc delle Crociate tra Chriftia- 
ni , trouandofi d3 per tutto pcrfèguitato , il ritirò con poco 
fegurtò m Ocrida Città dell' Albania, confidato neH\imicitia_, 
di quel Sangiacco, altre volte fuo partiate ; ma qucfto prefe- 
rendo ad ogn 'altro riguardo l'allettamento del premio, doppo 
hauerlo inganncuolmcntc affidato, gli fece Iettare la tefta, che 
portata con quelle di dicciicttc de'fuoi principali ièguaci in — » troncata l» 
Andrinopoli rallegrò la Corte. Più lunga, e più difficile riufeì 
i'oppreflìonc di Gcdich in Afìa, dailcfcmpio di Gicngicn refo 
più cauto. Accresciuto di molta gente il iuo partito , (correa 
fenza oppofitione la Natòlia, portando la confufionc anco in 
Cortantinopoli , ertendo vna partita del fuo fcguito comparfa 
fino in vicinanza di Scutari. Vflcin Bafsà dertinato à far efe- 
quire à quella parte il Nefiran, eHcndofì auuicinato al Campo 
de'Hibelli, rertò abbandonato da i iuoi, molti de'quali fi die- 
dero alla fuga, e molti s'vnirono alle loro Infegne , onde ac- 
crefeiuto di forze Gcdich infertaua non folo la Campagna , ma 



178 DELVmSTÒRIA VE NET A 

S6B9 le Terre murate , e le Città ancora, iìringendo d'attedio Ati- 
. *?*/4fì# gora Città principale, trouandofi già pròueduto di Cannone, 
ctdut, i e d'ogn' altro, militare apprettamene . Mulriplicauano però 
popci* giornalmente i reclami de'Popolt afflitti alla Porta, che non-. 
fu* mone. cc fl aua replicare da per tutto ordini rifoluti alli Bafsà delle 
Prouincie, perche s'vniiTcro alla fua diftrutticme .^offì però 
alcuni Bei de'Turcomani non tanto da gl* Editti Imperiali , 
quanto irritati dalie molcftic, che gli erano da i ribelli inferi- 
te , raccolte molte Genti padane , le diedero in poca diftanza 
da lconia , dou'erano accampati, vna gran (confìtta . Gicdich 
mentre cercaua nella fuga la falute, retto da vn iuo Senio tra- 
dito, che gli tolfc la vita,& il denaro. Con la morte del Ca- 
po fi sbandò il fuo feguito , e cefsò alla Porta l'apprenfionc , 
che rendea qucft'huomo infetto . 

Se i Turchi prouauano alcun refpiro ne'Ioro difordihi , le-* 
cofe all'incontro dc'Vcnetiani nelP Armata non erano lenza** 
qualche confufionc. OpprcrTo il Doge Morcfini da lunghi pa- 
timenti, & affl tto da finiftri fuccclfì della Campagna , cadde 
inpericolofa infermità , che procedendo con lenti , e tediofi 
periodi lo refero per qualche tempo inhabtk al pefo de .gl'e- 
rari . Auuifatonc il Senato ? diede facoltà à Girolamo Grinta* 
ni Caualicre, Conigliere di maggior età, di fu p pi ire nel .cèm- 
c«ST P° dell'infermità alle fuc veci • Fu anco deliberata rejettione 
httoProue- d'vn Proucditorc Generale da Marc , che cadde m Girolamo 
ditorj ce- c OTnaro Caualicre, e Procuratore , al Generalato di Dal- 
matia, da luì foftenuto, fù fofrituito AlclTandro Molino . La 
Guerra di Germania difficoltò l'cftrattionc di Militrc da quel- 
'• la parte, onde per fupplire in qualche maniera alia dimmutio*- 
ne delle Truppe furono lcuati dalla Terra Ferma tre mi He Sol- 
dati delle Ccrnidc , che fi fecero pattare nella Dal maria a le- 
uandofì da quella due mille Fanti per l'Armata in Leuantcs. 
Al pofto del Conte di Chinifmarch fu condotto Carlo Felice 
Galiian Duca di Guadagni , natiuo dello Stato oVAuignone , 
& ad Hcnrico di Lorena Prenci pc d'Arcourt,che milirò nelle 
Campagne pattate in qualità di Venturiero , fù dato il -grado 
di Generale. Migliorata la fallite del Doge, giunto all'Arma- 
ta il Duca di Guadagni , e peruenute le Galere di Malta , ma 
fenza quelle del Papa , che per gl'accidenti inforti , come fi 
ditte con Francefi, non volle priuarlcnc , fù fatta confulta fo- 
pra l'atrioni dell'imminente Campagna . Fù propofta nuoua- 
mente l'imprefa di Negropontc, ma non vi fù voto, che vi af- 
fetti (Te, eflend olì confi lerate deboli le forze per vn tale attac- 
co, mentre i Turchi haueano ben munita la Piazza di valido 
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Prcildio, riftauratelc mura , & accrcfciutc ne'fiti opportuni 
le fortificationi . Alcuni furono di parere» che fi pafMc alla 
Vallona , ma gagliarde oppofitiom contrariarono la propofta. 
Scarfo era il numero .Ielle Militie,chc non cccedcuano à «lic- 
ci milk Fanti, fciccntoCaualli, così che Jaiciata guardia lutfi- 
cicntc allo tiretto di Corinto per oftarc al Nemico l'ingrcfiò 
nella Morea , quando nella lontananza dell'Armata lo tcntai- 
fc, armate le Naui, poca Gente rdìaua per lo sbarco. S'ag : 
giungcua edere la Stagione auanzata ; non riabiliti i concerti 
ncccnarij col Proueditorc Generale di Dalmatia ; il viaggio, 
che farebbe contrattato da i venti Macftrali, foliti à fpirarc in 
quei Me fi, e che hauerebbero ritardato il camino alle Marci-; 
liane, & altri Legni tardi al moto, ma ncceflarij, feruendo di Shi/olue 
magazzini all'Armata. Doppo molte pcrpiciiita , & il giro di 
varij pareri, fu conclufo di cingere d'attedio la Piazza di Mal- M*'«tf* 
natta i confidcrata imprefa ncccttaria , che perfettionaua l'ac- 
qui ilo della Morea, lcuando quel nido a' Turchi , che infedi 
con frequenti fortite molcftauano le Terre vicine con danni 
con fide rabili. E' fituata la Fortezza fopra vn Monte afpriflì- M */«*V 
mo ifolato, dal quale fi palla nella Terra Ferma con vn Pon- 
te di pietra di ventitre archi. Alle radici ftà vn borgo, che—» 
guarda il mezzo giorno , bagnato dal Marc . Dall'altra parte 
vedo Tramontana fono dirupi inacclTibili, La natura l'ha rc(a 
incfpugnabilc alla forza, poiché per paffarc all'attacco del Bor- 
go vi è vna ftrada attai angufta (énza terreno per coprirli, feo- 
pcrta ali'offcfc del» Nemico, che oltre il Mofchctto, &il Can- 
none può dalla parte fupcriorc inferire vn grand' incommodo 
con i fatti. Fu perciò deliberato vincerla con l'attedio , e con 
fa fame. Alla tetta del Ponte furono eretti alcuni forti, come 
pure batterie in (Iti opportuni per trauagliarc gl ' Attediati col 
tormento delle bombe, e per impedire i (òccorfi del Marc fu- 
rono difpofte guardie di Naui , e Galere . Perche poi il Scra- 
fchicre rinforzato di Militie publicaua di tentare l'ingrcttb in 
Morea , cflcndpfi fcco vnito vn tal Libcracchi Bei nnegato , 
Soggetto dc'princirjali della Maina, e che fi vantaua haucrc_^ 
molte intelligenze à quella parte ; tu deliberato far pattare allo 
ftretto di Corinto vn corpo di Miiitia fotto la condotta del fllffij* 

Prencipe d'Arcourt, conia foprain tendenza del Generale in l r j pe r feuut- 

Morea Giacomo Cornaro. dettarono in tal maniera difpofte—» J* V *F* 
le cole, ma per aflicurare i conuogli , che da Vcnetia , e dalla ' 
Dalmatia doueano capita re, trouandofi fui Mare molti Vafcel- 
li Barbareschi , oltre quelli, ch'erano vfeiti da Coftantinopoli , 
mandò il Doge verfo le acque del Zantc Ago (tino Sagredo 
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i6%9 Proucditorc dclPArmata con dodcci Galere , e Lorenzo Ve- 
rnerò con fei Nani . Hebbcro commilitone di (tare vniti , ma 
il Sagredo con sfortunato configlio drizzò fcparato il cami- 
no. Foco lontano dalli Scogli delle Sapienze k graticciaro- 
no Tedici Naui , che furono credute il Conuoglio , che s' at- 
tendeua da Vcnctia , e di Dalmatia con la perfona del Prouc- 
ditorc Generale da Mar Cornaro , onde per prendere lingua 
fece il Sagredo auanzarc due Galere di Pietro Donato, c d* 
Hcrrico Papafaua . Proccderono incautamente , c con ioucr- 
chia confidenza, onde tardi s'auuiddero, ch'erano Naui Bar- 
ba refe he, che haueano inalzato Bandiere di Francia. 11 Papa- 
faua fù fortunato di (coprire à tempo l'inganno, onde alzata.» 
Sollecitamente la vela macftra , e rinforzata la voga della ciur- 
rrrjit* d> ma » ^ fottraflc dal pericolo, hauendo però da colpo di Can- 
ima Galera none perduto il Comito con alcuni Soldati , e Galeotti . Il 
vtutta. Donato impegnato troppo non hebbe vgual forte, poiché Der- 
agliato dal Cannone , e dal Mofchetto delle Naui nemiche > 
retto loro preda con morte di molti Soldati, e Remiganti, fe- 
rito Egli (tetto nel braccio . Cadde feco pure in Schiauitù Fran- 
cefeo di lui Fratello, che doppo haucrc terminato il tempo del 
ìuo armare di Sopracomito , e ceduta al Fratello la Galera.», 
feruiua in quajità di Venturiero. Riufcì quefto fuccettò con-* 
carico del Sagredo per non haucrc adempiti gl'ordini del Do- 
ge co'quali rcftaua obliato di non tenerli lontano dalle Naui 
di fua conferua , e ne fu ordinata formationc di procedo , & 
in teftimonio di difapprouatione fù in Vcnetia dal Scrutinio 
eletto Podcftà à Verona . A quefto molcfto accidente altro di 
là à poco tempo fe n'aggiunfe fotto Maluafìa, efù la morte_^ 
ì4vt,di di Lorenzo Venicro Capitano Eftraordinario delle Naui. Per 
ZZr7*d!l, kuarc à quei difcnfori alcune Galeotte , & vna Londra , che * 
c«mtKMt» t ftauano attaccate alle mura del Borgo, fù difpofto, che quat- 
tro Naui da Guerra vi s'accoftaftero, perche bcrfagliando la.» 
mura , e col fumo de* tiri ofeurando quel contorno , dattero 
commodo ad alcune Barche d'incendiare con fuochi artificia- 
li quei Legni ; facendoli nell'iftcttò tempo pattare di là dal 
Ponte alcune Compagnie di Soldati per approfittai fi di quel 
benefitio, che la Sorte fotte per offerire . Non fù fecondata», 
dalla Fortuna l'attionc , poiché inforto venta da Tramontana 
contrariò Taccoftarfi delle Naui, e dalla parte di terra fortito 
T'Inimico col commodo dc'fiti auuantaggioiì , trauagliò i No- 
ftri con fatti , e col mofchetto , obligandoii alla ritirata con-, 
molti feriti , & alcuni morti . Ma ciò che refe fune fio il calò, 
fù la perdita del Venicro, che mentre in capo del Ponte ftaua 
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oflcruando il fncccflb , colpito in tcfta da balla di Cannone > 16*9 
refe immediate lo fpiritoà Dio, caduto pure eftinto dallo ftcf- 
fo fatai cofpo il Caualicr Caraccioli Nipote del Generale di 
Malta ; e ferito parimente di rifalto di iaflò Franccfco Grimanì 
Figlio di Antonio Caualiere, e Procuratore 5 che levitando lo 
Zio , Proueditòre Generale da Mare Cornaro militaua come 
Venturiero. Somma fù l'afflittione di tutta l'Armata, & in-. 
Venctia di tutti gl'Ordini della Città per la morte del Verne- 
rò, hauendofi col valore, con la prudenza, e col tratto di mi- 
litare affabilità conciliato l'affetto , e la (ti ma d'ogn'vno , e Y 
opinione vniuerfale l'hauca già desinato alle Cariche maggio- 
ri. Verlb Scbaltiano, & Antoniofuoi Fratelli diede il Maggior 
Configlio rcftimonij di gratitudine , poiché difoenfati dall'età, 
che preferiuono le Leggi, fù l'vno elcttoConfigiicre, e l'altra 
hebbe il Magiftrato Sciatorio di Gouernatorc dell'JntradO. 
S'auanzaua in tanto la Stagione, onde il Doge hauca delibera- 
to portarli con l'Armata nell'Arcipelago, lalciando al blocco 
di Maluafia alcune Galere, e Nani ; ma la contrarietà de'tcnr- 
pi, e la febre, che gii fo ragiunfcj fraftornarono la delibera- 
tione . Eflcndo però di qualche giorno arriuato all'Armata il 
Cornaro , prefe rifolutionc d'incaminarfi,comc fece, verfo la'JJJjjJ 
Patria con quattro Galere accompagnato dalle Maltefi fino al mi*,** 
Safcno. Gmnt»à Spalatro fi fermo in quei Lazzaretti per l'or- c . VMm .\^* 
dinaria quarantena fecondo le regole, e gl'ordini diftribuiti dalC^, °" 
Magiftrato della Sanità di Vcnetia . 11 Gornaro aflunto il Co- 
mando dell'Armata effettuò il deliberato di portarli ncll' Ar- 
cipelago, ma fenza alcun fauorcuolc incontro , poiché il Ca- 
pitan Balsà con ciuattordcci Galere s'àndaua trattenendo ftà W 
Tcnedo, e Metclimo, e le dieci Naui di Coftantinopoli s'era- 
no ancorate a'Dardanclli . Non fù ir» quefto mentre otiofo in /»d^»«. 
Dalmatia il Proueditòre Generale Molino . Tentò l'acquifto ^i'"" 
di Calut pofto di confide rationc, vicino à Narcnta, ma non>*£, 
fortunato riufeì il fucceffo. Tcnea fcco due mille , c cinque- 
cento tra Fanti , e Caualli di Militi* pagata , e numero molto' 
maggiore di Morlacchi, e Pacfani. Vna partita di quelli s'ac- 
coftò al Borgo, allcttata dalla fpcranza della preda . Gl'altri 
inuidiando a' Compagni il fuppofto bottino s'incaminarono* 
fcnz'alcun ordine à quella volta, ma appena feopcrto vn cor- 
po di Caualleria nemica, fi diedero così quefti, come li pri- 
mi ad vna precipitofa fuga , riufecndo inutili à fermarli l'au- 
torità , & animofità de'Capi , & il pronto foccorfo della Mili- 
tia pagata, che s'oppofe aH'auuanzamcnto del Nemico, e fer- 
mo lo fconccrto. II mal incontro à quefta parte fù in qualche- 
W . X. manie. 
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\6%9 miniera rifarcito con Tacqui/lo , fc bene per poco tempo con- 
tenuto 3 d'alcune Torri à Trebignc verfo Cartel nuouo..La_» 
Valle di Trebignc , diuifa per mezzo daPPiuoic Trcbilca, è 
guardata da .alcune Torri, che collocate in lìti opportuni ler- 
uooo per il ricouero, e àifcfo dc^l'huomini , e degl'animali, 
hauendo ogn'vna d'erte il (uo rocinto di mura all'intorno» Pe- 
netrati i Noftrià quella parte 9 die riguarda Caflclnuouo,tro- 
uarono cinquecento Turchi, alcuni de'quali pattarono l'acqua, 
e fi poi ero in ordinanza, ma pretto prelcro anco la fuga, & al- 
Treèfre tri fi riachiufero nelle Torri , i quali nel principio inoltrarono 
******* animo per difenderli. , ma vedendo pronta la forza per cfpu- 
*p«rZ& gnarli,pe feoprcndo vicino il foccorlò, fi «degnarono all'vb- 
T«d«o % bidienza. Furono occupate dicci Torri , delle quali icttc rc- 
ftaronodiftrut-tc, c tre confcruatc delle maggiori, e di miglio- 
re ftruttura. Di non poca confidcrationc farebbe tal acquifto 
riufeito per la vicinanza di Cartel nuouo, il confine dei quale 
non molto à quella parte s'efteade, ma non fù lungo il poiTcf- 
fo, poiché il ttafsà d'Arcegouina vnita molta Gente fi portò 
à ricuperarle, come gii forti, doppo la refiftenza d'alcuni gior- 
ni di quelli , che le prefidiauano , vfeiti con ragioneuoli con- 
dii ioni, che fece loro il Nemico . 

Se (caria fu in quell' Anno la Fortuna a*Venctiani, altrettan- 
to rauoreuole fi moftrò à gl'Aurtriaci . Furono più volte bat- 
tuti ì Nemici in Campagna , ridotte all'vbbidienza forti Piaz- 
ze, e per compimento di felicità vidde l'Imperatore eletto in 
i\c de* Romani il Figliuolo Kè d'Vnghcria , hauendo la con- 
giuntura delle colè agcuolatc diflicoltà , che non farebbero fta- 
ughtt jì te forfè in altri tempi fupcrabili . Diede vn fauftó principio al* 
mie set- l'Anno J a caduta di Zigbct doppo vn lungo blocco, Piazza_i 
J Z"u$!° memorabile per li funerali di Solimano Grande Imperatore^ 
i^f*, de' Turchi , che cefsò di viucre , mentre la tcneua ftretta di 
duro a(Tcdio . EITcndo deftinato il Duca di Lorena alla diret- 
tone dell'Armi Ccfarce contro i Francefi al Beno ,fù dato il 
JSS?* Hi Comando dell' Elcrcito contro i Turchi al Prcncipe Luigi di 
tcmidoJci. Badcn, che giunto à Belgrado fi trouò hauere fotto all' Jnfe- 
vE/onto g nc ventidue mille Soldati comprefi due mille Vnghcri , II Sc- 
rafehierc all'incontro fi diceua forte di cinquanta mille Huo- 
mini j & il Primo Vifire con il Gran Signore s'erano fermati 
in Sofia per dar calore ali'Imprefc della Campagna , hauendo 
concepite grandi fperanze , che per la Guerra di Francia di- 
ftratte altrouc le migliori Truppe , difficile non gli foflc d'ot : 
tenere la defidcrata ricupera di Belgrado. Pafsò il Prcncipe di 
Baden il Fiume Moraua con difegno di feorrerc fino à Nifla 
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per incendiare i Magazzeni de' vìueri , & alrrc prouifioni ab- i6ì$ 
bondanrementc in ciuci luogo raccolte da i Turchi . Trouate 
però malageuoli le «rade per la condotta del Cannone, e de* 
viucri, accrcfciutorincommodo dei camino > anco per le gran- 
di pi oggi c cadute in quei gì orna , deliberò retrocedere • e ri- 
paflàre la Moraua per non al lontanar fi dal Danubio, dal qua- 
le riccuf a tutto il bifogncuole per la fua Armata . Scoperti dal 
Serafchicre tali mouimenti de gl'Imperiali, fece anch'Egli paf- 
farc buona parte del fuo Efercito in rito non oflcruato il Fiu- 
me fletto , e nel medefìmo tempo fece auuanzare vn corpo di 
dieci mille Causili al Ponte fatto da gl'Imperiali; douc eflen- 
do già pallata vna gran parte dell'Infanteria col Cannone , at- 
taccò alcuni Reggimenti , che haucano già principiato à d if or- 
dinari!, non hauendo potuto prendere pofto, e perfettamente rittotiéiA 
collocarli per l'anguttia del tempo, & irregolarità del fito . Il a 
valore de gl'Officiali riparò tuttauia ad ogni feonccrto, e fù 1" 
Inimico foftenuto con reciproco danno, fino che fopragiunto 
ri Prenci pe di Baden con la Caualleria retto re i pi tuo , e fuga- 
to. Era il difcgnode'Turchi cogliere nei mezzo Tarmata Chri- 
ftiana, e chi udendole la communicationc con Belgrado ? & im- 
pedita la condotta dcViucri, ridurla in cftrcmc anguftie . Ha- 
uendo felicemente paflato tutto il Campo Ccfareo la Moraua 
fecondando il Prcncipe di Baden i principi) della buona For- 
tuna, Tifolfc attaccare l'Inimico, eh e pur era tutto accampato 
dalla fua parte oltre il Fiume. Auuicinan" gl'Eferciti prmcipia- 
rono i Turchi la battaglia, ma incontratele forti ordinanze^/ 
dc'Rcggimenti Alcmani,fpuntato il primo feruorc, comincia- 
rono à retrocedere, e la ritirata pretto fi conuertì in vna ftra- 
boccheuole fuga. Seguitando i Chriftianr la prosperità entra- 
rono nel Campo Nemico , che rcftò in vn momento abban- 
donato da i Turchi, Iafciando a* Vincitori tutto iTBagagl io con 
cento e cinque pezzi di Cannone, e tre Mortari . Quella inlì- 
gne Vittoria fu altrcrtanto gloriofa , quanto inafpcttata, poi- 
ché per le amplificate forze dc'Turchi >, e per lo icario nume- 
ro de gl'Imperiali erano difpofti gl'animi à credere fortunata 
la Campagna, fc folle terminata con fa loia difdz . II Prcnci- 
pe di Baden continuando col femore del fuo fpirito il camino , 
che gli apriua la buona Fortuna , s'auuanzò foflcciramcntc fot- 
foNiffa*. Attaccò nuouamcnte l'Inimico , che vi era accam- 
pato, e non ottante il vantaggio del fito , & il rinforzo , che 
Fera flato mandato dal Primo Vifire di quindeci mille Solda- 
ti, Io Vinfc con ftragge confiderai le, e con la fola perdira di' 
400. Chriftiani tra morti ye feriti . Entrò l'Efcrcito vincitore 
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eri Nitta, douc furono trouatc abbondanti prouifioni di viue- 
* ri , che fuffragarono le anguftic, nelle quali era ridotto . Nel 
v&rìHtt conflitto qualche refiftenza fecero i Giannizzeri, dc'quali vna 



damont*. gran parte pafsò à filo di fpada. Li Spai furono i primi à prcn- 
uede • av ^ crc j a fuga,riuolgcndo anco per farfi iuogo allo (campo con- 
tro i fuoi medefimi l'armi . Il Gran Signore , che poco prima 
del combattimento era à Sofìa , fi ritirò ; facendo lo (tetto il 
Primo Vifire. Doppo quefto felice faccetto fu fpedito il Ge- 
nerale Piccolomini con due mille Caualii per rkonofecre il ca- 
mino vedo Sofìa, ma non può te molto auuanzarfi per la dif- 
ficoltà delle ftrade, e perche i Turchi raccolte le reliquie del- 
l'abbattuto Efercito s'erano fortificati in vn'angufto pattò . Il 
Baden dunque lafciati quattro mille Huomini alla guardia di 
ti Tnhùpe Nifia > c dc'luoghi laterali, che cuoprono vn dilatato , e fcra- 
i ce P.icfc, fi portò con nouc mille Soldati al Danubio trouan- 



f^-'j dofi fotto Vuidin il giorno di fedeci Ottobre. Erano al calore 
; V^r*!?r della Piazza accampati quattro mille Giannizzeri , fiancheg- 
%u*LÌ*Ì W* 1 * ^ vn k uon corpo di Cauallcria. Quefta al comparirei 
pjfauo. dc'Chriftiani fi auanzò ad attaccarli ; ma doppo lungo com- 
battimento prefe la fuga , e li Giannizzeri abbandonati , furo- 
no tutti disfatti con ftrage di due mille di loro. Fù poi occu- 
pata per attalto la Città , & il Cartello il giorno feguentc ca- 
pitolò la refa . Seguì queuVimportantc acquifto con mirabile^» 
non preueduta felicità , poiché gì' Imperiali per la follecita_j 
marchia non erano proueduti del Cannone. Perirono de'Chri- 
ftiani poco più di quattro cento , e fu mortalmente ferito il 
Generale Veterani. Doppo quefto s'applicò il Baden à far co- 
iìruirc vn Fonte fopra il Danubio, con oggetto di pattare con 
l'Efcrcito in Vecchia à prenderui i Quartieri d'inucrno; ma 
quel Prencipe doppo qualche renitenza fù coftretto a com- 
prare la ficurezza Tua, e de' Popoli, parte col denaro, e parte 
con vettouaglic , e robbe , che feruirono à commodo dcIJe__> 
Truppe Cefaree, che prefero in quelle parti l'alloggio. 11 Pic- 
rfeopi* ni. colomini in tanto feorrea da per tutto la Campagna, e formon- 
ta,M»*ta tati alcuni pitti alpcftri , & angufti , pencttò fino ad Vfcopia Cit- 
**ìJZt' tà grande, ma aperta, ricca di merci , e popolata di gran nu- 
tajMzrim mero d'habitanti , ma qucfti alle prime notitic deU*auuicìna- 
ptriait. mento de gl'Imperiali , trafportati ne'luoghi p?ù ficuri i loro 
haueri, la lafciarono abbandonata, e fù data alle fiamme, non 
creduto vtile la fua confcruatione per cttcrc lontana , & inca- 
pace di difefa . Anco al Duca d'HoIltcin pattato con i}oo* 
Soldati à Stipò , douc erano acquartierati cinque mille Tur- 
chi, riufeì di batterli, c farne reftarc morti fui Campo due^ 

mille, 



Digitized by 



LIBRO SETTIMO. 185 

mille, con là fola perdita di fettanta dalla parte de'Chriftiani ■ 1 6Z9 
Coronò finalmente tutte qucftc profperità l'clcttionc in Rè de u w * 
i Romani di Giulcppe Rè di Vnghena Figliolo dell'Imperato- BEffi * 
re, riufeita felicemente nella Dieta d'Augufta , in età di tre- <w/- impe- 
deci Anni, hauendo rvnanimcconfcnfo de gl'Elettori difpcn- 
fata la Legge, che preferì uc quella 18. Anni à chi deue elferc Lm*m m 
Rè dc'Romani . Coadiuuò mirabilmente à qucft'clcttionc la_. 
Lega di tutti i Prcncipi di Germania con l'Imperatore contro 
il Rè di Francia, il quale fe per molti Anni ftudiò i mezzi per 
deluderla, ne fu hora indirettamente il principale iftru mento, 
l'odio degl'Elettori verfo la fua potenza, e le fue arti , hauen- 
do vniti gl'affetti, e gì'inrcrcffi alla Cafa d'Aultna. Procede- 
rono anco in Germania le cofe felicemente per li Prcncipi Col- 
legati. Magonza,e Bona occupate da i Francefila prima at- ' * 
taccata dal Duca di Lorena, c dall'Elettore di Bauicra , la fc- ' ' 
conda dall'Elettore di Brandeburgodoppo vn lungo attedio fu- 
rono re fri r u i te in potere dcgl' Alemani . 

Con qucfti felici fucceflì terminò per Cefare gioriofamentc 
l'Anno ; Ma in Polonia i difegni concepiti, magnifici al folito, 
fi rifolucrono in cofe inani. Dichiarò il Rè di portarli al Co- 
mando dell' Efcrcito , e fare Timprcfa della Valacchia , publi- 
cando efferc quei Popoli pronti a fcuotcrc il giogo degl'Otto- 
mani , e metterli fotto la protezione de'Polacchi . Eden do rot- 
ta la Dieta , fenza la quale mancano le con t ributioni per il pa- 
gamento dclPEfcrcito, s'efibì il Redi fodisfarlo del proprio • 
Quella rifolutione però, diretta al publico bene, fù da gl'ani- 
mi corotti de'Polacchi mal interpretata , come che l'oggetto 
del Rè folTe renderli partiale , e da fc dipendente l'Efcrcito , 1 
calunniando con fallì ,e mal fondati fofpetti la fua retta inten- 
tione. Diceuano ancoi mal 'a fletti , che l'andata in Valacchia 
era propofta dal Rè per confumare con lunghe Diarchie la no- 
biltà. Mentre però con difercpanze d'opinioni, e d'intcreflì fi 
confuma inutilmente il tempo, vna grolla partita di Tartari en- 
trò nella Volinia, affliggendo conia folita barbarie quegl'infc- 
lici Popoli. Il Gran Generale del Regno , e quello di Lituania 
prefo il motiuo apparente d' opporli a'Tartari , ma in effetto 
per confondere le rifolutioni del Rè , e rendere fc ftcfii auto- 
ri di qualche cofpicua attione , fecero vn grofio ftaccamento 
di Cauallcria , e Fanreria , e fi gettarono improuifa mente fo- 
pra Kaminictz con fpcranza di iorprendere quella Guarnigio- 
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i*8p molto prima dei giorno. Non re furono però di fare il tenta* 
tino, ma furono gagliardamente re (pinti à colpi di Cannone, 
e di M ofc h etto. 11 danno fù poco, ma molta rinconuenienza 
d'haucre occultata la deliberationc al Kè, e rotte le (ue milu- 
re. S'aftcnne però d'andare al Campo, inutilmente lagnando- 
li i bene intcntionati del poco rilpetto , che le gli rcndeua , c 
della confufionc , con che fi maneggiauano le cofe publichc. 
Fermi li Generali ne'loro proponimenti, non riufeito il tenta- 
vi uo della forprefa di Kaminictz, hauendogià vnito tutto 1* 
Elercito , deliberarono piantare due batterie contro il Cartel 
nuouo della Città , & vna verfo la medefima , lotto il calore 
delle quali fi figurarono col mezzo di fcaJc , e corde far di- 
fendere vn corpo di gente nella fofla , occupare certo fito 
vantaggiofo, per il quale fpcrauano penetrare nella Città, nclV. 
ifteflfo tempo, che con vn finto aflalto follerò d'altra parte di- 
ucrtiti i Turchi. Ma feopcrta l'intcntionc, comparue l'Inimi- 
co fquadronato nella fofla, e pronto alladifefa. Suanito a'Po* 
lacchi anco quello fecondo difegno , non furono otiofi i Tur- 
chi del prefidio , ma con tre vigoroie fortitc attaccarono il 
Campo , & alìilita particolarmente la batteria , eh' era guar- 
data dalle Militie di Lituania, tagliarono feiccnto Soldati , che 
n'erano di guardia , Ieuando loro lette pezzi d'Artiglieria, & 
inchiodando due Moruri . Eflendo poi corfa fama , che s'au- 
uicinaflcro i Tartari al foccorlo delia Piazza , lcuarono i Ge- 
nerali Polacchi il Campo; e con quelle mal concepite, e peg- 
gio efequite operationi terminò anco quell'Anno fenza frutto 
in quelia parte la Campagna. ^ 

Non for tirano e fito migliore le mofle dc'Mofcouiti . Il Pren- 
ci pc Galicino con vn' Armata numero fa di quattrocento mille 
Huomini, comprefi i Cofacchi , come publicarono le voci di 
quella faflofa Nationc, e con il treno di mille, e trecento pez- 
zi d'Artiglieria s'incarnino verfo la Crimea , per battere nel 
proprio Pacfe i Tartari. La Vigilia della Fcftimtà di Pcntcco- 
ilc fù à villa del Precop,e piantò vna Batteria contro la Tor- 
re, che guarda il Mar negro, tenendo anco pronti i neceflarij 
appreftamenti per pattare il foflò . Li Tartari doppo hauere—» 
con infellationi continue incommodati i Mofcouiti , Ieuando 
a'Caualli il foraggio, & à gl'Huomini il ripofo, vennero final- 
mente ad attaccarli nc'proprij trincicramenti , formati fecondo 
rf/'iw il loto vfo da carri. La rcliftcnza più valida fà fatta da i Co- 
«"". ' facchi, ma non eguale negl'altri, onde i Molcouiti riceucro- 
no vn confidcrabilc colpo, reftandone morti fui Campo tren- 
ta mille , e perduti quaranta pezzi di Cannone. Il Galiano 
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con moleft i continui attacchi i Tartari con grande incornino ■ 
do dc'Molcouiti , che Iafciarono per camino Huomini , e Ca- 
nali i , e più di cento pezzi d'Artiglieria, che per difetto d'A- 
n i ma 1 1 era fatta tirare dall' Infanteria . Fù detto , che trà il Kam , 
c Galicino fofte fiato inrrodotto qualche trattato d'accordo , 
c che perciò fodero paflati Soggetti da vn Campo all'altro , 
ma le notine dc'Pacti tanto lontani non fono fempre cfatte_». 
Le ragioni della ritirata publicate da'Mofcouiti furono il fup- 
pofto, come difiero, che li Prcncipi confederati haueflcro fat- 
ta la Pace con i Turchi . 11 difetto dell'acqua , e l'apprcnfio- 
nc, che i Tartari col calore dcIl'Eftatc non abbruggiaflero fe- 
condo il loro coftume in cafi di tal neceflità l'herbe . Non Ia- 
fciarono di dolerfì dc'Polacchi, perche nell'iddio tempo non 
fi fodero moffi contro il Budziach fecondo l'oblfgo de' patti 
fiabiliri. Tal qual poi fotte il fuccefTo , fù deliberato alla Cor- 
te di Mofcouia pubblicare dal fuo canto la vittoria fopra i Tar- 
tari , per eflerfi auanzato Ttfercito fino al Prccop rcfidenza_. 
del Kam, e per hauere deuaftato il Pacfc à fettanta miglia d' 
intorno, & in fegno d'aggradimento furono da'Czari regalati 
il Prencipe Galicino , & altri Officiali di Medaglie d'oro > & 
altri doni, v*r-.r? ^^^^^^^^^i^c 

Ma noi riuocando la penna dà Provincie così remote , 
barbare , feguitcremo in altra parte il filo dell'Hiftoria . Man- w** * 
cò in qucft'Anno di vita Innocentio Vndecimo Pontefice d'ot rSUm!: 
tima, e fantitTima intentionc, e d'vgual zelo , pietà , e coftan * /*» £^ 
za , con le quali virtù refle per tredeci Anni la Chicfa . Fù di ^ 
" coftumi innocenti, e di vita cfemplarc , e perciò venerato an- 
co da quelli , che odiano il Pontificato . Con efempio raro 
tenne lontano ogn'inrerelTc verfo i fuoi Congiunti . Hebbc in 
l'orna il Ncpore , ma in conditione meno , che priuata . Fù 
amico della giuftitia , che gli piacque puntuale , e icucra così . 
portato dal fuo naturale auficro, e perciò mal difpofto alle_^ 
grafie, & alle beneficenze. Sciolto da gl'intcreffi , e da gl'af- 
fetti domatici , foftenne il Ponteficato con vigore di fpirito , 
ma tenace delle proprie opinioni , e diffidente dell'altrui , hà 
ha Liuto più animo per intraprendere le conrroucr fie, che con- 
figlio per terminarle . Tralcurarc le maffìme de'PredcccrTori , 
fìudiò più d'acqui ftarfi con i Prcncipi Ja ftima con la puntua- 
lità, c con la franchezza dcli'attioni , che conciliarli I* affetto 
con i fauori . Benché la fua inclinatone lo trafportalTc al rif- 
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.1 689 parmio , foccorfc però gencrofamente l'Imperatore , & il Rè di 
Polonia nella Guerra contro i Turchi , e fu l'iftrumcnto prin- 
cipale della Lega, e della Iiberatione di Vienna .Verfo la Rc- 
publica di Venetia non molìrò genio migliore di quello , che 
taccile con gl'altri ; le fù affai fcarfo delle fuc gratic, c benché 
fommamente grata eli foflc riufeita la (ùa dichiaratione per la 
Lega contro i Turchi , non gli feruì però quefta d'alcun meri- 
to per gli negotij , che s'hebbero feco à trattare. Lafciò la_» 
Camera ricca, ma i Sudditi cftenuati , cosi che fé bene di vita 
innocente , di fanti coftumi , pochi cflendo flati i beneficati > 
molti i mal contenti, finì il Pontificato fcnz'applaufo; benché 
poi, com'è (olito della virtù, che più rifplcndc doppo la mor- 
te de'Sogpetti , fù la fua memoria venerata da tutti con vere 
lodi. Sara memorabile ilfuo Pontcficato per li grandi acciden? 
ti, che in poco tempo faccetterò nel Mondo. Ma tra i princi- 
pali fono da numerarci le fortune de'Chriftiani fopra l'Imperio 
Ottomano , e la riunione alla Chiefa dell'Inghilterra . Quelle 
fono dcfiderabili , perche continuino , e quella può dubitarli 
che fia vn poco durabile acquilo; e faccia Dio, che la gran—» 
Guerra prefentc di Chnftianità non termini col trionfo dell' 
at AJ pZ7- Hcrefia. PicttoOttobuono Venctianogli fù eletto per fucecf- 
cat 0 dtPic. fqrc, che prefe il nome d'AIclTandro Ottauo. In Venetia, ol- 
tr i°rci n Neme trc ^ Particolari de'fuoi Congiunti , il Senato decretò publi- 
H^AhffZ che dimoftrationi di giubilo , per honorarc l'AlTuntionc d'vn 
drocttoMo. f uo Cittadino infigne,che alla gran Dignità haucua accoppia- 
ta fomma Virtù. Ad Antonio il Nepotcfùcon efempio info- 
lito concefTo il grado di Caualicrc, e Procuratore di San Mar- 
co, & à maggiore teftimon io d'honorc fù deliberato perpetuo 
il Caualicrato nella fua Cafa . Fece il Papa fubito Cardinale 
1 Pietro fuo Pronipote , affcgnandogli la Vice Cancellarla , eh* 
era vacante, e mettendo nella fua te Ita tutti i pingui, e molti 
benefici j, che lafciò mdifpofti il PredcccfTorc. Fece pureCar- 
dinale Gio: Battifta Rubini Vcfcouo di Vicenza Ncpotc di fua 
Sorella, dichiarandolo Segretario di Stato. Chiamò poi da_j 
Venetia à Roma i Ncpoti , e la Famiglia , ornandoli di tutti 
quei gradi, & honori,che fono ordinarif a'Congiunti de' Papi , 
redimendo alla Corte gl'efempi abbornti dal PrcdccefTore.^ 1 
che fono più facilmente lodati , che imitati . Ne'primi Mc(i 
del fuo Ponteficato volfc dare vn folcnne teftimonio del fuo 
amore verfo la Rcpublica . Spedì Monfignor Michele Angelo 
Conti fuo Cameriere d'honorc à portare Io Stocco, e Pileo be- 
nedetti al Doge Morofini , < Honorc folito farfi da* Pontefici 
à Prencipi, e Gran Capitani benemeriti della Religione ) e fu 
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riccuuto in Vcnetia con tutta la maggior vcncrationc , e con 1029 
la magnificenti a lolita à praticar fi in limili cftraordinaric oc- 
cationi, e fi folcnnizò la riunione nella Chiefa Ducale di San 
Marco con i'intcruento di tutti gl'Ordini , e con il concedo 
maggiore del Popolo. 

Seguì in qucft'Anno vn (bienne giuditio del Senato Copra al- gmw*** 
cune inuccchiatc controuerfie per caufa dc'Confirri trà h Sud StnAt » 1- 
diti del Gran Duca di Fiorenza , e quelli di Parma . Diuide li ^tJ/i/dH 
Stati di quefti Prcncipi l'Apcnnino , a'picdi del quale da vna 
parte è iìtuata la Terra di Pontrcmoli nel Fiorentino , c dall' P JÌ£* 
altra quella di Borgo di Faro nel Parmigiano. Prete ndcuano i 
Parmigiani, che fopra la fommità dcII'Apcnnino fotte tirata la 
linea diuiforia del Confine; qualche fpatio più al di lotto la^. 
volcuano ì Fiorentini, e fc bene poco, Acrile, & inculto fia il 
terreno controuerfo , le parti pero con tanta acccnfionc d'ani- 
mi ne hanno Tempre contefo il pofleffo, che più volte fono in- 
forti moIcfti,c fcandaloiì accidenti. Più volte con deputazio- 
ni de'Commifìàrij fù procurato componerc l'affare , ma reftò 
indecifo, onde rcftò anco aperto vn continuo fomento di re- 
ciprochi infulti trà quei Paciani . Bramando però quei Prcn- 
cipi folleuariì da quefta mole (Ha, rimi fero l'affare nella Kepu- 
blica di Vcnetia. Alcflàndro Zeno , fù fpedito per riconofee- 
re il (ito controuerfo , e farne relatione ai Senato , hauendo 
(eco condotto il Conte Gio: Maria Bcrtuolo publico Condi- 
tore . Dcfidcrarono le parti , che la caufa procederle per via 
giudiciaria, e che nel Senato foflc trattata con la voce de gì* 
Auuocati . Così anco feguì , e doppo la difputatione di più 
giorni con pienezza di voti fu decito à fauore de' Parmigiani j 
che foftcneuano il confine doucr edere polio nella fommità 
de' Monti . 

Ma ritornando al racconto ddle cofe della Guerra ; gl'acci- 
denti di Coftantinopoli ci chiamano à quella parte . L'auuer- 
firà fucccdutc in Vnghcria produficro 1 foliti effetti di muta- 
tone di Goucrno . Partì doppo la prima infelice Battaglia il 
Gran Signore da Sofia, e il ridufTc in Adrinopoli . Intcfa poi 
la feconda {confitta, e la rerdita di Niffa fece cadere il primo 
colpo del fuo (degno fopra il Serafchiere Recheb, che fù fatto m 
morire imputato di mala condottai e gli fù foftituito Ibraim_, Sfi/Jf 
Bafsà , che fi legnalo nella difefa di Negroponte . Non tardò 
molto anco la depofitione del Primo Vifirc Muftafà , contro il 
quale s'armarono gl'emuli ,& i nemici, colta Poccafione da'fini- 
Ari fuccefli della Campagna. Spogliato, fecondo l'vfo di quel 
Goucrpo , di tutte le foftanze > fù relegato à Malgara luogo 
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tó%9 tra Rodoftò , & Andrinopoli , douc in pochi giorni terminò 
Ihiuptri, di cordoglio la vita . Fù clcuato à quefto fublimc Grado Chju- 
f ?&2kZ PCriì' Q"cfto Figliuolo, e Fratello di dueiiluftri Primi Vi- 
dutumn. firì, dotato di prudenza , e di fomma capacità per li negotij , 
onde e per la memoria dc'fuoi, e per il proprio merito fu rt- 
ccuuta con vniucrlalc applaufo la luaelaltatione. Si fece Cubi- 
to conolccrc amico della giuftitia, e del riiparmio , publican- 
dofi alieno dali'imponcrc indebiti aggrauij a'Popoli , potendo 
iupplirc a'dilpcndij dell'Imperio col buon vfo dell'economia • 
su* tffii' Applicato dunque à quefto punto rifecò molte fpefe del Scr- 
uSmL* raglio, della Cafa regia, e della ftefla difpcnfa del Gran Signo- 
pcrUFÙe. re . Lcuò la paga à quelli , che la godcuano per fauorc . Di- 
minuì i ricchi aflegnamenti à gFHuomini di Legge . Riformò 
d/uerfi de'principali Timari, aggregando quelle rendite all'E- 
rario regio j e con tali diligenze raccolfc rilcuanti fomme di 
denaro, all'amminiflrationc dei quale dettino .Soggetti di fede, 
c d'integrità , cfaminando con feuerc reuifioni i pacati maneg- 
gi . Mutò diuerfi Miniftri dipendenti dal pattato Yifirc , & à 
lui poco inclinati. Quelle attioni, che Io rendeuano grato ai- 
rvniucrfalc , non 1* dentarono dall'infidic de gl'emuli, e dall' 
odio de i mal contentile particolarmente di quelli, che Tetta- 
rono nelle riforme pregiudicati. S'vnirono molti de'principali 
£afsà,de i quali fi fece Capo il Chislar Agà , e con mali offi- 
ci] appretto il Gran Signore procurarono abbatterlo prima.» , 
che li aftodaflc nel pollo; ma fùlottenuto dalli Capi della Mi- 
lina , che fi moftrarono più dilpofti à lcuarc il Sultano dal 
Trono , che concorrere alla deprettìonc del Miniftro . S' era 
aperto, come fi ditte , vn Congrettò in Vienna con gì' Inumi 
Turchi per li trattati di Pace. Sopra quell'importante mate- 
ria volle il Vifire riceucrc i pareri de'principali Miniftri dell' 
Imperio. Furono claminatc le Propofitioni dell'Imperatore 
mandate da gl'lnuiati , e fopra il rilafcio di molte Piazze di- 
feordarono l'opinioni. 11 Muftì, & il Cadilcfchicre di Rome- 
Ita fi moftrauano ardentemente inclinati alla Pace anco con_j 
qualche ceflìonc di Pacfc. Il Cadilefchiere di Natòlia con al- 
cuni foftenne l'otteruanza della Legge , che prohibiìcc il rila- 
fcio delle Città vn tempo pottedute da'MuiTulmani . Pattaro- 
no nel Congrettò molte a Ire re moni, e fù detto , che il n lui- 
tato della Confìtta fotte fcriucrc à gl'lnuiati , che fenza Bel- 
grado non fi potcua adhcrire ad alcun componimento ; ma 
quando fotte rilalciato con tutto l'occupato oltre la Saua , s' 
hauerebbe potuto applicare al concambio con altre Piazze—». 
Poco fù dilcorlo lopra gl'altri Collegati, cttcndo indnzzate— > 
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principalmente le mire ali 'aggiramento con l'Imperatore^, 
per battere poi gl'altri, e particolarmente i Venetiani, contro 
1 quali per li danni fofferti militaua maggiore Iodio. Cono- 
iccndo però il Vi lire in quefio fiato di cole aliai lontana la_* 
Pace» erano tutti i Tuoi penfìeri riuolti alia Guerra. Da ogni 
parte dell'Imperio raccolte Soldati inuitandoli con h promef- 
ia di pronte paghe j e riduflcancoal leruitio alcuni popoli del- 
l' Afia con l'allettamento d 'dentarli per qualche tempo datri- 
buti. Vnì grandi prouifioni di viucn , e da Guerra , eflendo 
abbondantemente loccerfo dalle Naui Chriftiane con li traf- 
porti delle cofe neceiTarie . Affittò il Techelì con foccorfì di 
denaro, regalandolo in te dimenio d'honore di vede > fciabla, 
e mazza ferrata. Prouidde anco all'Armata di Mare > folleci- 
tcndo la fabrica dc'Lcgni ncH'Arfcnalc , e con replicate clpc- 
dirioni, rifoluti ordini , e miffionc di foldo chiamò i Corfari 
d'Africa per vnirfi al Capitan Bafsà. 

In tanto Girolamo Cornaro eletto Capitan Generale doppo 
la partenza del Doge affante il Comando dell'Armata . Con : 
tinuaua l'attedio di Maluafìa , e tutte l'applìcationt dc'Noftri 
erano dirette à leuare a'difcniori i foccorfi , emendo per altro 

giudicato imponìbile ridurre à fine qucll'Imprcfa con la forza 
eli' Armi . Stauano perciò difpofti in fiti opportuni Naui , Ga- 
lere, e Legni inferiori , perche da tutte le parti foiTcrochiufi 
i pafli, trattenendoli il Capitan Generale in poca diftanza con 
tutto il rcfhnre dell'Armata. Haucua il Vifirc con ordini ri- 
foluti incaricato il Capitan Bafsà di tentare in ogni maniera.» 
fciogliere qucll'affcdio, & à quello fine ftauano dicci Naui di 
Coftantinopoli , e due d'Algicri nell'acque di Milo attenden- 
do il rinforzo dell'altre per procurare il foccorfo alla Piazza. 
Due Naui Venete nominate San Giulcppc, e San Marco, fot- 
to la condotta di Alcflàndro Valicro, hebbero la fi mitri forte 
d'incontTarfi nelle Turchcfchc, e di reftarc doppo lungo , e— > 
fanguinofò combattimento foprafattCr Scopcrfeil Vallerò l'I- 
nimico la mattina di 26. Marzo allo fpuntarc dell' Alba , t—> 
difpoftc le cofe alla difefa, riceuè in vn cimento tanto inegua- 
le l'incontro con fommo coraggio . Doppo quatrr'hore di vi- 
gorofa refiftenza reftò laNaucSan Marco incendiata. Rimafo *' 
folo il Valicro circondato da' Nemici foderine valorofamentc 




no Pctrina Capitano della Nauc> huomo valorofo , rotto l'al- 
bero della Maeftra, rombato il Legno m piìt parti, ond'entra- 

ua 
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i6$o ua copiofamcnte l'acgua, furono coftrctti i difcnfori fianchi £ 
& afflitti cedere alla forza fupcriorc, e reftarc preda dell'Ini- 
mico. Seguì quello conflitto in così poca diftanza da Malua- 
lia, che le Guardie polle fopra i Monti ne portarono l'auuild 
al Capitan Generale , il quale follccitaraente incaricò Marco 
Pifani Capitan Eftraordinario delle Naui di portarli à quella 
volta . Ritardò il Pifani la motta, onde non fu à tempo di foc- 

MswPi. correre il Valiero , che perciò imputato di negligenza fu obli- 
ftp' gato à renderne conto in prigione al Senato. Fù compianto il 
Z,'ow cafo del Valiero, & il coraggio, palcfato in quctVoccafione^ 
Sifi^ nc 'f u °i Più vcrc *i Anni, refe tanto più fcnfibilc la fua perdita 

«idi/M. ^ r i cfpcttationc, che faceua concepire del fuo valore. Kimu- 
, nerò il Senato il di lui merito in Pietro fuo Padre, & in Ber- 
tuccio fuo Fratello, il primo decorato con l'ornamento di Ci- 
ualicrc, & il fecondo coi Magiftrato Senatorio di Goucrnato- 
re del l'In: rade. Caminaua in tanto con lentezza l'attedio di 
Maluafia, poiché i Turchi proueduti fuflficientementc di viue- 
ri non dauano fegno di così pretto renderli , e la fortezza dei 
fi to faceua riufcire inutili li sforzi de gl'aggrcttòri , che tenta* 
rono più volte accorta r fi alle mura, ma non trouando terreno 
da coprirli , e reftando cfpofti al Mofchctto , & a'faffi, che_* 
dalla fommità del Monte piombauano, furono coftrctti à riti- 
rarli con perdita, e difordinc , onde tutta la fpcranza delia., 
vittoria era riporta nella fame. S'vnirono in qucfto tempo ali* 
Armata le Galere Aufiliaric al numero di quindeci ; cinque^ 
della Chiefa , alle quali la Kepublica di Genoua in gratifica- 
rione del Papa ne haueua aggiunte due, & otto della Religio- 
ne di Malta. Delle Pontificie era Direttore il Caualicrc 

Butti , e delle Maltcfi il Bali Chabrilan . Prolungauafi oltre^ 
ogni credenza l'attedio, eie bene follerò riufeiti inutili più tcn- 
tatiui alla parte di terra , con lo fpargimento anco di molto 
fangue, e morte de'SoIdati più arditi , impartente il Capitan 
Generale , che douettè qucli'imprela confumare tutto il tem- 
po della Campagna , volle replicare nuoui sforzi . Con molta 
fatica , e non poco fangue riufeì finalmente l'ercttione d'vna_» 
Batteria contro le mura del Borgo. Atterrì queft 'operai Tur- 
chi, che non molto confìdauano nella folidita delle mura , & 
occupata che fotte la parte inferiore, fi vedeuano fenza fcam- 

R e f* di pò, e fenza foccorfo chi ufi nella iu peno re. Ridotti finalmente 
xj4/««j?«. m anguftia di viueri , hauendo per tanto tempo indarno attc- 
fo il follieuo, doppo quattordeci Me fi di penofo attedio capi- 
tolarono a'dicci d'Agofto la refa , che fù loro accordata falue 
le vitc,robbc, c bagaglìoicon imbarco, c feorta fino in Can- 

dia, 
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dia , c libertà à gl'habitanti di ftarfene , ò partire . Vfcirono 1600. 
mille, c duecento perfonc, c tra quefte trecento atte all'armi. 
Lafciarono lettanta otto pezzi di Cannone ia maggior parte di 
bronzo con due Mortari . Terminata felicemente qucft'imprc- 
fa,rcia ftimabilc per la fortezza del (ito, c perche perfettiona- 
ua l'intiero acquifto della Morca , leuato a' Nemici vn pofto 
opportuno per inquietarne il portello , fi applicò il Capitan-» 
Generale ad impiegare fruttuolamcntc il reftantc dei tempo 
della Campagna. E perche hauendo lungamente, e fortunata- 
mente (ottenuto il Comando dell'Armi in Dalmatia, la lua in- 
clinarionc Io portaua all'impreic di quella parte, propo(c, e fu u c*n** 
deliberato l'attacco della Vallona , lotto la quale fi prelcntò ***** * 
con tutta l'Armata rvndccimo giorno di Settembre . I Tur JjfSJjj 
chi al numero di fette mille, con mille, e cinquecento Cauallt 
fecero apparenza d'impedire io sbarco, ma eflendo gente col- 
lettitia, e di poca difciplina non fi accinfcro al cimento. Già- sa» ut* 
ce la Vallona alla fpiaggia d'vn dilatato (èno di Marc impor- y * t,tK ** 
tuofo, e da più parti cfpofto all'ingiuria de' venti , e partico- 
larmente di Sirocco. 11 (ito è piano, dominato però da alcu- 
ne Colline poco lontane ; la fua figura è ottangolare , e fopra 
ogn'angolo tiene vn picciolo, e riftretto Torrione. Hà le mu- 
ra grolle; e ben fatte, ma lenza terrapieno con folla poco lar- 
ga, c profonda . Quafi nel mezzo del recinto ftà vn Mafchio 
grande, e capace , che la domina tutta >& il fuo giro è di 400. 
pafli m arca. Tre miglia dittante fi troua vn'altro recinto no- 
minato Cannina di figura totalmente irregolare feguirando il 
fito ir on tuofo , dou'è collocato, guardato da Torri antiche^ 
con mura imperfette. A piedi del Monte ftà vn Borgo affai 
ampio con buone Cafc. Fù deliberato attaccare prima Canni- 
na, mentre da quella ftrada poteuano calare i foccorfi alJa_» 
Vallona. 11 giorno feguentc allo sbarco fù inueftito il Borgo, 
Se occupata Ta metà del medemo cfFendofi li Turchi ritirati , 
c trine ie rati nel]' altra parte , reftando in queft' occafione__ 3 
grauemente ferito d'archi bugiata il Signore di Gianotrin_> 
- Generale dello sbarco de i Maltcfi . Poco fi ioftennero nel 
pofto i Turchi , che fcacciati fi ridufTero nel recinto fuperio- 
rc . Nella fattione fu di colpo di molchctto ferito Luigi Sa- 
gredo , che fi trouaua al Campo in qualità di Venturiero . 
Ma fenfibilc fù la perdita del Generale Nicolò Bori , che ter MoTte ** 
minata Ja fatti one, mentre ftà riuedendo i pofti cadde tranr- 
to di moichetr^ta. Soggetto di molra cfpcttatione,ch'oirr(ij chtn*t*. J 
il proprio valore era graro alla RepubJica per la degna mc^ 
moria di fuo Padre, che (eruì con molto merito, & applaufo 
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i^po nella paffata Guerra di Candia. Contro la Fortezza» fu folle* 
citamente eretta vna batteria, battendole Ciurme delle Gale- 
re condotto il Cannone , e nel medemo tempo il Generale—* 
Spar con tre mille, e cinquecento Fanti s'internò nella Cam- 
pagna per Icoprire gl'andamenti dell'inimico, che fempre riti- 
randoli, sfuggiua ogn 'incontro. S'accodò in tanto il Minato- 
re alle mura, e nel lollecitarc il tranagiio rcftò grauc mente fc- 
cw™ ft rito il Signor di Moroglic Tenente Generale dc'Maltcfi . At- 
tu tcrriti i Turchi dall'imminente pericolo capitolarono la refa , 
& v fri tono tre mille anime con cinquecento Huomini atti all' 
'<«. armi. Il Capitan Generale feguendo la profpcrità della Fortu- 
na fece vna chiamata à quelli della Valfona , i quali hauendo 
chiedo tempo di rispondere fino alla mattina feguentc, men- 
tre s'attendono leloro rifolutioni, fi trouò la Piazza abbando- 
nata , fuggiti li Turchi , lafciando molte prouifioni , e cento , 
e trentaquattro pezzi di Cannone comprefi quelli di Canni- 
na, la maggior parte di bronzo. Nello fpatio di lèi giorni ter- 
minò prolpcramcntc queiVlmprcla, applaudita con i loliti fe- 
nili d'allegrezza; non però intieramente approuata da gl'Huo- 
mini Saui j, giudicandola vn'impegno difficiliifimo à foftentar- 
iì, e di niun frutto, quando non vi fia vn'Elcrcito per mtcr- 
narfi nel Parie* e dominare la Campagna, il che riufeiua im- 
polfibrle alle forze della Kepublica . li Senato per moH rare vn 
legno di gradimento verfo le fatiche , & il merito del Capitan 
Generale, diede à Catarino fuo Figliolo giouane di /ingoiare 
efpet catione rhonorediCaualicrc. Lafciatial gouerno di Can- 
nim Gio: Matteo Bembo, e della Vallona Teodoro Corraro, 
partì il Capitan Generale con tutta l'Armata alla volta di Du- 
razzo. Non perniile il vento gagliardo di Sirocco , che s'ac- 
coftaiTe alla Spiaggia, eli Turchi accodi in buon numero dal* 
l'Albania , e luogni circonuicini , hauendo occupati i fiti au- 
uantoggiofi , fi moftrarono pronti à contendere Io sbarco • 
Considerata però lunga Pimprefe, e la (ragione eflTcndo auuan- 
. , zata al fine di Settembre , dupofli gl' Aufiliarij alla partenza, 
c2£l£! deliberò il Capitan Generale il ritorno alla Vallona, douc ap- 
nerMi» c 0 r- pena-giunto, fòprafatto da febre acuta , doppo otto giorni di 
™ 0 ** U maligna infcrmkà tele l'anima à Dio . Fu con lagrime flncerc 
compianta la fua perdita da tutta l'Armata , & io Vcnctia dar 
ogn 'ordine della Otta , battendoli vniuer fai mente conciliata 
col valore la ftima, e con la cortefia l'aflètto. Ccfsò di viuc- 
re in era di cinquanta otta Anni . Soitcnnc le più cofpicue-* 
Cariche della Republica, nelle quali palesa fempre gran zelo, 
e puntualità • Fù defidcrofo di gloria , affabile , c manicrofo 
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nel tratto , prudente , rifoluto, & iftancabile nelle fatiche, e_ > \c$o 
pcll'applicatioiic . Nella Dalmatia con l'acquifto di Cartel nuo - 
no , ed aitri luoghi dilatò molto il confine della Republica_j, 
ne minori faccua fpcrarc anco in Lcuantc i vantaggi. Federi- 
co di lui Fratello, che hauea degnamente (ottenute l' Ambii - 
iciarie di Spagna, e di Germania, fu foftituito nella Dignità di 
Procuratore di San Marco. Rcftò al gouerno dell'Armata A- 
gcftino Sagrcdo Proucditore ordinario di quella , & in Vene- zw»v 9 
tia fu dal fenato, e Maggior Con figlio eletto Capitan Gene- 
ralc Domenico Moccnigo, quello che fu leuato , come fi dil- 
fe, dal Generalato di Dalmatia , onde con quella nuoua elet- 1* »-» /«•*• 
tionc fi difapprouò il fitto d all'hora. Lafciatc munite di con- dtlCorn *"* 
uenienti Piciidij le Piazze diCannina, c Vallona, iucrnò l'Ar- 
mata à Corfù,doue fi portò foHecitamcntc il Moccnigo. Nei 
mentre, che trauagliaua l'Armata lottile fotto la Vallona, non 
fu ctiofo nell'Arcipelago Daniele Dolfìno , cheiucceiTc à Lo- 
renzo Venicro nella Carica di Capitan eftraordinario delle—» 
Naui. Doppo l'acquiilo di Malusa, fìi Egli fpedito con do- 
deci Naui , due BrulJotti ^& yn Pctacchio Corfaro per inui- 
gilarc à gl'andamenti del Capitan Bafsà , & efigerc le contri- 
burionidouute dall'Itale dell'Arcipelago. Trouòl'ottauo gior- 
no di Settembre l'Armata Turca comporta di trenta Jue Na- 
ui, tra le quali nouc erano di Coftantinopoli, c l'altre Barba- 
riche , c ventifei Galere , che con vento fauoreuolc nauigaua 
tra Fochie*,c Metcllino. Drizzò à quella volra il camino dil- *n<™»°i't 
ponendo l'ordinanza, e gl'animi al combattimento. Grumo à 
tiro di Cannone , che già da vna parte , e l'altra vcniui (bari n™. coni' 
cato, bonacciò il vento , che refe inutile la difpofta ordinari- $ZTide' 
za, reftando fola la Naue Capitana cfpofta per quattr'horc al »</««'." 
bcrfaglio dell'artiglieria nemica, particolarmente delle grotte 
Naui di Coftantinopoli . Le Galere vfando il beneficio della 
calma le rivoltarono contro le prore, tormentando la Nau^ 
con l'artiglieria grolla, nonhauendo però coraggio d'accoftar- 
lì à più dretto combattimento . Finalmente col fauorc di po- 
co vento refa mobile la Naue , hebbe modo di (caricarle con- 
tro tutto il Cannone del fianco, & auuicinatofi Fabio Bonui- 
cino con la fua confcrua,fopraggiunto anco Bartolomeo Con- 
tarmi Capitano ordinario delle Naui , l'Inimico , benché go- 
dette il vantaggio del foprauento , fi ritirò ; & abbandonò il 
Campo. Non pafsò il fatto fenza danno dc'Turchi, poiché^» 
il giorno feguente ndi'vfcirc, che fece l'Armata da Mctelhno, 
fi numerarono folamcnte ventiuna Galera, eventinoue Vafcel- 
li, rettati eflendo gl'altri à riparare i detrimenti patiti. Dalla 
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1690 parte de* Veneti fu refa cofpicua l 'attiene da vna ferita , chc3 
rileuò il Capitano Elltaordinario Delfino nella mano Hniftra , 
per la quale perde tutte le dita fuorché il pollice . K citò an- 
co mot to Gio: Bugie Capitano della fua Naue con alcuni po- 
chi Soldati . Vlcirono la notte le Naui Venete dai Canale di 
Mcrellino , allargandoli nel Mare, per sfuggire i nuoui acci- 
denti delle bonaccic , nelle quali godcuano 1 Turchi il vantag- 
gio delle Galere . Vfcì pure l'Armata Nemica, e fauorita dal 
vento propitio fi trouò lui mezzo giorno à fronte della Vene- 
ta. Corfi i foliti legni di disfida, doppo vn'otiofa afpcttatio- 
nc di qualche tempo, refero i Turchi il bordo fotto Mctclii- 
no. Anco il giorno feguente fu veduta l'Armata Ottomana ito 
qualche diftanza . Il Delfino con la Veneta vi s'accollò , m* 
sfuggì l'inimico il cimento ritirandoli verfo le bocche dc'Dar- 
dancili. Abbondò il Senato in qucfl'occafionc nc'prcmij, ha- 
ucndo creato Caualicrc il Delfino, & eletto Configlicre ilCon- 
tarini.Così terminò in quell'Anno profperamcntc la Campa- 
gna in Lcuantc, ma nella Dalmatia non lì pafsò ad alcuna no- 
tabile attionc . I Morlacchi Icorfero il Paclc con numcrofe^ 
partite, dalle quali febene rcftò incommodato l'Inimico, mag- 
giore però fu il danno, che ne riferiti la Prouincia , eficndon 
Ttjìe in pg,. j oro mC2Z o introdotta la Pelle , che trauagliò per molti 
bimana. nQn ^ q j j^Qgj^ Campagna , ma le Città ancora , o 
particolarmente Scbcnico . Fu perciò detonato alla foprain- 
tendenza delle cole attinenti al buongoucrno della Sanità Pro- 
ueditorc Angelo Morcfini,c per valertene nel lungo tratto del 
Pacfc , che douca guardare , gii furono alTcgnati Pietro Baia- 
donna, e Gafparo Bragadino in qualità di Nobili à lui fubor- 
dinati . Per abbondare in cautela furonu anco dcumati ncu' 
Iftria Alcflandro Zeno, e nel Friuli alla parte di Montcfalco- 
nc Gio: Battifta Gradenigo. Così il pericolo della Pelle ral- 
lentò in Dalmatia l'operationi della Guerra , la quale fù in_». 
quell'Anno infelicemente maneggiata da'Chnftiani in Vnghc- 
?r2E£ ria, eflendo Itati li Cefarei facciati da Nifla, cfpugnati in Bci- 
r Ju s„. a r ado , e combattuti in Tranfiluama . Diede vn'infauflo prin- 
cipio la disfatta, che fecero i Tartari di cinque Keggimcntt 
nella Scruia fotto la dircttione del Colonnello» Strochcr , che. 
tcneua ilfuoQuarticroinPillrina, Pollo il piùauanzato àqui- 
la parte . Allettato dalla Ipcranza di qualche bottino entro x 
fei leghe più adentro del Paclc, douc inauucdutamcntc fi tro- 
uò circondato da dicci mille Tartari , e d* vn numero conli- 
derabile di Turchi, & Albanefi\ che feorrcuano quelle Cam- 
pagne. Doppo vmvalorofa refiftenza , eflendo quefte delk-* 
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migliori Truppe Alemane , furono tutte tagliate à pezzi con-* 1 c$o 
morte, e priggionia degl'Officiali . Oltre io fteflò Colonnello 
Strocher palso tra morti vn Figliuolo del Duca di Hanno ucr, 
che militaua alla tefta d'vn Reggimento. Doppo qucfto sfor- 
tunato fucceflò fù abbandonata Piftrina , & il refto delle gen- 
ti fi ritirò à Nifla. Li Tartari , & i Turchi refi arditi icorfero 
da per tutto con libertà , occupando e prefidiando i porti la- 
feiati da'Cefarci . Fù dibattuto in Vienna il punto fc frdouef- 
fcro abbandonare Nifla,& Vuidino ; E quefta propofitione— ? 
era da molti foftenuta, e particolarmente dal Prencipe di Ba- 
den, ch'era di parere di ritirare tutte le forze al Danubio. Ma 
preualfe il fentimento dell'Imperatore , che de fiderò la confcr- 
uatione di quei Poftì con l'apparente ragione, che mantenuti 
conferai un no il Dominio di lungo tratto di Paefe , & anca 
quando doueflcro perderli , fodero per far confumare all'Ini- 
mico tutto il tempo della Campagna. Fù dato però l'incarico 
al Generale Veterani di fortificarli . Fù bene deliberato di ri- 
tirare le Genti , ch'erano fotto il Generale Haisler dalla Va- 
lacchia, eflendofi refa lofpetta la fede di qucH'Hofpodaro , il 
quale fu detto, che chia mafie i Tartari per l'odio , che nutri- 
ua verfo gì' Imperiali . Raddolcì in qualche parte le prefenti ,%£f£ m 
amarezze la caduta di Caniffa forte Piazza della Croati a , che/*™, 
doppo hauerc foftenuto per lungo tempo f rigori della fame , 
hauendo gl'Imperiali tenuti ben guardati tutti i paflì per doue 
potcuano penetrarle i foccoru , capitolò la refa eoo la condi- 
tone, che poteffe il prefidio a/portare le fuc robbe, lafciando 
il Cannone , e le pubi i eh e muniti oni . Mancò in queft' Anno Morte a 
Michele Abaffi Prencipe di Tranfiluania ,c reftò il Figliuolo in JJSf'fe 
età tenera, che affittito da'Miniftri bene inclinati al partito Au- tipe di Tri' 
ftriaco fi nutrì nc'fentimenti del Padre . Ma già la fortuna s' 
andaua fempre più allontanando da' Chriftiani . Succede la_j Morte m 
fempre deplorabile morte di Carlo Duca di Lorena, che fopra- ? utA 4i 
fatto da gagliarda fluflìone nel petto, mentre fi portauaà Vicn- ■ 
na, lafcio in poche hore la *ita in Vclz, luogo non molto di- 
ttante da Lintz . Perdè l'Imperatore vn Prencipe ftrettamen- 
te, e finccramcntc fcco congiunto di fangue, e d'affetto, &vr* 
Capitano , al quale già il Mondo per il valore , e per la pru- 
denza hauca concede le prime lodi . Viffe gloriofo , ma nac- 
que, e morì infelice. Mancò nel tempo, che pareua il più uc- 
cellano àgi* intcreffi fuoi, e dell'Imperatore . I Turchi in tan- 
to fi feceuano fentirc forti, da per tutto fcorrcndo liberamcn- Ài££° 
te j! Paefc fenza contrafto. Il Techelì fù dalla Porta dichiara- S!£VS?- 
to Prencipe di Tranfiluania , e per prenderne il poneffo entrò 
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\6$o nella Prouincia con quindeci mille tra Turchi , e Tartari, e— > 
oucfti condotti dal Figliuolo del Kam Kè de i Tartari. Il Ge- 
nerale Haisler hauendo vnito alle lue Genti anco quelle del 
Pacfe 5 li prefentò infelicemente la Battaglia , poiché al primo 
comparire , che fece il Nemicò gettarono 1 Tranfiluani 1* ar- 
H*iiUrf At . mi, onde foprafatti gì' Al emani reftarono óppreflfì , e disfatti, 
JJjS^jV & il Generale Haisler fatto prigione, & i Turchi rcftò padro- 
* ni del Campo. Con quetta vittoria non fece però il Tcchelì 
alcuno rimarcabile progreflb , perche à quclti gli mancò l'Ar- 
tiglieria per metterli all'attacco de i luoghi forti , & i Popo- 
li gl'crano auucrfì, e contrari j , & all'incontro tutte le Città, 
e ogni Fortezza, & il Giouanc Prenci pc cortantiflìmi nella fe- 
de all'Imperatore . Qucfti accidenti chiamarono à quella vol- 
ta il Prcncipc di Baden con valichili no ftaccaraento di dieci 
mille Soldati , troppo premendo à Cefarc la conlcruarione_-> 
di quella Prouincia. Parti il Prcncipe Baden da Vienna con... 
l'animo turbato , mentre il luo proponimento era , come già 
fi dille , d'abbandonare Nifla , & anco Vuidino , e tutti gì' ai- 
tri luoghi fino al Danubio , guardare la Saua , e coprire Bel- 
grado, bene comprendendo, che le poche forze , che tene uà . 
l'imperatore, non erano à baftanza furlìcicnti à difendere tan- 
ti porti . Accomodandoli però à quello., che fù deliberato in 
Vienna, doppo hauerc lafciato vn corpo di cinque mille Sol- 
dati nella Città di Belgrado , e fatta l' vnionc dell' Efcrcito à 
Giagodina, e prefidiata ottimamente Nifla , Egli pafsò nciJa_* 
Tranfiluania . Era in qucfto mentre giunto il Primo Vifire à 
Sofia con feflanta mille Combattenti , oltre i Tartari , & al- 
tri corpi di Gente , che doueuano fcco vnirfi . Haueua fatto 
entrare nel Danubio cinquanta Baftimcnti , & anco fci Gale- 
re con difegno d'occupare , e (òrprcnderc Vuidino , foccorrc- 
rc Gran Varadino , e Temiluar , che erano bloccati dalle—* 
Genti Cefarec, e tenere proueduto il Campo di vettouaglic , 
e d'ogni altro bifogncuolc. Contrapofero gl'Imperiali in vn_* 
fito opportuno vna Batteria d'otto grotti Cannoni , e fopra-» 
vn'Ifola in faccia della Città d'Orfoua piantarono vn Forte , 

• t i r v : : ... i;... a 




Cartello di Pi rat , non trouandofi in iftato di far rcfìftcnza 
à tanta forza , capitolarono alla fua prima comparfa la reta k 
iZ'"£fi Alla metà del Mele d' Aborto fù inueftita NiiTa j Era guarnita 
/«. di tre mille Fanti , e quattrocento Caualli lotto il Comando 
del Conte Guido di Stawmbcrg , che con diuerfe forme m- 
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, x ì.inimirn e eli contcfc i progredì con ifpargimen- 1690 

«Bit"".' Ma noi, vedendo n.una fperanza d. foc- 

W t TftriS remote piti il Vifire l'attacco , fu coftret- , 

fSiSJ 5 fiwz° totano «omo di Settembre . Alla cadu- 

« df Niffa fuccdfc quella di Vuidino , e poco don» fu e pu- «j-* 

ta di Naia «occciic m G ■ ione de a qua | c cadde tutta lot- 

gnata bamandria , m ^uarnig. ^ 4 fortu , 

^fè^ffiScV, fi SS fotto Belgrado il primo 

sSSu w^^atqfw ft 

uore d P a cune Cafè dlftrutte , ma non ancora demolite^ . 
rvi r il vifirr tre attacchi ne i poft mcdefimi, che hebbe- 
E'l P i-lmÌriàli ^ndo"a(Tediarono . Correlerò gl'Alcmam 
con valore e con" fanauc dell'Inimico dmetfi poft. citeriori , 
ch ? e R l. occupò?& eflendofi auuicinato alle palizzate fù più 
™i,f rrfointo così che tutte l'apparenze faceuano lperare_^ 
vna lun R rc fòttSnan difela , ma fatale colpo portò m v^. 
«omenfo l'eccidio . Caduta vna Bomba in vna Torre , doue 
«ITipòfta certa quantità di poluerc , mcetwri non folo il yi- 
Hnn recinto ma pjflbn.lo ne gl'altri cagionò cosi fpauenteuo- 

m 5a tuae le pani all'afTalto , e benché non haueflcro anco- <*** 
« aperta i^una breccia , valendofi di quelle non bene afloda- 
e ne" empo del panato attedio , e del prec.pit.o , che fucecf- 
fc in alcuna parte delle mura , entrarono nella Citta fenziy 
conHafto? facendo panate fotto il filo delle fpade tutti .ouel- 
?L ch'erano foprauanzati alle fiamme, & alle tonine. Li Du- 
chi di Croi, e d'Alpremont , & il Colonnello Arch.nto hcb- 
bero la buona forte di prefetuarfi con '««cento perfone col 
aizzo delle barche , ch'erano alle nue dei Danubio , hauen- , 
donc però la confufione fatte perire moke Dell acque . Cosi 
infelicemente, & inalpettatamente cadde in nouc «.orni in-, 
potere de i Turchi quella importantifltma Piazza , cambiando- 
fi con cfla la fortuna de i Chriftiani, e la profper.ta della Le- 
ga . Non fù creduto da tutti accidentale il fuoco, eh inceneri 
a Y 2 Bel- 
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1690 Belgrado , ma opera di mano infidiofa . La verità però del 
fatto fù fcpolta in quelle rouine , e rcftò pendente fra fofpet- 
ti il giudicio de gì 'Huomini . L'auuifo di quella perdita riem- 
pì di confufionc la Città, c la Corte di Vienna; e come le— t 
forze de' Turchi erano per le panate profpcrità tenute io po- 
ca confiderationc, così vedendole riforte , piegando Tempre^ 
il volgo à gì' cftrcmi , à molti già parcua vedere il Nemico 
fotto le mura di Vienna , e fi rauuiuauano le funefte memorie 
deile dclolationi, e calamità già fette Anni patite . Veramen- 
te la iòucrchia confidenza haucua fatte trascurare molte ne- 
cciTaric prouifìoni, e Buda particolarmente era debolmente^ 
munita con le fortificati oni imperfette j e fc l'Inimico fi folle 
à gran p-flì auuanzato , era porto in contingenza quel predo- 
fo acquifto . Si pensò però abbandonare tutto quel tratto di 
Pacfe, che è tra la Saua, e la Draua, fortificare Eflech , Dar- 
, XJr da, e Zighet, c demolire molte altre Piazze. In tanto i Tur- 
KSStj chi approfittando delio (concerto de i Chriftiani , fi prefenta- 
r rono con vn corpo di moltiflìma Gente fotto Eflech , e dall' 
altra parte oltre il Danubio vniti con i Tartari feorrcuano da 
per tutto liberamente la Campagna , mentre gl'Imperiali im- 
potenti à refifterc in tanti luoghi s'erano ritiratti ne 1 fiti più 
torti , Lippa à 1 Confini della Tranfiluania fù corretta à rcn- 
derfi all'Inimico . Orfoua fù rafata dalla Guarnigione , che fi 
ritirò nelF Ifola oppofta , la quale non effendo foccorfa rcftò 
finalmente abbandonata. Molto opportuna fù la difefa, che_^ 
fecero gl'AIcmani in ElTeeh , che trartenne l'Inimico da mag- 
giori, e più temuti progreflì . Al primo giungere i Turchi fi 
attaccarono alla contrafearpa , dalla quale due volte furono 
rcipinti con gran coraggio ; c poi con vna vigorofa fortira_» 
molto incommodati , andauano però lempre auuanzando i la- 
uori , e della prcfci uatione della P>azza fi tcncuano buone^» 
fpcranze, così che l'intcntionc del Duca di Croi, che da Bel- 
grado era in quella pattato , parcua , che fofle d'abbandonar- 
la, incendiare il Ponte, e ritirandoli oltre la Draua faluare à 
miglior fortuna le Genti . Mi i Turchi non trouandofi mol- 
to forti, c tampoco con buona disciplina, eflendo Ja maggiot 
parte Gente collcttitia della Boflìna , dubitando , che pretto 
s'auuicinaflè il loccorfo , che s'arrendeua , fi difpofcro non_» 
continuare ncli' imprefa . Accelerò la nfolutionc vn' acciden- 
te fortuito . FfTendofi intefo vn certo ftrepito nel Campo 
Turchefco , e dubitando però il Croi , che fi prcpararTc vh* 
affalto, fece Tuonare tutti 1 Tamburi, Trombe, c Timpali, & 
ogni altro lftcunienro Militare per voire le Miiitic, & accor- . 
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rere alla difefa . I Turchi all'incontro argomentando da que- 1690 
fti fuoni , che foflc già entrato il foccorfo attefo , fi ritirarono trmW 
frcttoloiamentc , falciando in abbandono vna parte del baga- [SJjJJjfJ; 
glio, poIucrCs& altre munitioni con tre piccioli pezzi di Can sfirk. 
none. Cosi fù preferuato qucU'importantc Pofto, che caduto 
in mano del Nemico hauerebbe aperto l'adito à più interne— > 
infcftationi. Anco al Prcncipc di Baden riufeì di preferirne la 
Tranfiluania . Pafsò come, n difTc, con dieci mille Soldati in 
quella Prouincia per reprimere gl'attentati del Techclr fafto- 
fo per la rotta data all'Haislcr . Riprcfcro al comparire delle 
Truppe Ccfaree quei Popoli l'animo fmarrito , & il Tcchclì 
sfuggendo gl'incontri di combattere >fù in breue (cacciato dal 
Pac(c,eflcndo(i ritirato nella Valacchia. Mentre nero il Ba- 
dcn hauca riuolto la marchia verfo l'Vngheria , chiamato ad 
aflìftcrc à quelle pericolofc contingenze doppo i linciti acci- 
denti accadutigli obligato à ritornami per oftare all'inuafio- 
nedeTarrari, fpediti dal Vifirc fotto il calore delle prosperi- 
tà conlcguitc in Vnghcria , & à fuggcftione del Techclì , che 
volcua nuouamcnte tentare la Tua fortuna; ma la foìlccitudinc 
del Badcn (turbò i fuoi difegni, poiché occupati li fui vantag- 
giofi,reprcfTc il furore dc'Tartarr, impedendo loro I'anuanza- 
mento, c (cacciò lui dalla Prouincia. Lafciò ben prefidiatc le 
Piazze, & al Generale Veterani con alcuni Reggimenti diede 
la cuftodia della Porrà ferrea, paflb riftretto, che ferra l'adito 
a quella parte nella Prouincia, nella quale fe bene non fucce- 
dcrono notabili fattiotru fù molta la lode, ch'Egli s'acquiftò, 
per haucrla confcruata lotto la diuotione di Celare nella de- 
cadenza dc'Chriftiani in Vnghcria, e nella riforta fortuna de* 
Turchi . Acconlcnti l'Imperatore ad inueftire in quel Prcnci- 
pato il Figliuolo dcirAbaffi: al quale , per clTcrc in minorità, i'I^ri 
fu afFegnaro vnConfiglio di fet Soggetti Nationali,c con obli- 
gationc di niente innouarc fenza l'aiienfo di Celare , douendo dttu J T < 
contribuire li Stati ottanta mille tallari , tributo folito corri!- ^ r 
pondera a'Turchi . 

Procurarono gl'Imperiali muouere al foccorfo della Traa- 
iiluania 1 Polacchi, ma le cofe di quel Regno non procedero- 
no quell'Anno con ordine migliore dc'paflàti . Terminò la.» 
Dieta con le folitc confufioni. Fù però deliberata la continua- 
tionc della Guerra, e furono accordate le paghe all'Efcrcito, 
andate con fpmmo feonccrto in difetto per tre Anni, reftando 
di più accrefeiut! gl'aflègnamenti a'Quarticri d'Inucrno , à fin 
che la Militta potcne fermarti à i Confini , e coprire il Paclc 
dalle corle dc'Tartari , continuamente infetti à quelle afflitte 
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1690 Prouincic . Ma di qucftc buone dclibcrationi non fi vidde 1" 
efecutione . Del risultato alfa Dieta fù partecipato l'Impera- 
tore coi mezzo del Conte Pufchi Inuiato à Vienna , il quale 
Negctisti nuouamcntc infiftè, perche folle porto in Scrittura la ceflìonc 
2 'fife delle ragioni fopra la Valacchia, e Moldauia , quafi che da-» 
r*ni. (jueft'atto, e non dalla forza dell'armi dipcndefle per h Polac- 
chi l'acquifto di quelle Prouincic. Ccfare moftrò tutta la faci- 
lità , come pure per il Matrimonio tanto tempo maneggiato 
della Prcncipcfla di Ncoburgo Sorella dell' Imperatrice col 
Prencipe Giacomo Figliuolo. del Uè di Polonia v le cofe pen- 
derono miglior piega, e ne feguì poi anco l'effetto , hauendo 
particolarmente la morte del Duca di Lorena , chc da gl'Au- 
itriaci s'haucrebbe procurato portare à quel Regno, Icuato vn 
notabile impedimento alla fucccflìonc del Prcncipe Giacomo. 
Mentre i Generali di Polonia con l'ordinaria lentezza vniuano 
l'Elcrcito, trentafei Compagnie di Caualleria Poljrca, difpo- 
ftc ancora nc'Quarticri del verno , foprafattc da'Tartari , fu- 
rono per la maggior parte tagliate , e difpcrie con danno con- 
fidcrabile, ma con maggior mdecoro di quella Natione , ogn* 
Anno cfpofta à tali intuiti , ne mai fatta capace à prouederne 
il riparo . IL Rè pieno di buona volontà , ma fenza mezzi d* 
cfequirlaper le difcordic,c per l'cmulat ioni dc'Grandi del Re- 
gno, non fi pofe alia te Ila dcllEfercito , il quale alla metà di 
Settembre entrò in marchia paflando il Niefter . 11 difegno , 
che fi publicò , fù d'inoltrarli à Smiafino vltima Piazza del 
Confine Polacco, e di là paflarc nella Moldauia. Con vn fiac- 
camente d'alcune Compagnie fù occupata Souiana Terra del- 
la Moldauia polla luLConfine dello ftefio nome, che fi trouò 
abbandonata , e ruuinata, ritirati gl'habitanti nc'luoghi mon- 
tuo fi, e le Truppe Polacche fi fortificarono in vn grande Mo» 
nafterio dc'Ruflìani. Quelli però furono gl'vltimt pam* dcll'E- 
twZZm* fcicito, poiché mancando le vettouaglic non prouedute op- 
portunamentc , defidcrofi li Generali di ritornartene alle loro 
Cafc, fenza communicarlo al Rè, fi ritirarono. E per dare_> 
qualche apparenza alle cofc_, fù ridotto vn Scnatus Conful- 
tus , che cosi fi chiama la riduttione di quei Senatori , che fi 
trouano prefenti alla Perfona Reale, nel quale fù deliberato la 
continuatione della Guerra. Che fofTe diftribuito l'Elcrcito a* 
Confini per eflerc pronto à frenare l'incurfione de' Tartari . 
Che la Primaucra ventura fi douefle preuenire l'Inimico , at- 
taccando con forze valide Kaminietz, oucro entrare ncila Va- 
lacchia per togliere la corrilpondenza dc'Turchi con i Tartari,, 
ò come fofle parfo al configlio del Pontefice^ dell'Imperato- 
re.. 
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re. Con quefte deliberationi fpeciofe, che riguardammo l'au- \s$o 
uenire , fu creduto compenfarc la perdita , che fi faccua del 
tempo prefente • 

Non così pattarono le cofe dc'Franccfi, poiché quel gratin 
Rè con la forza de'fuoi Efcrciti , e con la prudenza de'fuoi 
configli puotc non folo refifterc alla Potenza di tanti Prenci pi 
contro d'etto Collegati , ma riportarne gloria , e vantaggi . 
Stimo neceflario riferire fuccintamcntc i principali fucceffi , 

J articolarmente , perche cflendofi accefò in Italia il fuoco del - 
a Guerra per la dichiarationc , che fece il Duca di Sauoia_», 
quelli intcreffi s' accollarono più da vicino à quelli della Kc- 
pubiica. 

Faccua il Rè vigorofamentc la Guerra con fei Armate di Ter- r . rtfr . . 
ra, e due di Marc, vna di Naui grolle nell'Oceano, e l'altra^ f17*. 
di Legni lottili nel Mediterraneo . Nell'AIfatia alla parte alta "* 
del Reno fopra la Mofella» & in Fiandra erano dilpofh tre nu- i^*"* 
mero fi Efcrciti, l'vno de'quali douea far fronte alle Genti Ce 
farce, e degl'Elettori di Bauicra, e di SafTonia, l'altro à quel- 
lo dell'Elettore di Brandebur$o, rinforzato dalle Militic d'al- 
tri Prencipi di Germania i & il terzo contro li Spagnuoli , ln- 
glcfi, Vcfcouo di Munfter, & altri Collegati . Soltcneua con 
vn'altro valido corpo di Gente il partito del Rè Giacomo in_i 
Irlanda. Alli Monti Pirenei con vn buon ncruo di Militic era 
infettata la Catalogna; & in Italia nelle Piazze di Pinarolo , e 
di Calale numcrofe Truppe ftauano difpofrc . Tale fi faceua-. 
conofccrc la Potenza della Francia in quelli tempi , ma mag- 
giore ancora appariua la direttione nel condurre la mole di così 
grandi intcreflì . Comandò l'Armata in Allatta il Delfino, ma 
non fu à quella parte alcun illuftrc faccettò , poiché tanto B- 
gli, come gl'Elettori di Bauicra, c di SafTonia, ch'erano alla_» 
tetta de 'loro fiferciti , fi tennero lontani da'eimcnti , pattando 
il tempo della Campagna con reciproche feorrcrie } fenza che 
l'vno prcndcflc fopra l'altro alcun notabile vantaggio . Il cal- 
do delle fatrioni fù alla parte di Fiandra . Marchiauano l'vna 
contro l'altra l'Armate, la Francefe guidata dal Marcfciallo di 
Lucemburgo, e quella dc'Collegati dal Prencipe di Valdech. 
11 concerto fra i Collegati era, che l'Elettore di Brandembur- 
go faccfTc iropreflìonc alla Mofclla, e tenefle occupati li Fran- 
cefi condotti dal Signor di Boflcrs nel tempo, che fi accofta- 
uano le A rmare in Fiandra , ma ritardata la motta de' Bran- 
demburghefi • Teppe così bene profittarli il Marefciallo di Lu- 
cemburgo, che hauendo leuato qualche numero di Gente da 
i prcfidij d'alcune Piazze meno cipolle , e foccoefo da vn va- 
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t6$o lido ftaccamento dall'Efcrrito del Signor di Ikuflers, fi trouò 
in maniera rinforzato, che condotto incautamente alla Batta- 
Lattagli* gii a il Prcncipc di Valdech, al qual'cra ignoto tanto augumen- 
fit&Au* t0 di forze, hebbe la fortuna di batterlo . Durò fett'horc la 
^ m f,«. Battaglia . Sci mille fi numerarono dalla parte de gì' Alleati 
dr *' gl'cftinti fui Campo, e fette mille i prigioni . Dc'Franccfi man- 
carono quattro mille. Fu detto, che il Marefciallo di Lucem- 
burgo tenefle fotto l'Infcgnc quaranta mille Soldati , c venti- 
le i mille follerò quelli del Prenci pc di Valdech, onde nella di- 
i parità delle forze, e nella lunga rcfìftenza fatta non fù ne* vin- 
ti defidcrato coraggio . Quefta vittoria oltre la gloria , & il 
danno dc'Nemici non produce alcun notabile acquifto à Fran- 
cefi , poiché il Valdech rinforzato vfcì nuouamcntc in Cam- 
pagna . Poco prima di quefta vittoria altra n'haucano confe- 

§uita i Francenful Mare. Era difpotta in Inghilterra vna gran- 
e cofpirationc contro il Prcncipc d'Orangcs , e per darle fo- 
mento l'Armata Francefc s'auuicinò alle riue del Kegno, men- 
tre il Rè Giacomo ^affato in Irlanda foftcneua à quella parte i 
PattsgiiA f U oi adherrcnti. Nauigauano vnitc l'Armate Inglefc, & Olan- 
JL7'jì% dcfc,ma nell'incontro con la Francefc , ch'era numerofa di ot- 
cundefi. tantaduc Vafcclli, tutta la piena cadde fopra l'Olandefc porta 
alla vanguardia. Non entro nel combattimento l'Inglefe,c fù 
creduto l'Armiraglio Torrigton , che la guidaua , ò partiale-j 
del Kè Giacomo 3 ò corrotto dall'arte dc'Francefi. Di otto Va- 
fcclli, vno prefo , altro caduto à fondo, e Tei dati alle fiamme, 
fù il danno de gì'OIandefi , i quali portarono le loro querele 
al Prcncipc d'Orangcs, e fùobligato l'Armiraglio Inglefc à ren- 
der conto in prigione della (ua accufata condotta. Qucfto fuc- 
ceffò però non intorbidò la fortuna dei Prcncipc d'Oranges, 
poiché con la carcera ti one d'alcuni Capi principali fù fuppref- 
fa la coìpirationc contro di lui ordita, & Egli portatofi in Ir- 
Premip* b landa abbattè più volte i fuoi Nemici . Nel primo incontro » 
/'TrV ch'hebbe il Rè Giacomo, la maggior parte delia fua Fanteria , 
in irfanjà. e Cauallcria Irlandefc depofe l'armi , onde fpogliato di difcfa, 
fùcoftretto prouedere con la fuga alla fua faluczza: prefo per- 
ciò follccito imbarco fopra alcuni piccioli Legni ripaisò con_* 
pochi dc'fuoi infelicemente in Francia . Le reliquie dc'Fran- 
cefi, e dc'partiali del Rè fi ricoucrarono in Limerich, & At- 
lona Piazzeforti, reftando il rcfto dell'Irlanda afl'oggcttata al- 
siritirc TOrangcs. Si portò Egli al calore della vittoria all attacco di 
Limcrich, ma trouata valorofa refiftenza , leuò doppo alcuni 
neh. giorni l'afledio. Non fù del tutto otiofa l'Armata Francefc^ 
in Catalogna. Haucua il Duca di Nouaglics l'Anno preceden- 
/ te 
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te occupato Camprcdon , c nel corrente erano le Tue mire^ 1690 
riuolte ali afledio di Girona ; ma non trouandofi con forze—» 
(ufficienti per tentare qucft'irrmrefa , applicò à (correre la-. 
Campagna , occupando alcuni Gattelli di non molta difcfa_* > 
dando con le prede » e con le contribut ioni incommodo al 
Paele , e fuflùlcnza alle Tue Truppe . Ma molto più notabili 
furono i (uccelli nell'Italia , nella quale s'attaccò vn grand'in- 
cendio di Guerra, ch'attrafle il concork) dcHc Nationi (trame- 
rete produrle infelici auucnimenti à quella Prouincia . 

Doppa , che il Rè di Francia fi refe padrone di Cafalc nel jSjJE" 1 
Monferrato, cefloli, come fi dille , dal Duca di Mantoua » fi 
trouò il Duca di Sauoia chiufo tra quella Fortezza , e quella 
di Pinaroloin maniera , che la Aia Souranità era dipendente^ 
da gl'arbitrii dc'Franccfi. I Minirlri regij in Turino, foftenu- 
ti da quelli di Parigi abufando della fortuna del Rè, procede- 
uano fcco con clatezza , e fierezza tale , che J'antmo di quei 
Prenci pe riceuendo continui motiui d'amarezze, altro non me- 
ditaua, che ad vfeire in libertà . Credè fauoreuole Toccato- 
ne, & il tempo, mentre tanti Potentati erano vniti contro la s 
Francia. 11 primo pafTo , con che s'introduflc nella confidenza tra itrltéL-» 
dell'Imperatore , fu vn trattato , che fcco conclufe, col mez r rf/?** 
zò del quale «t'esborsò cento mille doppie , riceuendo all'in- ,!,,„, "J£" 
contro la ceflionc delle ragioni Imperiali (òpra diuerfì Feudi 
porli nelle Langhc , & altrouc i & inoltre l'honorc del Titolo 
regio , c trattamento corrifpondcntc a'fuoì Ambafciatori alla 
Corte di Vienna. Di quello trattato fi moftrarono vgual men- 
te mal contenti li Spagnuoli v c li Francclì . Li Spagnuoli , per- 
che li Feudi , de' quali fi parlaua , erano a' Confini , & alcuni 
adentro del MiIanelc,non vedeuano volonticri accrefeiuto per 
quello mezzo il Duca in autorità. Li Franccfi poi perche ha- 
uefle foccorfo l'Imperatore con tanta fomma di denaro nel tem- i'J'Fj,"* 
po , che li fàceua la Guerra . Riufcì veramente oflcruabire»^ , * 
che mentre fi dilponcua il Duca alla rottura con la Francia, fi Sm " Mt 
priuaflc con motiui d'ambitionc del contante Jftrumento prin- 
cipale delia Guerra. Ingclofiro dunque da tali pratiche il Rèdi 
Francia, refa hormai fofpetta la fede del Duca , principiò à ftrm- 
gcrlo,& obligar/o à dichiarationi. S'andò per qualche tempo 
con trattati ofrìciofi , Se inconcludenti fchcrmcndo il Duca , 
ma nel Rè faccndofi Tempre maggiori i dubbi j, per afTicurarfi 
delle fuc intcntioni , gli ricercò la confegna della Cittadella di 
Turino , e della Piazza di Vcrua , protcllando in altra manie- 
ra vfar la forza, hauendo già confidcrabilmcntc accrcfciute-* 
le fuc Genti in Pinarolo , c Cafale fotto la condotta del 

Signor 
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1690 Signor di Cattinal; tiretto in tal forma il Duca non potendo 
affentire à conditioni , che gli toglicuano l 'edere di Sourano 3 
s tutù* fi entrò nella Guerra, e nel partito dc'Prencipi Collegati contro 

Tlf'ttAe k Francia. Li Spagnuoli s'obligauano aflìficrlo con tutte le_-> 
forze dello Stato di Milano . L'Imperatore gli promife alcuni 

Coitati, ^ggimcnti, & il Prcncipc d'Oranges fi conuenne d'csborfarli 
certa iom ma di denaro mcnfuale . Comandò il Duca a* fuoi 
Sudditi prender l'armi . Trouandofi nelle Valli yicinc al Del- 
ibato à lui foggette gran numero di Famiglie infette d' Hcrc- 
fia ( qucfH fi chiamauano Barbetti dalle barbe , che con qual- 
che fuperftitionc vfauano ) & ,hanendo già fermati nelle prigio- 
ni molti dc'principali Capi, e molti unendoli allentati ; liberò 
dalle carceri li retcnti, & à gl'cfiliati pcrmife il ritorno allfc^* 
loio Cafe, concedendo pure à molti Francefi fcacciati dal Re- 
gno pct caufa di Religione , e che fi erano refugiati nc'Suizze» 
ri, e nc'Grigioni, d'vnirfi con loro, dandoli Capo, che li co- 
mandale. Fù fuppofto, che quelli Kcligion ari j porc fiero fare 
vna gagliarda impteffionc nel Dclfinato, nel quale non gli fa- 
rebbero mancati aderenti dello ftcflb partito ; ma Ja pruden- 
za, e la forza dc'Franccfi ouuiarono a qucfto loro pericolofo 
Fr**,fi dileguo , poiché il primo Audio del Signor di Cattinal , fù d' 

JjJ s *' occupare 1 parli dc'Monti, ond 'entrate le Militic Regie nclla-i 
Sauoia, fi tefero in breue di quella padrone , fuorché. della-» 
Fortezza di Momigliano, e parlando anco più da vicino al Pie- 
monte s'impadronirono della Città , e Valle di JLuccrrja,. In-» 
qucfto tempo comparue l' Ambafciatorc di Francia in Vcnctia 
nel Collegio clpoftc à nome xdcl Rè prima le fuc querele 
contro il Duca di Sauoia per efierfi alienato dalla fuaamicitia, 
e gettato al partito de'fiioi Nemici , difeefe poi à dire , che^» 
per aflìcurarfi delle fue male intcntioni palefate contro la Co- 
rona, gli haucua richiefto h Cittadella di Turino, e la Piazza 
di Vcrua con promiflìonc di rendergliela nella Pace generale, 
offerendogli per mantcnitori della fua Regia parola il Papa , e 
la Repubhca di Venctia. Che di più offeriua, che fc il Duca 
foflc per aflentirc , che dette due Piazze reftaflcro con fum*- 
cicnti Prcfidij confegnate in depofito alla Rcpublica,EgIi le—* 
ne farebbe contentato , & haucrebbe ritirato le Tue Truppe^» 

rfSuffiT dall'Italia, ma con due conditioni : Vna , che fe il Duca vnif- 

feu» >* di f c io alcun tempo le lue Genti à quelle de'fuoi Nemici, la Re- 

c'oTio h publica foflc obligata à rimettere le dette Piazze in mano del 
° Rè per tenerle fino alla conclufionc delia Pace . La feconda» 
che ne l'Imperatore , ne il Rè Cattolico doueflcro intrapren- 
dere cofa alcuna in Italia ne contro le Piazze , che fono in_^ 

potere 
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potere del Rè, ne contro alcun Prencipe, ò Stato, che vorrà i<^o 
confcruafe la neutralità, douendo il Papa , e la Kcpublica di 
Vcnctia, & il G fan Duca di Tofcana entrare come manteni- 
tori di quefta parola . Corrifpole à quell'officio il Senato con 
termini di n i petto » e di (lima per la confidenza , che gli vfaua 
il Kè, ma nel negotio, che non poteua hauere effetto , e nel 
quale non doucua implicarli la Kcpublica , non fù data aper- 
tura. Kotra in tanto là Guerra s'vnirono li Spagnuoli a* Sauo- 
iardi , ma l'Armata Francete numcrofa di quindeci mille Sol- 
dati s'era fatta padrona della Campagna , affliggendo il Pie- 
monte con 1« contrìbuttoni, con- le rapine, c con gl'incendi) . 
li Duca* per riparare alle miicric dc'luoi Sudditi , vfcì anch' 
Egli in Campagna, e nel Mcfc d'Agofto fi trouò a fronte del 
Nemico ad vn picciolo luogo detto la Stanfàrda , douc lue- F ^ 
cefle vn faogumolo fatto d'Armi. Entrò il Duca nel cimento a.*,* »à 
con fommo coraggio, ma non con vguaJe di rcttionc , poiché ^ ,anee Jj i ' 
il Campo Francete era ftato rinforzato di fei mille Sold atl , e alta Stan- 
delle Truppe Sa uoiarde vna parte fù fatta marchiare lungo la/"'*, 
liua del Pò, sfilando fopra vn terreno , doue non era capace 
ad adoperarli tutta la Caualicria . Dutò il conflitto per Io (pa- 
tio di otto horc, & à fauore de'Franccfi piegò la Vittoria con 
Pacauifto del Campo, di tre pezzi di Cannone, gran part<L-> 
del bagaglio, c morte di quattro in cinque mille Soldati . Fù 
però fanguinofa anco a'vincitori , che vi lafciarono più di tre 
mille Combattenti. Li Spagnuoli, c Sauoiardi fi ritirarono à 
Carmagnuola, e li Francefi s impadronirono di Saluzzo , e di 
tutte quelle fertili Contrade , imponendo à quei Popoli ngo- 
rofe contri butioni . Giunfc in qucfto tempo vn rinforzo al Du- 
ca d'alcuni Reggimenti Alcmani di Fanteria, e Caualicria, ma 
non perciò migliorarono i fuoi interefli , anzi tra le Nationi 
nacque acre, & inopportuna contefa, pretendendo li Spagno- 
li il pofto della Vanguardia, non aftentcndo à concedergliela 
i Todefchi , onde fi difficoltarono le marchic , e l'opcratìoni . 
Sollecito all'incontro il Signor di Cattinal s'auuanzò verfo 
Sula, & in pochi giorni fi refe Padrone di quell'importante^ /«' 
Pofto, che domina la ftrada macftra per ripaflarc i Monti, e— > ^' 
riccucrc i foccorfi dalla Francia . Afflitte al fommo quefta per- 
dita il Duca , fpcrando da i fuoi più lunga , e valida difefa , 
efclamando con afpre inuettiuc contro il Conte di FucflTelinda 
Gouernatore di Milano, il quale non fi auuanzò, comefù det- 
to che poreflc, al foccorfo delia Piazza, Quefti furono i func- 
^^.nncipij della Guerra accefa dalli Spagnuoli, e Sauoiardi in 

Ma. 
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1690 Ma ritornando al filo principale della noftra Hiftorfa ci con- 
uicnc vedere in Coftantinopoli il Primo Vifìre fortunato pie- 
no di fatto, & acclamato da' Popoli , che riprefà l'antica bal- 
danza conccpiuano fperanzedi rimetta felicità Il Gran Signo- 
re al fuo arduo per honorarlo fi trasferì in vna Villa fuburba- 
na , doue l'accollc con le più click dimoftrationi didima, fat- 
tolo vcftirc con la propria Vette di Zibellini ,e cingere di Scia- 
bla gioiellata. Prima di partire da Belgrado publicò vn'Ind ul- 
to, con che promctteua l cfcntionc di turte le grauezzc à quel- 
li, che fi porta fiero à rihabitare il Paefe, comminando all'in- 
contro la con fi (catione de' beni a li i primi polle (lori , quando 
non ri torna fiero nel termine di fei Mcfi. Applicato poi al Go- 
ucrno dell'Imperio difponcua nella debolezza del Sultano ar- 
bitrariamente di tutti gì' affari , e riceuenda per apparenza t 
pareri de gl'altri Vifiri , ogni cola detcrmmaua da fe . Secre- 
tiflìmo ne'fuoi configli, cosi che prima fi vedeuano gl'effetti , 
di quello apparirle il difegno. Kendeua giuttitia indifferente 
tanto à Sudditi , corne a gl'Eden , onde tutti gli applaudiua- 
no , e facendo maneggiare il denaro da' Ministri d'integrità * 
auuantaggiò notabilmente l'Erario Kcgio. 
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270. lnuefiifce Filisburgo , e lo prende . 

271. Occupa , e dettafla il Talat inaio, 
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gno , e perche . ni. Fugge in Francia 
con la Moglie , e Figliuolo. 27 3. E abban- 
donato dagf hlandefi e ritorna in Fran- 
cia. 304 

Gin Battifia Donado Bailo in Coftantinopo- 
li , e fuoi negot iati per lifucccfjì di Xemo- 
nico- So. Chiamato in Giuditio in Dm ano, 
placa lo fdegno de Turchi , con due cento , 
e venticinque mille Ideali .Si. 'Non è ap- 
prouato in Venetia , e rimojfo dalla CarU 
ca , {*> obliato alle Vrmoni dezlixAuo-> 
gadori. 2zx Giuftificato , (31 affolto e rein- 
tegrato nella fua prifiina Dignità . ini. '' 

Gio: Battifia Cornaro Camerlengo à Seleni- 
co y deflinato al Gouemo di Dernis " 
Sua prigionia , e liberatile . gjjr 

Ciò: Battifia Barozzi Vodefìà à Città nuo* 
ua , fatto febiauo da Turchi con tutta, 
la Famiglia è liberato- à fpefe Tublicbe 

Gio: Battifia Rubini Vefcouo di Vicenza 
creato Cardinale da \Aleffandro Ottauo, 
e S egretario di Stato . ^gg 

Gio: Battifia Gradendo eletto Vroueditor e 
alla S amia di Mot falcone . j^. Eletto di 
nuouo. 

Z 1 Gio: . 
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Gio: Luigi Magnauino Tenente Colonnello Girolamo Ttepolo Caflellano nel Cajfcllo di 
Direttore delle Genti di marina [otto Co- Morea .. aio 
ron . l *SX ^' r0 ^ m0 Galoppo ,fua perfidia . 24T 

' Girolamo Cornar o Caualier e e 'etto TroueaL 
tor Generale eftr aordinar io in Dalmati a . 
1 66. Si prepara al foccorfo di Stnginua- 
fodair Jltlaglicb. 214. Tropone Pimprefa 
di Caflel nuouo. 2 1 ^L'attacca \ e con qua- 
li forze. 117. Introduce pratica con gli 
*Albancfi dclTrefidio. i\± Lo prende, is± 
ìcreatoTrocuratore diS. Marco fopra- 
numerario . 210. Attacca Knin , che fe 
gli rende. ìc^ Fa prigione r*sitlaglicb> 
e lo manda a Brefcia . itti. Siporta à t{a- 
renta . 2jj$. Eletto Troueditor Generale 
da Mar .z-jS: ^tffume il Comando delt 
^Armata ì & il Titolo di Capitan Genera- 
le per la partenza del Doge . 180. Se li 
rende Maluafia. zpj. Tropone , e fà deli- 
berare in Confulta l'attacco della gallo- 
na iui. Se li rende Cannino. 294. Fà la 
chiamata alla tallona , cbe viene abban- 
donata, iui. Tajfa ti Durazzo, e ritornato 
alla Vallona, muone. iui Suo Elogio . iui. 



Gìo: Battila d' *Andria Capitano , m> 
fotto Coron . 144 

Gìo: Matteo Bembo Troueditore in Conni- 
na. 294 

Gio: Bugè Capitatilo di "b(aue , e fua morte . 

Gio: Giacomo Odericb Conte di Capi/liers 
propofto al Gouerno Ciuile in Vienna. %i 

Giouanni Sagredo Caualier "Procuratore , /' 
oppone alla B^enga d'Antonio Corraro . 
1 1 . Pretende il Dogado, e fuccedono ftra- 
uaganze. 54. Compatite* ,fi elegge Corret- 
tore delle THggi, e Sauto del C onf egli 0. lui. 
Sua Arringa in Maggior Confeglio . £j 

Giouanni Cornerò Luogotenente à Vdine, dà 
parte in Tublico d'cjferfi introdotta /ape 
fte in Goritia . j9 

Giouanni Giuft intano eletto Troueditore alla 
Sanità in IJlria. 22 

Giouanni Cappello Segretario,inuiato à por- 
tare il denaro pattuito in C oftantinopoli . 



82. Sue Commifiìoni, e come efequite. 114. Giunco qu alejìa 



Giouanni Lande htu iato al Tapa . 115 
Giouanni More fini eletto Gouernatore efira- 

ordinario di Galeazzo . 1 1 j 

Giouanni Tattujfi Sorgente Maggiore, morto 

fotto Singb. i£t 
Giouanni Grioni Caflellano à Tatraffo . aio 
Girolamo Battaglia obligatoalle Carceri per 

il fuo maneggio di Troueditor Generale in 

Candì a , e poi ajfolto . I V 

Girolamo Zeno Caualier e , %Ambafciatore à 



Giuft ino Riua Troueditore ordinario à Co- 
ron . 142 
Giufeppe Vfìo foccorre Duare » e da la rotta 
a'Turcbi . l £* 

Giufeppe Mor efini , e fuo pericolo . 162 
F .Giufeppe a" Erbe fi eìn Gran Triore a" Un- 
gheria Generale delle Galere di Malta . 
170 

Giufeppe Mar' a lAmclli Lupi Troueditore 
ordinario à Lepanto . zìo 



B^pma , fi richiama alla Tot ria , e perche . Giufeppe Zucca to fpedito all'armata ò por- 
tare l'Infegne del Dogado à Francefco 
Morofini Capitan Generale. ili. 
Gran Signore riceue tauuifo della refa di 
Candia int{egroponte. ± Spedifce il fuo 
Cauailarizzo con ricebi doni alTrimo Vi- 
fire. f . Differì fee difottoferiuere il trat- 
tatoti Tace. iui. Riforma le fpefe del fuo 
Serraglio . 200. Vuole incrudelire nella 
vita de* Fratelli, eviene impedito. 2? £. 
*Afcolta Fefpofitione diT^acbiz Effendi , 
e fi difpone d'vbbidire .236. Viene depo. 
fio , e foftituito Solimano . ' mi . 



Girolamo Squadroni Segretario } fpedito olii 
Sttizzeri per leuare Militte . 12S 

Girolamo Griman't Caualier e eletto Confighe- 
re appreffo il Doge , e Capitan Generale . 
ii>3. Comanda Tarmato per V infermità 
del Doge . 278 

Girolamo finterò eletto S'indico in Morea . 

Girolamo Garzoni morto fotto K(egroponte . 

2fO 

Girolamo Beregani ,fua morte . i6± 



Girolamo Triuli Troueditore àTatraJJ'o.zio Gran Combè Ingegniere amalato fotto "N^e- 

grò- 
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proporne. r *i* 

Orane ricuperata dagli Olande fi. 6$ 
Guerra di Candiagloriofia ymaifortunata.i. 

*Difiordininelmaneggiarla . ( 
Gh* rr* con i Turchi intraprefada Veneti , e 

[uoimoiiui. ■ 
Guglielmo Trencipe di Friftembergb , arre- 
flato. .1* 



H 



H 



^//K*w dalGenerale Merci . 



J/fr^/f confidente del Duca di 

Maritata, e futi maneggi. j6. Circonue- 
nuto daMiniflri Francefieccede lefiue 
commiffitoni.iui. Doppiamente infedele. 
77. E condotto in Tinarolo prigione, tut. 
Heretici d'angheria reprejft . 85 
HermannoJPrencipe di Baden auuerfio al 
Duca di Lorena . IS1 
ferrico di Lorena Trencipe d'*Ar court. 

V*à\Trenciped'*Ar court. 
Herrico Tapafaua , fuo pericolo di perder fi 
con la Galera. 



I C E. 

infermità dell* Efer cito Veneto/otto *{egr fi- 
ponte . Z49 

Inghilterra fi conduce alla Lega conFran* 
eia contro gli Olande fi y e perche . 41 

Inondazioni pericolo/e nello Stato Veneto, j j 

Ipriprefoda'Franceft. 6.7 

Jfiitutione , c regolatione del Confeglio ai 
Dieci. S7 

lf macìe Bafsàyfuoitentat'm'^enegotiatì con 
i Mainotti . 1 $9 

Jfinael Tifemi fattoTrimo Vifire in luogo di 
Scbiaus. 242. Depoflo , -e relegato à B\odi. 
14.3 

lfufZdgàmal contento, fu fetta torbidi. 16. 
Viene vecifo da 'Morìacbi . 



mi. 
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IMperatore fpedifee il Caprara tn Co- 
flantinopoli , e perche. Si Manda il Va- 
leftaininTolonia.%^ Sue prouifitom per 
la Guerra . itti Fugge da Vienna con la 
Corte ver fo Lintx.^ B^pofa « Pj_ m f 
notte [opra la nuda paglia, tut. Tajja da 
LintxàToffcga.iui. Ritorna da Lintzà 
Vienna , doppo liberata dal/'^fjfedio.ioi. 
Come riceuuto da Trencipi , e dal I{c di 
Volontà . tu;. Sue premure alla Corte dt 
Hpma per foccorfu i6± Fàdichiarare M 
d'Vngberia V Arciduca Giufepp e fuo Fi- 
gliolo y ch'è Incoronato in Toffionia. zjJL 
'ìnua rodali .Armi de Francefili & Fà rx* 
cercare il Techeli aWlnuiati Turchi. 274 
Jnnocentio XL Tontefice ,fua morte. l$2 
loffi Capitale della Moldauia yfiuo incendio. 
197 

JbraimSerafcbiere d'Vngberia fatto morire. 
1 64 

Incendio pericolofo à Vienna . 94 



KJlrà Mufiafà primo MinifirodelGran 
Signore ,/ue qualità , e coflumi. 8é 
Karà Mehemet Bafsà Comandante in Buda, 
mòrto da colpo di Bomba . 1 25 

Kalil Bafsàgiunge al f oc cor fo di Cor on. 145 
Kalò fi rende al Caprara . I j£ 

Kaminietz prouifionato da*Turcbi . 2? \ 
Karl) Mehemet Bafsà della Boffina deftìnato 
à terminare i confini nella Dalmatia. 1 f 
Knin y e fua fituatione , attaccato daV rneti. 
1 2 7. Si rende à diferettione . hai 



LtAngrauioa" lAflia accorda vna leuata 
di mille Fanti alla R^publica . iqì 
Larua Ingegnere , fua morte fiotto 7s{egro- 

ponte. M 2 * 
Lauardino Mar che fe , eletto sAmbafcietor e 
0 Bgma per la Francia. 26^. Sua entrata 
in Homa , e quale . 170. Hjcerca vdienvt 
alTapa y eli viene negata, iui. Suoidifgu- 
fli , e partenza da B^rna . iui. 
Lauro d'*Andria ferito fiotto Romania . ij± 
Leandro Colloredo eletto Cardinale. 2C4 
Leon di varij Trencipi à fiauore degli Olan- 
defu 4? 
Lega trà Tolaccbi , e Mofcouiti . 1 9$ 
Legnago fi fior tifica . 71 
Legge antica d'Andrea Bj dVngbetiayabo- 
lita nella Dieta diToffonia. 11* 

Z 4 Leo* 
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Leonardo Bernardo , fua Arringa in Mag- 
giore Confeglio. 6.1* Tromoue Ut regolatio- 
ne del Confeglio di Dieci , ini. 

Leopoldjlat incendiata da'Turcbi . 24 

Leua di due mille Fanti fi abilita con li Can- 
toni Suizzeri Cattolici . 238 

Limericb attaccato da Oranges , fi ritira 
dall' Affedio . ìc± 

Lilla prefa da' Frane efi '. 4J 

Liegi prefo da'Francefi. (J f 

Limburgo prefo da Francejt. iuì. 

Lippa fi rende al Caraffa. Viene ripre. 
fa da'Turcbi. ;co 

Lodouico Trencipe di Sancì a morto da'Tar- 
tari. £i 

Lorena non è compr efo nella pace diTfhnc- 
ga. & 

Lorenzo Donato Vrouedìtore Generale in 
Dalmatia. So. Eletto C onfigliere appreffo 
il Doge More fini . 2j8 

Lorenzo Morefini creato Caualiere dal Se- 
nato . * 1 48 

Lorenzo Molino s'efibifee volontario dt por- 
tare le Tublicbe ccmm'ifftoni al Tadre in 
Coftantinopoli. 4. Suo TS(aufragio . iui. 

Lorenzo Venterò eletto Tubile in Armata. 
1 38. Comandante fupremo di Maina. 1 ?o. 
Capitano cftraordinariodeìlc'Haui . 1 67. 
Combatte contro venticinque "b{aui Tur- 
che. 1 73. Aff alito dal Capitan Bafsà con 
tutta Tarmata fonile , is> otto ì^aui 
gr offe , fi difende , e lo coftringe alla fu- 
ga. 178- Spedito in Arcipelago con die- 
cifettTHaui. zìi. Sequeftra la Carauana 
H' Alexandria nel Torto di I(pdi. 212. 
Tenta d'incendiarla col mezzo d'vn di- 
negato e non li rie J ce. iui. Viene fpedtto 
con noue 1$aui alla parte fuperìore del 
Canale di TÌexroponte. 148. Spedito con 
fei1{aui verfo il Xante in conferua del 
Troueditore d'annata Sagredo. xj2i 
Sua morte fotto Maìuafia. i&L Ttftimoni\ 
di gratitudine dati dal Tublico alla fua 
Caja. 281 
Luca Franccfco Barbaro eletto fra i quattro 
per regolare l'armata . 8 
Luigi Marcello Troueditore eflraordinario 
alla Suda , giunge affermata con venti- 
due Infatti . I4j> 



Luigi Gritti eletto Troueditore fopra tAdi- 

Lugi Sagredo Cajlelìano nel Caflello di R*. 
mellia. 210. Ferito di mofebettata fotto 
Connina . 22J 

LuigiTrencipedi Badcn ferito dimofcVct- 
tata fotto Buda.iSS Deflinato al Coman- 
do dell' vèrmi in Vngberia. i&k Taffa , e 
ripa/fa la Moraua . iui. E attaccato da' 
Turchi , quali fono da lui rotti , e fugati . 
2S3. Si auuanza , e di nuouo attaccati li 
rompe, iui. Troua L'Inimico fotto 7"(s$a , lo 
rompe ,e lodifiipa.iui. Trend* la Tiaz- 
za , e la prefidia . 284. S' auuanza à Vui- 
din , rompe quattro mille Giannizzeri , e 
prende per affatto la Città , & UC*fleÙo . 
iui.Tone in contribuitone UTrencipe di 
Vallacchia. iui. Trejtdia Belgrado fT^if- 
fa , e p affa in Tranfiluania . " 



*99 



M 



MUtm* attaccata , e prefa dal Du- 
ca Elettore di Bauiera . 283 
Magijlrato fopra l'Adige iflituito . 56 
Maìnotti inttaff da'Turcbi fi difendono. 1 £j 
Malcontenti dell' Vngberia fuperìore, re- 
prejft da' Ce farei. 85 
Maluafiafi cinge d'affedio.xr^.Sua defertt- 
tione , e fito. iui. Si rende a' Veneti . 293, 
Mamut Bafsà di Buda nuouo Commiffarto 
a' confini. l& Suoinegotiati. 12. Sua mor- 
te . n 
Clarino Zorzi Sopracomito ferito fotto 'He- 
groponte . m 
Marino Michele eletto Troueditore eflraor- 
dinario ,e C ommijfario in Dalmatia. 1 yo. 
Rjmoflo y e perche. 1 ££. Eletto S indico in 
Morea. 2jS 
Marino Gritti e lettot^obile in Armata. 1 j8 
Mario Albici creato Cardinale . 3 f 

Marco Bembo, e Marco Molino eletti à rego- 
lare r Armata doppo la Tace . S 
Marco Molino Iunior: Sauio di Terraferma , 
e fue Commijftoni dategli dal Senato. 8 
Mar coTifani eletto Governatore eflraordi- 
nario di Galeazza. 11$. Capitano ordina- 
rio delle Traiti. 1 66. Obligato alla Giudi- 
tta , e perche. 292 

Marco 
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Marco Barbarlo Cafielldno ntl Cefi elio di greffi deffa. itti Si dà aFrancefi. tf.^ffe- 

Merco. zio dìata da'Spagnuoli . 64. E foccorfa dal 

Marco Triuli Cafi diano nel Ca/lello di fy- Commendatore Valbella.iui. Liberata dal 

mania . 1 77 Viuona , che batte le T^aui Spagnuole. ini. 

Marcantonio Barbar igo %Ar due f cotto ai abbandonata dalla Francia . 67 

Cor fu , eletto Cardinale . zc^ Merci Generale Cefareo occupa Zolnocb , e 

Marcantonio Caualiere Momalbano fpc* Sarauas. 1 f 9. Batte vn Corpo di Turchi 

dito dal General Barbaro d complimenta- dilàdalTibifco. 180. Batte , e fuga vn 

re il Commi/fari 0 Turco . 1 j g'ojfo Corpo de Tartari .181. Ferito di 

Marcantonio Giuftìniano Caualiere , eletto due Sablate nel capo fono Buda. 1 92 

alla francatane della Zecca .25. Eletto Michele Fofcarini eletto Sindico lnquijìtorc 

SindicoinTerraferma.xy Eletto Doge. tv Terraferma . 24 

ini. Sua morte. 258 Michele B\acquofcbi Jnuiato dì Tolonia à 

. Marc ^Antonio Carattim Genoutf: inuento- Vienna per li trattati di pace con i Tw 

red'vn nuouo genere di Falconai fotto chi. 27 5 

Romania. 1 7 5. > à in aria con la fra Millors Ingegnierc , fua morte fotto *{egro~ 

ve fotto Maluafia . 212 ponte. 2fz 

Marche feGaler atti fpe Aito àMamoua . Mtlitie diTcrrafcrma fi fpedifeono in Dal- 

Marcbefe ^fndreazv Segretario del Duca matta fotto il Grimaldi . 1 % 

di Mantcua , partecipa al Senato ilfuc- Mtlitie Fr ance/i 'nelle Terre del Vef conato di 

ceffo di Caf ale . 78 Colonia. x66 

Marcbefe di Velar s ferito fotto Buda . 184 Mifitra in Morea vltrma d render/t. ali. 

Marcbefe ì^icolò dal Borro regalato d'vna Manda à capitolare la re fa . iui. 

Collana , & accref cimento di flipendio Modone inueflito da 'Veneti .tyi. Suo jìto 3 

per la difefa di Stng. 11 4 Sua morte. 29 3 fue fortificationi , e fua re fa . 1 7» 

Mar che fe Carbone primo ad inueftire i Tur- Mancai Fortezza data in Dote alTccbclì . 
chi fotto Tfyuarino. 1 jo.Suo valore fotto $6. ^Jfediata dal Caprara , abbondo- 
Tatraffo. iui. Fatto Sorgente Generale di nato F ^fffedio d'ordine Cefareo. 181. Di- 
Battaglia con attgumento di Condotta. fefa dalla Trencipeffa Bragozzi . 2j8. Ca- 
llo. Suo valore fotto t{egroponte . 2 fc. Pitela la refa . iui. 
Sua morte. 2f? Mor lochi fi vendicano delle occupai ioni di 

Marchia dell' Efercito Cefareo ver (0 Buda. FJfano. 16. allettati fi tra fpor tono in 

1 82 Ifiria. 1 8. Loroprocedure a* Confini della 

Majft milione Guglielmo Trencipe di Bran- Dalmatia. 1 21 

fuich conduce in Armata le Truppe ac- Moroglie , ouero Signor di Moroglie Tenente 

cordate alla Bjpublica dal Duca fuoTa- Generale de* Malte fi ferito . 2 94 

dre . 140 Morte di Domenico Contarmi Doge. 37 

Mafiricb occupato da' Francefi. 66. Libera- Morte della Regina Madre di Francia. 40 

to dall' ^iffedio poflogli dal Trencipe d' Morte di Carlo Emanuele Duca di Sauoia . 

Orangcs. 66 6^ 

Matrimonio del Techel) con la Vcdotta Bfi- Morte dì Carlo Duca di Lorena . iui. 

gozzi. v S6 Morte del Mar efcial di Tur ena. 6f 

Mauro Cordato , defi inaio dalla Torta per Morte delConte di Sdt ino . 84 

intauolare trattati di Tace ìì Vienna. 244 Morte d'Innocentio XI. , e fuo Elogio. 2S 7 

Mebemet IV. Gran Signore depofio , e fojìi- Mofcottiti fpedifeono Imitati ìihVer.etia. 2f . 

tutto Solimano f w Fratello . 2 3 f Suo trattamento , fuoi negotiati , e rifpo- 

Mediatione alla Tace di Ì^Jmego efibita da* fte. iui. Loro operationi. 234. Incarninoti 

Veneti accettata. 46 verfo la Crimea 1 , fono ine comodati 5 e 

Mefftna , e fua folleuatìont. 4 f . Caufej prò. rotti da'Tttrchi . 

Muftì 
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Muftì depoflo , efoflhuito il Cadile fcbieréC 
Europa . 2Co 

Munger j'vnifce alla Francia contro Olan- 
defi, e perche. 42 

MvflafciBafsà al foccorfo di Cor on. 142 

Muflafà Bafsci Comandante in Trapali ai 
Romania con cinque Fratelli. 1 zf . Diman- 
da d'e/fer e condotto à Venetia con^Affan 
fuo Fratello. 177 

Muflafà eletto Vrimo Vifire in luogo d'Jfmae- 
le. 24J 

Muflafà Vrimo Vifire depoflo. ' 1&2 



N 



N^idafli Conte , giura omaggio a'Tur- 
cbi. ♦ 2i 

l^aiafel attaccato dal Duca di Lorena. 1 f 3 . 

Vrefo à forza d'^trmi . 1 
Jfapoli di Romania inutftito da Veneti ,fuo 
/ito t e figura .17?. Suo foccorfo fugato , 
fuarefa. 177 
Jfauarino Vecchio attaccato da' Veneti. 1 67 
Suofito y fortificationi , acquiflo. 1 da 
Tfyuarìno ì^uouo attaccato. 169. Suo fito , 
figura y e fortificationi. iui. Sua r e fa , e fuo 
incendio . LZi 
t{aue Redentore del Mondo perita nelle 
Spiaggie della Romagna . 4 
Naufragio di due 7{aui Venete comandate 
da Vietro Grimani altlfola di Scopolo . 
ili 

Heiferan puhlicato da *Turcbi . » 1 6± 
"b^icolo Mor efini Configliero » e Vice Doge , 
dà la neretta di Cardinale» Vietro Bafa- 
donna . 16. 
T^icold Sagredo Caualier Vrocuratore, elet- 
to sAmbafciatorc à Clemente X. i^Èletto 
Doge. 37. $ ua morte » isi Elogio. jo 
WicolòVraffouicl y fua infedeltà. £i 
T^icolò Conte Strafoldo Generale da sbarco . 

li 3. Sua morte . 13S 

T^icolò Volani Vroueditore eflraor dinar io à 
Xarnata . 1 10 

7{jcolè Cornerò elettoVroueditore Genera- 
le in Moie a non accetta la Carica . 218 

T^Juija y Villa della Cimar a , inuafa da*Tur- 
cbi. 153 

'Hjfio ricuperata da' Tur eòi . 2^9 



ICE., 

T^ouegradi difl rutto ddTurcbi . 1 
fumerò deformata Veneta doppo la Vo- 
ce . j. 
I^untio jfpoftolico alla pace di T^imega. 2 1 
T^uoua felice data a Turchi dall' ^ùnbafeia- 
tone di Francia . 264 

o 

ODenard occupato da Franco fi. 40 
Oggetti della Francia fopra la Fian- 
dra . iui. 
Olande fi probibifeono i Vini di Francia nei 
.^-Joro Stati. 41. Viene loro denuntìata la 
Guerra dalla Francia, iui. Sonoinuafi , lo- 
ro preparamenti, e difordini. ìx. Combat- 
tono in Mare contro Francefty~isr Ingkfi 
vniti. 4J_. Loro eftremità fuegla l'intere f- 
fe de*Vrencipi alla loro difefa . 44_ Bxfpi~ 
rano per le diebiarationi drmeaefimi 
Vrencipi. iui. Concludono la Vaco con i* 
Inghilterra t e con Munfler .iui. Verdona 
molte Tfyui per Tempefia . 6f . Vanno in 
aiuto de 'Spagnuoli in Sicilia, mi. Si batto» 
no in Mare co'Francefi. (&, Concludono il 
loro accordo con ejfi feparatamente .67. 
Sono ripofii in pojfejfo di Maftricb. iui. 
Sdegnati contro la Francia . x 262 
OpitioValauicino T^untioVontificip , bene- 
dice il Bj Volacco in Cracouia . 57S 
Opinioni diuerfe nelConfeglio di Ce far e fo- 
pra Nperationi della Campagna . 182 
Opus y Forte fabricato alle bocche del Fiume 
t{arenta da' Veneti . 1 22 

Ordine ottenuto dalla Vorta contro i Cor fa- 
ri della Dalmati a . 3 8 

Grange s f degnato contro la Francia . 2I7 
Ordinanza delV Esercito Cefareo al foccorfo 
diStrigonia . i$6 
Orzi nuoui , Fortezza in Terraferma fi forti- 
fica. 21 
Orfoua r afata da X efarei . % 00 

Ofman Bafsàdeftinato à comandare in Mo- 
rea . \ 134 
Ottauio Labia yfuo naufragio , e morte. 4 
Ottone Guglielmo Conte di Cbinifmarcb . 
Vedi Conte Ottone. 
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P • 
Jce di Candì* , e fuoi trattati, y Ter- 
cbe dttìinti dagl'altri ._± Acclamata 
con giubilo da tutto P Imperio Ottomano, 
iui. Capitoli feffa > i dotti in publico diplo- 
ma, f . Come riceuuta dalla Città di re- 
netta . iui 

Tace de Tir enei , e Matrimonio fra le Coro- 

40 

TacediT^nnega. ^ Sue conditioni. 6± §1 

60. 

Tace ricbiefia da'Turdn . T r g 

Tacedeftderata ugualmente dalla Francia , 

e da ' Collegati . $ 7 
Talatinatoàeuaftato. 44. Caduto per Here- 

duÀnel Trencipe Filippo di T^eoburgo. 

^Occupato, edeuafiatoda'Franceli. 

Talandre , e loro defcrittione . 

Tallona occupata da 'Ce farei . 

Ptf nni Forefiieri incendiati , r perche . 54 
Afo beli eletto Troueditor Generale 
della Canal/aria in Dalmati*. 166. Sua 
morte. tfe 

P/i/>rt Irmocentio XI. concede la vendita a" 
vna pontone de' Beni di Cbiefa tu' Stati 
ber editarti di Ce far e , e viene fraftornato 

ÌjS 9 » 9 drt cbl X M- Wf** la con "f' 
Jione delle Decime alia RfpubTica.iui. Tro- 

mouela Lega tràTolaccbi , e Mofcouiti . 

1 99. ^iuuerfo alla Francia, e perche. 168 
Tarole mordaci di Antonio Corraro e loro 

e fetta, 12 
Taffauàin Morea.i^. abbandonata da 

Turchi , e demolita da 'nofiri . 1 1 o 

T affario del? Efcr citte efareo , e Collegato 

a Tuìm , efua marchia quale . oS 
Tatraffo prefo da' Veneti . 2 o 9 
Taolo Ve/aleni eletto Capo de Ribelli Vnglii- 

ri. 8f. Tenta Epcries, e viene foce or fa . 

mi. Battuto , e fugato da'Ce farei . iui. 
Tenjtonarij della Francia , loro amarene , e 

perche. 

VerpleJTttà della Corte di Vienna nel negozio 
della Tace con i Turchi . 17 < 
Tefie in Germania. *3! 

Ttft'ne'ConfimdclFrMteprouifiomfane 
pere/fa. 



Tefie in Dalmatia. 

Tefie inCorjti. ~f= 
Tefie in More a . 

Teft incendiato da* Ce farei . x 3^ 

Teteruaradino abbandonato da'Turcbi. 1 £9 

Tietro Bafadonna eletto Gouernatore efira- 
or dinar io di Galeazza . x 1 j 

Tietro Grimani naufragato à Scopoìo con 
due Tubi che ì^aui. I3Ll 

Tietro ValieroTroueditor Generale alle tre 
ìfole ,jì porta alla Ceff aionia doppo la pa- 
ce. 4. Fletto Troueditor Generale e fira- 
ordinario in Dalmatia in luogo dei Lice r- 
nigo. Lti, Sue difpojìtioni per l'imprefa 
diCafielnuouo, ebe fuanì. iui. Tentale 
non eonfeguifee l'efpugnatione di Sing . 
ifo. Viene rimo/fo, e perche. 1 66- S'op- 
pone in Senato alla propofitione d'abban- 
donare il Forte Opus . 1 79 

Tietro Grioni Troueditore di Nauarino 
Vecchio. l69 

Tietro More/ini Figliolo di Lorenzo, creata 
Caualiere in perpetuo conia fua dipen- 
denza. ^ 

Tietro Duodo defiinato alla enfi odia della 
bocca del Golfo. 11I 

Tietro BafadonnaCaualiero, e Trocurato- 
re , eletto fopra la francafone della Zec- 
ca-li. Creato Cardinale. 2& 

Tietro durano Generale in Dalmatia. if. 
Fa dare alle fiamme dieci Galeotte di Dot 
cigno. 28. Bailo in Cofiantinopoli . jo 

Tietro Moclnigo Caualiere , oimbafeiame 
per la t\epublica in Qoma . a£ 

Tietro Donato Sopracomita yfuafchiauitti . 
180 

Tietro Ot^oboni creato Cardinale da^lef- 
fandro Ottauofuo Zio . 2I& 
Tietro Emo elettoTroueditore fopra P*4di- 

&: té 

Tlenipotenttarij dcTrencipi al Congrejfa 
di Colonia. 42 
Tiloanticotiauefojfe. ,|| 
Tireo antico quàlfoffe. 2I2 
Tolonia , oueroTolaccbr concludono la Le- 
ga con Ce far e. 89. Lor 0 difegni ,}y> ope- 
rationi. 151. Loro progetti nella Corte di 
Vienna non riceuuti. l£c IL Ingiunge in 
lajft Capitale della Moldauia . t 9 6. Sua 
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Viaggio al BudtUcbfeguitatoda'Tur obi , Vfmfr**n*t#ttylMH&*^ 

e Tartari iui. Loro querele contro lmpe- te . *il 

ràri w Lorodifordmi. aS 5 . TretKipidellaCermama concorro™ àfofte- 

dclpì^Pa-are ttfercHoiei proprie , «ere Felettione delTrencpe Clemente di 

calciata. UL Toltati™ degenerali Bauiera£Ekttor.tod,Cooma. 167 

ZTcamiMk, refe vano . jo». Loro VrfM.pt formati occupa dKanoalW 

rCnoTos^'ùrUM. Urotimlimia Giacomo fuo Suocero. 

J'Z t ad7rar t a,i. iui. ftn.d,T,»fpc agl.0lamVfi.X21: Ta£a 

*f ? c >"> <" !! « Schiauonia.prcf.M jjg*^ , ^ imputatimi £9 

Tofani, "occupata dal Tccbel).^ Scaccia 'fretti* della fuararica.ua, Elett, 

^S'n^cL^ ? ' ,WOW 'T~ T>™?p7a\a Sm ù ajiflc -Da difendi 
T^v^'atZdefi approdi £^£c***^. ti 

J^f&ÈZSA. di ort tA*r%. '«principio delCMe- 
Trcnc,pcd,Fr,ftembcrgb arrecato d. ora, £ E auale nel fine . tot 

T "ntipit&,),l(occaSurion t CommeV- *'f«Ìf^ti*J*^ f '^ 

ìPltàSr* ^"'"^ Tr^^^fopralaTiandr?. 
loro «enexolc attioni . i j * J 

■Prtnctpt di Valdcns ,fua morte fatto Buda. £ fm ^ mftr ^ arì ^ 

AvUMS«~r>tf«***tdd. 

T Zipc di M«, volontà,» fot, **$^%$^ C "% 
Vr^diSa^^fotJor^a. là 

^^ardinanfatta da CU*£ 
-km» «'fi Trouìonijattcda-rcncti per laGuerra,^ 
T^Ci^aldccb accorda akrì TrVJfadcTurcbiper Militie, edenaro. 

t*Z-L iUÌ ICO- Ì3fi 170» , 

dt'peCiacmodiTobmia fi porta fotto Troui^e re-ole datepcr Mtadcp^ 

^e^iStf^^ Tr^cTdi.abna^efuade^. 

%&&^%Z£Z& Trf «eie Spasole in.afe dall'ai di 
^É^^a^naf. 
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Gode del fioggiortto di Candia , e perche . 

Viene richiamalo alla Tortfiyfuo viag- 
gio , Ì£ ingreffo in xAndrinopoli. iui. Rj- 
ccuimento battuto dal Gran Signore , 
quale, iui. Incarica il Bafsà di BoJJina 
Cornmiffario a confini di sfuggire rbqfti- 
lità : 1 6 

TrimoVifire Karà Muft afa pianta i Tadi- 
gltoni in Campagna , in fegno della prof- 
fi ma marchia. 91. Tronoft tei fopra la fief- 
1 fa\ fuol configli^ e rifblut ioni. iui. Occu- 
pa Tapà , Tata , e Vefprino . iui. Giunge 
alle mura di Vienna. Suo Editto cru- 
dele di morte di tutti li Schiatti Cbriflìa- 
wi, e perche. 94. Stacca da tre parti la 
Viaxxa. iui. Erotto , e fugato, iso, Fà Ie- 
ttare la vita al Bafsà di Buda , e perche . 
102. Comanda la demolitione di Tata, Ta - 
pà , e Vefprino , che non è efiequita ì e per- 
che. 101. Viene regalato dal Gran Signo- 
re doppo la fuga. iui. Fà leuare la tefia à 
Bibir Bafsà, à trentanoue altti Offi- 
ciali, ioj. Sua morte, e come efequita. 
106- Sua vita t coftumi , e qualità, iui. 
Suoi Minid ri imprigionati y e fitte ricchez- 
ze polle al Fifco. re 7. Eletto fuo fiuccefifo- 
re Ibraim . iui. 
Trimo Vifire Ibraim viene depofto, e foftitui- 
K to Solimano. 164 
Trimo Vifire S ormano . Vedi Solimano , 
fua moffa da Coflantinopoli. 1 8^ Sua c em- 
pir fa lotto Buda. 18& Suoi tent attui per 
{occorrere la Tiazza.ipc Sig iufli fica per 
la perdita di Buda. zoj. Sua fuga da Bel- 
grado. 2 24. Sua morte, iui. Viene fcfli tut- 
to Schiaus . iui. 
Trimo Vtfire ìfmaele Tifami fofiituito à 
Schiaus; viene depofto y e fofiituito Mu- 
ft afa. - 243 
Trimo Vifire Muft afa deùofto, e relegatoli 
• Malo ara ( e v ^ ne fofiituito Cbiupcrlì . 
189 

Trimo Vtfire Cbiuperlt , e fue direttimi ap- 
plaudite . 150. Trende Tìrot , e T^jfia . 
299. Occupa Vuidino , e Samandria . iui. 
Giunge [otto Belgrado , e lo prende per 
cafuale incendio, iui. Se gli rende Lippa . 
toc. Vàfotto EJfecb poi fi ritira, jot.^i- 
Urna in Coftaruinopolifafiofo . $c S. *4c- 
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coglimento fattogli dal Sultano , che gli 
dona Vefie , e Sciabla . iui. ^Arbitro del 
Gouerno. 



Mi. 



Ragioni della Francia fopra le Tfo- 
uincie della Fiandra raccolte in li- 
bro . e prefentate alla Reggenza di Ma» 
drid . 40 
Bgfioniy che moffero V animo del Gran Si- 
qnore à decretare la Guerra d*Vhgberia . 

Ra^ufeì , e loro direttimi . 110 
I\e public a cefi ante dì non concedere a*Tur- 

chi quello poff rdeua in Candia . z 
Reclami de' confinanti Turchi per il r(Jl auro 

di Dernis fatto da' Veneti . 1 ± 

Reclami de'Turcbi alla Torta per il fucceffo 

diXemonico. 2^ 
Iti di Francia . Vedi Francia . 
Rj di Tolonia riceue la benedettone dal 

"bfuntio Tonti fit io in Cracouia . 98. Giutf- 

ge al Campo Imperiale . iui. Scorre graue 

pericolo d'e/fer vecifo da'Turcbi . 10? 
Rgcles veli Vngberia fuperiore fi rendeal 

C oprar a . x 
Rifultato del Troceffo formato dall' Inqui- 

fitorErizzfi fopra la difefa di Candia. 

Il 

Rjfolutione della triplice Lega di proteggere 
la Spagna. 41 
Hifano occupato da Ifuf ^fgà . i£ 
Ritirata dell' ^Armi Franceft dalie vicinanze 
tT lAmfterdam , e perche . 42. 
Ritirata de 'Ce farei da Buda . 1 1£ 

Ritirata , e fuga de'Turcbi fiotto Romania- 
\jG 

Rpma , e genio di quella Corte . iCt 
Romagna Ingegntere , fua morte fiotto s\e» 

groponte . 252 
Rotta , e fuga de'Turcbi fiotto Coron . 1 46 
Rgtt ade* Veneti fot to Sing . 
Rotta deTur chi fiotto Duare . 
R$tta , e fuga de'Turcbi alla Draua . 
Rfitta de'Turcbi vicino à Brod datagli dal 

Trencipe di Baden . 161 
Ruggiero Ernefto Conte di Starembergb , 

propoflo al Costerno di Vienna . 91- Sue 

impu- 
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ìmput ottoni nelf ofj] "ediodi Buda, i \o. Se 
glifofpcndc il Comando dal Duca di Lo- 
rena, mi. 
\uiier Generale degli OlandefiJ la morteuS à 



Spiana ceffo a 'Veneti in Dalmatia . 1 1 
Santa Maura Juafituatione. 1 1 8. Suo 
^Affedio , & acqui fio dalf <Armi Venete . 
184 

Samandria ricuperata da'Turcbi . 2 22 
Saffer Bafsà alla difefa di l^auarino . 170 
Sa/fonia t fue Truppe richiamate . acr> 
Scbiaus Bafsà y detto Hiris , eletto Capo de* 
folleuaft in Belgrado. ìi£ Dichiarato Sc- 
rafebiere in Ungheria . 134. S'incarnino 
con l'Efer cito in Jlndrinopoli . iui. Viene 
dichiarato Trimo Vi/tre in luogo di Soli- 
mano, iui. Depone volontario il Sigillo ^e- 
gio nelle mani del Muftì. 241. E trucida- 
to da' Soldati nel fuo proprio Talazzo . iui. 
Sofiituitogli I/métte Ti/anzi . 2£J 
Scafifembetgh , fua morte . z£z 
Senato prudente nel rifarcire in tempo di 
Tace le perdite fofferte nella Guerra . 5. 
*/tpproua con pieni roti il trattato diTa* 
ce fi abilito dal Capitan Generale Morefi- 
ni. iut. Elegge *Ambafciatore eflr aordina- 
rio per confermarlo *Aluifc Molino Caua- 
liere.iui. Delibera di far vn'lnquifitore 
perii fuc ceffi di Candia. io- "Prende di fa- 
re vn Commi/far io in Dalmatia fopra la 
pofìtiont de Confini ^\%. applica à forti- 
ficar e leViaxxe di Terraferma. -7^ Suoi 
reclami alle Corti dcTrencipi y e perche . 
1 £3 . Fà vn'impofitione equiualentc all'im- 
portare delle Decime al Clero fotto titolo 
d'imprefianxa. i£f . Sueprouifioni per ri- 
cauarc denaro t e quali, iui. Fatto Giudi- 
ce d'alcune controuerfìe trà li Sudditi del 
Gran Duca di Fiorenza , e quelli di Tar- 
ma , decide àfauore de'Tarmegiani . 2S9. 
Fà publìche dimofirationi di giubilo peri 
tjjfuntione al Tontificato d'*Alcffandro 
Ottauo. 2M 
Seg hedino fi rende al Veterani . 1 94 

S editimi dell' Efer cito Turco, e fuga del 
Trimo Vi/tre. liy 



Sentimenti de' Veneti portati all'Imperatore 
intorno alla pace coTurcbi . ioa 

Seruas fi rende a Ce farei . 1 tfl 

Sing attaccato da Veneti. 1 f r. Suo acquiflo. 
1 So* Attaccato da'Turcbi. 115. Libera- 
to dall' ^Ajfedio . 114 

5 indici , Ì9- Inquifitori in Terraferma , loro 
elettioni incombenze . z± 

Siluejlro Valiero eletto %Ambafciatore àCle- 
menteX. 13 

Simon torna prefa dal Trencipe di Baden . 

Solimano Fratello di Mebemet IV. ajfunto al 
Trono. 13 £ 

Solimano eletto Caimecan^ e poco doppo Tri- 
mo Vifire.i6_i.Sue giufiificationi alla Tor- 
ta per la perdita di Buda. ici. Sueinfi- 
nuationi perche s'applichi alla pace. iui. 
Mctiuiper laflejfa fatt i pervenire al Du- 
ca di Lorena , ^4/ Tr efidente di Guerra 
Baden per mezzo dt Mauro Cordato, iui. 
Tr ecura introdurne negotio co' Veneti col 
mezzo di Gjo: Battifia Donado. iui. Scri- 
ue al Baden con efpeditione efpfcfia d'vn' 
-Agà . iOZ 

Sortite degli *Aff ediati fotto Vienna . 9± 

Sorbano Cantacuzeno Trencipe di Valac- 
chia. 157 

Spagna fà Imprima apertura al ucgciio de- 
gli tAmbafeiatori in Roma , e perche > \6. 
Sue commffioni date all' ufmbafciatore 
Tritar do. $7. Entra in Lega con Ce fare , 
Ì2> Olande ficontì 0 la Francia.^. Trocu- 
ra foecorft di Militie allaSÀcUia *cli con- 
duce per il Golfo di Venetia. $3. Si lamen- 
ta de* Veneti per hauer gli sbandate le fue 
Militie in Jfl ria. 48 . Suoi Vfiìcij alle Corti, 
e fuoiprotefii in tal occafione.4 9. Trotefia 
difenfo alla mediatane della FgpubUca 
per la pace . iui. B^imoue l'amba] 'datore 
FuenteSyC foftituifee Villagarzia. hi. Tre- 
fenta memoriali in Collegio , col quale prò- 
tefta non poter approdare l'élettione di 
Battifia tramai Congrejfo di iVjmega.iui. 
o4bor ifce la pace , e perche. 50. Jtffetta 
Lega conia Bgpublica per difefa de'fuoi 
S tdti in Italia . iui. Ricupero Me/fina ab- 
bandonata da' Fr ance fi , la fpoglia de'fuoi 
Triuilegii. é& Conclude la pace m ">{ime- 

2 a > 
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gd, e li vengono refiìtùite molteTiazxe.iui. 
Concede due mi Uè Fanti , e cinquecento 
Dragoni alla Repuflica dello Stato di Mi- 
lano, i £ p Trocura commuouerc i Trend- 
pi contro la Francia . j^fc 
S tatua del Capitan Generale Mere fini pojla 
nelle Sale del Conferito di Dieci per De- 
creto del Senato, v 2J.Q 
Stendardo prefoa'Turchifotto Tatra/fo po- 
llo nelle medeme Sale per Decreto dello 
ftejffo Senato. fa',. 
Stendardo del Trofeta efpofto in Coftami- 
nopolt contro li fo, 'le nati. 14J 
Strocber Colonnello Cefareo. fua disfatta , 
m f morte. i^S 
5 trigona attaccata dal? Efer cito Imperia- 
le ,e Collegato . 
Succefii di Ironia tràgli otmbafciatori de' 
Trencipi , & ±C ordinai Tadrone . 16 
Succedi de Baili diCofiantinopoli percaufa 
de'Scbiaui. 7I 
S uc ceffi one del Monferrato à chi douuta. -it 
S ulficar Effendi eletto ~4mbaf datore à Vien- 
na per intavolare trattati di pace . 244 
Sufaprefadaftrancefi. jpj 
Suexid promuone negotlodi pace tré) Fran- 
cia ,4s* Olanda , ebefuanifee. 43. Attac- 
ca l Elettore di Brandembttrgo à fugge- 
fitonede'France/t.^. Concita contro di 
sémo/n Trencipi. iui. Ter de laTomera- 
nia , Brente , £2 dltrcTiazze. iui. fagf. 
Terde Vifmar occupate da'Danefi.iui 
Terde Stettina, prefo dall'Elettore di 
Brandemburgo . < ^ 



Taddeo Gradenigo Troueditore efirà- 
ordinarioà Lepanto. ito 
Tartari paffano il \ab. 9 1 . Scorrono la Cam* 
pagnadi Rabwiz.iui. Infcftanola marchia 
de Tolaccbì.i^u affliggono la Volinia . 

Te ebeti Capo de' Ribelli, fue qualità, e ndfcU 
ta. Suoi raggiri con la Corte di Vieft* 
naiui.Efttngue il partito del Vafi eleni iui. 
^marita conia VedouaRagexzì .iui. Suo 
intelligenze , e trattati co'Turcbi. iui. Dt- 
cbiarato Trencipe dell Tngberid fuperio- 
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re. Sj. Occupa Toffonid. ^ Si faìna con 
la fuga nella Battaglia Jviemlurg. 9S. 
Fatto prigione da'furcbi in Parodino. 
1 Liberato, efoccorfo. 164. Dicbiara- 
toTrencipe diTranfiluania. 2^8, Rompe i 
C efarei, e fa prigione il Generale Haisler. 
iui. Scacciato dalla Tranfiluania fi ritira 
in Valacchia . - QI 

Teftedar, onero Te foriere Generale della 
Boffìna giunge à Zar a. i L Viene fpkndi- 
damente trattato dal Generale, iui. Suo 
arduo ferue à concertare il riaprimene 
della Scala di Spalatro . . \ui. 

Tempefla di Mare danneggia notabilmente 
gliOlandefi. $~ 

Tent attui degli Vngberi contro r Imperatore 
repreffi. • 3- 

Teodoro Corraro Troueditore alla Vallona . 
194 

T jccai refofia'Cefarei . t 
Tomofo Ouar Inglefe , ereato Cardinale, 
Toma/o Mot efini ,fuo fortunato incontro, z 
Tomafo Tarfia comandato da'Turcbi adac- • 
compagnare li loro oimbafeiatori à Vien- 
na perla pace . Z4 - 

Tordgton ^miraglio .creduto partialedel 
i{i Giacomo d'Inghilterra . , 0 z 

Trattato <C ^qui/grana , cfue condì tieni. À 
ir att amenti feueri praticati col Nuntio 
Spada tnTarigi . _^ 

Trattamento accordato dal Doge in Armata 

agh^iufiliarij. 

Trebìgnc occupato da Veneti, e ricuperato 

da Tur chi. 
Triplice Lega /labilità , e perche . 4I 
Treueri occupato dttFranctfi 44. Bicupera- 
tocfa'Cefarei. ^ 6 . 

Turrena Marefcialc, intiade leTerredi Brfi- 

demburgo. 44. Sua morte . 
Turena il Giovane volontario nel? Armata 
della Republiea , e fuo Valere. 1 70. Beoa- 
' Iato tfwd Spada Gioiellata. £ lo 
Tumulto in Candia , / fuo efito . l4 r 

Tranfi/uania minacciata da? Scafembergb. 

182. Occupata dal Duca di Lorena. 117 
Turbolenze di Cofianttnopoli . 1? f 

Tur chi fianchi dalla Guerra dfetuon* termi- 
narla. iMÉLvokntieri fi dispongono à da- 
re la libertà aYcbiaui, e perche. £ Recla- 
mano 
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mano per il refiauro di Derni s. 1 4. Sono gono lAmbafciatore à T^imega per td mi- 
maltrattati da' Morlaccbi nella fuga di diatione Ciò: Battifta Ubarti Cavaliere , o 
Bifano. 16. *sfffediano Vienna. 92. Loro Trocuratore. ^ 
fuga , e disfatta . 1 00. Bjfoluono di fi are Verneda Ingegniere , ferito [otto Cor on. 1 44 
nella fola dìfenfiua. 1 07. Loro fentimenti^ Morto f otto Ttijgroponte . 
e prouifioni deppo diebiaritaìi la Guerra " Vjficio del Cardinal d'^JJìa , Miniflro di 
da* Veneti. 1 1 j. Efcono da' Dardanelli con Ce fare , à Pietro Mocemgo *Ambafciator 
Fermata, e quale. 121. Tentano lo sbarco Veneto . 3 y 
à Tino. mi. Vengono infuitatià Scio dalle Vefcoui di Munfler , e Colonia fi vnifeon* 
T^aui Venete, itti. Tentano di foccort ere conia Francia contro Olandefi. 4% 
Buda. 1 27. Vanno fotta Strigonia ,2 f f . Vefcouo diPrefmilia ^tmbafeiatore àVien- 
prendono Vicegrado . iui. Trotti, e fuga- né per la B^e public a di "Polonia. 1 pS. Suoi 
tifotto Strigonia. 1 f£. Perdonoì^aiajèl . negotiati in detta Corto . xi+ Sua com- 
157. SoccorronoCanifl'a.itf. Ltuadono parfàin tomaie Venetia. iui. 
Cbielafà in Morea , e fono fuggati . ttj. Vefpoglie Caficlloin Dalmatia lafciatoa'Ve- 
S'auuicinanoallaTorre dimorino abban- neti. 2* 
donata da'ì^oflri. 177. Incendiano Po- Veterani Sargente Generale forprende il 
glixza , e fono fugati da* Morìaccbi. 1 79. Campo de'Tbrtari , e fe ne fà padrone . 

' Si ritirano da Budua.iui. Danno il fuoco 194- Batte ^efuga4lPrimoVifire.ini.Oc' 

alle Cafe , e moni t ioni di Corinto, e fuggo* cupa il Campo del "Primo Vifire. ini 

PO. 2 r J . toro [confìtta al Fiume Draua . quifla Segbedino . iui. 

li 5. Loro tumulti in Caftan fmopoli. 240. Vuidinoricuperato da'Turcbi . 199 

Spedì feono Soggetti ofprejfi per intauola- Viuona Generale delle Galere di Francia , 9 

re trattati di pace , e quali. 244. jibban- fue anioni in Sicilia . 66 

don.mo Effecb. 126. ^Abbandonano Mocb, Vincenzo Gonzaga tome di Taradas . 75 

e Peteruaradino . ìfo. Si ritirano fotto Vicegrado occupato da'Cefarà.i 23. Siren- 

Belgrado. 260. Sorti/cono da Caminietx , de a'Turcbi . 1 5 f 

. e battono iLittuani^te.PrendonoTiijfa, Voci licentiofe , e concetti offenftui degliO- 

Vuidinoje Samandria. inoccupato Bel- landefi pxouocano l'animo del B) di Fran- 

grado per cafuaìe incendio, iui. Coflringo- eia . 4 1 

no Lippa alia re fa ^2 00. Attaccano Ef- Vngberia , efuoifucceffi . 85 

fecb>1**bbandonanorattacco. 501 Vngberia fuperiore Soccefia al partito del 

Tee beli . 8» 

V Ynguarfi rende al Capram. 159 



Mìaprtfaàdifcrittione. m 



, Valentiones prefa da'Francefi. 66 , %mm 

Vallona attaccata da' Veneti ,fuofito , efor- V ^ tnata m Morea * ccu P at « àa f" 19 "* 

tozza. 191. abbandonata da'Turcbi. iui. 149- Suoi Comandanti. tut. 

Volpo fi rende à deferittione aCefaret. it6 Xemonico , efuoifuccejfi^^r--^. . Sa 

Vaìefiainfpeditoin Polonia da Ce fare , con- V u'J^J 

elude Lega con quella Bjpublica . 857 *®w2ù t 

Varouixxaprefa dal General Lesle-. 127 ^ —-^ 

Veneti efibifeono la loro mediatione per la rjf Ecco, efua regolarono. 11. Delibera* 

Pace di Wmega . 46, Impedirono ilpaf- M a tioni del Senato/opra la/ìe/fa.zz.Gm' 

faggio delle Militie ritmane per l'*A- diti), e difeorfifopra la moderna. 24 

asiatico ai fcruitio di Spagna.*?. Eleg- Zigbet cade in mano di C 'efare. iS* 

IL FINE. 
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